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Bjorn Bore. ha vinto ancora.a Wimbipdon, A/più Imporr 
tante, torneo di tennis sull'arpa. E ha Vinto per la quinta 
yoìta.• Jcon^iiiivalriuft^ndo^ia raggiungere un record 
che mai prima n^un^ tèhtìiiU :a*evarealizzato. E* riu
scito a battere il giovane ^ campione americano John 
McEnroe in cinque magnifici set (che hanno appassionato 

; gli spettatori di Wirahledon e. milioni,, di telespettatori. 
: Tentila da gran apettacolof • t*i$nteV combattuto sino al

l'ultima palla, come dice il punteggio a favore del grande 
tennista svedese:' 14, \7-S.A6-3^ tàirM^hH%Ì.Ì&; SPORT 
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5 Nel giro di questi ulti- ! 

j mi mesi '- sono accaduti 
• molti eventi. Fondamenta-
: li fra questi: 1) la costi-
; tuzione di uh governo tri7 
i partito con la partecipa

zione diretta del PSI; 2) 
• le elezioni amministrative 
; e regionali che, a un an-
\ no di distanza da quelle .' 
' politiche, consentono ' di • 
; definire in modo molto " 
: precisò i rapporti di foi*za "l 

tra i partiti a concìusio- ' 
v ne di uh periodo quanto l 

; mai aspro "è. convulso; 3) • 
j raggravaméntò. dei prò- " 
[ blemi interni, e interna- . 
I zionali è, quindi, la di- ; 
! mensione nuòva più còm-,, 
' plessa é difficile .'delle . 
; scelte che si impongono. 

- La .questione, allora, è: : ; 
nelle condizioni politiche >r 
attuali e sulla base dei 
rapporti di forza riassunti -j 
ed esprèssi dalle elezioni -= 
il problema dell'accesso \-. 
del movimento operaio al v 
governo non deve più es
sere considerato di attua
lità, non rappresenta più -
la : condizione essenziale ' 
per affrontare e risolvere ; 
positivamente i: gravi ' é 
incalzanti problemi nazior. 
nali? '•'. '":' •;. •" ' ̂ ::-:

;- \. [;' \ ' f.
 = '- ' 

Certo, se si pensa come 
Claudio Martèlli (l'Avan- '. 
ti! di domenica scorsa).;' 
che taleproplema:sarà ri-,,yf 
èolto «solo quando il PCI -
avrà consumato il suo di-
stacco; dal leninismo'_é da "^ 
Mosca» (elegante è colta 
metafora Ja quale signtfk ; 
ca che fl PCI deve diven- -
tare tutt'altra cosa rispet- -• 
tò a quél che è), è allora '•-
evidente che la questione ^ 
non la si vuole porre nem
meno. ;•- - '-:"-;''v ;; i::sK-\ v.•;;; ' 
XiMa se, a sinistra, non ^ 
il pensa così, allóra', la -̂  
questione richiède una ri- , 
sposta che investe* — 
guarda caso — il tema * 
centrale della governabi- ! 

:-•'liti r:-" •:•:•••••: -"•-"-•--•-•'.:•' -
A cavallo del '75-̂ 76 la 

governabilità •— anche 
nell'uso corrente di com
mentatori .politici non v: 
certo progressisti— ve
niva ricercata nell'avvio. 
sia pur prudente, di nuo- • 
vi equilibri che, in qualr . 
che ; modo, e dovevano ri-r 

conoscere una funzione di -
governo all'intero '• movi-

. mento operaio. Oggi, al 
contrario, da parte degli 
stessi ambienti si fa coin-' 
cidere la f governabilità • 
con la possibilità di svin
colare il governo del Pae- . 
se dall'ipoteca' del movi
ménto operaio. Se, per un 

vernabile questo Paese è 
o non è, ancora oggi, ne
cessario che il movimen
to operaio intiero sia es
senziale forza costitutiva 
del'governo? Una rispo
sta è obbligatorio darla, 
tanto più . quando si dà 

. vita ad una maggioranza 
'-;• e si prende parte ad un 

governò i cui fondamen-
" tali partners sono quelli 
' che ''" della governabilità 

hanno ; dato, con , tanta 
: nettezza, la lettura ino-' 
. derata che abbiamo ri-
. cordato. Non solleviamo, 

: còsi facendo, una qùestìo-
; ne « ideologica », ma di 
!; indirizzi ; e di contenuti. 
1 É'. evidènte";infatti che, 
,.' particolarmente oggi,"non 

è possibile scindere i ne
ccessari obiettivi, innova

tóri e riformatori dalle 
V forze che si è capaci e 

ci sì propone di mettere 
, in campo, di attivare per 
- raggiungerli. ; \ • - -. : 

In simile condizione ta
cere non vuol : dire . so^ 
spendere la risposta, ma 

, darei ^citamente, una ri-
'sposta-1 negativa. ..?..•,= 5- : 
- i ^rapporti' ira comuni-

: ,sti e socialisti oggi non 
-sono,'.1 cóme ^talvolta si 
crede p si vuol far cre
dere, determinati dalla 
diversa '- collocazione 'ri
spettò al governo, per.cui 

': sé uno è nella maggioran
za erl'altro agisce all'op-
ppsizionerquesti rapporti 
sarebbero necessariamen
te cattivi.' Così non -è, 

' aimaho per noi. Questi 
rappòrti, sono invece for- ; 
temente condizionati dal- -
le posizioni che si. assu
mono è,\ prima fra tutte," 

: da ' come si pensa di .ri-, 
spóndere al problèma del-

: la « goyernatìilità » : cón-
siderarla legata o sciolta 

•- dalla questione « mov^ 
mento operaio »; legata o 

. sciolta da un programma 
- fortemente innovatore e, 

in quanto tale, di risana
mento? . « .. ^ • 

• •» Può. far comodo cer
care di presentare te co
se in modo da far credere 
che lo scontro che ci op
pone - oggi a questo go
verno sia fra «góvérnà-
bilità ». e < ingovernabili-

; tà », i quindi fra ' chi sa
rebbe responsabile e chi 

: non ' lo sarebbe. Non è 
così: lo scontro è fra due 

-" diverse rispóste alla cri
si del paese e alle scelte 
che incombono, e qumdi 
due diverse risposte sul 
tipo di governo di cui il 

' ' paese ha bisogno; una 
che esclude e l'altra che 

A' 

periodo, dire.goyernabili- ;..,comprende il movimento 
tà equivaleva a dire : in 'A operaio nella sua comple

tezza: (e noi non preten-
equivaleva 

qualche T modo cambia-. 
mento — ' « ' s i . trattava 
semmai di - discutere;s e I 
contrattare i tempi e l'ìn-
tensità del cambiamento 
— oggi si assiste ad un 
trasquillo. usò di questo 
termine come -sinonimo 
del fatto che « si ricomhv 

. eia a fare le cose sul se
rio e come vanno fatte », 
cioè secondo i binari e gli-
itinerari a lungo speri
mentati prima che si a-
prisse il problema della 
governabilità. 

Non si tratta, evidente
mente, di esercitazioni fi
losofiche.' A dire quanto 
il problema sìa corposo 
ci sono i propositi tutt'al-
tro che nascosti, della 
maggioranza democristia
na del preambolo. Forse 

'• scontando anche un certo 
declino della DC, si cer
ca di affidare il governo 
del paese ad una coalizio-

; ne, entro la quale pagare 
anche eventuali prezzi in 

; termini di potere, a còn-
' dizione che si formi una 

specie di « superpartito 
i moderato »; e così irape-
' dire che possa rinnovarsi 

in modo t incalzante e 
stringente la richiesta di 
governo da parte del no-
•imentò'operaio unito. 

Non sì tratte dì nostre 
'; fantasie: ma di intenti 
j più volte espressi e moti-

. vati dai leader* del pre-
v amorfo, a cominciare da 
: Bisaglia e Donat Cattin. 
{ F chiara, allora, l'im-
* porUnza della questione , 
| che abbiamo messo in e-
L rideni*: per rendere go

diamo 3i esaurire il mo-
vvimento operaio italiano; 
ma nessuno può certo 

• parlare: di movimento 
"" operaio escludendoci). 

Quale ' risposta viene. 
oggi, dal PSI a questo in
terrogativo? Ce lo chie-,, 
diamo proprio perché non 
consideriamo la risposta; 
implicita nel solò fatto di 

- stare al governo, in que
sto governo. •' 

; Sappiamo e ricordiamo 
che governabilità, : nella 
versione- socialista orafi1 

naria, in una situazione 
di tensione fra le fon* 

^ politiche provocata es-
" senzialmente. dai rifiuti 
. democristiani, voleva di
re evitare nuove elezioni 

' anticipate. Una cosa ben 
diversa dalla affermazio
ne aggressiva che 'la go
vernabilità, oggi è per un 

. periodo avvenire, sareb
be espressa dallo schie
ramento politico e dalle. 
alleanze sociali configura
te da questa*maggioran
za. Ma è quest'ultima con
cezione delie governabili
tà che ha fatto dei passi 
avanti dentro la coalizio
ne di governo. Anche den
tro il PSI? La nostra è 
una domanda' vera, non 
provocatoria; non è pro
prio il caso, infatti, di 

con questioni dalle qvalì 
dipendono la fona • del 
moviménto operaio e" i 
rapporti unitari fra i par
titi della sinistra. V 

Claudio Petruccioli 

APesaro e rispósta tra la follae il segretàrio del PCI 

e spiega 
': S t Ì f i" t\.'« : '•) • O -1 i\ .'. j iìlftì-
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Come partito operaio non possiamo consentire con una politica che fa pagare la crisi solo ai lavoratori e non 
ci libera dal ricatto alterno di inflazione e recessione - La profonda differenza con i provvedimenti deÌ-*76-77. 
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PESARO — Le ragioni che [spingono 
il PCI a non accettare la linea: genè̂ " 
rale e la sostanza delle recenti misure, 
economiche del governò — e à dare ' 
battaglia in - Parlamento per . una loro 

: sostanziale modifica — sono state sot- : 
: tolineate ieri -. pomeriggio a Pesaro dal 

- compagno. Enrico Berlinguer nel̂  corso." 
"d i un incontro-dibàttito svoltosi; nella; 

grande Piazza del Popolo affollata diJ 
"j migliaia di cittadini e di lavoratóri, di 

;' ' giovani e dir donne. Al centrò dèi vivace 
bottale-risposta (a centinaia le domande 

: erario, state raccolte soprattutto da ra-
•̂  dio e TV ' private) numerósi temi: là 
' situazione dei Paese e le questióni in

ternazionali, i rapporti tra i partiti e la 
formazióne ; delle giunte, il ruplo e le 

; propòste dei comunisti per fronteggiare 
la crisi. Cerchiamo di seguire il. 'Ilio delle 

. risposte di Berlinguer partendo appun-
", to dalla ; valutazione delle caratteristi- = 

che di questa analisi. •••'. .."'•••_ -\ 
. La crisi di frónte alla quale ci tro-

v viarho — ha .detto anzitutto ilisegreta-
: rio del PCI — non è una crisi • còngiun-i 
turale e non è nemmeno solo una crisi-

economica: essa colpisce le ^istituzioni; ; 
,; il rapporto niello Stato e dei partiti con 
iì cittadini, vie regole stesse 1della con- n 
-vivenza,- le idee e i valori dominanti di'.'•, 
t questa società. Ciò va sempre ricordato 
'per capire poi le reazioni che di fronte 
ad essa hanno in particolare : gli operàî  
e i lavoratori e soprattutto i giovani è 
Jè ' donne,;j.'\._jr""-!Ii.''̂ ..r*i/i*,'. '-••»; {S^.':.;l. '•.-. * 

-Per- quanto riguarda ^economia, la 
crisi' consiste .nel' fatto che ! il• sistema i' 
non'è capace: di 'risòlvere contempora
neamente i: problérni dello, sviluppò rpro :̂ 

' dùttivo e deù'pccupazione. e .quello della : 
.stabilità delia lira.; Se per ,uh.cèrto pe-5 
. riodo i riesce a garantire, la crescita rpror . 
duttivà,l immediatamente si avvia un 
processo ; inflattivo che diviene /rapida
mente incontrollabile. Così è accaduto 
negli ultimi dodici mesi: di fronte alle 
cifre dell'aumento:della produzione in-, 
dustriàiè, che' certamente non consento- " 

ino di parlare di stagnazione in Italia (e J 
nelle Marche), abbiamo le cifre di una -• 
inflazione che ha raggiunto il 21 per 
cento.^Djaltra parte;^se si continuano a 
usare 'per l'inflazione le rice^Vttàdiziq-;: 

nali (il cosiddetto raffreddamento) < im-, 

mediatamente entrano in crisi la produ
zione, e, l'occupazione. .. ; : . 

I provvediménti del governo — ha ri
levato . qui Enrico Berlinguer affrontan
do indirettamente il tema oggetto di de-

- cine di quesiti dei pesaresi — sono esat
tamente di questo tipo: non frenano cioè , 
i prezzi, è non garantiscono l'aumento 
della produzione e dell'pccupazipne. È 

. comunque lasciano il Paese sótto la doc-
; eia scozzese di inflazione, e recessióne. " 
E v si colpiscono inoltre i raditi .'dei "là-
voratori. vi'T!i/v;V'̂ r.r'« •. •-- •':/•.——p- .-_'"•• 
'- Berlinguer • ha ̂ replicato a questo -punto 

, a chi5 tenia ;di* cogliere una, cpntraddizip-. 
ne ; tra il.'jiostrój atteggiamento di' oggiv 

e quello òhe assùmemmo nell'autunno 
del *76, quando sostenevamo con l'asten
sione il governo " allora - in -carica:- Crè~ 
uno grande differenza — ha detto — 
tra i provvedimenti presi allora e quelli 
approvati dall'attuale govèrno; Lì^nìà-
novra' di politica finanziària" ed ecónoV 
mica- del *76-'77, invece di intaccare -i-
salari, ne garantì fino a tutto il 78 il 

Addébiti specifici i ai capi dell'Autonomia 
-v*. 
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OresteScalzone: tentato oMciòUo durante Fassalto a unabanca; Franco Piper-
. no : :-j 5 azioni dinamitarde; Toni Negri: nJi delitto, rapine e traff̂ ^ 

j Ì 

ROMA — Oreste^ Scalzbne è 
anche ; imputato, di-, tentativo 

. di -:omicidio.•'•/Franco Pipér-
no di cinque azioni '• dinami
tarde. Tòni Negri di un omi
cidio, di un tentativo; di ra
pimento, di due rapine e poi 
ancora! di. altre azioni < « mi
nori»; come il traffico di tri
tolo e di documenti • falsi. . 

Ècco i delitti che alimen
tano l'inchiesta 7 aprile^ Sot
to rombrèllo delle imputa; 

, 2ioiii~ generali ••• di « insùrrè-
zione armata», /di 'e banda 
armata »- e >di « assocìatione 
sovversiva'»; ora sono >stati 
collocati e " msFSt '•- in ' or«!:ne 
tutti i • fatti specific! - ndde- j 
bitati ai tre capi dài"Auto- , 

nomia è-agli al*.ri personag
gi - coinvòlti ! "helU' \ indagmt ̂  
sul f terrorismo. > Cob nuovi 
mandati:' di - cattura spiccati 
un paio di settimane fa, il 
giudice di Roma- Galhicci:, 
ha in : pratica comprato un 
bilancio del lavorò iniziato 
l'anno scòrsfi dal PM di. Pa
dova . Calogero, poi passato 
alla magistratura defla' ca
pitale -e via via-^uitectìitò-" 
dalla lunghissima confessio
ne di Carlo ̂ Fioroni. ^ '-'**••'-
'• X" nuòvi ': provvedimenti di 
Gallucci, di cui si è avuta 
notizia soltanto ieri, conten
gono. tanti capitoli per quan
ti .. sono gli episòdi attribuiti 
a questo o a" quel gruppo di 

imputati. Una ricostruzione 
complessa e minuziosa.,Ci
tiamo solo i fatti principali. 
•••Il 6 marzo del "73 tre rapi
natori assaltano una banca^ 
di Médaho Olona -(ytìrèaè). 
Quando : stanno r per. scappa
re arriva "la polizia: un ap
puntato - é ; due agenti.^ Per 
mettersi 'in; salvò i'banditi 
lanciano cóntro la pattuglia 
una grairata: i'prtfigno scopi 
pia, sei persone restanò fe
rite. .Quella "è un'azione .ì»ar 
l'autofinanziaménto rS~ - oellà 
struttura militare ; occulta del
l'Autonomia; racconta ; Fioro
ni; E fa r i DOTO: Domenico 
Zinga "Jé -• Antonio' " Scattolin, 
più un terzo sconosciuto, fa

cevano .- parte del ««rimando. 
; Oreste ScalzÓne coordinò l'im
presa. Da q^ l'imputazione 
di tentativo.dì omicidio, for
mulata dal giudice Gallucci. 
per tinaie tre. Scalzone, in 
particolare, sarà processato 
per .^vere avuto Ó; ruolo e di 
promotore e órflranizzotore» 
dell'azione, '.',; compiuta * per 
finanziare:'- "' ì'ori^mzzazioiie' 
epersi tra di cui era dirigente». 
f;. Franco Pipèrtò, si legge m 
urtoJdei mandati;di cattura;!'è 
incriminato assieme a Valerio 

;Morucci e a Jaroslav Novak 
di cinque azioni dinamitarde 

Sergio Criscuoti 
-(Segue in ipénultirna),; " 

èdiiiuova • " ! . ' ; ! . • 

Non si accontenta delle misure del governo 
Chiaromonte: «Nessun decreto per il fondo 
di solidarietà» - Le ispre polemiche nel PSI 

ROMA — Nella ;maggtorafìza tripartita e -nel gòverno-vi è chi 
non rihtmcià ; ad ^attaccare ; il ; meccanismo della scala -mobile: -
rqffe^vi;cor^ìiyr^Ui (reaH de^s 
scorsi dalla preitóloiie del sindacato e della sinistra, è destinata 
a riprendere. L'annuncio viene t dal ministro dell'Industria An
tonio Sbaglia. l'uomo cne^iwlle s^rseséttinaahè — aw 
stia veste.cti.leader della DC del preambolo,—"aveva compiuto. 
le prime inossé -«Illa"scacchièra dèllf\-j$^--$t&&tife :fèJ 
contò dell'ala governativa più conservatrice. La stangate de
cisa dal governo..egli hn detto a Como, dovrebbe aver* ora un 
« gtàio-completamento » in una revisione della scala mòbile, 
la.quale,̂ idoyrebbe'..essere « dèindicizzata datiti impulsi(estèrni:», 
ràne il rialzo dei prèzzi petroliferi e gli aumenti dèlie imposte 
indfrètte (Iva, ecc.). Il ministro doroteo considera dunque îl pac-
chèttò approvato dal Consiglio dei nunìstri non coinè un prov- -
vèdimènto concluso in.sé, ma come una specie di accohto: óra, 
diceiin; sostanza', stringete la cinghia nella misura o5 diverse 
migliaia di miliardi complessivi, è' liei frattèmpo preparatevi 
al futuro bloccò di alcùnf aspètti dèlia scala mobile. Propano 
una sterilizzazione del meccanismo rispetto aBe sollecitazioni 
;« esterne »: -ma questo meccanismo è statò creato proprio par. 
dare HX^oalfcretxibuzkmid^ difendersi, e ̂ d̂  diètro alla-
corsa del;carovita. che è sempre «esterna ». Se il meccamsmo 
viene stravolto, è.evidente che si può giungere al limite di ri-
dùrrè la scala mobile a"uh ftèrro -Wsdiio'inservibile/' ~~" ~ 
;. Il senso della nuova sortita di;8ìsagHa;è chiaro: la destra 
democristiana non tede, e cerca fin da ora di rilanciareffuture 
offensive : per tagliare « il. nòdo di fondò >: deua contingenza. 
Còme.è già accaduto, il segretario repubblicano Spadolùn è,tra 
,i primi a dichiararsi convento che, dopo là prmia stangata^ oc
córrerà .rivedere là scala mobile. Insomnia, i rappresentanti del
la maggioranza governativa che parlano, lo fanno per'mettere 
l'accento solo in una direzione,- aepza preoccuparsi di delinèare 
runa politica ecomimicà. deganica. 'Z /.W .'^\ -•'.; -; -r mJ.'-:^'/i 

Poìèshicò con queste iropostezioni è: Gerardo Chiaiomóute. 
Parlando a Napoli, egli ha rilevato anzitotto « come si stia te»-
ttthdo, dà varie parti, di metter* s*'un p&verone propàQamSi-
stico che tende a descrivere i ' comuntiti cóme •• tasensibii -otte 
drammatiche necessità del paese e della tua economia, e animati 
toliahio dalla volontà dì usare i provvedimenti economici del 

""•: ' ' "'- J~^~ (Segue in * penultima) - "- —. ' ^ C -f.* 

Manifestazione di aatonomi a COSMZÌ con hi venuto da Rana 

rno torna in piazza e mincKcia 
'U:;!:"'.:{>i ntagistrcrti, 

;»• - i r v i i ì n ^ f i n * ; 
«Loro devono pagare tutto...» - Mancini: «Ha vinto la ragione sulla barbarie...» 
Chiesta la liberazione di tutti gli imputati del 7 aprile - Più prudente Finto 

Sottoscrizione: 
-superati 

i due miliardi 
e mezzo 

stampa comunista ha aia 
i «va miliardi m 

{2 miliacM VIS mi
lioni 99$ mila • 15 lire par 

alla attesa oata 
•a anno è stato 

mitiartfo m s4ù. at 

rCmllte e OaOa Val #Ao-
Audio *• FeooTaateni 

Ten

ta, Torni, 
*RO. Stono, 
w i ono M alts 

I 
tt 

\ Dal nostro inviato 
COSENZA — JI corteo deolt 
oatonomi al. grido di « Ptper-
no è libero, ora fuori tutti 
gli altri > rientra in piazza 
dei Bruzi e dopo un giroton
do. entra nel palazzo del Co
mune. Una signora-bene si la
scia andare: « Oh quanta bel
la gioventù, la tanto crimi
nalizzate gioventù... >. E quel
li gridano: «pagherete caro. 
pagherete tutto*. Da lassi, 
affacciato al parapetto che 
sporge sul cortile interno, ap
pare 9 protagonista, rampa
tolo Franco Piperà©, scorta--
to da aa gorilla in Jean, fiac~ 
ca di pelle nera, occhiali'aca
ri e va foulard stretto al col
lo. E* presente Giacomo Man
cini, che Io ooorda rasticn-
raahf. .E lai coaiiatiar *w, 
som Ubero, 
rato. Ma te 
Ho lasciato la faterà a 
•a po' *i rimorso per chi è 

per astili aet 7 aprst. Ma loro 

che-come dei vuoti, 
a noi: c'è chi è m carcere, 
chi latitante. E lare aeoow 
•IssaVsBvV* sWOsTO €*Ps? 9*^0sVltsvsV99" 

baro la aiia gratitudine per 

essere uscito.. Sia chiaro: 
solo non devo ringraziare co
storo ma ateo che ' devono 
render conto»: ta voce roca 
non attenua la minaccia, V 
Uerazmme, quel contorno .sot-
tólinemre, è voluto. Chi i che 
deve pagare? e et cosa deve 
rispondere? L'ànpatate Piper-
no si spiega subito, e sembra 
che dia istruzioni. Devono 
pagare i giudici « che hanno 
mandato in galera della gente 
che non ha commesso alcun 
delitto. Eanno fabbricato fin
te perizie, inventato prove, 
Come è possibne che se fa 
cavino adesso? ». Dece paga
re H PCI, definito e S retpon-
aaoifar deOa cawpoowa di re-
aressiiHw. da aaando essa Isa 
avuto initio ». "Dfsoao evatare 
i aionwMfsti (« avete visto co-
sa ha sei ino rUosa « giorno 

tmttm la gronda stampa 
alla lepre*tome e.Cagate 

e professore FVnm^m*, casi 
Io ctnuwnoru aat sMacwit, ora 
off iva al aaaave, araasscsi 
la seateasa. Vasi mmbtmt 
accorto. Ha uno muso, sta-

aSjss/* cssaj-ass^a^asss» " v^s^sss^sssj 'O^BOSSSPS* 

mente sinistra: « la m i di

ramare ai 
aOè aanae^di 

« PCI., i 

avoato la 
di- questo 'pt 

tende da aoi..^. Torna a "area-' 
dirsela; con t otadict ( < t e o -
gistrati di PecchioU », < i co
munisti Cosetti e Calogero che 
usano orticoli del Codice Roc
co per accusarci di reati as-
jociattuv eH sonda armata e 
di iMarrezioRe»); se la pren
de con a ffternabjta Giorfw 
Bocca e proprio lai eoe ata-
suemenie sssnsnr cnw m aeo-

defle prove certe» e che in
vece c e attentato la eaafa 
di ataiaante dtt oaasJdstfo 
progresso ». Rtoffiora Tawer-

* coloro eoe orpaasz-
dì questo fi-
we.: ». 51 la-

te^rvmpe a* aaovo. S, 
do riprende, ; mette hi 
aoaatt. ' * Parco* not 
no equìvoci, intendo atre ' che 
devono fare autocritica... oc*. 

SsTOÌO Soffi 
(Segue in penultima) 

Po 

DC-9: recuperato 
un pezzo di carlinga 
r di un jet militare 

La voti t 
tedia del DC» deUltavla, si tofttttsoaoo. Olirà s«11 
f orse appanoMSU ad «a jet aiUttart amerteano «m ro 
tra Fona* a TJsttea al è saputo ieri eoe «so dal 
•occorso avovo ripescato oaomto soorso, in 
pasto al carUnaa lanto sei metri t non a 
erme tnaetsoatott oon ti corteo di 

H remio in ossiUoiis era stato ttipportatn a 
ora para ohe non rm ne ooppU pm natte. MaBa fi 

•alari e per 

«r-.-'•v. 
",•• j ' . " i : ' . ; " 

' . > . • ! > • ' ' . i 

« >> 

Dopo aver, visto l gior
nali di ieri possiamo, anzi 

• dobbiamo, sciògliere il ri
serbo che per serietà po
litica è professionale ave
vamo inizialmente > osser
vato, e raccontare al no-

' stri- lettori la seguente 
squallida ••. cronaca' di re-

- girne. • -- ' .' v•.•.:,••--•-. 
.-• A metà 'del •. pomeriggio 
di venerdì alcuni colleghi 
di 'giornali indipendenti ci 
hanno informato che. dal 
tàvolo di un noto^g'vorna-

; Usta, che esercita la pro-
, jessióne di* fabbricatore di 
< soffiate » ̂ per, conto del 
palazzo .de e-alleati,. era 
partita una e velina » che 
raccontava dèitagliatamen-
•te- l'andamento dei lavori 
delia- direzione del PCI,-
,Vt 1% /dicevano cose a ef-

: fetta ma del tutto bugiar' 
de:, ad esempio» che Natta 

: aveva'eìp^pcessàto* Lama 
. e che questi aveva ,offer-
. to le proprie dimissioni da 

segretaria della CGIL. 
Quegli-^stessi colleghl, 

'• gelosi deltoro-decòrorpro-
fessionale* hanno ignorato 

\ o hanno -riferito còme tm-
probabile:, tale e.riveìazuy 
ne ». Altri, e non pochi, 

' invece èi si sórto gettati 
soprar costruendo ampi ser
vizi, grossi:titoli:e perfino 
aperture di prima pagina. 

[Mdfiorse\non±è giusto di
re che sì sono gettati sul
lai-crivelazione »: più esat
tomene Vhannoconsidera-
taluna difettiva -e. si sonò 
accodati. Nessun giornale 
serio dovrebbe raccogliere 
elianto meno-accreditare 
onàpseudònotizia, dàWòri-

?-§tò&e*uro%^&-<::'^ •-•• i-..— 
^-Da jwrte nostra possia
mo garantire ai nostri let
tori che MeUa direzione del 
PCt:si;i? discusso e defi
nito fl giudizio sui provve
dimenti governathri quale 

, è stato* sintetizzato netta 
dichiarazione del compa
gino Chiaromonte; ehm. 2 
compagno Natta non ha 
neppure •preso la parola; 
che & compagno Lama non 
aveva-alcun motivo e non 

- s'è neppure sognato di par
lare di dnalssiOtti. ;•:.. 
- Che : dire dell'episodio? 

Da qualche tempo, in- Ita-
Uà, c'è puzza dì regime 
dacché ai *d decise-dx non 
sopportar* V esistenza éi 
unu\ nera opposizione a, 
non potendola battere sul 
campo,:si cerca di agora-
dniu: con-, lo menzogna e 
la provocazione. So^ 
am.di. .dcpejMraJione prò-. 
fonda. Quando U plurali-
smo'd&mforntoxione, jgìà 
vulnerato. daSa, crisi eco-
nemica eoa guèrre di po
tentati, viene avvelenato, 

' inantpolato, ricattato per 
vie 'Sotterranee c'è dd.ta-

e porr le liberta, • 

f 
Colpitì 

w w f dai 
fondo *P*ito * #_ ^ 
cks.- la^ pervade, r^afss-
mo —• per a aoamtemv dal 
noafri tesori — la 
te 
Morteci: 

«E* la pobtica di 

a 
Mei 

tè di foro del ajndacsm fl 
defla crisi, ora 

io vorreoba nf fwmi Lo 

none 
è A fruito di 

r».-
Dei che si pm 

re: 1} enei stato 

; , * • 
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Con la delegazione del PCI in visita in (Calabria 

A Cetraro per la prima 
si discute la soffocante realtà della mafia 
• • - , •.•.•.• :''•-.• , . :;•-••; ••-•i ' ••:••-• ••;:'"•• .••••:•-•..: ^ ; . ^ : : ,> - ; ' . . . . v . <:•:,-> .>-'.JV r • - ' ^ ' : : ; \ ^ - . - M - ?7r<v- -V. ' •'•' ,• > ••K-V- • -• , , - •.-". V ; • • - •• I . •.•••. - . X-A • "- - y \ Vr>- ' '« ._• ' • ' • • 

Nella sala del Comune dove era assessore il compagno Losardo partano j cittadini, dirigenti politici ;è 
cali, amministratori •- Gli interventi di Ugo Pecchioli e Abdon Alinovi - « Lotta a un flagello che colpisce tutti » 

' • = • . « . 

... Nostro iservìzlo '*,.-'.-
CETRARO — Alle 19, quando ar
riva la delegazione dei parla
mentari comunisti, .', la sala del 
Consiglio comunale è già cólma 
di pubblico. Pòco prima Ugo Pec
chioli, della Direzione del PCI, e 
Abdon Alinovi, vicepresidente del 
nostro gruppo alla Camera, si 
erano incontrati con i familiari 
di Giannino Losardo e, accompa
gnati dal figlio Raffaele, aveva
no reso omaggio alla sua tomba. 
Adèsso, c'è il significativo in
contro in Comune con gli am
ministratori, il sindaco, i diri- . 
genti politici e i cittadini. f 
. «Siamo qui in un cèntro prò- •* 

voto così duramente dalla via- -\ 
lenza mafiosa — dice Alinovi 
spiegando lo scopo della visita 
— non solo per esprimere soli
darietà e per aggiornare analisi, 
per verificare disfunzioni e sti
molare l'operato dei corpi dello 
Stato a far meglio U proprio do-... 
vere, ma soprattutto per chia
mare le popolazioni al massima 
dell'attenzione e della vigilanza.; 
Vogliamo • conoscere le vostre 
opinioni, ascoltare le vostre cri
tiche é le vostre proposte». ^ 

L'invito di' Alinovi viene rac-<\ 
colto. Parlano tutti, cittadini,- di-. 
rigenii politici e sindacali, am- ' 
ministratori comunali di tutti i 
partiti democràtici. Il sacrificio 
di Giannino Losurdo ha cambia- „••• 
to liei profondo gli animi della 
gente. « Cetraro ftno a diecianni 
fa era un paese tranquillo e ci
vile — dice Giuseppe De Caro, 

•\.J-

professore, dirigente democristia
no — oggi l'assassinio di Losar
do conferma un'analisi cheVforse 
ognuno di noi ha tenuto^déntm 
per troppo tempoi Cetraro ;è. flit 
ventato l'epicentro dell'attacco 
mafioso in questa parte della re
gione. Gli effetti sonò Vimbarba-

.rimento e il sovvertimento della 
^convivenza democràtica, la pau-
} ra di parlare, una sorta di nuovo 
• fascismo ». Altri interventi de

nunciano il clima di prevarica
zione e di terrore permanente in 
cui è maturato l'assassinio di Lo-_ 
sardo..•'.:• •••,'•. v>••:-.. ."•, *'%• "•-•-*•"'• 

Partano ', molte vittime-i delle 

che al sistema di potere che ha 
al\mentatp l'espansione, del fé-

-, nomeno mafioso. Luciano Contai 
consigliere comunale de: *Chie-
do che i parlamentari comunisti 
sollecitino a Roma tutti i partiti, 
compreso il mio, perché lo Stato 
cambi atteggiamento verso la Ca-

;:lflbria, non si può continuare con 
Ae clientele}e l'assistenzialismo». 

Altre voci chiamano in causa le 
disfunzioni della *"*magistratura 
della zona. Non è un caso se do: 

pò ^assassinio del compagno .Lo
sardo, numerosi 2 consigli cornu-

renali-della zona abbiano votato 
f all'unanimità ' appèlli rivolti al

cune ore. « Assemblee come atte-
.sta — dice., Pecchioli— espri
mono una .precisa Volontà della 
popolazione \di: nòri< piegare, la-
schiena di fronte, alla prepotèn
za, volontà e combattività unita-

. rie che sono essenziali per far 
procedere la giustizia e per to-

•gliere l'acqua'dalla vasca in àùi 
:: nifatànó: i pesci: viàfiosi '»,.< « An
che in quésta 'zona': le^organizza-
zioiìi mafiose'tentano'di imporre 
il loro dominio nella società — 
rileva ancora Pecchioli — anche 

violenze edelle Wimidazioni ma.% le 'massime autorità dello.Stato1 

è perchè intervengano per fugare 
ombre e sospetti che gravano su 
alcuni magistrati di Paola. E' 
tinti sorta di •ricusazione mora
le » di certi magistrati « chiàc-

'chierati>, in Un momento in cui \ 
si avverte il bisogno di- ristabi
lire'un rapporto di fiducia tra i 
cittadini e la giustizia. - . / ; s 

. J Sono questi i « passaggi •' del 
dibàttito che la gente presente 
sottolinea con applausi prolun
gati: E'ià'prima volta che si af
frontano}.^ pubblico, così spre-
giudicatamente, t termini del fè-

'. nnmeno " mafioso che colpisce 
- questa ioria. Quando viene fatto 
il ' jiom« del compagno Làsardò 
c'è. chi iguarda commosso verso 
il banco alla sinistra della sala 
che è stato suo come assessore 
comunale. 

Ugo Pecchioli parla a conclu-. 
sione di un dibattito durato al-

' l'tóse; raccontano dei taglieggia
menti, dèi racket che soffocano 
la fragile economia locale, dei 
monopoli imposti a colpi di lu- ; 

. para dalla « mafia padrona ». 

. Vengono ricordate decine di mi
steriosi attentati òhe si sono suc
ceduti negli ultimi anni, le bom-. 
be che hanno colpito impune
mente, operatori economici e am- . 

rministratpri pubblici,, le rapine 
'•a mano armata compiute in con

tinuazione anche in pieno gior-T 

no. Si J segnala l'esiguità delle • 
; fòrze dell'ordine presenti nella , 

zòna: « C'è solo una piccola sta
zione di carabinieri -— dice Enzo 
Pellegrino, dirigente comunista 
~ un maresciallo e cinque - mìli- , 
tari che devono- occuparsi di ' 
lina zona che conta 17'mila abi
tanti d'inverno e 60 mila d'è-. 
state*. - . • .;.,.. -•.-•'•;- :••-'<- z- •• :}^ 

Da tante-Sparii vengono criti-

qui • hanno precisi addentellati 
nel sistema di potere; eiorti pò-_, ...... ., . 
sizìoni economiche. Tuttavia di- K ha aggiunto —. oj 
ventano molto ìfragili di' fronte ù lotta deve fare la 
alla tnobilttazione popolare: per- < >- 'V*;*•»*'..»«#•#» M-i 
ciò la mafia reagisce con ferocia Uiarwanco ma 

é giunge ad uccidere chi si op
pone ai suoi disegni di espan-

ottone». \y. .i'-;:.')'^ !f,-',i-T"' '/••''.'.-••? 0 -r 
?: *•• Dopo aver sottolineato Pimpé-
Igno dei comunisti affinché sia 
\ fatta giustizia per l'assassinio del 
compagno Losardo e si interven
ga con urgenza a correggere le 

^carenze e le gravi disfunzioni dei 
corpi dello ; Stato y dello %t••>'":, 
Pecchioli ha concluso i l'incontrò 
rivolgendo un appello a compie
re uno sforzo eccezionale di mo
bilitazione di massa, contro^ la 
mafia. « Un flagellò 'micidiale 

.», che colpisce tutta là società .—; 
-Ognuno in questa 

propria parte ». 

, . ; • • » 

'•r'I >h 

y -, ; v : Gli incontri in Calabria ; 
dei parlamentari del PCI 

REGGIO CALABRIA — Incontri con rappresentanti delle Istituzioni, 
I magistrati, le forze di polizia. I sindaci; affollate assemblee con 
lavoratori e le' popolazioni: al secondo giorno di permanenza in 
Calabria la delegazione del parlamentari comunisti ha avuto modo 
di approfondire l'analisi • di arricchire la conoscenza sulla nuova 
gravissima ondata di violenza mafiosa. A Reggio Calabria un grupoo 

<di parlamentari ha avuto un Incontro con il rappresentante^ del 
sindacato di polizia, con I magistrati della Procura della Repubblica. 
e. Infine, con il prefetto, il questore e ufficiali dei carabinieri. La sera 
precedente altri compagni avevano presenziato un'assemblea della 
fabbrica Omeca di Reggio e partecipato ad un Incontro con I dlrl-

• genti della Federazione sindacale unitaria. A Cosenza una delega
zione guidata da Abdon Alinovi ha tenuto un incontro con II comitato 
per l'ordine democratico e Una riunione con I rappresentanti/della 
Guardia di finanza. A Rosàrnò I parlamentari comunisti sono andati 
In due riprese: venerdì sera per un'assemblea e Ieri, guidati^ da 
Pecchioli, per un Incontro con I dirigenti del movimento cooperativo. 

: '••.'•••^' •• - ;-: •-:••••• j •>.;;. r ••<{U- . : - . - - : i - - . : - r U - : J : . - ! > w , : - - . . . - , i : V - . , ; . . v V ! . . ' 
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Da Basilea a Catania, loro \ 
non credono al « non voto » 

' • '"••• • " " ' ' . • ' - , ' - • " . " , 1 . • . • • ' . ; • 

Caro direttore, > . '.• ! .'.••' 
r tra le varie informazioni elettorali ti pre-, 
i ghiamo di' comunicare anche quésta: dalla \ 

zona di Basilea, siamo, rientrati a. votqre a 
dialetto in quasi 120. E' staio ùns.yiaggio v 
faticoso (e anche costoso) dai confini delta 

, Germania fino in provincia di Catania, ma 
abbiamo avuto la grande soddisfazione di 

vaver) contribuito all'avanzata comunista a 
^Malétto, .dove: il PCI ' ha guadagnato '400 . 
\: voti. <•Se il nostro esempio p»ò servirer ad ; 
-altri sia ih Italia che nell'emigrazione, tan

to meglio! v . - ; • . \ 
•;••.'' LETTERA FIRMATA 

da un gruppo' di emigrati siciliani. 

• -ìi'.'à ^~ ; 
' ^ \ . . . 1 

(Basilea) 
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Entrano nel vivo le trattative per le giunte regioni £ nei comuni 

A Firenze il PSI allude 
t"\ 

Immotivata richiesta del segretario; della federazione 
Lar seècà:; rèplica del compagno Ventura ;-^ Incttittri 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La notizia è ar
rivata improvvisa: T il ' PSI 
chiede il sindaco dì Firenze. 
Una richiesta avanzata dal se
gretario provinciale Cqlzi dal
le colonne della Nazione. La 
risposta del PCI è stata al
trettanto decisa e nétta: da
vanti alla formulazione uffi
ciale della richiesta (che non 
si ricava peraltro dal comuni
cato ufficiale dell'esecutivo 
socialista, <interpretato» da 
Colzi nell'intervista alla Na
zione) — dice Ventura segre
tario della Federazione fio
rentina" del PCI" —- la nostra 
posizione sarà di nettò rifiu
to. poiché una richiesta di qué
sta natura non è accettabile 
e non ci pare motivata sulla 
base dei rapporti che ci sono 
stati, tra PCI e PSI alla Re
gione, in Provincia,, in Co
mune, Veniamo da cinque an
ni . fondamentali per fl rilan
cio di Firenze, nei quali 11 
sindaco è stato Elio Gabbug-
giani. < -
: . Intanto Ièri è giunto a Fi
renze Bettino Craxi (doveva 
partecipare ai funerali di un 
amico) e si è incontrato con 
i dirigerti provinciali e re-
gionaii del PSt E per la ve
rità dopo l'incontro le-posi
zioni socialiste' sembrano 4più 
stemperate. Colzi afferma- in
fatti. oggi, in una breve inter
vista che e m politica non 
essere d'accordo non signifi
ca dire no. La trattatìva'e la 

- mediazione, possono far OOTR-
biaré molte cose*. 

E aggiunge die le trattati
ve per le diverse giunte to
scane si svolgeranno su «fa-
coli ièparatL Martedì, infat
ti, si comincerà a dtacMtere 
dei programmi detta Regione 
(da sempre presieduta da un 
socialista, oggi Mario Leone, 
n.d.r.) e ITO pochi monti ti 
inizierà a trattare per Palaz-

\ zo Vecchio. E io ripeto. Si 
tratta di due trattative com
pletamente distinte*. 

Uni richiesta, quella avan
zata da Colzi. sulla base di 
motivazioni '• che • ' sembrano 
prescindere dal giudizio posi
tivo sulla coalizione di sini
stra che per cinque anni, con 
Gabbuggiani sindaco, ha gui
dato la città, e che sembrano 
prescindere anche dai pro
blemi per rifarsi unicamente 
al concetto della « centralità > 
socialista.- Un ragionamento 

. motto semplice: a Firenze — 
dove fl PCI confermando la 

:. grande forza del *75. mantie
ne i.suoi 2f.seggi su 00 — il 

. PSI conquista due seggi m 
- pio che io portano da sei a 
-.; otto consiglieri. Questa cre

scita rafforza In maggioranza 
• di sinistra elevandola a M 

rf>v.y seggi, ma gH lotto seggi del 
A ^ P S L sommati lai cinque dei 
"ì*--: partiti laici (2 secialdenwcra-

|-'tic!. 2 repTibbncani. I Ubera. 
vn-|e) e ai » seggi delle DC. 

lf£? (ktarmiaane anche una nuo-

va possibilità: quella di una 
maggioranza, fondata su 32 
seggi che, sostanzialmente si 
richiama al pentapartito, con 
una variante suggerita dal 
fanfaniano Butini. di una 
giunta minoritaria dei partiti 
dell'area laica e socialista (13 
seggi). sorretta ; dall'esterno 
dalla Ì3C. -"- '.-.. :-. 

In questo quadro la «cen
tralità» su cui il socialista 
Colzi basa ; la : sua richiesta 

Manifestazioni 
# del PCI 

ALDO T O R T O R E I X A J Ferrara 
• (chiosóra tasta provincia!* Uni
rei GIANrRANCO ftORGHINIt 
Aetta (driatara faata Uait i )r 
GIANFRANCO BORGHINI: Va
lenza Po (Alessandria), (enfo-
«wa festa Unità); EDOARDO 
PERNAt Tarmi (inaaearauen* 
Casa 4el Peaoto)} LUCIO Ll-
K R T I N I : Santià (Varealll) a . 
Torino (chiusura faata Unita); 
RODOLFO MECHINtx Pleaa Di 
Stnahmea (Siam), «Mnaare 

Uaitij). M 

per il sindacò di Firenze ap
pare' coinè un concettò, am
bivalènte che considera uomi
ni e maggioranze perfetta
mente intercambiabili, a pre
scindere dalie esperienze e 
dai problemi. In questa chia
ve leggeva la richiesta / la 
Nazione di ieri. V ; v; 
.1 Nella prossima settimana si 
comincerà a trattare. 

l> 'La posizione espressa nella 
nota - nel . Comitato ; Federale 
del PCI è chiara: « Spicca 

' fra i risultati positivi — vi si 
' legge. — la ! riconferma dei 
consensi al nostro partito nel
la città di Firenze, con una 
affermazione che permette di 
proseguire l'esperienza della 
giunta di sinistra presieduta'. 
dal sindaco compagno Gab
buggiani, dando continuità e 
sviluppo all'opera di risana
mento e rinnovamento e al 
recupero del prestigio della 
città ». . ..; ,' ; -.,-...,.. '."'•: .'',..-';.' 

Renzo Cassigoli 

• ' ' • > : • 

l'incontro tra PCI e PSI 
Confermata dai socialisti la scelta a ~ ^ s t n ^ ; ^ m t t i i ì ; 
Resta ancora aperta la questione del gpyerao regioiiale 

Giunta di sinistra 
a Monte 
Susanna Agnelli rieletta da Pri, Pei, 
Psi, Psdi - Tra gli assessori Guido Carli 

MONTE ARODTTARIO — 
Monte ArwentMtìa, U aagge-
stivo cèntro UuiaUui della 
Toscana, ha da itxi.sera, una. 
giunta deniocrattrm di sini
stra. Susanna ^gneW è stata 
rieletta sindaco con I voti di 
PCL PSL FRI e PSDI, Nella 
sala gremita da Inviati del
la stampa di messa Europa, 
cittadini e turisti incurioai-
ti, sono rimbalzate più volte 
le novità di questa operazio
ne, La svolta a Monte Argen
tario è iniziata nel lsTO. con 
la costituzione di ona mag
giorana* imperniata sul PRI 
con rappogRio esterno del 
PCI e PEL loijposizione del 
PEDI e reselQsione della DC 
dalla dilezione del cornane; 
si è conaxrtfclata oggi con ta 
elezione detta granta nnita-
ria. Relegata ancora unavol-
te aU'opposizione, la D C è 
rimasta sola mslem* al MSL 

PubbUco,' dxrnqne. delle 
crandi occasioni. per assiste
re àHVleakma di Snsanna 
Agnelli è della nuova giunta. 
Tra gli assessori neo etetti. 
Guido Certi, ex fpfetnmtore 
della Banca dltalia ed ex pre
sidente della Confindustria. 
Tra l'austero e il divertito 
Guido Carli ha detto, a chi 
chiedeva il perché di questa 
improvvisa «passione», che 
Intende fare sul serio l'aasat-
sore alle finanze: questo suo 
nuovo ruolo non è eerto un 
«pensionamento» dalla vita 
politica ed economica, 

Con hit, sul banchi.dalla 

giunta si sono seduti 0 vice
sindaco e ^a—sane* all'urba
nistica, il comunista 
ro Mario Giardina; Nero 
lacèrne azarasorv atte 1 
sttoni generali con rife 
to alle qwsUonl ifjenieo aa>, 
elitarie; Pier Giorgio Fanciul
li, cocawnista, assessore alla 

e pubbUoa tstrttzioae; 

fl 
al porti, «ila 

fwiriiirlo e artigianato; 
socialista De AngeHs 'aesea-
sore ai lavori pubblici e al 
personale. L'elezione avvenu
ta con i 90 voti della mag
gioranza: 10 PRI. 5 PCI, 4 
PSI e 1 sociajdemocratico, si 
è avuta dopo le dichiarazioni 
di voto e le indicazioni dei 
candidati da parte del capi-
gjuppidel qtBndrtaarUto (To
nino Fornero del PCLBor-
ginl FRI. Lorenrinl. PSI e 
Scotto PSDI). Rabbiosa e ar
rogante la reazione della DC 
che ha la responsabilità di 
aver fatto affondare 11 pro
montorio nel cemento. 

Paolo Zivkrii 

Ad un mese dalla scomparsa 
dei cari nonni 

GIORGIO e GEMMINE 

Elena e Sandra Martino. In 
ricordo del toro amore e dei 
toro insegnamenti. 
vono. 1.0O0.O0O par tVntté. 
Roma, f luglio IMI .. 

: Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il segretario 
regionale del PSI; Giulio Fer-, 
rarini. tre g>rni?fàBaveyaj 
dichiarato a un quotidiano. 
che * in Regione non ci sono' 
le condizioni per entrate nel
la giùnta' né "' nella ' maggio
ranza. , ; Nei ^ confronti ; di . un ; 
govèrno comunista ' siamo perJ 

una astensione che ci porte
rà di volta in volta.a discu
tere sui singoli provvedimen
ti '»:'. Sabato, dopo dieci ore 
di. dibattito serrato fra i cin
quanta componenti del diret
tivo regionale il « no » è cB-
ventato meno. certo, sono sta
ti posti tanti problemi e pre
giudiziali, ma si e affermata 
la volontà di discutere, con 
le aure forze politiche .e in
nanzitutto con il, PCI.. •,'..':•-:; 

Vi è un'affermazione im
portante, nel documentò fina
le. che ha ricevuto solo tre 
voti contrari: ai dice infatti 
che «D comitato direttivo re
gionale riconferma la scelta a' 
sinistra: e, quindi: rinnova la 
propria offerta di collabora
zione'al PCI ed àDè Maitre 
forze della sinistra democrati
ca -per la-costituzione, in 
tempi rapidi, delle giunte e 
delle maggioranze negli enti 
locali dell'Emilia Romagna ». 
Per quanto riguarda la Re
gione, dice fl documento, i so
cialisti sono aperti al- con
fronto: « Tuttavia.. a causa 
delle posizioni e degli atteg
giamenti politici assunti dal 
PCI emiliana ;aUtodomam 
delle elezioni, dove gli eie-
nienti di chiusura prevalgo
no ancorar sugli elementi ;<tì 
novità e di cambtamedko. al1 

lo stato attuale non si ravvi;; 
sano le condizióni' politiche 
per la formazione di una giun
ta PCI-PSI». 

Per realizzare queste «con
dizioni politiche», i sonatisti. 
intendono aprire il confronto 
sul rapporto fra governo ed 
autonomie locali, 
zione e spesi 
ceto - del lavoro, riequiliarj) 
del sistema universitario, rap
porto fra rsritinioni e 
economico e sociale. 

Un documento, come si 
de. di non a 
taàone. ccritraddittorio, frut
to di un mteoao lavoro di me
diazione. 
• Sul confronto in atto fra 

comunisti e socialisti in 
lia Romagna, e sullo 
delle trattative per la 
zionc delle giunte, il 
tario regionale dal PCI. Lu
ciano GuenonL ci ha rila
sciato una dichiarazione nel
la quale considera «senz'al
tro di rilevanza pottOca gene
rale è positiva fl fatto che il 
regionale socialista deU'Kmi-
lia-Roinagna si sia annun
ciato a favore della forma
zione ovunque possibile, di 
maggioransa e giunta di si
nistra ». 

Sai aterrUMhwmillo dei PSI 
— aggiunge Guerzoni — con-

. _ i i - f e - > « ... 

trario aD'ingresso in giunta 
regionale,.presente nel docu
mento, ritengo sia;- necessario 

r uri chiariménto, [in guanto. 
bjsià per come essa, è fdrmùla-
' to sia perehé è un'ipotesi cir
coscritta alla sola Regione e 
non, Ovunque il PCI rabbia la 
maggioranza '-- assòluta, 'non 
appare, :del tutto 4 còme-.-defi-; 
riitivò. bèrisi condizionato dal
l'esito di - una trattativa, in 
particolare, sui •• cinque punti 
programmatici • indicati dai 
socialisti. :-̂ . ":,.k;-y< •-.!'-.- .'--:--v 

« NeU'incontro PCI-PSI di 
domani mattina, questo sarà 
un punto da chiarire. Per par
te nostra — prosegue Guer
zoni — ci .atteggeremo verso 
le esigenze che il PSI vorrà 
rappresentare, ispirandoci al
la • massima comprensione. 
tenendo conto che problemi as
sillanti richiedono che ài più 
presto siano insediate le as
semblee elettive ed eletti. go
verni locali e quello regiona
le. E se l'ingresso del PSI 
in giunta regionale dovesse 
dipendere da scelte program
matiche e non da pretesti. 0 

da valutazioni attinenti alla 
collocazione del. PSI sul pia
no . politico generale, ed? in 
particolare alla sua: presenza 

ihei governo ̂ nazfohale;̂ ùnvÌRC-
còrdó'à; mio avviso- è4 p03- •'-
sibfle ».-•' ̂ - •'-'-••' - '" : 

» j « Precisato: questo, non vi è. 
dubbio • tuttavia che l'ipotesi 
formulata dal PSI ' di diìmpe-. 
'gnàrsi' dalla giunta regionaiè" 
risulti contraddittoria rispet
to all'annunciato impegno ge
nerale a sinistra dei compa- -
gni socialisti, anche perchè: 
non si accompagna alla ' de
cisione di assumere senz'al
tro responsabilità di maggio-: 
ranza. Se questa fosse la de
cisione finale, per quanto pos
sano esservi discussioni sul
le indicazioni del voto e sul
le novità del quadro politico * 
regionale, non si comprende
rebbe cop quale logica il PSI 
rifiuti un impegno di giunta. 
che a suo avviso era stato 
decisivo per buoni risultai, di 
governo, tant'è. che per per
seguire questo sforzo i socia
listi' hanno chiesto e ottenuto 
nuovi consensi elettorali ». 

V ;- : %? 

I'f\ 

Così si discute 
a sinistra ? 

\nu-i-

r - - » •.- « . i.- .• 

zf*ll * comparito- Gmcomo 
Mancini nu avtntUo 
giorni acorai une 

£g amproeàrmt pottutilonè 
• ne aerwano. Al ai la tUgli 

r accenti potemict mei conimi-
U é*t7 PCI e di mUrpreU-

- noni,', eie costttmucono un 
*• aiatarase ekmiento «M-

tuo. Mancini juccv* 
mtjermvùomé importante. 
Dtcetm che i 
«pnmtt e 

? • • Va^as^aa^aajajara^^ I n r H a> 

a? eoa tutte te /orse 
erotiche mene — che ài Ce-
wbraB ttitono — anar bui-
tafUa vigoivm e non tnter-
mittente eontro la ate/at ». 
Un Impegno volto u mtm-

le tmtnmttoe e te ut 
trm-

ttormmzHMe nociate e ciotte 
della nnrkme» e anele 1 
« rimuovere queUa indlffe-
renna etnie*, queWapóhx 
colpevole che ne coeTzeaajo 
E m^f WPn^ummf^Ww9 av» 

Qwerrutttmo assetto * 
tutt'mìtro che secondario, te 
non si vuole rinviare le, lot
ta mikx mafia ad *a doaiav 
ni indefinito, ti PCI ha vo
luto scftottnemre qutattu sum 

- - - in 
d< 

swriasteittSTi. Non é volo un 

fronti iet comunisti 
orati ma m rmfjermmzlone 
«Tel valore nuetonmle ti una 
bnttmmfm^ehe rifornì** tu 

wemocTutftto 

5 in un editoriale di Pierri 
Ardenti, intitolato « Indu
strie contro la mafia*. s> 

vai tono 
che I* visita 

delegazione è iuna tnizia-
Uom. chiaramente propagtm-
itmic**. Si dice che wenm 

di indmstriattt-_ 
ti debeUeré * 

fenomeno mafiopo e the la 
mancata attuazione del V 
Centro suUrurmteo è stai* 
U wptu grande tegolo* fot-, 
to aUu rnafl*. 

Non tono eerto i comuni
sti a negare I* 
di moMfiomre le « 
ni ttrutturvM* tutte owmH ti 
tnnettm la mafia. M* baste
rebbe ricordare Tutsaìto ma
fioso agli appalti, proprio ve' 
U quinto centro siderurgico 
per capire ohe non è suf
ficiente uno politica di m-
dustrmismwtone per scon
figgere U fenomeno, te ol
io stesso tempo eoe si rod
arono • foudpi legami tra 
mafia e poootici esyarofi, 
te eoe ti cotptscono coeaf-
peese e tompluxenvt poUf> 
che diffuse. 
-,A**,*w* ci caieaTraiwo: de
finire puro propongestdo lo 

m 

è ttato oe-

«CHornole di Calabria», so
cialista, aotonemeiita ispi
rato dal compagno Monetai? 

fico in aveste lotte durissi-
ma — che dee comunisti 
nelle tettimene scorse 
no pagato eoe la 
eoe significo forte 
un aUbi morule eEe 

r propria evoste E 
per 
dello farm m ttnùdra e 
fere emeQa < 
vote* di cui 
mo Mancini? 

E' yero che nel Sud il ; 
sindacato è sempre più 
staccato dai lavoratori ? 

i Cora;Unità,(:>d{; f:} <' ; • •; ,• ,: 

il consenso popolare riportato alle ultime 
elezioni amministrative è stato molto mo-

i desto nelle regioni meridionali, tate da pro
vocare giusti interrogativi che sollecitano . 
opportune, serie valutazioni. • ' v . 

. Devono essere riesaminati A rapporti con ' 
, le organizzazioni sindacali e con le associa-

zioni_ di promozione sociale, culturale, eco
nomica, quali le cooperative, VARCI, VVISP, 

: ecc. che, generalmente, hanno un'influenza . 
pressoché simbolica, in relazióne alta loro 
inadeguata capacità proposiiiva, che negli 
ultimi tempi sta ancora più scadendo. ''•••••-

Le stésse organizzazioni sindacali, anche 
[nei centri operai di più lunga tradizione, 
sono afflitte da Un pericoloso immobilismo,; 
nonché da un dannoso Verticismo che, di 
fatto, producono un distacco sempre più vi-

, stoso con la massa dei lavoratóri E' sem
pre .più -frequente ritrovare il 'delegato sin
dacale in fabbrica non nella veste di làvora-

( tore, come gli altri, ma in quella di bufo- -
croie, impiegato addetto all'esercizio di un 
potere che, ogni giorno di più, diventa ge-

t stione di clientela, occasione per. estraniarsi ' 
dall'essenza dei problemi rdelia fabòtica e 
della società. Dopo qùalctiè anno di questo 
esercizio, talvolta anche faticoso, ti delegato 
non è più in grado di,propórrei elaborare;' 
dare1 un minimo contributo alla.causa dei 
lavoratori, ormai intènto soltanto a salva
guardare la propria posizióne personale. V ., 

Certamente questi ultimi problemi sono più 
di competenza del sindacato e quindi a que-. 

. sti : andrebbero sottoposti;, ma ritengo che 
- ptimaidi essère sindacali essi sono di na
tura politica e devono..essere analizzati in 
sède .politica perchè se-necpossa;fare ade--. 
àuata elaborazione nella ricerca aelle solu
zioni più aderenti alle esigènze dèi lavo-
a L s j , ' - i » < - . i ; • • - ' . . , . - ; . . '• -••. •••••. . . "• 

^rafOr».-:;.. ̂ . . ' t : ;,?: • - ..: ;.; •- .• : ..•;•>.-.;-. v- , -.: 
^PètfaÀto, òcàorre al pia presto provvedere. 

al reclutamento ed alla formazione di nuo
vi, qualificati quadri, ai quali rapidamente 
affidare Al compito di avviare un'opera di 

irmnovaihentòidicui si sente Sempre più 
'-acuta ed improrogabile la necessità. 

^ ^ . CARLO ZANESCO 
, . . r . . ' . . - • . ( P i a n u r a - N a p o l i ) 

ìNov^qttèlPàùtista dovevi '*{ '•::: 
••scioperare. -;- j 'JV"- J' -•' 
insieme agli altri •'".'••-'!?i 
Cora Unità, = '^.^.y^. .•-. <.;-••;:..>._• • ;.:..- ,\ : 
> e a me invece, te lo dico di tutto cuore, 
il caro compagno autista df 'Bologna (vedi 
€ Lettere all'Unità » del l e 4 luglio) che 
per amore degli utenti non sciopera, non mi 
piace proprio. Perché? Perché il sindacato 
non è una congregazione di figlie di Maria, 
è un'organizzazione di classe che ha bisogno 
dì una sua disciplina. Non.. è - possibile che. 
ciascuno faccia come pensa e come vuote. 
-' E' giustissimo pretendere dal sindacato 

una discussione, una partecipazione reale 
— sulle forme di lotta,-certo, ma anche 
sul giudizio da dare ai provvedimenti go
vernativi '—.aio- poi, fatta questa cktcutskh 
ne, bisógna uniformarti atte decisioni pre-. 
te tutu insieme. Sennò si dà spazio atte pie 
selvagge forme ài lotta, quelle gestite dagli 
autonomi. I sindacati confederali dei tra
sporti, del resto, hanno approvato un'auto
regolamentazione degli scioperi che prevede 
il preavviso senza prendere atta sprovvista i 
cittadini. A Bologna forse questa autore
golamentazione è sitata calpestata? Mi tim
bra motto, motto tirano. . 

l\>. fi ̂ ^ ^MCOLETTA CHIZZOLINI 
• >-\&.'-y &<••<•> •<-rk$ .--••*. ( M i l a n o ) . ; , ; 

D priinàirio ospedaliera 
non può andare in ferie 
Coro direttore, 
v>le' aerei orato se voleste pubblicare ome
tte mie riflessioni e considerazioni. Som s e 
eiedaco pmeono ospedonero a tempo pareo, 
«oe barone»—- coeie tfict>ao certi 
nioti denigratori dei medici '— ehm 
anno non potrà fare le ferie d 
la famiglia, 

Le spiego tubilo. Negli anni 71 E 
nucleo famuimre (tei componenti) andate e 
Lignano in appartamento a IftJtff lire et 
mese per. 54 posti letto. Lo stipendio di'un 
primario attora si aggirava intorno e i rei-
lieee. Ora, nei IJEf, 9 mio stipendio i sem
pre un milione, per l'esattezza l'ultimo sti
pendio miotico al stese di giugno i di 
Uro 1JHM$ e lo stesso ampartameeto a Li* 
gnomo coste lire IJmwjm. La mia cowwkia-
zionm è ometta: metta mostra Italia caotica, 
demagogica, anarcoide e furbastro ti è vo
luto • tocmUxaare * la warfìcieo e m parti
colare i si sélci ti'ipeualwii a tempo pìfxo, 
me non ti i parimenti tocioHuoto n no
taio. l'avvocato, l'idresmee, il 
lekt<iic<*ta, E macerato, i'iarpori df 
e latte, di frotta e rerizsiu, di scarpe, di 
vestiario, di aatomooiH, 9 turismo, le ferie, 
eccetera. 

1 commenti ai pofitici e eoi» ammrmtrra-
tori aefla case eeoMiosv compreti i stada-
ceèsei, meàleeamn « rqeieeere secando sciee-
ze e e isriseM e e n u tere facile dtma-
popte Ja lu lu i s , seesso munknde a 

De. R. LACCH7N 
(Sacila - Pordenone) • 

Quer giovane di Licata 
che per primo morì ;:. 
iiel famoso luglio '60 
Caro direttore,'^'':~' 7 "" "; "' :* '' 

il primo giovane che morì in Italia sotto 
: i il fuoco dello: polizia di% Tambroni nel fa

moso luglio '60 rievoèàiò nei giórni scórsi 
dall'Unità, fu un disoccupato di Licata, ih 
provincia di Agrigento. Si chiamava Vin
cenzo Napoli ed aveva 25 anni. Era il 5 lu-

:glio, alia vigilia dei fatti di Porta San.Paoi 
. lo a Ro[ma è a 2 giorni dai fatti edai morti 

di Reggio Emilia, di. Palermo e di Catania. 
La lotta delta popolazione di Licata — gui

data .da un comitato cittadino cui porteci-
'.. pavàno tutti i partiti democratici con il sin: 
ydacò-in testa y - aveva motivazioni'tutte 
asociali: il dramma delta mancanza d'acqua 

che aveva esasperato da'anni là pópolazio-
nef e la disoccupazione. '" • -

'•..-:< La lottasi inserì autonomamente ma con-
: sapevplmente nel clima generale di prò-
\ testa politica che. percorreva tutta l'Italia. 
Per il 5 luglio èrano state indette a Licata 
una giornata di sciopero generale e una 
manifestazione pubblica. Nella notte del 4 

. : i carabinieri circondavano la cittadina e la 
mattina. ,al formarsi dei primi gruppi di 
follò .per il comizio in piazza, fu sferrato 
un vero e proprio attacco militare, anche. 
con automezzi blindati. Si sparò a.raffiche 

.per l'intéra giornata. La popolazione asser-
..ragliata rispondeva con lanci di tegole e 

sassi. A séra * sul campa * restarono Vin-
'•: cenzó Nàpoli colpito in fronte.da un proiét-, 

ìiiè càlibro 9, quattro feriti., gravi, .mólti 
altri feriti che non.si fecero .ricoverare.': 1, 

: processi contro gli inerhii cittadini di Li-
V1 cata, pef^quei fatti,'durarono ànhi. ; 7 

Ho voluto ricordare Al tragico episodio 
].. èòri: qualche dettagliò in più.perchè già al-

'Ip'rci, nel clamore degli'eventi generali, essa 
fu assai trascurato dalla • stampatnaziona
le, ma non dall'Unità che gli '4edicò un èdi-

" toriate 'del'direttore Reichlin^ Ma quésta . 
• vòlta obblighi di sintesi e qualche dagl'io inè-

:''citabile in tipografia, hanno sfinito per ri
durre sólo a un. cènno :^ nella, rievocazione 

"fatta dal nostro giornale.'— quella terribile-
. e pur' significativa Vicenda.- •,'.- / : . . : . : " : 

;/-y.',r.l;:;:.'- '~.\ ._.;••;.= ivy ;V *UGO BADUEL 

•'} Ricordiamo anche Malleo, • 
il giovane di 16 anni . ; - ; . ; 
caduto a Palermo nel ? 60 -

"'. C?aro; direttore, : ; ;--:;.-•'.;•;; \y._ : ;^:Cv: ' . ! •'• 
. un. singolare destino vuole che.j quando 

'. si parla del luglio ' '60, ti cada sistematica
mente in, uh erróre (del tutto involontario, : 

ròv^pkimente). che riducè da sei a cinque 
,.•• caduti M tributo di sangue dei 4tciltani alla 

rivolta .della coscienza antifascista del 
'.Paèsè^:y''..'•-." '-'•; '-.*£'::<• '•- x-'i'-'.'. •-: '.•-;'-*-".-•• • i , ; V 

' L'erróre si, riferisce a Palermo, dove le 
vittime' dell'* luglio . non furono tre ma 
quattro. Là sbaglio (in cui anche noi sia-
mq ricascati, domenica scorsa) si deve ad
una terribile ~ circostanza che mi sembra 

^giusto ricordare. ..;/.;;.....>•-:• ••-:--:/.-';^--' 
:v Uno dei feriti più1 gravi ài auelUt tèrri-. 

;r bile giornata — Gtuteppe Malleo, 16 anni 
'apprendista èdtte, militante della FGCl —. 

. mori in ospedale il 29 dicembre '60, è cioè 
dopo tei lunghi mési di atroce agonìa, per 
i postumi di un colpo idi moschetto sparato. 
da un-carabiniere che aveva puntato il fu-

ictté su im gràppolo di giovani inermi e ih-
' difesi;/' •'.-' i .'\.:.^J .':[•' • '-'•"-"• t"':-

' Inermi 'e\~hidi]est come Francesco Vetta, 
42 anni; Operaio edile,- appassionato diffu
sore dettlJmtà; come Andrea Gangitano. 
14 anni; venditore ambulànte^di mazzétti 
di gelsomino; è come Ròsa La Barbera, 53 

" anni, uccisa da una pistolettata cai. 9 in 
pieno petto mentre, al terzo piano di uno 
stabile, stava chiudendo le impaste. 

--" Scusa: la precisazione, ma non si tratta ' 
^ di TìvenàAcore «un morto in più».. In Si-
; cttia A moti libertari e le lotte per il lavoro 

e la democrazia^hanno una lunga storia di 
drammatici sacrifici e un pesante bilancio 

.. di tangue, cui ha concorso anche la mafia 
uccidendoci decine di capipopolo e di lavo
ratori. E pure Matteo fa parte di questa 
storia. : 

.GIORGIO FRASCA POLARA 

L'informazione TV per , 
quegli #: esseri stravaganti » r; 
che non seguono lo sport • 

;,'. Cori campeeal ' 
-• - come peepeep eiabòrati ì testi e A ser^ 
vizi per rinformazione ai cittadini italiani 
otti everso le edizioni dei Telegiornali detta 

•. TV nazionale? Si tiene conto che i cittadini 
: ttalioet sono fra loro diversi, almeno in 

una certa misura, mentre pagano un cano-
, a* d*e>boeemento iaentico? •. 

L'episodio che mi ha irritato — uno dei 
tanti—è questo: a giórno 13 giugno, edi
zione dette ore lì, i stato letta in pochi, 
mrcomdi là notizia dell'ottavo assassinio com-' 

:- piate in «Soci giorni eeQe zona di Gioia Tau
ro: nome dett'ossassmato, età, incensurato; 
e commeeto; « neWambito.... dette faide lo
culi*, Botta, Subito dopo un servizio par
ticolareggiato e dettagliato, con fumato e 
trwmissioae d» amai brani detta deposizio
ne del signor Cruciami, al processo in corso 
tatto vicende dei, cosiddetto calcio-scom-

ìo capisco di far parte di una minoran
ze di esseri stravaganti ette non sono ap
passionati di calcio me di altri sport forse 
memo seguiti e memo popolari, perciò non 
pretendo che venga dato poco spazio atta 
notizie in qualche modo legate al calcio. 

. Come tanta mitra gente mi occupo per quel 
che posso di politica, di problemi sociali e 

detti e mi piacerebbe, per esempio, che al-
; la eieeeda Cettefiromv fosse dato tanto 

spazio quanto al calcio; che i processi 
dei vari scandali fossero rapidi come 
quatto del calcio, che ci fossero altrettan
ti dettagli per notizie .liquidate in pochi 
secondi come avelie relative alla zo
na di Gioie Tauro. Un bracò giornalista 

Marezzo noe può de solo — o con 
T- esaurire - l'attività 

detta TV sai vari problemi del meridione. 
Chiede troppo? 

ANNA PAOLA MAMBIANI 
(Ferrara). . x > 
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Le reazioni suscitate da 
Italo Calvino con ; la : sua 
raccolta di scritti saggisti
ci Una pietra sopra (Einau-
di, pp. 323, L. 6.600) sono 
state particolarmente inte
ressanti, e a loro; modo:i-
struttive. Da più parti è sta
ta, infatti mossa uria serievdi 
rimproveri analoghi a que
sti < discorsi di letteratura 
e società », stesi nell'arco 
dell'ultimo venticinquen
nio: spirito di cautela, ten
denza a un equilibrio di
staccato e riduttivo, volon
tà di mantenere le distan
ze rispetto ai fenomeni, al
le mode, ai segni dei tem
pi, senza . farsene ' coinvol
gere e parteciparvi sino in 
fondo. ! ; • ' . » • • , - . ••••'-:• . -•»•••-•: 

C'è senz'altro del vero, in 

•Ai 

osservazioni: . nel 
sènso che il Calvino saggi-

•< sta 1 conferma ; la tendenza 
dèi narratore a non lasciar
si mai andare, cioè a tene
re sótto controllo le tensio-
ni emotive da cui pure è 
abitato» riportandole, è ma
gari costringendole ai mo
duli d!una esposizione ter
samente pacata... Non * c'è 
mai abbandono • al pathos 
nei suoi racconti: la comu
nicazione con il lettore è 
intensamente ; -perseguita, 

. ma non attraverso l'appello 
ai sentimenti, sì mediante 
le risorse di un'inventività 

. estrosa e ferma. Allo stes-
, so modo, nelle pagine di 

analisi - e ,. interpretazione 
; culturale, nessun cedimento 

alle fascinazioni dell'og
getto di discorso: invece, 
il ' proposito -di renderne 
evidenti le caratteristiche, 
bilanciarle in positivo e in 
negativo, valersene per 
riaggiornare un proprio di
segno progettuale, volto a 
discriminare • oculatamente 
a flusso degli eventi. ; / 

,La singolarità della pre
senza di Calvino nel no
stro panorama intellettuale 
sta appunto nella sua estra
neità , risoluta ai vizi del 
letterato italiano, enfasi re. 
lorica e moralismo d'accat-

J* 

cita di •' Intervento » attivo 
sulle vicende del trenten
nio postbellico. Ripercorre
re l'evoluzione degli atteg
giamenti di Calvino signi
fica non solò valutare me
glio : le difficoltà • indubbie 
incontrate : dalla sua vena 
narrativa ma capire tutto 
lo spessore d'un disorien-

, tamento ideologico che non 
è soltanto affare privato 
d'uri singolo scrittore: la 
fiacchezza dèi dibattito let
terario attuale lo testimo
nia sin troppo bene. . 

. Anzitutto occorre rifar
si al titolo, .'così,.volutameli-'... 
te emblematico, Una • pie- \ 
tra sopra. A quali espe
rienze si tratta di mettere, 
la parola fine? La nota in-
troduttiva lo rende , espli
cito, con la solita ; chiara ; 
concisione: alla « ambizio
ne giovanile» rappresenta
ta d a l » progetto di costru- • 
zione d'una nuova lettera
tura che a sua volta ser

visse alla ^costruzione di 
una nuova società ». Agli oc
chi del Calvino d'oggi* quer 
ste « buone intenzioni co
strittive » non potevano non 
fallire. Dei due termini del 
binomio, letteratura e socie
tà, è stato il secondo a t r a 
dire: al presente, la « socie- ! 

tà si manifesta come col- ' 
lasso, • come frana, : come ' 

. cancrena (o, nelle sue ap. "' 
parenze meno catastrofiche, 
come vita alla giornata) ». " 
Quanto / a l l a letteratura, 
conserva invece una sia pur 
mortificata i ma;; superstite -
vitalità, almeno « come co-i-
scienza che nessun crollo 
sarà tanto definitivo ' da 
escludere altri crolli ». Ma 
questa presenza non è più 
sorretta l dal fervore d'un 
tempo; quando ad animarla 
era la figura protagonista 
dell'e intellettuale impegna
to », : con la sua « pretesa 
d'interpretare è guidare un ; 
processò storico ». .•-' ; • ~ 

Una prospettiva di continuità 
Quella su • cui bisogna ì città invisibili o II costèi 

metterci una pietra è dunv lo dei destini incrociati. 
que la stagione deU*impe% Sui piano dei valori lette-
gn° letterario, e della con- ;rari, sembra difficile soste-

to, assieme alla disposiziò- , "essa fiducia nel progres- -.. nere che questi libri rap-
ne. - provihcial-mòndana a s o collettivo: la stagioriètè- " p r e s e n t i n o uri acquisto ul-

stimonìata dai primi saggi -entusiasmarsi per. tutte le 
novità,, più o meno in sa
pore d'avanguardia. Si 
tratta insomma di uno dei 
nostri non,numerosi lette
rati davvero laici e au
tènticamente ? europei: non 
solo per l'ampiezza degli 
interessi : temàtici ma per 
uno < spirito di empiria, 
alieno dai giudizi settari 
come dalle esibizioni ego
centriche. « \ì'J:\•'"]. v^V 

. • Il purita: sta nel non 
confondere; -fa,. rinunzia ai- "-
le pose V predicatorie cori 
l'assenza di una consape
volezza adeguata dei dram
mi che , la nostra epoca 
vive. In realtà, gli scritti. 
di s Una: Pietra sopra se
gnano un itinerario di fru
strazione e smarrimento 
crescentL Attraverso di es
si, è la generazione intel
lettuale formatasi nella Ite. 
sisténza a dichiararsi ì an
córa uria volta, delusa, sul 
piano storico ed esistenzia
le. - Sarebbe da irresponsa
bili proclamarsi estranei - a 
un simile rendiconto e non 
cercar • di approfondire ; i 

': nuotivi, illuminando la por-
; tata, i limiti, gli errori de-
gli sforzi pure compiuti per 
riaffermare se non un do
minio almeno^ una capa-

teriore rispetto a quelli del 
l'età pfècédèhfè, si" intito
lassero Il sentiero dèi nidi 
di ragno 6 Il visconte di
mezzato. L a ! differenza è 
che i primi erano concepi
ti; diciamo; pure, : al servi
zio d'un ideale di società, 
da cui l'agire letterario si 
sentiva galvanizzato; i se-

. , - condì invece, al servizio.di . . -.. . . r- . 
sce così più. agevoler:dare una perplessità su qualsia- l>che da sèmpre, ha . minac,--

?• una- prospettiva diì; conti. •? sì ideale: anzi, prendeva*^ c i a t o . è o ^ ^ c c i à ^ Ì ' i t a l i à r % 
; nuità al graduale*emergere : 'nò'-corpo contó^sènipiÌ(f>~H rio. ;Qui" 1 6 S c r i t t ó r e ^ d i c à ^ 

di «un'attitudine vdi .per- •-•;•: tàziohijparadighiàtiche*Idi - - - - -

della raccolta, come il fa
móso Il midollo'dèi leone. 

. Va notato peraltro che Cal
vino ha escluso dal volume 
tutti i. suoi scritti anteriori 
ài 1955. cioè a un'epoca' in 
cui là cultura neorealista e 
resistenziale è già in crisi, 
méntre, sugli- ideali sociali
sti ' incombè '• la bufèra del 
Ventesimo Congresso. Rie-

,'• Mdlcàre é comporre ». In ©f- tf 
l VUttlM. ;coritrlDutì^ PÌÙ ̂  ! 

centi di Una pietra sopra* 
- sono quelli che si leggono r 

con profitto più vivo, per 
. l'originalità dei termini di, 
fò rifl«»iorie..é'"'la?;jdériiità: di;p 
^ pensiero/ che. non. ó/fuscarl1 

v- ' *: la consueta scioltezza " di«,f 

scorsiva. . ^•-r-'-1 

p Certo sarebbe semplici-
^ A ^ : «tico cp^trapporrje;ilj Calvi- -
|j; | -•! : ; ijo narràtorè"al'sàggteta,;Jn. 
^ i,".; * che ' peirché.fSèj uria notte 

'"",-*".'*dHnverho iin v/aflfgiàtoré ha 
aperto una nuova fase dì>i. 

;\ f O cerca alla sua , fantasia vro-
V•'" mànzèsca. 'Ma1 diciamo- al
ti e* meno che ri \ suoi- appelli 
-V /. all'intelligenza del lettore^ 

-.: ; ì sono {condotti. sii ; un piano ì 
, di efficacia propriamente 

letterariaj - che mostra di 
non aver bisogno dell'uso 

\- • di forme metaforiche.. In-
i- fine, il. dato più significa

tivo di tutta la sua ultima ; 
attività consiste nella per~ ; 
sistènza, "; e . * nell'arricchì- » 
mento di. un ideale, appun ì; 
to letterario, che*ha una , 
sostanza inequivocabile di . ' 
progresso:, una letteratura ':.. 
vòlta a dernocratizzare il 
suo rapporto; coi lettori, 
ponendosi al servizio ^ di "•'. 
un allargamento ; del pub-
blico, .in rispondenza alle , 
attese di ceti non mera
mente specialistici. ': -'• •'-

• E' - una democraticità " 
borghese, quella che Cai-
vino persegue: non amplia 

\ i suoi orizzónti sino a in
cludere ' le troppo vaste 
categorie di quanti - tem 
dono àncora a essere sot
tratti al godiménto dei ' 
beni ; letterari. y - Tuttavia, '. 
pochi, scrittori sono 'così '}. 
sensibili a un'esigenza ; di " 
comunicatività '-." limpida v e ; 

-piana, dóve -l'asciuttezza *• 
tonale u non,"' contrasti la 
cordialità " affabile, ii -'"ri- ' 
gore ' • analitico ^ si '.' cori- •}. 
giunga a un gusto V della ;l 
ricapitolazione - sistematicai ^ 
che non ha paura di appa- ) 
rire divulgativa. Per Cai- i 
vino l'eleganza letteraria 4. 
risiede nella trasparenza è ;, 
proprietà, fuòri sia dalle ! 
civetterie snobistiche sia 
dalle •;• sbracatiire plebee, 
con una^ energica funzio
nalità ' tecnico-strumenta-: 

le: « più la linsiia si mo- -,-
della 'sulle attività - prat^ \ 
che. più diventa omogenea > 
sotto tutti gli aspetti, non 
solo, ma pure acquista 
Stilè ». : ', ' •V>':i:".:£v".,: :'•::; 

•""Forse le pagine se non';. 
più notevoli, più utili, di 
Una ; piètra ^ s o p r a . s o n o . c 
quelle di polèmica ^cón-;^ 
tró « i'antiiingua » retòrica 

v:- La straordinaria mostra di tt 

euri 

plèssità ! sistemàtica-'»:• ''-1 a 
; delusione storica ^trapassa 
; nel convinciménto - teóricb 
che il corso e l'assetto del-

; le ' còse • presentano 'una 
; molteplicità-' infinita di 

aspetti, ppssibiiitàv giòchi 
combinatori, tale da vanifi
care ogni sforzo di previ
sione, non che di program.: 

:", inazione, e da condannare 
a" un relativismo insupera^ 

:'bile. !•:'•=> - ^ v ; : : - ^ . " . ::ì:;g 
Cavino ha nutrito d'uni 

sorrima di letture - filosofi-
•': che e scientifiche questi 
. orientamenti concettuali, 
- che stanno alla base della 
svolta prodottasi nella' sua 

' narrativa con Le cosmico: 
miche e rafforzata da,"L< 

uri atteggiamento mentale 
. di cui il narratore : inteh- • 

••. dévà^ ribadire ; l'impréscin-:-
dibile j ; necessità : àpriori-: stica^.--^;^^:ì£i7^.^^- :';;.. ;; 

: E' véro^che le elàbor»-
tissime tecniche -leiterarie; 

- dei; racconti nuova manifs1 

ra èrano sempre sottese dà '•'• 
un risentimento morale ma
gari sin troppo, candido- e 

-schietto, che impediva ogni ; 
cediménto sia all'inèrzia 
scettica sia agli abbando
ni. mistici. Ha in fondo là 
tensióne probléinàtical dèl
i o scrittore rivèlayà un'ala
crità conoscitiva maggiore 
proprio sul piano •• della -
Scrittura saggistica,- nella 
perdurante « applicazióne à 
cercar di comprendere e in-

. con \*«éttèpà'i 'Tgbbie^iy^y. 
: di ^modernità cui tendere: 
'}• « il mio : ideale è un: ;ìta»: 
.: liariò /diévsià il più possi-
;. biler: èótwretò e il più pds-
-;:-'s.ibHe/precisò. Il' nemicò da 
^bàttere: è là 'tendenza"del--
? l'italiano a usare espres-
i: siòni astratte V. e - generi-
% che' ». Ecco, è nel , perse-
r guimento di questo idéà-
ìV£r. -tósL v sostanziato :di 
j realtìt-V che ^ la ^ vocazione 

illuminista dì .Calvino s i 
: è mostrata, capace di sor

montare - perplessità « 
smarrimenti, , per - - attin
gere i .risultati ; più rico-

5 noscibilmente positivi. ' e 
'.;progressivi/^-];);ry^ :-\- {?-

Vittorio Spinazzola 

: La celebrazione; della gioviinézzà; f 
^ della figura feinmintìe nell'opera 

. i î  dell'artista francese V;Tii 
surrealismo e metafisica; dal '30 ad oggi 

, VENEZIA — Questa 39. Bien
nale registra un fatto culiu-

.:. rale che^pàirà- avere-grosse 
- conseguenze in un tempo as-. 
-i sai breve: è in « atto, una ̂  crisi 

mondiale; del consumismo an*. 
che dei prodótti che rientrai 

: no nel « Itis^o >: (e non nella^ 
•necessità : lirico-politica) '• del~ 
l'arte. Si è rotto quel mecca-
nisttig secondo il quale un'otti 
deridi: tendenza Rapidamente 

eveniva à\sostituire una'pfe-
z: cedente rz onàa -^di:' tendenza 
%% ifjòhfatiie: \ è U ; inèccanismq, 
^èhè.'+hWdówinafa 

.z?-

neó^vanguardie nefifli^ah; 
Z~niSeÙàpÌa coh':uno sperperò 
?V^*:/.H*rse.rù^i^^ fmm^ifi'ai' 
'ZUoeie-, creative}'che sir diceva 
.;'•venir -bruciate in~/àissensQ al 
.. sistèma ma ih verità per.jcamz 
^minare sul passo_-- dell'e$pdn{ 

sione x(mmercialè^tècnòlp^ 
v- gica del capitalismo. Ora^ tojr̂  
^-JM:';Za.:pittura---cne.:;rlc^7a/,fu/t<)-
'tléà è ; in_ vari modi dipinta: 
^eclettica, "selvàggia,-:,priniitik 
l:va,f individualistica, ani'uìeoloi 

! gita, portata ad un certo 7ner\ 
cato senza guardare m" fàccia 
nessuno e ben propagandata 

; netta faziosa selezione € Aperi 
v to-'80 * curata, da HaraW 

Szeemann e Achille Bonito.Oli- : 
. va ai Magazzini del Sale, -v j : 

Se il clamóre programmata 
e orchestrato' viene da una 
mostra come € Aperto '9Q »'; 

là vera sorpresa della Bien
nale, quella sorpresa che solo 
la pittura autentica può dare, 
non vie»e d" "» movane..< ri-. 
perturista* ma da un^ grón
de,saggio e poeuco, pmoi'e 
di 72 anni,, il parigino Balthus 
che èfil^moderno pittore della . 
giovin'èzzà é\dM Mistero laico 
dèlia giovinézza che egli vede 

.è dipinge come una contìnua 
amunciazione.fàiyimondp'.yli. 
pritho. stupore vfeXpiqnàè.neU 
la favolosa sàia' deìia' Scuola 
Grande.di S. Giovanni/Evan
gelista, jvicinq^atta chiesa\déi> 
Frànt ^dVe '̂cònitró tindj-pafe-
té{cón!tittùa aliatole sonò cól-
iotàtiCtò di'pinii'tra il Ì9:Ì3 
e il 1980 che fanno, l'antologia 
curata" da ^ean Lèìimqrie. che 
è'il mésentntofé'in 'catàln^n ' 
è- l'autóre -di • una • splèndida 
monografia su BaithusTpubùii-
càia -dà;Sfctra nel: 1978; è Ut• 
lenta e inebriante scoperta che' 
tutti questi quadri sono dipin
ti-seguendo 0 ; ritmo del' tem-' 
pò lungo di un sentimento del
la •• 'nita R :. dèWerox: che ' ah - ' 
braccia pia generazioni e non • 
emisurapile sui tèmpi brevi 
del : consumo delle ' idee e dèi 
quadri come oggetti usciti-an-
ch'essì da una <catena "dì 
montaggio-%.*. > -~- '• ?' .----->.v" 

La sequenza delle immagini 
fi cósrrtrtoé a prendere cp-
scienzà'Che c'è un altro-tem

po umano profondo che pitto--
ricamente si percepisce come.: 

-uno• sospensione del (empò;in-._ 
cantata ie sognante è'che* ci: 
consente;di entrare nelien\po.; 

• e' sentire come una musica 
^deV mondò che sàie (da' questi ' 
còrpi 'cosx^càrnósi'e^còsi^ia-.'. 

•matici delle, gióvaniHdonneai 
'dàlie' stanze quiete dove'sei" 
vola una luce-meridiana {.e. 

.mediterranea ~.„:, incorruttibile 

.che esalta iljienon&^vuolo •; 
"è le relazioni tra le forme e-i 
colori della vita quotidiana, 
dai paesaggi solari peonia- ; . 
diniid} Kffitìbià^e d'Jtalià'iùi^ 

jgualu-'fòfèèy'U -solo '-. Morando-
* (De Chirico -. lo'-farà sui lua^' 
ghi-.urbani e. di grande spes-. 

i sore 'stòrico),' a^Jp^ìPoussiit^è-: 
Cézatine. fantasticò per armo-> 

; nie-trà:tuce'Cosmica è-s^rM-^ 
tuta còme e quanto Balthus.' 

L'esordio di ÈalÙiuir(Bal^ 
thazaf•-•; Klossowski de. Ròia) 

; fu gradito ai surrealisti e[uno> 
dèi suoi capolavori, * La,stra-> 
da\_del 193335. fu riprodotto 

; nèì €pocuménts surréaìisies>. 
Che U quadro sia magico, si,-
e sì comprende U gradimento' 
surrealista .malvisto oggi, è-
piuttosto un'immagine di stu
pore metafisico: unar vuota-
scéna urbana -dovè, al ritma 
musicale di un balletto; preti- • 
de sostanza • e sogno la vita. 
di tutti, giorni e. dóve ogni 

-figura Umana è modsa da un 
suo segreto sentimento. L'in- • 
sienìe è ironico, erotico, gioió
so,:'estremamente .vitale:, Al : 
Mistero della giornata e, del
la strada parigina è tutto mo-

~der^o\nui\ attraverso De Chi-
Ttcp.; tocca la .metafisica : dèi 
•gestiie;dèi sentire.umano-che 
ritroviamo in Giotto e ih Pie
ro dèlia Francesca. :~'-Y--' 

:- flltórandè àmafe di Balthus* 
il^suóipòlq di attrazione• pla^ 

\ slicfr è ^lirica ì é ' l'Italia. Qui 
Cabila e dipinge ormai dalun-
;of»ìfanthu«Per ^nólto>tèmpore 
+siàtò ^direttore àett'Accademia. 
*di- Ftanciai'a ViBa ìMèdicX-'a 
.Roma, dove ha realizzato •del
le mostre memorabili .di-jrìt-

; tori;'ontìchi • elkoiierni^ Direi. 
; che'tutti- i^suoi .amori1 pitioti-
; ci:i Cóùrbèt, Poussin,' Cézqn-
i ne,:Smat;~la-pittura- giappò-
\ tese,7; in Italia siano -stati vry 
I modellati su una-scoperta fm-\ 
daihéntalè, quella^ di Piero 

: SeUa~>Francescà e sulla sua 
\ luce pura e cristallina da alba 
idél':inondo,'da annunciazione 
: della iTito- Quando, nel. 195Z-. 
54. torna, su un pia grande 
formato a dipingere una stra-: 
da & Parigi, in «Vicolo del. 
Commerce,St. Andrei!, lai pit
tura nei. suo assetto murale 

: del ritmo,e delle relazióni tra 
figure è spàzio è italiana, già 
pierfrancescana^ 

•i";M,a è nelle:assolate stame 
\ dì un'estate che non ha mai 

fine) con una figura di adole
scente femminile, ignuda 0 
vestita, ; assopita o che si 
specchia ,.o che sta perduta 
nellai lettera, o^cón .due o 

]tre figure di giovani donne 
t iji uii clima erotico sottilmen

te 'tè\so, che • Balthus dà for
ma strepitosa ài suo incontro 

'. modèrno K con i Piero ' dèlia 
Francesca. Ed è per la pit
tura d'oggi un incontro favo
lóso: ' è come se il Courbei 
che, ha dipinto quello straordi
nario', quadro, con cui si apre 
tutto. un: córso della pittura 
mpderna,[il *Bónjour M. Cour-
bei»,\e\ quei quadri Tneravi-
glio'si \ di dolcezza e di eros 
che- vanno dalla € Filatrice 
qddp^ijientata* ,al\e due. su
blimi ] donne del « Sonno*. del 
1866,, dicesse lui, -Courbèt, al 
nòstro, « Buongiorno.maestro 
Piero dei Franceschi ». v. 

Le figure di giovani.donne 
di Balthus. hanno nella forma 
un che, ài v concreto. e assieme 
enigmatico che appartiene al
le madonne di Piero, (quella 
del parto di Monterchi e quel
la dèlia.pala di Brera), alle 
figure femminili del corteo 
della regina di Saba negli af
freschi con le storie della cro
ce ,ad Arezzo, agli angeli con
tadini come i tre del Batte
simo di Londra.-i quattro della 
pala urbinate di Brera, quello 
dalla faccia. «,cubica > e ca
musa, . biondo e celeste, •oro-
trapunto. cher fa la guardia 
alla Madonna di Sinigallia. 
-Balthus' usa -colorii chiaris
simi che fermentano sotto la 
luce; li' distribuisce in larghe 
zone calme con un: cretto po
roso, da affresco, che:-cattura 
la lucd- Nella ragazza •• che • fa 

, le- carte, ad esempio,' U fulgo
re della carne' e detta veste 
è : contrappuntato ' tonalmente 
dà un azzurro trasparente in 
primo piano e dal ritmato az
zurro dette carte sul tavolo: è 
qualcosa pittoricamente vici
no alla musicalità, n miraco
lo 1«.ripete, e forse-con una 
qualità -più alta, net «Nudo 
davanti al camino * del 1955 
e nel € Nudo di profilo» del 
1977. r ' ' - ''• .':'•. ••'-,• 
"Là figura maschile entra 
poco o niente nelle immagini 
di Balthus:-quando c'è è per
fida ed ha i rana /dì rubare 
qualcosa come nel quadra con 
l'uomo e là donna attorno a 
un tavolo. La óita di una in
crollabile spione solare si 
nu^festà essenzialmente per 
Balthus con le enigmatiche ed 
eretiche Jìgure di giovinette. 
Fuori,, il paesaggio aperto « 
-mBontaminato dell'Italia cen
trale, cézakhiàno e pierfran-
cescano, appartiene al passò 
quieto e sicuro di queste gió-
vaiti donne nelle stanze. Tor-
^wmenU:quelcheB]obefià: 
Longhi scrisse per' U giova
nile Battesimo di Piero: e i a ] 
pagina piucorale di'm mon-f 
do nitidamente «luminato,-ri-' 

%*,£? d i ^ P 0 a d ' afcrtera 
allibro*.'-E pensare che un 
Potare come Balthus, in tem
pi di neoavanguardie, è pas-
sato per un conservatore, se 
i™ per un reazionario! 

Dario Mkacchi 
Nelle foto: A » dipinti di Bal-
thus: ;à siriìsira, e L* faW-
ha » (1»»-»); « destra e Nu
de di profilo > . (part.) (U77) •• 

\ --

Un nuovo e impcihcm 

WASHINGTON —, Gli indiani 
d'America non - sono ' famosi 
per senso dell'umorismo, ma 
spno gli autori della più ef
ficace ed amara battuta ' su 
quel che è accaduto nel loro 
territorio dopo il viaggio, dav
vero storico, di Cristoforo Cô  
lombo: - « Noi .indiani — di
cono" — avevamo cattive leg
gi sull'emigrazione >. Come 
si sa, ne approfittarono • gli 
pankees, teorizzando e pra
ticando rapertura del con-
tinerite a chiunque volesse 
installarvisi a spese dei nativi. 

A ogni bravo studente ame
ricano si insegna ' sempre il 
celebre detto di George Wash
ington: e II cuore dell'America 
è pronto ad accogliere. non 
soltanto lo stranièro ricco è 
rispettabile, ma gli oppressi 
e i perseguitati di tutte le 
nazioni e di tutte le religioni*. 
Ma è un'affermazione di prin
cipio buona ormai solo por i 
libri di scuola. Da un secolo 
l'immigrazione non è più li
bera. Si cominciò a regolarla 
cent'anni dopo la fondazione 
degli Stati Uniti, con una leg
ge del 1875 che impediva l'in
gresso alle prostitute e ai 
criminali. Poi. à partire da 
quella data, una congerie di 
norme -e di regolamenti im
posero restrizioni di ogni na
tura. fino alla svolta del 1921. 
quando il flusso degli immr-
grati fu regolato sulla base 
di quote annuali per . nazio
nalità. Si stabili un equili
brio ideale tra le varie com-

. ponenti etniche e si autoriz
zò un afflusso controllato e 
limitato allo scopo di non al
terare le proporzioni tra i va-
ri ingredienti del « mei/ino 
p ó ^ , il famoso € crogiuolo» 

: americano, emblema di do 
che dovrebbero èssere — e 
non sono - gli Stati Uniti. 

•'-."=:-.I.ÌV-_-

ìttmérica» 
v Ora il castello di norme 
eretto a protezione. dell'equi
librio etnico-sociale degli Sta
ti Uniti vacilla. E dietro l a 
retorica si fanno strada ten
sioni: nuove e problemi inquie
tanti. Le fondamenta di que
sta costruzione giuridica so-. 
no state corrose negli ultimi 
anni da una massiccia immi
grazione ' clandestina 'prove
niente dal Messico e da altri 
paesi latino-americani, attra
verso le frontiere del sud e 
del nord. U fenomeno degli 
stranieri illegali ha raggiunto 
proporzioni enormi. Si edico
la che i lavoratori clandesti
ni siano tra i sei e gJi otto 
milioni, una cifra equìva'eri-
te a quella dei cittadini ame
ricani disoccupati. Si tratta, 
comunque, di una illegalità 
non soltanto - ben conosciuta 
ma anche tollerata, se ' non 
proprio favorita. Sta di fatto 
che questa immigrazione il
legale fornisce agli Stati Uni
ti un esercito di lavoratori 
non protetti sindacalmente. 
ricattabili, mal pagati i quali 
eseguono i lavori più - umi
lianti. più rischiosi e meno 
gratificanti,. quelli e n e i cit
tadini americani disdegnano. 

Se non ci fossero i chicanos 
e gli altri immigrati di se
condo rango, chi raccoglie
rebbe frutta e verdura? Chi 
servirebbe nei ristoranti e 
nei bar? E chi si occupereb
be ddl'immondizia? Questo 
spiega perchè un paese cui 
certo non mancano i più so
fisticati meni per controlla
re le pròprie frontiere fa fil
trare attraverso il confine me
ridionale tanti clandestini. La 
condizione di illegalità lascia 
milioni di persone praticamen
te indifese su un mercato del 
lavoro estramemente competi
tivo. . J 

U colpo"più clamoroso s e 
non più "grave al protezioni--
smo etnico lo hanno però da
to i cubani. Carter aveva vi
sto nel dramma dei candidati 
all'esilio asserragliatisi nelle 
zone extraterritoriali di Cuba 
l'occasione per rilanciare la 
immàgine. di un'America gè-. 
nerosa e ospitale per chiun
que cerchi libertà, - lavoro. e 
possibilità, ctì affermarsi, e 
ha invitato gli • americani ad 
accogliere i rifugiati « a brac
cia aperte». Poi si è visto 
che il problema era più gros
so e spinoso di una trovata 
propagandistica contro fl regi
me di Fide!. Il flusso dei fug
giaschi: dopo che Castro non 
ha frapposto ostacoli .a chi 
voleva lasciare Cuba, ha su
perato le centomila unità. E, 
una volta aperte le braccia 
ai cubani. l'America.come.po-t 
teva chiuderle di fronte aller 
migliaia di; perseguitati dal 
l'aguzzirio. dì Haiti e agli al
tri disperati che cercano di 
sottrarsi al sottosviluppo e a 
tirannidi che devastano gran 
parte dell'America centrale 
anche grazie al sostegno de
gli Stati Uniti? , 

Ma, d'altra parte, come 
conciliare questa .generosità 
verso gli esterni con il po
tenziale di protesta dei sette 
milioni dì cittadini americani 
che sono senta lavoro e dei 
700 mila che l'hanno perduto 
proprio nel corso delle setti
mane in cui si offriva ospi
tatiti ai cubani? E con* con
ciliare l'immagine di un'Ame
rica dal grande cuore 'con 
la speculazione organizzata 
sulla pelle dei profughi cu
bani da cortoabbarriLeri ame
ricani che hanno estorto ai 
disperati! cifra\,da stroaxni 
per trasportarli in florida 

attraverso, centos nriglia di 
oceano su imbarcazioni .• stra
cariche e mal sicure? -•: - \ 

1 Ma la questione' degli im-' 
migrati cubani è ; diventata 
incandescente perchè, èra già 
scottante il problema delle 
minoranze di lingua spagno-
la, un gruppo \ etnico che sta 
per '.diventare la < minoranza 
più numerosa degli Stati Uni
ti, più numerosa di quella 
nera.che pure^conta ventidue 
milioni di unita. Ci "sono zone 
e città degli USA (il sud del
la Florida e Miami, innanzi
tutto) dove si parla più spa
gnolo che inglese, "e lo 
stesso si può dire per intéri 
quartieri della megalopoli 

•newyorkese, dove Si sono in
stallati • oltre "' due milioni di ; 
portoricani, e per i territori 
del sud-ovest che confinano 
con il Messico. Qui si teme 

-addirittura il separatismo, se 
corre là battuta:^ non siamo 

-stati1 noi a spostarci,' è 'stata 
la frontiera del Messico (con 
allusione ai territori strap
pati dagli USA al Messico). 
E si sa che dietro i disordini 
scoppiati a Miami due mesi 
fa c'è anche la paura dei ne
ri di vedersi sottrarre dai 
nuovi arrivati cubani le già 
scarse possibilità di lavoro: 
la inèdia nazionale dei disoc
cupati è del 45 per cento tra 
i giovani neri e del 17 per 
cento tra i giovani bianchi. 
Ma a New York la maggio
ranza schiacciante dei giova
ni portoricani sono da con
siderarsi emarginati senza 
speranza. 

Le guide turistiche infor
mano lo straniero che la po
polazione di New York è com
posta di ben noVantadue grup
pi ètnici e che il motto tcrK- • 
to sullo stemma e sulle mo-
netmt degli Stati' Uniti ( e t 

e ispanici, neri e irlandesi 
.coreani e .vietnamiti, indiani 
lè'fUqmipi. etiopici ed ebrei, 
•russi e -ungheresi, per citare 
solo le etnie pm numerose e 
più attive.- tendono ora a ria-
stimare o ad esaltare le ca
ratteristiche a - l e tradizioni 
ancestrali, a dispetto delle 
scuole df aniericauiixaiione e 
delle altre facBttazlóiii che 
iFgovernp federale fonuace 
gratuitamente , o , quaal. sai 
nuovi arrivati. 

L'afflusso di unnàhoBe di 
stranieri all'anno (daoiesti-
ni o lesali) sarebbe già di 
per sé un fattore JVtQìbran-
te per «nAmerica sbaliotta-
ta tra-un'inflazione e U n n-

preoccupantL li> 4 
di più per la f o n a 

che ora anta» il 
• 

pluribus unum ») è la rappre
sentazione in lingua nobile 
dello sforzo; di fondere in una 
unica linfa vitale le mnume-
rèvoli trasfusioni etmeo-hn-
guistiebe dì cui ha beneficia
to l'America. Ma Teaperien-
ra sta dimostrando che que
sto schema regge finché non 
mette in discussione due pun
ti fermi: la ooretoaiaa angla-
sassone e l'equflftjrio tra la 
miriade di alni ceppi ctdtu-
raU che si neotran» 
spesso ' sì combattano) 
cenda nello sborso di 
nere tradfnonl, lefMsa 
menUtì e f orme * . 
mafie) tonnssti c o n i » 
di origina. 

Cera già una u à slum in 
questo sistema planetaria che 

vi 

(le 

vedeva {bianchi di provenien
za anglosassone e di religio
ne protestante (i famosi 
Wosa, cioè i whUe-amgìo-sa-
Jow-pTOfetfawff) in posizione 
privilegiata rispetto a tutte 
le altre nazionalità, ed èra 
la minoranza nera. Afta sua 
forza numerica (fl dieci per 
ceno della popoiasìoae) cor-

za strutturale di ester-

reayrgere del 
rivoktzioaarìo africa-

' o n la tragfene riroltcr 
dona fini degli anoi seaaanta, 
scoili, ndttont di neri dalla 
loro. paaarvltB o subalternità.-
vOjimw|ue 1 neri americani 
nati'hanno Piai Botolo rive»-

dkare una identità 
ca per affermare il 
antagonismo e la loro alte
rità rispettò alla società do
minante. Ora sufforizwote a-
mericano sì innalza lo 
tro di una 
di origine ispanica, che 
è certo percorsa do 
rivoluzionarie ma, a do*f« 

siede ponti di 
rico-emkxMMlturali capaci di, 
fronteggiare la cattura di ari
di una bngua e di «no, 
tradizione. E si fa 

glianaa gjnridica.'ma fl dlrlt-' 
to atta aepaiaaioui par-oou 
care i suoi figli m ltagtaP 

' A rompere 1 equilibrio, del 
.resto precario, tra le compo
nenti «liriche degli Stati Uni
ti contribuisce "peraltro una 

;pià generale tendenza centi i-
; fuga, una spinta sempre più 
marcata alla caratterizzazio
ne nazionale e al separatismo 

; delle piccole patrie. Sono, fe
nòmeni non solo statunitensi 
(si peùsì al separatismo dei 
Quebec deua Corsica, del 

i Galles, del Paese Bosco), ma 
Quando.si verificano netta ter
ra che ha teorizzato e pratica-

ito la rtanmt«OT 
e la soggestoot 

alla dominanza an-
i, il Mnomeoo as

t e palitiCO: fl 0w.*.—w «moc-
ricano bri perduto fl control
lo della propria politica dd-
ì uninigi 41URM;. i^- esigente-

. elettorali fanno il resto. Ogni 
gruppo etnico pretende sod-

•• disfazioni materiali e di pre
stigio da.chi vuol restare al-

. la Casa Bianca o entrarvi 
per la prima volta, e obbliga 
i condtBatL a calcolare attcn-
tamente i propri spostamenti 
nell immenso territorio del
l'Unione e all'estero, nelle 
nazioni d'origine delle nano-
rame pia numerose. -

H fenomeno della dmarti-
colazione etnico^wlitica ame
ricana è consistente se è ar
rivato atte copertine dei ro
tocalchi. Fino a pochi ami 
fa 

Ilare. . 
' lPolacchi t italiani, chiesi 

nava l'irrealizzato mettmg 
pat alla mafcmes 
ta. Oggi sono ì 
deag Stati Uniti a parlare di 
e America frasamojata » e - a 

non 
del 

di 
modi di vita. " trojdnBoni, lov-
gue. Addio al craghulo deua 

Anitllo Coppole 



IR" 

1?: 

v,< 

\ l 

4 l'Unità 

ft: 

«T; 

^ 

Ì .-

A Roma la settima tappa della festa delle donne v? .5 ' 

Dieci giorni di 
col festival « al 

Un programma intenso e di alto livello parte dal 18 luglio 
cornice di Caracalla — Tra un dibattito e l'altro, cinema 

ROMA — Là settima e tap
pa» della Festa nazionale 
delle donne arriva quest'anno 
a": Roma! Dopò'Livorno e An
cona, dopo La Spezia e Fer
rara, dòpo Arezzo e Palermo, 
è la' volta della capitale. Ed e 
là « prima vòlta » di ' una 
grande metropoli. Là dimen
sione meridionale — scandita 
nel 79 con la scelta di Pa
lermo' — si allarga a dimen
sione 'nazionale per affrontare 
il tema impegnativo del « de
cennio delle donne»: una ri
flessione "particolare sugli an
ni ' 'Ì0V e. anche uno sguardo 
alle prospettive degli anni '80. 

L'appuntaménto è alle Ter
mei di Caracallà, venerdì 18 
lùglio. Dieci giorni'• fitti di 
iniziative politiche è cultura
li, di spettacoli, musica, in
contri, sino' a doménica 27, 
giorno di chiusura della Fé-
sta. Nel programma, insieme 
alla riconferma di iniziative 
delle trascorse edizioni, mol
te novità. Nuova è la presen
za di numerose cooperative dì 
donne impegnate direttamente 
nella gestione della • Festa. 
Nuova la partecipazione di 
gruppi teatrali ìemminili 
Due regioni-ospiti con propri 
stand nel « villaggio » delle 
Terme: là Sardegna e il Tren
tino-Alto Adige. - "— 
• Venerdì 18, la Festa si 

apre in serata allo Stadio del
le Terme ,còn ló>; spettacolo 
teatrale e Edipo tiranno » di 
Sofocle, per la regìa di Ben

no Besson. Contemporanea
mente, allo spazio incontro, la 
prima opera della rassegna 
dèi teatro delle donne sarà 
« Virginia » di Adele Marziale 
e Francesca Pansa. v < ' 
V Sabato 19, seconda giorna
ta, l'iniziativa centrale . sarà 
un dibàttito sul tema « La 
pace è donna >, con Nilde «fot
ti e le rappresentanti di Al
geria, -Germania Federale, 
Jugoslàvia/Mozambico e Spa
gna. ; La * sera — ' ore 21 — 
uno •• spettacolo-recital con 
«I gatti del vicolo miracoli». 
M Domenica 20, alle ore 18,30 
un dibattito L con la stampa 
estera sul tema: «Che scri
vete di noi? » coordinato da 
Miriam Mafai - e Marcella 
Ferrara. Allo stadio delle 
Terme nel pomeriggio uno 
spettacolo con il gruppo « Can
to in piazza» e'Ja sera — ore 
21 — un recital della cantau-
trice rock Gianna Nannini. 
>.: Lunedi 21, la giornata sì | 

apre alle 9,30 con un conve
gno nazionale sul tema:. 
«Donne negli anni '80: riflus
so o no? ». • Nel pomeriggio, 
alle 18.30. un dibattito: «Par
liamo d'amore »V con Franoe-j 
sco Alberonì. Carlo Cardia,, 
Anna Del ? Bo .Boriino, "; R.H. 
Laing, Letizia ' Paolòzzi. Alle 
21 spettàcolo di Marisa Fab
bri allo stadio delle .Terme. 
: Martedì 22, il dibattito del 

pomerìggio è sul tema: «Ma-. 
schile e femminile - TJ decen
nio . delle donne .visto dagli 

uomini », con Camon, Chiaro-
monte, Forcella, Grazzini, 
Occhetto, Scola. Coordina Va
nia Chiurlotto.. Alle 21 uno 
spettacolo di Roberto Vec
chioni allo stadio delle Terme. 
r' Mercoledì 23, allo Spazio 
Incontro, ore 18,30. filo-diret
to con Lama, Benvenuto, Co
lombo sul tema: « Parità: 
quanto e quale lavoro per le 
donne? ». In serata allo sta
dio delle ; Terme il Teatro 
Campesino .presenta -•' « Fin 
del mundo » con la regìa di 
Luis Valdez. Per la rassegna 
cinematografica —' ogni sera 
una proiezione — è la volta 
del film « Una moglie * del 
regista americano Cassavetes. 

Giovedì 24, nel pomeriggio 
il dibattito allo Spazio Incon
tro è sul tema: « La scienza 
e la donna, diversità ed ugua
glianza» con Rita Levi Mon
tatemi (premio Nobel), Gio
vanni Berlinguer. Filomena 
Nitri Bovet, C. Alberto Oli
verio. Coordina Nora .Bonetti. 
Alle *1, spettacolo di,.'Mimo 
allo stadio ; delle )Terme: 
« L'in-cubo » con . : Floriana 
Frassetto, Raffaella Mattioli, 
Mattia Sbragia. H film della 
sera è «La merlettaia » di 
Claude Goretta. •:•••••+.: 

. Venerdì 25, si apre alle 18.30 
con un dibattito sul tema « La 
cittài delle dònne ». Incontro 
con il sindaco di Roma Petro-
selli e. le consigliere comu
nali. Coordina Pasqualina Na
poletano. Allo stadio delle 

nella suggestiva 
, danza e teatro 

Terme, ore 21, spettacolo con 
il cantautore. Ron. Contempo
raneamente, allo spazio-cultu-: 

ra. uh dibattito con « Noi don
ne », '}> « Effe », -•• « Quotidiano 
donna » sul tema: « La - vita 
dei giornali delle donne». 

Sabato 26, allo stadio delle 
Terme, balletto con ' Carla 
Fracci. Suite da « Giulietta e 
Romeo» di Prokoviev: la 
Chopiniàna, da musiche •• di 
Chopin. ^ *.' :'••'•*-'̂ ; ;:*-:-::,^' 
'Domenica 27, ultima giorna
ta della Festa. Alle ore 19 
comizio con il compagno En
rico . Berlinguer allo stadio 
delle Terme. L'ultimo dibat
tito allo Spazio-Incontro è sul^ 
tema «Chi scrive e chi leg
ge », con le " giornaliste di 
« Rinascita » e dell'* Unità ». 
Alle ore 21. grande ballo po
polare con il gruppo «La Ca-
nùfiena » e l'orchestra di Lui- ' 
gi Toth. 

Per tutta la durata ^ della 
manifestazione si svolgeranno 
iniziative quotidiane. Oltre; 
alla rassegna cinematografi
ca e alla rassegna del « Tea
tro delle donne ». sarà aperto; 
il « Villaggio dei ragazzi ». 
con musiche.: spettacoli tea
trali e giochi dedicati ai bam
bini. Questa rassegna si con
cluderà l'ultima giornata, con. 
un Omaggiò a Gianni'Rodari: 
« La : guerra delle campane ; 
del re che non" voleva mori
re », uno •" spettacolo con il;; 

Gruppo del Sole, tratto. daì-v 

l'opera « Favole al telefono ». 

Una nuova commissione dovrà pronunciarsi sulla zona 
^__^^^___ '_ \ ' _ _ '___ _j _|| . I I B ^ ^ M ^ M | • ! • ! • I I I " - - - • - . • ' . • • »' . . . 

Polemiche a Monfalto di Castro 
dopo lo stop > 

S ^ à c c i r ^ ^ lar ^^ajrw^ 
^udiéranno^le«aràtteiistìehe del •terreno;^ÌFnadicM 
*** t V,*"-*-.* 

. ; Dai .nostro .inviato " 

MÒNTALTO Dì CASTRO — 
Dà pochi giorni c'è un caldo 
afoso è la spiaggia è gremi
ta. Solo pochi chilometri di
vidono fl mare dagli scavi.. 
ferini da mesi, per una delle 
più grandi, centrali elettronu
cleari ,4'Europà. • La gente 
adesso preferisce pensare al
la villeggiatura., §ulla colli
na, il centro-dei paese, è qua
si deserto.- Solo .qualcuno, al
l'ombra-del = bar, ; commenta 
del nuovo rinvio per la sorte 
dell* «-centrale contestata », 
decretato dal Consiglio Idi Sta
to. Si-tratta "in ?pratica della 
ennesima sconfitta ^ : quasi 
voluta -rdell'Erieli che si è 
visto respingere, ancora ' una 
volta* un ricorso cóntro ' la 
sospensione, dei lavori. ordi
nata dal Comune di Montal-
tò. Aveva detto no il TAR ed. 

ha detto di no. adesso, il 
Consiglio di . Stato. Àggiun-
gèhdo una richiesta .per il 
CNEN;. una * sua commissione 
dovrà, presentare una nuova 
relazione ; che dimostri, la 
buona qualità del sito di Mon
tato. -•-,...; ~\"..-..:.;'•;•>.-«').-; ••• -;v--'w 
i-cQui non si muove paglia 
per. la centrale - f hanno detto 
più ò meno i giudici .—'• se pri
ma non viene. dimostrata la 
completa sicurezza degli im
pianti». Per completa sicu
rezza. ormai si intende sol
tanto una còsa: mancanza di 
pericoli sismici. A convince
re gli amministratori di Mon-
talto che tutti i progetti del 
Cnen e dell'Enel andavano ri-

- visti è stata la - sostanziosa 
relazione tecnica di un grup
po di geologi viterbesi. Se
condò costoro. Enel e Cnen 
avevano. sottovalutato — . o 
volutamente nascosto — Tesi-

La De a Trieste salva 
la giunta del <melone» 

TRIESTE'— Grazie al determinante appoggio della Demo
crazia Cristiana, la giunta del « melone » è riuscita a far pas
sare al; Comune di Trieste il bilancio preventivo per Fanno 

f in corso. H documento, bocciato 'il 29 aprile e ripresentato 
. nelle scórse settimane, è stato approvato nella tarda serata 
di venerdì con 26 voti favorevoli (« lista ».- radicali. MBL 

i consigliere indipendentista); 16 contrari (PCI, PSI, PSDL 
PRI) e l'astensione del gruppo democristiano. Lo scudocro-

' ciato.- che - due mesi fa aveva espresso voto contrario, è 
, passato stavolta all'astensione, consentendo cosi al sindaco 
. Cecovini e al suoi assessori di superare lo scoglio e man-
' tenere le redini dell'amministrazione municipale. Il voto 
', dell'altra sera ha scongiurato l'ipotesi di elezioni comunali 
. anticipate, assai temute dallo scudocrociato. 

stenza di. pericolosissime fa
glie attive nella zona di Pian 
dei Gangani, sito della cen
trale. Faglie attive vuol dire 
probabili terremoti. - : ,' 

Leggerezza, superficialità? 
Eppure prima l'Enel, poi il 
Cnen. avevano presentato 
centinaia di pagine di rela
zioni. cassette di materiali 
elaborati su indagini del sot
tosuolo. Ma. dopo la relazio
ne dei geologi. : l'ente elettri
co ha fatto scena muta.' Si
lenzio assoluto sul problema 
della sismicità. Solo a colpi 
di carte da bollo si è fatto 
sentire, passando da un ri
corso all'altro, da un rinvio 
all'altro, perdendo ogni gior
no miliardi, con attrezzature. 
e materiali che stanno mar
cendo sulle zolle di Pian dei 
Gangani/ r.i 'v /?/'.:;',.-;7 ' ; 

,. Se non ci fossero stati, i di
versi ricorsi al Tar e al Con
siglio di Stato, probabilmente 
oggi sarebbe bell'é pronta la 
relazione' di tecnici « estemi,» 
nominati dal Parlamento, co
sì come aveva richiesto il 
partito comunista. Invece il 
problèma dei tècnici per i 
nuovi esami del terreno - è 
ancora in piedi, anche dopo 
la decisione del Consiglio di 
Stato di affidare di nuovo 
tutto al Coen. I responsabili 
statali : del settore nucleare 
— ecco l'obiezione che abbia
mo ascoltato — sono infatti co
loro eoe furono d'accordo con 
l'Enel sulla scelta di Montal-
to per ]« centrale. Va comun
que ricordato che il Cnen 
è runico organo costituzio
nalmente competente: in ma
teria. 

«Si. d'accordo — dice fl 

sindaco. Alfredo Pallotti — 
ma io contesto fermamente 
quella commissione. Perché?. 
Ne ; fanno > parte scienziati, 
cui cui non discuto 0 valo
re. ma che sono da tempo 
schierati pubblicamente su po
sizioni favorevoli al nuclea
re. E questo non è sufficien
te. Bisogna che ci siano al
tre vocìi Ma anche noi abbia
mo i nostri geologi e faremo 
valutare a loro la consistenza 
della relazione che ci presen
terà il Cnen. Se non ci con
viene. la contesteremo». ;•-• 

Romano Corbo, segretario 
della sezione comunista ; di 
Montalto. : vuole lasciare, da 
parte' le polemiche su questa 
o quella commissione. «Qui 
c'è solo una cosa che sta 
emergendo chiaramente: l'E
nel sta portando avanti un gio
co '•: sporco, 'i Basta ricordare^ 
quella farsa della « sensiti
va ». la moglie di un funzio
nario dell'Ente citata addirit
tura in una relazione tecnica 
perché « dall'aldilà » le ave
vano detto che fl sito di Mon
talto era buono. Eppoi tutti 
questi : rinvìi, * prima - di una 
decisione univoca sulla sicu
rezza della centrale, sono in 
gran parte colpa dell'Enel. La 
gente qui è stanca..tutti sia
mo stanchi di questa storia. 
Siano il Parlamento e il go
verno a muoversi. Noi abbia
mo fatto la nostra parte, 
chiedendo le garanzie di sicu
rezza fin dal 75. dopa essere-
stati per anni bersagliati dàl
ie polemiche. Adesso che; si 
tratta di andare al sodo-si 
sonò eclissati tutti».: 

I Raimondo Buffóni 

: ") 
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ROMA — Ptefro Ingrao ai 
uh.seminario sulla droga? Sì, 
ìngtaà é Riccardo lombar
di iti mezzo a tanti giovani 
venuti dalla, periferia roma-
natagli operatori sociali* a 
quanti si ; battono in cento 
motti, ' su -'queste fronte, per 
i ^aggregare », per « asso
ciare », per « incanalare le 
spinte dal basso ». fu mezzo, 
anche, a qualche tossicoma
ne ad un gruppo piuttosto 
vivace di madri, al radicale 
che fa l'uomo-sandwich. con 
M soiito cartello . che \ vuole 

. esprimere una provocazione. 
L'operazione, . riuscitissima, 
l'ha compiuta l'ARCl romà
na, che ha invitato tutti a 
discutere non genericamente 
(o evasivamente) sulla dro
ga. ma sulle capacità com
plessive di un movimento zhe 
sappia avere respiro in una 
« sfida » dai tempi lunghi. 
C'era l'impressione ai un ap
puntamento importante, l'al
tro ieri, nella sala della Casa 

: della cultura, e non solo per ; 
• la presenza insolita, in ". un 
ambiente del genere, dei due 
dirigènti, dèlia sinistra: -ma 
perché questa presenza veni
va a coincidere con l'annun
cio del ministro della Sanità 
di sostanziali modifiche che 
verranno apportate alla leg
ge sulle tossicomanie.; 

"Dunque, Vària era quella 
. di lina riapertura e di un ri-
l lancio del dibattito sulla dro
ga. t dopo un ristagno .negli 
ultimi mesi che ha fatto i>e 

Un incontro, promosso dall'Arci, per riflettere sulle espe
rienze e costruire un fronte contro le tossicodipendenze 
C'è ancora troppo di «sommerso» - Impegno della sinistra 
guito ai fuochi fatui accesi 
dal ministro liberale del pre- ' 
cedente governo. ; * ^ ;..'; 

E ingrào, proprio su que
sto^ punto, è stato molto 
esplicito: il rischio è che av-

[ venga qualcosa dall'alto: cui 
[non darà voce il movimentc ~ 
rappresentato qui: oppure sa- , : 

; rà quello di un dibàttito par
lamentare troppo lungo,' co-'. 

•. me è avvenuto per la rifar-
' mq della pubblica sicurezia. 
Allora, è necessario fin da 

• adesso, a luglio e poi a set
tembre, lavorare per dilata-

, re la capacità di intervento, < 
per ridurre le distanze nella 

sinistra, per costruire uno 
sbocco attraverso una verifi
ca più puntuale dei risultati 
di base e delle esperienze 
generose ma non del tutto 
compiute. Altrimenti peseran
no le:éontraddizioni, le lace
razione le cose non chiarite. 
E saranno, drammatiche in 
una società che, per sua ten
denza jorganica. * ghettizza * 
e lascia poi relativamente li
bero il « ghetto », alta mercé 
delle organizzazioni.criminali 
del mercato che approfitte
ranno di questo mondo chiu
so per averto meglio a dispo
sizione. :.:'. . . . -

Sarà lo stesso Riccardo 

' Lombardi ad indicare, con 
una punta amara di ironia, 
certe storture cui la società 
càpifaiisfica finisce per dare 
implicito riconoscimento: ba-; 
sterà pensare ~~ ha dett-j —. 
che l'uso e il commercio del
la droga, influiscono in senso 
positivo sul prodotto nazio
nale. perché il suo. calcolo 
è fatto sulla base di scambi 
puramente economici è mo
netari; anche un infortunato 
in fabbrica fa crescere il pro
dotto ; nazionale, perché','.-si.. 
conteggeranno le cure medi-. 
che e le spese del suo rico-i 
vero. '••. :. • >•• \ -:,'--:\\- ;•'-•.••• . 

Una maggiore conoscenza collettiva 
Fatti, vicende, esperienze: •, 

c'è ancora molto da fare p?r, 
entrar e. nel « sommerso » del* f 
la droga. C'è bisogno di una 
maggiore'conoscenza colletti
va, in un intreccio di sogget- \ 
ti. di competenze, di sensìbi.. 
UtA Alcune indicazioni (for- \. 
se un po''gracili).sono .venti-.'. 
te da quanto si fa.e si cu-,: 
mincia a fare in alcune bor
gate romane, come alla Ma- '. 
gitana o a Bravetta. dove *i 
sono costituite cooperative di 
tossicodipendenti e. di operi- ' 
tori, in cui si prescrive mar- , 
fina secondo decisioni, dosi 

e tempi « autogestiti ». Anche 
su questo il dibattito è del. 
tutto aperto: e c'è chi. vede 
giustamente il pericolo di una 
dilatazione delle prescrizioni 
di morfina (nel Lazio si sono 
più che decuplicate nel giro 
di pochi mesi), anche in rap-;•• 
pòrto -alle profonde diversi- . 
tà dei duecentomila medici 
italiani, molti dèi quali gio-

. vanii senza '.lavoro • e. sènza • 
conoscenze specifiche in qùe- '. 
sto campo. •--'.-

Un dibattito che passa tra ; 
chi sostiene la necessità. di ; 
controllo delle strutture pub

bliche e chi indica la via del
le comunità spontanee e al-. 
ternative. alla ricerca di un' 
aggregazione maggiore into*-. 
no ai bisógni quotidiani dei 

r tossicodipendenti. Su questa 
linea si misura anche il. fran
te dello * spinèllo libero* op
pure quello della depenaliz-

. zaziònè; aeiia legalizzazione 
dell'eroina, della sua distri
buzione. oppure dì più càule 

i aperture verso forme di som-
'mìnistraziónè controllala. ;" 

<• Ma appunto per questo mo
tivo è necessario un àlìarga-

• mento delle esperienze, ih 
modo da arrivate, come ha 

detto Ingrao. ad un « telaio » 
di proposte: perché la con-:.. 
troversia scientifica è pro
fonda e la'difformità istituì 
zionale nasce anche da con
vinzioni diverse, che non si . 
possono .liquidare, solo /per 
questo come «reazionarie » o 
« arretriate ».'•_',. '•/. •,"", 

Insomma, saper ne-di più\ e : 
in modo più analitico: noti '" 
andando davanti al « palqz-t 
zo* con i cartelli, ina creah- .t 
dópunti di forza di maggiore\ 
ampiezza e un senso comune '. 
del problema nella gente. Si 
tratta di camminare con tut- , 
te e due le gambe: quella, 
della democrazia di base e 
quella istituzionale.. Sarà ' Ù 
solo modo ' per non .fare un. 
* regolo* ai tossicodipendén: ,. 
ti; ma per dare un contribu- \ 
io che spinga in avanti ti di
battito nella sinislra.Vn.di- •,• 
battito che non potrà tra
scurare, però.aitfì due ter
reni di confronto: InnanzituÙ ; 
to, il potere locale. Ingrao 
ha.detto: saranno le giunte,. 
specialmente quelle democra
tiche, a raccogliere le espe
rienze di base: ma. dovrà ès
sere loro.' compito " misurarsi 
nei programmi cori.le grandi ' 
questioni che si aprono nelle .. 
aree urbane. L'altra cosa da 
non dimenticare è la mafia: 
il suo dominio così spavento 
samentè cresciuto e in modo , 
così sprezzantèiri .motti di 

L Cetrqro edi Rosarno. Anche . 
• quéi morti, laggiù, sono uria 
sconfitta di chi cerca una ri
spósta alla drogai : ;y.^ ; 

Giancarlo Angeloni 

MONTALTO DI CASTRO — I primi scavi per la centrate 

D movimento 
di codice penale e infanticidio 

ROMA — Nella «caaa delle donne» in via 
del Governo Vecchio a Roma si è parlato 
l'altro giorno di infanticidio. Uni tragedia 
sempre attuale, detta quale si discute ih 
questi giorni in Parlamento. Con la can-
nrilaiione del «delitto d'onore» dal codice. 
anebe rinfaniicidio (che in quell'attenuan
te rientrava) si troverebbe a essere equipa
rato all'omicidio puro e semplice. Come ha 
spiegato tak senatrice Carla RavaioU, inter
venendo al dibattito, la norma approvata 
al Penato prevede per l'infanticida un'atte-
Djuante togata alle ooettlve condixkmi di 
aMMDdono materiale e morale.- n minimo 

pena Tiene rissato a dieci armi
la compagna Angela Bottari che fa 

; parte della commissione giustlUa della Ca
mera, dove il testo è giunto in discussione. 

-la: legge ha grossi limiti. « Uno è costituito 
proprio dalTaver stabilito la'pena con quel 
non meno di dieci anni:, questo impedisce 
che in particolari casi la condanna si possa 
ulteriormente abbassare». E llnfanticidio 
— è stato da tutti osservato — è slcnra-
mente l'ultimo atto di una tragedia di di
sperazione. che la donne vive tutta sola. 

< « E* necessario, quindi — ha aggiunto l'av-
1 recato Tina Lagostena Bassi — tener conto 
3 di tutto quésto, non solo dello stato di ab
bandono al momento del. parto». L'assem
blea è state molto Vivace, con interventi 
anche contraddittori ,./.'-.. 

reperti archeologici dertmaU 

Stòma di Don 

f*'.f 

'. Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Una moneta di 
argento, una' pìccola lucer
na africana * in ; terra sigil
lata. due lacrimatoi. Tutto 
per un milione e mezzo. Que
sti i pezzi offerti da un com-

' merciante di v materiale ar-
; cheologicó scavato clandesti
namente. Gli _ acquirenti non 

1 mancano: ed -il prezzo non è 
I trattabile. O prendere o la-
rsciare. «Sono"oggetti traspor-
r labilissimi anche in una ta-
"sca — afferma convinto il 
• trafficante — e possono esse-
• re portati anche all'estero con 
una facilità estrema... ». Poi 

"spiega che se gli acquirenti 
fossero stati degli stranieri il 

'prezzo sarebbe salito magari 
5 al doppio. ,, 

Don Gustavo — questo il 

nome del commerciante — 
opera in tutta la Campania 
ed anche in Puglia. Ha « cor
rispondenti» in Svìzzera, ne
gli Stati .Uniti, in Germania. 
A lui si rivolgono gif" appas
sionati per trovare qualche 
pezzo raro, a lui sì rivolgono 
i grossi trafficanti per fare 
qualche affare. Il mercato 
dei reperti archeologici sca
vati clandestinamente è fio
rente in Campania. La ric
chezza dei siti (praticamen
te dal Garigliano a Sapri. 
non c'è zona dove non s* pos
sano effettuare ritrovamenti) 
permette ai tombaroli di po
ter effettuare scavi notturni 
in tutta tranquilliti. 

La cifra di due miliardi e 
mezzo, pagata a Londra in 
un'asta per l'acquisto di una 

collezione di vasi certamente 
databili attorno al VI secolo 
avanti Cristo non stupisce 
Don Gustavo. «Se pensiamo 
al fatto che da Pompei sono 
sparite le statue della casa 
dei Vetii e sono state paga
te. all'epoca, un milione di 
dollari, oppure che da Pae-
stum spariscono addirittura 
delle pietre tombali dipinte 
che vengono trasportate con 
TIR in Svizzera e vengono 
pagate svariate centinaia di 
migliaia di dollari, non pos
siamo meravigliarci che ' in 
un'asta pubblica si arrivi a 
certe cifre...». 

Don Gustavo era un tom
barolo. Poi è diventato t com
merciante ». E' un «autodi
datta ». come egli stesso spie
ga. perchè mentre un giorno 

— tanti anni fa — scavando 
per mille lire una tomba (la
vorava in un cunicolo che 
minacciava di franare da un 
momento all'altro) si rese 
conto che avrebbe potuto met
tersi in proprio. Cominciò a 
fare qualche lavoretto, poi 
via via ha affinato la sua 
competenza ed ha. ingrandi
to il suo giro di affari. 

Come sì svolge i r lavoro 
di un tombarolo, invece, ce 
lo ha raccontato Stefano, un 
vecchio operaio sessantenne 
che da anni è l'uomo dì fi
ducia di Don Gustavo. «An
diamo di notte nel luogo dove 
si presume ci sia una tom
ba. Poi si assaggia il terre
no con il ferro (un'asta lun
ga diversi metri che viene 
spinta con la pancia : nella 

terra e quando si trova fl 
vuoto cominciamo a scava
re ». Il tutto avviene di notte 
e si scava un cunicolo in 
diagonale in modo da arri
vare alla tomba Q più ve
locemente possibile. 

«In qualche zona si scava 
anche "a poesb". ma questo 
sistema — spiega Stefano — 
è poco redditìzio quando la 
tomba si trova ad una pro
fonditi dt J-5 metri. Scavare 
nel tunnel è pericoloso e c'è 
appena* lo spatio .per .muo
versi. Uno scava, un altro 
parta via la terra». Si lavo
ra in quattro, due alla volta. 
con turni. dì. «Mtz'ora. « Non 
so quante voMe • starno riu
sciti a salvarci per uh pelo 
da una frana o addirittura 
starno riamasti travolti » ag 1 

giunge —. Per nostra fortu
na si scava in terra motte 
e. tranne in rarissimi casi. 
sì riesce sempre a estrarre 
fl compagno». 

Quando si arriva alla pie
tra tombale entra in scena 
l'operaio esperto, il quinto 
della squadra, quasi un di
rettore di scavi, che sfonda 
la tomba e delicatamente 
prende i reperti. Li passa 
agli altri che li partano. in 
superfìcie. Un sesto.uomo li 
imballa e appena una cassa 
è colma viene portata via. 
per limitare ì rischi dì un 
sequestra.. Se va bene «i sca
va una. due tombe per not
te. e sano impiegate dalle sei 

,afle «taci persone, «uttsti 
comoresl. I cevapenst varia
ne dalle » alle 150.NÌ lire 

a seconda dette mansioni e 
de] rischio. Gii autisti pren
dono XMB0 lire a nette. Una 
attività questa fìbreote — con
clude il tombarolo — ancora 
oggi: In provincia di Napoli. 
in un piccolo centro agricolo 
•» del Notai» ogni giovedì, in 
conconutaitaa con la fiera set
timanale i tombaroli vendono 
al migliar offerente i pezzi 
scavati nette notti, preceden
ti. Impartenti reperti, anche 
dì època protostorica, parten
do da questo mercato hanno 
abbandonato, fl nostro paese. 
ed oggi magari sono esposti 
m un.museo o io una faw> 

'losà collezione privata. 
E poi vengono venduti al

l'asta al ifiitjRore. offerente. 

VA* Fatma 

Oggi il giornale non è in 

Messaggero: metà del 
consiqlio di 
in cassa integrazione 

•'•:• 5- -r->-^V:n; 

Attacco dell'azienda alla r ^ 

ROMA — 11 Messaggero non 
sarà oggi nelle edicole per 
uno sciopero proclamato ieri 
sera dai giornalisti al; iter-
mine di un'assemblea che ha 
condannato con toni estre
mamente duri. («comporta
mento contraddittorio, profes
sionalmente discutibile, sin
dacalmente - scorrètto ») il 
blitz con il quale il direttore 
generale. De Luca,- ha -pre
sentato e avviato ad attua
zióne U pianò di ridimensio
namento: 128 poligrafici in 
cassa integrazione da domat
tina, 10 pàgine regionali è 
una .nazionale :in meno, so-v 
spensione dal lavoro per 6 
giornalisti e 22 collaboratori 
che l'assemblea di ieri ha in
vitato, invece, a rimanere al 

-loro posto. -v~:- -- ..-.- - - f -— 
L'assemblea dei - redattori 

— dando mandato al comi
tato di redazione di: vagliare: 
l'opportunità di altre inizia-" 
tire di lotta-anche per sal
vaguardare. d'intesa con la 
direzione. «Colitica, l'immagi
n e del giornale — ha sotto 
lineato uh ulteriore, certa
mente il più grave, elemento 
di ^ provocasione ~ insito ' nel' 
piano della proprietà: tra i 
128 lavoratori sospesi figura 
óltre la metà del consiglio 
di fabbrica e dei rappresen
tanti sindacali; in sostanza 
una vera e propria decima
zione del sindacato in fab
brica. Anch'essi, come tutti 
1 lavoratori sospesi, sono sta
ti invitati dai loro colleghi 
a ripresentarsi normalmen
te domattina in azienda. • 

In. questa atmosfera incan
descente si va allo sciopero 
di mercoledì che impedirà 
l'uscita, per giovedì, di tutti 
i giornali che si stampano 
nell'area romana. «Qàetto 
sciopero — spiega Giorgio 
Coiai, segretario generale 
detta Federazione unitaria 
dei poligrafici — e fi primo 
mito di lotta nel ornale U 
sindacato si impegna per di
re al governo e alle forze 
politiche che è giunto a mo
mento di abbandonare i $o~ 
fitmt e «a affrontare rapi
damente la riforma deWedi-
tarla che giace ancora nei 
castetti del Parlamento men
tre U governo assiste nr~o-
tente allo sconquasso dda 
stani va quotidiana*. 

autte sorti detta legge si 
sono riaccese le polemiche. 
La Federazione detta stampa 
ha rivolto un nuovo appetto 
al presidente della Camera 
perché si adoperi presso i 
gruppi parlamentari per con
cordare un calendario dei la
vori che • consenta il varo 
della legge prima dette va
canze estive. 
, n sindacato dei giornalisti 
ribadisce. Inoltre, la sua con
trarietà a un semplice prov
vedimento di sanatoria della 
situazione creato dai prece
denti decreti sganciato da 
ogni misura di reale risana
mento del settore. 

A sua volta Q deputato de 
àfaatelav relatore sul dise
gno di legge, potemtsaa du
ramente con d socialista 
Carnuto Martelli fattosi ao-
storutare. a proposito dofildl-
torta, di postatavi! divano da 
quelle «ipiuaw dal capogrup
po «al FBI atta Camera. Que

sto pluralismo * intèrno^ del 
PSI — sostiene in sostanza 
Mastella — è.-un àlibi per 
giustificare, le' proprie ina
dempienze. Martelli ha. soste
nuto — in una intervista al 
Corriere della Sera — la ne
cessità di un nuovo, decreto 
sul quale" il governo' dovreb
be porre la fiducia: ha pro
posto poi di riprendere il di
battito in •aula, sulla. legge 
di riforma• misurandosi «ar
ticolo per àrticólp ir sulle 
contestazioni mosse dal radi
cali- I quali, tuttavia., più che 
contestare hanno tenacemen
te e metòdicamente sabotato 
_la legge:— •' '•":'. •'?"••-:.1. '-:-
'•'•'Infine"• là••:situazióne dell* 
Avanti! ' • dovè là cassa inte
grazione è stata chiesta per 
uh congruo ninnerò di gior
nalisti e per le poligràfici. 15 
dei quali nella; sede di Mila
no: Qui sì è svolta un'assem
blea a conclusione della qua
le è stato proclamato io sta
to d'agitazione: . 

ì£ Cambierà 
la formala 

del giuramento. 
intribunale 

ROMA — Cambieranno le 
formule ^ di • < giuramento •• 
previste ' - dal eódicL Ieri ; 
il gruppo dei senatori co
munisti (primi firmatari 
i compagni Benedetti, e 
Pema) hanno presentato 
una proposta di legge « di
retta — spiega Benedet
t i — a laicizzare la formu
la del giuramento dei cit
tadino nel processo cioUe 
e penale ». Per cittadino; 
qui si intende 11 testimo
ne. il perito e l'interprete 
(a questi due ultimi sog
getti il. giuramento èr i - . 
chiesto in quanto collabo
ratori detta giustizia e te-1 nuti. quindi, a conservare 
il segreto). Un'altra pro
posta dì legge analoga è 
stata presentata dal grup
po dei senatori della sini
stra indipendente (Gos-
sini primo firmatario). 

Con le proposte di leg
ge « vengono abrogati U 
richiamo del giudice atta 
importanza reUgiom del 
giuramento e Ja assunzio
ni di responsabilità da
vanti a Dio da parte di 
chi giura ». Resta, quindi, 
soltanto l'importanza mo
rale del giuramento. In 
verità, spiega Benedetti. 
la Corte Cocltuzionale è 
intervenuta netta questio
ne con una-sentenza dell' ; 
ottobre del UT». L'inter
vento fu solo un aggiusta
mento: la Corte sìllmitò 
ad introdurre l'inciso «se 
credente ». La proposta co
munista prevede invece 
soltanto il richiamo all' 
importanza morale e ci
vile del giuramento, al 
quale segue la formula: 
« consapevole della rè-
sponsabmtu che con il 
giuramento assumete, giu
rata di arre...». 
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presa a tarda notte dall'associazione dopo un accesso dibattito 
h^-'i '••% ^VivfUl^^l " • • • • - • - ----- - -
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Si svolgerà il 15 e 16 luglio ma potrà essere revocato se il governo darà se
guitò àgli impégni - ! Ieri vèrtice eon Cossiga, Pandolfi, Giannini e Morlino 

* i " - • - « > •:n-.Vi- t-
ROBitA ; - - Sciòpero naziona
le ..di due giorni, il 15 e i l 
16 luglio .prossimi: : è questa 
la, * decisione, presa ieri" a 
t'arda notte dal comitato 'di
rettivo dell'associazione 'na
zionale magistrati al termi
ne di una lunghissima e 
drammatica riuuióne-fiume, 
indetta per esaminare e ve
rificare le propóste concre
te \dèl govèrno sui problemi 
della giustizia è della sicu
rezza dei magistrati. .'La de
cisione dello sciopero, appog
giata .dalle correnti di «Ma
gistratura : democratica.» • e 
« Unità per la costituzione ». 
è stata presa con .'23 • voti a 
favore e sette con'crari. 

E' una , decisione. tuttavia. 
che lascia aperto lo • spazio 
per la trattativa ulteriore con 
il ministro e il governo: lo 
sciopero, fissatone a . *• caso 
in là nel tempo, potrà essere 
revocato se nel frattempo gli 
impegni e le molte, promesse 
(finora rimaste sempre sul

la carta) del governo diven
teranno realtà. 

' ' . V ' •W: 

";'• Xx'.[ protesta dei ' giudici, 
quindi, ' per. ora. continua. ÉT 

Yidèntemèhté .nemméno l'uU 
timo" incontro .déirassociàzió-
ne nazionale magistrati al mas
simo livèllo con Cossiga, Pan-
donfi, Morlino \ e Giannini di 
ièri mattina è stato gividicà-
to sufficiènte per sospendere 
l'agitazione. Su alcuni punti 
sembrava che si fossero fatti 
passi in.avanti rispètto ai de
ludènti incóntri." dèi 'r giorni 
scorsi con il ministro Morlino, 
ma cose concrète, ancóra''u-
na volta,', se né • sono viste 
poche. Di qui lo sciòpero, vol
tato dalla grande maggioran
za dei membri dell'associazio
ne per premere -sul governo 
fino all'ultimo.; .l -/.•-. •,-.-..-'e.---' 

Cosa chiedono i magistrati 
è noto: prima di tuttto ado
zione di misure di sicurezza 
personale e per •"• gh' uffici 
giudiziari, potenziamento del
le- strutture di polizia giudi
ziaria,' edifici per la giusti-
zìa, attuazione di progetti di 
riforma da tempo presentati 

in. parlamento ma,che inspie
gabilmente giacciono nei cas
setti inutilizzati.Li s ' ' ];1 '• T, 

1 Alla riunione, di ieri,- cóme 
è noto, si è giunti in un clima 
di polemiche è di spaccatura e 
di fòrte critica' nei confrónti 
dell'attuale- giunta (minorita
ria) dell'associazione <, magi* 
strati che, in- tutta la vicen-t 
da,' è stata sempre a guarda
re. - E c'è stato anche i chi, 
in questi, giorni, ha tentato 
(copie il sindacato, magistra
ti) ' di strumentalizzare a fi
ni, di • rivendicazione econòmi
ca la protesta dei giudici/ La 
strumentalizzazione è stata 
incoraggiata dallo stesso mi
nistro Morlino che . negli in
contri con l'associazione (as: 
sente MD : per protesta / ha 
finito per privilegiare il soio 
aspetto: economico , delle . ri
chieste dei magistrati. ,v .; 

Il dibattito, tra i magistrati, 
continuerà ora, dopo ben due. 
settimane di lotta, con nuo
ve assemblee. Riunioni sono 
già , sU^ decise dai sostituti, 

-Jr. . " - ; - > . ' / - , * -x'..'/ V -.. «? i-t- .' ••• - :' 

procuratori "di R o m a ' ( i oollé-
ghi di Amato) per i" prossimi 
giorni, -ri'--.-' ,-\ C ; . :'•-•-•'} 

Sulla situazióne interna dèl-
l'associàzioriè e' sulle prospet
tive della lòtta dei màgistra-' 
ti; è intervenuta nuòvamente 
ièri ; Magistratura democrati
ca* che ha' tenuto una confe
renza ?stamp'a al ^palazzo di 
giustizia romàno. MÌ) ha ri
badito il suo pieno sostegno 
alla -• lotta dei ; sostituti • pro
curatòri Vroinani 'e ^ai Vlpro 
obiettivi.' lamentando'però in 
tutta l̂a delicata ;-edecisiva yi-
cenda di questi- giorni, la la
titanza degli ; organi, esecuti
vi .dell'associazione nazionale 
magistrati. Assistiamo — ha 
affermato MD — a una di
varicazione . tra ; sclùeramenti 
di governo - dell'associazione 
(la "giunta è di minoranza e 
formata dà elementi di Ma
gistratura indipendente) ' e 
contenuti programmatici (che 
sono quelli indicati da MD e 
Unità .per la costituzione). 
Di tale stato-^dKmarasma, 

Morlino ^ v ! •>•':/. 'v.,-" . . ; : 

. : i - ,; - > v : • .• ; . . ' - . : ' >t . • .-

—: hanno .affermato \ ré.spph-
sabiìi; di MD -ì- facciamo..da'-, 
rico à Magistratura • ìndipèn-
deptee/al suo rifiuto, di. ri-
qercare., in un momento ' così 
difficile, una intesa coni tut
te . le., compónenti associative 
su una serie di punti concrèti. 

. ' MD ha poi fatto il punto 
• sulle trattative cori il govèr-
' no.' Finora — si" è détto alla 
conferenza stampa — Morli
no ha mostrato interesse rea
le soltanto per l'aspètto eco-

. nomico della condizione dei 
giudici.' Nói affermiamo. ' cò
me dicono i sostituti procura
tóri "romàni, che questo pro
blema non può èssere isolato 
dall'insieme déi?problèmi del-

Giarinini , ., > • 

la sicurézza e della funziona
lità della', giustizia, t. risul
tati di' questo atteggiamento 
— hanno detto i responsàbi
li' di MD'—' sonò sotto gli 
òcchi di tutti: pochi; risultati 

-'. concreti per i magistrati ro
mani (qualche auto blindata 

, in più) e. nulla a Milano è in 
. altre grandi città dove' " pure 
. la protesta dei .giudici è sta
ta notevole. .' ; . , ; v; a. :•'/•''.' 
.Oltre ai problema della si

curezza MD indica come prio
ritaria la soluzione di altre 
questióni: potenziamento del
le strutture giudiziarie, depe-
nàUzzàzioné dei reati ; mino
ri, aumento delle competen- ; 
ze dei" pretori. - O'//.-.'' -: . 

L'operazione di venerdì contro Prima Linea 

& 

Il Mtz di Torino: 
r '** 

A •%* %% \ 

preso 
^ 

Non si conoscono ancora ì nomi dei ventuno arrestati • Sì 
tratta - di reati di terrorismo « minore » ; commessi nel 1977 

TORINO — Nessuna novità, solo indiscrezioni 1 

prive di conferma ufficiale, sull'ultimo «blitz'* ' 
operato a. Torino dà polizia e carabinieri. Le : 
informazioni più attendibili s o n o ' l e s e g u e n t i : : 

gli arrestati sono ventuno, e appartengono 
tutti (o per lo meno vi appartenevano qualche • 
tempo fa) a formazioni eversive-:collegate a>' 
Priniàì Linea: Ronde Proletarie, Squadre ar
mate, operaie,, e t c ì mandati, di cattura però ; 
sono ancora più numerosi: alcuni,.hanno rag
giunto persone già ih carcere altri riguardano . 
individui il cui arresto potrebbe essere avve
nuto, nelle ultime, ore di ieri.;. - . v , , , . 

'Le perquisizioni-in casa dei presunti'terrò-! 
risti non hanno dato esito, o per lo meno non. 
sono stati trovati documenti di un-tale inte-v 
resse da poter far pensare che. lì sitrovaSser; 
un-covo.' Sempre stando alle solite «voci*;. 
non sarebbero nemméno state trovate armi. 
D'altra parte se veramente gli arrestati ave
vano a che fare con il terrorismo, è impensa
bile, dopo tali è tante operazioni svolte con 
successo negli ultimi mesi dagli-.inquirenti, 
che si tenessero in casa del materiale com
promettente. - - , : ' • 
- Alla richiesta di fornire i nomi, anche ieri -
le risposte sia da parte della Digos che dei 
carabinieri -. che* dei giudici istruttori,: sono 

; state di fermo rifiuto. *• Abbiamo preso capi, 
'• capetti e gregari » -*~ ha affermato uno degli 
• inquirenti, m a di più non ha ; voluto dire. 
; Quasi, certamente al le persone catturate ver

ranno contestati reati che risalgono ad un 
periodo compreso tra la fine del 1976 e l'inìzio 
del 1978. Si tratterebbe di episodi di terrorismo 
« m i n o r e » , quello che qualcuno una volta de
finiva «.diffuso», alludendo talora con quésto 
termine, ad una presunta « spontaneità » ' d i 

. imprese germinatesi nell'ambito del ! « m o v i -
. mento,». Anche quel tipo di terrorismo invece 
presupponeva una solida b a s e organizzativa e 
dei precisi /rapporti: gerarchici all'interno- dei 
gruppi vche' lo praticavano. ; Sono ,coge ormai 

«dimostrate in maniera abbastanza .chiare dai 
risultati di molte, inchieste condotte dal la Ma
gistratura s ia : a Torino' che , in% altre',città. 
Quest'ultimo « blitz » ne1 sarebbe •uh'ultetibra 
conferma. ;; , " ,• \ ' . : *', 

' ' N i e n t e nomi dunque.. Si può, solo .dire, che . 
come hanno già. in parte annunciato, alcuni 
giornali, l 'elenco comprenderebbe', tra gl i altri, 
qualche studènte, qualche operato, .un l ibraio, 
persone iscritte a s indacat i l e partiti, politici. 

• Sono tutte persone abitanti a,Torino, anche s e 
qualcuno è stato - catturato in ; local i tà - del la 
vicina cintura. .;.:.v, . •/• • .- • ..:;;•• -. - v -

U : ̂  .** - ••J U >> 4# t--V ^ l:è 

Ól t i i cili'ciltro materiale amiiritàrtor recuperato fra Ponza e Usticc 

, ma non se ne sa più 
D gròsso fràitoènto trasportato a Na^K^ 
quindi non si tratta di relitti del lk:9 deU'ìtavia - 2 pilòti l̂i una base Nato inanellerebbero all'appell quindi 
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Può affondare da un momento 
LA SPEZIA — La sala macchine della ^«Leórwdo^da' 

-Vinci» .è allagata. Ierli pomeriggio falcimi .•tnaitoiuVvdèl; _ 
rritóorcmatori sono -saliti sul relitto1 e hanno ntàticato :v. 
run foro nella lamièra;:-per parecchie;óre haiuao pbmùatp & 
} ; uopi^ di n i t ó ^- id i tnma all'interno del gigantesco , 
: :scafo.xL'c^eraztoné;è^stàta decisa nella tarda mattinata 

gl'acque e pòfripbbe affondwre da un 
j-cbg jFr i s ch to ia^^ i ^ 

lo scalo mercantile. E* un rischio calcolato perené 
l'esplosione può essere evitata/solo isolando con l'acqua 

nto all'altro 
;;lìne*^ìi 

.̂ Irf carcaaàa m 

Dàlia nòstra redazione 
PALERMO -—. 'Le 'voc ì i s i v ' in -
ìfittì^còno.' Ora ', sir d ice; a;

:. Pa 
l e r m o ' c h e tècnici U S A/avre1>-
peró r g ià chiesto ' a l l e autorità 

."- itàliahjet di poter s v o l g e r e ; un 
f"^^^;^pp-sècret:: sUij "ifepisti 
"• WRcàccià ^ americano' scoper-
*M?M? mare iii Jdùi" sì ^na-

b i ^ l'altro yeiiwfl, il r>C-9 
. Itàvia" Bologna-Palermo1; con 

81 pelane a-bo^do. -•.;.; \ | ; 

I relitti,1 che alimèntanò'gli 
inquietanti interrogativi suu-

^na";tragica" collisione inr- volo 
dell'aereo civile forse con ,• un 
velivoJo-spia dovranno essere 
visionati, mapnon si sa se 

stano t già arri vati 
ittioné ml-J 

ò^r vertice dtìla "calpttaheria di porto, nel tentativo di : la parte inferiore. 
scongiurare una spaventosa «piccone. Durante la not-;; : : ^Del rekt< ie^«txutUu^finetaJatehe sono roventi;ed è̂ *? 
•ss«».- . . . . *.-«•»«,. . ..-_-»' , , , - , , ^ ^ „ .._^^, " : unpòsàibilé péneÉrWiOl'irit^rnó denà' nave; ^pèt' far'^ 

- » « . i l - L m » » 1 - S .••• ii i l , ' n i I i*i t i n i t u " i t • l l ' i ' i 11 ii •• i i m a n i i l • ! mmntx 
.̂ ttC-è infatti, le- fiàininè^ al erano pericolosamente avvici 

•nate. ai.depositi-,ctì£'contengono olirà mille tonnellate 
: di nafta peaantèt'.^ V § • • " 

Da tre giorni il "fuoco divora le strutture del tran
satlantico; ma nel corso della-notte le fiamme hanno w aggredito Q ponte inferiore' e, alimentate dagli arreda
menti ditegrio; aLadàó-.estese sino' all'ospedale di bordo. 

, Nella sala di radiologia erano custodite ingenti lastre 
i-.In;xèllùlòsa*'dalle 'quali si" è: sprigionata una impree-

. stonante fiammata. Il fronte dell'incendio.si -è;eoa tra
sferito verso il basso minacciando le sentine piene di 
carburante.' " - ' " - ' i v ' ... .'•':.-. 

. -y Al cèntro" opérativcr: di viale Italia si vivono ore di 
, apprensióne: il capitano del porto ha dichiarato lo'stato 
';; di pericolosità ordinando uh cordone di sicureaa in un 

raggio di 750 metri dalla .nave. '•••• - ^ •; 
La «Leonardo» è notevolmente • appesantita dal-. 

avvicinare lai équadra' incaricata déll'àUa«amenta ai sono 
dovuti ^ ^ h o ^ ^ • a c q u a , le' "pareti esterne, t / * *> ' ! « ' 

"Le operazioni sono - dirette unicamente sulla base 
delle cartografie che .ricostruiscono i la pianta della ex 
città/galleggiante.:Sia. si 'incontrano' notevoli• 'difficoltà' -
perché il rogo ha sconvolto la sutìdtrislohè'dei saloni, 
dei;:locaH< degli » alloggi V ; »^5>:4'.v]! •«.fe'v -v.^;^ : f 

-CteiCi si chiede se. il-.disastro'era evitabile o;t se;.. 
. almeno;, ir suoi effètti potevano essere contenuti. Negli 

ambienti portuali è convintone diffusa; che il sistema 
di emergènza 'non abbia: retto, alla prova. Ma là vicenda 
ha messo allo* scoperto' ài di là dell'abiiegasione dlmo- -.< 
strato dai marittimi e dai vigili del fuoco preoccupanti 
carenze tecniche e soprattutto la mancanza di .attrez- ; 
sature in grado, di assicurare tempestivi ed efficaci in
terventi ' ; t..':." ' ; '-/-•:• K;-\ '••_ :.':;\";.-'..-.-;' '.„' ,\rv-.''-.«-•-.:. > 

; •:• i -

(^daHà Ì > i »-!?. 

l£l?*L rateriàlé'^ inchiesta e 
periti che il sostituto procu
ratore della •'Repubblica- di 

> Roma f f Santacroce v dovrèbbe; 
nominare per avviare, final-

• mente.^ l'indagine giudìÈiarta' 
finora rallentata da incertez
ze sulla,' competenza, territo-

••'rfalèi./ ••'?'"•.- ••{ -p;-1--;* '"^^ 
,;^TTa/.ràltrb.' oltre ài:salvi-1 -
gente t ^ , : l a : scrìtta riNSA-

J t3SA^àné^ì bretelle $l del -p> 
lota e ai battellinì color a-

! rancio sospetti; si è persa 
ogni * traccia; di ùb -' grosso 

"frammentò rdi sei metri'ap-' 
partenente alla fusoliera «fi 
un aereo ebe pur era stato 

ripescato sabato sera tra Pon
za e Ustica (e doverosamen
te subito segnalato alla.Capi
taneria di Porto di ; Napoli) 
da 'uno'dei. mezzi di soccórso.' 
- D o v è è andato a finire quel 
pezzo di>faiòi{èr%?vi;suèiì co^ 
lori erano - • bianco ; e ' rosso, 
óhinciuex'rion^ àpî Brfenéyà ! a l 
DC-9. Kànco' è - rosso sono 
invece le tinte delle fiancate 

"dei 'caccia • àntìsohmaérgibili 
americani7 che solo il 30 mag
gio scorso rammiraglió 
Shearv -comandante • deUe -for
ze NATO, .avversando coi 
giornalisti a Napoli, rivelò es
sere utilizzati a tappeto pro-
p ^ ^ l>as^ «̂  «i«Éo Tir-

L,Ttt'^iM^Ù&èéÈMittntieo oc-
ciòVmalé Ti>èr-8-cootroUo -
dicono i capi NATO — di 54 
unità navali sovietiche ' (tra 
esse* B'sottomarmi .atomici). 

' Ancora: so» qualche' riépo-
> sta: ; laomica» per, gkrpi ; • 
giorni, ha ricevuto chi. a Na
poli, ha interrogato fl coman-

•'tìo ' circa fl mancato*- ritornoJ 

allà: base della portaerei•'«:S«K-
ràtogà a di :un'5Phimbmsche* 
avrebbe dovuto effettuare 'una 
missióne proprio la sera del 
tragico disastro. Per due gior
ni i cronisti 'erano stati la* 
sciati completamente senza 
notizie. Piai; lunedi -una sem
plice frase: «Non manca al

cun aèreo 'della 'NATO * parecchiature di'controllo "dé--: 

Ih Tzòhà non òpera più; ^dì- gli -oggetti sottomarmi:•} ah-1 

ròttatà' nel '- Gólfo /Persico, la 
NiiHttz, una portaerei che fu 
protagonista'di* un 'altro epi
sodio : altrettanto -, - misterioso 

! accaduto ••*.-. Palermo,; sul .qua-, 
le il> governo italiano non ha 
c^to àncora risposta ad una 
interpellanza del PCL ;H 16 

, dicembre scorso '... un • QrMunr 
moa-rr un'altra marca dello. 
.stesso tipo df aerei per rile
vamenti radar — precipitò 
in avaria >aUe_porUt della„cit-
tà radendo al suolo due case 
e provocando la morte del 
comandante pilota.;. . 

; | Nel basso Tirreno^ ora; c"è; 
la FarrestaX "meno attrezzai 
ta, con un ponte più corto 
di 50 metri e che gli esperti 
non giudicano perfettamente 
ih grado di sopportare'if pe
so degli aerei/più moderni. 
I caccia destinati al^coiitrol-
k> dei soramergfljCn navigano 
solitamente —: dicono 'i tec
nici'— ad una quota più al
ta "di quella (ottomila) alla 

;quale. secondo tale ricostru
zione. avrebbe dovuto avve
nire .'• la presunta collisione. 
Ma; una volta avvistato l'o
biettivo, vengono spinti in pic
chiata, ed il pilota concen
tra; la sua attenzione sempli
cemente sulle sofisticate ap» 

che se il ̂ DC-9 era sui :suoi 
radar; iii pilota> militare può' 
dunque inon aver visto il > jet 
CÌVÌle.L . > i :I ;^>j • . ' , • ! ••••".•':r.l>J: 

- j Proprio.: quella notte, -alla 
ricerca ' di; un sommergibile, 
s o v i e t i ^ ; sganciatosi - « dal, 
controllo dei caccia y:- (in, se-. 
guito alTincidente?). un ae-. 
reo Ailoniic si sarebbe .per
ciò levato in volo tra. Ponza; 
e Ustica dalla base di San 
Vito ̂ Normanni _ppoure, ;_se-. 
condo un'altra versione, da 
Ciampino. Inoltre, secondo al
tre voci, mancherebbero al
l'appello, da almeno otto giór
ni (per una^nnssicne" prolun
gata. o per essere stati coin
volti nella collisione? ) due pi
loti, uh ~ capitano •'• americano, 
certo Rèinbold ed uh^sergen-
te Davitt, che sarebbero par
titi, pròprio venerdì, dalla ba
se di: yerona^ dove • ha ;sède 
il comandò delia SETAF (for
ze aeree NATO del sud-Me-
diterraseo). ' • • - - -

Le ricerche in mare del re
litti del DC-9. stanno, frattan
to, per essere sospese defini
tivamente. E* finita in una 
pagliacciata di dubbio gusto 
rinvio, disposto dalla Giunta 
regionale siciliana (la quale 
evidentemente non aveva con

sultato prima nessun - esperti 
in matèria) di un aereo .Chea 
sna con a bordo apparecchia 
ture propagandate come' ca 
paci' di'fotografare; abissi '6 
tremila metri. 'La Kodak ( 
;pbn^;pélev«r^case«è ; diversa 
-mèote) ha. secwùneme smiet 
tito l'esistenza m^drcolazOT 
di! simili apWecchi, e''sopr"ai 
tutto ha smentito, come ar 
logico e semplice prevèden 
che esistono pellicole'inagrì 
do ;di riprendere^qualsiasi' et 
sa ih.acqua-e'a tremuainM 
tri di profondità. : ^ 

U:'?^':~^':. -!-:-;-V.«V* 

ancora air attaccò in Calabria u-»-:*-

Commerciante di fiorì ucciso a lupara 
Aveva un grosso negozio a Bagnara — Scontro a fooco a Gioiosa Ionica 

•Dalla nostra 
CATANZARO — La violenza 
mafiosa non accenna a pla
carsi in Calabria. Dopo le il 
vittime del mese di giugno, 
venerdì sera, la lupara ha 
tuonato ancora in provincia 
di Reggici.': precisamente' " in 
una frazione di BafinaraCa-. 
labral Oh commerciante in
censurato dì 31 anni,- Antoni-, 
no Barresi. residente a Cam
po 'Calabro^ è ^sUto : ucciso' 
mentre si recava nel negozio 
di un altro piccolo commer
ciante. , * 
• n Barresi era appena sceso 
da un pullmino, insieme ad 
un «uo aiutante, quando due 
killer a viso scoperto sceai 
da un'Alfa Romeo 1380 risai-

tata rubata una settimana fa 
a Reggio, gli hanno esploso 
contro quattro . scariche di 
lupara. Non c'è state possibi
lità di scampo: il commer
ciante si è rifugiato nel ne
gozio. ma è subito crollato in ' 
una-pózza di sangue. 

Antonino Barresi era titolare 
di un negozio di fiori e for
nitore di prodotti floreali in 
molti centri della provincia 
di Reggio. Alcuni mesi fa a-
veva subito degli attentati in
timidatori non si sa ancora 
se per taglieggiamento o per 
indurre : il commerciante di 
fiori ad abbandonare 11 setto
re di attività. Anche il mer
cato dei fiori, infatti, è Inse
rito nel giro di affari ' delle 

cosche mafiose tanf è che u-
na aziènda ' della piana di ; 
Gioia Tauro, la Floricola Me
diterranea, già di proprietà 
della FTNAM, attualmente' 
gestita dal liquidatori, «ibi 
numerosi attentati ed mfO-
trasioni mafiose di ogni ge
nere è addirittura un anno fa. 
ci fu un tentativo di distrug
gere i libri contabili ed 1 bi
lanci che 1 liquidatori stava
no sottoponendo ad una at
tenta verifica per poi con
segnarli alla magistratura. . 
' un altro grave episodio, di 
stampo mafioso tt è verifica
to nella notte tra venerdì e-
sabato a Marina di. Gioiosa 
Ionica, sul versante opposto 
cioè di Bàchara» àònpretn 

provincia di Reggio Calabria. 
Due pericolosissimi \ Utitantl. 
ricercati per vari .omicidi, 
hanno Ingaggiato un conflitto 
a fuoco con una pattuglia di 
carabinièri in normale servi
zio di perlustrazione. I due 
sono stati identificati in Bai. 
valore Salnato, ; 23 anni, e 
Rocco intano tt anni, en
trambi di Gioiosa Ionica. Nel 
conflitto r a fuoco, breve, ma' 
violenta. i. carabinieri avreb
bero ferito ad un braccio 11 
giovanissimo Iritana I due 

.latitanti .sfuggiti, alla cattura 
sono accusati di-tenuto omi
cidio nei confronti di uh gio
vane di. Gretteria e di un 
duplice omicidio avvenuto 
durante una rapina a Serra 
Sta Bntoa : '~ 

La Toscana 
i stanzia mi 

per 

Regìa siciliana nel < sequestro> i l ^ j 

4 
PALERMO — I fili del se
questro' simulato dei banca
rottiere Sindone vennero ti
rati da Palermo. £ alla .con-
Tinatone di una regia « mmd* 
fa SfcQt », gli Inquirenti *»cl-
Mani sono arrivati eon gb 
interrogatori - confessione di 
Rosalo Spatola, il boss degli 
appalti palermitana fratefla 
dcT^^no^nccnao che por-

Slndoha al sub "avvocato' rè-" 
mane Rodolfo OuaaL Spatoia, 
nella cella .di :«an Vlttora, 

' ha ccmlnclato a cantera. Ed 
h* messo nei guai un altro 

notissimo cw 11 punente della 
mafia palermitana (boriate 
Cruillaa ed Uditore). Rosario 
Sansone arrestato l'altra not-

, te, in esecuzione de) man
dato di cattura dèi giudice 
Istruttore Giovanni Falcone 
IT magistrate palermitano che 
svolge nachlesta «alla aeso> 
daatone per éellnnaera dei 
56 che, secondo prima a ca
rabinieri (partecipe Sindona) 
« risciacquavano negli appalti 
pàMMcl 1 soldi sporchi del 
traffico di eroina con gn 
Stateti. - :<. *l•:-..<: • ••• 

Come mai in un albergo, di 

Bolzano era registrata la pre
senza di Rosario Spatoia pro
prio nel periodo lo cui a 
Vienna era lainafcHo Sindo
na? Sotto torchio Rosario 
Spatola ha ammesso: a via* 
giare per ritana aum volta 
deir Austria, sotte U suo no-
me, sarebbe stato 
bino, cugino dog 
«base americana» dal traf-
fk» della droga, che si servi 
di una falia carta ffMtntttà 
rilaactatagtl con l buoni af
fici di Rosario Sansone, Un-
trambi. Sansone a Gaoibtiio-

II pria», infatti, oltre ad 
appartenere ad una'delle ma
fie di Borgate prò atterrite 
dal PalerssltasN» e a vantare 
legassi oasi U clan dt Ftstro 
Torretta, fu personaggio di 
prtm*ordtane, anche sa assètto, 
risi- utili test par l e stiage di 
vlaìa : Lsaae'e In «salai «sa» 
tacito dal « fecease » di Lao-
nàrdo Vltala, U primo e USA» 
manoso pentito; John G*tn 
bino, fl furto Spatola di Boi-
sana appara conooaia addi-
rtttura un giadlao più m «•! 

FIRENZE — La Toscana 
spenderà quest'anno oltre un 
miliardo di lire per difende
re 1 boschi regionali dagli 
incendi.- . - • / - >• -' J i 

'D programma' prevede fl 
compteUmento detta- rete ri
cetrasmittente per il coUegar 
mento radio in modo da ren
dere tempestivo ed organico 
l'intervento; fl pagaménto del 
personale addetto ah'opera 
dì spegnimento degli incendi, 
il serrisfto di avvistamento 
aereo e il coordinamento a 
terra delle operazioni; Il ser-
visie antincendio-con elicot
teri; l'acquisto di autouitaal 
specifici, fl programma pre
vede una disponibilità finan
ziaria di oltre un miliardo e 
1 » milioni. 

Purtroppo, secondo le noti
la 

L'inquinamento 
minaccia S 

Delfi 

deOè passate stagioni 
stati di origine 
scoppiati in 
che dèlia 

sospetti, tento che rantorttà 
giemsMna per ogiiuiio oa ea-
al> ha aparto snlntMesta. 

Per quante riguarda gli al
tri le cause che U determina
ne seno fra la ptu varie'a per 
questo 
«bili: coso 
sita ut 
che il « 

ATENE "'—" Archeologici, e-
sperti e uomini politici rivòl
gono la loro attenzione ad 
un altro monumento «age-

» dell'epoca classica. 
i templi di Delfi; sul 

quali pende II pericolo mor
tale di inqutasunento sé an
drà in porto il progetto di 
installare un grandioso com
plesse industriale nella val
lata del Parnaso. II «cancro 
nella pietra ». che già ha mi
nacciato gravemente facro-
pcdi'di Atene, putreUte diven
tare fatale anche per fl tenv 
pV> di Apollo a Delfi, centro 
religioso defrarrttehttà- Ma 
non solo le rovine (tempio, 
stadia ginnasio, villaggi) -sa-, 
ranno esposte sjnnqutnamen-
to^ma 1 r« ctnlstnetrt quadra
ti di ottvett — vi «aesuaio 

ce cèri > aquile svrrastantt 
DelÀVastorasranfile ssntamenU 
I fanghi di polvere rossa e di 

emù «r i f iu t i 
atnwiferiet • detriti in ònra 
al 

Pmm 
romano 

Malia Sorbona 
a '. . . — -

' 7 • - " * " . ^ - * --
PARIGI — Un archeologo se-
che' si trovava per caso ni' 
piaàsa della Sorbona* una siti
le più antiche università d* 

Isa scoperto un 
" a l 

pesai che permetteranno fra 
non motto una precisa data
zione di tutti f reperii ar-

BERUNO — Importanti ri

stati effettuati ntlki Repuo-
bUoa Democratica Tedesca, 
net pwatl di HaBe, a ss^oyast 
dt BerMnoy durante lavori di 

rio stati infatti rinvenuti 
al quali 

ed altri saceub t n w w a ^ an 
pettine d'oro e numeiuse pun
te dH lancia, pare che si tratti 
di un 

RDT, — 
U M secolo <LC.) 

la, dato caia , , , -—. ,_ 
y . del principali centri" h> 
m . jjyy_è»pansioniv-par osa 
vi vengono effettuati di 

Per Benigni ] 
chiesto rinvio 

a giudizio 

BOMA - H rinvio a giucB-
ass éM caasico Roberto 

fl zeato di 
a psUaco ufficiate, è 

dal sostituta 
Mìneoal 

Ilario Mar* 
a canemanaoe di un'io-

BUSO arigli III issa» deflo scor
ai Pmcio e che ebbe 

caricaturale dì 
.accanto a 

ami poeti ed arti
sti. La '« cetìuMiia » venne 
perà toterrotta dàlTiutsiVeà-
ta del A urna issai hi di RS. 

gru, asconda raccesa, ai sa
rebbe rivolto con. frasi giudi
cate Irriguardosc. j)aìrepiso-
ow scaturì addirittura una 
denuncia e.rapertura tff un 

eccessivo 

di oltraggioso a 
Muco ha.Inoltre chiesto a) 

U.I._GS uroscsognere w stes-
Dsnèhè afcrt rt-

de! «Mak> e 

Sardo^a.Pietra Cacogardo dal* 
raccuaa di « alteratane » di 

UQtfAUEDnfStSe 
, U 1 

LETTERATURA 
ALI 

l^POUTtCASOCIAU 

pa.aat,uusw. 
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misUm^elffovemo 
ROMA —..I l comitato diret-

n tivo della' Federazióne unitaria 
hai. deciso — afferma la riso» 

" luziorie approvata a . concili-
" sione dei lavori — di «aprire 
, una vasta consultazione delle 
..strutture sindacali e tra i la

voratori, con : assemblee nei 
«luoghi di lavoro, per vaia* 
~ tare ' i risultati dell'incontro 

con il governo nel quadro più 
^generale della situazione e-

conomica al fine di rafforza» 
: re il massimo di unità». Nei* 
:.la manovra del governo — è 

detto nel documento — sono 
:' presenti e limiti e inadegua* 
Mezze », innanzitutto per «f l'at
t u a l e assenza della indicazione 
di una politica di piano». 

'II direttivo richiede al go
v è r n o ' « un. confronto (che è 

1 mancalo nell'ultimo incontro) 
A urgente sul piano a medio 
r termine per definire con cer

tezza qualità e modalità di in* 
''te-vento' nell'economia ' che, 
''mediante la programmazione, 
dia risposte adeguate per. 1' 

u occupazione, ' lo sviluppo e il 
Mezzogiorno» e realizzi «una 

. lotta efficace all'inflazione nel* 
•ile sue cause strutturali ». Que

sto confronto con il ; governo 
' è, per la Federazione una. « e-
si"cnza imprescindibile », ri
tenendo ? « fondamentale » '.. il 
piano à medio termine e per 
il quale a è necessario l'impe-

"~gno e la mobilitazione d é f l a -
voratori ». . :&\ 

L'aver battuto il massiccio 
attaccq alla scala mobile è « un 
risultato altamente positivo di 

' tutto il movimento sindacale » 
di ce grande portala-politica », 
una dimostrazione di forza del 

. lavoratori espressa'con lo scio-
' pero dell'industria del 1. lu

glio. L'intesa per interventi 
immediati nei pùnti di crisi del 
Mezzogiorno costituisce, a giu
dizio del direttivo, « u n pas
so- avanti », che richiede pe
rò che il governo faccia fede 
agli impegni e un e rigoroso 
controllo d e l sindacalo » non
ché oc incontri operativi» per 
garantirne l'urgente attuazione. 

Gli interventi — precisa il 
documento — devono collocarsi 
in ,ón • e quadro di program 

tali da consentire (v..) un am
pio'e aperto dibattito nel sin* 
d'acato, e tra i lavoratori, per, 
definirne le" finalità e il con
trollo. evitando soluzioni con-

. traddittorie con l'impostazione 
e le logiche del sindacato », 

Sugli obiettivi del « f o n d o » 
il - direttivo afferma che esso 
« n o n deve agire per il salva
taggio di aziende in crisi », ma 
per a realizzare nuovi Investi
menti nel Mezzogiorno, nelle 
aree meridionali di più acuta 
crisi sociale e occupazionale ». 
A l e titolo indicativo ; —' ' af
ferma la risoluzione — gli in
vestimenti possono servire a 
realizzare, progetti' precisi} di 
occupazione giovanile; di ri
cerca scientifica e di innova
zione tecnologica; di coopera
zione e di autogestione in set
tori produttivi e di servizio ». 
Il sindacato deve svolgere un 
serio controllo sulla « promo
zione e realizzazione » ; degli 
investimenti tale da permette
re ai lavoratori «e una costan

te e puntuale .verifica fsuglt'im
pièghi d e ! fondo ». ';:.- -* 
/ I l direttivo —concluda |a ri-

: soluzione — a.sottolinea l'im
portanza dèlia continuità del
l'azióne sindacale--sulla base 

: degli obiettivi generali * par* 
ticolarl del sindacato e in rap-

: porto alle Indicazioni che ver
ranno dalle assemblee » delle 
strutture e dei lavoratori. ' ? 
' ' La ' « vasta A consultazione » 
decisa dal direttivo della Fe
derazione unitaria, inizia ' pra
ticamente dà domani e inve
stirà subito non solo le strut
ture sindacali, ma tutti { l u o 
ghi di lavoro. Un primo im* 
portante momento di > questo 
dibattito sarà costituito dalla 
fase di preparazione e dal mo
mento di attuazione dello scio
pero di due ore dei . lavora
tori della Fiat e di quello di 
tutto il settore metalmeccani
co che la FLM deciderà nel-
la riunione del direttivo na
zionale che si terrà mereole
dì . prossimo. ; 

(de) propone: insieme 
icie 

* ! v K >-.»* 

inazione», di =étìi sóffò^ruudl | • mocThllanfr-aHa -viglila-dette- elezioni,-scrissero un*-ietterà 
ch*~attaccaya, « f e n d o lo partecipazioni sfatali. C'è uria parte 
della OC, dunque, t h e ha dècito, di Imboccar» decisamente 

' la via della privatizzazione. È l'ùnìfìcàzIóne — comunque la si 
voglia chiamare — fra Conflndustria a Intarsimi agevolerebbe 
il precesso. ':-.\-:Vi-\-' ...v;-',.'/. >-:- -ry;vw; 

imprescindibili ' energia,- -ag*o-., 
indùstria, elettronica, traspor
ti e auto, edilizia, r iarma 
della ; distribuzione e parteci
pazioni : statali ». - Tutte : que
stioni che e hanno una. valen
za . strategica per una. poli
tica di sviluppo », prioritàrie, 
poste con forza dal sindaca-' 
lo, "ma rimaste «senza rispo-

> sta ». Sono nodi che hanno 
anche riferimento a precise leg
gi Vài pianò già esistenti. ' Ht 
richiesto confronto : deve « ac-' 
quisire dà subito eertezze sul
la capacità del preannunciato 
programma a medio termine 
di incidere davvero sulle ean-; 
se - strutturali dell'inflazione e' 
del sottosviluppo ». ••>. ; * • 
' In- questa 'direzione - va il' 

« pieno sostegno » espresso dal 
direttivo e alle iniziative di 
lotta, programmate dalla FLM»-. 
con le quali « si sostengono spe* 
cifìebe esigerne di occopazio-: 
ne e sviluppo e si intende in 
particolare respingere le pro
vocatorie intenzioni di licen-. 
ziamento espresse dalla Fiat».* 

Sniraccorpamenlo delle ali-
qùoìè IVA II direttivo affer
ma che si tratta di e un atto 
utile* nella;«alogica'di un al-
lmetrmento a livello europeo ». 
il ch> «'nona toglie alla vali
dità della contestazione, che la 
federazione ritiene di dover 
manifestare Te«eTgteam*iHe sa 
particolari effetti della mano
vra e sj>ecnicàtarnente tólTol-
teriore ànmento_ della benzina 
t» pochi . mesi ». ' Considera 
altresì « inaccettabile » la ven
tilata-ipotesi dì ticket ospeda
liero «che farebbe ricadere 
sai lavoratori -le ùtsnffieienze 
contributive di vasti settori 
della società italiana' ». - *' 
'-' Le iniziatit-e previste per la 

letta all'evasione fiscale ven
gono /. considerate e valide » 
anche r* ciò « produrrà oppo
sizioni e resistenze » che van
no sconfìtte «dall'azione di 
governo, ma anche con il cilia
re impegno del sindacato ». r7 
inoltre « indispensabile » che 
la consistente fìsealiasauione 
degli oneri -wcUU wnpropri, 
trovi « collocazione nelle linee 
di discussione della struttura 
del salario » e si abtriano de
menti di a se lesióne » " privile». 
glande e le situazioni di crisi • 
e rapportando la manovra «a 
precìsi programmi di investi-
menti e occupazione », " t 

In direttiv-4 — afferma anco
ra il documento eonclasivo —" 
e ha valntatò e approvato la 
eostitnzione del fondo di so
lidarietà con il contriUlo dei 
lavoratori per il valore f-alMìi 
co che pnò asstnnere di piena 
adesione della lelaste lavava-' 
trke alla caosa ilei lavoratori 
e delle nopolaziostl in*rintani 
li ». n a fandn a. prorìso, a noti 
è «n prelievo él talari aatwa 
ritorno», ma i w férnviidi 
prestito» gai amilo nnWn 9ta» 
lo « esente da prelicro flaealr 
e restilnibile a leoipno.-La 
legge eostltntiva del fondo de». 

e awmta In sermW 

ROMA — Perchè Inferslnd e Conflndustria non si riuniscano? 
Padronato privato «Imprese pubbliche, dopo il divorzio avvi-
nulo nel 1956, potrebbero ricostituire un unico fronte. L'idea è 
«tafa. lanciata^niente meno che da Gerardo;Bianco, gii peone, 
già basista e ora capo del deputati democrlstlanK Gli ha dato 
spazio e voce t l'Espresso » che pubblica, nel suo numero1 di 
domani un servizio e un'intervista. Bianco sostiene che po
trebbe non trattarsi dî^ una confluenza delle Impre^ pùbblicha 

inolia Conflndustria, me anche soltanto di un rlavviclnamento 
di fondo che trovi poi i suoi strumenti organizzativi. L'impor
tante è ricostruire una sola controparte verso I sindacati (I 
quali si sono; avvantaggiati ideila,divisione ancho negli ultimi 
contratti — dice Bianco —) e un unico punto di riferimento 
por là politica Industriale. ,M»W. ; :> :lh>l '.-'./ '-•;• '-JV-,•-:,•, * 

Il presidente dei deputati DC, comunque, ha intenzione di 
rilanciare la proposta nel convegno che I parlamentari demo
cristiani terranno il 15 sulle partecipazioni statali. Intanto mar-
tedi si riunisco l'assemblea annuale delle aziende « d e l l o as
sociazioni aderenti airintersind. Gerardo Bianco, dunque, ha 
scelto con attenzione I tempi per la sua uscita. Clè fa pre
sumere che. non.si tratti soltanto di una.trovata personale. ... 

Noti bisogna' dimenticare, d'altra parto, che 21 deputati d«-

-A-'.h 

Scioperano per 4 8 ore 
i marittimi greci 
contro gli armatori 

— i 
di lotta dw pi ai aia maa fermata # 41 er% «Mia navi da 
carica tacca a Inaaido, da aWatnaartl la tatti I parli «al 
perire ént primo al Si Natta, «Di franiti atta 
agnazione dogli nalpaiaf, ad la . 
m macchina (afnciali, sott-dfcUII, caoaanf) dalla navi «ro
che la Italia a noi minti , — al Ioga» la aa 
dafta FtHratima CGIL COL UIL traaaartl a 
o»»^»»zn-sti taazizaaB>4an»znan-zk ' I -aaTanannzozoz^zaM aanznzV»z«z«z«z«zaBB nzl snznTaal zanzozozzazl atJ 

L # l f | n ^ l ^ t M l * l v | f rovW •CT«*J>*f*> f | ( M « z f W M « K tMal IPjrMWnM 

t«lar1atL aedvttè, aatalaata di tovara. adtiaaiamlt di al
ai ratta aaNa Marina pai «votata a 

attività ifiaritlnna la fatta a niaaaa a 
la latta dai lavoratori grad va vista canai a r t k l aitane tH 
ana ttatta camnna torta par R Migliai ansanti 
tieni al vita a di lavoro a «arda «atto aavL 

.-. .-r . * •. : 

Il sindacato 
^m:-:^-^^ 

Attivo degli operiti comunisti sulle recenti misure - La re 
di altre fabbriche - f Non trasformiamo le assemblee in 

'M:- ! '̂̂ .Òal|a' .nostra' r;^«iònè';i;,;:;:•;';.' 
TORINO - : : < J É è è t i ^ w o r ( b ^ gover
no. Nette assemblee quindi non chièderemo 
ai lavoratori di approvate ó respingere ciò 
rche non c'è, ma di approfondire U giudizio 
siti provvedimenti governativi. Lo p o t o i o r d o ; 
cordo non .l'abbiamo nemmeno Usata, nel do
cumento del direttivo CGlt-ClSh-VlU \ dove 
invece denunciamo i limiti e le inadeguatez
ze della manovra, governativa, fll tempo del 
governo di unità nazionale, ciò sarebbe ba-' 
stato al "Corriere dèlia Séra" per scrivere 
che il sindacato critica un governo sostenuto 
dal PCI, Oggi questa giornale scrive, in modo 
altrettanto velenoso, che governo e sindacato 
sarebbero d'accordo ed il -, PCI [attacca eh-\ 

- trombi». - ^ ^ ^ r ".."_•• -r- '•v5^^'-^-^'' 
Va chiarimento era necessario, e lo ha pro

nunciato ièri mattina Sergio "Garavini, _da- ; 

vanti ad un'affollata assemblea di lavoratori 
comunisti della FIAT. Necessaria perché non 
si deve nascondere che quésta vicenda del 
confronto governo-Confederazioni, complici 
anche le distorsioni interessate di mólta . 
stampa, ha diffuso tra i lavoratori disorien
tamenti, disagi, timori. « Che volantino devo 
distribuire io lunedì agli' operai — aveva 
chiesto uh compagno delle presse di Mira - . 
fiori, delegato sindacale ~ quello del Partito 

fi r : :'*7( ?n''"> 

che dice certe cpse o queìio del sindacato 
che. ne. dice altre? V.-éSe^ rompe - l'Unità 
sindacale in, fabbrica — èra stato l'àccoróto 
appello di un compagno.della meccanica di 
Miraflori ^ anche i rapporti:politici nel Pae
se peggiatèr annoi. V : 

*W del tutto logica e legittima r - ha rèf>H-
cato Garavini —...'urid articolazione di poii-
zipnj/ tra ;PC1 è ,rno{)ime»^ò; sindacale. tòt\to 
jtlù che- fiori è una 'divaricazióne :o .fòt-
Óirà: differènti. valutazioni su alcune delie 
misure, governative devono trovare.una solu
zione; approfondefidoM' dibàttito qón i labo
ratori sì4 merito, dei problemi. Proprio, in 
questo modo • noi comunisti lavoreremo-per 
difendere l'unità sindacale. Non vorrei «ssere 
iàttivo profeta, jna temo che-invéce (e me i o 
fa pensare Vinterjàista di un[ dirigente.sinda-

' calè) qualcuno tenterà ' di. trasformare le ' as
semblee in un referendum astratto »W, ai-

: ritto del PSl di stare al governò'»: À; v J 
V: Nella : relazione ' ail*àssembléa), ' il compa
gno Piero Fassino, responsabile fàbbriche 
della federazione torinese del PCI» ha ribadito 
il giudizio complessivamente negativo > sui 

.provvedimenti del governo, anche se non. è 
passato l'attacco alla scala mobilet ribadendo 
che i comiinisti daranno battagliai per modifi
care decreti che impongono sacrifici solo ai 

lazione di Fassino - Interventi di operai della Miraflori e 
un referendum sulla legittimità di stare o nò al govèrno » 

V --'/VM?' i:*k>::n 

lavoratori, ripropongono la politica dèi "due 
tempii non prevedono nessuna "modifica qua
litativa dello sviluppo. € Un'unica lògica — 
ha detto Fassino — accomuna governò è pa
dronato: dalla crisi si esce solo ripristinando 
il vecchio modello di sviluppo. Questo,Io dice. 
Umberto Agnelli e con altre parole lo dicono 
Bisaglla e la DC*. ;•''•••;-;.'-:'_, ; / / ; ; " . V 

«P.ur senza trionfalismi — ha sostenuto 
Garavini — non sottovalutiamo^ il fatto di 
aver respinto l'attacco alla scala mobile, che 
non mirava solo a congelare due punti ài 
contingenza, ma a creare una prima breccia 
per poi ridiscutere interamente questa con* 
qUistà'déi lavoratori. Ma questo giudizio è 
'sólo un punto di partenza. Complessivamente 
i\ pxopvedimenti governativi rappresentano 
solo una manòvra finanziaria. Anche se fosse • 
migliore nei contenuti, una simile, manovra, 
senza alcun legame con là programmazione^ 

'Con gli investimenti e le riforme, fa pagare( 
soltanto ai lavoratori il prezzo. '. dèlia crisi. ; 
Questi provvedimenti pòi hanno un preciso 
cafafitere di spìnta alla restrizione dell'aiti-

, Vita economica, al calo della domanda inter
na,a\là riduzióne dell'attività produttiva, e 
dell'occupazione. É' significativo che, mentre 
il governo li ha presi, abbia escluso la pre

sentazióne di un[ programma a: medio-ter
mine»;-• "'r< •••.* •: '••i!,Jt '••••••'-.'•-'•-••:•''." •••'••• 

Fassino. Garavini e molti dei compagni ki- , 
tervenuti hanno sottolineato come l'attacco 
governativo alla condizione di vita dei lavo
ratori si sposi con l'attacco .scatenato dalla 
FIAT che minaccia migliaia di licenziamenti. 
La crisi del settore automobilistico,' ha riba
dito Fassino, esistè ed è grave. Ma la FIAT 
cerca di uscirne rifiutando la politica di pro
grammazione e sfrutta la stessa crisi per. ri
vendicare una «libertà di licenziamento».che 
mira a cambiare natura al sindacato. :' 

* Noi comunisti — è intervenuto il compa
gno Giatti, della FLM torinése -^ dobbiamo 
fare una grossq campagna di orientamento 
su due punti. Dobbiamo battere Videa che la 
sortita di ^ Agnelli sìa strumentale, minacci 
licenziametiti per avere sòldi dallo stato. Pur
troppo la FIAT non sta bluffando, i licen
ziamenti li vuole davvero. Non dobbiamo di
fenderci, ma attaccare. Non basta dire "no" 

,ai'- licenziamenti, ma dobbiamo, convincere 
tutti che c'è una alternativa per uscire dalla 
crisi senza licenziamenti, e sonò le - nostre 
proposte per cambiare la politica industriale l 

della FÌAT, la sua organizzazione del lavoro,; 
e il piano di settore per l'auto ».,••-'-•-• • 

Michele Costa 

MILANO —• E* come «e stes-. 
sero liberandosi di un peso a . 

giungo tenuto suUo stomaco, 
un € magone» grosso così. 

: Parlano tutti insieme, diven
uto: 'impossibile - - inser ire t 
giudizi, gli aggettivi, tè in
vettive, i ~ sarcasmi. Utr col
lega mi aveva detto con un 
sorriso , di compatirae7tfo: .... 

V* Md davvéro vuoi • andare * 
^davanti atta Pirelli a càccia-: 

di.opinioni sulla stangata?. 
Afa via! Il cronista con il tac-

ly.ciAno in inano davanti ài con.'"v 
i~celli deìià'jàbbrica'èM sim-V-

bolo di~un giornalismo vec
chio, arretrato, roba che an-

•: : dava bene dieci anni fa: Qg-,, 
\gi si filtrò; si analizza, si fa 

; ; sintesi ». JSorov 1*4 e». *»«<> 
: andato lo stesso, venerdì 4 V 

[uglio. santa Elisabetta, cen- . 
toffantaseiesfmo giorno del-
l'anno, un giorno come -. un ..", 
altro se non fosse U secondo 
dopo la stangata. Faccio a 
tempo à chiedere il parere 
sul * pacchetto » a due ove- , 
rate che stanno per entrare•.:." 
in fàbbrica, '. turno. U-22, e 

,. Wr-rotJo .esondato ;dftVuna • 
piccola folla sul marciapiede, -

-,-: accanto al camion che espo-
« ne frutta e verdura. Per la 
s prima volta, a mia 

gwttm ju^àtàngàia» • - . . - ' . ! 

ai 
ria, non è il cronista che in
segue . qualcuno : ma qualcu
no, molti éhe vogliono por-
lare col cronista. • '.-: 'p, 
•"' :• E* roba che? fatichilo » 
dice un operaio fermandosi, 
un attimo sulla soglia, t Que
sto non :lo, pu6_: scrivere » 
commenta un altro, é E, allo
ra che còsa è venuto a fare? 
A vedere gli operai coinè so
no fatti?. ». ; Un tipo giovane, 
aitò, avanza* nella • piccola 
calca e mi intima: •Scriva, 
scriva: i governi harinà tro
vato un pozzo di petrolio 
grosso cosi nelle, nostre buste 
paga*. E[ compiaciuto 'di 
questa definizione é varca la 
sòglia della fabbrica Pirelli-
Bicocca per U iUò turno di 
lavoro, un gesto banale che 
quotidianamente _ ' consegna; 
lui e i milioni di suoi ̂ com- ' 
pagni alkk condizione di salàri 
rtati. --: , ; ? : - . - ''£ <P-

In un attimo di calma un 
operaio dice: t Noi siamo co
scienti, lo scriva. Non siamo 

. buòni : solo a. proiettare, ) è 
mia vita • che facciamo •;sa
crifìci è proposte e qual i U 
risultato? Che daUa sera óUa 
mattina ci ' troviamo mmttnti 
di tutte le qualità e un'altra 
trattenuta sulla busta paga. 
1S in cambio dì ché^còsà? 

: Dov'è un programma serio, 
dove, sono: obiettivi precisi? 
fìoi non ci: tiriamo indietro,. 
non- lo abbiamo mài; fatto ' 
ma dove vanno a fimréi-no-. 
stri. sacrifici? ». • : \ ; ./->.-•-' 
: Operaio dito; con barbe: 
tSa cosa ne fanno, dei .nò
stri soldi? Pensi ai BeUce,al 
Friuli. Non: abbiamo fidu-
èia: ecco la verità. Siamo 
stati fregati troppe vòlte. Se 
dobbiamo dare dei toìdi, sol-, 
di della nostra paga voglia
mo deUe. àééi*ìkm*j: ~ . 

VW£ffrtó,rk^^ 
d, f^ccàfpwrii • e Stmfle: ...no»». 
sólo noi». Ci lapree&co*-

- supevjolétza d i n^ Inbafcs^ri-
corrente, ingiusto è peri" 

cosà che nessuno potrà mai 
: controliare. Tuttavia, non 
jndnea la volontà di andare 
più "a fondo,. di capire pò-
liticamente, senza restare 
alla pur sacrosanta pròie-

' sta..::;-..: '•••••'::'•• - ì •'"*•'..' ••'• v 
"] ipice ,un delegato di repqr-
'tò) « P e n s o che U grosso mo-- i 
vìmento che c'è stato con
tro tàttacco alla scala mo- V 
bile abbia avuto effètto. Non 
dobbiamo dimenticare che la 
ventata moderata, e forse 
qualcosa di pia,' che c'è sta-.-:; 
ta l'otto ghignò ha autoriz
zato progetti di rivincita con-V 
trò U movimento operaio, ti 
còrpo contro, la scola mobile 

•lo abbiamo parato e secondò . 
meUcontributo dello ÓJW.. 

;pejr •• cento che. ci 'chiedono' * 
. pejr. 't*n fondo : di solidarietà. . 
può essere fin fatto positipp 

^&*sn5rìntisione:y;cne •'• 
soì^^anage^bei' 

erte "et cambi musica s».'"_ 
; v -W^wrfo- , di niezza jétÒJ-. 
robusto.: si' fa l larga•', nel '.' 

gruppo. Dice: e Guardi che 
io, e non solo io, sono di
sposto, lo-giuro, a lavorare 

.gratis una giornata al mese . 
ma voglio vederci chiaro. 
Basta coi soldi ai carrozzoni, 
a quelli che portano ì capi
tali all'estera.,. Siamo stufi di 

.essere paresi, p& i~fondelli; 
E anche i sindacati prima di, 
impegnarsi ci stiano a sen
tire». • ' '^-""v^-..-^^ ' ;::.: 

La piccola fólla si (scioglie'; 
sotto l'incalzare del tempo, 
U secondo turno sta per'co
minciare. Ma s i ricompone £ 

, per l'arrivo degli operai che 
hanno finito U primo, e Per- -

; che * chiede \ ukv. giovanotto 
". « tutti questi aumenti li non-y 

no fatti dopò, le elezioni?»:; 
r < lo non/sonò un eèonó-:. 
_ mista » dice j un tale ' pròb)^'. 
b^ijtènfc^di^passaQgip tina.': 

^on^capUcòjmà c&a:,sé fhv 
dustrià dWàtimobUe ?~in 
erisi cornea mai aumentano' 
contmuamentè U prezto det-

:Wbenzma?»y V " "' 

« Noi » aggiunge -un ope
raio « siamo in lòtta da 'cin
que mesi per il Contrattò e 
non abbiamo ancora;ottènuto~ 
una lira. In una> nòtte' ci 
hanno dato una gran legna
ta. Questa è l'Italia ».. -...-. < 

II marciapiede torna deser
to. Un giorno come un altro 
di questa estone che avanza 
faticosamente, ' eppure • così 
diverso. Sul taccuino, non è 
rimasto soltanto il segno di 
uno sfogo collettivo destina
to a placarsi ralle vacanze 
[chèbattonò aìlé'pòrte. Qual
che ora dopò ho parlato con 
operai e tecnici della Sit{ 
Siemens. E ancora una vol
ta nelle frasi annotate c'è U 
sènso . : vivo, profondo che 
quello che è stato deciso non 
ccmbierà niente nel potere: 
« E* la solita tfregatura di, 
routine* mi ha dettò uh tee* 
nico scuotendo Ù capo. Ma 
c'è 1 atialcosd di pia della: 
sfogo e delia rabbuirLa de-i. 
térìnhKmónè dY non raSse^ 
g»arsi_ a consegnare la prò- ~ 

_. pria/ira^ a l le 'annotazioni ' cV 
tnr» cronista ma:di farla Pé-~ 
sare:Ògtf e àtmatàl S: *;>' 

-i:y-4- .Ennio ;s9#na7.i 
-t; !,' 

r * S -,. •- J--1' >:Va~ .;^i-/J/Vji-V^ i .•.;..•. - \-_ \ 

Tognoni (CNA) : esamineremo i provvediménti, ma ci s^m^ di 
sviluppo economico complessivo - La ricevTrta fiscale, l'I^ oneri sociali 

ROMA — Altana dalla misura fiscali decisa 
dal governo nanna coinvolto a colpita Ut par* 
ttotiar modo gli artigiani: gii accorpamenti 
doll'IVA, Kintrodviione di nuovo ricavata ft-

scall, a la 
Su «juaaH argomtwti 

stona nazienato 

a«t Marito. [ soprattutto atto sviluppo deì-
r*on. 

deHa 

Qual è Q giudizio della CNA 
sui provvedimenti governati
vi?. -•••?:••'; " • ' ' r _ J _ _ ^ - ' : 

Premetto. che esprimo pa
reri personali, seppure anco
rati ad orientamenti più volte 
espressi dai nastri organi Jtt-. 
rigenti. Nei prossimi giorni 
esamineremo nel .dettaglio ,i 
provvetMUnv»i., ajjpuiiaxiuo.e-
vèntuali """ ag^gkrnamenti Sul 
piano generale .li consideria-
mo- coiii4unìnciaÌi fé volti so
prattutto al > ctxitenimento 
deU'inflaiióoa e del costo del 
lavoro, ma non caUrgati con 
un programma di sviluppo ér 
conomico àomfiei&ivé; che. il 
governo non luì incera pre
sentato. Questa, osservazione 
critica ha per noi grande im
portanza perchè da 
cHediaiao un confronto 
tutte le istttxanoni e eoprat-
tutto con il governo, per la 
defirdzioné di una politica 
ŝ obato nei confronti deSa 
piccola tafsresa. à^quadrata 

nontica deraocratica. 
n MO-11 htgno terremo un 

Convegno econ«rdco naziona
le che ha. appunto, come pa
rola d'ordine centrale «Un 
progetto di ; o îaliikcaziorje - e 
sviluppo delTartigianato per 
gli anni M ». La necessita che. 
sottolineiamo è che i 

vedimenti - hTìrhediatl siano 
collegatì ad una visione di 
sviluppo-- complessivo del. 
Paese, e soprattutto del Maa-
zogiomo, nel quale sia rico
nosciuto alla' minore impresa 
un .ruolo non subalterno. An-
che per questo ésprmiiamo ù 
nostro disappunto e la nostra 
insoddasfaTinne • ? .parche- da 
mesi diienlamo al governo di 
essere ricevuti e ascoltati e 
ciò noii è avvenuto nenvaeoo 
sulle linee del «ptahò» che 
sarebbe stato axiprovato fl 2 
luglio, ^ i '• '.-;>•:_> v m -

Dttnane. tot giudizio abba
stanza articolato. Qua venta-
te • òsi• swtgoH aspettinosi; 
provvedimenti? • Cominciamo 
dal credito. 

Sul credito avevamo avan
zato deue richieste ben pre
cise. anche sulla base del fat
to che delle circa lfB 
«•V^B-a.«-**aa*asW i l f **+' 

vfOBÌSnOc «avi CrCCBìO 
nei lfTf. con ì fondi 
bili se ne sono 
gìiere soltanto la metà. Lo 
stesso flnamiamento delTAr-
tigiancasaa per S3B miliardi 
per il U N servirà i 
Ha ad esaurire le 
presentate nel 19. 

Di qui la nostra 
che, oltre alla otfliixazione 
effettiva dei 315 miliardi 
spettanti al comparto in at

tuandone della tifo vi sia an
che inni ulteriore : finanxian»en-
to di S0-30O iniliardi per 
rArtiglanrassa. . I provvedi
menti' del' governo asse guano 
500 miliardi per il Memo 
credito, finalizzati solo alle. 
esportazioni ed è noto cheyle 
imprese artigiane non attiOr 
fono al Mediocredito. Si 
stanziano, invece, sottanto 100 
miliardi per i'Artigiancajsa. 
anch'essi. 
fonti, finalizzati 
«ione. O» è pasitit^. taa la
scia CToana^aanaane api tu il 
problema del credito agevola
to .agli. mvestimenti. la . cui 

tare anche per le note raatri-
tjoni deHa Banca dltafia al 

ds-an-aaz-S ^dajk*£^-SàT9 

oiovri tacimi* fa-

detta del 

r{ sociali, che dovrebbe 
a suo asta principale sol va
lore, aggiunto 
amiche suua C5tantttà 

forcupàiiooc. 
E* nòto; che-negU oJtìmi 

anni,'' mentre le grandi -im
prese hanno diminuito ~ Foc* 
cupazione. le piccola l'hanno 
accrèactuta^ : s icché', differen
ziando. come noi ciueduuiza. 
gli sgravi a vantaggio delle 
piccole imprese, si favorireb
be, di fatto, l'occupazione e 
lo sviluppo del Mezzogiorno. 
— poi c'è la ricevuta fiscale. 
Siete contrari? 

La CNA. in -previsione di' 
questo provvedimento/ha già 
discusso nei suoi organi diri
genti con realismo e senso di 
responsaJbima 1* jqpestJonc: 
non 'Szacno presp!adtziaza)ensa} 
ostìB al la ricevnta rnxaler 
Chiediamo, però, che si pro-

graduahtà. che s i 

Esprimiamo Invece. 
e avversione sull'aggravio 
della cnhtnTwninhMnalattièdi 
100 nula lire p iù Ì'ÌM per 
cento sul reddito per i lavo
ratori aotonomi, anche perché 
i l modo in cu i è congegnato 
il provvedimento-créa ,spere-. 
quazioni per . le aziende più 
deboli. In effetti da tutta 
questo operazione di inter
vento sull'economia viene 

l'artigianato dei servizi alla 
popolazione, che subisce tatti 
jgli «spetti, davamo end, 
gativi dei provredìrnenti, 
za usufruire in misura ade
guata di quelli possavi di in-
GenUvazJone , è • 
D'altra parte tutta ta 
ria è preoccupata per l'even
tualità di brusche contrazioni 
OBI ODQavQDIt pcfCflG 1 «Raglar* 

nato «arerà soprattutto per 3 

gSzSS» 

G. Perillo. C. Gibelii 

STORIA DELLA 
CAMERA DEL LA
VORO Di GENOVA 

Dalle) origini «Ha 

rici prassnni ftonu 
la 

ai cuDauiui 
a 

uh 

dria-
a parte-
apertosi 

il 

ctoare 
od 

zocontro 
fl Par-

e con le forze politi
che. Una prima occasiane ci 
sarà data dal Convegno del 
9-10-11 luglio, nel quale é 
preannunciato Tjatervento di 
mmistri ed / 
voti di tatti i partiti 
erotici e di tutte le arganiz-
zasjani sociali' fondamentali 
del 

1 ^ , 4 ^ , 1 1 ^ 1 0 0 ) 0 0 

Questa stolta ha tarnbfztone) 
di costituirò un puntò di rf* 
t e f t l ? < o t o P**" vf**» *°$lm •** 

* -fiwuaia o,~ approfuiHjIra n> 
azudio dai otmflttto cfl- daaaa 
hi un luogo cruciale del trian
golo industriale. Perilfo, ve
nuto a mancar» pochi \tsAi 
fa, et lascia l'ultima teatfano-
ntanza di un prezioso lavoro 

nodale dalla storia dai IBOV*» 
i 

Corrado Perna < : 

CLASSE SINDACATO 
OPERAISMO AL 
PtH1K>L(̂ IMtCO DI 
roRTO MARGHERA 

saffi M 

E ora una settimana di lotta dei braccianti 
ROMA — Una settimana na
zionale di lotta dal 14 al l i 
lufno: questa la 

detta 

Uiaaa. dw ai è riunita 
giorni «corsi par 
la tttozuazaaj 
le, con pauticeanTa tifi 
to aBo tcao 
le dei braweiaati a ai pro
blemi hgldalli il |ai ilaaalaM 
da tempo aperti. (TI movr 
mento nane campagne* I la
voratori agricoli lottano- par 
gli Wegrativi provtodaHt la 

tenae —- che. ria îardano cir
ca 9tV.000 laboratori — non 
fa diniainìiaia che hi alcune 
aone lo acontro col 
agraria è 
si rivela di 

r il 
pugliesi —dora il 
to 4 da 
è il casa di ftovhja, 41 Ronza 
e di Ferrara: in 

catione padronale ha 
ad una nuova rottura deBa 

sul forte bisógno di occupe-

tm'eventuale mhaativa 
r la o ĵetttoni pra-

pp. 312. lire 8.000 
«ha 
pò è Porlo 
no.oal.19e8 

zJona oa parta dati 
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L' < •••' V 

. •'• Dal corrispondente ;; 
1 LONDRA — Si ./a più ara-

V ve, addirittura disperata, la 
i-crisi dell'auto in Gran Bre- * 
rtagna. Di fronte alla prò- < 
spettina di drastiche ridu-

/ rioni d'orario, taglio delle . 
y linee ài produzione, chiù-; 

; ture « licenziamenti in : 
ymofsa, entro i prossimi. 18. 
•mesi, c'è chi si allarma: *Se 

va di questo passo —- si 
dice —fra qualche anno -

O non verrà costruita più una 
~ sola vvettura iniInghilier- : 

.-• ra-».,-y-'---•: '•'••-,:•• ••Ì'LA.- -r. • .•••;•. 
\ In generale, mentre l'in-

? i, dustria di casa è andata • 
contraendosi a • ritmo oc- •< 

< celerato negli ultimi anni;'' 
.ti» marche straniere (euro-

' pee e giapponesi) hanno 
: approfondito ancora di più . 
la loro « penetrazione » sul .: 

..mercato inglese. Il peggio
rare della congiuntura col-

."- pisce soprattutto l'unica a-
".' zienda « tutta britannica » 
.- che è rimasta, ossia la Bri-

tish Leyland, la cui quota 
.di vendite sul t7iercdto in- ; 
terno è adesso calata al di 

'sotto del 20 per cento. Ven-1 
tiannija faceva* ancora la r 

parte, del Mone, adesso è 
costretta a fare i conti 
con le proprie . possibilità ' 

:• di soprawit7ere. Direzione 

I 
auto in 

aziendale e- sindacati 9ono 
gravemente preoccupati e 
stanno portando avanti u-
na : orione concertata die, 

: al momento, ha preso' la 
forma di'un appello <tl go
verno inglese e agili ofy«-
hi interessati- della ; CEE 
perché intervengano lutila 
questione dèlie importazio
ni straniere ed in portico-
lare perché si adoperino a 
frenare o regolare quelle 
dal Giappone. *• -, ;'.•/<•••' 
:/; Il capo della BL, sir Mi
chael Edwardès, presidente 

' uscente del comitato euro
peo dei costruttori d'auto, 
ha già sollecitato per iscrit
to l'interèsse dei suoi col-, 
leghi continentali ed in par
ticolare quello della sdito 
commissione che, con ta 
presidenza y di \ ? Umberto 
Agnelli, si occupa del pro
blema delle s importazioni 
sul mercato europèo. 

Nei primi cinque mesi di 
quest'anno, l'industria del
l'auto giapponese. ha au

mentato del 23% U volume 
delle sue vendite nell'area 
europea. In ,Gran Breta- \ 
gna la sud aliquota'di rner- ] 
cato è passata -nel, girò di • 
un anno .dal 10.9% al 13,8 
per cento; in Germania è] 
raddoppiata dal 5,6% al -

10,1%; in Olanda è pas-
\ sata dal 19,5% al 29$ per 
cento- Complessivamente i 
giapponesi hanno t venduto 

l l'anno scorso 606 mila auto 
\in Europa mentre i costrut
tori europei sono riusciti 
ad esportare solo 38 mila 
vetture in Giappone, y- :\ 

'" Dai vari organismi'e au
torità interessate, in Gran 
Bretagna, si assiste -dunque 
in questi atomi al rilancio. 
di '•'• un'insistente • richiesta 
•; per l'adozione di provvedi-
'menti atti a limitare Taf-
flusso della produziones stra
niera, e come si è dettò, 
soprattutto di quella giap
ponese. Naturalmente v'è„ 
anche chi rileva che.i guai 
dell'auto in Gran Bretagna 
sono di più vasta portata, 
hanno ben altre radici e 

• motivi, aprono di per sé 
la più ampia area di dub
bio circa il futuro.. Ecco 
perché, come si è detto, si 
'torna adesso a parlare del
la « grande catastrofe » che 
colpisce l'industria dei.mo. 
tori britannica^ Si aggiun
ge anche che, per salvare 
il salvabile, non c'è un sólo 
minuto da perdere. Secondo 
le '. previsioni più pessirni-
stiche^nel prossimo anno 
« •mèzzo : chèa, mezzo vii-

ìlione di posti d» lavoro po
trebbero andare perduti nel 
fitto tessuto manifatturiero 

-• che UgàTautòàisuoi vart 
.Tarili accessori. Ed ecco il 

quadro della situazione. La 
•BL-. impièga • tuttóra poco 
più di'centomila.lavoratori 
ifuna cifra che ha subito 
Urna continua contrazione 
[negli ultimi anni) e àvreb-

. \be la capacitò di produrre 
lunymiliàne ài-veicoli àl-
\Vannof!:ma non riesce ad 
idndarèydi molto al -di Uà 

: .della;inètà del sito pótèn-
; Itiale. Dovrebbe 'potér^essere 
; I inr orado dis registrare 'itti 
profitto di circa un miliardo 
di sterline all'anno, invéce 
versando tempo in uno stato 
di cronica passività e deve 
di continuò ricorrere ai 
finanziamenti e ""'. prestiti 
pubblici. Fin da ora. in 
uno sforzo diradonaiizza-
èióne delle : siié ' strutture, 
potrebbe alleggerirsi-di al
meno 30 mila pósti di la
voro. Probàbilmente sarà 
costretta d Sfarlo ; entro il 
1981 ed èìquésto che i sin
dacati del settore temono 
quando tornano a sottoporr 
re al governo ia- richiesta 
urgente per. un intervènto 
drastico, ~. ì~~. ;• -,•,.••; : , - , 

;\ 'Naturalmente, ed è sii-

' >^^m 'A ' • * • 

di 
- . 1 ' . • •«••>-; 

LONDRA 7— Una recènti manifestazione di : operai a Trafalgar Squara 

perfino rilevarlo, la « crisi 
dell'alito,» si manifesta su 
scala mondiale; • la Gran 

i Bretagna appare là più col
pita dal fenomeno di' con
trazione. Su scala europea il 
caso inglese (così cóme 

•\ quello italiano),è il più al-
\ tarmante ma anche i prò-

duttori di altri paesi subi
scono una pressióne' nega
tivaih attmento;j\~ • 

'<y in Gran Brètàgiia, oltre 
Hlla BL, ci sono altre, tre 
grosse aziende. La yàuxhall 
(di proprietà, della ameri-, 

f cana General- Motors), 30 
. -mila lavoratori \ e ire fàb-, 
; briche, l'anno scorso ha su-, 

bito un passivo di oltre 31 * 
milioni di sterline che au
tomaticamente autorizza la' 
ipotesi più nera, ossia là '• 
eventuale cessazione d'èser- • 
cizìo.Là Talbót (diproptie- " 
tà della francése Pèùgeòt- • 
Citroen) ha 20 mila'lavo
ratóri in dieci fabbriche e ". 
il sito deficit negli ultimi ' 
due anni ha totalizzata 60 ' 
milioni di sterline, ma è in 
fase di ristrutturazione e ; 
può", fórse riprendersi. La . 
ùnica ditta che tuttóra van
ta \un profitto nelle sue ^ 
operazioni su suolo inglése , 
è l'americana Ford coti 76 
mila, lavoratóri ih 23 fàb- :

: 

briche: detiene ancora cir-' 
ca un terzo del mercato in-
terhó ma è a sua volta co
stretta a considerare una ; 
possibile riduzione di perso- '•; 
naie (altri'cinquemila posti 
di lavóro in pericolo).:- ' 

Non fa meraviglia "quin- • 
di che in questo panorama 
così deprimente i sindacali 
britannici (ma non solo lo
ro) rilancino • ancora una * 
volta l'idea del controllo ; 
delle importazioni e ne ab
biano ora fatto specìfica 
richiesta > alla Federazione ; 

metalmeccanica europea* : -

Antonio Bronda 

Oal nostro corrispondente 
FABRIANO — Àmmlnlstraìione controllata per le Cartiere 
Millanl. ? La; gravita Ima.. decisione ' à stata, presentata alle 
organizzazioni sindacali II 2 luglio dal precidente dell'INA, 
prof. Longo. Una presa di posiziona che, In pratica, significa 
svendere la più antica cartiera d'Europa al migliore offerente. 
.. L'origine della crisi alle v i l lan i risale circa a quattro 
anni.fa a I problemi di oggi sono anche dovuti alla lati
tanza manifesta o meno dell'INA. Un anno fa l'ipotesi del 

'passaggio all'Istituto Poligràfico è Zecca dello Stato sembrava 
schiarisse l'orizzonte ormai fosco. Dà un anno, Invece, si è 
avuto II.ballottaggio tra riunioni e.rinvi! della commissione 
Industria, della Camera e del governò. SI aggiunga che da 
lunedi la linea F*3 sarà messa in cassa - integrazione per 
una settimana. Infatti, c'è crisi di mercato e più specifica
tamente si assiste alla non competitività del prodoto nazio
nale con quello straniero. Per questo anche la vicenda delle 
Mlllahi dovrebbe inserirsi nel plano carta. 

t L'INA — dica la'compagna on. Anna Castelli; che si 
occupa dèi problema delle. Millanl — deve assumersi le 
proprie responsabilità e gestire ancora ' le Millanl fino al 
passaggio al Poligràfico. Se.questo non avviene; compito del 
ministero del Lavoro à quello di bloccare l'azione di sven
dita.. Ostacoli alla soluzione della vicenda vengono dal mi-

-nistrb.Bisàglla che non ha affrontato II problema in nessuna 
seduta della commissione Industria». 

Secondo II prof. Longo II consiglio di amministrazione 
dell'INA non è più disponibile a sostenere le necessità finan
ziarie delle Cartiere Millanl. Dimentica così, di fatto; che 
gli attuali - mali sono la diretta conseguenza del mancato 
procèsso di ristrutturazione produttiva dovuto al disimpegno 
dell'INA stessa, che non'ha attuato II planò del 74, se non 
In parte. Questo ha finito per nuocere ulteriormente alla 

-situazione finanziarla con l'aggravio degli Interessi paasivi 
da pagare alle banche.-Il fatto che la Corte del Conti, se
condo Longo, abbia fatto pervenire una nota critica richia
mando CINA ad Intervenire nel soli settori assicurativi, non 
obbliga di certo l'Istituto assicurativo.a disinteressarsi delle 
Millanl; ; , 

/ Manovre o mano di privatizzazione dèlie Millanl, bure* 
-crazla delle commissioni parlamentari, equilibri politici fi
niscono sempre per essere pagate sulla pelle del lavoratori. 
Il 10 luglio, a Roma, aarahno I lavoratori delle Millanl e di 

Atutto. Il eettore a chiedere risposte preelse.. ̂  
' i ' 
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Il pretore costringe la Montedison 
".' ..' ;•. 

a riassumere 
L'azienda non voleva applicare la legge tì'j^ita^ 
voi » — Il valore della grande mobilitazione unitaria — Ieri-la decisione 

: C }. ' ì Nòstro servizio; '•'"• " • 
AUGUSTA — La discriminazione anti
femminile'tentata dalla.Montedison non 
è passata! Carmela Aleo, Enza Solano 
e Rosa;Màzzotta, le. tre ragazze delle 
Uste speciali ̂ respinte daMalî Montedjr 
aon perefaè noe;«adatte a lavorare pegK 
impiantì i; in quanto donne; rdévono és-. 
sere assunte in quanto, il .cbmportamentp, 
aziendale, risulta discrirî ìhàtorio e' non 
legittimo.'Lo ha disposto il pretore di 
Augusta, Antonino Còndorèlli accogliendo 
il ricorso presentato dalle interessate e 
dalla FULC. La decisione-è stata accolta 
con un: grande applauso da' partê tdèlfe 
numerose donne presenti in aula e dai 
dirigenti sindacali che sin dal primo 
moménto hanno fatto scattare la loro 
solidarietà in favore delle tre lavoratrici 
discriminate, sostenendone con forza le 
giuste rlvetìolcaziOnL < EV"una decisio
ne esemplare — ha subito" ó^cbiaratp-la "" 
compagna Pina Mendola della segreterìa 
del nostro partito — ebe riafferma tut
to il valore della legge di parità»..̂  

: I fatti. Nel mese di maggio la Montè-

i^L-V. 

disoh richiede all'ufficio di collocamento 
di Augusta «e dìSortiho tredici manovali 

..genèrici iscritti nelle liste per l'occùpa-
zione giovanile. Tre di questi sono < pur-

, troppo» donne. L'azienda-cerca di sco-
'; raggiarle' facendo un « paterno * discor-
T sètto: « Non é un lavoro p̂ r̂ wL Ŝ/ trat-
irtjì;- dV^ abbate; :ij^i m îàntf^ aprire, e 
ri^ud^".vidvolé/ E pòi dovfestéì fare. • 
anche I turni di nô te. Ve ìò diciamo sin- ' 
céraniente; meglio rinunciare». Ma nes-

'.- s^^defle^.tre ragazze è, ;disppka fifri- -
hunciare : di un lavoro : hanno bisogno. ' 
Carmela,. ventidue j anni] lèi là- prima di :• 
otto figli? il padre, ; un ex manovale, è, 
invalido e percepisce una nrodésta pen
sione. Enza ha 27; anni,'una''"fl̂ à -̂e^a;, 
marito .disoccupato! Rosa ha. J22 ànni.„iì 

-diploma di-perito diimicò e i a qùalifir. 
ca di operatore di impunti dùroci.x'Cer
to che vogliamo lavorare — dicono :lé-
interessate —-altrimenti non ci saremmo 
iscritte nelle liste giovaniU come piano-. 
vVaK generici». , •; ;".. -'.," »̂ . ';-'..:-1 
^ Fàffitó fl tentativo di una «amichèvpr 
le» persuasione, pa Montedison scrive 

\ 

all'ufficio di collocamento sostenendo che 
" le ragazze :: « non .hanno le caratteristi- • 
che 'imprescin^bìlmentè richièste ? pièr 
operatori di. impianti chimici; mansione 
che richiede l'effettuazione di turni... ». 
.Come dire: noi queste^qui non intendià-

rità alla mano, fa presente all'azienda 
r^'i'iJturni fnotìî costittìsconojpiù îùno 
ostacolo insormontabile, per l'avviamento 

^al lavoro delle dònne1.' Anche Tfipetto-
rato dèi lavoro prende posizione e lo fa 
senza peli sulla- lingua: il comportamén
to della Montedison' è illegittimo, perciò 
l'azienda dèrc/.conveffetto immediato, 

"procèdere àfi^^assHi^^iei delle >tre rà;-
; gazzez/Infine. l'importante .decisione del 
.-? pretore Condorelll che dà torto alla Mon

tedison e al tentativo di .violare clamo; 
Vroséinehte la leg^e di parità, yt v . ; : f / 

^ \ ^ y ^ - ^ 
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ROMA — Chiacchiere Jtyfàfr 
ti. Appena ima settimana fa, 
eravamo ad ama; ctàférénzar •._ 
stampa del ministro del^L©K 
varo Foschi, che interrogato ) 
indie pensioni,- sorrise] e disi ' 
sé: itlAnforma procede he-' 
nissimo: I • commissari ; àeUa. 
Camera- cne stanno esami-, 
wrnda- i progetti hanno.-già 
la posizione del governo. Non 
ritireremo & progetto Scotti, 
propórremo .solo .i necessari 
emewdameàtì*. tygiorhoMsU 
tirarono '«a «osptro di *ot(iei. 
tó: m pènsìónaii.' lo sdierzo 
di„ rinuzndqre-<smé 'die-* ,ìk 
riforma, 'U- mmistro Foschi e 
tt. suo governo non glielo -fai-. 
tanno.. Erano i giorni deWat-
taccò atta scala mobile, e 
qualcuno -• diceva: « Pensate 
che i pensionati da poco han
no ottenuto U> scatto, seme 
strale...*. Invece le notizie 
che arrwano.\jdaUa^ Camera 
— dove U comitato ristretto 
die sta esaminando :U'pn*' 
getto Scotti e ovetto presen 
tato dai PCI ha,ascoltato I» 
scorse settimane, tutte le pai. 
ti sociali — dicono che quf 
le erano chiacchiere.'.. ."_•'' 
- II governo non ha una po
sizione sulla riforma del si 
stema • pensionistico. E, /alto 
ancora più consistente, la D^ 
ha duetto e tempo per ri 
flettere », non su oiialche pi* 
colò particolare controcersm. 
ma su un punto-chiave deìla 
riforma: Vanificazione del si
stema. . - ' '"."-.- —::> -•-•':-• V . 
' Uno sforzo di riflesskmo 
piuttosto singolare: la rif*f 
ma, quasi tre anni fa, è pax-
tita proprio da li. daWestt-
gtnza di costruire un siste
ma solidale di previdenza. U 
la vogliono fare arenare, con 
varie motivazioni, varie pat
tùglie politiche a di catego
ria, che non nascondono V in 
tanzione di voler difender» 
orticetti prrciegìati. sacche 
di sottopotere clientelar*. m 
«libertà* di previdenza. 
«•La VC, due anni fa, una 

fmea sembrava averla. Dum. 
Paolo Cabrai al convegm* 
oVfla'DC -sutta ' sicurezza se> 
ciale dei novembre 79 che 

jle Democrazia cristiana n 
• 

» 

€per costtjàie imModeUó di 
Éicuré^.sjockdeybauio .smt 
princìpi del pluralismo, detta 
solidarietà tra le dossi, dei 
la partecipazione. Un modeU 
io contro ogni IweUamehtù, 
ma anche 'contro le diversi
tà ài normativa e le- spère 
quattoni attuali a danno dei 
più deboli ». II resoconto è 
insospettabile: testuale dai 
«Popolò* del 72 novèmbre 
del *78. •; •-']. - - ./-. ; ;; .-"i 
- Là DC ai pejwtóndti. ***> 
dentementc* non- VWM- far sa
pere cosa pensa n fare,^ nei 
nuovo ,- clima- preambolare, 
della riforma. Non i un ter 
ma astratto; perchè se i là* 
cori detta Camera non pro
cedono umidamente. neppure 
le conquide, ottenute que
st'anno. còl concorso deter* 
minante dei ' comunisti, sa
ranno al sinao. « Scadono* 
atta tòte deWanno. e i. testi 
di riforma:— atta vipìlìd del
le ferie estive — non sono 
stati ancora esaminati m aet-
taaMo dalle .commissioni La
vora e. Affari CostltaikmalL 

• 'AWappuntamento : manca 
proprio lo maggioranza: atta 
richiesta' de di * tèmpo. per 
riflettere * si sono associati 
subito *9 .sottosegretario- ai 
Lavorò Campagnoli e le for
ze politiche del' tripartito. 
Méntre : di giorno ~. tir giorno, 
le cosiddette «audizioni* del
le parti sociali mettevano in 
evidenza -ano, spaccato- diffé-
renzièto, nel quale non~i pi-. 
ròikpaìsÀMe mettere ordine. 
- "Osservazioni e proposte — 
che U comitato ristretto ha 
finito di raccogliere la scor
ta settimana — si sono con
centrate suWunificazione del 
sistema, sull'età .penskmabi-
leV.sid <tetto* e sul cumulo 
redditi da. lavoro pensione. 
«L'elemento importante — di
ce Erias Belerai, deputato del 
PCI — è costituito dotta com
pattezza détta federazione sin
dacale unitaria attorno aJTac
cordo ' governo-sindacati ~ • del 
*78. Hanno espresso ~un pare
re nettamente negativo sul A-
segno dì legge del governo, 

Da d(Miani voU nazionali 
pia cari délì5 per tónto 

ROMA — Le tariffe aeree nazionali (passeggeri e merci) 
annienteranno (è il quarto rincaro in poco più di un anno) 
del 15 per cento de docomni, lunedi. Lo ha deciso il ministro 
dei Trasporti accogliendo U parere easreaao.dalU coiBaaiav 
stane Sangalli lo scono 7 maggio, e confermato dal Const 
gito superiore dell'aviazione civile U^^CDT». settime** \ 

Ofi mementi Oolpfamhno in ania^, mipéfi^ aJoani ̂ foile-

BÌ«:B\30 per eentoj Cagliari-Milano, più l i par oamo).?Pet 
FmnuUerl» e Lainpeduaa, dal L degne, tal a m M uii.ao-
cordo raggtante tra il mtoUtero o>i TraeporU, rgJalelta e 
la Regione Siciliana, gli utenti ; pagheranno 11 80 per eente 
della tariffa, 11 rimanente g* per cento .è a oaxlco, dalla-Re-

dicendo. che in esso l'unifica
zione neWtNPS è praticamen
te1 affidata a criteri diaciè-
ziòhali, può di fatta investir 
rè tutti i regimi pensionisti 
ci, - come ' alcuni, di, èssi,, o 
nessuno: La federazione uni
taria ,ha moUo insistitor<su 
qwesia'puiapt^àhiedefvió che 
2 progetto di rì/orflia iwii .otta 
adito ad eoidróct». -. !.. ' T 
'Le altre categorìe, organiz
zazioni. associazioni consulta
te?' < Tutte' posizioni già no
te — àice\ fa'Belarti ~ ; te 
Confihdusiria, ad. esèmpio, ha 
ribadita .quanto aveva soste
nuto due anni fa, atta' pre
sentazione del primo progetto 
Scotti, /chièdendo. retetusione 
di alcune:, catégorie daWinà-
ficazione, 'si è dichiarata'con
traria . al; "tetto'f, con una 
proposte sul calcolo dette pen-
sìcmLche di fatto W eòbee-
sereobe'i -Itrent rispetto et 
santi w >. T .- • 

1 rappresentanti dette azien
de pubbliche (tnterjimd rèd 
ASAP). pur non mostrandosi 
entusiasti detTunificaàom, 
Thanno 'rivendicata < a .per 
tutti o*per nessuno*; anche 
la. Confapi ha criticato le 
deroghe .indiscriminate al 
principio deWunifkazione. TI 
CIDA (dirigenti d'azienda), 
manco a dirlo, ha detto « no * 
a tutto- Commercianti, colti
vatori.hanno avuto Afferenti 
posizioni, anche tra associa-
tione e associazione (solo gli 
artigiani, si sono presentati 
con una proposta unitaria). 

Che fm* t tripartito? Men
tre per Martedì pressarne -é 
previsto un incontro tra M 
PCI e U PSI sutte pernio-
ni, at 'democrtstmwi 'due "è ri
mettono » vorremmo rie or dure 
soi. aeoejlo venuto proprio del 
conveono A dea osati'fa dssV 
le acedoc rociefo. L'ellorei ejsi> 
anatro dei Lavato Scolti dar* 
se: «F facùè cmvakmre le 
agri ori coraorawivisiajo eaj a 
facue trasformare te aspetta
tive di alesati gruppi le dsraT-
ti •ceeisiti e 
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} - . , La Relazione si apre con alcune riflessioni sueli effetti '. ' " ' 
dell inflazione sin,, Luana delle imprese e sottolinea ., 
come il fenomeno, oggi prepotentemente présente nel- r̂  

. -?" la maggiòr'parte dei Paesiindtistriàlizzàti,'n'ira trovi' ry 
•'.••; ~ sempre.pronto ed adeguato riscontro néHa normativa -
V:/ cheTdxsapUn.éleela^óraz^ ; ^^1 
-•''• I^liiostro settore è determinante làcontrapposizione; > 
' - - tra gliimpegni tecnici CIK subiscono l'inflazione attra-
.' verso la lievitazione dei costi delle prestazioni e fe atti

vità a copertura elie ^eeneràlniente ":\ 
Tv. stòrici—noniòflìrpnó^notoriamentelendunenticorrenti^ 
y > X tali da almeno eguagliare ì generalizzati ed elevati rit-
_.• ' miinflatzionisticL . r ^ ; ^ ^ ' ; ' : ; : . . ^ / " ; , , ; : ^ ^ ' - ' 
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:"_' '• ftj nservé-\Essa non può d'iJf^ndfrprè^an^re; dal con- . -
-• ' tésto.economico e normativo in cui sì trova ad operare: -

• ' il mantenimento del valore reale delpatrinlortio netto 

"v. - V 

... i *-•• :.-j, ^ 

•Pi I R^ULT^0EpE§Eltt 
'EntrateTiri%milióni rliljfé) : !i •'-"» - ly '•' 
- ~-.--;'-.\?'-: ' y •• yy- •-. ; ' r ; . - ; - - • - . - ' -:i.-. '•'. - V * •••':"'. • - I n ; ' ' t "•'- •' i ~ • 

I ? ;Prémj; ÌÒÙC '; • $&. I ; 1 ̂ . 2 * 1 / ̂  •] y 

=~ ^Reddito'riètto^degtì-^ 

• ' - Profitti da alienazioni di beni 

Uscite (in minOni di £te). : - - v t 

i-i Sinistri^ 

VA « 

1.104.668 

' '! 

8.544 

4JD735tó 

.^^ 
Aumento riserve 
Costi drproduzionev; v i •; 

^^^Mrim^t^ion^vvv • yyy Z 
'--^Imposte* <]-->yy-y--•-.! ^yy^^y-yi^y-y-^-. 
_l-y.'--y :y-^y y••-.,- • •;; .^7^:;x<-'V-- «,•:---•> 
• Minusvalenze da svalutazione > ;--> 
;' di titoli e per adeguamento cambi 

• r'::-V .-"h '/'; JV -^ ; >.'•': '•'•-:-.::'X':. •'•?••-':-• 

Utile di bilancio [in milioni di lire) 

Per«ZMMIC(bxe) '•,' [?^;vt ' - -^-:v'; 

- Utile di bilancio ; U - ; ^- A : > 

Dividendo•*;••••'•''•"•, - -•>-;•.•'•-'•'••*-•.' 

453^132 

©;Z;m' 

;io\Q8& 

3L326 

'••- rv.\\Tj) ;• 

> l V:ò ; V 

31-436 

VÌÌ257 

i: 750 
w •_ * 1 . 

puòesaereLpejrciÒM^guitosoltentoò^ttnarrfòa ta l_ * |T150 tt lJl i i l l l l l i 1 p i g l i l i d e l l a ( i m p a g l i l a 
linetrna parte deguuttii dibilancio, in conformità alla cvméi. '-:"- -*n»:-ìt.n» ?'-y-^ià* ì-u}"-*-'** "'* '- '^^ ** ' •• ^ ! • 
politica adottate negli ultimi tre esercizi e die que- 3 . 2 7 0 J l a M M T M IflWrMll O W 
st"anno viene riproposte ai Soci. 

-"— , . * - ,v»fc. < i . .JM _t_. 

«a 

31,4 

T premi prodotti aaìta Compagnia _. Jbro introduzione, 
hanno superato, nel 1979; if.150 mi- U16% dei contratti 
liardi Hi lire, con un aumenta, sudpré-
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1152%. 

Aelrmmo Vita sono stati raccolti com-
i fi C.'.-.WOi.l " " • -
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Al buon .andamento acquisitivo dei 
ràmilncendii M.C Àuto e R.C Diversi,.-
si conti appongono i risultali negativi 

garantita un adeguata partecipazio- ", <** 'ramo Trasporti, con eievati india 
nemgtiutilL . * sinistrniità specie nel tettore corpi 
Aei corse deuesemzto u maggiore- J*H ramoAemssem rilevanti eumenti . 

realissatmdalleps- '.sanaminti registratimai settari M.CL a 
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Le cariche sociali vestane cosi 
Merogora) Presidente 
detti, Mario Lamette e André Rose; 
CippakACajaCTnoeAtfeejeoDesèrte. 
nehiBtieeione: Alberto Baldissen 
Marie Lmaatte, Franoe Man man 
Nominati noovi AnwKinistretort: 
A Caawme, Rinaldo Ossola. Le Direzione 

Bevsi, Umberto Delle Case, 

eteMtc Ptesidente dX>BMe Cesare 

BadComàrboòl 
De Benedetti, Emiio Dead, 
^ Peceffi e Fette rVéoe, 
vengjnne, Bvajnsie Goppole. 
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Perché^ìl successa del reggae 

Il nirolpopòlo 
deUyVpòcalypso 

•« • Ì--

- • * „ f 

Tra i palazzi coloniali è le misere capanne 
della Giamaica nasce una rivolta nazionalista dalle 

tinte mistiche e religiose - Il fascino di un ballo 
creativo - Un paragone con Harry Belafonte 

:^y~'' 

& - . - • 
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• Il successo senza precedenti 
dei concerti italiani- di Bob 
Marley non può non invitare 
ad una riflessione più di me
rito, che vada oltre quella ge
nerale sul fenomeno dei ra
duni musicali giovanili e fac-
eia invece i conti col riebia-, 
mo specifico esercitato da un 
personaggio . come Bob Mar
ley e da una musica come il 
Reggae. Un personaggio dota
to di fascino carismatico e di 
carica comunicativa eccezio
nale, con un'immagine di for
te e semplice umanità, di < 
spinte ribelli legate ad un 
nazionalismo progressista ne
ro fortemente motivato ' sul '• 
piano religioso, ma non ih mo
do eccessivamente e pericolo- : 

samente fanatico. Quanto al
la musica essa, come poche 
altre al momento, sa parlare 
al gusto giovanile e invitare ) 
al ballo evitando l 'ossessiva. 
monotonia della disco e sug- , 
gerendo anzi : una partecipa- \ 
zione al rito dei ballo anche 
creativa e personale. Dalla 
combinazione dei due fattori 
e così scaturito un evento co
me il concerto di Bob Mar
ley allo stadio di San Siro a 
Milano. ••_••• '-•'•'-';'•:•; 

- A Milano i Bob Marley ha 
cantato alcune delle "sue più 
belle canzoni, da Nò woman 
no cry a 1 shot the sheriff e 
da Jamming a Get up stand up 
(cantate da decine di miglia
ia di voci che ne conosceva
no incredibilmente i ritornelli 
a memoria), sempre con gran
de semplicità eppure con for
te pathos emotivo. Pathos re
so a perfezione dall'immagine 
più tipica di Bob Marley in 
concerto, quella in cui ad oc
chi chiusi e con una mano sul
lo fronte ad esprimere tensio
ne e dolore, punta l'altra in 
alta verso un punto indefinito 
sul quale sembra rivolgere 
rabbia e ribellióne, scuoten
dosi poi, per un attimo, agi
tando i lunghi '« drèadlòcks »• 
che gli cadono sulle spalle. > 

E* il fascino di un personag
gio unico, crudo per certi a-
spetti e romantico per altri, 
ad innescare reazioni entusia
ste tra il pubblico, m a con
torno imprescindibile ne è la 
sua musica, i l reggae. Dice in . 
proposito, giustamente, Franco 
Bolelii. una volta tanto in ve
na di semplicità, nell'introdu
zione a Reggae (a cura di Er
nesto Assante, Savelli editori) . 
tentando un approccio al fé- : 
nomeno: < Ad ogni musica il 
suo scenario. Quello del reg
gae — davvero impossibile 
dubitarne — è la strada. Bru
licante strada giamaicana do
v e anche l'area è palpabile, 
impregnata di fisicità «..Musi
ca da strada, dunque, il reg
gae. Ma sé questo è vero, 
cioè s e il reggae ha come sce
nario ineludibile la strada 
(quella assolata ed abbagliar»- ; 
te. rigurgitante di colori che 
corrono fra palazzi fatiscenti 
di stile coloniale e misere ca
panne come s e ne vede in • 
Theharder they come, quan
do il regista giamaicano Per
ry Henzell si avventura fra i 
vicoli delle bidonvilles di 
Kingston), è anche vero che 
la popolarità mondiale rag- ' 
giunta negli ultimi anni dal . 
reggae lo ha portato a don
dolare su molte più strade 
«snaturandolo» e modifican
dolo non poco (come han -di-

* mostrato il ritorno di fama 
del suo progenitore. fc> Ska dei 
primi anni sessanta oggi di
lagante, e la fortuna conosciu
ta contaminandosi eoo moduli 
rock e disco). Cosi come è 
vero che comùnque questa 
strada è di tipo particolare. 
Non è cioè quella di un tu
rismo oleografico come quel
lo suggerito da Harry Béla-
fonte (primo cantante giamai
cano di popolarità mondiale 
alla fine degli Anni Cinquan
ta ) . ma è invece quella eroda 
e darà di un'esistenza quoti
diana vissuta fra violenza e 
miseria* fatta di infiniti fiumi 
da attraversare e di battaglie 
continue fra polizia e ladri. 
Esistenza descritta da due 
stupende canzoni giamaicane 
del periodo a cavallo fra gli 
anni sessanta e i settanta: 
(Many rioers to cross di Jim-
my Cliff e Police and Qàeves 

' di Junior Murvin). Oppure di 
eterni scontri con il potere 
(politici, giudici, preti, peti
zioni, capi (Iella malavi ta!e 
discografici mafiosi che oppri-

» mono e sfruttano i giovani 
crude boya» di Kingston) 

' vissuti e giocati attorno a vi
cende di amori semplici e in
tensi e di tette fiere e ribelli. 
come dicono le canzoni dei 

, due principali interpreti dei 
reggae: da Bob Marley. che 
afferma senza paura di avere 
ucciso' lo sceriffo che lo per
seguitava e raccomanda al
la propria dorma d! non pian
gere invitando la sua gente 
a sollevarsi e battersi per i 
propri «ritt i (cosi in I shot 

• the sherlff. Uto'w&mm 00 cnt 
• :e Gei ftp stand up), a Peter 

«* «maJ?$p>Jt 
ÌL3?tyvi* 

: Bob Marley, durante il recen
te- concerto allo Stadio San 
Siro di M i l a n o - - * * - - ~ - ' ; 

Tosh che, con voce dura, in
cita a por fine a quattrocen
to anni di sofferenza ed esor
ta ' alla : legalizzazione della 
marijuana auspicando il gior
no in cui il dollaro morirà (co
sì in 400 years, Legalizeit e 
The day the dottar die). E an
cora di esortazioni a non p e r - , 
dere la volontà di lotta e la 
fiducia nel giorno in cui Jan 
guiderà i suoi figli nel gran
de esodo verso la Terra, dèi j 
Padri. L'Etiòpia, cuore dell* 
Africa in cui quarànt'anni fa 
fu incoronato un re nero (Hal
le Selassié) ' che la profezia 
di Marcus Garvey (predicato
re e uomo politico ispiratore 
della religione Rasta) „ indicò 
come il messia della tradì-

;zione: lo Jah jrtyente,. come 
' recitano non > solo i testi dì ì 

Marley è Tosh, ma anche quél-* 
li dèi Burnihg" Speàr, " dei 
Third World e degli Inner Cir-
cle. Senza dimenticare un al
tro grosso nome come Eddy 
Grant e quel singolare per
sonaggio che è Lynton Kwesi 
Johnson, poeta e musicista fra 

Peter Tosh ritorna in Ital ia: 
domani è a Massa Carrara, 
I t a Brescia, I l f a Udine, 
il 12 a Napoli e il 13 a Róma 

i più ispirati e radicali fra 
quanti hanno ormai accettato 
il dato di fatto di dover vive
re nella nuova realtà della 
metropoli ed hanno accanto
nato 1 la . predicazione - sterile 
contro Babilonia (il termine 
con; cui i gióvani rasta indi- . 
cano le città dei bianchi) o il 
vagheggiamento utopico del 
ritorno in Africa. Quello che, 
invece, ancora sogna un per
sonaggio come Marley, se
condo quanto ha ripetuto al
la conferenza-stampa tenuta a 
Milano prima del concerto dei 
centomila di San Siro. Una 
conferenza in cui Marley ha 
descritto se stesso. : ; ; - . . v -

Dopo un attimo di gelo ini
ziale, fatto di decine di flash 
e di successivo generale im
barazzo, l'incontro infatti ac
quistava interesse, con Mar
ley che spiegava come per 
lui la musica reggae sia un 
fattore di identità - culturale • 
ma possa.unire al di là delle 
razze e della fede. Anche se , 
aggiunge, i gruppi di giovani 
bianchi che fanno lo Ska o 
mescolano il Rock col Reggae 
(come Specials e Màdhèss dà 
un lato o Clashy e Police dal
l'altro) hanno poco chiaro il 
significato . profondo di quel 
tipo di musica, vedendovi so :" 
lo il lato del divertimento e 
della ba labilità, specificando 
di preferire i Selecter (non a 
caso il più c-nero »' dei gruii-
pi Ska) fra quanti oggi si ri
fanno a quella . miscela • di 

: Rock, Beat, Rhythm and blues 
è Càlypso da * cui all'inizio 
degli anni sessanta nacque lo 
Skai da cui pòi derivò fl Reg
gae. Parla lungo, sènza suf
ficienza e anche con semplici
tà, ripete le sue convinzioni 
religiose |.c Hàilé Selassié è" 
Jah vivente. Chi dice che" è 
morto sbaglia. E* forse morto 
Cristo per i cristiani?». Poi 

- dice: « èssere rasta vuol di
re. soffrire, essere emargina-; 

Hivé^perseguitati. in GiamaicaC 
;cdme ;in^foghilterra ». A:- chi,< 
'facendoci! presente il suo ri
fiuto della violenza, gli chie
de dell'attentato di cui fu vit
tima anni fa risponde: e io so-. 
no contro la violenza, ma quel
la vòlta la violenza fu contro 
di me. Eppure sono ancora 
vivo e tion m e ne preoccupo. 
To sono solo il portavoce di 
Jah ». Un misticismo radica
to e uno soirito religioso for
te. che può stupire e far rab
bia. ' ^••-r-:-. •.,••-. 

Anche s e i centomila di San 
Siro han capitò ed assimila
to solo la musica, cantando e 
ballando come ad un concer
to da noi non era mai acca
duto, stimolati dalla sempli
cità e della profonda umanità 
dell'uomo.;^ ;.y:..,-•-• 

Un'ultima Immàgine prima-
della sua oscita dalla sala ' 
della conferenza stampa. Gl i : 

chiedo auale sta stato il stto 
primo disco. Mi guarda con 
òcchi f interrogativi e e chie-' 
de se fl primo inciso o il pri
mo (Minorato. Ti primo com
prato. gli dico, .quello che 
non si dimentica mai, come i l ; 
primo amore. *GÌà. è vero 
— sorride — ì»ra-..;non ricof- ' 
do bene. Era un disco di Ca-
lvpso. si ch^mavnno Totts e.. . 
no. era. . . Ricordo bene che 
era un disco di c«lvpso. Era.. . 
ah che rabbia? Era.. . non rie
sco a ricordare, mi splace. 
Calypso si. però.; .» . . . 

- - Massimo Buda 

! \' 

Al suo primo apparire* 
quasi trentanni fat il Viva 
Zapata di Kazan si scontrò 
subito con la diffidenza e 
l'ostilità dei critici di sini
stra. La sua ambiguità ideo
logica e politica (l'eroe pre
sentato come un « innocente » 
vittima delle manipolazioni di 
gelidi e perfidi tecnocrati del
la politicai forse anacronisti
ci agenti di Una 111, lnteruu: 

zionale appena nata).fece gri
dare al qualunquismo. E il 
suo estetismo tutto sommato 
sterile fece rimpiangere la ro
busta, travolgente vitalità po
polaresca e -- ottimistica del 
Viva Villa! di 'rooseveltiana 
memoria e ispirazione. Ma re
criminare era vano; l'opera 
di Kazan nasceva in • un pe
riodo di riflusso • e paura, 

: sotto la • cattiva stélla dèlia 
1 guerra fredda e del maccar

tismo trionfante. E ne porta-
•• va i * ségni. • v - ^ ^ w - V - t 
;<< C'è; dà chiedersi, (trascorsi 
tanti anni carichi di eventi e. 
di stimoli) se quelle polemi
che abbiano ancora una vali
dità, e quelle accuse un fon
damento. O se, invece, sia 
possibile . una rilettura del 
film che. al di là di lìmiti e 
difetti, ; ci consenta di utiliz
zarlo per un recupero e una 
riscoperta del personaggio. 

Esiste (riteniamo) : una. 
chiave. E' una biografia, mo
numentale (oltre mezzo mi
gliaio di pagine) del guerri
gliero messicano, frutto di 
annose ricerche in archivi, 
biblioteche, emeroteche, e di 
interviste con gli ultimi te
stimoni. -jie è '•• autore imo 
storico americano:, John 
Womack. -, II suo . Zapata 
non è un disperato. &\ anzi, 
un indio benestante e digni
toso, che in tempi difficili e 
turbolènti altri ìndiòs scélgo
no come capo villaggio, per 
meriti sia personali, sia fami
liari (discende da uomini o-
notati, distintisi nelle guerre 
di • indipendenza contro -la 
Spagna e la Francia). Egli è 
(soggettivamente)^ così poco 

'rivoluzionario.; da definire 
\(paradossalmente, certo, ma 
testualmente) £ ; « •èpntrorivoltt-
z ione» il ^movimentò con
tadino] di cui si pone'atta te-

Un Khomeini 
che viene 

tìal Messico 
sta. Zapata si sente a disagio 

• nelle grandi < città: ' teme f fl 
' inondo moderno, che consi
dera incomprensibile e ostile; 
odia la violenza e la guerra; 
ama la pace dei campi, il 
lavoro scandito dal < volgere 
delle stagioni, i cavalli e le 
donne. La riforma agraria 
per la quale (costrettovi) 
prende le armi non si apre a 
un ruggente futuro^'di ^strepi
tose novità scientifiche-e tec
nologiche, ma guarda piut
tosto a un sereno^ passato di 
stabilità è conservazione; al 
ritorno (come ha notata lo 
scrittore Carlos Fuentes) ver
sò € un'impossibile Arcadia*. 
verso una vita comunitària 
pre-capitàlisiica, se non addi

rittura pre-colombiana. 
• • ' I-i stxoi seguaci •- (così' < scu
ri » cosi' e piccoli », < cosi 
< indigeni » gli uomini in bian
chi < pigiama » di tela tessuta 
a mano, le donne coperte di 
stoffe vistose: e di antichi 
Gioielli sbarbarici*) sono, 
come spesso accade, ancor 
più di lui visceralmente ag
grappati a- uv ' móndoy.che 
volge al tramonto." Odiano'- le 
ferrovie, le grandi piantagio
ni, le cotture ~ industriali, gli 
zuccherifìci^ (tutti? diabolici 
strummti-.del loro servaggio). 
Zapata è spessi}, costretto a 
intervenire ver frenarne l'in
conscio luddismo: Se, non 
glielo > impedisse, ' distrugge
rebbero '•• tutte le macchine.. si 

Leale al principio delle au
tonomie locali, QUida i conto- > 
dinil da ' primus ; inter / pa-
rèsi * senza mai '* forzarne-le 
scelte. Li lascia liberi di de
cidere se dividersi le terre, o 
continuare'/a Yónltivqrle se-
condóTle consuetudini' comU^; 

nitàrìe ancestrali. Non i crea: 
mai. neanche nei moménti di 
più amilo binatilo imo !'>•-,,, 
stabile di polizia. Il suo eser
cito e un popolo iv nrvii. i» 
cui tutti si danno del tu e i 
comandanti trasmettono gli 
ordini attraverso i - capf-vil-
laaàió, per non ferire la sensi
bilità egualitaria dei solda
ti-contadini. Ma il risultato di 
una lotta' cosi impari — dati 
t-tempi e i luoghi —. è scon- • 
tato ini partenza. Non basta
no né."abilità, né popolarità, 
né coraggio. Zapata' non è 
sconfitto da . altri. generati. 
ma da\l"vrromvere r- delle In 
comotive, del télearafoi delle 
mietitrici, -dei fertilizzanti. 
delle, banche» * dei orimi ae
roplani.' : Dal cosiddetto pro
gresso. ;".:;;.'-;'•;•'••(' •"•:•••••.? •'••*•/•' 

E* naturale che, uscita bru
talmente-dalla storia, la flau
ra dì Zapata entri nella leg
genda e vi resti a lunqo: con 
tutti gli onori, è vero, ma 
anche con tutte le deforma
zioni e i e tradiménti » che fl 
covricelo suaaerirà, a canta
storie e; registi. Altrettanto 
naturale è però che accada, • 
òggi,, esattamente il.contrario. ì 
Òggi che fòlle straccione. e 
anàìfabete di ostatici, africa
ni.latino americani, agitando 
vecchi e nuovi tofani e van
geli. é facendo rullare. vetusti 
tamburi, rovesciano troni, in
vadano palazzi, sfidano,' flotte 
atomiche, rifondano teologie 
e teorìe dello Stato, sotto ali 
occhi esterrefatti dei massimi 
detentori del potere e del sa
pere, non è. strano che Zapnta. 
eira làfOJajUanenda p*r rien
trare. inauìtrtante precursóre 
di: tutte: *f contestazioni nella 
nostra ] storia.: .-.,.•; r ) ̂  v£ ,< • : -; 

T̂ Armlnle Savìolì 

NELLA FOTO:-Marion Bran
do in una scèna'del film di 
Kazan < Viva Zapata » ; -•:>*• 

*i 

i'M£\ 

Tfacorrlrln SifdMna It ti» vacari» • Il W«èk-|n<» \n UKaWà di Incomparabile I 
•liana. SOLE, MARE PULITO, eollèflafr Vi» A»fe^t Mare con il Mondo 

AFFITTIAMO E VENDIAMO 
> /SiwIEfwMwo.M Appartamenti vari* grandezze: Poiaibiiità Mu

tuo fino al 75%; è intarmante anche come 
Invéstimaoto Immobiliare; assicuriamo,cura 

• Servizi. A '..' ' '•:."'.' ' ^ ;.; 
POFITQ CERVO/AWACHENA • 
villaVrédata. Servizi Condominiali. Piscina. 
etc. LIBERA SUBITO. 
Se invenduta, affittasi per Stagione Estiva. ' 
PORTO ROTONDO/OLBIA . . . 
Ville bifamljiari con terrazza e giardino, quasi 
pronta consegna, appartamenti da 120/130 
mq. cadauno. ' » . 
COSTA ROMANTICA/OLBIA 
VENDENSI, in Complesso Immobiliare, 185 uni. 

' tà unifamiliari da 40/50 mq. cad. a prezzi 
convenienti. - ' • 
Dista 14 km; da Olbia -10 km. dall'aeroporto 
Internazionale di Olbia/Costa Smeralda - 27 
km. dallo Scalo Marittimo di Golfo Aranci. 
In allestimento CentroxAlberghiero, con 310 
posti letto. Ristorante a mare con Pizzerìa, 
Night. Campi da Gioco per Tennis. Minigolf. 
etc. piccolo Imbarcadero per imbarcazioni 
leggere. 

. AFFITTANSI, per Stagione Estiva. SO alloggi SO 
mq. cad (arredati, pronta consegna ; r , '• 
TORTOU/ARBATAX • '•;;, (;!.,; 

! Appartamenti da 60/60 metri quadri cadauno. : 
nella Costa Orientala della Sardegna, a 300 m. 
dal Porto di Arbàtax. per gli amatori della Nau
tica. ed a 200 m. dalla Spiaggia del Limpido ed 
Azzurro Mare dell'Ogliastra, net riuovo Com-

' plesso Residenziale di Porto Frailia. * , - ? . ' -
[. Consegna LUGLIO. .;J-, . . t , f . •.." ; 

STINTINO j 
Residences al mare completamente arredati 

INFORMAZIONI 
EVCNOITE 

Criwl.1* MIOOCHIIVI.VUF.I 

IM. onmnn MIWÌ 
04100 NiKveVKLdaViiul, 40 .' 
T,LorMqiir» -
001H ftuma - VI* f. Turiti M ' -

' M12ZMUvia-VUlOwinll : ' , ' 
. t«l02m)1M«r7ai020 ' :. 

101J8 Torino • Cta Turiti, limi» 
; T d O t U U W M O t U l 

CENTR06ERVUI (DM. «CAD Ao. florn* 

vu M. Fiwtiii ts • UL Miamn 
1»lOOUSp*ili • 
Vi«FJIRoM,lil,i3.T,L01B7l3I1M ' 
MENZIE IN TUTTA ITAU* ' . 

'*r 
IJn̂  mediocre^ Intermezzo » al Festival di Spoleto 

Lo spettacolo di Giuseppe Maria Orlandini presentato in versione moderila 
L'involontaria comicità dei personaggi - 1 ^ osanti inĉ  

, ;U:. Dal nòstro inviato y ; 
SPOLETO — Rtéccoci ai « di
vertimenti forzati » inflitti 
dal Festival C e uno spilun
gone (Ulrtk Gold. * bravo, pe
rò) che farebbe la fortuna 
di. una squadra di basket: 
si chiama Bacocco fnoh è una. 
deformaskme di Bacucco) —• è -
gradevole uh duetto con « Ba-
cocco cocco mio•*>'-—'•• »d '' è 
tiranneggiato dalla r moglie 
(non ' per nulla si chiama 
Serpilla. piemia serpe). En-
tra Ui' palcoscenico. Bacocco, -
cantando «Maledetta la oas-
^setta » (non è la consorte, per 
quanto ptccolina). < La bas-
setta è un gioco, di carte, in 
virtù del Quale Bacocco ha 
perduto tutto: ~ dal .'cappello 
alla ' spada, dall'orologio al • 
mantello, oltre che ti porta-
foglia L-
'" Entrando in palcoscenico, 

entra anche in casa: una casa 
vuota, e. sentendo avvicinarsi 
la moglie, si nasconde. E cha 

-cosa fa? ••••<•-••-I'.-J•••••:. 
Si accuccia al suolo, si mét

te in faccia un giornale ben 
aperto: un quotidiano roma
no. Serpilla passa e ripassa, 
davanti al giornale (in casa, 
chissà, ha sempre un Messag
gero che fa da paravento). 
ma dovrà essere Bacocco ad 
uscirne fuori, altrimenti la 
moglie non lo avrebbe mal 
trOVatO. ;; ;: -- •-. .;•« -.• 

Si chiariscono le cose a 
suon di bastonate (lo stisso 
giornale serve ora da stru
mento ; per II. panatone),v e 
Serpilla décide di chiedere al 
giudice il divoralo. Bacocco, 
che non è un. Bacucco, ^ap
punto., si sostituisce - al giu
d i c e promette a SerpUIa di 
assecondarla se essa, a tua 
volta, vorrà fargli quel sòlito 
favore che gli uomini pensa
no didover sempre richiedere 
a una donna. 

Serpilla accetta, '-. ma 'Ba
cocco la caccia via d! casa. 
Finirà coti una riconciliazio
ne. e questo è tutto il sar.éo 
éeXriniérmésaó di Giuseppe 
Maria Orlandini. prespntato 
in « prima : rappresoti tastone 
moderna ». v - : 

Non c'è ima sola ; parola, 
net programma di sala, di 
questo Orlandini, il "che 
anche conferma la superfi-
cialitA di certe iniziative, sen
t a . dire che Sernftia e ^Ba-
cóiico circola in America da 
almeno una dósslna d'aimL 

TJ*Or!«T»dlnl nww- iwov fu 
un prolifico autore d'fgfer-
Wftisf. ma nemmeno potrem
m o giurare che onesto rap-
nresentjtto a Snoléto sia «no. 
La vleénda. tnfaHu interessò 
numeinsl musicisti. g 

A part^ le incongniengy sre-
ntehe. c'è Tmlncongruènioi 
mtwfcale., perché l'orchestra 
suona con lo stesso organico 

ut i l lwato per VBrismenm di 
CavallL I due — • Cavalli e \ 
Orlandini — sembrano .cosi 
Uno stesso personaggio, peral
tro mal esistito. 
- L'inconveniente -•— e forse, 
è più grave —= è da registrare 
anche nell'^ct Oe Bàttei, inti
tolato Lo Dense, tolto da l l e . 
FitescTHebè di Jean Philippe 
Bameau,;opérp>boKet risalen
te ai^m»:1 

Mercurio scende in terra e, 
travestito da pastore, si porta 
via la bella Egle. E* un Fe
stival, quello di quest'anno, > 
cui U travestimento pièce («t 
'-i vteto In Erimena. ai è visto 
in SerpiUa e Bacocco; ai ve
drà ancora in altri spettaco
li), ma quello di Mercurio 
— che evidentemente non è 

"poi"' cosi ' audace — : viene 
omessa Mercurio s ta 11 in 
abito d'argento con le ali al 
lati del-cappello e dei caLcarL 
La sua .abilità quale pasto
rello Innamorato vien meno 
e non c'è 11 vohtptnenx che 
costituiva II recondito fine 
àcWAct de BaUeL 

Perdippiù, si ha la pretesa 
di < inventare ». una impossi
bile danza barocca (questo 
barocca sottratto a un'am
bito storico. è dlventoto an 
abuso), realinata da pocni 
ballerini, generosi di mossa. 
come mimi napoletani. 

La partitura è tutta rifatta 
e contiene anche trascrttioni 

di pagine clavtcembalirtiche. 
Michael Rosso canta bene M 
parte di {Mercurio, anche in 
duetto e quartetto con Ulrik 
Cold, Carmen' Lavanl, Mleke 
Van del Sluts. : >-v 

Rameaù — personaggio im
portantissimo della cultura 
euruopea del Settecento (nato 
nd„ 168SV mori .nel 17B4) — 
una volta che veniva tirato 
in balla poteva capitare "a 
Spoleto con un lavoro più 
autentico. Ma pazienza,- an
che lui è vìttima di un tra
vestimento. • 

Ora al aspettartq per_eaal-
tare* questo 'attegglamsnto ; 
del, Festival. ! ballertnl̂ Vdel 
« Ballets Trocltaderò fc Mon
tecarlo»: una compagnia 
composta.' eschisivmTmente di 
danTatori m»»«ìchi;; detti aftet-, 
tncsamentè rroè*». «he sjjgK; 
blscòno eh travesti, tnterpwe» 
tando ruoli esclusivamente 
femmlnilL " • 4 •*• . » 

Vedremo- éorne\andrà-;a ft-
ntre. confando lo spettàcolo 
del Trocks. con quello della 
«Louis Falco Dance Compa
ny», che l'altra sera si è pre
sentata al Teatro Romano 
(fameno freddo, ma coperte. 
ber rei ti e madie sono .ancora 
vndiTOenssWn) con uno soet-
taccio.di grande Tesofro.'lon
tano da. myWast tentazione 
di U a v alimento.- • 

-- Erasmo Valent* 
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Q Rete 1 
11 

17 

17J90 
10,15 
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MESSA ' 
AGRICOLTURA DOMANI • LINEA VERDE • Regio di 
Vito Minore 
TELEGIORNALE -
L'UOMO CHE TORNA DA LONTANO (L) - Telefi lm 
con Alexandra Stewart e Louis VeUe. Regia: di Mi
chael Wynn - -. -: . 
LA GRANDE PARATA - Disegni animaU 
AVVENTURE - Il fascinò del rischia il fascino del 
vuoto, di W. Saraceno: « Niraèongo. la montagna di 
fuoco» 
S K Y : UN BAGLIORE DI FUOCO (L episodio) • Sce
neggiato con M. Harrison. Regia di P. Wromgoole 
TELEGIORNALE 
CORALBA * Replica della seconda puntata dello sce
neggiato di Daniele D'Ansa - Con Rossano B r a s i , 
Glauco Mauri, Valerle Lagrange, Germana PaoUeri 
MASH - «L' incabatncea • Te le f i to . R e g U di W. Ward. 
con Alan Alda e Wayne Rogers. 
LA DOMENICA SPORTIVA ^ ~ - . ^ - ^ . 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE. . \ 

D Rete Z 
JMt TUTTAROMA • Con Sergio Cano, di LMo Jannattont 

Regia di Mario LandL . , .v . ; / • - ' • 
13 TGZ ORE TREOICI 
n , « LA FAMIGLIA AOOAMS (H puntata) • Telefilm. Re-

già di C. A. Rlohola. 
17jWTGt DIRETTA SPORT: telecronache di awonMwntl sportivi Italiani ed esteri 

campionato italiano; 
mans-drivers 

aostano: ad nautico, t provo 
fontlo-

tajt DAVE BARRET • Telefilm: «Un volto do ragasoo» eoo 
Ken Howard, regia di L E Martinsom. 

I f j i TGt- Studio aperto 
aa TOt • Domenica' sprint 
Myst IERI E OOOI. Prasenu Lodano Balco, Regia A Romolo 

Siena 

SUB TGf • DOSSIER: H docoDento della setitmana a curo di 
R. Mastrofes*ano: «La ferita delfT7à 

2CjM TOt • Stanotte 
2345 IGOR STRAVINSKIT oomèiilito per 11 strumentL Or

chestra di Napoli defia Rai-Tv. Regia di Luciano MaacoVa 

D Rete 3 
1S 

*vm 

a 

TG3 - Diretta preolimpica - Telecronaca nazionale di una 
manifestazione sportiva regionale. Roma, tiro con l'arco 
campionati italiani. k 
1 PUPI DEI FRATELLI DI NAPOLI, di Catania : 

PASTICCIO ITALIANO di Felice Andreas!. Regia di 
Gianni Casalino 
TELLARO LE RETI cantano 
TG3 • LO SPORT à cura di Aldo Biscardl < 
SICILIANI di Fava e Sindoni: L'occasione mancata, re
gia di Vittorio Sindoni <JJ puntata) 
TO» 
I PUPI DEI FRATELLI DI NAPOLI, di Catania 
QUANDO LA REGIONE PA SPETTACOLO: La cooapa-
gnia deirarco. Regia di Raffaele Nifra r-

TV Svizzera j 
ORE 11: Messa; W: Ciclismo: Tour de Prence: l i : Un'avven
tura di Salvator Roso. Film con Gino Cervi, Luisa Fetida, Ri
na Morelli, Paolo Stoppa - Regia di Alessandro B l a s e U l ; * » : 
Setteglornl; 29: Telegiornale; 20,20: Piaceri della musica; 
90,45: indimenticabile Ecuador; 21.r0: n Aegtornale; n»: 

Sceneggiato k j tzJO: L à do-Telegiornale; 3M5: I vialUtori 
menica sportiva; 33J5: 

DTV 
ORE 30: L'angolo del ragaal; 35,90: Canale 37; 30,45 
do senza sole 'FUsa. Raf ia d i ~ 
Teleatar'SO. 

Q TV Francia 
Coueteau; 31,15: 

è 
ir" " 

ORE 11,30: Domenica festa: 13,10: Ciclismo: Tour de Frane*; 
13,45 A 3 - L edizione; 13J0: Imbarco immediato • Telefilm; 
IMO: « ^ W e r n e r . Scenea^to^eon Lealie Caro» f i ed ul-
ttma)Mt: Stadio; 30: TMOfTotiiilo; IERI: LaìWU oonUnoa; 
23,40: Teleatornala, 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 • 
GIORRALI RADIO: 7. t , t J i , 
IL U , 15, «. 10JO, 15. 2L33; 
6: Risveglio musicale; 6J0: n 
topo di discoteca; 7: Musica 
per un giorno di festa; t\30: 
Messa: Milo*. Homo roder*: 
Il gioco d'azzardo; 11: Rally; 
IL50: n motto matto: 13J0: 
Concerto per orecchiò si
n i s t r a di A. Morfino; 13.15: 
Radtofoneromanao: 14: Ré-
dtoono jazz IO: Jazz d'attua
lità; 15: Carta Manca: 10J5: 
Musica brealc: 21.03: La gaa-
setta, melodramma buffo di 
G. Palomba, musica di G. 
Rossini: 33.05: In diretta con 
la telefonata di OJónai B4-

Q Radio 2 ; 
GIORNALI RADIÒ: CJ5,5J0. 
7JJ. %», 9M, H A HJ0L 
**|r*^E% eW^aiRR, £wi9wv SVfyalIft̂  zw^^BJ^ 

SUO: a, «.Ot, «J5. 7J6. 7J5: 

dirotta do via 
De Ancona 
ciatslca 0 ' 
aapottò »: S.1S: 
niea; 0,45: Fthe lMm al 

n 
1: 11: 

13: Le anno 
som; I3J0: RR parade 3; 

0 cinema; M: 
l; 17: OR-J 

.; tiJC: Il pt-

ecatore di perle: 
(Teatate. stagiono di 

• rimati*»- 2X50' Buc> ••taaF'aBi»aaB^i«f»aBF^ ai^***aa*a>*aFBi « • • r ' a l ' ^ k t r 

iti c i t tà m gara per 
• Lo capitale eeu'eetate *59». 

a io 3 

il • \ - . 

Azienda Municipalizzata 
per l'Igiene 

E' bandita una pubblica selezione per esami per 
1 posto di operaio specializzato elettromeccanico 
per la-conduzione degli Impianti, inquadrato nel 
IV gruppo'iieh'GCNL-^s-^- v J ••-

K.r- t ,•• 

REQUISITI: alla data del 12 giugno -1980 aver 
• compiuto-H I ranno,di età e non il 35./saÌvp le 
LelevàziqriXldi ;1^ge^^^^^§jC:^; ; | . ; - i ? - j^j.;-..'-.' 

ìTITOLO DI SfUDIQ: licenza della scuola dell'ob-
bl igoì ;V; i , '^l^!.:L :;"^-' : i '?-?hy''-AiìSì' ' i , : : ^ '^ ! i £ • ' • ; - • d 

^TERMINÌEtrlardomandà dì partecipazione dovrà r 
pervenire alla .'••' Direzione dell'AMIU - Via Bru-
gnòli, 6 - BOLOGNA, ENTRO LE ORE 12 DEL 31 

Tutte lo domande di assunzione presentate in pro
cedenza sono ritenute prive di qualsiasi valore. 

'òliVintér^satl^r^ richiedere ogni ihfprma-
;zióne,;it'-'jrK^ujo'^p^r/^a'/.'dó^ra^a è copia del. 
Bando di selezione /pressò il Servizio del Perseo 
naie' del l'Azienda. . r '-:"}^:^ :[]\':^ "•:"-'" _^-:\-

y.:r'^-.:-r:'.:Y:-:\L::y]: W-'^r.'-M. Presidènte ,de|la l'y{S;H 
Z':•};'l

r : ^ 1 • • ! : Gornmissiorié ammìnistrafrice 
V^'Virs.'•••*:•:.':*>• ( d : d7 ' (Antonio Bolzòn) ':T:>iV 

' i ' / : 

^•••'-vj-T^jqE*!;-^'"-"-'---/'^,-;-
Organizzazione fntemarfonsle dello Spettacolo' 

Inti lllimant 
Nuova Compagnia di 
Canto Popolare 

per «a evolta in ITAU A 
CUARTETO CEDRON 
gruppo di tango 
Argentino 

LOS JAIVAS 
rock latmoamencano 

0NAE JsL •laisjp^aisij 
Via 1 A/7 00045 GENZANO di ROMA 

OIORMAU RADIO: 0,46.7.25. 
0,45, 11.45. 13.46, 15J0. 30.45. 
33L5S; 0: Qoottdlana Radto-
cre; 156. 0J0 e fJ5: Il con 
certo del mattino; 7J0: Pn , 
a a pagina; 0.45: Domenica ' 
tre; 11,45: Tempo e 
O: n tempo o 1 gmrnl; a 
Disco novità; 14 
di Rodtotro; MJ0: n 
da salvare: Yt: 
trofr/.ol O. 

IMk a Ot 
• Caif » con Otanni 

otto; 31: 
dirigo C. Szchenbacri. 31: Li
bri noma; 30: TTedW 

http://21.r0
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c/ha rassegna sui film sovietici 

Uria produzione interessante ; da : rimeditare f 
senza affidarsi a formule logore di 3 giudizio 
Il difficile passaggio dal muto al sonoro 
L'apparire di temi privati come l'adulterio 
Un'ottica politica più complessa 
dove non ci sono più solo buoni e cattivi 

Otto film sovietici degli an
ni Trenta sono stati presenta
ti all'Obraz Cinestudio di Mi
lano (« obraz è un vocabolo 
russa che significa immagine) 
insieme con otto dei migliori 
esemplari degli anni Settan
ta, dei quali s'è parlato dal
la Mostra di Pesaro.. Natù: 
ralmente il pùbblico, nel cor
so della eccezionale settima
na, ha preferito vedere i film 
nuovi, specie quelli del regì-

' sta Michalkov replicati an
che nella più vasta sala dèlia 
Provincia, che ha patrocina
to l'iniziativa. Ma l'occasione 
degli otto film vecchi irà, 
per molti aspetti, ancora più 
ghiotta. - • :*• ---.- .,! 
•:-: Gli anni- Trenta ' sono un 
periodo controverso nella sto
ria del cinema sovietico. C'è 
chi lì contrappone àgli anni 
Venti, rivoluzionari, come se 
non ci fosse alcuna continui
tà tra_ un decennio e Valtro 
(e poi sarebbe anche ora-di 
finirla con questa • perkidizza-
zione in decenni all'america
na). C'è chi li sottopone air 
insegno del «reolismo sociali
sta» come se tale formula, 

. magicamente, - avesse: 'aiVimr 
provinsa imprigionato i tinea-
sii e impedito la] .nascita J di 
opere di vaJor&'/Vtò'JDOàà,': 
però, è assolutamente• èérfo:" 
l'URSS è un continente-.cjnej 
matografico poco fréqueittìiiù 
dalle nostre .porti. 

Quando nacque-Ja^Mostra' 
di Venezia, essa si séroì inóV 

1 to dèlia qualità delle selezió
ni sovietiche_ per .irnponi bi-
ternazionaimenie cori tè ̂ pri
me edizioni del 1932 e del 
1934. Vi/furono proiettati ad 
esempio l'Ivan ,-cti Qovgenkq. 
(sebbene-parzialmente^ ^pef 
ragioni evidentemente politi
che) e L'uragano ài Petrov, 
tratto dal dramma ottocente
sco di Osfrocsfct:due degli 
otto fUm giunti a Milano nei 

. giorni scorsi: f^H u? : t / ^ ^ * 
Ma t'opera) di poi^énhó 'è- \ 

veva •pernotto altàiche ttm* 
'• da apparizione in circoli cul-l 

turali Non cosi Ùn'casòseni* 
ce (193$) di Pudovkin, as*À* 
tornente inedito fri Italkì'tèr? 
rivolo mezzo secolo dopo. Ve
ramente U fUm, nel 1939, « 
chiamava La vita è bella ed 
era stalo concepito muta; pò? 
il regista fu costretto a una 
serie di aggiustamenti e mo
difiche, lo sonorizzò e io pre
sentò col nuovo titolo solò 
solo alla fine del "p. Era un 
film che non piaceva pi& nem
meno. a lui. 

In effetti si tratta di un 
esperimento fallito, ma la co
sa importante-è che un.cine
asta di fama mondiale (ave
va già fatto La madre. La 
fine di San-Pietroburgo e 
Tempeste sull'Asia) - tentasse 

' un fUm « «perimenfofe ^ co
me un giovanotto alle prime 
armi. Due anni prima aveva 
firmalo • con Eisenstefn •' 3 
«Manifesto deU'asincronismo* 
per mettere in guardia sui pe
ricoli di un usa piatto e tea
trale del parlato (e del can
tato) quale pia s'annunciava 
in America. Comunque i mag
giori registi sovietici soffri
rono tutti U. passaggio - dal 
muto al sonar» perché aveva
no raggiunto i risultati più 
alti con'U montag§m sinfo-. 
nico détte immagini pure/ TI 
periodo di trapasso fu - in 
URSS particolarmente lento e 
travagliato, per ragioni teo
riche ancor pi* che tecnirhe. 
E Pudovkin ne. fu la prima 
delle vittime. 

tta che cosa raccontava Un 
caso semplice? Un caso di 
adulterio, di cui si renderà 
responsabile, tra i taciti rim
pròveri di'due smW'Mfniet'étn' 
lunghi pokrmni* U è* cumm 
dante rosso ideila guerra e* 
vile ''nei, 
fedele, beffr è 

. papno (la quale maneggiava 
lo mitragliatrice come poi fa
rà un'altra dònna nel classi

co CiapaievX Ebbene era un 
tema scandalosamente * pri
vato », tanto da impensierire 
Stalin che seguiva sèmpre dà 
vicino i tsuoi » cineasti e che 
fin da allora non risparmia
va i € consigli». Pudavkin ne 
fu, come si vede, sopraffatto: 
nel films rimangono punte 
maestose galleggianti su un 
tessuto informe. E un'apertu
ra stranissima, la quale c'en
tra poco col contesto ma. pre
lude al Ritorno di Y Vassili 
Bortnikov che il regista girerà 

.soltanto nel 1952, alla vigilia 
della, morte e in clima di pre-
disgelo: quando i sentiménti 
della. persona umana- comin
ceranno a riprendere impor
tanza. . , .•'•' . -•••;'.:;• "•'.;.,-.'••." 
• In Ivan di Dovgenko (U 
quale, dal canto suo, era già 
stato messo sotto accusa per 
Là. terrà) non è memorabile 
soltanto l'ouverture sullo scio
gliersi dei ghiacci e il sorge
re del complesso idroelèttrico 
del fiume ucràino, ti Dnepr: 
frammento che a Venezia, nel 
1934. portò all'entusiasmo i 
due pia influenti critici di 
quotidiani, Filippo Sacchi • e-
Mario Gromo. In questo(poe
ma del lavoro, basato sulla 
difijeitejTasfprmojtìqne di un 

; gióvane contadino jm operaio. 
*é ^àovè'c'i una figura di nur 
\drèf& cui .rapporto col cav-
''iteri, :.£':-; stato. descritto. V ili 
una celebre pàgina" di Bèta 

-Bai&zs- m modo addirittura 
"pia suggestivo che dot regi-. 
sta sullo schermo, non va ira-
scuratà la figura,dèi.fannui-: 
ione, % che ?, r^oenfco - coltiva 
con paziente ironia grottesca. 

(affidandola a un attore che 
gli è. caro, U^bàrbutò Skuràt \ 

-che ti ritroverà.^ Aérograd. 
. Non ; per niente B suo mi-

^'glior allievo- ttcriiìiio, , igof 
Savcenko, esordendo a venti
tré anni, nel 1934, con la 
.commèdia >t**icaie La fisar-

vaoaìca,v impersona egli stee? 
so Ilo sbandato che irride \èì 
coìcols, al komspniol e aiJpO-
tefe sovietico, e che al mo
mento detta disfatta, sfoga là 
sma rabbia distruggendo i co
voni. Come U pifferàio deUa 
favola, il trionfante antago
nista, disseppellita la sua à-
scia di guerra che è U mo-

'.K~t$ *~"T~* ~?-%Ji Vtzf-ìX ' 7 - ? * * t " " , v t iT* 

Censura nel 
.% cinema: ha-^\ 

vinto ancora r 

Bartolomei 
r ROMA — Colpiscono aem-
^pre di più nel nostro pae
se le forbici della censura 
cinematografica..Sono, In
fatt i ,» i film sequestrati 
tra il 1977 e U 19U0, e an
cora in attesa di giudizio. 
La città che vanta il mag
gior numero di sequestri 

• nel campo delle pellicole 
cinematografiche è L'Aqui
la, dove il procuratore del 
capoluogo abruzzese, l'or
mai « celebre » Bartolomei. 
ha posto sotto sequestro 
cinque pellicole (sul tota
le di ventiquattro ritirate 

- dalle programmazioni). 
Quali sono i titoli dei 

film* che hanno indotto i 
giudici ad usare spietata
mente le forbici? Tr» gli 
ultimi vi sono, Incredibil
mente, la Dérobade (13 
glufno di quest'anno), la 
Cicala (3t maggio del 
IMO). CaUgoia (16 novem
bre del lt7»), Cicctott** 
amore mio W .febbraio 
IMO). Quel dolce corpo 
di Piana (13 giugno del 
IMO) e Sttor omJcftft (3 
mano .IMO). Va rkordi-
to, lame, ehm H wemm-

. atro di fltol eoMfe la Dé
robade, Caligola di Tinto 

'Brasa (passato tra l'altro 
-~ alttràverso ••_ tMHftjaroae vi-
' eenée giudl*t»!ie) • Us 

il-^Sxiif^Hla^ 
fl" ,Hwll"W pfoajiWBiwaaSiMia 

recolare 
liane. 

nelle sale ita-

desto strumento musicale del 
titolo, lo suona ricreando co
me per incanto nel villaggio 
l'atmosfera di consenso e di 
coesione e, riconquistando la 
ragazza. A parte le canzoni, 
anche il dialogo del film (no
vità assoluta) è ìn versi, y': 
>. Allo stesso <an.no appartie
ne n canto della felicita,, fir
mato insieme da due futuri 
maestri del cinema simiettcoY 
Donskoi e, Letfoscm, che 'la
voreranno entrambi nel cam
po del film cosiddetto > per ra
gazzi: il primo con la trilo
gia di Gorki;' il secondo con 
Biancheggia \m vela', solitaria. 
In questa prova generale del 
toro talento si avverte piutto
sto la personalità di Donskoi, 
e anche qui la vicenda ruota 
attorno a uno strumento mu
sicale, V ancor più modesto e 
primitivo zufolo «lionato da 
un' giovanissimo scaricatore 
di legna sul fiume Vral, viséil 
io. dalla '• comunità^ « mari », 
anche linguisticamente l auto
noma. Educato da uh,vecchio 
insegnante di musica di ori
gine tedesca (impersonato dal 
regista prerivoluzionaria Gar-
din) .:il ragazzo dwenta. nel 
correzionale che lo'ospita*.éii 
bravo flautista. E il direttore 
del centro riedùcaiivo è PÉQ*> 
ris Cirkov, chejinaos'serà.i 
panni, di Massmùì, f operàio? 
rninistro della trilogia'di Ko-
siÀzeè e Trauberg. > - - i ^ 

? Invece Boris Sciukin. Vafr 
tore che sarà Lenin nel dit
tico di Michail Romm, è, al 
suo esordio in cinema. U co-. 
mandante ;"di.niina- iculóla di 
pfoiL-ruomini e ' donne, nei 
fUm-di Rajzman Gli aviatori 
(193$): film che potrebbe tran-
QìriUomentox recare là ; firma 
di un yùèiiman 6 di un Hawks, 
gli specialisti -americani : delV 
epoca nel.cinema d'aviazione. 
anche per le trovate iemòri-
stìche (o ̂^ |rd»cdii*eirté' ttmtór 

;cNe>f:.c)kè^|b' rcoeteUano\ ;. ;r-
' •- fi copiò» dì Aviatori'< lfi&. 
mio;' dolio,scrittore Oiescia 
e da un -SDia )̂iarc:'fwrsi9M^ 
già, A&ùaudr Maceret. sce-, 

negguttore- e **&*&* dì vp^ 
opera prima che è \ tra i tiCoii ;. 
più fari e più divertenti della 
rassegna: Lavori ^e ucraini,. 
risalente al 1932 e interpre
tata' ' da -1 amo ^atroonlinario 
Ochlopfcop! nei panni di un 
operaio Ù quale, nello stesso 
cantiere di Dovgenko,-guida 
i compugni di squadra a vin
cere la sfida 'tecnologica e 
produttiva .lanciata sul posto 
da un ingegnere americano. 

Trecciando H cupo Ura
gano' che non è teatro foto
grafato ma che alle conven
zioni teatrali non sfugge; •ri
serviamo una speciale atten
zione aWonavo.fUm. L'ulti
ma notte: tale in ordine cro
nologico (193$) ma probàbil
mente il pm compiuto sotto 
il profilo artistico. 

Nella Mosca dell'ottobre 
1917; lo sceneggiatore Gabri-

| IODÌC e >I regista Rajzman (i 
» cui nomi vanno ormai acco

stati, come coppia autrice 
del fUm) intrecciano e con
densano le vicende di due 
famiglie — runa operata e 
rossa, l'altra aristocratica e 
bianca — e x loro incontri 
e scontri, per sintetizzare fl 
tramonto della vecchia so
cietà e falba detta nuora. 
In, queste scorrevolissimo 
racconto, Vostrazume del 
* tipico si fonde perfetta
mente con la naturalezza de
gli atteggiamenti concreti, 
in una tastiera che abbrac
cia tragicità e umorismo. 
'" Il Ufi lite aVmmuMrt»?* e ÙY 

ti olia fine, avaadb un miste
rioso treno, carice di armati, 

sbuffa e sta. Saranno rossi 
è earemm bu^hit Mitamft 
la fmmwv ptMMiaa» che na-gm 
perduto nefr^eewumecée (esi
ta saperlo) l'atèrim e eoe 
figli, si accosta al treno e, 

con la 'massima semplicità, 
stana i soldati che in effetti 
sono.riooiuzionari oiuhti da 
Pietrogrado.E il film si chiu
de su una marcettachepuò 
essére, insieme, epica, e al* 

;teffr^\;'^^v\M:v^!'v-:'".A 
.L'ultima notte era definito 
nelle storie del cinema- il ca
polavoro diRàjzmàn.E'vero, 
come, è però .che quésto regi
sta è ancóra sulla bréccia con 
un'opera interessante: Strana 
donna, presentata a'Pesaro e 
pirata nel 1977,. a settantacìn-
que anni. •:';•''•;•• v;> •>•>'• 
':, E' sfato, belio godersi alla 

settimana* den'Obra* i fflni 
realizzati * da Nikita Michal
kov dopo : Schiava d'amore. 
Non fnènó bèllo, anche, Sei gli 
spettatori èrano ^pochì^jsc(h 
prire alcuni « cimeli » di una 
lontana stagione, e risentire 
laj -freschezza. - l'entusiasmo 
con cui allora si faceva il ci
nema. Spècfalmehfe-in URSS. 

Ucio «Casiraghi 

NELLE FOTO: a •• 'sinistra,: 
Un'Inquadratura dèi e Ritorno 
di VàsstJi Bortnikov »; a de
stra, una scena di e Biancheg
gia urta vela solitaria » vY; 

NAPOLI ^- Amy, Paola; Ms-
rins e Lucy,-«come cavolo si 
chiamano, sono quattro igal-. 
Iettate. (Ina falsa magra, una, 
futta negra, una megera auten*. 
tica, e una caricatura di An
na Frank dall'omonimo dia
rio. Bergmaniano anziché no, 
il quartetto schUmaxza r gri
da, alle luci . tremolanti ' dei,. 
riflettori, sotto l'incalsAre d»i 

. tambureggiamenti di una 1 or
chestrina' quasi rock. Dinanxì 
al. palcoscenico incerto, la ' 
gente serra sotto, ansima, su
da. Donnone grasse con barn- -, 
bini al còllo, .vecchi capello
ni vestiti da prima comunio
ne. bimbette dallo sguardo in
quieto e, la pelle che scotta. 
Solo lo sceriffo non fs una 
piega. E* l'eternò carabiniere, 
color della polvere, che son
necchia ambìguo in. nn canto
ne, come uno stanco cane da 
guardia, mentre tutt'attorno, 
ìn vicoli tenebrosi, si consu
mano ' chissà quali > commerci 
di carni e di anime. Shi muri 
Terei rimbnlxano -V schizrl di. 
luce, che vanno a colpire il 
volto porcino del notabile de
mocristiano Tal dei Tali, noto 
ricattatore. Poco • sópra * quél 
manifesto elettorale che , ha 
tutta l'aria di esserci sempre 
staio, ventono giù a strapiom
bo-dai davanzali trappoli di 
persone. : Dietro la , perdiana 
chiusa, un'ombra va e viene. 
Forse si masturbi. E' la scena 
dì nn delitto. Ma quale, co
me. e .perché* . -.• ;s -...'/•,;... 

Snlla slrcdt the scende a 
rotta dì collo ' verso un ìr»oi 
tetico mare, centinaia di lam
padine colorate disecnann le 
architettare v di ' nn'infinzia 
nnesana sn enì prava la sòr
dida miniicria urbana, specu
lazióne edilizia e disco music. 
Dèi r**to. tutto cominciò con 

; la prima làmnadina regalata, 
Y»ì paese del snle.' per le.gran
di occasioni. E la storia c.nl-

.minò in nn'altrn 'lampadina, 
? quella della tlirvo,1^'-' • ; >A 
~ Qtiì, »' Torre del. Greco, la 
Festa del Snnto Pairono ha 
con"!Ìnratp .alle' sosrlie destli 
anni ; 8" >; onèsto pazzesco nrè*: 

sene. - Tutti innocenti e tutti-
' assassini. • come .in : una ! n*»n-
Pnla romanresca alla Aeatria 
Chrì'tie. >.Perciò, .è tnntile 
aspett(«re ebe qnelle oersìane 
«ì sn^tincbino net* f*r; uscire 
\* : furibonda bocca dì un fu
cile , senàa spi»»aEÌnii?. Oggi 
non snecede nin. .Adesso, al 

, congresso provinciale .de l le 

Indagini ^ uni melmóso 
delitto alla Festa del Patrono 

''>", 

,*: -,.._-
•\ii. r>' 

Il Santo 
' \ ' Ì J 

e rock and roll 

controfigure tutti ' sono . qual
cun altro e non manca nessu
no («abbiamo i sòsia ditPa
pa ̂ Wojtyla;' di Cìcciolina, di 
Bob Marley, ma sé non trova 
qualcosa - di. suo gradimento 
in vetrina^ può salire .al.piano;_ 
di sopra^doye 'teniamo In cal
do ì. prossimi successi a)»-, al»' 
lora si può morire soltanto di 
emorragia interna, anzi' re-

.cònditai Si sa, ' npy che 'basti 
t|h bucò^JJn"' buco nella '.vèlia, 
un » buco ; hiel : cervèllo. ; Un' ;bu»; 
co al posto del nonié, dell'in
dirizzo. Un piccolo vuòto di 
memòria' proprio 11 dovè, ' co?-
me :.e perché ^ è nati, .per 
noti fare una fatica inutile. •:.} 
' Àmy..Papla, Marina e tucy. 

o come, cavolo sì 'chianiano. 
subaffittano le tradizioni cul

turali •. con '. l'uso di > cucina. 
Nell'angolo; "cottura,,-c'è un 
anonimo giovanotto vèBtito da 
Lebole che -annuncia:i nùme
ri 'ih .programma, 'uno dopo 
l'altro, sfogliando il ' Radio' 
corriere, ce Questa canzone cer-

'lamento ve la "ricordsteVt non 
potete averla dimenticata, era 
la sigla di Fontóifìco... ». 
-'•: La folla (già non dà più 
'. particolari \ ségni ' di vita. Nep
pure un ortaggiol piove alla 
ribalta. Nessuno ;tentà di strap
pare le mutande a Lucy. Certo, 
bà soltanto quelle. Ma. - santo 
dio, come le' porla male. Ep
pure, le sgallettate ci sono 
sempre state. Però, una volta 
erano sane e robuste madri 
d i ' famiglia,. traviate', durante 
un viaggio avventuroso che da 

s Hspeli".t a ì Posspòli 'i anagart 
passava per Casablanca. Ora, 
queste disgraziate, come tutto 

-'; il ; resto, non sono che fetic
ci alla deriva, brandelli di 

'\ una insana, improbabile ico-
f nografia. D'altra t parte, se 
•• non ci erodete, provate ad an

dare a Milano. Allo stadio di 
San Siro, per Bob Marley 

' c'erano ottantamila persone 
,- che 11 football, diventato uno, 

Vìi spettacolo ; televisivo,^ Oggi 
> manco «e le sognai Che «osa 
: " véndevano sugli spalti ' a San • 

Siro?. Aràncio,r birra, coca, 
,. caffè Bor'ghetti? No, yogurt 

'Me cibi tnacrobiotlci. • l ' - i 
Amy, Paola, Marina e Lucy, 

-to còme cavolo si chiamano, 
se ne vanno. Il presentatore 
lancia ' in pista nrt morto di 
fame, secco come nn chiodo, 
che imita Tòtò. Mossette * e 
lazzi, soliti sprazzi di un'arte 
avvilita. Parla, sputa, canta. 
Questioni ' di corna, dice. A 
nessuno gliene frega niente. 
Ma tutti ridono. " . :',: 

Subito dopo, viene 11 classi
co. Il piccolo, prodigioso Mas
similiano, 'undicenne, prende 
il microfono e urla come Ben
nato. E' un bambino vero o 
un robot, non si scappa. Che 
vergogna. Una volta, ci met
tevano i nani» Non c'è pio re
ligione. "•;. :.-.:-. • '-.:>; : ..(.-•••••' 
'•' Intanto, • i banchetti ' che 
vendevano torrone e pupazzi 
di Mazìnga alzano 1 tacchi, 
proprio in tempo per non ve
dere caracollare sul palcosce-. 
nico un uomo cannone vesti
to come Al Canone. ' Quella 
specie di Cambadilegno è Au
relio Fietro. per chi se . lo 
ricorda, Ringraziando antici
patamente il pubblico strema
to, comincia . un comizio de
cantando le virtù culturali del 
paese (e Torre del; Greco, mi 
sembra... o no? »), ; fa cono
scere. ai gentili, astanti il ni
potino ; Aurelio Fierro junior 
II che. gli fa le : pernacchie, 

\e~ attacca A' piixa, mentre 
tutti finalmente si guardano 
in faccia, -increduli. • Poi - de
dica una canzone • a alla gio
ventù d'oggi, contestatrice >.' 
Le note straziate di Guappa-
ria sì allontanano nel buio, 
sepolte sotto il boato che vie
ne dall'autostrada. E* il gran-' 
de ritornò, il grande èsodo. 
0 còme càvolo sì chiama. . " ; • 

i= i : David Grieco 
NELLA FOTO: Aur«no Ftsr-
ro In una foto di qualche in
no fa. Chi sa lo ricorda? 

Tadéim Kahìàr del suo spettacolo éWiéló^ a Firenze 

/Nostro servizio ; f \ 
FIRENZE — Quando tìn uô  
mo muore si dice che rive
da di còipò.VkV un fulmineo 
estremo./lasn-*ac*, le imma-
gini detta siia mtota esisten-
to. A questó fenomeno si è 
richiamato Tadéusz Kantor 
per ' spiegare, nel corsoHdi-
UD incontro: e » : l a stampa, 
akuné caratteristiche del^stw 
ulthno spettacolo WietópoU. 
Wfetopolé che, dopo l'eacrdio 
e le prinw'repliche fioreoti-
ne. si appresta a salpare per 
un lungo giro ch>>to porte
rà. da qui all'autunno, h a 
Edimburgo, a Parigi, a Lon
dra. à Roma.. a Milano,; a 
Firenze ancora, a " Palermo, 
a Cracovia,e in molte altre 
città europee. | : 

-.«.Le..sceneTdel mìo spetta
c o l o — h a dettò a regista 
polacco. r~\ coitituisoopf* osi

le pellicole, sono'una scelta 
di pellicole che per il mo
mento dà una forma chiusa 
all'opera; Ma . motte ^ i oaie-
s f c 'p tók^ ,non .sono state 
mostrate. Le pellicole della 
nosin ViU appaiono timé-'aar 

••àtuÈ^-.apiaial ,':toi«neiilpVjitóf 
la mortê  .È noi nM^damo 
ancora tfiortì. Wsetòpole è an
cora , un'opera aperta, come 
una fenti^ohirtnte,un'opera 
alone; nel corso 
del tèmpo' èssa ' si chiuderà. 
perchè:.io-\non- amo : lo spet
tacolo aperto. ' Wielópole si 
chiuderà come si è chinsa 
ta classe morta, "per là qua-' 

ê il processo di rùnargioa-
tione ' è '. durato quattro, anni. 
À un certo pùnto del lavoro 
Ù regista è gU attori isi' ac-
èorgono che lo spettacolo co
mincia rk.viveréluna vita in
dipendente. comincia a espel-
ìere alcuni materiali dal suo 

corpo e a reclamarne altri ̂ -
II mondo odierno. «Spesso 

mi chiedono — ha continua
to Kantor: — cosa penso.. del 
mondò ajrjtemporaoeo. Fino
ra mi ero rifiutato di rìapori-
dere a domande oUquhesto 
tenore."Mi rtfugiavo nei pro
blemi fortìaH ê rKando una 
risposta diretta. I grandi na--
cisi. i grandi ptag-boy de'rar-
te ooirtemporaiwa <«IÌtan>N> 
te. Jwece, rispondono alle do
mane e si trasformano in 
giudici. del mondo moderno. 
In reakà è solo la vanità: 

'•. Ì spingerli. I veri giudici del 
mondo sono stati gli artisti 
del'avanguardià storica. Per 
conto mio H ruolo che più 
si addice all'artista ossi è 
quello dell'accusato. Nondi-
meno durante la prima di 
Wteiopoie mi sono accorto 
che con <raeBo spettacolo ab
biamo costruito tm tribunale 

che ha , giudicato ' il nostro 
mondo e perciò siamo giudici 
anche noi». 

L'infanzia; « Molti • hanno 
pensato e. scritto ~- prosegue . 
l'artìstà polacco — che Wie^ 
lopoìè sia una mera autpbio? 
grafia, che Quella infanzia sia . 
stata la mia ; infanzia, che 
quella famiglia sia stata : la 
nòia famiglia. E così ini vie
ne da pensare che se quella' 
famiglia vivesse àncora mi 
maledirebbe di certo. Le co
se non sono cosi semplici; 
Io non ho volato raccontare. 
come mòtti registi e scritto-; 
ri, del nòstro • secolo rhanno 
fatto, la mia infanzia. A nes
suno : mteressa ciò che ' io ho 
vissuto da bambino. Io vole
vo dare ̂  un ; giudizio sull'in
fanzia, - fare il procuratore 
(ebe è stato uno dei miei 
desideri nascosti, tacititi), sal
vare l'infanzia dai venti co

smici che la minacciano e 
Jo 'stesso, fare per. il mondo >. ; 

Firenze, e Adesso che sia
mo in ; partenza '•—-,jia; ag
giunto''Kantor .--- la sensa
zione che :cl ha colto, è sta
ta quella di aver vissuto ben 

. fjiù. di, qualche ̂ mece. a Fi
renze, come invece effetiva-
mente è stato. L'impressione 
è dovuta a-mio parere all'in
tensità dell'esperienza. < Ri
marremo ancora altri due ao-
m in questa città) ma, già-
prima di quésto breve viag
giò pe? lTEtBt»pa, abbiamo';!ar. 
sciato qualcosa, l'uovo che, 
il cuculo.lascia prima di spie-. 
care fl volo. B nostro» uovo 
è la Cricoteca- .che raccoglie 
materiali di scena. e. fotogra
fie delia più c t e . ventennale 
esistenza del nostro gruppo.. 
Ma le fotografie da sole non 
bastano, non danno tutte le 
mformaziooL a vogliono i li-

( . - : ' • . ' . - - • ' : 

bri. ci vuole ima sala di let
tura... Ci vuote una:bibliote
ca, una specie di biblioteca 
di Babele come quella di Bor
ges. Come aveva tentato di 
fare Brecht». 
. La riunione; si 'scioglie ma 

Kantor ha " àncora 1 tempo 
di dare; una.definizione del. 
suo teatro. - < Costruttivismo 
delle emozioni. Costruttivismo 
da solo non basterebbe per
chè il termine comporta una 
sensazione di glaciahlà>. 
L'ultima battuta riguarda an
cora il molo dell'artista, il 
suo « messaggio ». e Si salvi 
chi può», dice. Kantor* Poi 
svelto si alza dalla sedia e 
comincia ad aggirarsi nervo
samente tra i mobili di sce
na di Wielópole. come fa.c-
gnì sera net suo personale 
pròlogo aJlo spettacolo, 

_ _ Antonio IVOrrico 

V' 
- r » K. »• 

— ">t 

_ . , ^ . - - . ^ J . 

*F ' cuba 
- 1 

i\ della gioventù 
«; Vi 

•y v\* 

•:~<t 

PARTENZE: 24 Wvo, 7 agosto 
TRASPORTÒ: voli cH linea 
DURATA: 17 giorni 
ITINERARIO: Mlleno, Bwifno; 
Avtmâ  Isola datla Gioventù, 
Avana, Guemè, GanMgoi, 
Santa CIsra, Avana, -Barltno, 
Milano 

lOOMQkrnq. di colori, di 
fiorii dì profumi, ditole. 
Splendida Uoloyatl Mar 
delle Antille, stona* ad 
tma e lunga lucertola ver
de» (come affettuoeaineM* 
te la chiama il poèta cu-} 
bano Nicolas Guam), a 
veramente terra di oeUee-
ze naturali sema confron
ti, da paradiso terrestre. 
Città ricche di storta e 

' tentanoni: a voi il piace' 
re di scoprirle tutte, una. 
dopo Vattra. 

; Il programma prevede la 
visita delle città cubane 
toccate dall'itinerario, con 

'guida interprete locale. 
Visita a Musei (detta Ri-
ajF*#BraB8BjSSSj^B^^a#» ! # « # • * ; ^gat^ff^^B^Maj^a'vS^BF^^SV 

delle Sciente, ecc.). Vis*-
te à centri turistici e ad 
alcune fabbriche. Soggior
no balneare aWIsota del 
la Gioventù. 

y "-•*?• *•• 
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Domenica 6 luglio 1980 
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Dopo il « decretone » del governo, rimongono tatti ? ìnferi i problemi dell'industria del Lazio ^ 

...,;, i-.i- ~ £ ;\ ••:; i\-\ y. . ;"' •,•, ;>• '7';" .'• /. _y ;V: . ,: ••>.- \ **- - J :"--' :.•,*;,'! '•..•.• J L -;•.'- •• . '.'V 
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ma parte 
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• , :, .j , , l'an4àmento nelle aziende laziali neH'80 
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Dure reazioni nelle fabbriche romane - > Un attacco alle conquiste dei lavoratori » - Non cambiano le dimen
sioni della crisi - Imporre ai ministri scelte concrete per la nostra regione - A colloquio con Santino Picchetti 

; « Per noi questi provvedi
menti non sconfiggono asso
lutamente, la crisi • che < inve
ste il nostro Paese e la nò
stra regione, né correggono 
b sviluppò distorto dell'appa
rato industriale. Mirano . sol
tanto a -svuotare le conquiste 
che la classe operaia ha ac
quisito dopo tanti anni di lot
te >. Cosi la pensano i lavo
ratori della Romanazzi, che 
dopo aver conosciuto le misu
re decise dal governo,.hanno 
diffuso un comunicato duris
simo. Un no secco al decreto, 
senza mezzi termini. Come 
loro tanti altri operai, delle 
altre fabbriche romane. Una 
risposta immediata ma non 
univoca, abbastanza differen
ziata. I giudizi non sono tutti 
dello stesso tenore, le posi
zioni ' sono ' diverse, a volte 
contrastanti. In ognuno, pe
rò, c'è la consapevolezza che 
la partita è àncora tutta da 
giocare, che le * dimensioni 
della crisi restano le stesse, 
ugualmente drammatiche, 
che non .basta quel pacchet
to di miliardi concessi dal go
verno per la Gepi e la Stet 
(gli unici « piani » che riguar-: 

dano il Lazio). » V^- ;.' :^ 
"Le còse, . insomma, non 

cambiano. Non cambiano per 
l'operaio della Fa trae d i e / 
fórse, andrà 16 stesso in ! cas
sa.integrazione perché i sòl
di presi dalla Stet basteran
no solo a tappare qualche bu
co, mentre il destino produtti
vo della fabbrica resta sem-. 
pre incerto. Non cambiano 
per quelli dell'Orni perché la 
Gepi, anche se ora avrà qua
si seicento miliardi • in : più, 
vuole cedere l'azienda ad un* 
altra finanziaria, senza alcu
na garanzia. E poi rimango
no misteriose le intenzioni 
della Sip. e molto oscuri i bi
lanci è la gestione della Gepi. 
Questo significa — dicono i' 
lavoratori — che c'è biso
gno di altro." Serve un pro
gramma economico che an
córa non c'è. ; ..£,•;. - v .. 

n sindacato comincia orli' 
una consultazione tra i lavo
ratori che non sarà'tutta ro-
M «f ior ì . Si tratterà di me^ 

diare spinte e interessi'•' con
trastanti. Nelle fabbriche c'è 
molta insofferenza. • e Certo 
—. dice Santino Picchetti, se
gretario generale della CgU 
del Lazio — andremo ad, un 
confronto che sarà molto ser
rato.. Ma noi diciamo sùbito 
c h e q u e ! provvedimenti vara
ta dal governo non chiudono 
certamente la partita, non 
comportano alcuna * tregua 
nella' lotta dei lavoratori. E 
questo specialmente nella no
stra regione dove' restano le 
fàbbriche in crisi e le mi
gliaia di operai che rischiano 
di perdere il posto. Il sinda
cato insomma, , sia chiaro, 
non abbassa la guardia ». * 

Cerchiamo di capire come 
stanno ••*•• le . cose • nel Lazio. 
Lo sciopero generale di mar
tedì aveva un obiettivo pre
ciso, quello di imporre al 
governo la soluzione dei co

siddetti * « punti di crisi >. 
«Proprio' su questa vertenza 
— dice ; Picchetti — il con
fronto col v governo registra 
consistenti passi ' avanti. In
tanto si comincia a preci
sare meglio il ruolo e l'in
tervento della Gepi per al
cune aziende in crisi. Pòi, si 
ribadisce, l'impegno ad assi
curare il lavoro ai dipenden
ti delhT Snia di Rieti. « Non 
è poco. E' chiaro però che 
permangono eleménti di am
biguità. In che modo si ri
sòlve la crisi della Snia e 
come si rilanciano gli stabi
limenti che stanno nel Lia-
zio? Come interverrà là Gepi 
sulle aziende in crisi, spe
cialmente per la Miai e la 
Mistràl? Su questo il gover
nò deve darci risposte pre
cise *._•;•''•• • •:'-'-•-•;• '-•-,*' -.;'• 

insomma, l'insofferenza che 
nelle fabbriche deve yCè 

esprimersi in una lotta per 
costringere, il governo a ri
spondere, una volta per tutr 

, te , alla- vertenza-Lazio, al 
pacchetto di proposte che il 
sindacato ha presentato ; or
mai da tempo. L'obiettivo di 
fondo, > perciò, non deve es
sere perduto.••t.-^; - ì,.*-./^ •- ' 
- « E' chiaro < — dice Pic

chetti —.innanzitutto dob
biamo fare in • mòdo ' che i 
miliardi dati, ad esempio, al
la Stet consentano l'avvio di 
una véra politica di sviluppo. 
e non vengano usati solo per 
l'ordinaria amministrazione, 
per tappare i buchi, come si 
dice. E lo stesso vale per la 
Gepi. Ma.poi dobbiamo pie
gare il governo à presentare 
un piano di politica econo
mica, un programma. Perché 
la lotta all'inflazione è: inef
ficace, non ci,sono dubbi, è 
sbilanciata; si tende a pena-

lizzare : 1 redditi d ì , lavoro ' è 
a 'favorire l'àcqùisìziohé di 
quote di profitto alle impre- ' 
se;con una fiscalizzazione di ; 
alcuni oneri'sociali • che ^ilv 
sindacato non può 'jcòrtdivi-f 
dere. Ma bisogna-anche ram-: 
mentare, che. qualcuno se l'è . 
già dimenticato, che.U'attóc-'.V 
co alia scala mobile, è stato 
sconfitto, •. proprioIqwìlp scio- v 

pero generale di martedì ha 
fatto : tornare ' il governo sui ;; 
suoi passi. Ecco, noi andìa- *\ 
mo nelle fabbriche a discù- • 
tere, non in modo acritico,-
ma con franchezza. Voglia- . 
mò ascoltare ciò che dicono 
i lavoratori. Un dibàttito aìh-. 
pio, dunque, ma contempora
neamente anche la ripresa V 
della lotta per imporre quel 7 
cambiamento che il sindacato 
reclama e che questi provve
dimenti eludono profonda- : 
menfe»."••'.-:••••_- :,:' >••'••'. \ / ; v . . ' -A 

' - • . ; -;•-">"*,.{A- • > ' . « • , ; L " , - ^ ; ? & ' • • ' . ? ' * ?»-•'. 
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Anche, gli industriali la 

'vedono brutta. Le previsio
ni- sull'andamento dell'in
dustria romana per il I960 
sono tutt'altro che buone. 
Quasi tutti 1 settori mo-
st*ano segni di preoccupa 

'• ione; di investiménti nem 
meno se ne parla e, al mas
simo, si pensa dì mante
nere l livelli di produzlo 
ne acquisiti nel corso del 

f "ré (che sono, va detto, àb-
bastanra bassi). La ripresa 
dipènde dal costi che, pe
rò,- sia per l'aumento delle 

Vtariffe , . s ia per l'iinflàzlo-
'n*. sia per le .materie pii-

; ine e per le spese energe-
- Wohèjrsono destinati ir. SE> 

lire.-E in più.corit inuanoa 
mancare risposte concrete 

• del governo alla crisi c h e . 
Investe alcuni taròheoni dé-

. risivi della struttura Ifidu-
• striale...• .;•--.,;;'\-.••->••' '•>.;. '•':••-',' : 
- Insomma, ; si rimane nel 

.--. « tunnel ». . I dati, settore 
per - settore, sono ' forniti 
dall'Unione industriali di 
Roma in uno studio su 

• «Problemi: è -prospettive 
. dell'industria di Roma e 
del Lasio». Ne emerge una 

:• situazione piena di préóc-
eùpaxiond, di interrogativi, * 

le prospettive Sono 
grigie (se non nere) ' • .-'''• il .*. 'Tv : '• *" :' •**'">-.''' I 

\ ' * V" ;-

Gli imprenditóri : sarà difficile man
tenere i livelli di occupazione - Carta 
e tessile i settóri che ' vanno peggio 

di dubbi. La crisi, dunque, 
resta é in alcuni casi si fa 
più allarmante. ; -,. • 

Vediamo. L'Industria ali-
mtntar*, che nel '79 ha po
tuto contare su un buon . 
Impulso ' produttivo, i' (favo
rito da una, domanda gene
rale ,• sostenuta) specialmen-
te; nei settori vinicolo, del-V 
la birra e; d«l dolciario, va )t 
incontrò a un aumento ri- .": 
levante dei costi di produ-< 
pione ohe ne determina una ';r. 
reoessiohe. L'occupazione, 
che riè! *79 è aumentata dei: , 
2%, potrebbe riuscire a man
tenere, ma molto faticosa
mente, questi livelli. Stessa 
situazione per l'Induttrla 
della carta che continua a 
cedere anch'essa sotto l' 
colpi dell'ascesa dei costi 
di produzione. Le previsio-
ni* quindi, non sono buone, 
specialmente per il settore. 
delia carta-paglia, per la 
quale gli òneri energetici • 

i. Incidono in maggior misu
ra sulla 'produzione."s ' 

Per lajchimica — s e m p r e 
stando alle" indicazioni de
gli Industriali — dopo il 
buon andamento - d e l '79, 
durante il quale gli. indici 
di produzione sonò saliti del 
6,3%; il.futuro è abbastanza 
Ihoertp.^ Anche- Ih questo 

' caso l'aumento delle, mate
rie prime e;dèi costi ener
getici non è ' compehsa-

ì to dal rispettivo aumenta 
: dei prezzi dei prodotti. Ana-; 

Ioga contrazione si rileva 
nell'industria, delle costru
zioni, nella quale ad un pc^ 
sitivo andamento del - '79 
(più 33,4% nel; lavori ulti
mati) comincia a corrispon
dere un calo delle opere 1-
niziate. Nell'industria mec
canica non sì riesce a te-

' nere u\ soddisfacente anda-
t mento v dello scorso anno. 
« L'andamento del -\ settore 
avrebbe • potuto risultar? 
più positivo se la domanda 

.'; i i pubblica' -^-i « dice l'Unione 
"industriali.— non fosse star 

.'l ' ta carattérizipat^ da una 
persistènte Incertezza ». L* 

: assooiasione :prevede che la 
revisióne • delle tariffe pub 

• •bliotìe (ENEL e SIP) possa 
sbloccare la situazióne. Ma 

; i segnali ohe continuano ad 
' arrivare dalle fabbriche di 
; cono. ii: contrario. f ••i i -

L'Industria elettronica ed 
elettrotecnica dovrebbe man-

": tenére 1 livelM : del '79, di
cono > gli ìhdùstrìàliJ Ma, 

•: specialmente nel settore del
le telecomunicazioni : (per 

'-. il quale l'Unione auspica, 
'. :^*;frpnt*' di Ipotetici inve-
' s t i^ènt i pùbblici, una ripre

sa) ratino i n còrso dovreb-
b? invece provocare una pe
ricolosa;. recessióne. Futuro 

f<l.nero 'anche per Tlnoluftrla. 
;.: tetti la chi , Coltre .ai licen^. 

ziamehti e ad un aumento 
, delle ora di, cassa integra' 

tìone, non ha in program' ' 
ma alcun investimento. E 

" là dinamica inflazionistica, 
aggiungono - gli Industriali, 
potrebbe' avere una riper
cussione negativa sulla do-* 
manda interna e estera. Si 
prevedono, insomma, nuovi-
colpi all'occupazióne. ; 

L J 
; ^ . j • . ; ' % • • " ' .IT'-' • i l * -

crisi economica 
Un attivo in federazione degli operai comunisti • Dissensi e critiche alle posizioni sindacali - Un 
dibattito acceso • « Ma cóme saranno utilizzati i soldi rastrellati sul salario? Chi li controllerà? » 

Anche)soltanto dalla scelta delle.paróle si-può capire di • 
che fabbrica si trattU C'è la « Fatine », la più politicizzata, 
abituata al confronto ira i partiti, abituata al linguaggio a per 
messaggi», in un documento gli,operài scrivono così: «C'è 
la necessità, improrogabile, in tempi strettissimi, di un con
frónto con il sindacato». La Romanazzi, invéce ha alle spaile 
uria vicenda diversa, fatta di lotte durissime, estenuanti. Et 

. lavoratori sanno dosare meno te paróle. E scrivono così: a Re
spingiamo le misure antipopolari, avallate dal sandicato». 

Ancora la Selenio, sulla Tiburtina, dove c'è una grande 
tradizione di mobilitazione; dentro e fuori il sindacato. Nel'; 
volantino gli ''operài «sollecitano la federazione unitària a { 
fronteggiare con la mobilitazione l'attacco violènto alla classe " 
lavoratrice». Tutti i documénti sonò firmati dai consigli di 

. fabbrica, strutture in cui a Roma, i lavoratori comunisti sono. 
-una componente essenziale, E tutti sono di critica, disolléci-
tazioni: di, dissenso verso Jlrsindacato per il modo come si è • 

-r'andqtialiairàtiaiipa con^Q governò*.] .-,-f -. ^ . ; .v v ;' 
- > Materia sii cui discutere insomma ce n'èr molta. Égli operai-
Iton perdono tèmpo.'Vàlitò'pomeriggio (prima ancora che si 
concludesse il direttivo détto, federazione unitaria) si sono 

(-
•",, > I . , . •; .-, •"•"i: :: r . ; ' , : .••• --•.';.-- .%, • : . ' - • : ? ' . ^ ^ - . c . ; ? • ; < : . ? • •-•^!'.r-*••••' "" ':- •"-•• ~ 
riuniti i lavoratori metalmeccanici comunisti e i dirigenti 
della Fiom. Il punto di partenza ovviamente sono state le 
misure econòmiche varate dal governo. Ma. a giudicare, dal 
tonò degli intervènti, dall'andamento detta discussióneystpuò 
dire'che di questo, dibàttito ce n'era bisogno da tèmpo. .* . 
' :.J torii insomma sonò stati polèmici, anche aspri e per una 
volta tanto non «mediati». Là traccia al dibàttito la dà U 
compagno Mario Tuvè, della commissione economica della 
federazione. Pochi argomenti, ma chiari. Il giudizio sui prov
vedimenti è negativo. «Si tratta.di misure ingiuste, confuse 
— dice —. Sui •giornali c'è scritto che con l'aumento della 
beniina,)con• tt)ràtiréUamehto. sài consumi è sui rèddito'M 

~ tasso di inflazióne diminuirebbe dei dite per cento. In realtà' 
l'effètto' sui prezzi è dùbbio è contraddittorio. Quel che è 
certo è l'entità del prelievo. E c'è da aspettarsi anche una 
seconda fase della manovra gQvernatfvà\cné sarà Hn!ùltériQre 
riduzione dei consumi, la recessione,ria stretta? creàitixià.^B 
quindi disoccu^siomi.-'r^. U <r^' ''• - - H ^ ì'—'-y-
xlfègiuàVzio'^sm singoli^provvedimenti è artìcolàio,:-si eòi-, 

gono anche gii elementi — pochi — d i novità,.che sono intro
dotti, l'inizio, blando, di una lotta aWevasione per, alcune 

catégorie, via il giudizio nel complesso è chett queste misure 
sonò sólo, tappabuchi e confermano che questo governo non 
ha perché non vuole avere una strategia economica»., 

La parola pazsa ai lavoratori. Tutti preméttono un «cap
pello» ai loro interventi per descritìèfe il « clima » 'nette'Zóro 
fabbriche. Alessandrini detta Fatme;nel suo-«appassionato»* 
—' còsi *ó autodefinisce — discorso dice che~ci sono difficoltà 
enormi nei tesseramento atta Firn questanno. CamiUonU della 
zona Tiburtina raccontala battuta di un operaio: «Ho capito 
come fa la De nel Sud. Fa la campagna elettorale promet
tendo soldi, che poi noi dobbiamo pagare».. Non è questo 
U.senso della trattenuta dètt'0$ per cento? ». > . 

Ancora, un delegato detta Coritràvès racconta che l'altra 
mattina; dopò'là notizia dette misure goverantivé un operaio 
è andato da liti a dirgli «che ^rinunciava alla tèssera Firn e 
si,prèndeva la tèssera del governo.' Tanto era lo stesso». 
. I preambolale battute tóno.usate per entrare nei discorsi. 
L'operaio della Fatme dice cosa significano,perRóma, perla 
sua fabbrica7 le misura governative. « Significano coprire un 
bucò della Stet dì 400 miliardi (e la vicenda lo riguarda dà 
vicino perchè, è noto, lo stabilimento sutt'Anàgnina lavora su 
commesse detta.Sip, del gruppo Stèt, che ora sono state dimez
zate), E" la solita logica deitamponamènto. Dov'è la program
mazione in queste iniziative, come cambiamo rassetto produt
tivo? E poi i soldi fervono a coprire i debiti o a rilanciare 
gli investimenti? Chi li controlla?». ••••.'•- . . 

Anche. Camittoni pone iÌ"problema detta, finaliz^azipne.détte 
risorse, ma aggiunge un elemento ài riflessione: « L'idea'che 
tt sindacato gestisca ò cogestisca i fondi straordinàri ver il 

'Sud', U famoso 0fi per cento, per intènderci, fa parte di un'idèa 
del sindacato che anticipa le conclusioni di un^dibattito mai 
terminato. Per '• decidere • queste-, cose ̂ occorrerebbe non, .uri 
vertice di segretari,1™* un cotigm*ò%*.AWX)fà,PanetUj&ffc 
Litton^giadtcài* ridicoli » i provvedimenti, frutto di una mèrt-
taliìà da;«contàbile» e non politica. Sfumature diverse, ma 
tuttt cQnèordiJtu un argoménto: le' scelte detta federazione 
unitaria,.i «sV»'é't «nò> che sono stati deiti atte propostm 
governative'non hanno avuto lakvètificà detta baie t•prete»* 

-iiva^Cerio dàc^ 
:Sinà^^tà/y^y:^y^^{—-. K. .^^^f^,"-}r-yy^^ ^;-^^';'"l 

Ma ieri àncora non s4 conoscevano le decisioni dei diret
tivo unitario e neali interventi si è spesso sfiorata la méssa 
«sotto accusa» dei.dirigènti tfndàcàlL-E i-dirigenti non si 
sono sottratti :àl- dibattito. Mozzone, segretario della FLM 
•Lazio, ha preso la parola quasi-per ultimo. Il .suo è. stato 

'un intervento polèmico. Molte1 critiche —ha.dét to —.«par
tono da un'ottica d'opposizióne \é!non dal ruolo di governo 
che anche ih questa fase il sindacato devegiocare». Mozzóne 

' ha insistita soprattutto su un tema: ;« Denunciare la man-
: cànza di programmazione,t denunciare, le scelte governative 
come solo congiunturali, senza prospettiva va bene, ma occorre 
pure sapere che i problemi.esistono è.sona urgenti: sonò la 
Sir, sono il deficit detta Stet, sono.le aziende che. devono 
rilanciare Véspòrtazioné». Là sua.non è stata una difesa d'uf-
fidò sul ̂ sindacato. Ha parlato certo di «ombre», ma anche 
di «luci», ha parlato della necessità di muoversi come un 
«elefante-fra i cristalli e uno di questi cristalli si chiama 
sindacato unitario».' • *••-.':•'..\ • :.-'-• • ; ,;...;•; .•',•/.-''•','"..•/;• 
• E* stato interrotto, '. più. d'una volta. Chi ha detto « ma 
quali luci?», chi ha detta che nètta sua.fàbbrica si sarebbe 
fatto ugualmente sciopero e che i delegati si sarebbero mèssi 
atta testa delle lòtte, per indirizzarle (Mozzone ira Valtfo 
aveva detto di aver notato nell'intervènto di qualche com
pagno là voglia di «cavalcare là tigre»). . . >r 
' « Concludendo' — dirà'poi lémbo, della segreteria detta 

federazione. — Ci sonò quattromila miliardi che vengono 
^rastrellati dai salàri-e dai consumi; anche quelli popolari. 
A che serviranno? Vanno netta2.direzione détta programma
zione; tirano per U rie^uilibrio detteìrisorsé? I. soldi per il 
Mezzogiorno sèrpipanNh à [finanziare lo. sviluppo 6 le cUen-
ieU?,LalfiscalÌ^ziqneèpert tutte, le' aziènde o esistono 
critèri selettivi? Sofie\ àWiànte a,cui U\ governo deve rispon
dere. E il tipo di risposte, il tipo di misure che si adotteranno 
dipenderà dal tipo di mobilitazióne"ohe sapremo creare in 
fabbrica e,nei.paci**. E le premesse.per una risposta fòrti 
ci sono tutte, v^-."^^:'' -; '•.'. ; '•••\\-'-i.^.-/'..-\. :/.-"-^*--.i'ri-;!..r 

- : > V - • . . • • • • > : ' 

i ' • • * 1.^ Giovedì 5 ^ 

In sciopero; 
;:";;i braccianti ; 
~ OH. agrari ' dicono n o 
alle richieste per il rin
novo dell'integrativo pro
vinciale e i braccianti 
hanno deciso di scendere 
i n sciopero. Uno sciopero 
di 48 óre, giovedì è vener
dì per la ripresa' della 
trattativa e per " Impedì-' 
re la smobilitazione delle 
aziende. ->" 

Una manifestazione s i 
BvolgeTi sotto la sede de-
^ i agrari romani. ~ 

. v 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per domani, lu

nedi, presso il .C.R. ta riurtonia 
dal .gruppo ragionale. , 

.. La riuniona del. Comitato ..Diret
tivo, Regional*; precédantamànt* 
convocata -per mercoledì 'mattina, 
è~ stéta anticipata a = martedì 8'elle 
Ore 1 6 ^ 0 , ,-.:;' ^ ì . . . v . jv .: -;.•..;•« 

;!':-'-• ROMA 
COMITATO PROVINCIALE — 

Martedì alle ore 9.30 esecutivo al
largato ai rèsponsebìli di sanità e 
segretari zone (Abbamondi-Balduc-
d ) , ':••-,:.:..::.;,-,-r...':•:.';:• 

LOLA 
CAMPO DE" FIORÌ v • 
VENDE ATTIVITÀ' •; 

COMMERQALEr.-, LICENZA ecc 
K ABITI - GONNE t 3 5 0 0 ^ 
^•' ' '^*•Vli ' ' •W iaaeQtì lfc r i»•W^"''^ 
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Ford Fìesta. 
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Organizzazione 
Romana -• 
Motori 

VESTA NAZIONALE r DELLE 
DONNE - i - .Martedì: elle 19 èlle 
Terme di Ceracalla attivo. Devono 
partecipare le" responsabili temmi-
nfH'i i segretari delle" sezioni, le 
segreterie dèi - CcLZ.; dèlia città e 
delhr provincia (Vitale). , _ . . 

ASSEMBLEE — TORVAIANICA 
alle 10,30 (Corradi-Renzi); AN
ZIO COLONIA alle7 IO. : • 
' FESTE UNITÀ' — Oggi si chiù

dono le feste di: : PRENESTl NO al-. 
le 19 con. il compegno Maurizio 
Ferrara,'. segretario .regionale e 
membro del: CC; PORTONACCIO 
alle 19^0 con il compagno Sandro 
Moretti, segretario della Federazio
ne e membro del C C L COLLI 
ANIENE alle 18^0 con I compe
gni . Giulio -Carlo Argon e Piero 
Selvegni. membro del CC; SAN 
BASILIO alle 19 con II compagno 
Franco Ferri, del CC; CENTRO 
elle 19 con. la, compagna Lina 
FibM del CC;- PONTE M1LVIO 
elle 19 con II.compagno Romano 
Vitale. - '; - - V : ; • >'•" 
#iAUe,1B.« CastelBMdame meni-

?• contro' l'attentata al 
Fooiinl. Partecipa il com-

OMaviano. • • 

DOMANI 
ROMA 

OGGI IL COM
PAGNO MORELLI ALLA I ZONA: 

ralla 18^30 « S a n Saba: attivo sul 
•CC con R compagno Sandro Mo
relli, segretario della radei azione 
e membro del CC; OGGI IL COM
PAGNO VERDINI A S. GIOVANNI: 
alle 18,30 assemblea sul CC con 
il compagno Cleudio Vardini del 
CC: CAMPITELLI elle 18; FLA
MINIO alle 18,30. 

COMITATI DI ZONA — XI: el
le 18 a Garbatene attivo loogW di 
lavoro (Sperarne): TIBERINA: al
le 20 • Cesali dì M. attivo CCDO. 
delle cinque .sezioni (Ottaviano); 
III: alla 19 a San Lorenzo arrivo 
festa dome (Latini) ; XIV: alle 
19,30 a Fiumicino Oetatan! assem
blea sport (Tasdotti); CIVITA
VECCHIA alle 17.30 attivo citta
dino (De Angelis); BRACCIANO: 
alle-17 attivo lammlniU del man
damento su fasta donne (Minnuc-
ci); TIVOLI: elle.17.30 a Palom-
bera attivo mandamento festa don
ne (Corridori). 

SEZIONI • CELLULE AZIEN
DALI — INPS elle 17.30 e Gar
batane (Barlette). ~ 

LATINA 
ora 19 attivo. 

Nozze 
Marnane at aaTaacono fa m»-

trtmonlo i compagni Marcel-
la Felici e Franco OnessL 
Ai cari compagni ^E|vna)ano 
glt auguri della « « i o n e di 
Villa Gordiani • deeVUnttà. 

• m • ' ~ 

MOTOVINCI 
Rcms ì, 29'f • Tel. 84.40.990 • 84.89.862 

NUOVA CONCESSIONARIA 
4t0 

« ' • • • • ; 

>, • r.;-^r*.V ! - . i ; ^ ; . . : 

^Invita tutti gli appassionati • provara i 

MODELL11980 
Càrt̂ egra. Immediate 

: anche dei modelli 
' regolarità e cross 

fJTn 

Mihimb àntici^ ( t DeHa, 
biUJpOXtóC) per B 
P r w o t a l a ^ ^ 

• delle tue vacanza ̂ '-1 vv^vv^r^v:-;. ->v> --"•:;'-;' 

CENTROMOTORI L U t ì i . t' LANCIA «: 

- _ _ - A -

mtaritnOanv 
pMoglio ahaaapptna Fileni e 
Mario Varai Atta «oppia gH 
auguri ùeVVnm. 

• '• • 

n o n i o nella C* " ~ ~~ 
a-Laàra T«roh«tti • Faok» Do-

haUlU. AftH cpoat i t i 
datrVMMk. 
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1 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

- * • « 

tiT^i -.«..-.r-,< ^ \ ^ V * K -CS"~ ' ' -". 

. : -.. s ; . . o 

! Cilfdoi « Wectle » 
DYANE6 197« 

DYANE « beige - ÌSJ$ essimi* -

DYANE 6 oro met. '7B garanzia 

L. umjm 
AK furgone, 602 ce aprile 77-ga

ranzìa L. z49e\fM 
MEHAR1 TCTÒ> l f » gararnàa 

6 mesi ''-• "~: ì - '- J.*Ji.Bal 
VISA Super ottobre T« funzio

nari gar. 6 mesi L. 4 J l M e t 
VISA Spedai nov. .19 fornionari 

gar amia • mesi ^ L. 4JHMW 
LNA ottobre Tf luwtaaari ga-

rmmìaCinesi - L. S.1 
LN bhi m e t lf77 

ALFETTA i a » atftOe 7 7 
L.S.1 

ÀLFASUO giardtoetta 

Citree«G$A1300-6Sia 
CSArPMIaa 13» ce • V wwtìa 

ott, 19 funzionari gar.'.t nieai 
L' iJaMai 

GS 1 » Oub «tL-nov. T i "TinV 
. zioharì garanzia < nt^ .dhrer-

si colorì L. 4J9MII 
GS 1210 club verde 1V7S garimia 

L. tm.m 
GS T » break beige 19 garanzia 

GS 1230 club bianco 7 1 
:: L. 

GS 1220 break beige 7 1 
L. 

GS 1229 club - Terde 7 4 

CfaTtM CX 
CX Atnena genoaio 

garanzia S mési - L. 
CX PaDas VTt aenroaur-» g» 

Tana • L i M i N 
CX Super rwveaabre 1976 serro-

s t eno garanzia - L. &59MI9 
CX Diesel 1977 serroeieTLo ga

ranzia l_ 7JII.CÌI 
CX Diesel novembre M7S aetvo-

sterao . gai amia condì rìonatore 
L. 9M9Jm 

CX Diesel 2 9 » blu Dotte 1979 ga 
• ramia'-S mesi L. 11M9Ì99 
CX Sapir ìnarrone tnetalnztato 7 5 

- L. 4JBUm 

.-;;•;? Hat 
U T C L 1 porte 1971 

1979 f 

9» R rossa 1975 L. 1. 

124 beige 1972 : C 

131 Diesel 2500 argento 1979 
l'i . : ' «* - 7 . 
1 8 automatico 2090 maggio 1971 

122 blu 1919 1971 
U MaaJvt 

•ETÀ ltf* Coupé 1974 
l. U99M9 

AHI E ottobre W t 'i 
-: / -V. 2J9ME9 

A112 Abaith 1971, 
'••- tu ' 4^t9M91 • 

M l M 1091 esport 1973 

M Hat 1991 beige 1974 • 
• U. 1J9MB9 

FULVIA U aarie.V marci . 7 1 
• • . • - . • - - : "U.-

FULVIA c*epé aro 
'.••"•- •;' ' : ' ' - t . 1.1 

" . SJgJKI TaalaTtt ' 
WOmaom OÉ. UNÌ rosa» ISTI 

HOMO* l i UH oro1939 
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Primavalle fuori del confinò cui l'aveva condannata l i fascismo 

'&£•, 

i.r~:-

• V i f"; 

^ f-S4-"-

Ws-> 

'•£=35*-

9 » . 

Due degli edifìci già ristrutturati e destinati a scuole e paléstre 
Gli ultimi anziani saranno accolti dall'Opera nazionale pensionati 

. Di qua e di là della stra
da due file d: c$se scrosta
te, tutte uguali, grigiastre o 
pialline. Due o tre piani - al 
massimo. A circa metà dello 
stradone principale, via Fe
derico Borromeo, tre edifici 
squadrati,' circondati da un'al
ta :

; cancellata.. '. Il.; dormitorio. 
Questa era ftima valle fino 
a poco tempo fa. Un quartie
re di «poveri» voluto dal fa
scismo per. stiparci dentro co
loro che con'la loro, stessa 
esistenza miserevole tòglieva
no prestigio all'*impero». E 
in • mezzo ai i « poveri », nel 
dormitorio i più poveri di 
tutti: quelli che non avevano 
neppure una; casa, e un la
voro. ma .in ' compenso." uria 
miriade di figli da crescere. 
E il dormitorio è nàto insie
me col quartiere nel '39. Un 
ricettacolo "di misèria e di'1 

emarginazione, il più lonta
no possibile dagli occhi dei 
potenti.•'•/','?' ;.? ]: .\:ì.y\ 

Oggi se passi A Primaval-
lè, nelle: prime ore del mat
tino, ti sembra di trovarti 
in un qualsiasi paese del me
ridione: il mercato con; i suoi 
rumori caratteristici,- i' ragaz
zini che giocano.a.rincòrrérr 
si per strada, le donne cari
che della spesa.;che fanno 
crocchio. Ma la sera alle ot
to le strade tornano' deserte 
e <per' i 'giovani fé.. la morte 
civile: non \ir* : cinema (il 
« Niàgarà » ha .chiuso una set
timana fa), non un centro di 
ritrovo. Ma Primavalle vuole. 
uscire dal «confino» a. cui. 
è «tata condannata e questi 
ultimi anni sono stati di du- • 
ra battàglia per : riuscire a 
trasformare il volto delle sue 
case; per ottenere scuole per 
i" suoi ragazzi ! (qur c'è un 
handicappato per classe e i 
«caratteriali» non "si conta
no), infine per eliminare, la 
vergogna di quel .dormitoriô  

I : tre > palazzoni «quadrati 
ora-'noti ési5tono^pWr;-oThet t 
glio:; né sopravvive uno Solo/ 
Ch" altri due ? sonò diventati1 ; 

modernissime scuole,' studia
te per questa popolazione sco
lastica (« c'era chi voleva ab
batterli, per come erano rii. 
dotti») che consentiranno al
la'media «Matteotti» di eli
minare il doppio turno.- Ci 
sonò due enormi paléstre con 
tanto di - attrezzi; e' di docce 
calde che diventeranno. cen
tri sportivi circoscrizipriali e 
anche un ampio locale per 
una biblioteca .comunale. So
no tutti dipinti ih tosso, ^li 
edifici ristrutturati, come.le 
case. : Li hanno -voluti còsi 
gli abitanti, ci dicono, per-
che il rosso vivo é stimolan
te. La giunta di sinistra ha 
speso complessivamente 650 
milioni fin'òra, ma non .è.fi-. 
nita. Già, perchè .restano àn
cora due edifici da ristruttu
rare. Nel primo è previsto 
un . centro^ socio, .. culturale 
(quanto necessario lo sanno 
solo quelli'-che' qui lottano 
da anni per ottenerlo) ma 
che subirà, un ulteriore riiar-
do « grazie » alle decisioni re"! 
centi del governo che ha bob- : 
ciato la legge regionale che 
avrebbe dovuto finanziarlo, 

Resta il dormitorio vero e 
proprio. E' rimasto grigio e 
scrostato in.mezzo agli, altri 
palazzi. -Dentro - ci sono 32 
persone, l'ultimo residuo di 
una sofferenza e di un dolore 

Appelli unitari e mmifoitazìoni per confermare la maggioranza olla Regione -

Dai Comuni e dal mondo del lavoro: 
la giunta di sinistra 

«. rs i » 

Una nota della federazione comunista di Froslnone - A Fiuggi un amministrazione Pcl-
Psi-Psdi-Pri - Ad Anagni il Msi «aiuta» la De - Assemblea a Torre Angela con Micucci 

che hanno impregnato queste 
mura per più di trenta anni, L 

; Per , la . maggior parte sono 
anziani.* soli * o abbandonati'. 
dalle famiglie, fra le donne-
c'è qualche ex prostituta. Là, 
circoscrizióne ha chiesto che 
vengano accolti dall'ONPI ,di . 

1 via Ventura e ci 'sono, buone 
probabilità che tale richiesta 
.venga accolta. '• ; :> r ^ 

• Poi ' ci 'sonò i « giovani »," 
trèritadue, : trentaquattro, 
trentotto anni. : tutti ' dimessi 
dall'ospedale psichiàtrico: an
che loro .soli, disadattati in
capaci _. ora di . inserirsi ' a 

qualsiasi .livèllo, nella vita so
ciale, senza appoggi e aiuti. 
E la XI circoscrizone dispo
ne: solo di tre assistenti so
ciali su 240.000 abitanU. « C'è 
una donna — racconta il di
rettore che vive lì dentro da 
venti anni,—; che ha trascor
so quindici anni dei suoi. 36. 
in manicomio. E picchia re-

Igolarmente tutte le ricovera
te. - Secondo il regolamento'. 
alle 9,30 di -mattina .viene 

' messa * fuori, per stradai e 
torna v alle 17 ubriaca fradi
cia ». •' Questi ospiti costitui
scono il problema .più, grosso 

dà affrontare. Come trovare 
loro ùria sistemazione? * \ • • 
> n donnltòrfò dlìPrimayatìe 
deve chiudere, questo è cèr
to:; ^ cóme1 servizio ' pubblico 
non è funzionale; À cosa-ser
ve .una 'casa-albèrgo (che la' 
legge : prevede / in ogni città) 
così decentrata? ;E costituisce 

•un alibi per scaricarvi tutti i 
diseredati, i reietti, i « màt-

~IT». * "̂ S": •-";;• — .—.••_ " -' \ ; - ; - -
- Per ora la circoscrizione a 
sue spèse ' (76 milioni) l'ha 
résa perlomeno •.•" abitabile 

; (camerate imbiancate, doccie 
calde, bagni puliti) rispetto a 

quando c'era un solò lavan
dino per tutti gli usi e i tòpi 
circolavano indisturbati. Ma 
quanto V prima • scomparirà 
portando" coti sé storie allu-. 
chianti e terribili di violenze, 
incèsti, soprusi* è sopraffa
zioni di gente abbrutita dalla 
miseria e dall'indifferenza di 
una amministrazione ; (quella 
democristiana . •: come - quella 
fascista) che voleva ' ammùc-
chiaru". rinchiuderli per di-
meriticàrli più fàcilmente. 
NELLE FOTO: l'tx dormito
rio di Primavalle. Al suo po
sto, le scuole. • . - - ~ 

' Non sono davvero appelli 
formali. Di rito. Anzi. Entra
no nel merito del problemi 
si pronunciano sulle battaglie 
ancora aperte, da portare a-
vanti. Le prese di. posizione 
perché sia confermata la 
giunta - di sinistra alla' Re
gione ai moltipllcano. Tocca
no ormai tutu: • enti locali, 
associazioni di categoria . e 
sindacati, cooperative. Sono 
insieme • una, testimonianza 
da parte dei diretti interes
sati, del lavoratori, dei Co
muni, sul buon lavoro fatto 
dalla amministrazione e un 
Invito a proseguire nell'ops-
ra di rinnovamento, di risa
namento del guasti di mar
ca de. '>••- •.•\ ••̂ .'<p̂ >v•'•;v"'•, 

Anche Ieri3 di * appelli ' ne 
sono arrivati tanti. Quello 
della •. Federazione nazionale 
lavoratori energla-Cgil; • « I 
temi della questione energe
tica richiedono azioni ed in
terventi per soluzioni effica
ci e di largo respiro che solò 
le forze ohe hanno governato 
la Regione nell'ultima ammi
nistrazione possono assicura
re ». Quelli della PLM - TI-
burtlna e della Cooperativa 
unitaria lavoratori della Tl-
bùrtlna: «La giunta dì sini
stra è stata, pur. tra limiti 
e difficoltà, immotivata. Ha 
affermato.un metodo di go
verno fondato sul rifiuto del 
clientelismo e del sottogo
verno coinè strumento di po
tere personale o di parte)». ' 

E quello del Comune di An
guillaia . Sabazia, ' che in una 
mozióne votata a maggio-

, ranza (PCI-PSl-pa>I-PRi> 
^ auspica « una - celere ricom
posizione della giunta demo
cratica e di sinistra alla Re
gione, - superando - ostacoli 
strumentali. La maggioranza 
numerica esiste. Esistono le 

, condizioni politiche. Esiste — 
si lègge nel documentò — un 
tessuto sociale ed ' Istituzio
nale che reclama una giunta 
aperta, efficiente ».. _.-.•- T 

Altre significative richie
ste di arrivare, quanto pri
ma, alla.nuova giùnta dì 

<:r A.?.ittf 
sinistra vengono un po' da' 
tutto il Lazio. Sono mani» 
festl •. affissi sul muri, sem
plici - ciclostilati, documenti 
unitari più elaborati E ma
nifestazioni; incontri di cit
tadini. Come l'assemblea po
polare ohe si è svolta Ieri, 
Eresehtl tantissimi giovani, 

i via del Torràcclo, nella 
borgata Torre Angela con i 
capigruppo comunista e so
cialista alla Provincia, Sergio 
Micucci e Alberto Quadrana. 
E come vi dibattiti in pro
gramma *pèr oggi a Froèlrio-
ne, a Fiuggi, a Ceprano con. 
II compagno. Spazìanl, asses- ; 
sore al lavoro.della Regione 
e a S. Elia Flumerapido. '••••> 
•''•Ieri, dalla federazione co
munista di Prosinone è giun
to un lungo documento del 
comitato direttivo. Dopo 
aver sottolineato la situazio
ne di crisi politica ed eco
nomica della zona e la para
lisi «cronica» di quella am
ministrazione provinciale — 
grazie alle lotte intestine 
della DC e al suol intrallazzi 
per lottizzare il potere — 11 
documento giudica «decisiva 
la formazione di una giunta 
democràtica di sinistra alla 
guida della Regione», ricor
da gli . Importanti accordi 

. già raggiunti tra le fòrze po
litiche di sinistra nei Co
muni di.Ceccano e di Fiuggi 
e l'impegno del.-. comunisti 
per assicurare una maggio
ranza di " sinistra ad Isola 
tiri. • > .? , 

r Un'altra * positiva notizia 
arriva dal Comune di Cori. 
Qui la compagna" Angela Vi
telli, ex consigliere regionale 
del PCI*, è'stata-elètta sin
daco. Per là prima volta a 
ricoprire la carica viene cosi 
chiamata una donna. ,H con
siglio comunale' di Cori ••' ha 
anche eletto — con l'asten
sione dèi PSI e il voto con
trarlo della DC — la nuòva 
giunta (un monocolore co
munista) xdi cui fanno parte 
altre due dònne: Maria Pina 
Rosano e Anne, Maria Cam-
misa, : s,i;: i-. ?:• vi^ =.-.' &••: 

•k. ;•• '•" ' \\\U < ' '••'*• ••-'••, '••••'l-', i f . 
: L'ultimo appello è delle se
zioni PCI/ PSI, PSDI, PRI di. 
Fiuggi è del rispettivi gruppi, 
consiliari che hanno dato vi
ta alla giunta di sinistra in 
Comune e auspicano in un 
telegramma inviato ài capi-' 
gruppo regionali dei partiti 
« là rapida conclusione del
la trattativa per la conferma 
della giunta di sinistra alla 
Regione». La nuova ammlnl-

. strazione quadripartita al Co-: mune di Fiuggi è stata elet
ta dopo ohe l'esito del voto 
aveva visto la DC arretrare 
di 12 punti sul 79 e di 4 cir-

\ cà sulle precedenti ' raunict-
• pali. Una DC divisa da lotte 
^ intèrne, gestita in piena li
nea preambolata còme dimo
stra l'esclusione, dalla Usta 
dei giovani della sinistra de. 
Il programma elaborato dalla 

' nuova giunta di Fiuggi ha co
me punti prioritari: lo svl-
IUTJDO del turismo (non solo 
delle terme), 1 servizi socia
li, la partecipavrione, il lavo

ro e l'Iniziativa antifascista. 
A proposito/di fascisti,, un 

bruttò episodio (per la DC) 
è accaduto ad Anagni. Lo so
lite spaccature intestino del
lo scudocrociatò hanno, dap
prima, mandato a vuoto due 
votazioni del consiglio comu
nale convocato per eleggere 
il nuovo sindaco, dopo le di
missioni di un esponente do-
roteo a capo di una ammi
nistrazione DC.-PSDI-PRI. -

Poi. al terzo scrutinio, han
no convinto il consigliere mis
sino a dare la sua stampella 
In appoggio della coalizione 
In crisi per le spaccature dò. 
Il nuovo sindacò, alla fine, 
è stato eletto. Anche se 11 vo
to missino non è risultato de
terminante (17 • voti su 80) 
il fatto . politico • resta. A 
conferma dell'incapacità del
la giunta guidata dalla DC, 
da anni inattiva malgrado l 
gravi problemi della zona: 
lavoro, Inaulnamento, . edili
zia selvaggia, • • • • -•,. -

Si concludono cinque feste dell'Unità 

Anche dai festival 
I prèse di posizióne 

Assicurare lo sviluppo del
l'azione di rinnovamento che 
l'amministrazione di •' sinistra 
ha garantito in questi anni 
alla Regione, in un momen
to in cui là crisi economica 

•; ei sociale si acutizza nel La
zio e nel paese. E' l'Indica-
alone politica di fondo ohe 

t è, scaturita dai dibattiti che 
si sono tenuti, in questi gior
ni, nei festival dell'Unita. ' • * 

Lo stesso tema sarà al cen
tro di un attivo del comuni
sti che si terrà giovedì, alle 
17, in federazione. La rela
zione sarà tenuta da Mauri

zio Ferrara, segretario regio
nale, e le conclusioni da'Ar
mando' Cossutta, della dire
zione.. Ecco, Intanto, l'elenco 
delle manifestazióni che con
cluderanno òggi i cinque fe
stival dell'Unità che si- sono 
tentiti nei quartièri della cit
tà: FRENESTINO, alle 19 
(Maurizio Ferrara); PORTO-
NACCIO, alle 19,30 (Sandro 
Morelli); COLLI ANIENE, 
alle 18,30 (Giulio Carlo Ar-
gan e Piero Salvàgni); SAN 
BASILIO, alle 19 (Lina Fìb-
bi); PONTE MILVIO, «Uè 10 
(Romano Vitale)* 

• ; . \ •- - f 

Proiezione speciale oll#Oitpi di « Un'emozione in più », uno favolo per anziani 

e come uno 
vecchiaia e 

> * ' » • ; 

Buio m sóla. Cominciano i 
titoli.di tèsto. Un film, o me
glio, come lo definisce U suo 
autore una favola di anziani, 
proiettata agli ; armimi, del-
l'ONPI, di vìa Ventura, Nétia 
casa •'• di riposò ' fi cinema è 
un'abitudine settimanale.^ Fa 
parie : deUè7 iniziative che. là 
direzione prende per • rendere 

\U soggiorno più- vario e ora-
1 devote. • :'. • <••'', - - •• •_ ". .-' -'• •' " 

Ma oggi, l'occasione è par
ticolare. Un'emozione in • più 
(questo U titolo) è itnà stòria 
«loro. 21 protagonista è un 
uomo che ha percorso tutte 
le tappe: si è sposata, ha avu
to dei figli; ha lavorato, è 
rimasto vedovo. Ora', in pen
sione,'., deve adattare-ì suoi 
bisogni e le sue esigenze a 
queUx detta famiglia dove vi
ve, la sua. famiglia nella qua
le non,sì ritrova più. .ormai 
estranea e nemica. Un uomo 
solo che quando non serve a 
sbrigare,le faccende .domesti
che, in 'estate, vien* abban-

- donato in ospedale; •E'.-' sola 
anche Daniela. Und ragazza 
giovane '• con una vita avara 
e violenta alle spalle. La sita 
è una solitudine diversa: ma 
anche lei ha una famiglia ne
mica che le regola la vita. .. 

Giuseppe e Daniela si in

contranofra/i grandi palaz
zoni detta metropoli-deserio e 
s'innamorano. Fuggono, di ca
sa insieme,inseguiti '& ftérse^ 
guitati dai parenti,: per risco
prire U sapore detta libertà. 
Poi lui, restituirà la sua gio
vinezza a lei e: tornerà 'fh 
ospedale fra i suoi'coetànei, 
reclamando proprio in quel 
luogo H suo fondamentale di
ritto ad essere libero. Con.un 
gesto osceno 'e ) una . vibrante 

pernacchia : Vanzkmo Giuseppe : 
risponde alle vessazioni del-
l'infermiefe-padrone, ,e lo ri-
dicoUzza. E- l'ultimo — Ito* 
jatoria — ttena del fUm e 
gli anziani in sala si associa
no,a quel gesto con un lungo 
fragoroso applauso. 
••. L'identificazione continua a 
pici' accese,' quando' una 'don
na. abbraccia - stretta strétta 
la protagonista. (Mara Venièr.: 
in sala c'è'• anche l'attore.prò-

Il ; PCI per una maggioranza 

y ti comitato della zòna 3Cm del PCI, riunito con • n 
gruppo circoscrizionale ed i segretari di sezione, valuta1; in 
mòdo positivo è come fatto nuovo 11 documento con. 11 quale 
i Spartiti- della maggioranza: capitolina affrontano la situa
zione determinatasi nella x m cirooscriiione. •: •• --." • - ' - . . 
;^;I1 PCI : riafferma il giudizio positivo sulla svolta deter
minatasi nel governò della circoscrizione, e sul ruolo svolto 
in esso dalla compagna Caterina Sammartino alla quale va 
il pieno riconoscimento e sostegno dèi Partito. Si è affer
mato in questi 4 anni di governo ad Ostia come nella città 
un diverso rapportò con i cittadini e si sono avviati a solu
zione i gravi problemi ereditat'- :* 

n comitato di sona della XTII esprime il pieno impegno 
e la disponibilità del PCI per la soluzione della crisi istitu
zionale giungendo, come indicato dal documento dei 4 par
titi capitolini, ad una maggioranza democratica él sinistra 
che, isolando e battendo lo strumentalismo della DC, con
senta di. avviare l'ultima fase deBa legislatura sulla base 
di un confronto programmatico • politico -

, • • : . e. •• '-•'.":• '• ':<:•/ r-:--"'*-'--5f:-

togonista Francesco "Di ' Fede
rico) e le dice: « Bisogna aver 
soffefy, nioUo per capire, -e 
io no capito cosa volete dire >.. 
In /due ore tutti hanno. * ri-
passato la-laro vita ». Sensa
zióni. che «toccano l'animo>, 
dice un anziano perchè ognu- • 
no di noi ha rivisto qualcosa 
che gli. è capitato. Un pas
saggio, un momento. un'emo
zione appunto. È per. un, altro . 
ia proiezione è l'occasione per 
« aprirsi », parlare dei suoi 
sentimenti, della sua profonda 
solitudine, detta determinazió
ne di non essere sempre re
spinto «perchè vecchio.».; 

Ed emergono tutti i proble
mi, le angòsce, i drammi di 
persone che vorrebbero poter .. 
amare («ma'chi?'.Le nostre 
coetanee ci rifiutano e le gio
vani.. neanche' a pensarci») 
ma non è più possibile; che 
vorrebbero sentirsi utUi è ne
cessari (« ma certo non facen
do gli sguatteri ai figli*) hi 
una società chiusa e ~ ostile,. 
E allora non 'rèsta che ribet- _ 
tarsi olle piccole cose, impun
tarsi « come i ragazzini ». Fa-
rè còme Giuseppe ': net: fUm, 
al quale resta comunque e 
sempre la sua dignità di es
sere umano.'• 

! iì* 
Il centro, commerciale di Spinacelo 

A-' s ;v i - - .x \^ 

sono sempre 
a petizione della testone comuniste per aprire rindltpen-
ibite struttura - 1«n firme raccolte In pochi giorni 

• * < & 

4&,.jw^Wf ttt 

Doveva essere il centro commerciale di Spinaceto. L'idea 
'nacque nel lontano '69, ma non se n'è. mai fatto nulla. 
-Doveva diventare un complesso architettonico e di servizi: 
| funzionale, moderno, all'avanguardia. Ora ha un aspetto 

1 desolato e spettrale. Scale, portici,- corridoi, cancelli, tutti; 
'grigi, coperti di scritte ò^'autonomia; a terra siringhe, 
•. vuote,' lasciate dai tossicodipendenti di passaggio. Duemila.: 
.- metri quadri di cwrtnmone, Ultimati l'anno scorso, e dove 

. ripnvè mai entrato.nessuno. Ci si dòvevano-insediare nê .-
- • gozidi ogni' genere, e per cigni tipo di merce. Per ora ci 

sono soltanto due farmacie, paradossalmente a pochi passi 
ruba dàlTàttra; : ^ ; , .\y^y 

Intorno, m quello che doveva essere il quartiere <mo- . 
< dello > di case popolari di nuova concezione, circa 30 mila 
abitanti. Per fare la spesa hanno a disposizione un mer-

•' catino, abusivo, e il negozio dell'ente comunale di con-
. suino. Certo, d si può spostare all'EUR o al centro, dove) 
:- si'trova'tutto. ìfo còsi non ai fa che aggravare la carat-
' fteristica'di Spinacelo quartiere dormftorio. periferia resi* 
- denziale, putita e hnda più delle altre, ma senza vita e 
senza aggregazione. ; 

• E' per questo che alla battaglia per far aprire il cen
tro commerciale di Spinaceto stanno partecipando tanti 
cittadini. In due giorni, sotto la petizione lanciata dalla. 
.sezione del Pei sono gii state raccolte 1800 firme: «Senza . 
nessuno sforzo — raccontano i compagni La gente è ve-' 

- onta, a discutere spontaneamente intorno al tavolino che 
.abbiamo portato davanti al centro. Ha firmato e si èdi-

.chiarata pronta a venire con noi, martedì in Campidoglio " 
per cercare di abbattere una volto per tutte gli ostacoli 
che ancora ai oppongono alla realizzandone nella indispen
sabile struttura». 

La cronica più recente deue vicende, sempre sfortu
nate, dei centro di Spinaceto ce la fa la compagna Ro> 

^ fnflde Flora, segretaria deBa sezione comunista del quar- ;: 
tiere. «Qualche settimana fa sembrava che finalmente ft~ 

' centro, dovesse aprirsi.' Avevamo ottenuto, con raccordo : 

; di tutte le forze pootiche della 12. circoscrizione, che ghm-
- r ta oonwnale e assessori competenti si. impegnassero ad 

aprire 1 primi 800 metri di negosL Dovevano .essere affi- '; 
aO'EW comunale ot consumo. Perfino le bozze dei 

pronte dopo pochi giorni. Non < 
s'è n'è fasto mula, sono usati fuori tocomprensibili e as- ; 

_ rwiB fijijfltnl di cumuetewe. Cosi iHiiino deciso di lan- ' 
etere la petsdone. Martedì andremo al Ccwramp a chiedere ^ 

remo a picchettare ; 
• H ciato 1'edfficio due dovrà ospitare questo sospirato centro». 

- * ; . i ; : } i'-Z' 
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Il sindacato 
denuncia 

il disservizio 
al Tesoro : 

(che non porga 
le pensioni) 

Dopo la1 protesta clamoro
sa degli anziani che l'altra 
mattina hanno invaso viale 
Liegi (per il mancato paga
mento da parte della dire
zione provinciale del Tesoro 
delle pensioni e non' dell'uf
ficio postale come abbiamo 
erroneamente • scritto) * «olla 
vicènda è intervenuto anche 
fl sindacato Cgfl della pub
blica arnministraziooe. 

In un documento, l'orga
nizzazione scrive che la di-
rezione provinciale da tem
po, versa, in uno stato «di 
cronico disservizio, che si 
trascina e che permane per 
le resistenze del direttore ge
nerale dottor Febee Rufferi 
e per l'indifferenza del mi-

r^nistro Pandotfi». Io partico
lare nel settore defle' penitoni 
— dice ancora la note — esi
ste un'enorme mole di lavoro 

K#/s." arretrato. 
TQl •*-*,• r - . ' ' • 

Soltanto una siringa su died viene ci^ubhita p«r curarsi : > 

Mentina 
Centocelle e Prima valle zone « calde » 

Notevole smercio anche a Tèrmini e Torpignaffara - Un'Indagine tra l farmacisti - te dif
ficolta con i tossicodipendenti -Perché certi prodotti si vendono anche nei supermarket? 

Sarebbero più di 20 mila le 
dosi di eroina «consumate» 
ogni giorno a Roma: è il da-
.to. approssimativo ma co
munque allarmante, che e* 
merge da un'indagine condot
ta nelle farmacie deUa città. 
Le farmacie prese a campio
ne sono Una' quarantina, in 
zone* diverse. Tutti i titolari 
hanno affermato con assoluta 
certezza che almeno il 90 per 
cento delle speciali siringhe 
in plastica da insulina vendu
te vengono poi utilizzate da
gli eroinomani. Essendo 29 
mila il numero di questa a*-: 
ringhe vendute ogni giorno a 
Roma, si arriva facilmente 
(anzi lo si supera) al tetto 
delle ventimila dosi di eroina 
« consumato ».- : 

" • Ltndaiinè sulle farmacie 
svela anche .altre realtà, na
turalménte basandosi sempre 
sul numeri di spedali sirin
ghe vendute: le zone dove 
maggiormente è «affusa l̂ev 
tceslcodlpendensa da eroina 

ì£-r-
sarebbero la Stazione Termi
ni, Centocelle, Torpignattara 
e Primàvà&e. 

Tutu 1 farmacisti interne!' 
tati hanno denunciato le dif-
floottà del rapporto con I 
tossicodipendenti. ' persone 
che evidentemente non aci-
scono in stato di «normali
tà». cioè come un qualsiasi 
cliente. I casi di vandalismo 
• anche le minacce sarebbero 
numerosi, ancora più fre
quenti poi sarebbero 1 cast di 
giovani che una vetta in pos
sesso della siringa se ne 

dei farmacisti non' è umv 
preoccupazione che riguarda 
soltanto la loro sicurezza fi
sica o semplicemente gli «af
fari», Infatti tatti 1 nesjeeten-
ti intorpstlau si sono dichia
rati contrari al fatto che te 
siringhe *dà Insulina vengano 
vendute anche nel grandi 

e pettino in aVnint 

•.."•.*V- T>-v»---*v-e.'.*-.' 

STANLEY CIANCE 
STASERA (22,30) 

A CASTEL S. ANGELO 

Serata d'eccestone, a Ca
stel Sant'Angelo dove da al
cuni giorni * inttista la ras-
Simo, suona Stanley Clarfee, 

sii più famosi dei momento 
(tra l'altro ha suonato con 
Chlek Corea, Jiml Hendrix. 

é tenU altri). - ; 
n basaiata st esibirà eoo. 

un compteseé.-' eli' -m funa|N 
rock». Con lui suonane Si
mon Feur Pnlflps (bauerta). 
Vtotor Bach ' (matterò) "» 
e Frank Johnson (aBa ohi-' 
tarra). Lo spettacolo totale-
.nV alte U » i Presso dei te 

RUBATO (E DUE) 
IL TRASMETTITÓRE 
DI « RADIO ILU » 

Ancora una voHa l'cntlt-
Mu » è costretto ad interrom
pere le trasmissioni per un 
furto di impianti. Come due 
anni fa, anche ieri notte 
ignoti ladri si sono portati 
via dal trasmettnore di Roc
ca di 
dell'impianto. Ite! Te fu 

Honnente nibeto ouaal tutto, 
stavóJU i tepptotf «1 

r«accontentati» di un 
ita degM impianti, per cui te 
trasmissioni 
potranno 
merooledi pneauno. I 
sanili denairadto 
prima rtusetm ad 
o noleggiare i peni 
U, ira i «teli l'oscillatore e 

E'stato denunciato per peculato, falso e concussione 

Frosinone: il 
arrestato 

il . . . . . . . ••. . . ; _ : > -/.;. =\A y-:^'y-} '--^'-^Z-y • • '• • 

Un anno fa Sabatino Crocicchia denuncio Zeppieri/ Fiat o Stenda per inosservanza del
le nonne di sicurezza '— Fu sospeso dal suo posto, ma poi vinse il ricorso al TAR 

Peculato, concussione, fal
so. Queste le gravi accuse 
che hanno portato in galera 
il comandante dei vigili del 
faoeo dVFraanone, sabatino 
Crocicchia, L'ordine di catta-
ra, emesso dal procuratore 
della Repubblica Paolino Del* 
l'Anno, parte anche di un 
viaggio che l'arrostato nvreb-
' he rat\e a •eneata, per motivi 
personali, usando la màcehi-

. na.del corpo.r 

La nottola, naturatejtnte, 
ha hoUevato clamore a Frosi-

chla è un 
noto. Lavi . , 
sema pateeehi.teu oscuri. In 
città e*è giachi parte di una 
vera e propria «persecuato-
pe» nei confronti del oo-
mandante del vigili ««1 Fueeo 
che ti sarebbe macchiato, 
itombra, al «ctepow di tut-
faltou jauaia, , 

Vie di un anno fa 
tenuncià (e 

a tutti un «beàTaralre») l'i 

proprietario di autolinee 
ateppieri per aver costruito 
proprio a Prosinone un gi
gantesco grattacielo (circa 
trenta piani) assolutamente 
privo di qualunque attrezam-
tura di sicurezza, neppure u-
na scate antincendio, per fare 
un esempio» 

: afa non baste: Crocicchia 
denunciò pure, nensa tanti 
riguardi, pia o meno per lo 
atesso motivo, anche la Fiat, 
per Io stabilimento di Cassi
no, e la Stenda per i grandi 
ma gazimi che onèsta assseéa 
ha proprio a Prosinone eo-
strulti anche essi, almeno 
stendo ana denuncia det co
mandante dei vigili senta os
servare nessuna norma di si-
ouresaa. Non furono denunce 
uensa oonwpirnsr, ansi. Ma 
si ritorsero proprio contro 
colui che le aveva fatto. La 

fu 11 traaferimento 
ito, su due piedi, di 

Crocicchia: dai pantondo del 

1 

fido del ministero degli Ih* 
temi dove sicuramente av 
vrefabe dato meno «fastidio ». 
afa il funztoriarto non si det
te per vinto e fece subito ri
corso al .TAB.ll tribunale, 
dopo un pò* di tstopo,'gli 
dette ragione. E cosi. Saba ti
no Crocfocnia ritornò al tuo 
posto. Tra 1 mugugni di 

si atee. : 
arriva à 

di 
reati gravi. In 

particolare per uà 
ste dmte Stelo, Tra te 
«chiacchiere» sottevate dal 
caso ne circola una con tasi-

che tutte le prove 
pesete,su una Atta ae-

rte di ytere anietoii giunto 
al ntegteÉrata. ' nunàtmo Cro-
cteehte, dal eante tuo, ha fat
to sapere di ritenersi al 
tro di una vera 
«PfBBseuntena» da patte di 
alcuni epotentl» e perete a*~ 

SAN CAMILLO: SALE 
OPERATORIE CHIUSE 

Ri 40 RIFIUTANO I PASTI 

•e gtoml stanno at-
te sciopero della fa

me circa quaranta cardtepa-
Uct del San Carnuto la atto-

I quaranta rtffpntl appar-
toanano tutu al reparto di 
iTufUreffniTrtnTjflgl. otr^tto ÓÈLL 
prof. Chtetehimo. La d '^ 
ne di cimatele te sete -, 
torte risate al M giugno 
so quando ci si accorse che 
alcuni guasti avrebbero po
tuto .anche mettere in peti

te vtto dei degenti nel 

n direttore sanitario sei 
San Camillo àttrtanluono ha 
assicurato che, malgrado la 
difficoltà dei tevorldi rtoa-
reatene, fletti verrano effet
tuati entra una duina ni 

http://al.TAB.ll
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Concerti ^ 

ACCADIMI A FILARMONICA (VI* Flaminia/118 • 
tal. 3601752) 
Presso le Segreteria dell'Accademia, In Vie pie-

- minia n, 118, è possibile rinnovare .(aneli*.per 
;"> iscritto) l'associazione alla Filarmonica e rlcòrv• 

fermare il'proprio posto all'Olimpico per la sta
gione 1980-81. La segreteria è aperte tutti I 
giorni feriali, salvo il sabato pomeriggio dalle 
9 alle 13 * dalle 16 alle 19. Telefono: 3601752. 
Dopo II 31 • luglio i -posti serenno considerati 
Uber i . • ,- -.•• • — i .. » • • • : « » , • • . - ' "" v 

ACCADEMIA SANTA CECILIA ' (Parco dèi Daini -
Viltà Borghese - Tel. 6793617-6783996) . 
Martedì alle 21.30 

. ; Concerto del complesso da Cernerà '• dell'Acce-
' dernla di Santa Cecilia ' (stagione estive dell' 

-Accademie In collaborazione, con II « Comune, di 
Rome • - i Assessorato Cultura). • In -programma:, 
Vivaldi, concerto In re minore dall'Estro armò
nico per erchl: Bach, concerto In fa maggiore 

..per oboe. e. archi (solisti Augusto Loppi); con-. 
. certo -in mi meggtore per violino e archi • (soli-

'•:_' »ta Giuseppe Prenclpe)! sulte in si minore per 
«auto « ardii (solista Angelo Perskhelli) : 

Af SOCI AZIONE MUSICALE DEL CENIKU ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenuia. 16 - tei» 
fono 6543303) • , 
Sono aperte le iscrizioni per. la stagione 1980-81 
che avrà inizio il prossimo settembre. Per infor
mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti i giorni 

'esclusi I festivi dalle 16 alle 20. • 
A . M ; R . . ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
.':: Prima Rassegna Bande Europee 1980. Sfilata-al

le 19,30 in Via Giulie. Concerto Piazza Farnese. 
C.I.S.M. . X I I PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 

tèi. 6790360 ; . „ . , ; . . ' , • • ; 
• Ore 21.15 ••-*'<•• "-.-' - ' "••. •:•• , '.--•; •! 

S. Sabine. Orchestra da Camere di Bucarest. Di
rettore: Michel Rochet. Solisti: A. Salvatore (vio
lino); Franco Maggio Qrmezowski (violoncello)} 

• Piernarciso Masi (pianoforte). Musiche .di Haydn: 
concerto per violino e concerto per violoncello .e 

.orchestra. Musiche di Beethoven: .triplo, concerto 
in, do maggiore per violino, violoncello, piano
forte e orchestre. ~* 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA (Basilica S. Marti
no al Monti - Viale Monte Oppio, 28) 
Domani alle 21,30 

• Concerto diretto de Fritz Moratti. Solista: Sang-Hle 
. Lee (pianoforte). Musiche di Schubert, - Dvorak, 

Bérnsteln. Prenotazioni tei. 6780887. 
SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova. 18) 

Ore 17,30 -
L'Associazione Musicale Beat 72 presente una ras
segna musicale internazionale: • Openlng concerie a 
(gennaio-luglio). Concerto di Daniel Qood. 

ROMAMUSICA '80 (tei. 4756703) . 
Domani elle 21,15 
Isola' Tiberina. « Grand balle! Martinlqùe » di 
retto da Louiou Boislavlile. .. . . . •....-..--. 

V» fi^i 
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IV SETTIMANA PER I RENI MUSICALI 
, Domani alle 18 -;: 

.'{ m 1 Tesori,, della Qiscoteea al Stato » audizione a 
F ; rarità djscodrafIca. Auditorium della Discoteca di 
? . StatQ^VI* M.;Cae»anI 'n.! 32i : ' \. \ •• ,' '<*.:.. •••<.•'• 
LA MADDALENA' (Via della Stelletta. 18 - tele

fonò 6569424) '. • - - • - ' . \ 
." Ore 18,330 (ultima replica) " • 
.. ,« La beliate di Lucia, stori» oj ana rasata*; «aere 

ài altri Vanti ». di Vói .Màralni. ' . 
TEATRO D| ROMA -COMUNE DI ROMA * L'AL-
' - TRA' TENDA (V- Clrcoicrttfòfie) ->•••> i -... > • » J

u« 
Domani alle 17: Laboratorio Maschere. 

TEATRO DI ROMA - VILLA ADA • VIA DI 
PONTE SALARIO. - r<'•'• i ' 

, Il Teatro 'di Roma -, Il > Comune di Roma • Ass. 
' alla. Cultura in collaborazióne con la Coop « Mu-

' ralts » nell'ambito dell'Estete Romana' 80, pre-
•'-'• sentano: « Alla ricerca elei ballo perduto ». Dal 14 
'a l "20 luglio ore 21. 

TEATRO DI ROMA - VILLA TORLONIA (Ingresso 
Via Spallanzani) 7 '-• •"'•'• >' • . : • " • ' 

. Il Teatro di Roma a l'Assessorato alla Cultura 
del Comune' dt Roma nell'ambito dell'Estate Ro
mana 80 presentano: « I Festival Internationale 
Teatro e. Magia ». Eccezionali spettacoli con la par-

• tecipeztone dei più famosi prestigiatori. Dal 7 al 
( ' 13 luglio 1980 ora 21.15. : ; - . : ; i 

Attività per ragazzi 
' -, . Ì • ' . • ' ' ' - , " *- • * ' 

, ^>r faw^>^^^«Hta«aii*'4e-^»»»»>wa^»^>BHi^i»»wai»»»»»^kv^»<ieBB^afieaa»^->«B^>«Ma^^>«^^riBee»zeae»aai 

GRUPPO DEL SÓLI (Viale della Primavera, 317 . 
'Sede legale:-Via Carlo delle Rocce, 11 • telefono 

2776049-7314035) .-
Cooperativa di serviti culturali. Alle 11 presso 

' la cupola geodetica di Rieti: « La guerra delle 
'" ' campane del re che non voleva morire » de "F«-
• vole éi telèfono" di Gianni Rodar). (Manifeste-

zioni dei giugno reatino).' - , 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

. (Via Perugia, 34 • Piazzale Prenestlno • tele
fono 751785-7822311) •. 

' "• Domani e martedì alle .17,30 -
In Villa Lezzaroni, Via Apple Nuova, 455. Tea
tro di • Rome. Punti Verdi '80. « Giovannino la 
volpe contro 11 mostro dell'acqua ». Fiabe del 

- folklore argentino, versione e regia di Roberto 
Galve. -

Prosa è rivista •. e •''. 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO • tal. 3598636; 
.Domani alla 21,30 ^ -• ", ;..-'. .S - • - ? - . . 
. La Coop. Le Plautina presenta: « La casa del fan

tasmi » riduzione in due tempi: d i . Sante 5tern 
' - ; da: Plauto. Regia di Sergio Ammirata.' I l Pósto 

L 2.500.-vRid. 2.000. : . - ; \ 
SORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 1 1 / a . -

8 4 5 2 6 7 4 ) . ; ; , ; v ; ' •,-.- , ; , , : ; : - . : . - . , . . 'r. 
Ore -17,30. . - - , -

. La Compagnia d'Orlglia-Palmi'rappres.: .« Le,vita 
che ti diedi » commedia in tre atti'di Luigi Piran
dello.. Regia di A. Pàlml^ ' 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventino - Via di 
S. Sabina, ahg. Chiesa di S. Alessio)- •• 

'••Or«-21;15- •-- - " / •• • - • ••,- • ; : : ; . - . ;':• 
, Fiorenzo Fiorentini presenta: r « La Mostellaria di 

- Plauto » di - G. De Chiara e F. Fiorentini. Regia 
degli autori. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Nazionale - V i a del 
. Mazarlno - tei. 6793252) ' -. . . ' V . 

« Estate dèi Teatro, Romano » ' : '•-•: , . ' . ; : . . 
••'. Or*; 18,15. i - - • • • , . - - . • T • . . - ^ 

La Compagnia Stabile del Teatro, di Rome « Cheo-
co Durante » ' in:' « 47 morte che parla », due 

- tempi comici' di S. D'Arborio nella riduzione di 
- - Ettore -Petrollni = e Checco - Durante. - Regie • di 

E. Uberti. . 
COOP. ART. • FESTIVAL LAGHI 6 CASTELLI 

ROMANI (tei. 8444650^860464) ; 
• Ore 21,30 • 

Presso" la Chiesa' di S.. Tommaso' Dà, Vnianove' 
• Castel Garidolfo • concerto per violino ' e Chi
tarra. Violinista: Fulvio/,Leofreddl: - chltaTrista:: 
Mario Saccares., Musiche di Geminiani, Paganini, 
Giuliani. (Ingresso libéroK '. ," : , , ' . ' " 

' 'Ore: 18 •••-• ; - ' ' K-* .-•:: 
A .Palane» RuspoH a Nemh. concerto- per 'vii»-
Uno • e . chitarra; Musiche di -Gernjniàni, Paganini, 
GrùIIani. Violinista: Fulvio: Leofr|ddi. .Chitarrisia: 
Mario * Saccares. Ingresso ' libero.. 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale. 130/e - tei. 310749) 

Ore 21.30 . - . .', 
Cabaret con 1 "Frutta Proibita" in: e Arsenico ». 

r Ai piano: Lucia e De Lucia. Ai termine Discoteoue. 

."-r '•i-'U^' •• '. ; ' ; '•'-, ','X "i \ •;<;•' ^ ;:-'' 
à X , . i . 
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LE PIÙ1 GRANDI 
PISCINE ; 
DEL MQNDO 

• Acqua aulfuraa a 23«C. 

TlRMI 
ACQUE 
ALBULE 

A «oli 20 Km. da ROMA 
i culla via Tlburtlna 
: Telefono (0774)\VtK\l 

TUTTE LE CUCE - SALWA 
i - _ . " " - ' •-- -'•. - :• -
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Universale letteratura 

Marco Polo: 
IL MILIONE <*.**•, r * 

; 1 i . : i ! ^ . . ' M 

Prefazione di Gaorofo. Manganai!!,, a raira di Antpnro Lama 
Il raccomodi «i^viatjgai in tafie lowtana che a aeeoU- ; r . r < . 
df distanza avvince a»»=a^ oo^miejpocm./: .̂ u ?. a ;. 5 v ' r : 
Vunrversale tettefatura », L . * * » - - •> - ^ - ^ - ; 

[: ?— 

'FéderÌgo'iTÒzzirOs> ' F ^ ^-ÌS'^lì-lj! > 
CON GLI OCCHI CHIUSI r ' 
RICORDI DI UN .IMPIEGATO; f , 

/ 
/ 

Prefazione di Ottavio CeccM. con un 
dì Giacomo Debenedetti- • • - -
Sullo sfondo crepuscolare della campagna toscana, 
la crisi di un'epoca che Investe due generazioni. 
- Universale ratteratHra ». L 5J0O . : , 

Anonimo :'^:* '• ".'-••'•: 
VITA DI LAZARILLO 
DE TORMES 

^ . . . : . • * i-i . • • " ' .- ! . ' - i ' '• • • - - r ; . . . :. 

• IrrtroAizioné di Rosa Rossi ' . : • ' : ; . . ' . J J : 

Netto aplendore della Spagna ***»«*^n*!I??Àj . « . 
h» comiche avvwwre di u n £ g a ™ * J ^ * ì r 2 ? 
quotidiano. Un capolavoro delle letteratura, ptettsaca. 
. Urtfversara lettefatiira». L. 2.700 ' 

. . ' .y.. 

i . ; . : I . 

. ' . ; . ; - . , . > 

Editori Riuniti 

_ J 

,V VX: ', -HT»:;?. J, » • :.', v; ••«»- yX*\ ; « 7 T T . ;T^. ' -

PARADISE (Via Mario De Watt, r r , . , »»l 
7784838-8441561) ?^ • ; ^ ; 
Tutte le sere alla .23.30. e elle 0.30 Superspèt-

4 'recolo musicele:". Moonlight Paradise • di Pece 
•oreu. Apertu'ra locete, ore 20.30. 

'i-:.̂ .̂ .f.._^v--i.'. . Uk-i-:: 

ìli 

Jazz e folk 
STREET JAZZ BAR (Via Aurora. »7 o Ma-

tòno 433718^483586)' . . . ! ;"v"..,̂ r ;:.*: \:.-.. 
Chiusura estiva r j ' , 7 v \ r ; 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio. 3 4 - S . .Pietre)) 
•...:Ore;22 . . . -^ '-; - -. - -..>•• ; '>'>,•,,;/_."•' '-

Discoteca Rock. *•*.-.'-'-" ". *V :f.-- • • . ; . ' 
MAGIA (Pìàua Trllussa. 41 - tal. 5810307) • 
• Alle 22: Discoteca Rock. : : t -. , • ~. v>. ;• •; ì. 

MUSIC-INM (tal. 6544934) " ' i: -' * . *>.-.: 
-.Fino al-13 luglio In collaborazione \con la Disco

teca di Stato- al Museo- di': Cestei S. Angelo 
: « 1880-1980 la musica > mostre fotografica sui-
;- la . musica, dell'ultime^ secolo. Ore 10-13 -audio

visivi musicali. - ..•-.--'••• , ;•.£*.•':;•'• .-;•:' 
IELARIUM (Vis del Fienaroll. 12 . Trastavere)'• ' 

Apertura.ore 18-24. Tutto le sera élla'21 musici 
latino-americana con. gli e Urubù ».> •• 

PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via Font* dall'Olio. 9 
tei. 5895928) • .'-• ; 0 / . -
O r e ' 2 2 v ; ' . ' - - • " • .•:;• * :'•;•••••• ,"'.;'• ,;. •'-:-•.•..-, 

- Carmelo, tòlklorìtta spagnolo? -Dakar, toìkiorisftì 
. peruviano; EmIIJ. tolklorlsta haitiano» Sald. folk|e> 
. rista Internazionale., . , • ' . , ; ' , -• , •• 

" * . * '•<<. 

Cineclub 
L'OFFICINA FILM CLUI (Via Benaeo. 3 • teteto-
:: no 862530) • " :< :-••-. 

Alle 16,30: -.« Com'era, verde la mie valle » di 
J. Ford. Alle 18,30. 20,30, 22,30: «Sentieri 
selvaggi > di J. Ford, con J. Wayne (USA 1956). 

F1LMSTUDIO (Via Orti d'Allbért. I /c - telefono 
. 6540484) . ; ' , : - . 

Siullo 1 - Alle 18,30. 20,30. 22J30: « I I mio 
nome è Nessuno » di T. Valeri. 
Studio 2 - Alle 19-22: « Giù la teste» di S. Leone. 

AUSONIA (Via Padova, 92 - tei. 426160 • 429334 
, Quart. Nomentano - Italia) •. . ^ .' , 
. Interi L. 1;500, studenti L. 800. i "•-'. 
/Alle '17-22,30: « Qualcuno volo èul nld*>del co-

. culo » con J. Ntcholson. Drammatico. VM .14. 
C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 

tei. 312283) --' ]< .-•'•. ' •• ."'•; ] • • 'Vi '- • 
Alle 17;-19,50, 22,40: « La battàglia di Ahune)» 
di J. Wayne, con J. Wayne a R.; Wldmàrk. ' T . ; 

MANUIA (Vicolo dei Cinque, 56 i tei. 5817016) 
- Dalle ,23 al pianoforte Cosmo • GIM -Porto,-.con 

•. musiche- brasiliane. Dallo 21 funtlóha. Il servizio 
. ristorante, (Lunedi riposò). ' -:-- : '' ••••' 

MIGNON (Vie Viterbo^l) Salarlo tei. 869493) 
Alte 16,30-22,30: « I l letto a tre piane» .con 

"'tòto.1 Comico. :.';'.. \ ' -, b 
BELLI CLUB CINE TEATRO (Piazza S. Apollonio. 
- I l / a - Piazza' S-' Mario In -Trattevara •/ tal» 

fonò 5894875) - .. 
•ò Allei 18.30; 20.30, 22.30: « FoHiiU etto • messo » 

-con: M. Mastroienni,. A. Almee. S. Milo, C. Car-
dihalé. ' .' - : ' '•'*•'<• •"'••'.''•"-

SADOUL (Via Garibaldi. 2/a • Trastevere * tele
fono 5816379) •: •-.':•••• 

" A l l e 17, .19,' 2 1 . 23: « Hard-CuOre è di M. Ca-
!':valiere. •'• •'•'• - .••;•; -:", - / • . - • ' -•; . ; ," ••';': • :

: \-; 

CINEMA / : • > * 

• e 8chlava d'amore » (Archimede) 
: • e Scusi, dov'è II Wesr7 » (Balduina) 
g> i À qualcuno placa céido.» (Bari»e-
• f i n i ) :-,..-;^>:^•/:>-• •: /i-:;..,-r.f/; / ; . ;-v, ;•• 

• e lo e Annlaa (Capratilca) --'-•• 
6 « Harold e Mauda > (Càprànlchettà) 
• e Pugni, puge e pepite» ((Empire) 
• « Frènxy • (Golden) * - «. - r 
• «Oolrtto per delitto» (Gregory) 

« L'assassinio di un allibratore elne-
s«> (Qulrliiatta).v ; - - V - ^ v 
« Il piccolo grande uòmo » (Rivoli) 
« Por qualche. dollaro In più » (*uT. 
percinéma) x :""' 
e Pane a cioccolata a (Univaraal) 
.« .L,a terrazza » : (Bqitp) . • , 
• Qualcuno volò sul nido'del cuculo » 
(Madison. Rialto, Ausonia) - , : _ 
« Ràiaiàplan » (Palladlum) 
« C'eravamo tanto amati • (Dragona) 
« Personale di John Ford a (L'Off I-

« FeJlinl §1/»» (C4neclub Belli) 
••i-y 

' ' - ' lj' 

Luna 
LUNEUR - Luna Park permanente1 (Via della .Tra 

Fontane - EUR - tei. 5910608) . - • • • • . 
Il sposto .ideale, per trascorrale : una . piacevole 

." serata. • ••'•.• • •'.•••.•••• \ "• .- -

Priihé visióni .*•-»,? 

' ~~\ LeH sii aia dal': 
(16.30-22,30) 

ADRIANO (P-zo-Cavour, 22 - tet 332153) L. 3500 
g Oe i ìa venne: con A.CaIentanò -, E. '• Mgntaaaho 

-•:< Sàtjricó-'y. ----.- . ; - ^ ' • . - , - / :.--:.- .-g a*?5"l? • 
(15,30-2230) ? •-/• • ••-'• '-: -%#i«iS!?> = 

AIXVOMK ( V i a . U Lesino. 39 - «et. «380930) 
*ir*\> - ,•">. ̂ '? A ' • " • ' ! - 'L.''15Ò0. 

;'cofi:Y. Montand • Drammatico 

ALFIERI (Via Reperti, t ) : " ì - ' t ^ l ì O O 
, Ceppo il fòW con A. Celentano - Musicala - ^ 
AMBASCPlTOftl i t X Y M O V l f (Vie Montebelló. 101, 
e f te l j i 'WIWO)» ? - . s • . . .- ,< ;.. ..,v-« l_ <2SO0 

. Pomo lieaeala diana vergine ' ( . 
..(10-22,30)... . , . , - / ; , . . , V-f .;-5? •/"•:••• ̂ •'••riìr^ i?-

AaSZASSADf ; (Via A.',Afltett. 57 - ' taL S40890) 
1 S - " ' - - r - - - : : ' ; --̂ V. ••—.-: L-; .: r. •;»_: 2 ^ 0 0 

-Chiusura estiva " j -
ajasiucA (via- M.'-eat^«naMa. tv - tei. sèi e ie* ) ' 
\-Js\~. >?*:-'• :yK^ : - i ^ . ^ ' 4 : . i -^7:---- U 2.5O0 
-- IL easootts) eH-Aa*ra*aai con -J. ; DoraUi - Satìrico 

(1630-22,30) . -•--:-.:;• 3 . ; - ' . . ; • • •"•_:. 
ANUME (P-ze Sewtplorto. lay-jtel. «90817) L. 1700 

L'BacreeUbiM Hssat con • . -Bixby - .Avventuroso 
AMTARES iS/Jm AdrtatKO/21 ì t*i.;890947) L. 1500 

. Star/Tre», eoa W.• Slielnai .-• Fanfaiciahaa• > •'-.••-. 
(16-2230) - •-' --• • '- p • ; - . . - • - ' ' - • • ' . • 

APPtO (V I * Appio. S« S«L 779638) L. 2000 
L»a<Ua* tosila aâ aoam -con G, Segai - Stntf 

.-. mentalo^ ' , : - - , -.:.l.'-:--'M- ~\ '-•'"•'-'•--!•; 
( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) . , . v ; : - . v ^ r \ . , - - ;"- " • : - . -

AQUILA (Vie l'Aqutta,. 74 • «aL 7 3 9 4 9 5 1 ) ^ - 1 2 0 0 
* J LE laWMllV Jet st>leJf?a> ""•' ^ i ' " 
AJtCWfettOe O/ESSJU (Via Àrchtroeoe, 71 - tete-
/ toe» 875507) r . : ; J . L--2000 
T<Ì1ana "raanaia con jW. RWthalkov .Drammàtico 

--O7^30>:-?:.:. !..r:.^v-^-:K: :; -: ? • • •-'-•••••".-' 
AftlSTOSl (Vla.Ocaroew. 1 §f-- te*. 353230) L. 3SO0 

con D. Hottman - Satirico 
(1630-22,30) 

iUUSTON N. 2 IO. 
I l gatte a . » co 
V M l i 

(Vtel 

ASTOSUA (Vie d» V. 

- . v 

_ - - f 

faL 6793367)' U. 3000 
J. rVartàtcus - Gkno'--
'• - ' !"".'"«•' i_:.--''.r"-i;T"-'v : 

-.\.-r. ) ..,:. :.->••/ -
37 - tal. 3603546) 
-;.s ;'-'•"• ^t-^lSOO' 
l ì» «ai. ;91ÌStÓ5) 

U 1300 
. . . . . • » ' ' - ' - ' ' = - ' 

ASTBjA (Vrate fottio--22» te*. S1862«f>> L- 2000 
- • i o gaHria rsmoraata enei t - M . Salerno 

tlco - V M 14 
(16.30-22,30) 

ATLAMTIC (Vìa Temutane. 745 ?- «ai. .7610636) 
• • - . - r;:;: • : •-. -: ! •-- - 1 500 

; U atta ; e betaa eoe «V 
(16.30-2230) ' 

AVlOanA'Ona PwJova,r92 - t « . 426160} L: ÌSOO 
Studenti L3 800 •>'-•- ,^.. i": . - r . v - : ' • -• -•; 
Oaaicaaw vota sejl atea dai cateto con J. Nidiol-
son - Drammatico - VM 14 

( P J S - Bilisiaa. 52 - . se*. 349S62) 
L. 2060 

Ji Watt? con <L HTìMar • Satirico 
(16.10-22.30) * • ! 

• IP ja PartwtaU 25 - «aL 4751707} t 
• • ; - • - U.-3S00 

* -
(17-2230) 

t m M T O (PjaeA.-eroro,44~«aL-34«e»7) U. ISfO 
I (eie «sì ^"càaiaai 53 - «SL 461336) 

—~-t-:—-»*;*-.* ~JÌ-- -^-. * - L . ' 

• _ ll^i 

.-t ^ . • » . , ' 

(1630-2230) 
L . » .- \ •- 2. • r: 

__ . _ . IO- Jadcéosi - Sst1rié3oj • 

(16-2230) 
CAPITO*. (Vie G. Sacconi - tot. 393260) 4_ 2000 

' eoa"W.:AUaii - Coailcà --'Vai IR -?'• : ; :.-i -
(1630-2230) - , - -

a t M A N K A tPjm Ceavasec^ 101 . Tel- « 7 Ì M 0 f ) 
•.L» 2 5 * 0 

te a Aewta con W. Alien - Sanilo» 
(17*230) '__. _. . . _ ^ . J \ . . Iv i . 

6710j»S7} ••• «--.._• i r i l j o o 

(17^230) * " V - " • - : < > - : : ' * 

" v : . • i•:"•'*'''{•;-.•• 

• ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SÒ: domani alle 21,30 la.coop. « L8 
Plautina» presanta: « La .casa del 
fantasmi». Riduzione in due tempi 

' di Sante Stern da Plauto. Ingrosso 
; L . 3500, ridotti 2500. . ' - i 

# A.M.R. (Associazione Musicale Ro
mana): Prima Rassegna Bande Eu
ropea 1900- Alle 1930 sfilata in Via 
Giulia •Concerto in Piana Farnese. 

6) V ILLA TORLONIA" (Ingresso via 
Spallanzani): domani alle21.15. 1 Fe-

- atlval Internazionale teatro e ma* 
?• :• i l a - « Garetti »t giochi con K p«ib> 

blleo. Biglietto L-2OO0L Ridotto 1500. 

# V ILLA PAMPHIL I (Ingresso Porta 
. San Pancrazio): dallo 16 alle 2030 

; . . Laboratorio del Teatro di Róma au 
. « U n uomo è un uomo» di Bértolt 
; ' B r e c h t ' Ingresso IJ^ro.;1 ; ' - . : ; -^- . ; ' ; 

• PARCO DEI DAIN I A V ILLA BOR
GHESE: martedì. 8 luglio concerto 

-del Complessò da eamera dell'Acca-
1 demla di Santa.Cecilia. Ih program» 

ma: Vivaldi: o Bach. Violinista OJ 
Prenclpe, oboista A. Loppi, flautista 

-A' 

" " • ' • ' , " \ . • . - • - . . . v > " ,:-'-^U'-~, •" • ' - • 

À. Partlchllll. Biglietti In'vendita al 
botteghino di via Vittoria « • al 
Pareo dai Daini martedì dalle 19.30 
In poi. • • .:-•<;- . . . „" , • • ' , . 

CASTEL SANT'ANGELO: alle 21.30 
«Concerto» con, Stanley " Clarke 
Band • Gruppo di supporto: « I n 
daco» • Allo 23 « Prova d'orchestra» 
di F. Fellinl a special sul film «La 
città dalla donne », Ingresso L. 3000. 

G IARDINO DEL LAGO A ' V ILLA 
BORGHESE: martedì alla 21 « La 
foresta di Arden » presenta: « Voi, 
Noi e Campanile», con B. Boschet
t i , L. - Qrogolo,. Ingraaso. L. 20001 R I ' 

;;dotto-1500.-;^ ^ - ; - ^ : : : v f : : - - - ^ - ^.;--;. 

V ILLA. ALDOBRANDINI : alle 18,15 
«47 mòrto 'Ohe parla» di 'Silvano 
D'Arborio. riduzione di Ettore Pe-
trollnl. ,;A.-. -r.-r ;•> ;:.;-:.;.i ì -.\- .| ;.•/. n.; . #.':r:: 

R O M A M U S I C A f O - ISOLA T IBE-

3:INA: domani alla 21 «Grand Ballat 
e;Martlnlque » diretto da L. Botala-

Vllle..«>'l. -.'!•,'.•'"• r< ?'•-'•:-;•;,-: . ; 'V ; ; 'V ' : : ''' 
MOLE ADRIANA: allo 2130 « Amar-
al? Che casino», con J.L. Bldeau-S. 

. : '>•„: '. . - ' ; ) • • : . - • - Ì I - i - ' v ' J '."••' '• i - ••. • • ' • . - . . -

CTRURIA (via Cassie, 1672..tat 6991079) L. 1300 
. 11.lupo.e l'agnello con M. Serrault - Satirico '•-.' 

CURCINE (via Liszt. 32. tei. 5910986) L. 2500 
v • "Oòella sporca dozzina " con L. Marvin - Awentu-
- .roso. - - V M - 1 * : • =-• r-V. • LÌ r^^:-- -:-^; -^ : 

- ' (17-22.30) :•••--..••••• • ^ . - - • : - - - • '••".-- • ; . - • - • 
EUROPA (e d'Italie, 107: tei. 865736) L. 2500 
_.II ladre con H,. Fonda - Giallo. . . . v _ . „ . 

(17-22,30) . . 
FIAMMA (via Bissolati, 47. tei. 4751100) L. 3000 

Dominique con C Robertson • Giallo _ . 
; ; ( 16 ,50 -22 .30 ) iV^ ' l'ìtU\ ; ^ i ; - M ! ! "*>.f|l 

* FIAMMETTA (vie S. 'Nicolò4 de Tolenh•̂ »o., 3. raie-
- - fono 4750464)- ^ . U 2500 

La citte dalla dona* di F. Fa» lini • Drerrunattco 
" V M 14 r'.-.V; .-/;.-: 

(17,22,30) 

Cacctalori dalla Botte con Joey-Trevoita - Awen-
.-'. riiròao - V M j14 - . : •"«...• .-.:•..;----"V •: 

CKHBLLO (v;ì Nomartene, 43. tei. 664149) M-; 3000 
^t«os ! fTa»*aro e^Jaaal; óa»1)^ Mi*^£V**& 

matico - VM 18 
! (1630r22.30) 

GOLDEN (via-Taranto, 36, tal. 755002)v u." 2000 
Tra i» con J.- Findi » GiaHo * VM'14". . ? . 

•'T-Ì16;3Ó^2230)-i : - > : ' • . - . '/. ..:-". J'. '..:.:-:'- i.'C:-
GREGORY (via Gregorio V I I . 180. ̂ àt.: 6360600) 

;•-: ; . i - : '•-•••• n l -:'-•' ' - - ̂ - - -> '^ i • ••;-•. u; 2500 
y Darittapardeiitsocoo -R. Romeo - Giotto.^ V M 1 * 

(17-2230) . .: ' / . . - - • . - : ».". v - ;,-.. -^ . ,u 
HOUDAY (l.«o B. Marcello, rat. 638326). L. 3000 

- La «abate) ea) tabato aera eoo I . Travolta - Dretn-
mat ico-VM 14 . :•".' ••'.-:._.•:-•»!. .-.--: - ' ^ • - - : - v s ' 
(16.3O-22.30) '-. -.. -••..-• -^-,- : : • : - --'i 

ttÙMtNO. (via G. liiduno. 1 . tal. 582495) U 2000 
Chiùso per-restauro ••''• v •:• ""---•''• ; 

KING (via Fogliano.-^i'teiJ. 6319541) - r C 2 3 O 0 ' 
Chlasura estiva ---.^ '•-•-.•;• .--t-.-.v"»-.f -'••: .•.-.-7. *.-•--

L I GINESTRE (Casadpttooco.tai. 6093638) l» 25Ù0 
Star Trek con W. ShatrMr - r%ttaaci«nzB . -• 
(1730-22,45) _ ' _ ! ' - • ' _ • • ' - „ ' _ ' '- '• 1 

MAESTOSO . (via AppV Nuova;' 176;: tati 786038 
v.'-".V-.:v-- ' ' -V-': ^ •''< - - v t ; 3 0 0 0 

'"• Chiusura estiva: :"$-r\- ?t »>»_5«ve'<?•?> -"• i(Z 
MAJEStK- SSXY CIMI -(via : SSL? :ApoaàaiWr' 2Q. 
,,- tau- 6794906) : " - •- ̂  •-, - - -. L, 2500. 

. Chiuso par: restauro " q P ì' i.- --*"».|1 v* 
MERCURV (v P. Casteito. 44. K* 6541767) ÌL.1SO0 

••: (16.30-22.30) . .:;-.-... - . - . , . . . . : . , / - v w - . ' . / : -
METRO DRIVE IN (v fa .C Cwòrotjo km. '21 . tele-1 

. tòno 6090243) - . « , u tSQ0 

Saaed Craaa con P. Tàatf - Drammatico - VÌ4 14 
- ' - (21 .15-2330) - ' -"-•.';.-'-: r-.^^yX^ .ff: - :;." 
aaalROPOUTAM (via dal Corso, 7. tea. 6768)400) 

••-•- -*;-:--.- L. 3 3 0 0 

( 1 6 . 3 0 - 2 2 3 0 ) 
" T A ( p j RapuMrlìca 144, «aL 460282) 

(1630-2230) . / . . . : . ; s .. 
OtMEejtO.(p^ReowbbUca 44. t i . ,460285) L. 2500 

(17-2230) '• i . - • - . ' : ' • - . '- ;';JS^. • ' --.--•' > •: 
TOem (y darla Ceva.36. tal. 760271) L 2500 

• I 4 deaTAva Maria'con E.- Wattadi • 'AvvasiliarOas 
(16-2230) . ' - ; :--"•-- . \ * -" -:«-•--.-

MA«ARA. (y , P. .Morti. 16.'•;«SL 6273247) U 1500 

V L 2000 
Orajaioarico 

t U J L (via » V Canneto, w 
I l taasbara di latta con D. 
VM 14 - (1730-2230) 

NUOVO STAR (vie M. Amari. 18, tal. 789242) 
••••-•'*/••.; : - - . ; - - . := , • • " • :.--•:--•• l••--•-. ' L. 1500 

Chiusure estive •'.-'•- ••••.••'• v--:'--. ' - -= • • :v-
OLIMPICO (p.s* a . de Fabriano. .17, teli 3962635) 
-:"-...,-•--"'.'.• •'••.•••-••-•.->.-'••;•.,•-..•'• ..-..-. : L; 1500 

Chiusura estiva ' "^ ; 
PALAZZO (p.za dei Sanniti, 9, tal. 4956631 ) 
. . ; _ . . ....-:_.-. " . ' / . - , . - : . „ - -^ : w L..1500 

Chiuso . 
PARIS (via Magna Grecia. 112, tal.- 754368) 
"•-' ."'-v *i- *-y --* '-•-,'-• ' . = ' - , < - « L. 2500 
'•/Kraaier-'coatra Kramer con ,0 ; Hortmàn.^- Senti-' 
• Imèntala' ' " - ? ~ »';rir''"' ^ c *•' '' *•••'"-'> -;."-

-. (16.30-2230) ..;..././.;• „ _ ; . _ . . 
PASOU1NO-- (v.io del Piada, 19. tei. 5803622) 

:.... •"-'••' -4 •.-- -^ .••••;• ? . -L-WiioO: 

Chiusura aativa-
QUIRINALI (via- Nationaie. tet^.462653) L. 3000 

.^F^nssa ejaallo^éaa a»raala?aalas» >sai ara aal saaichi. 
[ • • ; ^ é a a ^ A M a f t ^ C e ^ c O ^ V M ^ l é l F '4 %!*%'*$ ' 
t-;:v^1i7Jta30)'!fe^ • i - ^ ^ ' ^ i S a i s ' U ^ - V s ^ ^ •'• 

OUIRINETTA (via M. Minghatti. 4 . tei. 8790012) 
":--..«-,,, : - . . ' - : \ v -u- :.:.-..:.. : ,...-.L-'.25O0 
. L*aaeaaaiaio.41 ae aUlbtatoradneae eon'BX.Gax-
>.-iài*^'Drammàtico - VM M8' ^ '•<:) " XX-

• ì .C(16'30r2230) .^ .*f>iir-H-iiii'-;;'.\ "t <sy.s*: ':.. 
: RADIO OTY - (via XX Settembre, 96, tau 464103) 
:: ^ ; : : ; : , - i ' A - : ; . ' ^ - ' ; " ' ; y.'.^ '. - : . : L. 2000 
; ; -Monopòr*a ( .ò" - '«aue r ^ G.Wildar --

•V"./Sattrieb.4.y.'-i:'J -f>'r-•'•*•; f.'..'."'-'.?•-: ; \ i 'v^:";.•'-,;>'>.;'; t : 
• ( 163O-2230) : .-. t -; * : A , ; :; < j =, :.;;.,..-:, ^ . --.. À u 

( p j a Sormino, 7. tea. 5810234) L 2500 
I .4 4emAva Maria con E-: Wartacb - -Avventuroso 

;. : " ó r - 2 2 3 0 j . - v . - * • ; ' - ' ; ^ - ' ; - - ' 
R I X - (còno Triesta, 113; t e i / 064165) 1 - 1 8 0 0 

I . La goal alaarbe con S. Milo-.- Satirico - VM. 18 
: : ' ; ; ( l 630 -a230 ) : :'-,.;•. ^ ; . , - . : , : ; V ; " - - ' : • : - ' '•-'•• 
•B i t» ;(vlar\8^mlla.n lb»\ Vtàt.' 637481) ' L . 2 5 0 0 

•Chiusura estiva ''• • •" '•'' - ;-- ' - : ' . '"--' ""- -
« I V O U (via Lombardie. 23. tei. 46Ò883)-U. 3000 

^ 'p IcTi laaraaie aweaa con O. Hóttnaan - Awan-, 
•"tiaroso- •••' ;-••-•"••!•••' . . : - - • ' -;--• 

•ÙÓm a^ iaÓtRt l (TielSeteriè, 3 1 . «ai: 864305) 
"-'•-* .-= «V ~ * i.: • . -- . ' • - '"• :^ ? •-- : > Li^3000 
f t ' iee-a*!»»/;Italia*' JXtaiea aaow con S. Saraodon^ 
l\J(losìcBt«XiVM 51aV 'v :---'^. 

-• (16.30-22.30) " ••' .-••;: " ..-'f;^-'ir. :T^C 
•OVAI . ; (via. - ,t . \ . iPiiib«<«o. , 17S.v «ai. .7574549) 

.••••>'•"-'!;'."•"; I - : - ; ^ J U ' - 3 O Ò O ; 
o W T . Miilah • Comico W M ' 1 4 

( 1 6 3 0 A 2 3 0 ) • V: ; •'. r'.'..'-_:" ; '--•- :?"--.̂ "->••.-:..:• 
(via Batgaais. 2 1 . set. 865023) U 2500 

ULISSE (via Tlburtlna, 354 - tal. 4337444) L. 1.006 
Supertotò • Comico 

UNIVÉRlAt (y, . Biri.r 18; tal-,656030) L.,2,600 f i 
, T( Pana é «ieieeiate con* N.;Mantraal •: OrammafIca '} 

(16,30-22,30) 
VERSANO (p.za Verbano. 5, tot. 851195) C 1300 

Star Trek con W. Shatner • Fantascienze 
VIGNA CLARA (p.za 5 Sacim. 22. t * 4280359) 

/ t . a.soo 
r Chiusura estiva * - — . ' • ,«'^ • ;• - ^ , ^ . -
VITTORIA ( p i a \ S . M . ; Liberatrice, tal. 371357) 

V \ " ' - ^ ' ^ X . ' ; -Ù U; \\--%.ì' \...$'-V.-I-L 2-500 
•/."Chiusura estiva • , 

Seconde visioni 
ABADAM y •'•'..• •'_ [ - • ' . ; . . - '• -V, 

' Non. pervenuto - •"',-•,. • 1%. 
-ACILIÀ (tei 6030049) ; r .' -'-. ' - '.'. 
, Uragano con M. Fàrròw - Drammatico •• -
iADÀMV; - t,, . - ;.; ...: t V< • >,.'•'; >i . . . ',.:•;• 
1: Non pervenuto'' • ** f ' - r- y- • ' 
AFRICA D'ESSAI (v. Gelila e Sldema. 18. telefona 

^ 8380718) . i • . t . 1.000 
- Manhattan- con W.-AHeri '-I !Septirnentefe ,^r-. TI 

APOLLO (via Cairoli, 9B. tei TSÌÀÌOOi L., 800 
•Chiusura estiva... , . , : , . ' ; * , - - . " : , , ' Tr, t*-* i 

ARIEL (via -d)< Mónte verde/ 48. ' t i l . ''53052-1) 
' ' : • - • ., ; L,-' 1.000 

Squedra volante con T. Millan • Giallo ' • J ' 
AUCUSTUS (c.so V • Errianueiè. 203. te». 655495} 

L. 1.500 
: Prendi I sold) a scappa con W. Alien • Satirico 

' v"' *- - * * 

' ' * j , 

4 ""-.f/;-

. . ^ ' - • ' . . * " ' 

WOODY 
ALIEN 

PRENDI 
1 SOLDI 

E SCAPPA 

*. ^ 

. : - "• - r • . 

'•-:••;".» r 

AURORA :^'A" • 
Vaditaatrl = ̂  -!• -• ' j - ' ; -- i-^.: • 

OOITO (via Leoncevatio, - 12-14, tal; 
L. 1500-1000 
La terrazza di E. " Scolò • Satirico r 

BRISTOL (via . Tuscolane, • 950;- te*. 

«310106) 

UT 

' (via Siattaa, «sj.". 4756841 ) 

Cola et Rienzo. «aL 351581) 
ÌX •:.,<: ;:-." .•- •- i V L. 1500 

(via VtaaJtajta. «at̂  48349») L.'3Qob 
•J • aio. .con.C Eaaterood • 

.. . .. , : .(17-22.30) / 
TWfAtfY Avìm A. .Da' Pratis. lai. 462390) ' t> 2500 

Uwm Stéar tt«soaSaaat dal aaaa») • . 
(16304230) ^ 

TRBJVt-. (««a S,-VlHPiaai. » , «al. 9789619) r L . 2500 

• ' • «at. . 636OO03) 
* •> : - C 1300 

• Disegni snlasatl 

761S424) 
V 1.000 

"•' Supertòtò - Comico"'' 
BROADWAY (via dei Nerclsi, 24. tòt. 2815740)-

- i • . ' . • , ••, '.•••:'••: M'-J -.•- • '.'•- L. 1 3 0 0 
Airport 80 con A. Delon - Avventuroso , ; •'•: 

, CASSIO (via Cassia. .694) . . U 1.000* 
L'iinbrahatò con' P. Franco - , Satirico • . ' 

CLODIO (v Riboty, 24. rat. 3595657) > L. 1.000 
. . Aa. 007- l'uomo dalla piatala - d'ero con RI> Mòora 

-Avventuroso •-.-,• , . r • • • -'"';• 
DEI 'PICCOLI (Villa Borghese) . L 500 
. N o n . pervenuto-: h- 'r •'•' :' "•*•• -'-1 '•- '• ' " ' : ' ? ' - - ' '• 
BORIA (vie A. Oorla. 52. tal. SV74ÓÒ) U 1.000 

Chiusura .estiva • '• 
ELDORADO {viale deU'Esereito, .38. tèi 5010652) 

Piedone d'Egitto còri- B. 'Spencer '— Comico' •"-"• 
ESPERIA (piazze Sennino, '37.- tèi 982804» w t.500 

La vita è bella con G, Giannini - Sentimentela•-;'-
ESPERÒ .-L.. i.soo • ' . - • , - . : . - : ' » . - : ' > -'•:-';.'-:> .••,: 

Chiusura estiVa " ' ' \ ; ' ' * ' - ' ; " • " v ' 
. FARNESE D'ESSAI - (piazze ' Campo ' dal < Plori; 56) 

Chiuso- per restàuro . > ••- • - <-.- < •< « — - '• 
^HARLEM (v. dei" Labaro. 64. tal 6910844) L 900 

Il cacciatore di squali con F.' Naro -'Avventurosa 
HOLLYWOOD (via dèi Pigneto,'' 108; 'fi. iaOB&O 

,:.,_ v
{ . , , . , * , , ;,:••: - .;'-. ;. .;-..-•.-,- ••'•: -: ••-» u-1 .000 

'̂ '.Star. Trek- con W. - Shatner -.Fantascienza 
JOLLY (via L. Lombarda. 4. tei 42289BI .L t 000 

Takiris off ceri B.; Henry - Satirico.- VM 18 ? 

. MADISON ; ( v i a - a Chwbrere.' 121. taL 5126926) 
;-• L. 1000-';. -•-:-,: ,-:--•..•...-, - •...-.•••-• 
h ;SJual«aBÒ vaiò «al «Ma a^.aocato tee- L> N&tiòiae* 
i^iprBjaàtkw-^^VM 1 * - > "4'r - ": ^ " "'• "•'. 
- l l t iSMpl ì - - (V l ià^ombul l .2^^ . 5362344) I ^ T 2 ^ 

Alien con 5. Weaver > Drammatico 
MONDfALCINE (via dal Trullo 330. «aL -6230790) 
. L: iipOO • •;. : :' •>'•••" ••' - •- '-'• " " ' : 

??SoòO fotogenico con R.Pòzzarta-Satirica ^ V M 14 
MOULIN ROUGE (V.O.M. CorMnò- 23. t. 5562450) 

.•^-L^:'i2oo . - ; •_• • •.'..-. .*.. .:•;-.••;-. 
I l trucido a lo sbirro con t . Mllìan .-Comica -

• VMv14 ' - ' . . - • • • - ! <- •-••;•. ;>••-• . . » •;• 
NOVOCINE D'ESSAL (via-Card. Merry. dai Vai : 14. 
• tèi 5816235) L 700 ter. L 800 tastivi . -

^ Zoaibf 2 con O. Kariàtos - Drammetico - V M 1 8 
NUOVO (via Ascianghi 10. rèi 588 » i 6) L 7 900 

: •. LlBcrecUbile Halk con B. BUby - Aweiituroao' 
ODEON (piza d. Repubblica 4, tal. 464760) 1^.806 

La mondana aaeV . -'.... \.. •' 
PALLADIUM (piazza 6C Romana 11;" tea. S i i 0203 ) 

Ratataptaa con M. Nichettt - Comico : 
PLANETARIO .(via G. Realità 83. taL. 4759996) 

.:v-.L.\1000-----T - ;' ••..---^..-.-—•-: , ; - . . - ; - - -
""..' Non. parvanuto '•• -'- . - • ; - - ; •"'-"; '-• <: '•:'••'• 

PRIMA PORTA (piatta Sena Rubra ». 12-13. «ara-
^ fono 6 9 1 0 1 3 6 ) - L ; 800 - _ - . . ; '-
- - - S S S ? * ^ " P M ' * * * < o h A.,Ouinh -Avventurose 
MALTO (via IV Novambra 1S6.' rat '6790763) • 

'••-;=• L,*̂  1000-'-: - . " - • . • - - - , - • . . . • > , - - - . - , • . - . - . - • , :* ' -
Ottòrmw « e » sai sMò.eal cacata con J. Nicholsoo 
Drammatico - VM 14 

RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24. taL 570827) 
: U , 9 0 0 ' ; ; • '*::• <•:•.-;..,cv-:. r" . . : . - -v yX: 
Chiusura astiva •--•:"-•, 

; SALA UMBERTO (via d. Mercede 50.' tal. 6794753) 
i..-,;L---900',.------ -.-• ;•-.-.• •.-•'-• *•' 

," Chiusura attiva - • ; : " • . : . . . - - . ;">•- - . . 
1 SPLENDID (via Piar, dalla 

•••"•'LL-M00O'•••---

TRIANON 

• turiero 

Vigna ; 4. ; «aL «20205) 

cori Ri;Poaxatto -Ser lr i ta- V M 14 

S. 6ayd -

Cinema-teatri 

(a*. 
- <. 

(1630-2230) 

U 1000 --'- . = - - - -̂  : .-..,•.;, ••. ' 'A-.-:'.. 
zeao. dii ltsil i a a^risaa .al . 
.<_y*e Vottonse 37. .tal r47lSS7> u.H 
.araffea .rari' L. Torcha - ' 

VM 16 :a Rivista ot 

(vis 

W* ' « i ^ - . . . . . . . . 
(17-22.30) • - • • - - • -

•L VA6CsU4> <pm f t PI*,, j f , ' Sai SSJ6454) 
-'•••-' L-

. i . 1006 

MAMA. (vie Appio IL .427, taf. ' 760146) L. 194)0 

' GsilO' 

- L. 

7. «at Ja7»24») L. 
V M W 

(T72230) 
" (p-sa m Ladna, 41. «aL «TOtSOoì C 

• S O . 
(16,30.22.30) 

,'•>.' 

1 : 

PARTENZA: 4 agosto 
_., 0m^&KfCk JWli di 

%~ DURATA:ÌE^giprni 

3 3 v 

^ 1. ~ 1 
IT4fe£IWRfO.-.?rVm5-

-,-: no , Berl ino, Frei-
' - \ bero^ " OborwìRsen-

* ' ' ' ' ' ftf»Ì1 rtóiìrrO/MifagTO ' 
- j > . *..; » j . i 1 -„ C i b 3 C a 

Corsi d i lingua d ì t ipo efèrrtontara) (perpr in ief -
p i a n t i ) , intertrtéoW (per c^tefb che fJawtoerorio 

; mrgltorar»_lav cofwsoanza. daìjfj Hngua) • supe
riore (per cororo c h t honno .già u n * 
bevte) l inguìstica). 

• J W " .^•j^a*'»a7*^aT'js*0JP 

I l pfOgraYTima picygaj» lo p0MiKip«ttiOfi6> a l -, 
corsi d i lingua (quat t ro o r e al g iorno)^ k v i 
sita delle) città' cWIMtins^arrO, evn/r^iofii» h> 
contri con aoociariori i cuitvraJi • c ^ n v i ^ i . :'*." 

e t 

UNITA9 VACANZE 
M I L A N O - ArleW F u M o Te%« 7 5 -. To4e»M--*<»•) « 4 2 ^ $ ^ ^ - l 3 . S 1 . 4 0 

ROMA > V i i dbi Tevrifs) 19 ; > . I t ^ t M ' (<)6) • 495^01 ^ l ^ * t f 5 . 1 2 3 1 

(Ostia) 
\ ;._> t»a«aaaaalo con K. 
^-aatxico " 

T 8 U U M « - 1 ° ^ " 
; ? l o òaaasa 2 eoa R. 
, • - , - - • - - • . - . • • . .• .; 5l-ci,a>: i-jrT-""7"ì~v 

i v > , - ' . S W 

Ostia -t > • t V , ' 

(Mi. 600077») 

Sale diocesane 

'osa' O. 
rtajASf» (via a. Rasi a, tèi 36*777) 

.VessM.aeo .asa; J. DOreW. - Osswisa <. ' • - . : ' 

file:///VtK/l
file:///-Js/~
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té meschine rappresaglie del « Cossiga-bis » non cancellano la scelta dello sport di essere presente a Mosca 
. - . 4 i ^ - . i - » • 

I ricatti deiresecirtivo appaiono sempre più come 
no a Bolzano per non incontrare i^sòviéttó 

LA_ GRAVE ! decisione di 
. discriminare gli atleti mi

litari, imponendo la loro 
esclusione dalla rappresen
tativa . olimpica, ha giusta
mente determinato una forte 
indignazione ' n e i " confronti 
del governo e, In particolare, 
nei confronti del ministro 
della Difesa, il socialista La-
gor io , - che tanto cocciuta
mente si è battuto contro 

. l'eguaglianza dei diritti che 
l militari, hanno • conquista
to negli ultimi ànrti. Il fat
to che lo smesso ministro La-
gorio abbia firmato per il 
referendum sui diritti civili 
e perfino p;er quello sull'abo
lizione dei tribunali militari 
non fa che jtiettere in luce 
la rigorosa .coerenza e la 
serietà dell'uomo. '•>;' '• > 

Questa" giusta: indignazio-, 
ne, tuttavia, non deve far 
dimenticare | che ; sulla que
stione pr inc ipa leo la parte
cipazione degli atlèti italiani 
alle Olimpiadi di' Mosca, il 
governo è stato clamorosa
mente battuto: contro la vo
lontà del governo, che ave
va deciso il boicottaggio, il 
CONI ha deliberato di par
tecipare. Gli ' atleti italiani,' 
con gli atleti dj quasi tutti 
i .paesii/di .Europa; saranno 
tra:,r protagonisti della XXII 
Olimpiade; c iò significa che 
ria Vinto la politica che vuol 
far esercitare allò sport una 
funziona di pace, di sostégno 
della distensione: è stato 
sconfitto il Tentativo.di' . im
porre, per ossequio a Carter, 
i lb'oicottaesio del le Olimtjia-
di che, d'altronde,; è fallito 
in Europa e nel mondo. 

Quésto è quel che conta, 
questo" è il fatto più imporr 
tante; ?. occorre ricordarlo 
proprio per rendere chiaro 

La squadra azzurra del tiro a volo partita ieri alla volta di Mosca 

che l'odiosa discriminazione 
decisa dal governo cóntro gli 
atleti militari altro non e 

••; che una ritorsione, uria rap
presaglia contro. l'autonoma 

; scelta del CONI di parteci
pare alle Olimpiadi di Mo
sca. Una rappresaglia ingiu
stificabile '•- e meschina che 
avrà conseguenze più gravi 
e profonde di quanto si pos
sa immaginare, non solo nel
l'ambiente sportivo ma nel 

'• rapporto.tra forze armate e^ 
società civile, e che rischia-' 
di metter fine allo sport di 
alto l ivello nel le F.F.AA:.. ^ 

Là decisione di non par
tecipare poteva essere giu
stificata dalla « pressione •'. 
c h e e s s a avrebbe potuto eser
citare sull'URSS è ì suoi al

leati; infondata e sbagliata, . 
secondo noi, ma si trattava 
pur sempre di una giustifi
cazione. - Ma dell'esclusione 

i degli: atleti militari non '.-"è": 
possibile dare giustificazione 

iainihav persie;ìlispio rjstìk 
; tato, 'chiaro," ed ? evio'ente, 
sarà quello di indebolire la' 
nòstra> rappresentativa, > di 

l farci perdere iàddoveavrem-. 
Vmd^tùfo'yincer^:;E'vincré^:-

dibUè che un gòvéraò si ab
bassi a f̂ are uh' « dtspietto » 
che ha il solòyscoppiai dàn-

. negglare là hostra haziohàle 
- e che favorirà, atlèti di paesi \ 
•;. che si volevano ' colpire con ' 
il boicottaggio! Non a caso, 
nessuno dei governi contrari 

.' alla partecipaz/qne, da quel
lo britànnico a quello olan

dese, ha fatto alcunché con
tro la partecipazione dei mi
litari. 

•''. Sènza alcuna giustificazio
ne, dunque, si è attuata una 
discriminazióne che* rièll'ìm-

• mediato,' offende i militari 
nel loro complèsso degradan
doli , a categoria d'inferiori, 
ma che ha avviato un pro
cesso di lacerazione che ha 
già mésso in crisi il rap
porto tra ' Forze. Armate e 
CONI e che rènderà diffici
le, nel futuro, la decisione 
di atleti d'alto l ivello v: di 
svolgere là loro attività spor
tiva aHtnternp delle Forze 
Armate.-:. .*.. /--,;"r>.;:^;;: 

Il guasto più pericoloso, 
che gli aspri attacchi ih Con
siglio nazionale del CONI 

»C_ 

han rivelato essere, ;già in'at
to,' è il peggioramento dei 
rappòrti dèlie Forze Armate^ 
con il ' mondo dello sport, 
con j milioni di sportivi che 
sonò tanta parte 'di', quella 
società civile che, solò un 
dissennato può contribuire 

. a staccare,* dividere o con
trapporre alle nostre Forze 
Armate. -;>••••>-i^:•'•••*">.''";: •''•'" •".. 
. Non è da esclùdere, infi

ne, che -• l'arrogante; ostilità 
, contro il CONI, e la « ven
d e t t a » sui militari prepa
rino un'offensiva contro l'au
tonomia del CONI, per la sua 
riduzione a docile ed obbe
diente ente di sottogoverno. 

Contro questi pericoli ci 
batteremo con tutto il no
stro vigore, facendo appello 

* alle forze che sostengono 
una riforma " democratica 
dello sport che garantisca f 
l'autonomia delle organizza
zioni sportive e ne faccia 
la base di un servizio sociale. 
' Altri ' atleti, ài tecnici, ai 

dirigenti che si preparano a 
vivere la tormentata ed esal
tante emozione del le grandi 
competizioni inviamo il no
stro augurio più caloroso.: 
Quest'anno li seguiremo con 
affetto • particolare, dando 
meno importanza che mai al 
numero dèl ie medaglie che 
l'assurda discriminazione del 
govèrno ,ha già ridotto ; in 
partenza. ^ y - -";>^-~c"": 

Quel che era in gioco que
st'anno, la sopravvivenza dei 

jGiochi olimpici, i nostri atle
ti è dirigènti hanno già con
tribuito a conquistarlo, vin
cendo la difficile battaglia 
contro il boicottaggio e deci
dendo eli ) partecipare1; alia 
XXII Olimpiade di. Mosca.. 

Ignazio Pirastu 

'.••'.-..•'••, • •• •'•' : ' '•,'•• . • '.-..•"•.:•• r^'^-n'V';^'?-'; .'*'>' V--:^'~:''''-.. 
ri- Mentre . le federazioni più colpite da! « v e t o » di Lagorio 
' àgli atleti militari' lavorano per allestire ugualmente delle 
: rappresentative valide, le squadre che non hanno questo pro
b l e m a continuano''nel loro programma. Ieri, anzi, la prima 

parte del contingente Italiano è partito alla volta di Mosca: 
si tratta della squadra del tjro a vola Dall'aeroporto di Fiu
micino hanno' spiccato il volo alla volta della capitale sovie
tica il dirigente accompagnatore Sabino Panunzio, Luciano 
Giovannetti e Silvano Basagnl per la specialità della fossa 
olimpica, Celso Giardini e Romano Garagnanl per quella del 

; piajttello-skeet. - v; \ :, • - i;-:*a-:,\: * :•• ••'.>..<;\-'-<---~---rj)?.s' -rft~ •-
Arrabblatlssimi p e r i i blocco dei loro atleti sono 1 vigili 

del fuoco. La conferma ufficiale del veto del ministro.'Ro
gnoni è arrivata, ieri, ma i diretti interessati fanno .notare 

i d i essere si dipendenti del .ministèro dell'Interno, ma non 
; dei militari. Sarebbe in sostanza come se il miiilsterO della' 
: P.i, vietasse di .partecipare a Sara Slmeonl o agli altri atleti 
' che sono insegnanti di educazione .fisica." •-*- j.'ifii^y k.>f 
- i!i Intanto la fiamma olimpica ha' varcato i confini dell'URSS, 
superando cosi la metà del-percorso che dovrà portarla a 
Mosca per il giorno dell'inaugurazione. Lo scambio delle con
segne fra i tedofori romeni e quelli eòvieticl è avvenuto Ieri-
alle 12. in punto (le 11 italiane) sul pónte che attraversa 11 
fiume Prut, nei pressi del villaggio di Leusheny, La fiaccola 
è stata accolta sul territorio! sovietico da una banda che ha 
suonato l'inno olimpico, mentre venivano liberate delle co
lombe e r partivano centinaia di " palloncini colorati. Ora la 
fiamma olimpica si dirige verso Kishiniov, capitale della Re
pubblica sovietica della Moldavia, ed effettuerà poi un lungo 

; giro per toccare il maggior numero possibile di città in URSS. 
I giornali sovietici riprendono oggi una nota della TASS 

(l'agenzia sovietica d'iriformazlòhl) in cui il « v e t o » del go-
; verno italiano cóntro gli atleti militari viene definito una 
• « meschina e inammissibile vendetta ». Anche il « Rude Pra

v o » , l 'organo ufficiale del PC cecoslovacco, ha criticato 
aspramente la decisione presa dal governo italiano. 
•:• Intanto gli americani continuano a utilizzare lo sport come 

terrerio di] scontrò ,con ,ùsov ie t i c i . EV d b ieri la notizia^ dèi 
loro fifìhtò -di partecipare ài 14. meeting 'inteirnarionale' di 

. tuff i che si . terrà la sett imana ventura a Bolzano, La squa
dra USA ha fatto sapere di non voler'gareggiare con i tuf
fatori-sovietici, anch'essi invitati, dagli , organizzatori. La de
cisione -sorprende ancor di più se si pensa che, ben dopo 

'•'• l'inizio della campagna'* di Carter in favóre, del boicottaggio 
1 olimpico, atleti sovietici e .statunitensi si erano trovati ripe-
U ù t a m è n t é . di ^frónte in vari sport. > ••'•-- • „ < --*-{-A ..••'.• 

A questo punto sorge il dubbio che,, con l'avvicinarsi del 
Giochi, gli Stati Uniti tentino in tutti i modi di esasperare 
vieppiù la situazione, forse nella speranza di indurre i so
vietici "a qualche reazione che possa mettere?in- forse lo 

' s tesso ,svolg imento;dèi 0 iochL ; - ?^ ^ - , h\ ;>V-
, - C ' è ' a n c h e da segnalare in proposito la'poièrnica..fra i 
- due Paesi per i visti da concedere ai giornalisti americani 

per recarsi a Mosca in occasione dei Giochi (pare che l 'URSS 
stia r inv iando la decisione di concedere accrediti) e la bat
taglia giudiziària accèsasi in USA per ottenere il massimo 
rimborso possibile a favore del numerosi turisti americani 
che hanno ; disdétto le' prenotazióni dopo )à rinùncia déllà , 

loro squadra. . •--•"•:•..-. r'• •'••-, 

i i l Gran Premio del Belgio, sesta pròva del « Motomondiale » 
• ti? 

'.< ^rJ.T -l« !f 1 -i 
» ? . u 

' . > • t ~ * > • 
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Ottava gara dell'Europeo 

U pista potrebbe rivelarsi una ir, 
dal leader della classifica mondiale -— 

Pj»èf Roberts — tucchinelli è in agguato per ridurre le distatile 
Le « chance » di Bianchi nella 125 ce. e di Lazzarini nella 50 ce. 

Costréttr forzosamente ad ab
bandonare il circuito stradale 
d i Spa-Francorchàmps, con
tro, il quale l'anno scorso di
vampo h» ; protesta dei piiòtL 
g'i organizzatori del Gran 
Premiò ' ' motociclistico • del 
Belgio — .sesta prova del 
Mondiale -^ hanno dovuto 
spostarsi sulla pista di Zol-
der, un tracciato assai noto 
alla Formula 1.'sul quale le 
moto . troveranno iorse qual
che. difficoltà a -causa di un 
manto stradale piuttosto 
sconnesso, w - --̂  =. 
•r Su: .quésto tracciato, dopo 

che in Olanda il' campione 
del mondo Kenny Roberta è 
stator costretto alla >. prima 
battuta d'arresto stagionale, 
potrebbe verificarsi la svolta 
del torneo Iridato, nel senso 
che una nuova sconfitta per. 
Roberts e la "Yamaha torne
rebbe a mettere i h pericolo 
le loro possibilità di confer
marsi campioni del mondo 
anche " quest'anno. 
. Ad Assen, tutto sommato, 
alla Yamaha le cose non so
no andate- tanto male. Con 
un Roberts tanto avvantag
giato' nella .'classifica iridata 
rispetto- ai Lucchinelli. Mar 
mola e Rossi (che sono 1 pi
loti" Suzuki che maggiormeiite 
lo insidiano). I " costruttori 
giapponesi hanno fornito al • 
loro pilota un nuovo mezzo 
con motore diversamente ar
chitettato nella inclinazione 
deh cilindri: c'erano tutte le 
condizioni per rischiare le e-
ventuali incognite liei nuovo 
propulsore senza. . - troppe 

• . KENNY ROBERTS • la 

preoccupazioni per la classi
fica del pilota. 

U cose andarono, ' • per 
quanto riguarda la corsa di 
Roberts. peggio del previsto: 
per lo sgonfiamento di un 
pneumatico Kenny, fu co
stretto addirittura al ritiro. 
Ma ad approfittarne non fu
rono 1 piloti Suzuki, bensì 
l'olandese Middelburg con u-
na Yamaha privata, e cosi la 
marca ha anche recuperato 
credibilità per le sue moto 
e versione clienti » sulle quali 
ormai c'era molto scettici-
smo. •-..-• 

Si dice però che 1 miracoli 
non si ripetono e poiché 
sembra che Q successo di 
Middelburg ' •'— "•' dietro • al 
quale si piazzarono Rossi eoo 
la Stkuki uffìciale e Uncini 
con una Susuki privata — 
sia particolarmente dipeso 
dalla fortunata scetu di 
gomme che il pilota fece in 
una giornata piovigginosa, al
la Yamaha, nr caso di nuovo 
cedimento di Roberta, po
trebbe non capitare di vince
re ancóra., 

La moto di Roberts sembrò 
motto;* balieriria » in Olanda. 

Sulla piata di Zolder questo 
diletto : potrebbe renderla 
vulnerabile e alìora Lucchi
nelli, Rossi, lfamola. con le 
Sanici nfflcialL . ma anche 
Uncini eoo la sua formidabile 
privata, potrebbero saltargli 
addosso, cosi come Hartog e 
Crosby che a loro volta di
spongono delle Suzuki uffi
ciali- -

- Per Roberts — che i * bene 
informati» dicono abbia vin
to U suo titolo Tanno scorso 
indneendo furbescamente allo 
sciopero Virginio Ferrari e 
gh-altri sol circuito di Fnuv 

• r > ; ' 

corchamps r che : concedeva 
alla Yamaha poche possibiU-
tà di vittoria, il G P del Bel
gio ripresèhterebbe adesso, 
come già l'anno scorso, in
sidie non indifferenti. Tutta
via la classe del campione : è 
enorme e innumerevoli sono 
le sue vittorie, che testimo
niano della sua capacità di 
farsi strada anche in condi
zioni difficili. Queste certa
mente sono credenziali - di 
tutto.rispetto che fanno rite
nere Roberts in grado di vin
cere - anche sul circuito di 
Zolder. - < • —.-"-.-•• :.<r~^ 
' A parté.gli uomini delle 500 

il motociclismo italiano vanta 
due piloti al. comando delle 
classifiche 'iridate:. Lazzarini 
nel le 50 e Bianchi nelle 125. 
Dopo uh inizio brillante I 
due hanno dovuto ripiegare 
su un atteggiamento di dife
sa. contenendo la reazione 
degli avversari. P e r . loro è 
tuttavia forse tornato. i h mo
mento di andare all'assalto. 
: Per Lazzarini dopo questo 
gran premio del Belgio reste
rebbe da disputare con la 50 
soltanto un'altra gara, il 24 
agosto in Germania, e forse 
anche con buoni piazzamenti 
potrà resistere e confermarsi ~ 
campione del m o n d a - Ben 
più duro invece 11 torneo del
le 125 dóve Bianchi J l suo f 

esiguo vantaggio potrà difen-.. 
derlo sólo vincendo àncora, 
poiché dopo la corsa di Zol
der gli restano da disputare 
a l t re cinque gare, «r**.%•-*? *v» 

i 

WèìMl a 
Dopo, la prova- di maggio a 

Vallelunga. l'europeo di For
mula 2. torna oggi in Itaua 
con la gara del Mugello, ot
tavo at to del campionato. U n 
campionato, quésto, in cui i 
colori italiani s tanno recitan
do uh ruòlo di primo piano 
s ia sotto i l profilo tecnico s ia 
per quanto riguarda i piloti. 

Come si sa la.Pirel l i equi-: 
paggia beh. dieci monoposto, 
tra le quali le Tolemàn-Bart 
di Brian Henton, leader della 
classifica, e ' d i Derek War-
wick, che occupa la seconda 
posizione. Henton h a vinto a 
Trturton e ' Vallelunga e h a 
conquistato la piazza d'ono
re a Hockenheiin, ' Nùrbur-
grihg e Zolder. Infine è giun
tò terzo a Pan. Dal canto sub 
Warwick si è imposto à Sil-
verstone, è giunto secondo a 

Successo di Scolari 
nel CSIO di Francia 

PARIGI — I l 
ttaOaao 

I I 
t i a e M i M a n ( 2 0 ) . tee© l i 
•ttkac 1> S t u l i i ( H ) c f i M t 
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Thruxton. terzo al Nurbur-
gring e a Vallelunga e quarto 
a Zolder. " ; •'. 

Fra i piloti italiani ott ime 
le prove di T e o - F à b i su 
March-BMW, che h a ben di
feso nella « guerra delle gom
m e » tra Pirelli e Good-Year, 
i l nome della Casa-america
na vincendo ad Hockenheìm 
e al Nurburgring; di Andrea 
D e 'Cesaris, : anch'egli sul 
March B M W gommata GoOd 
Year•-« e di Siegfried: Stòhr 
(Tòleman-Hart-Pirélli), ' Pabi 
è terzo in classifica, mentre 
De Cesarla e Stohr, grazie ad 
alcuni buoni piazzaménti, so
no rispettivamente quarto e 
s e s t a Naturalmente al Mu
gello, sulla pista di casa, i 
piloti italiani vorranno con
fermare le loro eccellenti pre
stazioni. , . - r . - i 

\ Così in prova > 
T) W m r i c k ( T I I I M M ) fai 1 '42 H 46 
alta M d t e anrfa « K n , 1 I M 4 I ) 

Mavr ( T P I — — ) I ' 4 2 " 5 3 t Z ) 
NI ( T o t a n M ) . 1'4Sn22« . 4 ) 
• ( M i M r à l ) r 4 4 " 0 0 t ~ 

f M i (March) 1 '44"«9: • ) T I 
«rad (March) V 4 5 n 2 S t 7 ) 
Camrria (March) 1 '4S"3«; S ) 
l u i ( A M ) 1.'45~«3; » ) . Ketha». 
S t t a r CTi l ia i ia ) 1*49rt)t 1 0 ) 9mt-
ra (March) 1 '4S"7e. • 

Classifica europea 

a) 

5) 

.-; ". 1 ) Haa^aai ( T a t a M a ' t t a r t -. H-
M i ) mm- 4 * ; 2 ) WaroHdt (Toto-
anai Kart - P inta) 2*>, 2 ) PaM 
(March B M W • Coo iyMr ) 2 1 ; 4 ) 
Da C m r i i (March B M W - C«o4-

r) I C i S) B u l H a a l l n (Toto-
• Mart • KraBl) 19t « ) Swhr 

( T « k M Man - F i n a l ) 1 * 7 ) 

r j v l l i » ) (AGI BMW; 

La nuova vettura di Maranello in gara a fine luglio 

Vacanze liete 
ALBERGO LUNA 
; : M A R I N A D I RAVENNA 

v Viala ««Ila N u l e n l , t S , : 
M\ V.^ Tal. O S 4 4 / 4 S 0 2 M ^ 

' MooamlMimo • vidnltaimtt ma-
ra tutti I contorta • camara 
con bagno • Solarium • menù a 
Kt l ta . Luglio L. 15.500-16.000; 
Agoito intarpallatad • Sattanv 

ibra L. 13.000. 

OCCASIONISSIMA • Appartamantt 
• r r td i t l Adriatico 2 tattimana • 
Giugno 130.000 • Luglio 300.000 
Agoiro 350.000 • Tal. 0 5 4 1 / 
84 .500. 

CATTOLICA - H O T i L T R I T O N I -
Tal. 0 5 4 1 / 9 6 3 1 4 0 Una propo
sta par la Voitra tarla, l i nòttra 
Notai * situato tfirattamanta »ul 
rnira. Signòrila camara con ogni 
confort a balcona con vista maro 
-' manù alla carta ^ garaga o par-
chaggio a cabina gratis ottarta 
spaclalat tanca parsone stassa ca
mara sconto 2 5 % (escluso 1-20 
agósto) ; • giugno a settambra lira 
18 .000 - luglio a 21-31 agosto 
L. 25 .000 1-20 agosto 28 .000 
lira tutto eo.mpraab.;;v;iij;i.v;.y.::>;j:-:.--

CATTOLICA > • ''• N Ò T I L n D I L L B 
N A Z I O N I - t è i . 0 5 4 1 / 9 6 7 1 6 0 • 
ai mara "camara con ogni con
forta a balcona manù a scalta 
• garage , o ' parcheggio a cabine 
gratis - • ottaiia speciale» rene 
persona etassa camera sconto 2 5 % 
(escluso 1-20 agosto) giugno a 
settembre 15.000 • luglio a 21-31 
agosto 18.500 dai 1-20 agosto 
22 .000 tutto compreso. 

CATTOLICA • H O T I L LONDON • 
Tal. 0 5 4 1 / 9 6 1 5 9 3 • 2. categoria 
sul mire • specialissimo giugno 
12.500 • luglio. 16.500..-...,•;..•;;,..; , 

CATTOLICA - Club Hotel • Tele
fono 0 5 4 1 / 9 6 7 1 6 0 •• al m a r e . -
Cernere servizi privati e balcone • 
menù e scelte • garage o parcheg
gio . e - cabine mare .gratuiti • 
specialissima offerta pubblicitarie," 
terza persone stessa camera, scon
to , 2 5 % (escluso 1-20 Agosto) 

• Giugrio a Sattambre aso l i , 10 .000 
^'Lùglio a 21-31 'Agosto 18 .000 ' • 
dal l '1-20. Agosto 22 .000 . - . tut to. 
compreso. , . v . I' 

R Ì M I N I . HOTEL 'BRITANNIA -
V i a - Parisano, -SO .- Tèi. 0 5 4 1 / 

,24727,-23977 - Pochi posai mare 
Tutta;cernere servÌzi-;

<' Filodiffusio
ne i' citofono -' Balconi • Cuetna 
genuina • Sala TV - Filodiffusione^ 
sala - Cabine - possibilità par
cheggio • Bassa - i l . 000 - Luglio 
13.500 - Alla modici --Nuova ge
stióne proprietario .*}; -jj~'-•'•£$ • 

RIMINE i PENSIONE INNOCENTI 
- Tel. 0 5 4 1 / 8 0 4 9 6 - Vicino ma
re - Tranquille Ambienta fami
liare • Cucine casalinga - Giugno 
9 .000 /9 .500 - • ; Ujgl lo. 1 1 . 0 0 0 / 
12 0 0 0 • Agosto interpellataci. • , ; j 

' R I M I N I - PENSIONE rMPERIA -
Tal. 0 5 4 1 / 2 4 2 2 2 - Sul mere • 
Familiare - Bassa sino 20 giugno 
9 .000 - Media 10 .000 /12 .000 . 
compleaslve. -;^; ' ; ; jv 

nmiHl - HOTEL BRASILIA . 
Tal. 0 5 4 1 / 8 0 1 9 5 stil mera ca
mera servizi - Parcheggio - Giu

gno-Settembre-12.500 Luglio 15.500 
- 1 -20/8 1 8 . 0 0 0 - 2 1 - 3 1 / 8 14.000 
.compreso' IVA. ••'•"-•_ ._"• •-•;.• 

R I M I N I - PENSIONI OLSANDRA -
yia Orlani, 4 - Tal. 0 5 4 1 / 8 1 3 9 0 -

: Vicinìuimo • mara • Camera coti/ 
senza servizi -. Òttime cucina '•'-p»s-
chaggio • Bassa 10^000 ' - . Liignó 
13 .000 •Agósti» modicr '--'Nuòvi 

~«»rr*rw:-v";:'..:-, ..••_....-- .-^s-ó^ 

RIVABELLA - R I M I N I V HOTEL 
NORDIC •-' Via Cèrvlgneno. 13 -
Tal . 0 5 4 1 / 5 5 . 1 2 1 - Sul mare, 
camara balconi, con/senza servizi, 
««censore, . bar. cabina spiaggia, 
Giugno a dal 2 6 / 8 al 1 5 / 9 
1 1 . 5 0 0 / 1 0 J 0 0 -' Luglio 1 4 . 3 0 0 / 
13 .900 - 1-25/8 1 6 . 5 0 0 / 1 5 . 0 0 0 
tutto compreso anche .Iva • aconto 
bambina -,-.<•:• , ••••-'- -\ ;-'• _••'-..-

R1VAZ2URRA - RJmlnl-- Pensiona 
Giardino - T a l . 0 5 4 1 / 3 2 3 5 9 -
2 0 m. mare - tranquilla - camera 
servizi - cucina genuina - Luglio 
è dal 22-31 Agosto : 14.000, Sat
tambre 12.000 complessiva. ;<. 

RJVAZZURRA R I M I M I -' HOTEL 
AR1X - Via Messina. 3 - Tela
rono 0 5 4 1 / 3 3 4 4 5 - 20' mt. spiag
gia. moderno camera, con doccia a . 
W . C a balconi cucina bolognese 
bar a saia TV parcheggio cabina 
bassa 9.000-10.000 v Luglio. 12 
mìta • 14 ^ mila'. tu t to 1 compi aao. 
Agósto conveniente. 

. S E N I G A L L I A - ALBEBGO ELENA • 
Viale Goldoni 22 - T a l . 0 7 1 / 
6 1 6 4 7 - ' ISO m. mare - 'camera 
aarvizl • posiziona tranquilla - bar 
parcnaggio coperto -.giardino - trat
tamento familiara - pensiona conv 
.pletK •' •' Maggio-Glogno-Settambra 
11.000 -Lugl io 2 1 - 3 1 / 8 14 .000 -
1 -20 /8 16.00O tutto 

VALVEROE/CISEMATICO ^ H O 
TEL CAVOUR - Ta». 0547/86.290 

docciai WC. balcona aiata 
1 /S -15 /6 lira 10 .500, 1 6 / 

6 - 7 / 7 a 2 6 / 8 - 2 0 / 9 lira 11 .500 
8 / 7 - 3 1 / 7 lira 14.000 1 / 8 - 2 5 / 8 
tira 16.900 tutto compreso. Scon
ti ramigli*. Intcrpaflateci. 

VALVBsUHI 
TEL BXSJBVMCBT - Tali 
0 5 4 1 / 8 0 2 4 2 (dopo 1 7 / 5 Marano 
0 5 4 7 / 8 7 1 7 0 ) • Tranc*iiliieein«o -
Pochi possi mara - Tor i * carnei a 
óocclg. WC. balcona - TPOrcBoggio 
• Cucina genuina • Gioì»» 11.000 
> Luglio 13 0 0 1 • Agosto 17 .000 . 

\>-£V- "t. 
A?. . i ; - r^ ' 

... Nostro serviiio - .•" " 
MODENA — « Lasciateci la
vorare-tranquilli», areva det
to Mauro Forghieri, progetti
sta della « Perrari », dopo la 
ennesima debacle stagionale 
della casa modenese in terra 
di Francia. L'appello sembra 
sia stato accolto se è Ter», co
me è vero, che a Maranello. 
nel reparto corse e snlla pista 
di Fiorano. Forgheri. Ville-
neuve e compagni hanno la
vorato intensamente, con par
ticolare riguardo per la «126 
C a. la monoposto col turbo. 
nata ieri, ma già in stato di 
avanzata preparazione, tanto 
che si pensa di portarla fra 
qualche settimana in un* pi
sta diversa da quella di casa. 
~ Questa è ta" novità saliente 
trapelata" da Maranello ; dove-
si pensa di faridebuttare» la 
nuova « 126 C » con motore 
turbocompresso sulla. pista 
del « Dino Ferrari *. a Imola 
verso il 21 luglio. SI trattereb
be di un a debutto-prova » ov
vero quello del definitivo col
laudo in vista del a debutto-
reale a nel O.P. d i t t i l a del 14 

settembre, sempre sulla pista 
dell'impianto emiliano che. co
me è. noto, ospiterà la quat
tordicesima prova mondiale 
di Formula 1 (anche se per 
la classifica iridata sarà la 
numero 13 dopo l'annulla
mento del O.P. - di Spagna 
dovuto alla. guerra Fisa-
Focai. •'-.•',. r - ' 

La scuderia modenese, uni
tamente alla Renault e con la 
assistenza particolare della 
Michelin, avrebbe prenotato 
la pista imolese nei giorni che 
vanno dal 21 al 24 luglio, do
po il G > . d'Inghilterra del 
12 luglio. Per lo stesso perio
do i responsabili del « D i n o 
Ferrari» avrebbero' ricevuto 
prenotazioni anche da parte 
dell'Alfa Romeo e altre case. 
E' chiaro che 11 gran lavoro 
da Villeneuve durante la set
timana che sta per chiudersi. 
ha riportato l'ottimismo a 
Maranello se si pensa già ora 
— con . notevole anticipo sul 
plano di lavoro preparato da 
Forghieri — di sviluppare 1* 
« turbo » su percorsi diversi 
da quelli rappresentati dal 
circuito di Fiorane* - . - - . 

E' ormaf chiaro, comunque.7 

che si punta senza preamboli 
al debutto nel G.P. d'Italia se 
non. addirittura il 11 àflosto 
a Zandvoort, nel O.P. d'Olan
da. Uria cosa è certa, c h e al
la Ferrari si è reagito alla en
nesima delusione patita nel 
GJ». di Francia racrdoppiando 
latUTttà sulla «turbo» s e m a 
trascurare, tuttavia la «312 
T 5 » cori la quale . s ia Ville
neuve. che ,il campione del . 
mondo aerseckter dovranno 
«soffrire » sheora per diversi 
gran premi. Il termine «sof
frire» è stato usato dal pilo
ta sudafricano molto critica
to per il comportamento nel
le ultime gare iridate, critl-. 
che che sonò però sempre ve
nute da amMeaU'esterni al
la Ferrari, dove sT attende il 
pilota in settimana, foìrie an
che domani stesso, per comin
ciare a chiarire la sua futu
ra posizione in sèrto al team. 

Jody Schecktér, durante 
una sua breve apparizione a 
Fiorano, ci aveva detto che 
per lui rappresentava una ve
ra «aoffojesMA» dovecsi ri-, 

trovare, in questa stagione, a 
difendere il titolo iridato so
stenendo il ruolo del compri
màrio. , -" ? \..•:"•-<• • : ' « £ * evidente che non si 
tratta 4i addossare colpe a 
questo o quell'altro — ha ri
badito il ferrarista —:- ciò 
non toglis che lascia ramma
ricati non solo ali sportivi, 
i tecnici, ma anche fi soflo-
senfro. Peraltro devono ri
conoscere: che: non sono mai 
stata ripreso o tanto meno 
crttkxio nèWèmbito del mio 
team*.' 

Jody Schecktér, che finora 
aveva lasciato lavorare in 
prevalenza il suo collega ca
nadese. sarà domani o. mar
tedì a Maranello per mettersi 
alta par) con Vilreneuve Que
sti. Infatti, è ' statò, nell'ul
tima setUroana metto assi
duo. Coìr lui i tecnici hanno 
apportato diverse modifiche 
alla « U I C » . IfaeoWBv « 
giovedì scorsi Villeneuve ave
va U n t o cruast sansa tregua 
arrivando a coprire il chilo-
metracfio di un gran premio. 
senta badare troppo ai tenv, 
pi. Unto eoe 11.record riferi

to al la Ferrari « turbo » è ri
masto quello fatto segnalare 
nelle prove precedenti il G P . 
di Francia, ovvero quando il 
pilota numero 2 della Ferrari 
fece fermare i cronometri su 
riro*. 

Il lavoro svolto ha interes
sato particolarmente gli «a*-' 
gjoTiiamehtl » apportai! afta 
carenatura vdel motore legati 
ancrre sdl'aerodtaarnica. atta. 
prova di nuovi sesterni'di aU-
mentazione, a diversi tipi di 
•caricai e di atettonj. U IX 
tutliooompresso Ferrari sta 
insomma aatrtindori prima 
di prer+oore il voto destinato. 
c e s s e s i spera, a riportare la 
casa.con l'insegna del Caval
lino rampante su- livelli di 

mvità elegni del suo 
,Ooma»i e s^-g iorni 
il, • perù, .Scbeokter t 

Viltasieiive, •, ìaacerasuie . ssjo-
BBBrBBBw^pajS B^E^v4U)eBSS^B^BSJ B^BS - ^BWS> ^ BOUW* SM»> o>4 

«Uutjes. atfme «H pnpamte 
ss «-Mt TV » che etTiesitsrash 
no ' 11 Orari Premio BTtnghtt-
Una di saWto pfssaime -

^ Lucei Daterei 
'•it . ' 1 . . , ̂ ^'*ll ( « i . , ' 
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^ Sportflash 

DI RIMIMI • PENSIONE 
CIABMNO . Vìa Gvioele, 6 - Te-
lefaaio 0541 /7SB33o. 3 0 sa. asaro, 
tranquilla^ faoiitiara, caneara con / 

. aaaw sortisi. Basa» asaaj. 10.000-
! 11 .000. L f f i o 12.000-13.000 tut-

T K O -
!. TBL BBLIEVWB • VJe Rarlaolio, 
* 3S - T « . 0 M 7 / B B 2 1 C 

• e - TronowiHo • 

SÓHtàmu - Graano l ' .OO» - La> 
« i o 14 .000 • Ofrac Ptoo. Z A N I . 

ovvisi economici 

RKCIONBL Afdttaai _^^ .. 
«stivi luglio in vil i* , nuovi. S Bo
ati latto. TaL (0541 ) 7 7 1 . S U 
(ora posti). 

L'AZIBNOA MUHBACW 
• « 
1 co«a*Maso « 
avoaa in cunei Jw asiana la 
oa pei lanuta aarra 7 giomì «olia 
4at* 41 pabSllcasiana eaOa pra-
aanta ìnaarnona. Inolrliipra 9z 
Aiìanoa P M malìa Municipali, via 
Levantine n. » / A 

MAREBBLLO 
ut* 

VI5ERBA • R I M I N I • PENSIONE 
O R I E T T A • Vip - DoberJQ, 20 • 
Tel. 0 5 4 1 / 7 3 8 . 0 6 8 -t Moderna, 

. tranquille, familiare, 30 m. .mare, 
parcheggio, cabine spiaggia, bassa 

( stag. 9 .500, Iva .comprata. -: Alta 
- intarpallatecl. Sconto bambini,; dire

ziona proprietario. " . . i-

IGEA M A R I N A -"• Rlmlnl - ? Pen
sione Gioia - Via Tibullo 4 0 • 
Tel. 0 5 4 1 / 6 3 0 0 8 8 • vicino mara « 
laminare • camere con/senra ser
vizi - disponibilità Luglio 12.500-
13.500 tuho comprato. ••/_ i 

PUNTA M A R I N A (Ravenna) • 
HOTEL ELITE % Via della Fontana 
11 - Tel. 0 5 4 4 / 4 3 7 3 0 9 *• Nelle 
pineta direttsniente' mare, cucina 
casalinga, tutte camere con bagno, 
ascensore, parcheggio recintato • 

.Bassa L. 12.000 Alta L. 1 4 . 0 0 0 / 
15 .000 tutto compreso • Direzio
ne ;' casamenti urbano. ,' 

R I M I N I - MAREBELLO - H O T E L 
IORENA • Te l . . 0 5 4 1 / 3 2 . 6 4 3 

• Vicinissimo mare - t r a n q u i l l o ; Mo-
, derno - Camere servizi - Balconi 
: Cucina curata' dal proprietari • 

Giugno \ 10.500 • ' 1 / 2 0 Luglio 
13.500 - Alta interpellateci.. 

. . ^ ^ ; - , • . • • • ; • > • • . • • - • - • • ' 

R I M I N I " • ' Merebello : • Pensiona 
Liete - Tel. 0 5 4 1 / 3 2 . 4 8 1 ..; vici-
nitsimo mere • rinnovata -, cucina 
curata dalla proprietaria • camera 
servìzi •• balconi - parcheggio • 
bassa 10.000 - media 12.000 • 
alta 14.000 • Nuova gestione, j 

R I M I N I . M I R A M A R E « H O T E L 
STRESA - Via Gubbio • Tel. 0 5 4 1 / 
32.476 - Vicino mare, camere con 
servizi, cucina casalinga, giugno 
settembre 11.000 - Luglio a 2 1 -
3 1 / 8 14.000 - 1-20/8 Ì 7 ; 5 0 0 
complessive parcheggio. . -

. R I M I N I • RIVAZZURRA • PEN
SIONE ASTI • Via del Martir i , 
46 - Tel. 0 5 4 1 / 3 3 2 3 2 (abit. 
0 5 4 1 / 3 ! 035 ) - Pochi passi mèra • 
Confortevole • Parcheggio • Bar * 
Cucina romagnola - . M o l t o tran
quilla - • . Speciali • prezzli Giugno 
10.500 • Luglio 12.000 - Agosto' 
14.000 - Settembre 12.000, com
preso Ive. '.., ^ ...., « r., _ . = t _; ì 

R Ì M I N I - RIVAZZURRA - PEN
SIONE HANNOVER - Tel. 0 5 4 1 / 
33079 • Vicina mare - Parcheggio 
Camera con/senza servizi —Bassa 
stagiona L. 9.000 - Luglio 1 9 - 3 1 / 8 
9 . 7 0 0 / 1 0 . 5 0 0 «Agosto Interpella
taci. Tutto compreso - Gestione 
proprietario. .V -V:.^:iS-aL.J:'tj' 

RICCIONE - PENSIONE IGEA 
PRAGA - Tel. ( 0541 ) - 4 1 1 5 7 -
Sul mare - Tranquilla - " B a r -
Parcheggio - Giardino • Ottimo 
trattamento -. Prezzi modici. v.? 

R I M I N I TORREPEDRERA - P E N 
SIONE CORALLINA - Via S. Sal
vador. 9 2 - Tel. ( 0541 ) 720267 -

. Direttamente sul mare - Ampio 
parcheggio privato - Parco giochi 
bimbi - Balcóni vista more - Con
duzióne proprietario - Cucina ge
nuina - Giugno settembre 9 5 0 0 • 
Luglio 13.000 - Tutto compreso. -

PESARO - HOTEL PROMENADE -
Viale Trieste, 115 - Tel . ( 0 7 2 1 ) 
3 1 9 8 1 . - Sul mare,, tranquillo. -
Ogni .'comfort, ascensore, parcheg
g i o - Ultima disponibilità lùglio. 
Interpellateci - . Direzione proprla-

.tarlo. .•-_.-_ y. .• ',: •• ..-, _ ,_". . 

RICCIONE • HOTEL. REGEN -
Tel . : ( 0 5 4 1 ) . 615 .410 - . Via -Mar
sala, . 9 - Vicinò man»,' tenzona 
tranquilla, cucine) casalinga genui
na - L u g l i o * 21-31/agósto 15.000 
1-20 agosto. -20.000 aetrambra 

- 1 0 . 0 0 0 . Tutto comprato - Auto
parco coperto, camera doccia WC 
privati e balcóni • Sconto bambini 

- e famigli»- numerosa. Interpella
teci. ' : : ' :~i . -•.''•--'. •*;•'.--.••.:.• ':'-••• 
i . . - ' • • ' "• t . • . • : • . - .i • • . . . • 

VISERBA - R I M I N I • PCNSIONfi 
ARGO • Tal. 0 5 4 1 / 7 3 8 5 3 2 - vi
cino mar* • camera con/senza Ser
vizi • ampio pareheggio - tranquil
la • giugno-sattembra 9 .500 • lu
glio 12.000 - tutto eompraao on
d i * . Iva - agosto InfraallatacL 

VISÈRBA > R I M I M I - H O T I L 
STELLA D ' ITALIA - TaL 0 5 4 1 / 
738126 -23977 .- Central* • Vici
nissimo mar* - Camera con/soma 
servizi • Ottima cudn* - PaiUiay 
9ìò - Bassa 10 .000 - Luglio 12 .000 
Agosto modici - Gestion* pro
prietario. ;.-;-._ .-•;'.• i'.r ':•::-. X --i's.:-. 

VISERBA - R I M I N I - V I L L A Pf> 
R A Z Z I N r - V i * Rossini, 15 - Ta l . 
0 5 4 1 / 7 3 4 1 0 8 - vidno 
tranquilla - - farailiar* -
con/senza varvizi 
sa stag. 9 ^ 0 0 - Luglio 1 1 3 0 0 
Iva comprésa. ,; 

V I S E R B V < I M I N I a^NSrONB CO-
SETTA • V I * B a i m i » 3 0 - ToJa-
fono 738 .002 . Nuovo, mooorn*. 
tranquilla, par chaggio. Giugno taf 
tambra 9 0 0 0 ; Loglio 1 0 3 0 0 : Ago
sto 13.000 complaaahre. Codn* ca
salinga. Verdura produziono pro
pr i * . DiraiióÉ* propria- - -

VISERTA O l R I M I N I - P lNSrONE 
Z A R A - Tal. 0 5 4 1 / 7 3 8 5 6 4 - sul 
mar* • confortawoi* • tamHtar* -
t t im* cucine genuina - porcnogglo 
- Boss* 8 3 0 0 - 9 3 0 0 - Aita ' 
pollatoci. . 

( 0 5 4 1 ) 3 4 1 4 1 . 

aPPmmtt 

T««*-

. faj ( M o t ) 

VISERBELLA - RIMINI 
SIONC C O f T A R K A - Vra S. 
Medici, 4 - Tel . 0 5 4 1 / 7 3 8 5 5 3 -
50 m. mar*. 
«a sonrìii - cucia* 
traftaananro 
completa: 2 4 / S - 2 0 / 6 o aattem-
bre 11 .000 - 2 3 - 3 1 / 8 1 3 3 0 0 
Iva compra** - oastiono propri*. 

VISERBA - R I M I N I - PB3BÌBO. 
N E CLARA - V i * Don Misssaan,^ . 
Tal. 0S41/T38414-73B91S - OV 

za docci* - W C , baicon* - Casino 
casaiing* • Giugrio-Sattembra pras
si seoooll • 9 . 0 0 0 / 1 0 , 0 0 0 - a t / S V 
1 2 / 7 1 1 . 0 0 0 / 1 2 . 0 0 0 - 1 3 / T 0 4 / B 
1 3 . 0 0 0 / 1 4 . 0 0 0 contpL . . . ', -

VTSC1TBEILA - R I M I N I - V I L 
LA LAURA • V i * Porlo Pone 5 2 -
Tel . 0 5 4 1 / 7 2 1 0 5 0 , - Sol aaor* -
Tranquilla * CnwfoitB •> PorrJseo-
«io • Varranno sorrH* aaoUatllà -
Codn* romagnola - OO*OJO-*O>-
tombr* 10 .000 , taglio 12 ,000 . 
cotnpraau J V A • cobin* 
9cofifo iMnvwftii 
latori. 

SCIROPPI 
MATURALI 

• 8 gusti 
per tutti i gusti 

OBtAMfNTA LINtONI 
TAJMRrNDO MINTA 

ORZATA CEDRATA 

i r - ^ - - . ? • • 
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Lo svedese M 
\ 

• n 

Dopo 4 ore di dura lotta Bjórn ha piegato la resistenza dell'americano al 5. 
Nel doppio misto successo della coppia americana Austin-Austin su 

BJORN BORG, pur soffrendo un grande MC ENROE, ha ottenuto il potorissimo 

>;; Nòstro servizio f >;: 
WIMBLEDON '••'• ~ L'imma
gine di Bjorn Borg che alza ; 
le braccia al cielo ha il sa- , 
pore del « già visto ». > Dal ! 
1976 al 1980 il torneo di sin
golare maschile ha - infatti. 
conosciuto- un s solo - vjncl- v 
tore: per cinque anni con- ' 
secutivi l'asso svedese ha 
imposto la lègge dei più 
forte. -E, a dispetto delle '-
previsioni di alcuni ; critici 
che 16 volevano - ih prema
turo declino fisico, ha in
crementato il vantaggio sui 
più diretti antagonisti. Un'
autentica ovazione ha > ac
compagnato ' l a chiusura 
del quinto set. Il pubblico -
è tutto in piedi a spellarsi 
le mani ,per quanto lo pos- , 
sa fare un inglese frequem 

- tatore dell'austero campo ' 
centrale, a -• decretare il 
trionfo del miglior tenni- • 
sta del mondo. A McEnroe, 

l'onore delle armi: ha fatto 
,,.quanto, era nelle sue pos-
. slbilltà.- per.-' contrastare 11 

.Vpasso - del riv'até;1 è !dovuto 
• ricorrere à tutto ti suo ba-: 
\ gspllo-tecnico,. che.:non; è 

ppco, per dimostrarsi,-a; 21 
•: anni,. degnò successore dì 
- Borg. Npn ce l'ha fatta: La 

logica dello sport ha.volu-
' to'che lo svedese si impo

nesse ieri, col punteggio di 
.'1/61, 7/5, 6/3. 6/7. 8/6. I pre 
.^cedenti fra i due giocatori 
• parlano a favore di Borg:. 

quattro" vittorie contro - tre 
• sconfitte. ;•<;--,;'.-• '•'•'• •-'•'{. < i-')--•'•- : 

• Un leggero margine ' che 
: legittima la speranza in un 

;. incontro combattuto. Sono 
da poco passate le quàttor-

: dici quando i due. fanno il 
loro ingresso. Al servizio 

;v McEnròe. In rete là prima 
>' palla. Buona la seconda. Lo 
• statunitense si aggiudica il 

{- gioco - d'apertura; Borg fati

ca a ? ritrovarsi, ' commette ' 
due doppi falli e perde il-
set>per. 6 a 1. L'inizio* delia 
seconda partita, conférma 11 
difficile-momento : .Borg sba
glia colpi che non gli aver* 
vamo mai '; visto sbagliare, V 
i suoi passanti non tròy arto. 
la misura. Né! - quinto game, 
trovav però la forza ;per'sii- \, 
nullare una palla. di break : 
e = rinfranca- le v,aspirazioni "' 
dei suoi tifòsi.* : , o ^ M ^ r ^; 

: Sul ' 5 * 2, in favore 'di "' 
Borg McEnroe :% costretto' 
a lunghi palleggi da fondo . 
campo. E dimostra di non 
gradire questa tattica; Lo 
statunitense - ha comunque .; 
un'altra occasione per strap
pare il . servizio all'avversa- • 
rio nel nono gioco. Dopo -
avérla fallita . concede due : 

set ball a Borgf Lo syedeseV 
si•- aggiudica• il secondò con : 
un ace. . . . . ., .-. 

Il terzo set vede un Borg 

set: 1-6,7-5,6-3,6-7,86 
Edmundson-Frommholtz 

. in netta ascesa. Commette 
K ancora dei doppi falli ma 

riesce a chiudere i n suo fa-.-. 
'vore1:. 6-3. Tutta dà ràccon-

. ;tàrè • ' la. quarta : partita.. Il • 
v'vincitore opera un: break sul 
, 4 ,à;4 che moltiv giudicano 

decisivo: sul 5 ' a 4 va' vài,•... 
' ; seifyiaio : 40.à 15 iri suo -fa- v : 
>yore.-Due match pòints. Ma '•• 

McEnroe ritìnsi pérded'ani-''A 
'. imo. sfoggia ;- tutta ià; ' sua -r£ 

grinta, la-sùà potenza'e una • ' 
!• ' dose, ' considerevole '" di ?san- ;; 
- gue freddò!,E' ii 5 a 5. Què- •*. 
j stìone di pochi ì istanti e 1 • J 

;^dùe sì ritrovano sul 6 a 6. • • 
• : Si va air« tie-break ». - *•'•••••"• ' x 
1 ; -Il pr}mo a battere e McEn-
- roeV Uria'serie interminabi-

- le di occasioni perdute da 
ambo le parti. L'incontro di- ; 

. Venta "una ,• spietata guerra ;;;;' 
••di nervi, che. finisce per lo- •.'-
'-' goràré ' i rdué protagonisti 
: ed esaltare - gli asp>ettatori. '. 

A vincerlo è McEnroe, col " 

# .MCENROE, sconfitto con onore 

punteggiò: di 18 a 16. ' ' "' " 
' U n a maratóna che riman-
j.da: la decisione ; filiale al; 
quinto set.Continua la guer
ra.. Borg va al. servizio. 1 a • 
zero per lui. Pareggia su
bito il contò McEnroe. Que
sta la successióne dei gio
chi: 2 a 1. 2 a 2, 3 a 2, 3' 

• pari, 4 a 3 in favore dello t 
svedese.. Questi nell'ottavo1 

• game ha 3 palle di break a~ 
disposizione ma le fallisce. 
Ennesima situazione di pà- ; 
rità: 5.a 5. I giocatori sono'; 
in campo ormai da quattro: 
ore. Sul 7 a 6 per il vinci- • 
torè l'ultima emozione. Me 

. Enroe è alla battuta. Pino l 

a questo momento ha fa-~ 
ticato , a . mantenere il pro
prio servizio. Un presagio 

che ' si fa -; realtà.' Il gran
de ' avversario" ' di Bjorn 
Borg concede due « match 
points à. E • questa volta è 
davvéro . finita. Lo svedese 
si inginocchia'esultante sul
l'erba del campo centrale. 
ifna vittoria sofferta ma 
non per questo meno si
gnificativa. ; John McEriroe 
ha tutto il tèmpo a dispo
sizione -per potérsi - rifare. 
Il ternpo gioca " in suo fa
vole. - , u .>-'•'- . ..--•••• •••-' ,' 

Nel doppio misto succes
so degli americani Jhon e 
Tracy Austin, che . hanno 
battuto in'tre set la coppia 
Edmundson-Frommholtz col 
punteggio, di 4-6 7-6 6-3. 

-••• ;•-..: :. n . V . L 

• :.'[.•, ^ v : ' 

Due nuovi primati nazionali stabiliti ieri nel meeting di atletica di Pisa {•• •-•• 

Per Ìa prima volta l'atlèta azzurra è riuscita a scendere negli 800 metri sotto i due minuti: VS7"6b è il 
record vVolantino di protesta c^ 

. D a l nostro inviato 

PISA — Massimo 'Di Gior
gio, l'ottimo saltatore in al
to delle Fiamme Oro. ha sfo
gato tutta la ràbbia che gli 
bruciava dentro per il veto 
del governo agli atleti mili
tari, e ha migliorato il re
cord 'italiano del1 salto in al
to'còri un balzo davvéro no
tevole: 2,29. Il giovane atle^ 
ta friulano ha stentatola 2,23, 
misura " superata, alla , terza 
prnyft-A 2,26— dopò relirhi-
nazìone del torinese Oscar 
Baise...—T ha • valicato l'asti
cella con un. volo perfetto. 
A quota 2,29 erano rimasti 
in gara Massimo Di Giorgio 
e'il marchigiano Marco Tarn-
beri. Masismo, caricatlssimo,' 
ha : . fatto ' uno di quei. salti 
dove tutto funziona: rincor
sa, ^ cordinazione,- stacco, -ri
chiamo delle gambe. Di Gior
gio ha poi tentato, una mi
sura prodigiosa: 2.3Ì. Se gli 
fosse, riuscito di farcela gli sa
rebbe riuscita a Mosca se le 
mo italiano ad andare più in 
là di 2^0. Massimo ci ha pro
vato e ha fallito. Ma va det
to che non tarderà a farcela. 
Sicuramentevrimpresa gli- sa-
rèbeb riuscita a Mosca se le 
stupide e crudeli vendette del 
governo non avessero blocca
to gli atleti con le stellette. 

Vale la pena ricordare che 
11 record di - Massimo Di 
Giorgio è il quattordicesimo 
della stagione. Non era mài 
accaduto -che fossero miglio
rati tanti primati in : così ; 

breve tempo (il • primo re-
cord italiano del " 1980. Cinzia. 
Petrucci nel peso, -risale al 
15 aprile). Vale anche la pe-, 
na'di ricordare un episodio. 
Due anni - fa proprio, a Pisa 
Massimo Di Giorgio era in 
gara in, un match interna

zionale per atletii «Under 
; 23 » tra azzurri e e francesi. 
: Si gareggiava sulla corta pe
dana : dèi campo scuòla 

: (mentre.Ieri sera ha saltato 
su quella, certamente. molto 
buona! ; dell'Arèna -Garibaldi) 
e il ragazzo era costretto ad 
iniziare la rincorsa sul pra
to. Fallì, irrècord italianoi-'di 
poco..Quindi ieri sera il ra
gazzo si è preso uri bel po' 
di rivincita.; Massimo ...,Dl> 
Giorgio ; di.,', rivincite - yuòl 
prèndersene' ancora stante; 
Non .andrà .a Mosca, «.ma.», 
ha détto,' « là. stagióne non 
è ancora finita ».-_ , T. - / ; 

Sugli 800 - femminili Ga
briella Dorio ha/ realizzato 
una /impresa 'eccezionale 
scendendo per la prima volta 
sotto i.due minuti e miglio
rando il silo recòrd italiano 
di quasi tre secondi. Gabriel
la voleva fortemente un re-
cord. di tale portata e lo ha 
inseguito per tutta la' sta
gione. É* passata a metà 
gara in 5T*6: si trattava, da 
quel momfento*, di '._ ripètere 

Dombrdwslci eguaglia 
- il;record europeo ,, 
di salto in lungo: 8,45 
DRESDA — I l tedesco della RDT 

: Lutz Dombrowski ha eguagliato • 
Dresda il record europèo di.saltò 
in : lungo con metri 8.45. ' l i pri
mato era stato stabilito dallo ju
goslavo Nenad. Stektc il 25 luglio 
1975 a Montreal. Dombroski, -che 
ha stabilito anche la migliore pre
stazione - mondiale' dell'enno. ha 
migliorato - anche il suo primato 
nazionale ottenuto "il 4 settembre 
1979 a Torino con 8 , 3 1 . • - -

una.. seconda parte, di poco 
più lenta. La vicentina non 
ha ' ceduto ;• « scrivendo » -un 
tempo^ straordinario : ;i;57"66. 
Il recortìimondiale'dellè'so-
vìetichè Tatiana Kazankinà 

. e Nadezhda Olizarenko è 
pari a l'54"9. La prestazione 
di- Gabriella. DorloT'èi. quindi ' 
da podio "olimpico.'^^-% :: 

• - II. ventunesimo - o Meeting 
dell' Amicizia » ha .raccontato 
al grandeCpubblicoHpresentè";-
sugli spalti dell'Arèna . Gari
baldi parecchie altre cose e*.; 
gregie. iVllÒ^ostacòli,ìpervei 
sempio hanno riproposto - i l 
non più, giovanissimo Rod 
Milburn. sempre valido e po-
tente.,11 campione di Mona-
co-72 ha . corso e ; vinto in 
13"55. - : -, -•,?>.••: /••;,---:\;-!S.--y; 
' Sui • 3000 piani il magnificò 

Franco Fava • ha tentato la-
soluzione '. solitaria' abbando
nando là compagnia poco 
prima di metà gara! E* statò; 
agguantato a ' 400 metri dal 
termihe' dà Beppe Gerbi -è: 

da Antonio Selvaggio. Vehàh-.' 
zio Ortis si è svegliato in ri
tardo' e non ha "saputo.far 
mèglio .dèi quinto pósto En 
8'02" Ha vinto Gérbi con uh 
lungo-e accanito sprint in 
TS5,,8- davanti a : Selvàggio 
(r56"). a Fava' (T59") e a 
Mariano Scartézzini (8' net-'.' 
tÌVf--"-. :r: ,. - -• • - •• •- = •--- '•"; 

Si può dire, che il pubbli
co ha assistito ad uhaT splen
dido meeting con mia. serie 
di risultati tecnici di gran
de valore: ;j :i^ -.iii'r J.' 

La---Federazione giovanile 
comunista di Pisa ha diffu
so - un volantino - nel > quale 
viene condannata duramene 
te . la discriminazióne, della'. 
quale- sono . rimasti ; vittime 
gli atleti; militari... ",'.....: ;** 

Remo Musumeci 

Giornata di riposo al Tour 

Hinault, guanto 
• t -^; 

: -.• "̂* iSAINT MÀLO'^-iiiìlf Tour 
ha- fatto riposo ieri a Saint: 
Malo.. Una - pausa, meritata 
per-tutta là. carovana, che, 
dopo-òtto ; giorni :diJ faticosi 

• trasferimenti, ha 'trovato fi
nalmente un pò* di calduccio 
nel pallido sole di Bretagna. 

: Acqua « -fréddo intènso ave^ 
vano-accompagnato1 nei gior-

' ni scorsi la giornaliera fatica-
dei corridori e questo aveva 
fra l'altro aggravato gli ac
ciacchi ' al' : ginocchio -destro 
di Bernard Hinàult, acciac
chi che hanno messo in dif
ficoltà l'asso francese, il qua
le al termine della sesta fra
zione aveva .'addirittura ven
tilato il proposito di abban
donare, la corsa. ' . v 

, Come il cacio sui:'macche-; 
roni _è dunque', arrivata que
sta . giornata di riposò: Hi
nàult ed i suoi fedéli gregari/ 
Berlin, Arbes e Bernaudeaux, 
ne hanno' • approfittato ."ber 
passeggiare -, tranquillamente 
sul. lungomare di Saint Maio' 
e per riposarsi sdraiati sotto 
gli alberi secolari che si tro
iano nel giardino dell'alber
go dove ha trovato rifùgio la 
squadra ' della ^Rértaùlt. - Hi
nàult ha. fatto., anche una 
« scappatella:» a-casa, a lYffi-
niance a trovare la moglie. 
l ì bretone è òra^sereno: ha 
ritrovato .'anche: una parte di 
spavalderia^ e minaccia i suoi 
diretti avversari (Zoetemelk e 
KnetemanrO rei dì avèrto at-

taccato nel moménto «cri* 
tico «durante la tappa, di 
Roueh, *.-.'U > - ?;••• :Vìi^v.:i'i 

Gli avversari sono avverti-. 
ti. Quando Hinàult ì prométte, 
mantiene sempre la parola.-
Vi ricordate l'autunno scorso ^ 
al vgirò df Lombardia? Disse 
che avrebbe'«stracciato» Mò-
ser e Saronni e vi -riuscL E « 
al Giro? Simpaticamente mi
se tutti a zittire proprio neV t 

- le tappe dove avrebbe dovu-. 
; to venire il riscattò dei 'suoi 
avversari. Questo è THinault » 
combattente, il campione che 
piace e che risulta anche sim
patico. Rientrato ! anche. - il 
pericolo conseguente all'uso 
di sostanze cortisoniche iniet
tategli per ailievare il dolore x 

alle cartilagini del ginocchio. 
Nulla dovrebbe risultare ai 
prossimi controlli medici. : -::; 

La classifica, generale vede 
sempre al comando-il sor
prèndente , bèlga Peeyenage. 
che in òuesto primp tèrzo di 
Tour ha" trovato una. inspét 
rata gloriai C*è: solo', da ve; 
dere ' fino " a quanto resterai 
in «giallo». Il portacolóri 
della paf. non digerisce le 
montagne, .cosi come il ae> 
condo della classifica, Bazzo, 
ed T Pirenei'--! ai avvicinanb; 
Interessante sarà. la . crono
metro individuale di martedì 
sui 51 km. del tracciato dì 
Laplume. Oggi nona frazio
ne da Saint Malo* a Nantes 
per compiéssivi' 203 km. 

r.wìru;. 

Settimana decisivo per i due giocatori sudamericani in procinto di trasferirsi i l io Roma e alla Jave 

Per lieo e 
ROMA — Pausa di riflessione 
per gli operatori del càlcio 
mercato, prima d'i muffarsi 
domani nella, sarabanda di 
voci .più o meno incontrolla-

v te, di trattative a lungo e 
medio termine e di - conclu
sioni sempre più rare. In 
questa settimana ufficiale di 
lavóro, non ' si è registrata 
nessuna .conclusione clamoro
sa. Soltanto trasferimenti se
condari, di giocatori seconda
ri; ••;•; '--. -. 
• Diciamo che è stata u n a 
settimana di studio, di abboc
camenti, di sondaggi, il più; 
delle' volte avvenuti soltanto 
per sollevare un po' di pol
verone nella monotonia gene
rale e servita-agli addetti ai 
lavori per - giustificare di; 
fronte ai tifosi la loro pre-
sensa nei saloni dèi Totocal
cio o negli abituali punti di 
ritrovo delle trattative. 
. Chi Invece è animato da 
serie intenzioni di dare con
cretezza al proprio lavoro, ha 
impiegato il suo tempo per. 
tartare il polso dell'ambiente, 
per vedere ae 1 programmi 
prestabiliti, quelli acrittr sai 
fotlietti di" carta, eono attua
bili nella realtà. p 

Comunque la partenza a ri
lento dei primi giorni .di_ 
mercato - officiate (quello. 
•fuorilegge» è iniziato in pie-; 
nò inverno) non deve trarre 
ili Inganno. Il pentolone, delle 
trattative , ribolle di «còse» 
grotte e la prossima sarà 
femnitrò derfolvR per la de-
flniiione di questi affari, che 

senz'altro faranno sussultare 
i saloni del Totocalcio.' < 

In Italia stanno per,sbar
care dal Brasile e dall'Argen
tina Zico e Maradona, men
tre in casa nostra dovrebbero 
avvenire ' interessanti movi
menti, che riguardano1 gioca
tori 'come Adelio Mòto (de
stinazióne Juventus), Franco 
Causio (destinazione Napoli). 

Per i due assi sddamericani 
in questi ultimi giorni sono 
circolate un m a r e di voci 
che. vogliono Zico già prati
camente della Roma e Mara
dona « quasi ; della - Juventus; 
Puntuali sono arrivate valan
ghe di smentite. che nel caso 
specifico però hanno il valore 
di una conferma. Prendiamo 
il caso di Zico. Da Rio de 
Janeiro la conclusióne dell'af
fare la si dà per scontata. 
Società e giocatore, dicono, 
hanno trovato un punto d'in
contro con la Roma. La trat
tativa, insistono, si è conclu
sa per grosse linee. Manche
rebbe ancora da definire l 
dettagli e dare una limata al
l'ingaggio del brasilinno. rite
nuto dai dirigenti giallorossi 
troppo oneToao. 
. «Voce» Roma invece «men
tisce. TI presMente Viola ci 
ha detto personalmente che 
quanto è apparso, scritto sui 
giornali è tutto campato in 
aria. Smentite, che però ac
cettiamo con il beneficio 
d'inventario, e 11 presidente 
romanista non ce ne voglia, 
polche non crai'amo affatto 
che finora per dò che ri

guarda Zico. Viola se né sia 
stato con le mani in mano. 

%a trattativa e sttrta imposta- : 
tavtia tempo ed è entrata, 

s ^ u n j d a m * anche, néUaV fase 
fcriKàau^vCttiÉU-mmènte - nella 
ŝoafe ìwnanista si vuole man-. 

/tenére U noassinio riserbo per 
due precìsi motivir I ) . per 
non creare confusione intor
no all'affare, confusione che 
potrebbe mandare all'aria i 
sottili equilibri che lo rego
lano; ; 2) si : vuole dare il 
crisma dell'ufficialità dell'ac
quisto soltanto a cose fatte, 
per evitare delusioni nei tifo
si: nel caso l'affare «saltas
se». • - • • • - • - - • - - -

Ma ih settimana siamo cer
ti che si arriverà alla conclu
sione. In caso fosse negativa 
la Roma ha preparato un 
piano di riserva. Ha già gli 
stranieri di riserva. Sono 
Palcao. sul quale ha puntato 
gli occhi anche il Napoli e il 
tedesco Stielike. 
• In " settimana si . dovrebbe 
anche definire la lunga e 
ormai un po' noiosa vlcerìda 
di Maradona. Ogni giorno ar
riva un'altalena di notizie. 
Chi lo vuole già della Juve. 
chi' Invece afferma che ha m 
tasca ì l biglietto d'aereo per 
Barcellona. Ma non basta. Da 
Buenos Aires. 1 dirigenti del
la federazióne, insistono nel 
dire che al giocatore non sa
rà < concessa l'autorizzazione 
di emigrare. 

Una storia contorta Indub-
blumente. una matassa che 
trova difficoltà a dipanarsi. 

n fatto vero è che II giocato
re vorrebbe andare al Barcel-

gioiello 
Chi la 

mente la 
Bohlpèrtl h i fatto* mia "pro
posta ai dirigenti argentini 
che alla fine dovrebbe.preva
lere. n presidente juventino 
ha infatti prospettato la pos
sibilità di prendere in presti
to da agosto a maggio Mara
dona. Alla fine del campiona
to verrebbe rispedito in Ar
gentina e potrebbe mettersi a 

disposizione di Menotti un 
anno prima dei campionato 
mondiali in Spagna, n gioca
tore cosi salterebbe soltanto 
i campionati nazionali- Una 
soluzione questa che accon
tenterebbe tutu, soprattutto i 
dirigenti delia sua .società e 
della federazione. Ma soddi
sferà Maradona? Pare di no. 
Tn una intervista televisiva il 
giocatore avrebbe confermato 
il suo desiderio di andare à 
Barcellona. Chi la spunterà 
alla fine?. Noi puntiamo Ju-
• * - . ; i; - - ,. t -':-!. ."•'••'• 

.:.-... - : .-:.n p..c.: • 

Ma il governo forse bloccherà 
tutti gli acquisti extra-CEE 

ROMA — I! 
rè la 

•loaerN 

• à^T*»*. . . . _ ^ _ _ 
#otlU' FI* ]• aetjraeew's saegero a*Wfr*iaef> 

«•m Mg|l tk per il rtapofli «M sontrat-
sepolti vahitari «M prf> i fi noi * 

dalla Festa de 
di Bologna 

allaFestade 

Quota individuale 
di partecipazione 

L. 340.000 

m N E t A t l O : tomo/Botegna - Aotta - Wjon - N -

Hgi - Lyon • N I A M • Via*av^9(f̂ /AQfvafi 

TRASfORTO: pullmgfì .grgfiitwiigmf! -

DURATA: 7 9*orni 

FARTENIA: 10 Mflwnbm 

• dettaglio programma presso: 

Unità Vacanze 
ROMA: Via dei Taurini, 19 - Tel. (06) 4950351 

MILANO: Viale F. Testi, 75 - Tel. (02) 6423557 
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•/'•«.. • Dall'Inviato y ̂  
SAN PAOLO — Per comprén-
rferé la novità ed t {imiti di 

•quella che oggi viene defini
ta in Brasile e apertura de-

" mòcratica ». avviata il t. gen
naio 1979 dall'attuale presi
dente Figueiredo. occorre ri
cordare ili breve l'antefatto. 
Con l'assunzione, ' il 13 di
cembre >1968, del potere as
sòluto da parte del presiden
te Costa e Silva, si apre nel 
la storia del Brasile un pe
riodo buio. Con la promulga-
tione, avvenuta lo stesso 

: giorno, dell'atto -istituzionale 
>', numero cinque (l'attenuine-

ro. uno, età stato firmato nel 
I90j'dopai iliprityó golpe dai 
generali h Rio dé^ Janeiro ed 

'' aveva già'modificato fa co-
'; stitùiiòrìeìi venne adottato un 
' mètodo di governò che ac
cordavo! pieni poteri ài capo 

. dello Stato.: fu quindi sospe-
. so' « sine ; die » •£ Congrèsso 
. (parlqnj,tsnto\ e, con la •soo-
pressiofie de//'* habeas cor
pus'*,' furono dati al presi
dènte poteri tali da' istituzio
nalizzare la tortura e gene-

• ratizzare-la repressione. Per 
dieci anni (1968197X) la vi
ta democratica dèi paese con
tinuò} nei '«sotterranei del
la -morte ». "*• come .venivano 
chiamatele prigioni, óin cir
coli chiusi é sorvegliati. . 

In quésto clima la chiesa 
cattòlica brasiliana comincia
va a prèndere coscienza del
la realtà, sotto l'impulsò del 
Conciliò e della ' conferenza 
latino-americana di Medellin 
dèi 1968.] Il suo ruolo, sempre 
più incisiva, svoltò in quésti^ 
dieci anni a favore dei pri
gionieri politici. dei contadini 
e degli operai sfruttati, ha 
contribuito non poco, congiun
tamente alle pressioni inter
nazionali ed al totale falli
mento del progetto economico 
della dittatura militare. a jde-
terminare l'attuale « apertu
ra ». Gli stessi Stati Uniti, 
oggi, la incoraggiano, come 
del resto ha fatto il Papa, 
per evitare ritorni indietro 
che questa volta potrebbero 
essere ancora più tragici. 

Il nuovo corso ha inizio il 

l. gennaio 1979 proprio con 
l'abolizione dell'atto istituzio
nale numero cinque. La re> 
cente amnistia, promulgata 
da Figueiredo > alla vigilia 
della visita del Papa e con 
la quale mólti esuli sono tor 
nati in patria ed altri sono 
usciti daUe prigióni, è stata 
un ulteriore segnale di que 
sto difficile processo di « a-
pertura>. che però non in
cide ancora sostanzialmente 
sulle strutture dell'autjrra-
zia al potere. E' ̂ slata aboli
ta fa censura sulla sfatnpa, 
ma essa è rimasta indiretta
mente sulla radio e sulla-té-

! leiìistoné; pòste sotto il cbn-
•;. trailo del governo. Là tele-
i'. visione più diffusa è «.0 glo

bo» le cui trasmissioni so-, 
! no seguite dal ̂ 95 per cento 
ìi dei telespettatoru in base,él

la legge tuttora: in vigóre, 
J •-' gli uomini politici è ì sindaca
li listi i non pòssórto parlare di 
• problemi sociali è politici, al-
: - fa TV, tranne che in perio? 
•do elettorale per tempi assai 
; : brevi. : Ma le elezioni perei!, 
I nuovo Congresso, che si sà-
.:-. r.ebbero^dovute•._ svolgere. Jù 

prossimo.novembre..sono sta
te già rinviate al. 1982. '"V 

Ecco perché U breve discor
so di saluto al Papa, pro
nunciato nello stadio Marun-
di di San Paole dall'operaio 

' metallurgico Waldetìtàr flòs-
" ; si; e fa manifestazione -si**!;> 

tanea che gli ha; fatto :ècò-
; hanno optilo vasta risonanza 
{e suscitato preoccupazioni.nel 

governp^ " ••£>-

Il mercatino di Recife 

ritti delVuomo. «Ora è vero diano), che è ih più grande 
.;• ohe da poco più di un anno raggruppamento dell'opposi-
•' c'è stata ('aperture..ma pà... zione con J05 deputata su $64 
' siamo ad 'una fase; di.'rir (il partito di governo né ha 
; torno'!»: : '" ' ; '5 " r _ • ; • •'• ' • '225). - sì propone di lanciare 
; - E' significàìivà"• là làictiÌa-] "unii grande campagna per 
':• razione divieti HeVpfèsiàen- .una nuova Costituzione che 
; te degli indùstrialu^eobàldó -'. 
i De. Nigris,v ti quale, definen-
\ do. 5 utopico. que)}q /che ha 
i dettoli papàini ^apportóla^ . 
' la situazione,brasiliana»^ ha 

rilevato che "i gli '-''imprendi-
; tori inòoritrànò difficoltò. non 
: a causa di (in modellò- 'èco? ' 
; nemico fondato su: quello che 'tifo comunista • è àncora _• fl- : 
,: viene.; definito \capi\k\lsnTa< ?ìpQQlè). orppnne un prngram-\ 

selvaggio. ' ma per/ la" linea'-':• ma' minimo che, con varianti 
e! sfumature diverse, viene 
hpnnnoiatn anche da nitrì' 
partiti minori, come il Par
tito vonolare. il Partilo P*v 
wncratìco del . Lavoro (dì 
orientamento riformista), fX 
PnrtHa Labiirùita Brasfliinn. 
(dh.Trefte.Goulart). il Par-; 
Wn iléì lavoro fondato qual 
rfte\'seWfJtónd fa dà; trincio 
De Silva Odetto Lufa. Vèr 
presidente' del sìndncftto dei 
WrtoMi*aici;'deposto/ d'autor 
riffe'dopo là < sciopero dì 

dovrebbe • essere • elaborata 
dal < nuovo , Congresso o., da 
una Assemblea ..costituente 
da convocare siiccessivàmen1 

te. TI AfDB. che raaprùnna 
parlamentari '; e'; personalità 
di" indirizzo polìtico dai: li
berali ai comunisti (il)Par-' 

.:'. politìcpteconomicà del gover-, 
no ». Ciò vuol dire; che gli 
industriali già premono sul 

• governo per bloccare, o co} 
munque frenare, l'apertura. 

Proprio per questo Faorq 
;. osserva che- « non • è possi- ^ 
l bile paragonare. il processo 

brasiliano con .quello spagnò
lo del doj^BVancxCicHe^in-' 
yjscé'ha avuto un impulsò 
ampio legato ad • una demo-

:che sta già rìsta; 

cràtìnazipne generale. Per-

" efA ''%^^$%SSJ^^ la mora Helo-
tfie n o n ^ ^ s t ì t u z i ó T f e h W ^ , , ^ ^ Stllntt àepvtn1rt del 

OÓài H Congresso,ha scarr^^fn potrebbe far elenaere nel 
sissimi potéri j-^-dScè ancor..; 19WJ governatori dìalwno 
róyéFàiofp. Esso no*., può nuoti™ importanti : Stati: 
eiHèndan, nia^^^.a de Jnweirn 

rTénarfdonecohfrperiodi "dì in: 

fazione, vada ' avanti è ne
cessario istituzionalizzarlo »*/•• 

. mi dice con mólta fermezza 
Baymundo Faorq;\jifaY'$Urr, 
rista, ex-preside^; darqrdi-\ 

•} ne degli avvocéài V»tf autóre 
di un libro di succtiko. giwi-\Z 

)- to alla sestà édìz^ì:d&r%l 
foto «I signori dèi;poterei. 
In questo libro U prof: tao-
ro fa la storia di questi an-

• ni tragici e degli assurdi 
meccanismi giuridici di un . 
potere chet fuTtravolto--'e .di-^i 
strutto • t'ipìi eUemeMati^éi-' 

i-i 

\ ré'córi%àita} formale ̂  t»fa»^v pernofn^o; Rio Grande dn 
: ciò detto ;SióM^ ^^Ùtf^iSt'l Mn ipètMaantó ri^wi^i 

grfiuò^ nnn£ opprimi ^énifè;f /:f demàafi --•; nsserv/r ancora 
quaranta oiornif^ij^ttegaè Inrn elezione, 4 
proposta dal governo, que 

: sta enfra automaticimente 
• in vigore. 

In vista delle elezioni po-
ZJttiche]det-1H2. IfHÓB%Mo 
•). vimenìò Democratico- Brasi-

condannala daWnttuale lea-
pè elettorale _•; che. mentre 
fìssa un nvmemnr**tabilito 
proprio ver i sndd«W rmnnr-
tmrfl j5f«H- eh* sono ì •pft 
pòJtticfeàti. lascia Mxro: H 

numero per gli altri dove il 
partito del governo ha sem- ~ 
pre avuto la' maggioranza. :• 
Se non si riforma la legge .. 
elettorale — dice Taoro — $ 
la volontà popolare rimane 
vittima del meccanismo elet
torale. [ .-.•.:'<-•..'.::-'/;• .::'.'. *..'•-*.., 

La battaglia politica per.; 
ottenere rfetittmonalfezazior i; 
ne di questa ancor Umida :•: 
r apertura democratica » è •'•. 
quindi dechtiva, come ha db ? 
chiarato ieri Ulpsses Guime- V 
raies. leader del, Af.DB': Jan- ;-. 
fo .piò .che ile[forze più re
trive sonai all'onera per con
tenerne gli sviluppi a bloc
carli del tutto. Jja speranza 2 
per fl cambiamento nasce ~ 
però dal fatto che si va re- j 
gistrando un crescente risve
glio democratico che. oltre 
ad avere nella larga mannio-
ranza della Chiesa cattolica' 
e nelle comunitàfdf base (con • 
due./mitioni di militanti) un ••. 
grande s&steóm, tròr>n nuovi i; 
spaia *y e^niè ^nell'Ordine "'• 
dtylùnàotàati.ìta innlti pro
fessori:j ^^èfsHèffi, neìi\ 

• Unione nazionale 'ossali isht-; 
d>n^. yne^Àssocidzfcrne del-
leóonne. .-.'..'...V.f.*-• .""*• :.,.^, 

Ambienti della Conferenza : 
episcopale- riferisconn chè-Jì. 
secondo quanto avrebbe, «fi -! 
chiarato HeMo Aquino Ferei- A 
fra:; àégr^tazi^idd:p^idente : 

Ffjniewi^.l^q*tótó#«tttmo 
aorebbe^dato astìcÉraziOTte. i 
•jairl'^t^ nel suo coUnq-iio -
p^aìoVchézr.àtfn& ; 
T*.cò^i^«er*^^aii'fatti fa-
sciano intendere che '1 com
mino verso una reale demo
crazia in BrasPéfiàrà ar.cora ' 
lunao e difficile. \ 

>£:-&• Aleé$f*>SanfìiiÌi4# 

{ ; * 

- t.-V- '-

'-•*, ìJT^ii'Z. ' 

Lo afferma il settimanale « Polytika » 
**-

<?& y^-s' *&*?%# 

Tesa discussione in Polonia dopo gli au
menti dèi prèzzi e le agitazioni operaie 
VARSAVIA — mi polacche 
quaranfannt dopo la guerra, 
hanno diritto di vivere me
glio di anno tn anno e non si 
può tn nessun modo tacciare 
di consumarne Q desiderio di 
avere una piccola FIAT o un 
appartamento*: così scrive 
neU'qltimo numero del setti
manale 'Potytika », Mtecxy-
slav Rakowski. membro de) 
CC del POUP e redattore ca
po della rivista. *La necessi
tà del momento è d'introdur
re cambiamenti strutturali 
nella vita economica e socia
le, senza t amH sarà difficile 
uscire duBm situazione di cri
si in cui ti trotta Ù paese », 

' prosegue l'articolo di - Rakow-

La tesi di Rakowski è che 
i bisogni della popolazione, 
in crescita notevole, non sono 
affatto esagerali, e che occor
re farvi fronte migliorando I 
metodi di gestione dell'econo
mia e ponendo mano al pro
blemi della democrazia pro
duttiva. coinvolgendo ali stes
si lavoratori e rendendoli pie
namente partecipi delle deci
sioni. talvolta difficili che 
occorre prendere. 
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L'autore " f a riferimen
to anche all'esistenza di 
molti lavoratori che non com
piono il loro" dovei* e che sì 
comportano In modo irrespon
sabile sul lavoro, ricordando 
che il reddito nazionale si è 
abbassato di oltre il i .per 
cento, che i piani per la co
struzione di appartamenti 
non sono stati realizzati, che 
i capi di bestiame non au
mentano. che rapprovTiflomv 
mento per il consuma della 
popolazione non migttòracbn 
il passare del tempo, e'eba»-
spesso. si creano nella sodate 
polacca delle m relazioni nv 
formali * che procurano. aH 
membri di ciascun gruppo pri
vilegiata servizi e vantaggi 
reciproci, al di fuòri di ogni 
regola. L'estensione di questi 
fenomeni negativi è tale, con-
tinua Rakowski, da richiedere 
misure energetiche di corre
zione. 
. L'esponente comunista — 
noto per essere un uomo di 
notevole apertura politica e 
personalità certamente ascol
tata In serio al gruppo diri
gente polacco — dà atto al go
verno di avere Intensificalo la 
sua attività par tastisi a ordi
ne nella situazione (rattoaM 
primo ministro Babtooh ha 
sostituito U premiai ~ 
wlcc subito dopo la 
ne del recente 
POUP). 
molti quadri deU'amnMBJetra-
«lone statale non al radono 
ancora conto dalla 
la situazione e che la 
non è stata 
preparata al 
ognuno dovrà fan • che spes
so l'economia polacca è sta
ta diretta Ignorando U bucH 
senso e manipoianda i dati 
statistici «Non eeò esser-
vi alcun migner • tastilo eco-
nomko — acme Raewweki — 
sensa un 
modo di . 
roo dire .alla 
IntendUmo *,'iv 

i^i»^'fia^;;ìtìi i V : . ~-~ 

militare 
t» " y i . ' — ' • * 

Le sue condizioni vendono definite dai sanitari molto 
gravi — Due: interventr nel corso di una settimana 

i •' < ì • _L— 

Per l^bblig» del « chàtlpr» j 7 
protesta di donne in Iran ' 

TEHERAN — Alcune centinaia di donne hanno Inscenato 
ieri a Teheran una dimostrazione di protesta per la decisióne 
del governo di-rendere obbligatorio il velo islamico, il 
cosidetto chador, per chi lavora negli uffici pubblici. Secondo 
radio Teheran il figlio dell'ayatollah Khomèini al era incon
trato «iena mattinata di ieri con fl presidente Bani Sadr 

sull'opportunità che le donne, impiegate dello 
> in modo tale da non offèndere il pudore. La 

delle donne, vestite a lutto, non si è fatta attendere. 
Parlando alle donne che manifestavano davanti ai suoi 
uffici, gridando slogan invocanti libertà ed uguaglianza. 
Baal Sadr avrebbe promesso di riesaminare la nuova dispo
sizione. La dimostrazione delle donne ha comunque causato 
una controdlmostrazione di qualche centinaio di uomini che 
le hanno denunciate come « agenti dell'America e deDo scià». 

Delegazione del PCI ospite 
a Tel Aviv del PC d'Israele 

ROMA — r partita ieri P*r Tel Avtv una da 
PCI, composta dai compagni Tullio Vecchietti, 
la direzione, e Vittorio Ori Ila, della sezione 

La di l u i alone del PCI. che si reca in 
det comunisti israeliani, si tratterrà nel i 
no 11 ed avrà cortoqui con il Rekah (Partito 
liano). con n « àtapam » e con altre forse e personalità peti-

Giovani toroiuustì spagnoli 
in visita ufficiale in Cina 

PECamo - U n arino passo sulla eia «ella 
storie tra i partiti oavaunisti cinese e epafaseto è 
giunto con il rlaUbtUsaento «atte reàiNil tea à> 
sezioni fioventti rispettive. 
«I4«ae« Cina», 
n a n n a ••w». w 
assi -sjsavsjBn -osasa 

TX" CAIRO — Nel giro di me
no di una settimana, fez-scià 
dell'Iran è stato sottoposto 
ad un secondo intervento 
chirurgico; e ciò viene a 
fermare la gravità delle 
condizioni che l'altro ieri è-
rano state definite dai sani
tari T egiziani e molto criti
che *. Come si sa. lez-sciè è 
ricoverato nell'ospedale ataa-
dì del Cairo, sotto 
sorves^ianzsr militare. 

• - L intervento ffi ieri 
iniziato alle $ e dira*» onre 
due ore. è stato compiuto 
per drenare i liquidi intetti 
fuinaUsi alla base del pef 
•HHIÌ in seguito alTaopeaso 
provocato da una polmonite 
che ha colpito fl paziente due 

fa. 
atTex-̂ dè 

. , _ _ in-
una febbre tifoidee: 

le 

.cui nessi Pahlcvl e 
I cancro dai 

Va detto che tutte I» 
zie sopra riferite 
da rnd5acrctisn1 di fonti uaa-
dfche delTeepidale Maadi: d i 

rea-ecMè 

mSfmSLil^Zl'' 
•^y^Ef^S^'^aiS ' •=TT^,lPgiai^far'^-tMuaj. 
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• (Dalla prima pagina) *: 

potere d'acquisto; invece di 
favorire l'inflazione la fece 
scendere dal 24 al 16 per cen
to: invéce di frenare la pro
duzione ne assicurò una forte 
ripresa fino ài primi mesi di 
quest'anno. Inoltre, nelle mi
sure concordate allora erano 
previsti interventi*riformato
ri e risanatori che ponevano' 
l̂ t condizioni di uno sviluppo 

.programmato. l '•"'•' "̂.'-; ' 
) Vero è che quando si giun
se a dover, attuare queste ul
time misure venne fuòri .s la 
resistenza della DC e del .go; 
verno, e venne anzi1 annuncia
to il piano Pandolfi che. tra i 
suoi obiettivi centrali, con
templava anche la riduzione 
del salario orario. E fu pro
prio allora che noi comunisti 
passammo : all'opposizione. 
perché era evidente che ci 
trovavamo di fronte, in que
sto e in altri campi, ad una 
involuzione a destra del go
verno e Ì delia maggioranza. 
Berlinguer . ha •• sottolineato 
come ci sia quindi una netta 
coerenza tra .l'atteggiamento 
di ieri, dei comunisti, e quel
lo di oggi. ,1 provvedimenti 
presi in questi giorni dal 
Consiglio dei ministri non so
lo non avviano infatti alcun 
processo nuovo nella qualità 
dello sviluppo .economico e 
sociale.,. ma « lasciano . nella 
sostanza le cose come stan
no: fanno restare il Paese 
nell'altalena tra inflazione e 
recessione: * e. per , di > più. 
fanno gravare prevalentemen
te sulle grandi, masse lavo-

] ratrici il pe,so della confusa, 
manovra finanziaria- sia ; in 
termini di una - diminuzione 
del . potere ; d'acquisto r delle 
retribuzioni, e sia, in termini 
di mancata difesa e di ab

bassamento dell'occupazione. •'- \ 
• Il nostro no non è stru
mentale. dettato cioè dal fatto 

; puro e semplice che ci ; tro-
• viàmp all'opposizióne; -ma' è' 
ìl nò di un partito operaitì e 
popolare che difende coerèh-' • 
temente .gli Jrìteressi\fdei la
voratori' e che., al . tempo 

. ̂ ste§sò, -'è. fortemente ( preoccu-
fpatb'tielleVsorU generali del; 
; Paese!'^della strada ^verso ci|i 
lo "si !sta "portando. •I1 : ' " 
• Del resto — ha soggiunto il 
segretario generale, del ' PCI 
—, i provvediménti « del i" go
verno ignorano del tutto; la 
•riflessióne che nóil facemmo 
insieme, ai compagni sociali-

. sti nel M$-"n : ed ,alla quale 
guardarono con interesse an
che tante forze - imprendito
riali.. La riflessione era che 
quell'altalena tra inflazione è 
recessione ; poteva èssere '. in
terrotta, solo se si1 smetteva 
di affrontare ìa crisi, ragio
nando^ solo in termini pura-' 
ménte contabili e quantitativi 
di livello .della spesa pubbli-

• ca. dj livello del credito e, 
soprattutto, di livello del co-

,sto del .lavoro, r '̂ 
; Se si '. fosse 1 cominciato a 
ragionare e a decidere sulla! 
destinazione ' della.. spesa; 
pubblica e degli .investimenti 
(e quindi della loro qualità). 
del funzionamento della 
pubblica amministrazione (e 
quindi della sua efficienza e 
della qualità dei servizi for
niti ai cittadini), dèi modi di 
prelievo fiscale (e quindi, an
cora una : volta. ; del tipo e 
della ^ qualità della - tassazio
ne): sé. insomma, si fòsse 
cominciato -ad i affrontare il 
problema della qualità dello 
sviluppo, il governo non sa
rebbe arrivato' a prendere le 

; misure ché'ha: preso: Una pò-: 

litica ' economica appena de
cente e seria — come riba
dimmo - nel -t nostro «XV ' con
gresso. ; ha 'ricordato tBerlin,. 

rguèr • T- deve; intervenire suiie, 
cause, alle radici strutturali 
del^inflazione,, altrimenti non • 
la si potrà mai controllare né 
eliminare. .;; 

Se in .Italia,'\ contratti;: a,-
r grari sono vecchi \ di sècoli; 
sé ;ì\ Scostò-^dei "trasporti è ; 

1 tre-quattfo vòlte quello di al
tri paesi: se per avere il 
creditp il piccole e medio im
prenditore deve '. aspettare ;a 
lungo e magari: il doppio, il 
triplo - di4 quanto accade - al
l'imprenditore o al commer
ciante tedesco o francese: se 
a tutto quésto ci aggiùngete 
— ha detto Berlihguer rivol
to \ alla - folla che • gremiva' 
piazza del Popolo — l'elefan
tiasi; ; il parassitismo e ì'àr-
retratezzà' dejlé nostre strut
turepubbliche, economiche e 
amministrative è ci aggiunge^ 
te la ! politica 'di- rapina ; è 
dissipazione delle nsòrse del 

• 0aese e del danaro dello Sta
tò ad opera •' del • sistema, ' di 
potere della DC è dei suoi 
alleati, ci si rende conto che. 
tutti questi guasti non si ri
parano e queste \ inefficienze 
non si ' superano con mi
sure temporanee. •• congiuntu
rali. che rimangono, alla su
perficie. che rimandano: solo 
di qualche mese tutti' i pro
blemi di fondo della nostra 
economia. ; che ripercorrono 
— ' in ritardo : — < le vecchie 
strade che ci hanno portato 
alla - crisi ^ strutturale nella 
quale il paese si dibatte da 
anni. Ma. ; soprattutto, non è. 
tollerabile che il costo, il pe
so l di queste misure inade
guate. che rinviano e non ri
solvono i veri problemi, ven- . 
gà scaricato prevalentemente 

sulla " classe operàia-, 'sui la- , 
voratori, sulle masse , popo
lari. ; ' ; -, - ,'-.- V'.- r.*.; -.--'; 

-Il compagno Berlinguer ha 
affrontato - anche, nel; corso 
dell.' iricontròtdibattitoi, là spe
cifica questióne »-del < fondo 
di : solidarietà », dà : costituirsi 
con •• Un "• prelievo/ dello 0.60 

'l'pér cento isui redditi eia la
vóro. j Nói 1 comunisti \)- ha 
detto -.— 'diciamo di -non es
ser contrari, in linea di prin
cipio, all'idea di un interven-

(to e di un co^tribukrrdìretto 
dei lavoratóri sul terréno de
gli ; investimenti ; per • realizza
re una politica economica 
nuova, che sia anche di reale : 

solidarietà - verso• \é 'popola- ; 
zioni del Mezzogiorno» 'Tjìtta.- ' 
yia. come, il efopdo•>. è stai-
io ideà,td e proposto dal go
verno. mentre non, dà, alcuna 
garanzia che le somme rac
colte, verranno, indirizzate a 
fini produttivi, espone J sin
dacati al grave rischio di es
sere anch'essi .oggetto, delle 
proteste e delle richieste dei 
lavoratori -\ delle ii aziende •' in 
crisi, ossia • à divenire contro
parte di se stessi. . ' >•;.'••*:• 

Ecco perchè i\ PCI non 
approva e non accetta la. li
nea generale e la sostanza 
delle misure governative e 
darà battaglia in Parlamento 
per modificarle. Per definire 
concretamente le nostre con
troproposte . — ha -concluso 
Berlinguer — apriremo una 
ampia e democratica consul
tazione • delle ' masse lavora
trici e dell'opinione pubblica. 
e. solleciteremo incontri an-: 
che con le organizzazioni sin-; 
dacali dei lavoratori e di al
tre categorie, con il PSI e 
con gli altri .* partiti demo-

.cratici. .-..•.,_•-.••. ; ' 
i : w ^ - . i ; :ui^ìA 

mobile: destra de all'attacca 
y (Dalla prima, pàgina) > 

governo in modo strumentale 
per la loro lotta di opposizióne; 
Non è cosi. Noi — ha afferma
to — ci basiamo sui fatti e su 
motivazioni che riguardano il 
merito dei provvedimenti. Ab
biamo espresso un giudizio ne
gativo e lo confermiamo. Ci 
sembra, d'altra parte, che va
dano facendosi strada, in colo
ro Che entrano più nel merito. 
critiche, riserve.,obiezioni. As
sai1 larga ; e-Jnaggiàritaria ci 
sembra, infine, l'opinione di chi 
ritiene i provvedimenti gover

nativi dei (usto inadeguati a 
combattere contro l'inflazione 
e a superare la crisi K = 
• Sul merito di* alcune que-
stiohii Chiaromonte ha ag-
giuiiKf. -* * e» *ji*eà c>«« m / u m -
daU fondo OBKÌ solidarietà. 
chiediamo formalmente al go
vèrno di ; non presentare que
sta propósta sotto forma di 
decreta légge. Ce bisogno di 
una vasta discussione, nel Par
lamentò e nel paese, e il go
verno * non può metterci di 
fronte, su una questione 'cosi 
delicata, a scadenze fisse pe
rentorie ». 

Critico J_ nei ̂ ; confronti dei 
procedimenti del governo è 

• ancbe.Adalxsuo punto di vi
sta, ;fl.*Partììo liberale- Esso 
considera n pacchetto gòver.-
naihSo,°come ha detto Zano-

• •- • ' • • ^ : -. . -i • •••:-_•,.:-•,• 

ne. solo un insieme di prov
vedimenti ̂ rivolti a tampona
re le : situazioni • più ' urgenti. 
e ritiene negativa l'istituzione 
del < prestito forzoso > dello 
Ò.50. a carico dei lavoratori 

i dipendenti: preferirebbe il 
lancio di un prestito pubblico 
indicizzato. -; 7 :-,,,!., ^ V 
< Di fronte alle riserve e alle 

prudenze di. molti (anche di 
mólti .esponenti dèlia DC),-
stupisce lo zelo in favóre del 
pacchetto governativo;dei mi
nistri socialisti, i quali si 
guardano, bene, intanto, 'dal: 
replicare al loro collega.: Bi-
saglia. Uno dei più peren
tori è Jl ministro delle Par
tecipazioni statali De Miche-
Iis.'""• il ' quale "si. : preocciipa 
anche di anticipare che e Cos-

- siga non cadrà di sicuro nep-
pare per U caso Donai Cat-
tin*. Ma cosi fa anche Ca-

' pria. • che rivolge un caldo 
'' appellò alla sinistra démocri-
• stiana. invitata à sfuggire alle; 
«seduzioni, tattiche dett'an-
dreóttismo ». Anche il. repub
blicano La Malfa rimprovera 
la sinistra, de. perchè. i suoi. 
ministri (Andreatta? Scotti? 
.Marcerà?) . hanno discusso 
• rimpostaziohe.originaria del 
i pacchetto econbmiró. *:'".,-; 
l. Uria parte dell'attenzione 
; dei. dirigènti e dei. ministri 
! socialisti è però rivolta al-. 
l'interno del .lóro partito, con

tro la sinistra e Signorile, e 
in. vista di un probabile con
gresso anticipato del PSI a 
novembre. Signorile —.. dice 
De Michelis (intervista al-

. l'Espresso) — ha. « commesso 
il suo ennesimo grande érr 
rore. ed è solo*. Martelli, se
condo il ;stiq stilè, è persino 
più aspro;]e-accusa il viefer 
segretario del proprio partito. 
di * avere inventato contrap
posizioni tra i .ministri socia
listi e U sindacato (...) prp-
babnmenie;'sperando in uria 
crisi di governò ». 'Sempre 
con lo stesso stile, l'esponeq-

; te craxiano consiglia ' Berlin
guer a' * n ^ ptiatore» :su 
Sigriorile\S a quale tanto ^è -
destinato a perderé..V - '=; 

ÀU'internq. dèi PSI ,v|£ stìt-
ta intanto f iniziativa ròei. grup
po della; « sinistra ; per l'ai»; 

; ternàtìva ». che : fa - capo • a 
: Michele Achilli. ' fl .quale in 
un ; .convegno ad Ariècià ha 
iiroposto. per n prossimo con
gresso del PSI-, /un; processo; 
di unificazióne di tutte le st; 
nistré socialiste. «Lio.cosuì-. 
dettai centralità socialista .—. 
ha detto Achilli neDa sua re-

: Iasione — non pud essere Hr.; 
; cercata* ' come sembra . fare 
> la maggioranza del PST. in; 
: una semplicìstica posizione ìn-~ 
; termedia tra. de. spinta '• sul 
•! versante conservatore, e. co
munisti,, ai quali si consente 

ì _. 

di esercitare l'egemonia sul 
movimento; operaio.».* Il, pri- : 
mo impegno, ha affermato 
Achilli, riguarda ora la for
mazione delle Giunte. . 
'Il " Comitato • centrale .del 

PdUP si è aperto con una" . 
relazione di Lucio Magri, che 
ha preso le mosse da un'ana
lisi dèi voto deWS giugno. 
L'attuale fase politica, secon- -. 
do Magri», sarebbe caratteriz- ^ 
zata dal « passaggio dallo-
pseudo '•' compromesso' storico . 

• alla pseudo alternanza ». Al
ternanza il PdUP definisce V 
attuale politica socialista. 
uria politica « che; muòve dal ._ 
rivisitato,;i cenfrò-sfniarra ».. e. 
che.ha «bisóono del cÓTisèTisô ;-
della destra de alla prestden:-': 

:zai ÈotMista.\ei-deix..auadar:y 
gnarselò con scelte program
matiche quali lo zelo aitati-] 
ticoo l'attacco alla scalhmor 
bile*. Anche questa lineai sé-'; 
condo.il segretario del.PdUP, 
è tuttavìa destinata a î  scori- ' 
trarsi con la, durezza dei .dati 
oggettivi della crisi e con là; -
fragilità delle forze da mobi-: 
litare. Egli perciò propone un ; 
confronto programmaticoi e-
ideale nella sinistra» puntan
do. nella « proìpa di forza* con. 
la DC. aDa mattazione di' 
un.« chiarimento di merifq frer.. 
alternanza V aiternarW»., ; 

Nuovê accuse pergli imputati del «7 a^e> 
(Dalla prima pagina) 

•••* X • ' : ' - . 
compiute nel '72. Quattro a 
Roma: fl tritolo fu fatto sal
tare sotto due sedi della DC. 
davanti ad una caserma dei 
carabinieri e contro fl portone 
del carcere di Regina Coeli: 
.fl quinto attentato contro una 
fabbrica di Sulmona. La fon
te dei giudici è anche in que
sto caso Fioroni. Quelli fu
rono i primi «fuochi» di un 
terrorismo ancora in tono mi
nore, sperimentato dagli ade
renti alle organizzazioni oc
culte (F.A-R.O.. « lavoro ille
gale *, « Ctatrorard ». « Senza 
tregue per il comunismo ») na
fte sa seno a Potere operaio 
e poi cresciute sotto l'ala uffi
ciale deffAutonomia. >. 

Contro Ptperno. come si sa. 
0 awndato « cattura di Gai-
lucci non pud essere esegui-

;>? 

tò: né " per ^ quanto riguarda 
questi cinque attentati, e nep
pure per le accuse di « insur-
rezione armata » e « banda ar
mata ». relative al suo ruolo 
dirigente nelle strutture clan
destine dell'Autonomia, de
scritto sempre da Fioroni. 
Estradato dalla ! Francia sol
tanto per fl caso Moro, infatti. 
dopo essere stato prosciolto 
per « insufficienza di indizi » 
da questa accusa il docente dì, 
fìsica è attualmente Ubero. 

Quanto a Toni Negri, i fat
ti specifici di cui è ora for-
malmente accusato sono dieci. 
1) D concorso nel rapimén
to e neU'omicidio di Cario 

' Saronio. assieme a Baonf ercKn. 
: Tonane!. • Pancino (un medico 
attualmente latitante), e Sii-' 
vano MarelH. 2) LMntroAìrio-
ne dalla Svizzera di materia
le esplosivo (in' concorso con 

Fioroni. Tommei. Gianluigi 
Galli e Caterina Pilenga) e 
l'organizzazione di esercita
zioni alle' armi sull'altopiano 
di Asiago. 3) n furto prr, 
« autofinanziamento » del., di
pinto della Madonna delle 
Grazie in una chiesa di Al
ba (assieme a Fioroni. Quin
to e Scroffernegher: questi 
ultimi due sono nomi nuovi ̂  
dell'inchiesta). 4) Il tentativo 
di rapina alla; cassa di un 
istituto commerciale (io con
corso con CasiratD. 5) De
tenzione di aruri. 6) Tentato 
sequestro • del . figlio dell'in-

.dustriale Duina (assieme a 
Casirati e ad altrD- 7) TI 
furto dì una collezione pre
giata di francobolti (con 'a : 
sirati e aftri). t) L'incendio 
della Face Standard.; fi Xa 
ricettazione di uno stock di 
carte fi identità utilizzate an

che dai Nap e dalle Br.,.ae-. 
questrate a Maurice Bignami. 
in casa dello stesso Negri.' 
10) TJ favoreggiamento per
sonale nei confronti di Casi-
rati. dopo la sua evasione. 
. Per. una parte di questi 
episodi. Toni Negri si trova" 
imputato in base al suo ruolo 
di .«.ideatore e organizzato
re*. •.. ; i;--'-4V:: j '•:; " '""";. 

•J . 

Piperno minaccia Clj 
(Dalla prima pagina) 

co proprio onesto... può darsi 
che a* mezzo « coi et sia il 

E* olla fine « si concede una 
battuta ironico. Lo fa nei com

èsi Presidente detta 
Pettini a quale 

e poteva mowdarr un teiegrani-
SM di feUrttaskmi ai coraggio-
Si fiatici che mi hanno Ube-

». E meoce Piperno è ri-
Vkx: « Abbiamo 

su pochi com-
Gmcomo Mancini. Mtm-
mto, la Rossanda. Ma 

fm nnfln. dobbiamo iacer-
M> fpnwo Io tenósmza e. 

si muda che attor-
m Iteiim to carceri spe 

». Or* ifJwnung es

terna-

db* eh» ehal tajtt'-hl-fnfh> 
n» 'a. Ma pHmn * «ni * sacco 
•;flhtavrSMrmj.».4nnf mentre 

CM §m m fon

tana perché armai ha potalo 
«cedere fl mostro». Chiari
sce; « Papore non vuoi dire 
gambizzare. Non si deve cri
minalizzare però chi non la 
pensa come la maggioranza,. 
Ma anche noi — equi prende 
le distanze — possiamo far 
cambiare idea a chi spara e 
necide perché la lotta si pad 
condurre atta luce del sole ». 
Gnorda Mancini e to esatta ; 
«E* fai che ha offeanfo la li
bertà per Piperno, spero che 
non si tiri indietro*. So, Man-
dm non rinuncia. Prende u* 
microJone e parta: «II pro-
fessar Piperno defruuwertsta 
di Cosenza e con not. di nuo
vo libero, per mancanza di 
indizi, dunque i innocente, lo 
vi meo che questa i- la sera 
in cui vince la rupione contro 
la barbarie. E sono «accordo 
con Piparne onamto non venie 
fingi ultore nessuno, ne u ge
nerale Dotta Cnifea, ne ratti 
VOTI pnrnn cne m ower uvea! 
si sono fotti conwolpere nella 
spirale . di hnbarbarimenlo *'. 
Ivan fa un lungo discorse. .Evi-
fa di fMficore eoveenott, CI 

esatta mn settore detta magi
stratura che « come anello di 
Cosenza non incrimhia e sa 
anche assotovre ». Netta paga 
« paranrtsta » joshene che bi-
sopna dare sabito «la liberta 
prowisofia a chi ha mantfr-
stato dissenso e a quanti han
no costituito associazioni di
verse da quatte storiche detta 
stnisfra ». fi richiamo è anche 
per quei magistrati chepxo 
prima Piperno aveva ohKnco-
to « ph) viole ali. peopio anco-. 
r*i dei cofoopni di. Potere. 
Operaio*? II regista Mancini 
lascia lìbero lo spettatore di 
interpretare come meglio cre
de. La sua solidarietà è di 

me di onesti principi (nuora 
amlciria e la siuttttoiìom di 
fatti pti acevsati del «7 apri
le». vt. 

La manifestartene e /tnila. 
nicuue aecjue. si uwrujono ot-
ruutoersnu di Arcavacota; per 
crnndero là « festa » a rrtmo 
•9 malico roefc. 

Fon» dopa la 
e 'M. cnmnjafo 
PCT dlffsndt una nntn hi.cni 
st rneos? lo fravaM 

i e comunisti 
f senza alla màni/estarwne dì 

Giacomo- Mancmi, fl ooale 
cTmìtra paria non ha mai a- .-
rato una parola dì cendan- -
na Sette posizMni teoriche e-
politiche di FICPCO P*i*urut ~ 
sul terrorismo. Anzi avH no-
zirconi sono state.ribadite.;d», 
Prperno stesso ni motte i*^ 
ziatxve osp**jt* a Cosenza ddT 
«Centro PieUo Mancini» e -
ad Giorc«k dì Calabria. 
' La nota prosegue: « Vor-
rentmo capire sa auegghrmen-
ti politici del genere ~ dhe 
tjtnte ha**i a che vedere-
con fl ganwirtrmo' e con ta ; 
&mfeso dei diritti. covranzì^-
noli, sui anali é risaputa la. 
posizione del PC? — possa
no favorire lo battaolia i r 
battere fl fineritmo ad i 
partho armato; e se possano 
rapprese* tre vn /attore di 
edacmiom e di crescila del
le nuovi 
sta e la 

nota - Cimenta e m Cam-
orni non vantarne 
sl'a.Meiituruaate da 
cosi aravi e. da 
Pvf> • f̂ PannPvJ Ww^amT^rnm w%. 

\ 
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Si tirano te prime somme dèlta iniziativa et^^iff Vm ZlyMB pfoMlmo pel*» mlnlttro? 

' f . . ' . ; 

si reca fi: 

vertice ili mesi 
*-. 

A Parigi sì osserva che il tandem 
sottolineano con visibile soddisfazione 

franco-tedesco « funziona quasi alla perfezione | |^ P sì 
i risultati degli incontri con Breznev a Varsavia e a Mosca 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Giscard d'Estaing 
sarà domani a Bonn per un 
viàggio ufficiale di quattro 
giotni. Un nuovo vertice fran
co-tedesco a distanza di ap
pena quattro mesi dal prece
dente, il trentaseiesimo • nei 
diciotto • anni che separano 
Bonn e Parigi dal trattato di 
« riconciliazione » siglato nel 
1963 da Àdenauer e De Gaul-
le. Ma noti è solo in questo 
quadro formale che avvie
ne oggi, l'incontro Giscard-
Schmidt. Lo riconciliazione, 
ci diceva ieri un alto funzio
nario del Quay d'Orsai, è og
gi cosa fatta. Sì tratta ora di 
alzare l'obiettivo, nel conte
sto di una situazione interna
zionale che vede i due paesi 
europei puntare sempre più 
ad un ruolo che ha come base 
l'intento di «ridare all'Euro
pa il suo posto negli affari 
del mondo >, nella convinzio
ne che «Germania e Francia 

possano insieme raggiungere 
questo scopo e debbano a 
questo fine agire insieme con 
risolutezza». , " V . 

Giscard e Schmidt si incon
trano domani a Bonn presen
tandosi come due; vìncenti: 
l'intesa franco-tedesca — si 
sottolinea — «funziona quasi 
alla perfezione » e » due uomi-. 
ni di Stato, che si sono tele
fonati per scambiarsi subito 
le impressioni riportate da, 
Schmidt nel suo . viaggio 1 a 
Mosca, possono ,•; affermare 
che la loro comune « sensibi
lità » nei confronti dei pro
blemi internazionali ed il loro 
comune attaccamento al « dia
logo» li hanno messi in con
dizioni di registrare due risul
tati di rilievo. Dal viaggio di 
Giscard a Varsavia — si af-' 
ferma a Parigi — esce raf
forzato, anche con una '- pri- ' 
ma mossa concreta, il prin
cipio del ritiro delle truppes 
sovietiche dà Kabul e quello . 

i ; Carter: degna di attenzione W 
la disponibilità delFUrss 

GEORGIA — H presidente Carter ha dichiaratocene il re
cente mutamento di posizione dell'Unione Sovietica, sui ne
goziati per la limitazione delle armi nucleari appare «me
ritevole di considerazione». ; . . . • ; ••.:- r • :: 

Conversando coi giornalisti a Plains, la sua città natale, 
Carter ha confermato che i soviètici hanno «lasciato ca
dere alcune delle loro precondizìoni». . ••. = '*--

logicamente conseguente^ del
la necessità' di trovare una 
soluzione pplitiùà alla v crisi 
afghana; dalla '' missione di 
Schmidt a Mosca scaturisce 
la disponibilità ad un nego
ziato siigli ' euromissili che 
potrebbe aprire la strada a 
più ampie trattative sul • più 
complesso problema '• del di
sarmo. ' i? ;.;_ r>>:~-":> )•:• v-r ' : •>• 

E " facile quindi compren
dere come i due uomini di 
Stato intendano mettere in ri
salto la constatazione che la 
loro linea, osteggiata fino al
l'ultimo da Washington, con
ferma che il rifiuto di una 
fedeltà cieca ed indiscussa ad 
una alleanza non esclude la 
pratica di una lealtà critica.' 
La politica indipendente del
la Francia — aveva detto nel 
corso della sua recente con
ferenza stampa Giscard < — 
non è « né neutrale né neu
tralista», ma vuole ri/lettere 
quello ' che ' dovrebbe essere 
un interesse comune degli eu
ropei: la riacquisizione, dì un 
« loro ruolo » e là correzióne 
di una « anomalia »' che dura 
da troppo tempo. Una rispo
sta indiretta - questa a chi, 
di Jronte alle iniziative fran
co-tedesche, pària sempre più 
spesso, anche qui in Francia, 
di \ « finlandizzazione »' del
l'Europa o di strumentalizza
zione da parte sovietica del
l'atteggiamento : dÌM Parigi e 

.".•5 - i . . c r i f-

e RFT possono 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — La normalizza-, 
zione delle relazioni tra i due 
Stati tedeschi è un elemento 
fondamentale della distensione 
ih -Europa. Se in concordan-

. 2a con gli accordi,, dalle due 
parti vengono ' rispettati ' i 
principi della sovranità e del
la indipendenza, e ci si at
tiene alle norme generali .del 
diritto • internazionale, la si
tuazione in Europa può rice
vere un . sostanziale positivo 
influsso. ••-•,['• .'_ T - '•'••;[ 

.È ' questa la affermazione 
conclusiva di una intervista 
che Erìch Honecker ha rila
sciato all'editore inglese Max
well. e che ieri ha pubblicato. 
il- Neues DeutschlaruL [-. -, j? 

..- La conversazione Ira Ho
necker e Veditore inglese è 
stata incentrata sui temi di 
più viva attualità. All'interlo
cutore che afferma: « L'im
minente incontro tra lei e fl 
Cancelliere Schmidt ha certa-

mente un significato1 polìtico 
di rilevanza internazionale*, 
risponde Honecker: « Io-par-
Io mal ''"volentièri.del significa
to. politicò internazionale dèi 
tedeschi; si aggiunga che due 
guerre • mondiali sono ' partite 
dot suolo tedésco, provocan
do disastri.^ lo crèdo che il 
contributo più importante che 

: t . tedeschi dello Repubblica 
. Federale ; e i 'tedeschi ' della, 
RDT possono dare alla cau
sa delia pace consiste nella 
ulteriore^ regolarizzazione del
le loro relazioni, e sostenen
do tutte Ve proposte intese a 
ridurre la tensione interna-: 
zumale*; « E* àa osservare — 
continua Honecker — che tan
to il cancelliere federai* Bel-, 
muth Schmi&qjimfo io-stes
so,' abbiamo ' dtchtarato. che 
intendiamo operare - perché 
dal suolo tedesco non abbia
no origine altre guerre*. 

Alla domanda se il viaggio 
a Mósca di Schmidt ha potuto 
avere come, conseguenza « di 

'svincolare il dialogo tra 1 due 
Stati tedeschi dalla crisi po
litica v mondiale », Honecker 

- rispónde: ? « E* mia opinione 
'. che non si tratti di questo, 

ma piuttosto dt~disinnescare 
là L situazione -internazionale: 
Naturalmente noi; assieme ài 
nostri'alleati, ci preoccupia-

' mó di impedire '• che l'attuale 
; tensióne internazionale, sv ri
percuota usuile relazioni in 
Europa, perché questo sàreb-
be~7Tna' ; grossa tragedia: Oc
córre impedire che la pólitu 
ca di confronto: condotta oggi 
dagli Stati] Uniti venga tra
sferità sul nòstro continènte ». 

Le proposte sovietiche per 
trattative sui missili a mèdia 
gittata, esposte da Breznev 
durante la visita del cahcellie-' 
re Schmidt a Mosca, sono 
considerate' d a f Honecker 
«adatte a superare fl puntò 
mòrto1 deterniinàtó nel di Slo
go sul disarmo dalla ''deci-. 

t sione delta NATO presa a Bru
xelles ». Il fatto che trattati
ve su.quésta qtièstìónepnssa-

• no „ essere Intraprese ' senza 
che da'parte americana sì sia' 
proceduto alla : ratifica . del 
SALT 2 è importante, ma. ag
giunge Honecker « sì deve te-

; nér cónto; hàtùralhfentft. .che 
accordi' tra USA è URSS pos-

\ sono essere ratificati soltanto 
successivamente alla ratifica 
del SALT.2 ».".>•-. ^ .:> 
• ;̂  Lorenzo Maugeri 

e ~s- x . . -

Corea: non 
uniti contro |jli 

interventi stranieri ^ 
Da Pyongyang una proposta al movi
mento per superare la sua crisi attuale 

PTONG YANG — L'attua
le crisi del movimento dei 
non allineati potrà essere su
perata soltanto se questo raf
forzerà le sue caratteristiche 
originali e si batterà ferma-
minte contro l'estensione dei 
blocchi militari e per il loro 
superamento, contro la pre-
s è n s i d i basi militari stra
niere. per il recupero della 

- sua completa autonomia dal
le: grandi potenze. Questa in 
sintesi la proposta, avanzata 
dalla Repubblica Democrati
ca Popolare di Corea all'in
tero movimento dei non alli
neati e contenuta in un lun
go documento approvato n i 
giugno scórso da una riunio
ne congiunta dei massimi or
gani dello Stato e del partito. 

Pe i sei punti contenuti nel 
lungo documento oartieo'ar-
n * m > rflevanti appaiono i 
prlrcl tre. 

1) Nell'analisi del dirigenti 
coreani « quetto • movimento 
rischi», di diventare tf gio
cattolo e te vittima delie 
§rmndt poterne* se non sa
ranno imperati 1 valori del 
non allineamento. Al contra
rio M questi paesi, c e n e ***-
no te schfcctante maggio-
rana* delta popoteatoM man-
diale e dispongono deUa mag
gior parte dem risorse natu-

(rnliw, rifiuteranno con deci-
'afone di accostarsi « a qua-
lunque blocco, nessuno gran-
de-potenm potrà metterli sot
to ti tuo controllo e di const-

guenzo, là disputa per tè sfe
re di influenza sarà votata al 
fallimento». Recupersse l va
ioli del non allineamento si
gnifica in particolare «aderì-. 
re con fermezza ai principi 
detta sovranità, deWindipen
denza e della neutralità ». In 
particolare, rispóndendo im
plicitamente a quei paesi che, 
sostengono il criterio secondo 
cui i paesi socialisti sono 
«attenti neutrali» del non 
allineati, il documento affer
ma che « bisogna stare bene 
in guardia contro la tenden
za a far aderire U movimento 
dei non allineati ad un bloc
co di grandi,potenze o a in
trodurre in questo movimen
to delle forze estranee », che 
finirebbero per portarlo a 
una scissióne. 

2) La lotta per il recupero 
dell'unità è dunque per 1 diri
genti coreani una questione 
essensiale alla quale * tatto 
deve esser* subordinalo*. V 
altra parte essi ritengono che 
«te differente di regime so
ciale, di opinione poUtlca, di 
credo e di Uveite di sviluppo 
economico * non nuoclaao al
la loro unitài « e divergente 
d'opinione • i Mtef tra etra 
paesi non allineati, possono 
tranquulamente essere risotti 
— sì teff» —per quanto seri 
siano, in guanto si trutta di 
problemi interni di fratelli 
che lottano di concerto per 
la loro eauso cernane»,.quel
la cioè di opporsi tutti «alte 

dominazione e aWasservimen-
to». . - ."• ~ .-

3 — Un punto essenziale 
intorno al quale questa uni
tà può e deve realizzarsi è 
quello della pace e della di
stensione. A questo proposito 
il documento afferma, che i 
paesi non allineati « sono te
nuti a continuare energica
mente la lotta per disorganiz
zare tutu i blocchi mmtarU 
far ritirare completamente le 
truppe e le basi militari stra
niere da tutti t paesi in cut 
si trovano e creare zone de-' 
nuclearizzate, sona di pace, 
ovunque nel mondo ». In par
ticolare il documento afferma. 
con nettezza che * le truppe 
di un paese presenti in un al
tro si ingeriscono negli affari 
intemi di quesFuUimo e.ne' 
calpestano la 'sovranità na
zionale, costituendo dùnque 
una fonte di tensione*. Con 
evidente riferimento, tra gli 
altri, al caso afghano che non-
è però mal nominato. diret
tamente, il documento corea
no afferma che « finché trup
pe straniere stazionano nel 
territorio di un paese, non è 
possibile tra i due stabilire 
relazioni autenticamente e-
que, amichevoli, corrette. Non 
possono essere applicati i 
principi di indipendenza, so
vranità, rispetto deWintegri-
tà territoriale, eguaglianza 
completa, non ingerenza, mu
tuo vantaggio*.. 

Ansi una deùe «colise es-
senzkdi delia tensione* che 
caratterfssa la attuazione in-
ternazknale e che deteiialua 
« pi oblimi compititi ai 
non allineati » sta 
« netrtntervento armato e 
neUa presenza di truppa stra
niere m paesi terzi e nettm-
gerenea etnica nagti affari tn-
ìemt in vtotaetono dei 
le ricoooedots per te 
ni tra Stato e Stato*. 

«f 
sottolinea quindi 
U» — devono ossfont energi-
camenie il ritiro seiMa con-
dizioni dette truppa stranie
re dal territorio di altri pae
si il fine di attentare tu ten
sione tnternaekmala e. far re
gnare te pace*. 

Bonn. Secondo questi critici, 
l'URSS avrebbe approfittato 
delle -diffidenze apertesi in 
seno all'Alleanza Atlantica, 
soprattutto nei confrónti del
la politica dì un presidente: 
americano che, come si dice' 
in modo discreto nei circoli 
responsabili francesi, e me
scola troppo spesso i suoi in
teressi e le sue preoccupazio
ni elettorali con i più gravi 
problemi mondiali V. :v' / ; '••'> 

E ' ! invece sempre più evi
dente oggi — nelle opinioni, 
che si possono ascoltare nei 
circoli responsabili francesi 
— che sarebbe un vano e pe
ricolóso gioco attardarsi sul
la supposizione che Parigi e 
Bonn si siano lasciati stru- -
mentalizzare da Mosca e che 
i sovietici, nei fatti decisi in 
questi giorni, abbiamo potuto 
soltanto sfruttare il disaccor
do esistente tra -Washington 
e il: duo franco-tedesco. La' 
realtà è che le iniziative di 
Parigi e•'-' Bonn hanno per 
ora rotto il muro della :ince~: 

municabilità, riaprendo una 
eventuale possibiblità di dia-: 
logo anche tra le due super
potenze. Un dialogo in vista 
del quale Francia e Germania 
federale si sono ripromesse 
di contiuare a svolgere una 
funzione pilota nel cercare di 
trainare l'Europa dei nove, ad 
una € rinnovata responsabi
lità >. v •-'-. .'•.•• \'» -•••••.••^r^ 

Ma a Bonn in questi giorni 

tra .Giscard e Schmidt non si 
parlerà'probàbilmente solo di ' 
quésta Europa. I colloqui che 
Schmitt avrà con j diriaènft 
dell*altra Germania • d fine 
agosto e quelli; che Giscard 
ha avuto a Parigi con- il mi
nistro degli esteri polacco e 
che) proseguirà a Varsavia in 
settembre con Gierék,. mo
strano uh; altro degli aspetti 
significativi della linea' fran
co-tedesca che : potrebbe ; ès
sere •sul tappeto} in < questi 
giorni: Quello cioè di coin vol
gere '..— : come, dice Giscard. 
trovando un preciso .riscontro 

- a Bonn : — nel « cercnio dei' 
. rapporti > intereuropei > anche 

i paesi piccoli e medi dal
l'Est. Una politica che, attra
verso iniziative comuni per' il 
disarmo (la possibilità di una 
proposta ' comune franco-po-

: lacca in questo senso alla con
ferenza' europea di Madrid 
non è esclusa) o l'interesse 
reciproco à migliorare e ap-

; profondirè le relazioni pacifi
che tra le due Germanie (i 
prossimi contatti tra Berlino 
e Bonn), potrebbe, anche sé-

: tondo certi ambienti della so
cialdemocrazia tedesca, « av
vicinare : a lungo termine • ié 
due parti dell'Europa fino a 
farle apparire uh giorno co
me un insieme che si situa 
tra i due grandi, equilibran
doli sènza oppórvisi ». * : 

Franco Fabiani 

rotazionilnel 
:i '--'• cinese 

Inisìeme a Deng, anche Hua Guo- { 
feng lascerebbe la carica di governo I 
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HONÒ KONG — Secondo il 'giornaleU Center Vaìly iiews*\ 
stampato.-'a Hong Kong, (l'attuale vice primo ministro fchao 
Ziyatìg subentrerebbe il prossimo mese a Hua Guòfeng nella 
carica\ di primo ministro. Sarebbe stato lo stesso Hua. che 
conserverebbe la presidenza del partito, a proporre là nomi
na, che dovrebbe essere formalizzata nella prossima riunione 
del Congresso nazionale dei popolo, La notizia sembra essere 
in linea con recenti dichiarazioni di esponenti del gruppo di
rigente cinese 1 quali hanno affermato di voler superare gra
dualmente le situazioni di accentramento di poteri nelle mani 
<ii un numero ristrétto di uomini e di voler procedere ad un 
ringiovanimento della leadership del paese. ^ 
> S Lo stesso vice primo ministro Deng Xiaoping ha già an
nunciato cheN in * agosto abbandonerà questa carica, sottoli
neando che persone più giovani dovrebbero ormai assumere 
le leve di cornando. Deng ha ripetuto più volte questo con
cetto sottolineando che e molti degli attuali dirigenti hanno-
superato i 'Settantanni d'età*. •. .;, ^> / ; - ^ 

: Secondo voci ' ricorrenti, j altre tre personalità di rilievo 
dovrebbero lasciare • una parte dei loro incarichi simulta
neamente a Deng. Si tratta di Ye Janying (82 anni). Li Xiah-X 

nian (73 anni), Chen Yun (75 anni). Tutti e tre fanno parte 
dell'Ufficia politico del partito e della sua Commissione per
manente, il màssimo organo decisionale dèi paese. • • :•'-< 

Déhg Xiaoping, al momento deirahriunfcio del suo pros
simo ritirò da yice^premier, aveva anche annunciato che .era 
allo studio un progetto, tendènte a limitare ad un massimo 
di quindici anni la durata negli incarichi f r e t t i v i più elevati. 
sia nel partito che nel governò. ^Hrtemai principale ~- aveva 
detto Deng — sarà lo sradicamento della carica a vita; e que
sto sarà vàlido non sólo per ìl presidènte del partici ma' per 
tutte le ';, càriche *. Sembra chiaro/ che .Un -tate órjéntamèhtó 
risponde . anche alla .duplice • preoccupazione 'di - non, creare 
vuoti di potere perieolosi e di garantire la continuità senza 
scossoni all'attuale politica ; :cinese, ; s ia s u l . piano .interno 
(e quattro modernizzazioni »).' sia sul, piano • internazionale 
(sviluppo d e i : rapporti còti' l'occidente e più; accentuata; pre--
senza cinése sulla scena politico-diplomatica mondiale).- ;• 

% ^cM -1 !fi Venerdì a Parigi 

delegazioni 
del 
;-c 

e 
.•isj ,\Jf'Ì,J 

Il gruppo comunista di Strasburgo 
discute i temi della crisi economica 

*M -,'v w W A * -*:-. ^ > ^ . - - -

PARIGI — Venerdì 4 lu
glio, nella - sede ; del Comi
tato centrale del Partito 
comunista /francese. si;; so
no incontrati ,i ^compagni 
Gian Carlo Pajétta 'e Pào
lo Bufa^llni, della tdireziope 
del PCI. è Guido Fanti del 
Comitato Centrale,^ è ! fi-
compagni • Maxim Gre-
metz, della Segreteria e 
dell'Ufficio ^'vpolitico * del 
PCP, Claude Poperen. del
l'Ufficio ' politico, ; e :i Roger 
Trugnand. Ha avuto luogo 
uno scambio - di < opinioni 
e :•' un'ampia informazione 
particolarmente ' su l la si
tuazione economica e : so
ciale e sulle lotte che sono 
In corso nei due paesi.'Vi 
è' stata - una "informazione 
reciproca sulle recenti riu
nioni : dei Comitati.^ cen
trali dei due partiti.; Sono 
stati esaminati 1 proble
mi della, copperaziohe. co
mune e ideC suo ^sviluppo 
tra i comunisti ; francesi 'e 
quelli .\italiaiii. L'incontro 
si è' svòlto -in iìn&-^atmo-
sf èra di!- franchezza e da 

'c^mpaghL-1'..'-^;^-^'^^/""--
.,-Si vè"svòlta inoltre, a Pa
rigi "tra giovedì, e venerdì 
una riunione dì studio del 
gruppo dei deputati comu
nisti e apparentati al Par
lamentò. europeo » di -Stra
sburgo, ;per discutere 1 

problemi della .crisi econo
mica^ Hnternàzionale e le 
cause che stanno all'ori-
'glhe; della fame nel mon
do .e . del-sottosviluppo. U 
compagno Bruno Ferrerò. 
che ha tenuto una relazio
ne ; introduttiva, ha forni
to; al ? gruppo alcune indi
cazioni e • tèmi di dlscus-. 
sione aprendo Un. dibattito 
nel corso dèi quale si è 
parlato anche delle - pro
poste del movimento ope
raio sul nuovo • rapporto ! 
nord-sud ; e delle Iniziative ! 
di lotta .per bàttere 1 ten-' 
tativi delle multinazionali ' 
di conservare una condi
zione di sfruttamento neo
coloniale nei • paesi sotto
sviluppati; Sonò state esa
minate anche le varie Ini
ziative delle \ oreanizzazio-
nl internazionali^ nonché 
le proposte contenute nel 
rapporto Brandt e il ruolo 
dellayGEE <hY questo càm- : 
pò. Un gruppo di lavoro \ 
è statoL creato con.l'ìnca-
•rìco.-di rsVguire gli svilup
pi di queste questioni, In 
rapporto : -anche ; alla pre^ : 
vista - sessione di settem-. 
brè del Parlamento euro- ! 
peo che esaminerà H prò-: 

blema"••-' della ' faine nel ; 
mondo, nella quale 11 com-!. 
pàgnò Bruno Ferrerò ter
rà la relazione generale., v 
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Un'esperienza sconfitta dagli accordi tra socialisti, DC e PSDI 
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Il PSI ha scelto di affossare 
la giunta di sinistra ad Andria 
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In càmbio del sindaco il sì dei socialisti - Da una squallida spartizione di poltrone la nuova 
amministrazione di centro sinistra - Per protesta un consigliere democristiano abbandona il gruppo 

A Bari ancora nessun centro pubblico 

Consultori anno zero: 
Fassessore scappato 
pensava a tutf altro 

Con 5 anni di ritardo scélte le sedi - Cin
que non sono poi state ritenute idonee 

ANDRIA — Dopo circa 4 mesi di crisi, di temporeggiamenti Inauditi, è stato eletto II sinda
co di Andrla, un centro di oltre 80.000 abitanti a circa 60 Km. da Bari. Si tratta dell'avvo
cato socialista Vincenzo Pistillo che ha ricevuto oltre i voti del suo partito anche quelli 
della DC e. del PSDI. L'elezione del nuovo sindaco è avvenuta al termine di lunghe attese. 
Il consiglio comunale è iniziato con tre ore di ritardo poiché nel gruppo democristiano 
ancora non erano stati risolti i dubbi sui nomi dei nuovi assessori. Dubbi non ancora sciol

ti. Il consiglio infatti è sta
to riconvocato proprio per for
mare la nuova giunta di cen
tro-sinistra. Tanto duro è lo 
scontro in seno alla Democra
zia cristiana che si è avuto 
l'allontanamento di un con
sigliere de, che oltre a votare 
contro l'elezione - del : nuovo 
sindaco, subito dopo la vota
zione si . è dichiarato indi
pendente. abbandonando cosi 
il gruppo democristiano. '.JCÌC 

Si è conclusa in questo mo
do la lunga vicenda dell'am
ministrazione ad Andria, ima 
vicenda che ha mostrato a 
pieno le ambiguità di un par
tito socialista incapace di re-

. sistere; alle tentazioni di ac
cordi di potere, scegliendo di 

"formare una giunta di cen-
. tro • sinistra pur disponendo 
della possibilità di una giun
ta di sinistra. Il PCI dispone 
di 16 segga e con i 5 seggi 
socialisti si raggiunge quota 
21 ovvero la ; maggioranza. 
ma nonostante questo il PSI 
ha scelta l'accordo con i de
mocristiani. In realtà i so
cialisti avevano postò, nei di
battiti con le altre forze po
litiche. la pregiudiziale del 
sindaco, come dire che prima 
di ogni qualsiasi' discussione 

' era da stabilire il fatto che 
il riuovo sindaco doveva es
sere socialista. . . . ; . / - :J; 
...' H PCI non ha accettato 
questa pregiudiziale, legando 

; il nome del sindaco alla de
finizione del programma della 
nuova giunta; ovvero prima 
discutiamo che fare e poi si 
discute sui nomi. Ma il PSI; 

V è stato a queste motivazioni; 
politiche, il problema. per i 
socialisti era la poltrona del 
sindaco, poltrona che la DC 

? ha ovviamente ceduto pur di 
scongiurare una possibile eòa-" 

' liziorie di sinistra, avendo* òr 
cambio ben 6 assessorati. 
r Si tratta di una scelta po
litica del PSI estremamente 

[ grave, specie se vista alla 1U-T 
ce dei risultati della ultima 
tornata; elettorale.. Si pensi 
che dai dati dell'8 e 9 giugno 
si ricava il fatto che i voti 

' conseguiti * complessivamente 
da DC. PSI e PSDI raggiun-

--. gono a' malapena quelli' con-' 
. seguiti dal PCI da solo. No-
. riostante questo dato eletto-
: rale dia i l connotato di una 
' spinta popolare verso una 

giunta di, sinistra, fl PSI ha 
scelto ìa via dell'accordò con 

i la Democrazia cristiana, una 
DC che ad Andria ha sempre 
dato prova di inefficienza e 
di disinteresse - verso i pro
blemi della città, troppo pre
sa dalle beghe e dalle prati
che clientelar!. E' con quésta 

.: DC che fl Partito socialista 
ha scelto di accordarsi. No
nostante ; le dichiarazioni di 
principio della direzione na
zionale, il PSI di Andria sce-
gtìe l'accordo più consono 

.valla gestione del potere per 
il potere. 

n PCI h i tentato in tutti i 
modi di portare il dibattito 
politico sulle questioni con
crete: assetto del territorio. 

- fl'problema deDa casa (si 
paria di oltre 900 sfratti che 
possono divenire operanti da 
un giorno all'altro), l'occupa
zione giovanile ed altri dram
matici problemi. Il gruppo 
consiliare comunista ha oc
cupato per un giorno la sa
la consiliare per spingere il 
dibattito su questi argomen
ti rifiutando la logica della 
spartizione del potere in se
no alla amministrazione co
munale. Ma a tutto ciò sono 
state sorde le altre forze po
litiche, cosi mentre i citta
dini manifestavano per la so
luzione dei problemi (circa 
una settimana fa 5.401 per
sone hanno partecipato ad 
una manifestazione m piazza 
sui problemi della città), fl 
PSI, la DC e fl PSDI discu
tevano di spfUitane di as
sessorati • di Incarichi. 

Si tratta ora di 
la nuova giunta di 
sinistra, non 
Oche' dientelari. costringen
dola ai dibatti*» poHttoa sui 

Ghiitoii 
vuol capire? 

Dalla redazione a 
BARI, — A cinque" anni ':• 
dalla approvazióne' della 
legge nazionale sui con
sultori familiari a Bari 
non ce n'è nemmeno uno 
pubblico. Bolo da poco — 
e in seguito a numerose 
pressioni delle organizza
zioni ^delle donne e del 
gruppo consiliare comuni
sta — il consiglio comuna
le ne ha stabilito il rego
lamento e decise le otto 
sedi, di cui cinque ritenu
te poi «non idonee». ' 

Questo in una città do
ve, se da un lato avanzato 
è il dibattito sulle questio
ni. femminili m certi stra- : 
ti della popolazione, dal
l'altro moltissime donne 
abortiscono perché, non 

-conoscono metodi contrac-
ceti vi e sarebbero giudica
te «donnacce» dal mari
t o — e cosi esse stesse si 
sentirebbero — se usasse
ro la pillola; dove una 
donna che aveva abortito 
al settimo'mese, in condì- . 
doni terribili,, si dichiara
va contraria alla legge 
sulla interruzione volonta
ria di gravidanza perché 
avrebbe «permesso alle 
ragazzine di andare con 
questo e con quello»; do
ve molte vanno ad abor
tire tuttora dalla «mam
mana» perché non cono- , 
scono la legge o per la 
vergogna di essere ricono
sciute da qualcuno In o-
spedale. 

Forse non è inutile ri-
: cordare che l'assessore al
la solidarietà sociale era 
il democristiano Calati, * 
troppo occupato all'epoca» \ 
in misteriosi affari per 
proporre un piano di rea
lizzazione dei consultori, 
nonostante le sollecitazio
ni delle organizzazioni 
femminili: viceversa, sol
lecito e tempestivo è sta
to il suo volo in America, 
quando si è visto implica
to nelle note vicende di 
truffa in cooperative edi
lizie. 

Passando alla fase rea-
Uxxativa: le sedi. Sabato 
scorso il consiglio comuna
le ha deciso l'apertura di 
consultori in tre sedi ex 
ONMI: Japigia, via Co-
gnetti, largo Modugno. Per 
le altre, tutto è ancora in 
alto mare. 

Ex ONMI di Palese: per 
molti anni asilo nido, l'uf
ficiale sanitario l'ha rite
nuta troppo piccola. «Il 
consultorio può- sorgere 
solo in un locale con al
meno quattro-cinque va
ni ». Tra l'altro In nessu
na legge è-inserita una si
mile clausola. 

Bari Vecchia: l'ex Cro
ce Verde va ancora ria
dattata. Quartiere Liber
tà: i comunisti hanno pro-
r t o al consiglio conrane-

ripotesl di utilizzo di 
locali disponibili in via 
De Cristoforis. Nel quar
tiere c'è anche l'ex ospe-
datetto del bambini: un 
miliardo è stato da tem
po stanziato per trasfor
marlo in centro di servizi 
«odali. Il firianzlainento 
è tuttora congelata Da 
marzo scorso tono dlspo-
nrotll 1 finanziamenti del
la necton* Pugna» 

nessuno ancora 11 usa, -:-' 
- P e r quanto concerne il 
personale; la legge regio- -
naie-impone che esso sia 
costituito o da un medico '., 
coadiuvato da - una assi- •'" 
stente sociale, o da uno -
psicologo ed una assisten
te sanitaria. Convocate > 
dal presidente della quin- . 
ta commissione del: Co
mune, le Commissioni 
femminili dei partiti, le 
organizzazioni femminili ''••• 
ed il coordinamento f em- : 
minile della FLM, presero -
posizione unitaria (ecce
zione fatta per una parte 
delle - donne demòcristla- : 
rie): sì ritenne che mèdi- '"•• 
e o e assistente sociale fos- _• 
sero le due figure che me
glio , garantivano — oltre 
che una fidata assistenza 
sanitaria — il collegamén
to territorio - istUtuzione • 
famiglia. 7 • . ^ : *•• •: • v 

Eventuali nuovi elemen
ti intervenuti rimangono 
voci di corridoio; fatto 
sta che la successiva sedu
ta di Consiglio comunale 
non deliberò né per-una 
ipotesi né per l'altra, ma 
col voto contrario del ; 
PCI, e l'astensione del 
PSI (l'amministrazione 
comunale è di centro-sini
stra) decise che, a secon
da del casi -r non si sa 
bene con quali criteri — 
si potesse scegliere tra ; 

una équipe o l'altra, cer-
. càndo cosi di non contra- :: 
tiare nessuno. . ? 

Poi l'amministrazione • 
comunale chiese, alla Pro» • 
vincia, come da legge re- -
stonale, il comando del-. 

. le assistenti sociali ex -' 
ONMI, le quali peraltro > 
avevano già dichiarato la 
toro disponibilità a lavo» : 
rare nei consultori del Co-i 
mune di Bari. Nonostante -' 
ciò l'amministrazione pro
vinciale fa sapere al Co
mune che tali assistenti 
sociali non possono essere 
utilizzate; viceversa tra
smette i nominativi delle 
assistenti sanitarie visita-
trici, tutte, per un verso 
0 per raltro, legate alla 
DC. 

Per II personale non ex 
ONMI, l'amministrazione 
comunale non ha stabilito 
nessun criterio di assun
zione. Ciò significa che 
probabllmente/sl garanti
sce la possibilità di assu
mere con criteri «perso
nali», e in tempi varia
bili. 

E* perciò necessario al 
più presto che si verifichi 
l'agibilità delle sedi ed 
eventualmente si riadatti
no e costftulscano, si fac
cia chiarezza sulla utiliz
zazione del personale ex 
ONMI, si bandisca subito 
1 concorsi pubblici per le 
rimanenti assunzioni e 
vengano Indetti 1 corsi di 
riqualificazione professio
nale previsti dalla legge 
regionale. Ma sopratratto 
è importante souecnmre 
assemblee di quartiere In
dette dai delegati sindaco, 
perché I cittadini sappia
no mobilitarsi oggi per le 
sedi, domani per te gestio
ne democratica dei con
sultori. 

CATANZARO —- Signori che 
tèmpi, direbbe Total 

Una iniziativa dell'impor
tanza, della serietà e dei re
spiro come quella che i par-
lamentavi comunisti stanno 
portando avanti in. questi 
giorni in Calabria per capi
re ' e per debellare il feno
meno 'mafioso, non trova- al-
tra accoglienza sul giornale 
di. Calabria che un bollo di 
« propaganaismo ». , Sembra 
impossibile- ma. è:così: ieri 
il pròde Ardenti, direttore 
del quotidiano di Plano La
go non ha infatti il benché 
minimo pudore nel definire 
l'iniziativa comunista « chia
ramente propagandistica ». Il 
fatto — continua sempre r 
Ardenti — è che la mafia si 
combàtte con le industrie e 
quindi... - f -. . . . > , 
•Il cerchio a questo .punto 
Mi chiude: incontri e dibàt
titi con sindacati, magistrati, 
forze dell'ordine, : cittadini, 
consiglieri comunali, sindaci, 
artigiani, commercianti, i>en-
Afono •-< definiti «propagandi
stici» e hello stesso tèmpo la 
specificità che deve esistere 
nella lotta alla mafia mene 
per l'ennesima volta! negata. 
Certo che. per combattere. la 
mafia ci vogliono le riforme, 
i posti di lavoro, le industrie; 
ino. per combattere il terro
rismo .mafióso che dilaga ed 
inquina sempre più i partiti 
di governo non c'è forse ur
gente bisogno di una bonifica 
in queste forze e negli àppa* 
rati dello Stato. .• 
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A colloquio con il coordinatore regionale della Confesercenti siciliana 
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Tra la bancarella e il negozio 
tÀ n scatto del potere 

;•%{(' l • : i Una realtà organizzativa ancora in parte da definire - Il fenomeno della terziarizzazione delle città 
: dell'isola - L'iniziativa di migliaia di questionari sui taglieggiamenti della criminalità organizzata 
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: Dalla nostra redazione 
PALERMO —, Giovanni Sur-
di, ferroviere, coordinatore 
regionale della Confesercenti 
siciliana, é il terzo dirigente 
di organizzazioni di massa 
che intervistiamo all'indoma
ni del risultato elettorale. L'o
biettivo della conversazione é 
rimasto immutato: tracciare 
una disàmina realistica, se 
necessario 'spregiudicata, in 
questo caso . sul ruolo e la 
forza dell'organismo demo
cratico del piccoli e medi 
commercianti. .. 

Difficoltà 
profonde 

•'• « Bene — inizia Surdl — 
una precisazione va fatta su
bito: la nostra dimensione re
gionale è un risultato ancora 
da conquistare ». Surdl infatti 
è presidente provinciale di 
Palermo e coordinatore di 
tutta la Sicilia. In altre pa
ròle, non si riesce ad espiri» 
mere un presidente regiona
le. '.:•« Pud sembrare un'ina
dempienza formale — spie
g a — è invece il sintomo di 
una difficoltà più. prof onda ». 
Quale? La Confesercenti na
sce .- in SiciUa nel 11, nel 
clima di un pesante riflusso 
a destra che aveva premiato 
elettoralmente il MSL E la 
sua costruzione rappresentò 
il tentativo dei partiti della 
sinistra (prevaiente l'impegno 
comunista) di far breccia in 
una casamatta tra lejpiù con
solidate e articolate del bloc
co sociale moderato • con-

| servàtòre. -; • " -*J': 

„ Sono trascorsi nove anni. 
«E ancora registriamo ritar
di gravissimi in alcuni capo
luoghi — ammette Surdi — 
a Messina e Catania, per e-
semplo. Ma anche Caltanìs-
setta risponde in modo trop
po tiepido ai nostri sforzi. 
E* ; inutile nasconderlo: in. 
questi centri non riusciamo 
a penetrare», bianca all'ap
pello, insomma ancora mez
za Sicilia. Tutt'altro il pano
rama a Palermo, a Siracusa 
e a Ragusa dove proprio ne
gli ultimi mesi le adesioni 
dei commercianti all'organiz
zazione democratica. si sono 
moltiplicate. - r-. ; f 
• Passiamo ora ai problemi 
della categoria. E soprattutto 
al : capoluogo siciliano dove 
le pesanti ! difficoltà, connes
se alla crisi, si manifestano 
in modo esasperato. .Ecco in 
sintesi la situazione a Paler
mo: 13.000 esercizi a. pósto 
fisso e 2.000 ambulanti; un 
rapporto. tra negozi e abi
tanti di'due a cento (il dop
pio della media europea) ; dot 
ve si registra' la più alta 
percentuale di cessióne di li
cenze (proprio a causa del
ia crisi economica). E a fa
re il pieno del voti di pre
ferenza in -casa - de, se si 
eccettua Nello " Martelluccl, 
sindaco : In pectore, è statò 
proprio ' rassessore "uscente 
all'Annona, il de Giovanni In-
salaco. Vediamo perchè. f 
• « E' , l'uomo organico fino 
in fondo al sistema di pote
re -— dice Surdl -^ d'accor
dò, ha concesso licenze, ma 
in qualche mòdo .è apparso 
anche come promotore delia 
battaglia contro l'abusivismo 

e contro gli esercizi privi di 
licenza. In certi casi, come 
è accaduto per la Standa, 
si è schierato perfino contro 
la grande distribuzione ».. i j 

Un buon lavoro, allora? 
« Non scherziamo. Il suo zelo 
quasi sempre era volto alla 
contrattazione clientelare. Ne
gava licenze, ma dòpo "in
contri amichevoli" le rilascia
va. Minacciava sanzioni, 
pronto però subito a ritirar
le. Ma è anche l'unico as
sessore all'Annona ad avere 
organizzato una conferenza 
cittadina sur commercio. Fu
mosa, e per certi versi in
ventata, però si è tenuta. I 
commercianti hanno finito col 
considerarlo un loro tutore ». 
: Surdl sta parlando di un 
ganglo del sistema di potere 
de, delicato e redditizio. Do
ve si manifesta un collauda
to miscuglio di efficienza e 
pratica del potere. 

I ritardi 
della Regione 

•i Quale ruolo gioca la regio
ne? Come affronta i proble
mi di una categoria stermi
nata e frantumata? «Accu
mulando ritardi su ritardi. La 
legge nazionale del TI che 
prevede la definizione del pia
ni commerciali da parte dei 
Comuni, in Sicilia,.è rimasta 
inapplicata. Soltanto il 33 per 
cento del Comuni ha fatto il 
suo dovere. E dire che qui in 
Sicilia c'è stata una legge 
in tal senso, altrettanto inap-
plicata ». ' E' però prevedibi
le, che 1*80 sarà l'anno di una 
parziale regolamentazione del | 

settore. • Cioè ' l'anno dell'ap
plicazione della legge e della 
conseguente definizione .deV 
parametri. Insomma, sarà 
detta una paróla'definitiva sul 
tetto massimo degli esercizi 
in ógni città. «Da quel mo
mento — semplifica Surdi — 
non tutti i cittadini che chie-

. deranno la licenza potranno 
"ottenerla. Sarà un duro colpo 
per gli assessorati all'annona. 
Tant'è che lo stesso Insalaco 
non fa mistero di voler lascia
re quella poltrona »i . \^ , 

Latitanza della Regione, e 
fortune elettorali scudocrocia-
te. E c'è anche là «concor
renza.» della Confcommercio. 
Finanziata nazionalmente, re
gionalmente dalla grande di
stribuzione, con una solida 
.struttura capace di offrire al 
commercianti assistenza di 
ogni tipo, è l'altro" grande 
canale della clientela e attra
verso il quale passa la dife
sa degli interessi delle eros
se concentrazioni monopolisti
che. « C'è di più — aggiunge 
Surdi — è ampliamenti rap
presentata in tutte le commis
sioni della Camera di com
mercio. Proprio in : quelle 
istanze dove là'.Confesercen
ti risulta discriminata ». • " :•.•"-

Ma là stessa confesercenti, 
seppure con una struttura an
cora inadeguata, ' • sebbene 
osteggiata in fase di contrat
tazione, ha iniziato ad erode
re questo sistema di potere e 
di complicità. Lo ha fatto in 
due direzioni. Intanto vincen
do la battaglia per istituire a 
Palermo una' decina di mer
catini rionali (un risultato 
conseguito anche in altri co
muni della Sicilia). Dice Sur
di. « I democristiani li •vede

vano come fumo negli occhi. 
Adesso ci sono. E allora 11 
bersagliano ih tutti i modi. 
I commercianti dei mercatini 
hanno tutti regolare- licenza 
ma per grave responsabilità 
del Comune non hanno anco
ra, ottenuto la -• concessione 
del suolo pubblico. Come Con
fesercenti ci stiamo muoven
do ih questo senso e gli am
bulanti stanno cominciando a 
capire che la DC è il. loro ne
mico.. Ma anche gli esercizi a 
posto fisso sonò al centro del
la nòstra attenzione politica. 
A -loro proponiamo lo stru
ménto della cooperazione per 
non rimanere soffocati dalla 
grande distribuzióne». E an
che per reagire al taglieggia
mento mafioso. 

Il nemico 
principale 

,La Confesercenti infatti, un 
palo dì mesi fa, inviò a mille 
commercianti palermitani un 

questionario. Risposero in cin
que. Alcune. decine di loro 
ammisero di «ver subito ves
sazioni. e di i essere costretti 
regolarmente al pagamento di 
tangenti a bande di quartiere. 

«Fu ' un'Iniziativa" assolu
tamente inedita — conclude 
Surdi — la stiamo perfezio
nando e torneremo a formu
lare il questionarlo inviando
lo questa volta, a tutti gli eser
centi di Palermo. La mafia, 
infatti, insieme all'indiffeten
za'della Regione e al cliente
lismo de, è uno dei nemici 
principali dei- commercianti 
siciliani». . . - . - . - r:••> , 

Saverio Lodato 

8~ 

c -

ROMA — Si è, reaKuàta,. 
nei giorni scorsi, una forte 
ripresa della mobilitazione 
"è della lotta per l'occupa
zione,-lo sviluppo economi- . 
co e'miglion condizioni di 
vita dei lavoratori; Il veni- -
re' meno del governo agli 
impégni presi per avviare 
ttha imòva'"^tìUéa econo-j : 
mica, nerjeiàrieiìdé'ùi eri-.; 
si, pernii ;MeMoĝ 9rnOi *g-f 
giunto alla minaccia di un" 
ulteriore attacco ai redditi 
da lavoro. e -alla stesso sin* 
dacalo,Jia suscitato un pro
nunciamento popolare .am
pio ed immediato. '] 
._'In .occasione, dello, sciò? 
pero dell'industria si sono 
svolte; epmDatUvemahtfe* 
staxionì nei princlpaii cefi» 

:tri produttivi dèi Sud, cor
tei e cornili! sindacalii al 
quali hanno partecipatoV in 
molti casi, lavoratori di al-

I tri settóri e lé'popolàaìòni 
locali. Compitò del sindaca
to, adesso, è dì' tenere'al
ta questa tensione,' di: raf
forzare ed estèndere il fron
te della lotu. ".-;. • ^; 

La mappa della erisi dèlie 
• regioni meridionali, •ptrr-
troppo, è < beo conosciuta. 

: Investe dai settori della cài-

Il venir meno delgoveriKràgliimpegnìprési 
siaffianmàuna^ 

mica, delle fibre, del petro
lio, a qnelli-metalmeccani
ci, ueU'dettronie*, della 

'carta, dai problemi della 
cantieristica a quelli delTe-

v diliaia, dalla sitoaxiotw dei 
tnsperti a quella delle fon
ti di energia, deH*agricolt«-
rà, delle miniere, ecc.. I •::-.-

.-. Disoccnpatnone, blocee 
delle attività produttive, de» 

: gradanone del tessuto in-
dastriale, permanere di eon-
.disiwi^ÀaTntrateaaa nelle 
campagne, earetua di servi-

: si: sono gli aspetti di una 
economica • sociale -cria; 

che ha raggiunto ormai 11-
• velli insostenibili.' •'. \\ 

^ E*, questa la realti che pè-
: seri nelle assemblee che la 
[ Federatone unitaria inten-
: de promuovere nelle ione 
e nei luoghi di lavoro. Su 
questo metrò" si .mìsuiérau-

. no Ì recenti provvedimenti 
- del governo. Sono state pro
poste soluzioni alle più gra
vi crisi indusniali? E* ìta-

'•• to adottato un. metodo di 
ptwgrammasione? Ci sono 
piani economici, prospetti-

, ve .-nuove, per il Mexsogior-
no? Niente di tutto . eiòt 

battuto sulla contingenza, il •'. 
'. govèrno è • neorso ^aì ' vee- v 

•ehio metodo dei provvedi- ; 

-. ménti' eongiùnturaK e ina- 1 
; degnati. Gli sgravi fiscali "-
alle imprese, iti questo qua-
'dro% 'non' danno nessuna 
garanzìa di aumento degli • /-

• investimenti é. della occu- .; 
• pacione. :*•<-.--: • >- :.'••*••. '• 

L*attaeco •" al movimento . 
dei. lavoratori non è. certo •'._ 
•congiurato. Basta ricordare ;• 

' i duecentomila dipendenti . '.; 
-Fiat che scenderanno • in - ; 
. sciopero, nei prossimi fior- ;': 
' ni, per respingere la. mi- . -

nàccla 'dei licenziamenti.; 
La lotta prosegue, dunque, 
contro questo, attacco e: per 
ottenere l'avvio ds una rea-. 
le programmazione. 
r'Là posta.m:gioco ft'alta 
e i l limiti, di manovra, so
prattutto in queste regioni,^ 
sono:sempre più.ridottì. Su , 
un terreno di sottosviluppo, 
e di «giustizia sociale, il 
perdurare deDa. piaga - del, 
malgoverno' e l'opera più 
recente deDa, criri. economi-
lavoratori e fra le lóro or
ca banno -. innestato. nuovi ' 
motivi di malessere. Ce' fl 

pericolo che questi diventi
no' incontrollabili, che si 

1 creino pesanti fratture fra i 
ganizzazioni. Ecco .perche 

, continuare la mobilitazione 
è decisivo, per il sindacato, 
ma è anche un compito dif-

:f ici lé.-V ; ' \ ' '='•--.-'. 
Er un compito che Ì lavo

ratori stanno assumendo, 
decisi ad esercitare un* era-
tcènte pressione : nei • con
fronti ò l̂ padronato e. del 

. governo, ma tenia attenua
re l'iniziativa sul plano a> 

: tòendale* éi settore, còno* 
gata alla specinea dtuasio-

. ne locale. ;•-;•• 
E* : stato rkordato che II 

sindacato non dice- solo 
" no ": eòo la linea dell' 
Eur si è assunte la respon
sabilità di pettare avanti 
una politica cèmplessiva di 
occupazione e di sviluppo. : 
Non si tratta di una stra
tegìa di contropartite spie-. 
eiole ma, .come ai e visto 
in. passato, presuppone la 
possibilità di confutarsi 
cèiì capacità e vòÌMmtà po
lìtiche elie tengano eccito 
deDe etrfgenze 'del ppeÉe e 
deDa claàsn Uvoratriee. . 
: Lorenzo Battino 

A colloquio con il 
tà defla C»labn. 

Nostro servizio 
suV 
dei 

Estor Nkoltttl 

quando ve ne fosse 
la dlsponabOttà e la capacWk 
di lotta del P O por la 
skmt dei 

J LUCÌMIO SocM 

Uh ruòlo (iecm^ 

InVemizzi, docente del dipartimento di organizzazione aziendale effunn/ersl-
SeWe un5intréccio tra investimenti e fonnazione professionale — H denaro pubblico 

;v 

COSENZA-n 
le canee deD' 
and dltÉba non è 

sam mi questi ùfónti 
si è accen-

trata la modo;particolare sul 
gii 

Questo aspetto 
è certamente irrilevante 

rispetto ad akrì fattori che più 
coToon âBente vengono defini
ti indispensabili per lo svilup
po economico è sodale. Alcu
ni studiosi si: seno occupati 

di verificare e 
la crescita dell'im
itai 

«L'Unità» continuai la sua 
mdagfee sui problemi e te 

ecuuumìcne con 
sui temi deuini-

ricerche in altre 
, ai appresta • 
in Calabria. 

è deb
ba h c t p t -

nefl'avrìo 
dì sviluppo i 

adeguata "capacità ad ìnvesti-
T*' rimarrebbe™ inerti>. ! 
": Seconoo.aJcuni studiosi la 
capacità Juaprendttyiale ha. 
una ItnpuTtaiiui decisiva neD ; 
avvio di un processo di svilup
po eòonondeo, secondo altri m--
•«ce sarebbe una questione ir
rilevante, tu come la pensi? ) 
<*A mio avviso è da rker-. 
corsi wta' toìutkmt interme
dia. W vero comtmqme che i* 
«tolte ricerche- la capacità «nv 

viene vista come 
a se Haute, senza 

i collegamenti necessari con 
la attuazione economica e ge
nerale'e 9 contesto sociale. 
Ecco, io credo che non si pos-i 

dal panorama 
entra cui inserire 

imprenditoria. 
Uno stadio efficace tatta im

port ire 

delle 

cheti 
futaro. 

e sodali di 
la 

abMItìr che in 
si sono coocretov 

m massaio e 
tvoappare in 

Insomma, non credo 

di ìnvestìmenM affinché awestoi 
poi si troar/ortai 

«a ***MOOrSi 

'tra invc-
a forma-

nrendoori a dot 
Non 'fi ha senapi 
intervento paraUeìo e couepo-

n^auKtttiaaw settori a, ' 
. «.U*t •tr? r'.<.*^\!~.' 

' Per arrivare ai problemi 
deDa Calabria; quale tipo di 
intervento è più inpeDente, 
non più rimandabBe? 

«Acconto ad interventi di 
natura strutturale oppi h» Co-
iabria, ina dappertutto a dire 
U vero, vi è ìa necessità di 
rendere trasparente la sMua-

e sociale. Bi-
jn maniera 

ènei 
mercato dei lavoro, qual è la 
situazione produttiva, econo
mica e finanziaria, delle im
prese che netta regione già 
operano. La trasparenza o-
creòbe la benefica funzione 
di dare indicazimi precise, 
affmtemo e eWestemo detta 
Calabria, sui possibii investi
menti da compiere. 

*GU stessi uomini politici 
a smdacatisH pia attenti ai 
problemi detto svuuppo 

' tentano infatti 
informazione 

realtà economica e produtti
va locate, anche se recente
mente alcuni sforzi sono stati 
compiuti in onesta 
Ita sua sufficiente 
so della 
e socmU 

pnk pertinente nei 
anali 

zjoni pia pfociac per lo 

>a»a am^uuu^àa9uumumm9u9u^ aa¥**akànlàzài •T'^nff 

detta tecnologia atta commer
cializzazione dei prodotti. 

A questo proposito è impor
tante un ooDegasnento < fra V 
Università deDa Calabria e il 
mondo ecoraanico, quali possi
bilità vi sono per svilupparlo? 

«Finora, in aeneraie,.oi è 
reciproca mdtfferen-

sporcarsi at n*o> 
ricerca 

•co-

ne 
scelto di 
nf* con la 
atto svUupi 
brese; da parte dot 
nemico d'altro cani 
un rifiuto o almeno ama hmMf-
ferenza nei confronti detta ri
cerea. E* una situazia 
per ti vero si verifica 
nette regioni del nord. In Ca
labria fnttavia 
ra è 
per la sanazione di 

casi signific'jtuut, la 

m cui 
parto si è avviata; è i 
inessa che si pad e'. 
vincere ». 

.In preoedenxa si e 
deU'nnportaaa del 

liB-
ryenti detta patWca ammàn-

"impaccf', e posse 
disporre dal ùenan 
sema vincati sa onesta i 
Non aauentxhiamo tra Tattra 

jenomeno as aepTaoazanie.avi 
tenàzntt. iimjui la — ariaftue 
proprio nt onesto aaicnja <K 
róncoli. Pròpria por 8 "me 
do" in cui spende i soldi al 
Sud, lo Stano, pad esaav con-: 
cofTcariaie, se non talvolta à%-. 
sfunzionale atto sviluppo 

€ Atta loca di quanto no det
to/inora, emera* una Idea 
centrale: che si richieda e si 
accetti io svuuppo industriale 
non solo come fautore e asol

di posti di lavoro. 
fattore ern

ia 

•otisv Aiwoiito Pretti 
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Il preciso segnale lanciato dalla 'ndrangheta con l'attentato di Santa Caterina 

anche sulla fascia ionica 
I « » 

Un'affollata assemblea popolare nella palestra della scuola elementare con i compagni Ciuf fi
ni, Politano e Tropeano - «Non è come a Rosarno o Cetraro, ma anche qui è zona di frontièra» 

Dal corrispondente •'.-'' 
TRAPANI — Sulla prò* 
méssa di far arrivare con • 
continuità l'acqua potabile, 
di installare una fontanella 
iti una borgata.'alcuni, in ; 
quésta provincia, «Orto1 "di' 
ventati personaggi.politici 
«fi primo piano, n verde 
pubblico, la sanità, il tetri- \ 
pò libero, i mille problemi 
dell'urbanistica, dell'edili- i 
sia scolastica e abitativa ; 
hanno sempre ceduto il pò- : 
sto, in tutti 1 programmi •-' 
dèi democristiani più e iHu-
minati», alla questione dell' 
approvvigionamento idrico. < 

Solo promesse pad.; dai 
momento che'in tutto fl tra
panese il problema acqua 
resta una drammatica real
ta. Non c'è un sólo co
mune della provincia che 
non sia costretto a razio- : 

nare l'acqua ai suoi abi-
\ tanti^e in «estate, m moW^ 
centri, il prezioso liquido -
viene distribuito solo ra -; 
giorni alterni. Gli abitanti. 
di Castelvetranór di Aka- ^ 
tao, d; Marsala (la patria 
delle fontanelle elettorali). : 
di Mazzera, in questi mesi £ 
estivi un po' d'acqua la V 
ricevono, piena di cloro e -
quasi imbevibile, ma sono 
i più fortunati, jnentre in 
altri centri, tutto fl Belice 
del terremoto per esempio. " 
l'acqua resta soltanto un / 
ricordo. 

Trapani città merita un 
discorso a parte: in que
sto centro, negli ultimi 15 
anni, non è mai stata di- ( 
stribuita acqua potàbile. E ; 
liquido maleodorante che 
f uorisce dai rubinetti delle 
case dei trapanesi, a volte 
non può essere usato nean
che per gli usi domestici 
più comuni. Una rete di 
distribuzione vecchia e fa
tiscente. bucherellata in ^ 
mille punti e che interseca £ 
continuamente la rete fo
gnante della città e. in-

, quina continuamente le 4 ; 
ore di acqua al giórno dei 
trapanesi. La città sembra •-
non preoccupersene pad, ; 
lo considera un fatto nor
male. il Comune non - si 

crea ; nessun problema né 
tanto meno è in grado di -
controllare i suoi impianti . 
di distribuzione e di eroga
zione. • -' " • ...- -•••• ";• :'•!'-

Soltanto -quandol'acqua^ 
il ?àlcunHquàrtièri* è^piu*? 
torbida del solito: il demo
cristiano di turno a sindaco 
della città, con'un mani- ' 
festo ìntima ai cittadini 
di bollire e ribollire l'acqua :• 
prima di usarla e la vita ; 
continua il suo corso nor-:; 
male all'ombra del malgo
verno; della incapacità ara- ' 
ministrativa e dell'indiffe
rènza dei cittadini, abitua-" 
ti ormai all'acquisto for
zoso delle acque minerali. 
Tanto è radicata l'abitu
dine di usare per bere l'ac
qua in bottiglia che arriva . 
dal nord che uno scherzo 
fatto da ignoti l'estate soor-
sa all'amministrazione' co
munale sorti un suo ef f et- -
to: ima mattina di agosto ' 

: un manifesto, con tanto di 
stemma della città e fif-"" 
ma .del' sindacò invàse "1 "1 

-muri di Trapani per invi- <; 
tare i cittadini "a recarsi * 
al comune a ritirare due 
bottiglie di acqua minerale '" 

fa-testa che l'amministra- "". 
zione aveva deciso di di- •" 
stribùire per alleviare là 
sete dei trapanesi. L'ef
fetto fu immediato, poche 

i. ore dóDo una lunga e ordi
nata fila di persone sosta- : 
va dinnanzi il palazzo di 
città per ricevere la pro
pria razióne di acqua. 

., In tutta la provincia c*è , 
• poi una rete di distribuzio- '.. 
ne d'acqua non ufficiale. . 
ma dove centinaia di pèr-

1 sone vanno, snostandosi di . 
decine di chilometri, con 
bidoni di. plastica e.botti- ' 
glie a fare scorta di acqua 
per bere. Sono piccole sor
genti naturali non sottopo
ste a nessun controllo sani--
tario. ma che offrono alla 

. gente più garanzie di quan
to non siano in grado di-
dame gli acquedotti comu
nali e l'ente acquedotti si- r 
ciliano. * - - à "• v 

vg..i. 

primole stòrie 
di cortigiani e 

sèrvi della Clelia 
TJRURI — E \ questo l'ul
timo e unico paese che ri
mane della dinastia Ta-
nassi nel Molise. Tomma-

j so Palmiotti, amico inti
mo dell'ex Ministro della 

:. JJifesa;e fratello di Bruno, 
* "segretario di Tanassi^dal. 

. 1960. è il sindaco di que-
\ sto comune « albanese » 

(la lingua,parlata è il dia
letto albanese del ,400), 
ma.:vive a Roma. Fa ri
torno nella sua « capita-

-; le > ogni 15 giorni. Siamo 
, andati a far visita in que
sto regno socialdemocra
tico dove i baraccati sono 
ancora senza casa. ; " 

Qui nel '62 ci fu il ter
remoto. Alcune famiglie ri-

.- masero senza casa, altre 
ebbero le abitazioni dan
neggiate. Si costruirono le 

_ baracche che dovevano es
sere utilizzate dagli abi
tanti perjjualche appo,, ed 

^-invece, a diciottanni d! di-
'-'• stanza, i nuclei familiari 
T sono -1 ancora ^ senza > una 

abitazione decente e ad ot
tobre, da queste capanne 
fatiscenti che fanno acqua 
da tutte le parti dovran
no andarsene. TJn*atira ot
tantina di famiglie, sem-

i ore dal '62 aspetta che ilo-
Stato intervenga per ri
mettere a posto le loro abi
tazioni. La Regione Moli
se poteva in qualche modo 
intervenire, ma nonostante 
la presenza in giunta ne
gli anni passati di un al
tro Palmiotti (Guido), ora 
«trombato» nelle elezióni 

Pdeu'8ghignò, nulla h? fat
to per alleviare i disagi di 

. quésti abitanti. 
. . Nella zona di espansio

ne. invece, decine e deci
ne di abitazioni si allinea
no senza nessun rispetto 
delle norme dettate dal 

- piano di fabbricazione. Vi 
; è finanche chi, approfit-
' tando della buoni amici

zia che ha con i Palmiotti 
> -(l'ex sindaco) rompe una 
;v parte della piazzetta asfal

tata- per farci un giardì-
; netto ' per la sua abita-
- rfone e chi, allo stesso mo

do. di notte, abbatte i ci-
. pressi del vecchio cimite

ro e poi, pian piano, rea- ' 
: lizza un muro di cinta gua

dagnando -decine.- di me- ..-
tri quadri di " terra . per ; 
crearsi un'oasi privata. 
Ma Ururi è anche un co-

', mune^Jn zo^arsismica^^os, 
ve te jease non potrebbe^\^ 
innalzarsi al di sópra del" 
due piani ed invece anche 
in questo caso c'è chi fa . 
[il comodo suo.,:.-; ,i 

;,; Naturalmente per essere 
privilegiati e indisturbati 
bisogna essere compari dei 
Palmiotti p almeno social- .. 
democratici dichiarati; in 
caso contrario si soffre \ 
anche la sete e, peggio àn
cora. si rimane senza lucè , 
elettrica e senza rete fo
gnante. E* quanto accade 
per sei famiglie che or- ". 
mai da quindici giorni so
no senza luce elettrica e 
dà tre anni senza rete fo-

' gnante. 
« Per fl Comune queste 

abitazioni non esistono. :• 
ma appena siamo arrivati : 

' in questo posto .— affer-
ma Pasto — sono arrivati • -

• i vigili per vedere quanto v•: 
erano grandi le abitazioni . 
e stabilire la somma che 
dovevano pagare per i ri
fiuti solidi urbani». Que
ste famiglie hanno awi-

' sato anche l'ufficiale sani
tario. che ha risposto che -
non esistono pericoli igie-
nico-sanitari. Noi che ab- -
Diamo visto questo pozzo , 
nero stracolmo, non siamo 
deùo stesso parere. ' 
- Sono questi alcuni esera •-" 
pi. ma altri se ne potreb- > 
bero fare, su come si am- -

. ministra nel regno dei Pai- -
miotti. E cosi, vi e chi. co- -
me i malcapitati baracca-. 
ti. aspetta una casa da 19 
anni e non riesce ancora • 
ad avena, mentre Invece 
c'è chi. non solo si è fat
to la regia, ma ha an
che aporofìttato dei te
gami che aveva con , gH 
amministratori del posto 
per fare 1 propri interessi 
e per costruire più di 
quando i rrgolsmenti edi
lizi del posto 
ro: la magistratura 
che non Interviene? 

: 

LaDC senza pudore: «I padrini stanno col PCI» 
REGGIO CALABRIA — La} 
direzione provinciale deua 
DC reggina ha. emesso un 
comunicato ignobile e perico
loso perle affermazioni ed i 
contenuti deU'anali$i del fe
nomeno mafioso neUa pro
vincia Ai Reggio Calabria, 

•-- La Democrazia cristiana 
reggina ignora totalmente li-
salto di qualità che si è fio 

' ter mine to nello sviluppo de* 
Vi mafia ed il terribile ugna
le politico lanciato con le <c-

• cisumi del comunisti Viario-
- ti t Losurdo, dopo gueO* di 
Gatto a Vi*c$. ' - ! * ' . , , . 

; P molto forte a sospetto 
che tale chiusura — cita, per 

ria verttà, viene rifiutftmja 
Vaicuni singoU etpvnenH^eìlo 

ste**> marmo éeOa D C - * 
< dettata daOm cattiva coKsen-

,h$m di chi ha gravi colpe < 
l respon*abWtè per *.tetermi-
V Ma db e** è pn\ §r 

nella nota della DC, sono ah 
cune evidenti falsità. 1 diri
genti della DC devono indica
re un saio comunicato, arti
colo o dichiarazione di dtr+ 
genti del PCI in cui Ce te; 
quattone DC uguale mffia. 
Altro abbiamo detto e itpe-
tiamo: la mafia trae alimento 
e giovamento dal modo in 
cui è cresciuta la società me
ridionale e, dentro di essa, il 
sistema di potere, prima, del
la DC e, poi, del centrosi
nistra, •_ • 

In quetto procasso se sco
rie e uomini daUa DC hanno 
svilita te vtta democratica e, 
insieme, favorito tnqutnaman-
ti dotta ùtttutioni 

Con fucsia analisi segna
liamo con grand» proóccuwu-
olona per U futuro daUa otta 
democratica in Calabria. Per 
questo ci rivolgiamo nuche a 
mattanti ad esponenti m «Jfrt 
partiti, ai sindacati, ai mondo 

cattolico, ai sinceri democra
tici e ai cittadini onesti per 
fare fronte comune dinanzi 
alla minaccia di imbarbari
mento delta vita in Calabria, 
Guai se gli stessi dirigenti 
dalla DC pensano — cosi 
come è stato fatto con U ter
rorismo nascente — di utate-
mare Ut mafia in chiave anti
comunista, 

Il rischio reale è che et 
comincia con il PCI per poi 
colpire tutto a sistema de
mocratico ed anche §U altri 
partiti, parche m mediazione 
dapU interessi (questo U dato 
M O M della situasÉsmai nm 
beate p#* atta mafia raogina. 

Stupefacente ameno taf far-
umilili secondo cut ai PCI, 
con la sua iniziativa e lotta 
contro la mafia erPntnalizaa 
te Calabria e ne impedisce 

ìoaamapoe-
uusoeuÈèsawm 

(por usura n 

stessa espressione della nota 
de* dai governi a direttone 
desnusrUtiana, incapaci di at-
tuare qualsiasi politica per lo 

montico sodate e 

e di cattivo gusto è, 
infine, M riferimento ai pre
sunti leaami dot PCI con la 
mafia. Non toso per ti presso 
trave che a PCI sta pagando 
ui^poU) • a- apq^ssPa oruwsaq ws^g saufqjff £^puju; gay 

rigore con cui et butte e te 
distensività con cui intervie
ne anche quando si verifica
no al suo in temo episodi 
(per la verità molto isolati) 
di cedimento. Da qui fl fico-
nascimento importante verso 
questa letta e ruoto dai PCI 
da parte di importanti auto
rità detto Stato, di magistra
ti, di forte di sofista, di ceti 
produttivi e ktmorutorL La 
Democrazia crtettesMi reggina 
non può dire altrettanto! 

' N o s t r o servizio r 

SANTA CATERINA DELLO 
IONIO — Anche da quéste 
parti i segnali che ' il' ser
pente mafioso sta cambian
do pelle o ha già cambiato 
pelle, sono più d'uno., sia 
mo alle porte della, fascia 
ionica catanzarese. ; Più a 
sud, la 'ndrangheta reggina 
in passato, fino allo scorso 
anno, ha fatto lungamente 
parlare di sé: sequestri e 
contrabbando, traffici illeci
ti, grandi investimenti sulla 
costa, • nell'edilizia soprattut
to, ma qui, < da Guardavalle 
in poi, a Battolato, a Santa 
Caterina, su su fino a Catan
zaro, come stanno le cose? : 

. Partiamo dal segnali. A ri
cordare fatti e circostanze 
al gruppo di parlamentari 
del PCI, i compagni Ciuf fini, 
Politano e Tropeano, è il gio
vane sindaco di Santa Cate
rina, Salvatore Severino. La 
assemblea popolare si svol
ge nella grande palestra del
la scuola elementare, gremi
ta di cittadini, - dalle dele
gazioni di amministratori del 
comuni vicini e dal rappre
sentante della DC e del PSI. 

«Anche qui è zona di fron
tiera, anche da noi — dice il 
compagno Severino — lo sta
to delle cose è giunto ad un 
punto limite». «Certo, conti
nua, non ci sono fatti come 
quelli di Rosarno o di Cetra-

, ro, ma nella nostra, battaglia 
di amministratori e di comu
nisti, anche qui a Santa Ca
terina abbiamo sentito e vi
sto esplodere il tritolo». 

- Il fatto è che l'automobile 
del tecnico comunale sia sta
ta, fatta saltare venti giorni 
or sono d'altra parte è un 
segnale preciso. Santa Cate
rina, dopo 30 anni, avrà un 
piano regolatore.. Sarà cosi 
definitivamente spallata la 

-porta ai progètti speculativi 
che si andavano addensando 

; su questa parte della costa. 
La dura battaglia che un par
tito comunista giovane, in 
crescita, aveva già condotto 
dal banchi dell'opposizione, 
ora viene condotta in prima 
persona •' dai banchi della 
giunta. 

Dal 78, dopo 30 anni di 
predominio democristiano, 
PCI e PSI amministrano il 
comune. Santa Caterina, in
somma, ci si batte per uh-pro* 

•^ÌSkaWS&W^S. 
sorse. E m gente questo lo 
havoaplto, ed è perciò che la 
paléstre In eoi si. svolge te 
manifestazione con. i parla
mentari del PCI è piena di 
lavoratori. . . v 

Esattamente : come venti 
giórno or. sono, quando- uh 
consigliò comunale straordi
nario, convocato, subito dopo 
l'intimidazione mafiosa con
tro il tecnico del Comune, 
mobilitò 1 lavoratori, i giova
ni. dònne, forze politiche e 
sindacali, e Dobbiamo fare 
noi da diga contro il perico
lo che la cancrena mafiosa 
si diffonda; e questa diga ai 
costruisce con la buona am
ministrazione e l'intransigen
za, con uria grande htobilita-
zione nella quale in prima fi
la devono esserci 4 giovani », 
dice Nicola Carnnocio, il gio
vanissimo assessore -

n perché di questa dichia
razione di impegno, si spie
ga con 1 fatti: « Badoteto, 
nn cèntro a pochi chilometri 
da Santa Caterina, dopo 25 
anni di amministraaióné di 
sinistra à tnàggloraiuta comu
nista, con le ultime etemtonl 
ai è voltato malamente pa
gina. Anche qui il punto det 

Jo scontro èra la politica edi
lizia, la salvaguardia della 
costa, un piano regolatore che 
aveva semate urtato gii in
teressi deua 'ndrangheta. A 
Battolato, come ad Africo, 
insomma. Ad Africo, toma 
don Stilo; a Badoteto vince 
un coacervo di fonte che rag
gnippa assieme a DC e PSI 
anche.elementi deU*ultra*lni-
stra; ma è più un patto tra 
famiglie che un'alleama po
litica. •-

Anche da queste partL tu 
altre parate, ai coglte un da
to emerso in tutta te swa «or-
poalU In Calabria dopo te oi-
time eteatonj; a potete ma-
fteào, prende osate senbian» 
se di potete politico; vuote 
gestire In prima patena, ae 
può, te a meno deDe nwdia-
sionL Queste cose sono det
te a più riprese nel dibàtti
to dei convegno. Dal 
guo on_ Ranco Militano 
gooo^teotdatt i vuoti 

cemroshuatra che hanno ao-
yeroato la Calabria. _aUt un 
brado di cottura onjetttvo, 
dentro & quale — dtea ~ la 
mafia diventa hnpiuua eoo-
nomtea». 

re nel posoerìtgto, prima del 
convegno a Santa Cute mia, 
ha avuto un coDoquio con 11 
prefetto di Catanzaro. «Nes
suno dei fatti sottoposti dal
la detegaatene nel coDoauip 
con 11 prefetto -— dtoe Ciaf-

Anche in 
che vi cono 
aioni di amtetra che sono età» 
te P O I TUWLVOteutG #lna P e T W t O f a l 

no éht vi OOMI iwieHiif 41 pò 
• ^ H M . mMeuuumumUumtsBdt^sSMttmsmmmÈ ^k^sfu^ Z a * 

vCXvL «newaaSIIBnlVVOen w S H e * Clv" 
tà e della rettene, che al av
valgono di noti eapt nujlteat 
coeae aaaiaueul. In ueeeetsu-
ra sanno che la teggeaut eel-
locamento è sistematicamen
te elusa, che la pratica della 
tangente età dilagando an
che a Catanzaro; sanno che 
non vi è cantiere m cui non 
venga imposta la guardia
ni*; -; 
te dunque un segnale: è l i 
richiamo ad una battaglia co

di 

Nuccio Marutro 

Si accentuano nel periodo estivo 
i disagi dei collegamenti nel Sud 

;• 1 

•. i-^'- Dal corrispondente ^ l \ 
NUORO — Come sia andata 
finire la cosiddetta « Confe
renza regionale sul trasoorti ^ 
che si è svolta una settima
na fa alla Fiera campionaria 
di Cagliari i sardi lo hanno 
potuto capire dalle ammissio
ni che sono trapelate sulla 
stampa sarda che anche in 
questa occasione, sia prima 
qhe durante la conferenza 
s'è. data parecchio da fare 
per «pompare» l'ennesima 
fastidiosa iniziativa propa
gandistica dell'infaticabile as
sessore regionale ai Traspor
ti di : democristiano Bagnino. 
Un autentico fallimento che 
rischia di indebolire la posi
zione della Sardegna proprio 
adesso che si dovranno seria
mente discutere • i quattro 
provvedimenti di ' legge sui 
trasporti presentati in Parla
mento. Al compagno Mario 
Pani vicepresidente ; della 
commissione Trasporti della 
Camera abibamo chiesto qua
li sono stati i limiti più pe
santi della' conferenza T -

«Va ribadito — ci ha rispo
sto '— ciò che già prima del
la ' conferenza avevano soste
nuto la commissione Traspor
ti e i capigruppo del consiglio 
regionale motivando la deci
sione di non prendervi parte: 
questa conferenza non doveva 
tenersi oggi. Èra. necessario 
rinviarla per recepire stru
menti e tempi per analisi e 
contributi seri che la faces
sero divenire un momento di 
reale coesione' e unità fra le 
forze politiche e sociali della 
Sardegna attorno ad una 
proposta unitaria da sostene
re con forza e con autorevo
lezza nei confrónti del gover
no centrale». 

Si è trattato quindi di un' 

-MIU* 

; JÉ Conferenza ^ 
dei trasporti sardi 

Una iniziativa propagandistica de 
Non affrontati i problemi reali 

A colloquio con Mario Pani 
vicepresidente della Commissione 

: trasporti della Camera 
occasione preziosa sprecata e 
di un ulteriore scivolone yer-

\ so la .sistematica subordina
zione della Regione sarda al
le scelte nazionali come 1 co
munisti hanno denunciato 
nella conferenza stampa di 
due giorni fa? = u 
•x « Certo! Era questa del re
sto una conseguenza inevita-

( bile visto che si è organìz-
zata una ; conferenza che a-
vrebbe dovuto definire la po
sizione . della Sardegna su un 
tema rilevante come quello 
dei trasporti il cui ruolo del
la Regione e delle forze polì
tiche • sodali. sarde è stato 
schiacciato invece dalla pre
senza del governo nazionale 
che nelle previsióni avrebbe 
addirittura dovuto ;_- aprirer. e 
chiudere la conferenza domi
nandola interamente!» iv» ^ 

%h La conferenza è stata occa
sione per episodi curiosi e 
per la vistosa elusione'dj no
di decisivi quali quelli delle 
perdite sui quali si dovrà ne
cessariamente fare.chiarezza. 
-••- « Abiamo già rivoltò una in
terrogazione urgènte al mini
stro della Marina mercantile 
Signorèllo che a Cagliari, for
se :',per far COIDO. è venuto a 
parlare oltre che di cose va
ne anche di presunti alisca
fi che dovrebbero ; collegare 
la Sardegna e fl continente. 
Óra il ministro sa bene che 

non esiste ^: nessun v. progetto 
predisposto da chichessia che 
preveda l'attivazione di una 
linea, di aliscafi. O perlome
no a noi non risulta. Strana
mente lo stesso ministro Si
gnorèllo ha evitato invece ac
curatamente di parlare di ta
riffe». .V\ 1- ,v?.... > r 

e. Eppure anche qui il mint 
stro sa bene che proprio dal 
suo ministero vengono gli o-

' stacoli maggióri ad una solu
zione seria della questione 
tariffe. Il 12 giugno davanti 
alla nostra commissione il di
rettore generale della naviga-

: zione e traffico ha sostenuto 
a nome dèi ministero della 
Marina mercantile che le ta
riffe marittime non solo non 

tsónó sperequate ma sono ad
dirittura più r favorevoli alla 
Sardegna. .Ora visto che 'la 
cosa assume quasi contorni 
di un giallo in sede di com
missione chiederemo delucida
zioni al ministrò ».: " * 

E la faccenda della elettri
ficazione della dorsale sarda 

icome andrà a finire visto che 
dalle palesi contraddizioni e-
merse in sede di conferenza 
non si è riusciti • a capire. be
ne qual è la volontà del go
verno? '••-'-•:—':-

« H ministro dei Trasporti 
Formica intervenendo con un 
telegramma ha riconfermato 
l'impegno per la "; elettrifica

zione della dorsale sarda In
dispensabile per un salto di 
qualità dei trasporti interni 
all'isola e la necessità di una 
rettifica del tracciato.* Ma un 
altro rappresentante del go
verno, il sottosegretario Toc
co, parlando non si sa bene 
a nome di età ha attaccato 
con vigore proprio la questio
ne : elettrificazione. : Ora da 
questo ginepraio bisognerà 
pure uscire. Il ministro For
mica se è coerente dovrà so-
stenere le ' sue posizioni pro
prio in commissione. Traspor
ti dove stiamo discutendo il 
programma integrativo , degli 
interventi straordinari per le 
ferrovìe dello Stato. Dovrà 
fare, inoltre, 1 conti con uri 
altro rappresentante del go
verno che nella stessa com
missione ha negato la.possi
bilità di usare quei finanzia
menti per le rettifiche di cui 
parla lo stesso ministro». 

Martedì prossimo la com
missione Trasporti : della Ca
mera si incontrerà con la Re
gione, giunta e consiglio. Co
sa ci si aspetta da questo in
contro? f ;- :-r.;:<••••:,'•-•_<•- --•••'••-•,•••: 

«Sarà la sede.opportuna in
tanto per esporre idee chiare 
e precise e senza strumenta-
iìzzazioni di forza. E sarà, an
che.una prima occasione per 
recuperare un'iniziativa, uni
taria che faccia contare la 
Sardegna a live"o nazionale 
nel modo più efficace possi
bile visto anche che è là pri
ma volta da cento anni a que-

,sta parte che il Parlamento 
nazionale discute proposte di 
lee^e che devono servire a 
migliorare la spinosa questio
ne dei collegamenti dà e per 
la Sardegna e al suo inter

no». 
Carmina Conte 

Partono le arance dallo Stretto 
1 , ì . ; -. t . - -

e arrivano, 
I trasporti ferroviari delle F.S. versano in gc avi condizioni 
le merci tr» Reggia Calabria e Messina -1 Del caos ne 

Vere e proprie peripezìe def-
ittario i traghetti prh/atì 

' Dal nostro corrispondent» ; 
RBGOIÓ CALABRIA — La sitùaatone 
del trasporto'pubblico sullo stretto di 
Messina conferma la . preoccupante 
incapacità tecnica ed organizzativa 
delle Ferrovie dello Stato. Se questa 
linea di tendenza ha favorito, in questo 
ultimo decennio, l'inserimento e k> 
sviluppo di compagnie private che oggi 
esercitano, con numerose e moderne 
navi leggere, l'autotrasporto dal mezzi 
pesanti in regime di quasi monopolio. 
Oli effetti della politica rinunciataria 
delle FJB. diventano macroscopiche 
nelle pùnte di più intenso traffico 
verso la Sicilia in concomitanza, so
prattutto, con i periodi festivi, con.la 
eani|iagua agrumaria, c o n i grandi 
appuntamenti del traffico turistico. S. 

Nonostante le negative eeperienzé le 
FJ8. sembrano, «mi volta, prese di 
contropiède. DeDe dieci navi tradi
zionali di nonna solò quattro sono In 
servizio ma, spesso, par avaria di qual
che unità ai riducono a tre; la moto* 
nave efidra» per il servndo viaggiatori 
Reaito Caiabria-lfessina e viceversa è 
Insufficiente per la su» scarsa ricetti- ' 
vita è la prati» impossibilità di gs> 
rantire con una sola unità orari caden
zati; le due navi bidirezionali per 11 
transito desti automezzi pesanti, rie
scono, a malapena, ad assorbire appena 
un terso del traffico pesante anche 
per i lunghi periodi di fuoriservhdo di 
una deDe due unità. 

Le prolungate soste nei bacini di 
carenaggio di oltre metà della flotta 
deDe Ferrovie deDo Stato; le compia-
eenae degli amministratori comunali di 
Vffla San Giovanni e Messina che 

hanno consentito alle ditte private la 
costruzione di propri porti ed ampi 
piassali ih punti strategici; i notevoli 

v ritardi delle Ferrovie dello Stato nel
l'ammodernamento dei mezzi per rèn
dere più funzionali e celeri i servizi 
di autotraghettamento; rormai inade
guato parco rotabile; l'intasamento de
gli scali ferroviari di Villa San Gio
vanni e Messina; la sottoutlllzzazionè 
degli Impianti portuali di Reggio-Ca
labria e della linea ferrata Ionica per 
l'avvio al nord dei convogli merci; 'una 
rigida applicazione di regolamenti e 
della destinazione dei carri spingono 
gli Imprenditori ed 1 vari operatori 
commerciali à preferire il mèimo gom
mato perchè più celere e diretto 
rispetto al trasporto ferroviario e le 
navi private perché più puntuali negli 
orari e funzionanti 34 su 24. 

Le continue denunce delle organizza
zioni sindacali, particolarmente nella 

, hnminenxa delle. giornate' estive, non 
sono, ancora, valse : a far superare i 
gravi ritardi delle Ferrovie nel ser
vizio di traghettamento sullo Stretto 
di Messina. Incredibile e nella stagione 
agrumaria fl trasporto di carri, carichi 
di agrumi, che vanno è vengono senza -
destinazione perché non possono essere 
scaricati o, peggio ancora, perché deb-
boho essere utilizzati come sa vorrà. 

In un recente congresso provinciale 
della FI8T sono stati denunciati epi
sodi spechlcL n 21 dicembre nTJ* sulla 

-• nave traghetto « Mongibello «sono stati 
caricati 15 carri eh cui 6 di agrumi; 
nella stessa serata I carri di agrumi 
sono stati riportati da Reggio Calabria 
a Messina e da 11 rispediti nuova
mente a Reggio Calabria assieme ad 

altri 12 carri di agrumi, n giorno 
cessivo, con corsa n. 217 i 18 carri 

: ritornano a Messina per essere cari* 
ceti, dopo un altro giorno di sosta, 
sulla « Rosalia» ed avviati questa volta, 
a Villa San Giovanni. La frequenza di 
tali episodi vuol significare la graduale 
politica di disimpegno delle Ferrovie 

: dello Stato nel traghettamento del 
messi pesanti e delle merci sullo 
Stretto di. Messina. Che dire. Infatti. 
della mancata programmazione del 
fermo delle navi per lavori di manu
tenzione, delle prolungate e spesso 
Ingiustificate soste presso 1 bacini di 
carenaggio, della lunga attesa del pesai 
di ricambio, delle centinaia e centinaia 
di milioni di lire spesi per ristruttu
rare le vecchie navi'come la «Mongi
bello» o la «Messina»? Che dire, poi, 
dell'impiego della polizia stradale, del 
vigili urbam di Villa San Giovanni, 
di guardie giurate.e di altre persone 

'per dirottare nelle giornate più movi
mentate quasi tutto II traffico verso f 
piassali delle ditte private lasciando 
semideserti quelli delle Ferrovie?. Quali 

- interessi si vogliono coprire essendo i 
servisi di autotraghettamento sullo 
Stretto di Messina largamente remune
rativi per le ditte private? attratta, 
invece — e qui le responsabilità dalla 
Regione Calabria sono evidenti. — di 
considerare la funzione del trasporto 
pubblico sullo Stretto una componente 
di rilievo nella politica di Intervento 
globale sul territorio e come demento 
ri< —-"mozione economico e sociale ni 

Enzo Laceri* 

A Siracusa un centro di lavoro e ricerca 

i 
L'iniziativa dei due artisti Gaetano Tran chino e Pino Di Silvestro — Mancanze di 
spati culturali — Inutile spreco di denaro de^atimiinistrazione comunale della citta 

D a l •fcaJsXltftt f l U I llfMafìsfaiìntaì 
uwmtm ua^sjummWu0 utrudma u^uja^iimuujnugm,um.un; 

un confronto costruttivo con 
le fona detta cultura per de
finire una orfani 
culturale per la cit 

La biblioteca è ridotta ad 
un deposito di neri. Non 

edifici di- grande premo ar> 
chttettonlco 

Qualche dato. L'ammmt-
strastone comunale, per rap-
ptesemars la «La Lupa» di 
Verga ha apeso lo scono an
no 130 milioni er tre serate. 
La ~ Provincia, n Comune. 
renile afevsseiaJe a rAstemie 
alBnosaa par II turismo 
hanno speso coms4easrvamen-
te-oltre meeao miliardo par 
apastaeaO e mantfestasionl 
varie sansa che ci sia stato 11 
Banche w1nfr*w tentativo di 

to, l'ex chiesa dei Cavalieri di 
Malta» il vecchio credala, 
che poUeMmu prestarsi per 
la creastone di centri poliva
lenti e diventare temi di ac

culturale sono 

die del 

sia co
che a distanza di ol

tre 4 anni 
tiene Moceau la 
l ssuorUfla , 11 
tro storico di 

In questo quadro di dlstav 
pegno errile e culturale, me* 

sìa! Iva di dee artisti stracu-
t 

Pino DI Sttrsstro, che Insie
me hanno deciso di aprire 
uno spazio di lavoro e ricer
ca nei mestieri dell'arte che 
hanno chiamato «q|-f*Thio 
mediterranee*. 

«Scopo della nostra tnisxa-
ttva — dicono Tranchmo e DI 
Silvestro —. è quello di met
tere a disposizione questo 
nostro spazio per farne un 
punto di incontro con sii 
studenti, gii operatori artisti
ci e culturali e sopranni»-
col fruitore delParte. Fare 
brevi corsi sulla tecnica della 

un 
vogliono 
daVoper 

a quanti 
direttamente 
ime nasce un 

quadro per favorire rincon
tro tra due sensibilità: jqueua 

artista che ha di-
n quadro e 

che vuote capire da sé la -*- r-

SUvestro — di fare « 
di una presentazione . 
del nostro lavoro, B non 
presuntuosa misoonoacanaa 
della critica, ma solo per 
puntualissare la nostra posi-
stane di fiducia nemstmtiva 
capacità deua tento di accet
tare o di rifiutare un'opera 
d'arte. Vogliamo contribuire 
a dare alla gente non solo le 
opere, ma anche messi co* 
noscittvi per comprenderne te 
tecniche per penetrare ma
gno nella conoscenza dei mi
racolo dell'arte». 
~* per chiarire ftao In fon
do 11 loro punto di rista sul 
«riUco d'arte Tranchmo e DI 
Silvestro citano Ennio Fiata
no a monito deDo scempio 
perpetrato al danni del pub
blico: «Prendete una tela, nv 

. Un critico vi . 
perchè faveto fatta e 

Traochlno e DI Salvo ftafo 
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Giunta di sinistra a Codrongianus 
- ^ — _ — ; ^ . . . ; ; ; ^ - ; ' ; - ; • - . • ; 

Non per un i&nta 
ma per il Comune 
la festa nel paese 

H centro in provincia di Sassari - La 
cittadina è rinata dopo il votò del '75 

. CODRONGIANUS — Posto a pochi chilometri da Sassari, ser
bo* su una collinetta a poche centinaia di metri dalla strada 
a scorrimento veloce che collega Sassari con II capoluogo sar
do. n paese nel.giorno degli scrutini per le.elezióni ammini
strative ha fatto festa. Ha vinto la lista civica, socialisti, co
munisti e indipendenti, ed è stato respinto l'insidioso attacco 
democristiano ài * rlpren- -• : • .\ ; ? , > ? • 
dersl > il paese. Le sinistre 
governano dal 1975 e nel
le ^.ultime elezioni - h a n n o •; 
aumentato i consensi ri
spetto alla grande avanza- • 
ta • di cinque anni fa. I l ) 
nuovo consiglio comunale . 
h a eletto in quésti giorni ; 
s indaco e giunta. Si inizia ' 
a lavorare, anche nei me
si estivi, per continuare a 
cambiare, a richiamare, a 
rinnovare. Come era il ; 
paese prima del 1975? Co
me è adesso? 

« Nei trenf anni di go
verno democristiano, ri
sponde il neo sindaco Fran
co Alicicco, l'amminiaira-
zione non era stata capa- ; 
ce di fare niente. Preridìa- ; 
mo ad esempio il proble
ma idrico. La giunta ave-'-
va costruito un solo pos : >• 
zO, per di più inquinato, '[ 
e le ; tubature dell'acqua ! 
scórrevano ' ihcredibilmeh- \ 
te ' sotto le condotte . t o 
gnarie>. . .. ' : ^ '•; 

Un aaese in rovina, sen- 'ì 
za strade, senza. illumina- : 
zione. : Riprende il nuovo 'ì 
sindaco. « E adesso ; biso- ' 
gna proprio tapparsi gli t 
occhi per non vedere la \ 
nuova scuoia materna, il "• 
caseggiato scolastico am- ,i 
pliato, l'ambulatorio -co- '.\ 
munale, le nuove strade, ; 
la luce e la nuova rete fo
gnaria >. I l : * paese ha • 
già individuato due linee 
su cui muoversi e svilup
parsi, respingere rimmi- :•• 
grazione e la disoccupazlo- ' 
ne. E' già in progetto una ; : 
zona Industriale a -' pochi -
chilometri dall'abitato e 
un piano per valorizzare il 
patrimonio agricqiór : del 
territorio : comunale. • La ,--
storia -- dell'agricoltura di \-
Codrongianus è simile / a C 
quella di tanti paesi sardi 
L'amministrazione regio
nale ha erogato sostanzio- " 
si contributi per edificare " 
stalle, porcilaie ed aziende 
agricole. ; v - ; • v 

Chi ne ha beneficiata?. '-, 
I soliti notabili, latifondi
sti, che hanno raggirato ;. 
tutti.con il solito sistema: : 
hanno eretto le stalle e 1 
fabbricati previsti dai prò- • 
getti e le hanno lasciate , 
inutilizzate, -: miseramente •-' 
vuoti. E i soldi? Le somme . 
che dovevano servire per 
valorizzare l'agricoltura "e • 
la pastorizia si sono vola- ". 
tilizzate anche se la desti
nazione non è troppo dif
ficile da immaginare.. Noi 
vogliamo rilanciare l'agri- ..: 
coltura, affermano ih mol
ti, m a le difficoltà sono 
enormi. ~> _ i:.--1..- '•;' \i la-
. Da una parte ci sta T ; 

amministrazione regionale 
già ha fatto danni gravis- • 
élmi e dall'altra il proble
ma). di. convincere la gen
te e i giovani a ritornare 
alla terra dalla * quale si -. 
sono allontanati di fronte 
a • speculazioni vergognose. ' 
Chi glielo dlcèr adesso che 
bisogna ritornare, all'agri
coltura, che può essere va
lorizzata e che può'essere 
produttiva? Ma intanto si 
va avantL I giovani in pe
riodo elettorale si sono av
vicinati alla lista di unità 
popolare, hanno parteci
pato, vogliono cambiare. 
Ecco perché il primo com
pito della nuova ammini
strazione è quello di non 
disperdere la volontà di 
tante.persone e il patrimo
nio di idee di tutto, - v 
f II primo pensiero è però; 

per un operaio di una ' 
azienda esterna della Sìr 

- Rumianca, Mario Sussa-
rellu, eletto nella lista di 
sinistra che però giace in 
ospedale in gravi condizio
ni. Gli è scoppiato in fac
cia un compressore men
tre lavorava. Il rammari
co più grande per lui è di 
non poter partecipare al 
festeggiamenti per la vit
toria e allo sforzo per 
rendere diverso questo 
piccolo centro del sas
sarese. Intanto si scatena 
la fantasia dei poeti dialet
tali locali. I democrlstia-

' ni avevano preparato ara
goste e triglie per festeg
giare la loro vittoria. «In 
s'augnerà a su pranzo cun 
allusU e triglia. Ma poi...! 
No chen'da a restadu un' 
anca s'alinsta retiirada ». 
« Avevano preparato ad 
Alghero il pranzo con T 
aragosta e le triglie, rect-

< ta una poesia dialettale, 
ma dopo 1 risaluti non è 
rimasto nessuno e hanno 

ritirato l'aragosta»: - -

A Cagliari 

D preside 
non ama 

le critiche 
e denuncia 

i dipendenti 
:r Dalla, redazione • :;.j;, 

CAGLIARI — n preside ; 
dell'istituto professionale ; 
femminile di Cagliari non 
ama -le- critiche.. Tanto . 
questa avversione per la n 
critica è radicata che i l , 
professor Columbu non 
esita a ricorrere alla Ma
gistratura. I responsabili" 
del e reato » sono gli iscrit
ti ai sindacati confedera
li che lavorano nell'Isti
tuto., « Stanchi della : gè- , 
stione autoritaria e buro
cràtica del prèside», inse
gnanti e impiegati aveva
no deciso di rèndere pub
blicò un documento di-cri
tica al suo operato. Da 
qui la denuncia e la leg-
gè che- fa il suo • corso. 

«E* un fatto gravissimo... 
unico nelle vicende sindà--
cali delle scuole della pro
vincia di Cagliari — de-

. nunciano le "segreterie 
provinciali . CGILOI6L-. 
UiL ._.• Si manifesta co
si una volontà repressiva 
da parte di una minoran
z a . di capi di istituto; l v 

. quali. non accettano ^ un 
•'reale ; confrónto. ;col sin

dacato». 
«Quanto accade. àlTIsti-

.tuto "profèssionale.'fèmml-
.nlle dL Cagliari: deve avv 
vertire e: far riflèttere — . 
affermano ancóra- i sin* 
dacati — tutti coloro che": 
sono più impegnati nella 
difesa dèlia collegialità, : 
della partecipazione demo
cratica, del rinnovamento T 
della scuola è della tutela 
dei diritti sindacali». Di 
Columbu nelle scuole sax-, 
de ce ne sono, a . suffi-. 
ciehza, anche se simili li- ' 
velli di; ahtidémocratìcità 
non erario.stati ancora toc
cati. ••'. '-•' ' '•"•*,'-' 

La crisi della scuola è ; 
sotto. gli : occhi di', tutti: 
mancano o non'paxtòno le 
riforme; l'edilizia è sul-; 
l'orlo del. collasso;. i l . di
ritto allo- studiò -non est-. 
ste nemmeno- in "teoria; 
la- Regione .Sarda brilla. 
per totale assenza.. , 

In questa situazione.- si 
collocano certi capi . - di 
istituto che tentano di pe
scare nel tórbido. I sinda
cati invitano . qjiihdi : alla 
vigilanza, ma nel contém- -
pò chiedono al provvedi
tore agli studi di Cagliari 
di intervenire per assicu
rare condizioni di norma
lità nelle scuole. «Il prov
veditore —• affermano an
cora i , sindacati — non 
può avallare l'operato 'e 
le responsabilità d i .capi 
di istituto che producono 
disagio e malcontento nel
le diverse - scuole, spesso 
disattendendo la - stessa 
legislazione scolastica». 

A questo punto vale la 
pena'soffennarsi sulle cri
tiche' che hanno suscitato 
l'ira e la denuncia del pro
fessor Columbu. H ritrat
to dell'uomo che ne sca
turisce- * emblematico. 
Pratica costante del pre
side è quella di diramare 
un numero incredibile di 
circolari con roblettiyò. 
«non di favorire la par
tecipazione di tutte le com
ponenti alla vita deBa, 
scuola, m a . d i « i f e r B a n i 
un anacronistico principio ; 
di autorità, che trovai la 
sua unica legittimazione 
nella costante- minaccia 
delle sanzioni disciplinari 
versò chiunque proponga 
ipotesi diverse». r - Nessun effettivo interes
se viene invece dimostra
to dal preside per i gra-
vìssimi problemi che af
fliggono l'istituto, n pro
fessor Columbu ignora per» 
fino le attività di tirocì
nio delle allieve, che pu
re sono una componente 
fondamentale del corso di 
studi, perfettamente con
sono alla mentalità, del 
sofferto, è invece que
st'ultimo. comportamento: 
«La disinvoltura con cui 
viene - connnerclaUsaato 
nell'istituto un libro dal 
costo di lire ottomila de! 
medesimo professor Co
lumbu sul cui valore scien
tifico al nutre più di una 

, perplessità ». 
Le perplessità, « m u t i l e 

aggiungere, sono condiva 
se da tatti alt-Interno del
la scuola, od è altrettan
to Inutile aggiungere che 
basta questo elemento per 
capire 11 personaggio. ;> 

( Ivan PaoiM 

<.•. / Vittoria negli anni '80 
\ -: - 4. 

Dalle lotte per gli imponibili alla tra
sformazione di migliaia di ettari incolti 

j ' Nostro tèrVtifo 
VITTÒRIA — Era uh gióvane 
studènte, il «dottorino»; lo 
chiamavano i vecchi minatori 
delle cave di asfalto; dormiva 
in - miniera, aH'tóidiaccio, in 
sième ài minatori, che occu 
pav^no le miniere minacciate 
di" chiusura dai proprietari. 

Nelle lotte bracciantili or
ganizzate nella provincia gut 
dava, i braccianti nelle ;rlver 
dicazionl. per g l i . imponibile 
di mano d'opera e pér'córid> 
zionl ed orari di lavoro pia 
umani e' civili. .•• ";-:; ' 
; Quel giovane era Feliciario 
Rossitto, segretario nazionale 
della Cgil recerìtemerite etì 
immaturamente •• scomparso. 
Realizzava con la. sua. idea 
sul ruolo del Partito comu
nista in Sicilia il modello 
gramsciano di alleanza tc& o-
perai, • contadini ed intellet
tuali. Ci diceva recéntsmente 
come • quelle .lotte avessero 
legato al partito con radici 
profonde masse notevoli di 
.lavoratori e dato Toro, fiducia 
nel lavoro. Questo avrebbe 
permesso di trasformarli in 
artéfici dèi progrèsso e dèi 
cambiaménti sociali del Pae
se.- •-'--••";• -: ' ; -•:._<. '• .'.";i.>: •" •-.:.i -. 
- M a r t e d ì 8 luglio ' si riunirà 
11 consiglio r.omunale di Viv 
torta, - in .-• cui siederanno ' 22 
consiglieri comunisti su 40. 
Infatti,.ne'Je ultime consulta- : 
aloni il Partito comunista' hti 
conquistato la rnaggioranz* 
assoluta con il 53 per cento 
del suffragi; nel '75 aveva es
tenui» i l '43 per cento e IH 
consighert. Il sindaco Aielló 
con 10.600 preferenze diviene 
il candidato più: votato d'itu-
Ila, sersi fa il rapporto t r a j e 
preferenze ottenute e 1 voti 
di' lista!. dèi' Pàrjtltoi,' 

.L'utopia degli anni di.R**-
sittó è divenuta la realtà de
gli anni '80 a Vittoria. QU 
antichi braccianti sonò cre
sciuti fino a divenire classe 
dirigente, riuscendo.. a . cam- -
biare la stéssa società in cui 
vivono.. 

Migliaia di ettari, da incolti 
o da colture estensive.ih lati
fondo, tolti con l'acquisto à i 
vècchi •proprietari'-' assentei
sti; sono stati trasformati in 
lussureggianti terre, e prima
ticci, sin dagli àhnì '^50/' ̂  "' 
. ' Pòi, ; impetuoso lo.^ sviluppo 
dèlie cooperative, tra i pro
duttori per- la - lavoratìone e 
la commercializzazione dei 
prodotti: «la Rinascita», che 
all'inizio provvede, anche àgli 
acquisti di beni e di attrezza-
ture;, poi lai;«Demetra»; e; la 
«Libertà» che commercializ
zano 1 fióri, e tante altre, che 
rappresentano il tessuto con-: 
nettlvo. della produzione agri
cola. del-vittoriose. : r 

: A Vittoria U reddito del-
ragriltura, una volta' bassis
simo, ; è oggi fra i . più ; alti 
d'Italia, ed il giro di affari 
delle: cooperative rosse ade
renti alla lega ha superato 
nel 1979 i 15 miliardi, la metà 
dell'intero giro di affari che 
la Lega registra nella provin-. 
eia di Ragusa. -" -

Ci dice Nùnzio Peroni, as
sessore aliar Sanità: «QuTIo 
Stato è assente, tranne qual
che esiguo contributo regio
nale abbiamo fatto tutto da 
noL' Il Comune di'Vittoria ha 
reperito l'area' per ; il, JJUOVO . 
mercato ortofrutticolo è ha 
realizzato il centro mercato 
del fiori, affidandolo .in; gè; 
stione alle stessè cooperative. 
che hanno' trattato un mi
liardo e 800 milioni di lire, di 
fióri recisi. ." •-:•-'..".."•" 

..«Tutto vero»,.aggiunge 11 
prof. - Armando Rosso,.. comu
nista, presidente. della Lega , 
delle cooperative: « P e r agire 
le. cooperative devono autofi-
nanaiaisL Abbiamo ricevuto 
solo briciole di finanttamento 
per prestiti di compulsione, 
méntre la Regione ci ha as
segnato pochi contributi -per 
l'acquisto di attrezzature». 

Le difficoltà del resto ci 
sono e sono tante, e il prof. 
Rosso ne elenca alcune: crisi 
di commercializzazione; he lo 
Stato né la Regione fanno 
qualosa per reno^reconapeti-
tivi questi prodotti nei mer
cati del nord o al l 'estera.I 
cos t i . del' beni - strumentali 
sono ih continua ascesa. Alle 
stélle, quelli per il trasporto. 
per la carena» assoluta dei 
trasparii pubbUci. La -speri-
mtTitittoiiej pubblica pon_è-
siste.. rcostringendo ,J1 -movi
mento cooperativo ad un 
programma autogestito di 
sperimentazione con - l'impie
go- di esperti ad alto livello. ' 

Alle carenze del credito 
pubblico e bancario si è ri
sposto con l'istituzione di una 
banca tra le cooperative. 
la cui pratica, 'però è stra
namente sparita- nei meandri 
della burocrazia regionale, 
tanto che bisognerà rfprense-
tare la richiesta. In ultimo, 
ci dice sempre il prof. Roseo, 
rincomprenslone o la s c e n a 
attenzione delle, farse ponti-
che verso là coopcrazione. 
Anche il partito conMsniata e 

Dodici arresti 
per abusi edilizi 

ad Alba Adriatica 
ALBA ADRIATICA Cremano) 
— Dodici persone eoo in te-

e 1 
ti «Le, più profesmhmaiU e 
costnittori, sotto stati arre
stati s« ordine del pretore 
di OimUanova par aboai «di-
Hai ed altri reatt. m t u t u st 

lo stesso 'sindaco Aiéllo-non 
hanno •'•' compreso ; appieno 
l'importanza dell'espè astone 
del movimento delle coopera
tive, ,,tanto chjè nell'ultima 
conferènza cittadino del par
tito'a .Vittoria il relatore Ia
cono non vi ha fatto nemme
no cenno! / •:'!"•""'•''.'-" 

Carenze a parte le rèàVlzza-
zlohi sono tante e sotto gli 
occhi di tutti. Del giro ;di af
fari? che c'è adesso bisognerà 
elencare alcuni pochi' dati 
ancora: la lega ha costituito 
a - Vittoria proprie centrali 
per la lavorazione degli or
tofrutticoli e silos con im
pianti refrigeranti per Tim-
magazzin amento. Il trasporto 
è ora affidato ad una coope
rativa.. Ha. propri dipendenti, 
alcuni fissi che sono agro
nomi, commercialisti,- magaz
zinieri, e circa 200 stagionali, 
Impiegati nel ciclo produtti
vo per dieci mesi all'arino. ;' Infine la" lega ha costituito 
un'associazione tra i produt
tori,' l'APAOL che integra 
l'attivtà delle cooperative. 
Questi 1 motivi del successo 
del partito comunista a Vit. 
toria. Una-realtà di parteci
pazione e di lòtta che tende 
ad espandersi fino a coinvol
gere tutto il territorio, la 

' gènte ad ! una maggióre. cre
scita soélalé ; e Civile. 

- A n g e l o C a m p o 

Ri^gMìmfoM^ 
i"\ 

Dalla nottra radailona 
CAGLIARI,— La rassegna 
uiternazionale del folklore 
che si .t^ene ogni anno ad 
Asseminl è giùnta alla sua 
terza edizione. Quest'anno, 
ineila prima -quindicina di 
luglio, alla rassegna è ab
binata anche. l'ottava edi
zione. del- matrimonio sar
do. e : la .mostra, mercato 
delltartiglànàtò.-.. Non si 
tratta -, della . solita sagra 
paesana. .."• . • •: ;- •'•••",; 
*• Lo • 6copo della manife
stazione è quello di rilan
ciare, gli aspetti più carat
teristici dell'artigianato lo
cale e di ; rinvigorire ia tra
dizione di alcuni antichi 
riti coinè il matrimònio 
sardo.' ; L'iniziativa delia 
rasségna . i n t e r n a z i o n a l e 
del folklore, si deve • alla 
Pro-loco- ad alcuni gruppi 
folklorlstici, - in collabora
zione con ràmminìstrazlo-
ne comunale ' di ; sinistra. 
Saranno ospiti d'onore 
gruppi folklorlstici friula
ni. laziali e francesi. : -, 

: Particolare • interesse su
sciterà, nel turista italiano 
e ' straniero la riproposta 
dell'antico rito del matri
monio, sardo. I partecipan
ti..sposi, •testimoni, parenti 
ed . amici vestiranno i tra
dizionali costumi locali .e 
sfileranno,: Iti. paese précfr. 
duti' dai gruppi- òspiti.---.-.: 
'\ Sarà, lo sposo a guidare 
questa prima parte, della 
sfilata, fino; alla casa dèlia 
sposa. : Successivamente, la 
coppia precèderà 11 cortèo 
fino alla -. chiesa . parroc-

: . - i , , • • . • • • t • 

Tra le novità di quest'anno la mostra mercato dell'artigianato 
• numerosi gruppi tradizionali italiani é stranieri — Per l'occa
sione riapriranno le loro botteghe gli artigiani della ceramica 

Donne sarde nei loro tradizionali costumi 

chiale di San ' Pietro. ' Gli 
sposi di questa edizione ;• 
sono Elio Murgia, 29 anni, 
e Rosalba Suella. ventidue 
an-ni;v-;--:'--.-vv .̂ - •-' ••':''' - '---^ 
: -Al termine-dèlia cerimo
nia e della omelia in sar
do, si - entrerà ;.-nel -vivo 
"del rito tradizionale.: X te-
stlmónl legheranno 1 pol
si dello sposo a quelli del
la sposa con una. solida 
c.'tteria.. Cosi incatenati, 

verranno condotti-in cor
teo alla casa della moglie. 
La. catena, come è intui
bile, • simboleggia l'indis
solubilità del vincolo, nun-
zlàlé/appéna, contratto. I 
^ A. questo punto la ma

dre della sposa benedirà 
la còppia con l'acqua e 11 
granò '(sa arazia) e col 
tradizionale làncio tra là 
foila del rcontenuto di. un 
piatto; pètali" di; fiori,; gra

no. monetine, dolci, ecce
tera), che poi verrà infran
to sul selciato. Solo ades-. 
so verranno sciolte le ca
tene. simbolo esteriore -dei 
legame. Salutati parenti e 
amici, ' gli sposi consume
ranno le ••riozzè,; 
; Il rito tradizionale è ter

minato; ma non immotivi 
di interesse per i .turisti. 
Ci sarà lo spettacolo se
rale, con danze •i tradizio

nali r- della Sardegna e di 
altre zone, in. piazza. 
- Per consentire ai visita

tori di trascorrere ad As
seminl . l'intera - giornata i 
ristoranti garantiranno un 
menù a • prezzo '•• turistico 
e a base di prodotti tìpici 
del Campidano. 

Paese di pescatori t a-
grlcoltorl, Asseminl ha co
nosciuto nell'ultimo decen
nio l'insediamento dell'In
dustria chimica di base, 
con -tutte le conseguenze 
positive e' negative. L'anti
co artigianato è ; rimasto 
tuttavia fiorente: la lavo
razione della, ceramica ha 
resistito, seppure, con dif
ficolta, all'assalto del pro
dotti /, in serie 'attraverso 
una continua ricerca di 
nuove v tecniche ^creative 
ed. esecutive. ^ 7 : y < r̂ 
» * Oggi -—- dicono giti am
ministratori ••• comunali — 
la ceramica di; Asseminl è 
conosciuta e rinomata nel 
mondo grazie a quel pochi 
maestri che hanno resisti
to alle varie crisi ed han
no . dato una forte • spinta 
al settore. Anche: quelli 
che avevano ceduto-sotto 
i colpi della: crisi, hanno 
riaperto le loro, botteghe 
rimaste chiuse per anni >. 
' Tra •• le bellézze naturali 

dì 'Aasémini, ^'incantevole 
zona montana di Gutturu 

;SÌIa^u^;k^\«1ia^o:Vdi;'8an-
t a - G l l ì a ^ ^ ^ tempo ;fonte 
di.sostentohehto per le po
polazioni -locali,- oggi inqui
nato e chiuso alla pesca 
a causa degli scarichi.In
dustriali. '-''^..:~:--y;,>- p . i .', 

L'éspoiWntè disi JPSI dj M 

Tre anni al vkesindaco preso con l e mani nel sacco 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA" —"E* finita mólto 1 
male per Bruno. Izzi e Luigi •' 
Ricci, vice sindaco di Monte-N 
silvano l'uno e assessore alia 
urbanistica l'altro, tutti e due 
esponenti al-primo piano del 
PS! (in seguito all'arresto so
no. stati sospesi<dal ^Partito). 
D Tribunale ÒU Pescara ha ri
conosciuto entrambi colpevoli 
di- concorso -in 'concussione e 
condannato a tre anni e quat
tro mési di reclusione Q. primo 
e a t r e anni il secondo.; .'-

Concussione è;U,reato.65'co
lui che abusa di una funzione 
pubblica, per .estorcere dena-
ro e Bruno Izzi;. come sì' dice, 
fUipreso con le mani.nel sac
co. Furono due fratelli. Miche
le ed: Alberto Di Clemente, a 
denunciare Jl . 30 maggio scor
so il vice sindaco per aver 
cm'esto ed ottenuto, a;prù ri-

La stessa péna comminata anche all'assessore all'Urbanistica, anche lui socialista, per aver ricevuto « busta
relle » per delle varianti a progetti edilizi — I carabinieri entrarono nel Comune dopo l'avvenuta estorsione 

prese varie somme di denaro : 
promettendo in- cambiò l'ap-
pfoVazione; di'; certe varianti 
ad un-lóro progettó edilizio. 
Proprio quei giorno Bruno Izzi 
intascò l'ultimo milione nel suo 
ufficio al municipio - e cinque 
minuti dopo ricevette la visi
ta di oHie-carabinieri che gli 
trovarono addossò quei soldi. 
Dopo aver controllato fl nume
ro . d i . serie delle ,banconote 
scattarono le manette p"il-;̂ vice 
sindaco fini al carcere San Do
nato di Pescara. Era accaduto 
che i'due fratelli prima di pa
gare lo avevano denunciato, 
i carabinieri avevano segnato 
in precedenza i dieci biglietti 
dà cento del milione e aveva
no teso; al v ice sindaco una 

» trappola in -cui quest'ultimo 
; era caduto mani.e piedi,.Me-, 
l no di; Vètitiqiiàttrp orè: ò^pe e 
• perciò 3^séò.^atÒrfu-àrr^ià^ : 

to l'assessóre' Luigi RiccL: ; 

In àula il.-'Vicev sindaco Izzi ; 
; a è ! dichiarato vittima' df un. 
: complotto, ha sostenuto infat-
. ti di aver .-ricevuto qutl dena
ro come sottoscrizione per. la 
sua cajnpàgna elettorale come 
candidato al C ^ u n e nelle li
ste derPSI; non è njùi?cito,i; 

; spiegare p ^ ò perequale rnctì-
; vq'i e isòttoscrittori volontari » 

l'hanno? denunciato. L'hanno 
; fatto al posto suo gif. avvoca
ti difensori, i professori "Cop-

. pi e De Luca. Senza alcun 

. dubbio veri virtuosi dèi 'dirit-r 
t o . i due avvocati hanno par

lato per quattro-ore. facendo 
Jètteralménfe"_ a pezzi ;i ; fatti 
fi soldi mtascafi da 'Izii; e i 

\ r à p p ^ Y t r a coshji;;^ ItiqCi);L 
hanno ragionato1 sulle «mise-; 
rie giuridiche » di questa, sto-' 
ria;1 hanno -reclamato••Tinno-, 
cènza piena, dèi lóro due àssì-
stìti («tutto àl :più un millan
tato credito per Izzi »)\ei/dul*: 

cis in furido, banno'spiegato 
« i l - complòtto i r Sì è voluto 
creare questo caso, himno det-l 
tomsostanzai per 1 fini poli-i 

. tici di una p a ^ avversa. « ÈV 
•̂ questo. —"ha esclamato'De Lu-̂  
cà i —\ un^reato preparato. in 
ime sede di partito1» e il rife
rimento seriza róezzì tèrmini 
èà l ;PGÌ . E* davvero singola
re, a "dir poco, questa toro te-" 

: si, parliamone un momento. 
I due^fratelli Di^Ctemente, 

istufi .di; pagare, icercano Con> 
fsiglip;eslrnvt»gono per questo 
rad ?una • persona-- ebe^coriose*;, 
no; : quella persona indica lo-

• r o . l'unica • strada; possibile.. 
cioè quella: della legge,- e li ; 
consiglia di rivolgersi ai cara-

: binieri. Se quella persona fos
se ; stata, poniamo, un avvo
cato, ma anebe uno qualun
que, di certo nessuno avreb-

: be- avuto nulla dà ridire, se-
. nonché quella persona è un 
! comunista e notissimo còme 
: tale a Montesilvano; ecco a t 
-lora che si parla di complotto. 
: E* stato un tentativo non puli
to e fa francamente pensare 
il fatto ohe a farlo siano stati 

due tiomini di legge del-cali
bro di De Luca e.Coppi, che 
l a j e j ^ la? msegààiio nelle uni-; 
verStajn)a. che per >ccredita-
re^q^ie^ tesi hanno saltato a 
pie pari e disinvoltamente 
suil'unioo .vero . fatto ] moral
mente e. penalmente condanna
bile di questa stòria: i soldi 
intascati: per scopi illeciti dai 
un amministratore pubblico. Ai 
giudici è bastata un'ora di; 
camera di consiglio por con-; 
vincersi del contràrio dì quan
to sostenuto dai due avvocati. 
Colpevole :Bruno Izzi dunque; 
e complice Luigi Ricci, è ne
gata loro la fibertà provviso
ria; 

Sandro Marinacci 
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Concluderà la Festa dell'Unità nel capoluogo 

alla Cittadella di Ancona 
> ^ 
>-.•-

». \ 

Esempi significativi di come la Democrazia cristiana intende amministrare 
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De gioca a scaricabarile 
con i problemi di S. Benedetto 

Par l e r à alle 18,30 - Interverranno i compagni Stefanini 
e Milli Marzoli - Istituiti per l'occasione bus speciali 

ANCONA — Una folla enorme ha colmato ieri pomeriggio 
il centro di Pesaro e piazza del Popolo per partecipare al-
rincontro-dibattito con 11 segretario generale del PCI, Enrico 
Berlinguer. Alla mobilitazione capillare ed appassionata del 
compagni e delle sezioni cittadine, si è affiancato il lavoro, 
altrettanto intenso, delle zone e delle sezioni di provincia, 
che ha permesso l'arrivo di molte autocorriere speciali. 

In precedenza, per circa una settimana, l'incontro di po
polo con ir segretario del PCI era stato preparato con l'au
silio di TelePesaro e Radio Antenna 3 che, tramite telefono, 
hanno raccolto decine di domande a cui, poi, Berlinguer ha 
ieri risposto. •-•- -^ • - - ; . • . . - . , . . ..,-....-
• La «botta e risposta» con limassimo esponente del più 
forte partito operaio italiano ha toccato un po' tutte le prin
cipali questioni oggi'sul tappeto e in > particolare l'attuale 

' governo e il ruolo dell'opposizione comunista, innanzitutto (e 
Berlinguer ha tenuto a sottolineare la volontà unitaria, che 
anima il PCI nel confronti del compagni ' socialisti, anche a 
fronte delle negative scelte operate in materia economica 
del governo Cossiga). : . t - - - = > - , . . 

Ad anni di distanza dalla sua ultima presenza nella nostra 
regione, l'incontro pesarese con Berlinguer ha segnato un 
momento esaltante della mobilitazione del Partito, ad ogni 
livello, nelle Marche; una presènza attiva, palpabile, nel 
tessuto locale che continua anche oggi alle 18,30 alla «Cit
tadella di Ancona, con 11 comizio di Berlihguera chiusura del 
Festival Provinciale de l'Unità, che parlerà insieme ai com- -
pagni Marcello Stefanini e Milli Marzoli. -"•-••-i; 

Anche per oggi è previsto l'arrivo di migliaia di compagni, ' 
simpatizzanti, cittadini, da ogni parte della provincia e della 
regione. ^ . . . . - • • ' • . - - .. .-'••*• r^.? 

Per facilitare il parcheggio in accordo con l'Amministra- • 
rione Comunale, si è deciso di utilizzare il nuovo grande i 
parcheggiò di Piazza d'Armi, dal quale partiranno ogni dieci 
minuti, dalle 15,30 alle 18,30, alcune corse speciali di bus, 
Istituite dall'ATMÀ. Potenziate, per l'occasione, anche le at
trezzature interne al villaggio del Festival. 

.'.'Vii i r.'.rh. 

Un documento "del comitato comunale del PCI di fronte alla più completa paralisi am
ministrativa della giunta di centro sinistra -Particolarmente grave è il blocco edilizio 

.'j 

-;Ì 

SAN '? BENEDETTO DEL 
TRONTO — La De non solo 
non attua il programma con
cordato ma sta conducendo 
la . città in un : vicolo cieco 
,con il pericolo ,che essa, si 
renda concretamente •• ingo
vernabile per i prossimi anni, 
qualunque sia la futura com
pagine amministrativa. 

Questo uno dei p*>si signi
ficativi del. documento dira
mato nei • giórni scorsi dal 
comitato comunale del PCI 
di San Benedetto del Tronto, 
di fronte alla più totale para
lisi amministrativa di cui si 
sta rendendo protagonista la 
locale 'giunta :'-\ :-,:-:- ''* 
• Alla radice di questo vuoto 
di governo che dura ormai 
da due anni, e che. tradotto 
in termini concreti significa 
il blocco concreto delle atti
vità edilizie, siano esse di ca
rattere residenziale che pro
duttivo, l'assenza di •'. ogni 
programmazione del territo
rio e la pratica diffusa della 
politica del caso per caso 
sottoposta al ricatto 'delle 
spinte individuali e corpora

tive, c'è ancóra "una volta il 
vizio democristiano di non 
Volere affrontare, di non vo
lere scegliere, e del rinvio 
'come sistema strutturale del
la sua politica, ••^••^^^S 
'£• Il : documénto -Vcdmunista 
affronta, in manièra partico
lare, tutte le questioni legate 
al '••- problema, X della - casa, 
€ Mentre la commissione casa -
non viene più convocata da' 
mesi?-- : dice i l documento 
del PCI - - il • problèma degli 
sfratti e delle disdétte di lo
cazione' sta surriscaldando la • 
città. L'assessore all'urbani
stica (il DC Cameli — ndr) 
nemmeno si accorge che sta 
per scadere il piano dì zona 
della 167 non ancora attuato, 
con il rischio, per la città, di 
non potere neppure usufruire 
dei finanziamenti per il piano 
decennale per la casa». ; ̂ ;; 

- Ma, come sottolinea A do
cumento del PCI sambenedet' 
tese — la crisi degli alloggi 
ruota àncora ̂ intorno ad altri 
momenti di assenza 'e :di i-
nerzia della giunta comunale: 

Le reazioni delle forze politiche ascolane alla giunta « inquinata » voluta dalla DC 

H compagno Stefanini: « E' un'offesa allo spirito democratico.£ - Simonazzi (Psi): •«• Un esempio di prepotenzav-ilo stu
pore e llndignazione di Berardi (PriJ- La «sconfessione», anche se con ritardo, della segreteria regionale democristiana 

Unita della sinistra 
per battere l'ari 

E ; ; - : 

Partire dai problemi reali per costruire pro
grammi che rendano più credibili le alleanze 

ASCOLI PICENO — F an
cora: intenso nel - partito 
il dibattito sul.significato è 
riflessi politici del voto del-
V8 giugno. Una cosa è cer-
ta:. gli obiettivi della DC 
sono falliti. Le ammini
strazioni democratiche di 
sinistra ne sono uscite con
solidate. La grande spin
ta rinnovatrice che venne 
dalia consultatone del 75 
non.ha subito arretramen
ti. Ànsi, oggi, vi sono le 
condizioni per un,avanza
ménto dei processi, politi
ci unitari.: -.._?. ~ -•".. 

W stato "generalizzato 
Yaccordo fra le forze della 
sinistra per la formazió
ne delle liste ai comuni al 
di sotto dei cinquemila abi
tanti. Le federazioni del 
PCI, PSI, PSDI hanno ap
provato un documento in 
cui si conferma la scelta 
di dar vita a maggioran
ze unitarie aperte ad un 
rapporto di collaborazione 
con il PRI, con le altre. 
forze democratiche, - con\ 
le organizzazioni sociali. 
La diversa collocazione par-
tamentare del tre partiti 
non ha lacerato le conso
lidate esperienze unitarie} 
Questo non significa che 
tutte le questioni sono ri
solte. Ce un problema di 
gestione di queste condi
zioni politiche generali. 

W importante come ci 
muoviamo noi i comunisti. 
Bisogna superare, ogni vi
sione municipalistica- De
ve crescere la nostra ten
sione per la ricerca della 
unità di tutte le fòrze de
mocratiche. F necessario 
partire dai problemi detta 
occupazione, deiragricottu-
ra, da quelli deWartigiana-
to e detta piccola impresa, 
per costruire programmi 
amministrativi che renda
no più credibile le nostre 
alleanze sociali e, quindi, 
più saldi i rapporti politi
ci unitari. Per questi obiet
tivi dobbiamo lavorare con 
grande coerenza. Soprat
tutto dove più grande è 
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, primario Radiologo 

mutualistiche 
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statoti consenso elettorale. 
•La DC avverte che nella 

provincia ' di Ascoli? è in 
gioco la sua egemonia, la 
centralità del suo ruoto. 
Allora reagisce con arro
ganza.-Accentua la sua 
svolta a destra. Nella cit
tà di Ascoli : giunse a sta
bilire alleanze organiche, 
contratta sindaco e giunta 
con ex missini.: Con Grittit 
Mette in crisi la giunta uni: 

tarla di Porto San Giorgio. 
A queste scelte sohoiieces-
sarie risposte consapevoli 
che non si tratta di una 
contingènza, ma di una 
sfida politica, di una «spe
rimentazione della capa
cità di reagire détte forze 
democratiche, di una rivin
cita àntioperaia. : Questa 
politica viene attuata og
gi in Ascoli, ma per bat
terla è necessario il con
corso di tutte le forze rin-
novatrici della provincia 
e- detta Regione. Detta lot
ta dette organizzazioni de
mocratiche di massa, dette 
componenti cattoliche de
mocratiche detta DC.v •:• 

Non bastano le sconfes
sióni detta segreteria ..re
gionale. Le :' decisioni '- df 
Ascoli sonò la conseguen
za detta politica di rottura 
di pregiudiziale anticomu
nista • che questo partito 
porta avanti in caUlpò na
zionale e regionale. Non 
nascono dal nulla. Non so
no un episodio isolato. Pos
sono divenire un pericoloso 
punto di riferimento. Una 
occasione di prova per un 
attacco più generale con
tro le forre rinnovatrici. 
Le forze detta sinistra qua
le tipo di rtvoosta possono 
dare? L'indicazione viene 
dal documento apnròvato 
dotte federazioni PCI-PST-
PSDI di Ascoli: consolida
re i rapporti unitari, esten
dere le maggioranze demo
cratiche di sinistra. Parti
re dalle esverienze positi
ve di cottnborazione rea
lizzate dal tre vaniti nel
la provincia di Ascoli per 
dare atta regione Marche 
un governo stabile, effi
ciente, camice di dare ri-
svolte positive ai bisoani 
detta popolazione marchi
giana. 

Questo otHettivo non è 
solo imnsfhile. ma necessa
rio: Per tt suo rumrtuntd-
menfo non sono interessa
ti mfo i comunisti, mm tut
to a movimentò 
Uro. Attera 
rare ver esso, wwbito, con 
cocre***i, con impenno., 

Paolo Munititi 

ANCONA— t a giunta mo
nocolore de di Ascoli, soste
nuta apertamente é con con
trattazione dei voti dagli ex
missini capeggiati dall'on. An
tonio Grilli, è nell'occhio del 
ciclone. Lo sdegno e l'isola
mento attorno al protagonisti 
della incredibile «operazione 
politica» si stanno estènden-; 
do .al punto che la stessa se-; 
greteria regionale della. DC j 
è stata costretta ad emana-; 
re ini comunicato nel quale 
si afferma di «non condivi
dere sotto - qualsiasi ~ punto 
l'esito scaturito » dalla riu
nione 'del consiglio comunale 
che ha portato alla elezióne 
del sindaco De Santis. «De
cìde la "immediata convocar 
zione della Direzione regio
nale per la valutazione poli
tica della vicenda, presenti 
gli òrgani del partito di Asco
li; trasmette alla segreteria 
politica nazionale gli elemen
ti finóra acquisiti, riservan
dosi di richièdere mi incon
tro dopo la seduta delia pro
pria direzione ». '* - : 

L'organismo regionale si 
riunirà martedì - prossimo e 
pur non.ignorando la posi
tività ; della- decisione dell' 
esecutivo regionale della. DC 
non si può tacere «sul gra
vissimo: ritardo con cui gli 
organi dirigenti sono'inter
venuti-sulle decisioni che da' 
tempo ; stavano - maturando 
nel.gruppo consiliare- de di 
Ascoli», ci ha detto il com
pagno Marcello. Stefanini. 
«Noi aspettiamo solo le di
missioni della Giunta che è 
un'offesa allo spirito demo
cratico dell'intera- regione», 
ha insistito il segretario re
gionale del PCL 
-: Un ritardo tanto più gra

ve se si considera che ormai 
la. -vicenda si trascinava da 
diverse settimane e quindi è 
impensabile che gli organi di
rigenti regionali della DC lo 
ignorassero, visto tra l'altro 
ebeM - giornali ne davano 
quotidianamente- mfomissio
ne. Non va dimenticato Inol
tre che a tutt'oggi i tre de 
condannati non hanno subi
to.alcun procedimento disci
plinare da parte degli organi 
di controllo del partito. 

Anche Novarro Simonazzi, 
segretario regionale del PSI 
è stato durissimo: «La mia 
opinione è nettamente nega
tiva sul comportamento di 
una DC che persevera in 
una posizione non solo di 
egemonia ma anche di pre
potenza di fronte all'opposi
zione di tutte le forse politi
che cittadine; è un atteggia
mento condannabile da tutti 
i punti di vista» ha sottoli
neato il compagno Simonazzi. 

« Stupore ed indignazione, 
ha espresso Ugo Berardi se
gretario regionale del PRI, 
nei confronti delle decisioni 
prese dal gruppo consiliare 
de di Ascoli che in un mo
mento politico delicato come 
ratinale ha cercato la allean
za con una destra squalifi
cata come il gruppo deU'on. 
Grilli ». 

Netta la condanna della 
scelta della DC ascolana an
che dal PSOI. n vice segre
tario regionale del partito, 
Aldo Loreti, parla di «sfrena
ta arrogansa » dello scudocro-
ciato —colano, «non esiste 
pia una direatone politica del
ia DC ad Ascoh ».« la DC ha 

l'incapacità pia 
: amministrare». 

Nei giorni scorsi Loreti (che 
è anche 11 segretario provin
ciale dal PSDI di Ascoli) ave
va firmato con i 

provinciali del PCI e del PSI 
un documento nel quale si 
dava il via per la riconferma 
della giunta di sinistra alla 
provincia di Ascoli e nei co
muni sopra Ìf5.Ó00 abitanti.. 

I partiti democratici ascola
ni hanno datò alla stampa uh 
durissimo manifesto di con
danna di tutta la operazione; 
già l'Anpl- aveva espressa via-
propria indignazione. E'-evi-' 
dènte ehevVilàV. giunta - De 
Santis ha rappresentato uh 
notevole elemento di turba
mento nei contatti in corso 
fra le forze politiche impe
gnate a dare una soluzione di 
governo alla Regione ed alla 
giunta" delle città più impor
tanti. : >•_-'• 

A quésto proposito, cóme 
abbiamo detto sempre da 

Ascoli è arrivato un segnale 
di un certo interesse, l'accordo 
fra le Federazióni provincia
li del PCI, PSI, PSDI per da
re vita alla giunta della* am
ministrazione provinciale iéd 
in tutti comuni, sopra i 5.000 
abitanti, dove questo sia pos
sibile. •-• • -

Un Indicazione esplicita an
che per la Regione, un segnar
le che non può essere ignora
to se non si vuole andare a 
soluzioni che contrastino net
tamente con l'orientamento 
della base dei partiti della 
sinistra; anche da Tolentino, 
nel Maceratese, viene.una ri
sposta positiva, sembra ormai 
fatto l'accordo oer una giun
ta pe i , P S I , pspi,"pia.- .,;;;_ 

•il PPA non è stato ancora 
portato alla discussione del 
consigliò comunale, quando i 
termini di legge sono scaduti 
da mesi; «tra due mesi, — 
questa la denuncia del. PCI 
in meritò all'applicazione . di 
un'importante legge regionale 

.voluta proprio dalle- sinistre 
— scadono i termini tassativi 
fissati dalla legge regionale 
n. 31 per là redazione di un 
piano ; particolareggiato che 
permetta la soprelevazione 

' delle case».-;-:.' •"^^k::7-<-';; ':\ ,• 
;'; Ma se il problema della ca
sa non sta cèrto nei'pénsìeri 
degli amministratori, non di-

: vèrsa : sòrte < ha subito in 
questi due anni la necessità 
di reperire aree per insedia
menti produttivi; • • \ "-. 

Il documentò del PCI sàm-
benedettese torna *; a denun
ciare la scelta, fatta due anni 
fa dalla giunta, di''privatizzà-

;rè;fe aree.del PIP in cui si è 
scatenata una vera rissa spe- '• 
culativa mentre ; gli artigiani 

:-e/-jgJl':imp^ditóri;:sÌ-''tròv8iio 
sehM;areè-\f'-rr^ '•-- '1.;"'v\'.>> 
f In-qùestì5 due anni la DC 
ha solo dimostrato,, con atti 
concreti, di volere affondare 
la": città con ^evidente' spe
ranza, non; ancora del tutto 
sbugiardata, di -addossare di 
volta in vòlta 'all'opposizione 
del P d , aTPSI, (suo partner 
di giunta) o (come in questi 
ultimi giorni) al PRI le re
sponsabilità della palude in 
cuî  è soffocata la città: . 
"-«La DC.— conclùde' il dó̂  

cvimèntò del PCI - - si è [di
mostrata un partito incapace 
m governare secondò indiriz
zi chiari e riformatori ed'i 
partitî  alleati ne accettano in 
condizioni di subalternità -ì la 
pratica deteriore, del rinvio 
che esaspera tutti i- proble
mi». • -." • •:'-; •;,.>. /::;:-:/:'.-. ::: 
' Intanto. \ .tre gruppi consi
liari dell'opposizione (PCI — 
Unione -Civica e il gruppo a 
sinistra; per l'opposizione) 
hanno fatto una richièsta uni
t a ^ K ^ y invocazione •••- dèi 
consigliò^ comunale' ̂ ier chie
dere il contò alla giunta del 
suo operato soprattutto alla 
luce diclina situazione urba
nistica che — come richia
mava U documentò del PCI 
—-' rischia: dì compromettere 
per- sempre il futuro -della 
Città.-- ;-;.—;.:/::-:a: ;•:}'?}*<• 

•' ^::fyM :/:••. S i 9-:?-' 

dell'Unità di Ancona 

un appello alla pace 
S firmato Fm3i^^^^^^^ 

Esposte numerose opere deirartista 
Una cdrtoRna con nna sos 
vuole sottoscrivere l'invito alla distensione 

ANCONA — Dibattiti tra i 
segretari provinciali :dei par
titi democratici, tra" aiwniiw-
stratori locali^ tra direttori e 
responsabili- dei quotidiani, '. 
ira le donne:elette nelle li
ste del PCI;"e.ancora:.mostre 
e incontri sui principati.teni 
pofitìci del* nwàwnto. nomi 
«qualificati* del mondo del
la musica da Guccini a Gaz-
zeflonL E lo stesso calenda
rio dei film, tutti «belli>,e 
€ spettacolarì >, ma tutti, m 
modi diversi* problonatici • 
« impegnati >. 

Nel panorama delle molte 
e interessanti ùnziative messe 
in campo in questi dieci gior
ni del Festival provinciale 
dell'Unità di Ancona (che a-
vrà oggi 0 suo culmine con 
il comizio del compagno En
rico Berlinguer), ce n'è una 
sulla quale vogliamo soffer
marci per il significato, anzi 
i significati, che ha vo'pto 
e saputo racchiudere in sé. 

Ci riferiamo allo «stand> 
Pachecofuniffianato^pace, tanto 
per usare una definizione sin-
sintetica. Juban Pacheco. qua-
ranUtreenne, è uno dei giova
ni pittori spagnoli più inte
ressanti e preparati. Nato nel 
19J7. in piena guerra civile, 
ha avuto per maestri il cera
mista Mercedes e 0 pittore 
Kurakin, isumaasipat-daM' 
Influenza del «grande vec
chio», Picasso, con cui ha 
avuto frequenti incontri -tra 
fi 'M e fl TO. 

Fuoriuscito dalla Stagna «ti 
'fi, la su» opera*.pratica-. 
mente egemonlrrtfi dafla « po-
Utica», con tutta eie die fau

sto termine mteudeva nei ne
ri. anmdeua dittatura ifrìan-. 
dùsta. Sono parole e yploganf 
graffiati.sui muri, di jiotte/ 
in fretta, conili terrore dell' 
arrivo di una pattuglia di 
« granaKieros >; sono volti ti
rati e.sofferenti di antifasci
sti, fratelli e compagni'di Jù4 
ben Grintan, dei giovani di 
Borges, e di tutti colon» dia 
banno pagato I loro desiderio 
di giustizia e ; di libertà con 
la morte o con lunghi anni 
passati nelle carceri « model
lo» di Francisco Franco. 

Al. Festival dèlal « Citta
della» (Pacheco ha soggior
nato a lungo nella nostra re
gione) l'artista ha offerto una 
serie di cinque « muri » ad 
olio, due semigrafìe, tirate in 
5» esemplari numerati e fir
mati, ed .alcune ceramiche di
pinte. • l :.. ' 

La mostra è stata allesti
ta all'interno del locale che 
ospite anche lo «stand» dei 
lavori artigianali, iniziato tre 
anni fa daBe compagne di 

e che oggi rac
le r« opere» di dònne 

di tutta la regione: merletti, 
tana, piccoli gioielli «coral
lo. ceramica. 

Sempre net*ampìo locale 
della vecchia Fortezza del 
San Gaio si raccolgono le 

Una petizione che'si 
realizza attraverso l'invio dt 
migliaia di cartoline, eoa un 
appello per la dbtenzìoner al
le mossami autorità detto Sta-
fe E fc cartoline 

sM di P " * - « 

ftlcerdno è chiuso.. Non è 
intaiti ìisa acoaitemento ca-

[sualt: tmizi^un invéce» vo
luto, u^Vojòastftrt'discorsi. 
il cui ̂ gualcato può essere: 
facifaieDte^coDmreso.,da tutti, 

L'arte è ^èn modo dell'e-; 
spressione degli uomini, uno 
'dei unì alti é «beili». Ed ih; 
questo senso ̂  la_ creazione di 
una danaa, operaia o casalin
ga. senzo nome, ha lo stesso 
diritta di. cittadinanza del la
vóro e di un pittore «vero». 
come} Pacheco. Volutamente,; 
le ceramiche dipinte dallo spa
gnolo' e' le altre, esposte alla' 
Rocca, banno le io^ntiebe far-

e seno state «cotte» in-

K come l'arte è una dette 
espressioni più autentiche del
l'uomo, oasi la pace è una del
le'sue aspirazioni più prò-' 
ronde. E infatti quadri, di
segni. composizioni musicali 
a poemi possono spesso rac
contare la guerra, parlare del
la guerra, evocare immagini 
dì guèrra: Ma dovunque non 
c'è solo «tecnica» ma impe
gno vero, discorsa artistico, 
a" c'è sempre una vaca contro 
la guerra,"../" i 

E1 tutto questo, salo que4 
sto, che hanno voluto dire1 

gli organizsatori detta mo
stri di Julian Pacheco. del 

tigtenato~e~della raccolte del-' 
le firme per la pace. E ci 

,i.i *\ t /K 
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e il via 
i ili teatro '80 » 
^PQLVERIGÌ\ - Tutto ' $ 
\ pronto >; nella: piccola cit-. 
|tadina dell'entroterra an-
icònitano, i domani. (6-13 
luglio) parte la inarato-, 
nà di spettacoli di «uv 

. teatro : '80 »: tutti i cit
tadini si sono impegnati • 

• nella preparazione delle 
^strutture nello splendido 
?e fresco parco comunale. ' 
7 La rassegna è divisa in 
'• due sezioni, una dedicata 
•ad una ampia panora-
| mica del v teatro comico -
; internazionale con gruppi : 
-noti e meno noti che pre-^ 
; senteranno i lóro spetta-1 
•coli ogni sera dalle 21.30 ; 
ialle 24 e dopo la mezza
notte ripropórranno fino 
a tarda ora spezzoni o 
creazioni *. estemporanee 
in < un - programma di ) 

:« Caffé Teatro »; : l'altra 
sezione è dedicata ad:at-• 
ti vita, sperimentali, labò-.v 

. ratori ? teòrici o. pratici : 
aperti ; al. pubblico, ; non • 
mancheranno anche nu
merosi momenti di anima-

'. zione che . coinvolgerai!- ( 
no cittadini , ed ospiti v 

. La giornata inaugurale 
di lunedì sette prevede 
alle 21.30 «Fin del Muri-, 
do » il nuovo spettacolo : 
del Teatro < Campesinp;,. 
ore , 2 3 « Aerobio>> del 

' gruppo. Shaula di Sasso- : 
\ ferrato; alle ore 24 : ini-
!zio del Caffé Teatro con 
gli australiani Russel and 
Barry e còri « Ah; l'amo. 
rè » delle ^Sorelle mera-

$4 

CI ej 
noti consiglieri 

li f ubiamo al PCI 
• ' > ; > ' r ! \Ì}\'.\ \<i ,': 

li ' con un pretesto due eletti co-
munisti - Uno è stato sostituito da un de 

•?ó. ':.• -:^},it '.-ili ^ i . ' . i j f k ' * ' ; . ' ; , ' i - - • • 

Per quanto 'riguarda „ 
; là .sezióne*,] sp^imentalè. _ 
"« scambi ; culturali » ;còor-
' diriatà ; "dal pépi. Pranfcò' ' 

Rlrffini/ si svòlgerà,''ognì 
gtóx) alle 11 con la-par-1 

; tecipazione di Bustrlò, 
.Renato: Csipentieri. Fà-
:ttl^*';-;CruciànL}^"BIsr^;" 
b^Amburgò,VirgtópGaz-; 
;zòlo;. VÙessaiidrò '^iCmbar-; 

Giuliano Scabia, Federico 

FERMO — ir dopo-elezioni a ' 
Torre Sanv Patrizio, , centro 
calzaturiero 'dèìrentrotefrà 

. fermano,- è . stato caratteriz
zato dal tentativo1 democrl-' 
stiano di escludere dal con
siglio comunale due. compa
gni eletti nella lista unitaria 
della sinistra, il dottor Ro-

. bertq: Regno e 11 professor 
Teodòri. Giocando^su prete
stuosi cavilli, avallati da un 
avvocato" piceno,, noto boss 

; democristiano anch'egll, • all' 
insediamento, dèi nuovo, con
siglio i democristiani hànnov 

.chiesto'di dichiarare ineleg
gibile ,il dottor Regno \ in 
quanto medico dipendente 
della SAUB di Morite Urano 
e f il professor Teodori - in 
quanto responsabile, di una 
squadra sportiva che riceve 
saltuari contributi dal comu-
ne. . . . , - -

Malgrado l'opposizione del-
la sinistra, che aveva anche 
chiesto, non ottenendola, una 
sospensione di 48 ore per va
gliare bene la situazione, la 
maggioranza -* democristiana 

-ha iniDostò usualmente : la 
.votazione, obbligando, la. si
nistra, ad abbandonare l'au
la in segno, di-protesta. Ri-
masti 'soH"^i-;democristiani 
hanno votato l'esclusione dei 
due - compagni designando 
Immediatamente i due sosti
tuti, uno dèi quali, tra'Vài-
tro, per il gioco delle prefe
rènze '̂. risultava v addirittura 
un. derpocristianòir^ ;-• •. » -~ 
"•'. Questo, per;- la-' verità,- era 
il chiaro obiettivo della ma
nòvra democristiana: ottene
re cioè un consigliere in più 
per rendere niù sicuro il pro-

. prio controllo del paese: A 
Torre>San. Patrizio, infatti, 
ra.v giugno ayèva d a t o un 
grosso dispiacere ai democri
stiani, avvezzi da sempre ad 
operare su una percentuale 
di voti beh : oltre i r 60 per 
cento'; la maggioranza' del 
voti, ' invece, questa vòlta ersi 
aridata alla lista della sini
stra, - e solo col gioco dèlie 
preferenze, come, spesso ; ac
cade nei comuni sotto i cin
quemila abitanti, la '.DC'era 
riuscita ad avere otto" eletti 
contro?!-'sètte'della sinistra. 
La' DC comunque, tra le re
gionali e le comunali, ha re
gistrato una perdita secca di 
elica-250 ,vott; oiL':sùo eletto
rato. infatti - non -, ha .voluto 
avallare.- là conferma dell'ex 
sindacò Binò Cógninl, noto 
per. j à sua fède destrorsa, a 
capolista dènò scudo ;crccià-
to. Ma poi, con la minaccia 
ricatto della terza lista l'ave
va spuntata- questo discusso 
personaggio. :yj--.-.--\ •/ [-.%•. 

• L'attaccò personale -contro 
il compagno Alberto - Regno 
non è stato casuale, puritan-

K •! } 

!dò a togliere via dal riuovo 
consiglio comunale una per
sona preparata ohe aveva rac
colto 220 voti, di preferenza, 
risultando quindi consigliere 
anziano e sopravànzando di 
oltre cento preferenze il se
condo candidato votato. Si 
era trattato di un vero man
dato di fiducia da parte del
la popolazione locale nei con
fronti di una persona, che, 
dalla lista di sinistra, aveva 
dimostrato di capire le neces
sità nuove di Torre San Pa-
trlzio.--:'-. . ^;'--.'-- •-'-.-•.- '••••: 

':>• E con quel cólpo di mano. 
arbitrario e prepotente, la 
DC sperava di annullare una 
chiara indicazione popolare. 

«Sarebbe una storia da ri
dere — afferma il compagno 
Regno —- se non si creasse 
ingovernabilità in una paese 
sull'orlo della crisi calzatu
riera, '- con le < fabbriche che 
stanno chiudendo e la gente 
che - nei negozi comincia a 
segnare». v,. : -•• -..̂ f-•••:--

«/> «E' un atto di • prepoten
za ?-r' afferma il compagno 
Gianfranco ' Marchìonni, ca
pogruppo consiliare — tipico 
dell'arrogante abituato a sen
tirsi padrone della città, che 
reagisce con violenza quando 
avverte che il suo prepotere 
vacilla - dietro i segnali di 
cambiamento lanciati. dalla 
popolazione». ~ 

Malgrado l'insostenibilità 
della macchinazione^ la DC 
ha", tirato'dritto, per la sua 
strada e rielìa-successiva se
duta consiliare, giovedì sera, 
ha eletto addirittura il sin
daco, conferriiaridò il pluri-
criticato' Cognini' (ina i conti 
varino pagati!) e la giunta. 
^ Alla seduta ha partecipato 
una, folla incredìbile, di cit
tadini, i quali hanno sono
ramente e platealmente di
sapprovato la condotta demo
cristiana,-il cui atteggiamen
to, era risultato più prete
stuoso che mai, dopo che il 
capogruppo della- sinistra 
aveva illustrato le ragioni per 
cui era_da ritenersi. Illegale 
l'esclusione dal consiglio sia 
del dottor Regno che dèi 
prof. Teodori, e aveva addot
to come prove una serie dì 
sentenze esistenti in mate
ria (una, addirittura, della 
Cassazione).. Ma contro l'ar
roganza di Cognini e soci 
non c'è stata ragione che te-

• nèsse. ::^,'--_' 
. E ora, per riportare? la le
galità all'interno del consiglio 
comunale di Torre San Pa
trizio, si è dovuti ricorrere 
al tribunale di Fermo è al 
comitato di controllo .sugli 
enti -TapalL v ;. 

•ENDITA PROMOZIONALE 
nei negozi 
•-'Ir. *J Vr «•• 

8 e 55 WH0GNA - VM li 

; FANO - PfSARO - R1MINI - CESENA - MANTOVA -

PESCARA - ASCOU PICENO - MACERATA - dVTTA-

NOV A MARCHE - JESI - ANCONA PADOVA 

Tutta la merce in vendita 
èswiihtadd^ 

r - : nei negozi " :ì ;:: 
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Una nota del direttivo comunista di Temi sulla situazione alle acciaierie 
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Un organico piano di risanamento 
per avere una strategia di sviluppo 

Sì chiede al governo, IRI, Finsider e alla Direzione aziendale di intervenire con chiarezza ed urgenza - Una presa di po
sizione della sezione comunista della « Terni » - Allarme e preoccupazioni anche per Siemens, la Itres e per la Merak 

TERNI — Il comitato diretti-
,vo della Federazione ternana 
comunista, riunitosi ieri mat
tina. ha preso in esame la si
tuazione economica e produt
tiva delle aziende della pro
vincia. ••,••.:•-• •'-; J '-..,, 

Al termine della riunione è 
stato emesso questo comuni
cato: « Il direttivo della fe
derazione rileva come i recen
ti provvedimenti del governo 
abbiano determinato una si
tuazione di forte preoccupazio
ne fra i cittadini e i lavora
tori ternani in quanto - tali 
provvedimenti costituiscono un 
colpo gravissimo al tenore di 
vita di larghe masse popola
ri ed appaiono incapaci e ina
deguati a fronteggiare la si
tuazione difficile.del paese e 
a combattere l'inflazione ». ' -
'In «riferimento anche al 
fatto che a tutt'oggi il gover
no non ha presentato un prô  
gramma economico — prose
gue — il direttivo ha deciso 
di promuovere nei. prossimi 

giorni, una consultazione di 
massa con i cittadini e i la
voratori sulla mozione di po
litica economica che il PCI 
presenterà alle Camere. La 
[inerzia e le inadempienze del 
governo rispetto:ì alle situa
zioni di crisi acutissima di al
cuni comparti dell'industria 
nazionale si stanno rifletten
do anche sulle industrie ter
nane come testimoniano le ri
chieste di cassa integrazione 
per i lavoratori della Siemens 
e della Itres ed il mancato 
pagaménto degli stipendi alla 
Merak. Pericoli seri potreb
bero aprirsi anche per lo 
Stampaggio qualora perma
nesse la > richiesta di licenzia
menti massicci avanzata dal 
gruppo FIAT». - ; 

«Tutto ciò si -aggiunge ai 
pericoli e alle incognite gravi 
che pesano sul futuro di al
tre importanti aziende come 
la Bosco e la Terni. In riferi
mento alla situazione della più 
grande industria regionale i 

. comunisti rivendicano l'urgen
za che le controparti (gover
no. Iri, Sinsider e direzione 
aziendale) avanzino un piano 
di risanamento e sviluppo per 
il complesso delle produzioni.: 
un pianò che non sia la .pura \ 
sommatoria delle misure e de
gli interventi necessari ma' 
che contenga in sé una stra--
tegia di sviluppo dei settori! 
siderurgico e sideró-meccani-
codella Terni.'••••- v•<' • ;-d ? ;' 

'ÙK « In riferimento inóltre alle 
notizie relative a cambiamen
ti del gruppo dirigente delia; 
Terni e che investono anche 
la persona dell'amministrato
re delegato, dice ancora il co
municato, il Partito comuni-; 
sta ritiene che le nomine dei 
nuovi dirigenti debbano avve
nire al di fuori di ogni logica ' 
di lottizzazione e di spartizio
ne del potere tra i partiti di 
governo e -corrispondere in
vece a quei criteri di compe
tenza, di onestà e capacità 
professionali fissati dal Par

lamento. Il PCI, come sem-
; pre, giudicherà l'operato dei 
singoli dirigenti in rapporto al
l'Impegno e alle capacità che 
questi dimostreranno nell'af-

ffrontare e risolvere i proble
mi della fabbrica. Il direttivo 
ha dato mandato inoltre alla 

ì segreteria della federazione di 
i promuovere incontri con le as
sociazioni e le categorie del 
ceto medio per una analisi del
la situazione determinatasi a 

] seguito delle misure governa
tive e per una verifica con-

i giunta della mozione di politi-
'• ca economica che sarà presen-
( tata in Parlamento dal gruppi 
comunisti». '» 0 * 

•••• «Su questi problemi il dl-
! rettivo della federazione chia
ma ad un impegno concreto. 
tutte le proprie organizzazio
ni per promuovere un'ampia 
mobilitazione nei quartieri e 
nei luoghi di lavoro'con ini
ziative specifiche, anche, nel 
quadro di festival dell'Unità, 
ed ha promosso per i giorni 8 

e 9 luglio iniziative di fronte 
a tutte le fabbriche ». ••>. • -
- Anche la sezione comunista 
delle Acciaierie di Terni riba
disce con fermezza là necessi
tà che le controparti — go
verno, partecipazioni Statali, 
IRI, Sinsider — esprimano con 
chiarezza le linee di interven
to necessarie per il rilancio 
produttivo dello stabilimento. -'• 
f; É', grave — dicono i com
pagni della sezoine di fabbri
ca — che al precedente in
contro tenutosi a Roma, dopo 
averlo annunciato, queste par
ti non siano state in grado di 
presentare un « piano di im
presa » per la Terni.:. 

La sezione PCI delle Acciaie
rie ritiene comunque ohe i 
risultati del prossimo incon
tro del 16 debbano essere por-. 
tati all'attenzione del comita
to , cittadino affinché - questo 
possa valutare la situazione e 
decidere in merito alle inizia-. 
Uve che si renderà necessario 
prendere, /. ,;.?;<,v:', V/ ,̂••.." ; 

Domani consiglio comunale a Perugia 

L'o.d.g. prevede 
anche l'elezione 

di sindaco e giunta 
P>. 

L'assemblea presieduta dal compagno Raffae
le Rossi — Venerdì si è riunito il gruppo PCI 

PERUGIA — Venerdì sera il 
nuòvo gruppo'' consiliare co
munista al Comune di Peru
gia si è riunito per discutere 
le proposte di giunta ed al
cune linee generali program
matiche. '-: •-•-.-•.i ' .'•---"'::'••: V 

31 compagno, Formica» nella 
sua relazione, ha. indicalo 
nella carica di "vice sindacò 
per la città H compagno'Raf
faele Rossi ed ha ; aggiunto 
l'elencò dei futuri, possibili as
sessori,. nomi. per la dire-
ziohe del gruppo, della. Unità 
sanitaria locale e delia Co
munità montana. Sempre nel
la introduzione erano conte
nute alcune linee di fondo di 
politica generale per l'ammi
nistrazione del comune, nel 
prossimo quinquennio. 
. Tre punti devono essére 

— secóndo. Formica r̂< posti 
al centro del dibattito: a 
rafforzamento del metodo del
la gestione collegiale in giun
ta e nei dipartimenti; la_co-

•! struziòne di > un programma '' 
- comune con T compagni ' 90-
• cialisti ? e il • funzionamento : 
pieno delle cc^ninissioni consi
liari. i-' •"'":;." . •- ;:.*- iftìì-~ ì 

,*• Intanto domani si riunirà 
f̂l Consiglio comunale dV.Pe-;-

; ragia, sotto la presidenza del 
compagno Raffaele Rossi, nel-

le veste ,di consigliere anzia
no. À quésto proposito i co
munisti. l'indicazione era 
sempre contenuta nella rela
zione di Formica; auspicano 
che venga esaminato dall'As
semblea l'intero ordine del 
giorno, costituito:da tre pun
ti, tra i quali reiezióne del 
sindaco e della ~ giunta. ' 7 :' 

La richiesta che viene dal 
PCI nasce dalla constatazione 
della necessità di terminare 
rapidamente la fase.costituen-
te dei nuòvi esecutivi allo 
scopo di rendere del tutto fun
zionali, nel breve periodo, le 
istituzióni. Ci sono infatti im
portanti risposte da dare ai 
cittadini, mentre peraltro i 
problemi posti dalia grave cri
si del paese, richiedono più 
che mai punti di riferimento 
: Sempre per.domani è previ-
'sto poi ahéhè "il nuòvo incon
tro fra le due delegazioni re
gionali del PCI e del PSI. Nel 
corso della riunione dovreb-

3>ero7^éssere^discusai^gii '-m-: 
~settì della giunta regionale è 
la questione della presidenza 

..del consiglio, mentre frattan
tocontinuano anche le tra*-. 

rtative sui prosatomi. E* pre
vedibile infine un incontro a' 
breve scadenza a tre: 'socia-
listi; comunisti e repubblicani. 

Per non « ingolfare » l'Ufficio tecnico di Terni 

esterni 
per 1 piani 

La proposta avanzata dall'assessore Cicioni verrà discussa in 
giunta - La spesa complessiva prevista è di 450 milioni di lire 

TERNI —' E* stata avanzata la proposta — 
alla giunta comunale di Tèrni — di affidare 
a gruppi di progettazione esterni al comune 
la revisione di alcuni, strumenti urbanistici. 
[ La proposta è stata fatta dall'assessore alla 
urbanistica Mario Cicioni. la spesa comples
siva prevista pei* raltìdaménto all'esterno dei 
lavori si-aggira intorno ai 450 j milioni vdb lire. 
Dovranno essere effettuate le revisioni dei 
piani particolareggiati 'éì-Sié nùclei del centro 
storico, e, redatti ; completamente, invece, il 
piano di recupero per Q quartiere Gay. quelli 
particolareggiati! di Torreorsina, Cpllestatte, 
Papigho, Cesi e CollescipolL Lo stanziamento 
prevede anche la redazione dei piani partico
lareggiati di Miranda, Battiferro. Cecalocco, 
e. di quelli dei centri della Valle del Serra. 

La scelta di affidare all'esterno questi la* 
vori è motivata dal fatto che la loro redazione 
comporterà una notevolissima mole di attivi
tà che l'ufficio tecnico del comune non riu
scirebbe da solo a soddisfare. Per quanto ri
guarda invece l'affidamento a gruppi di la
voro esterni la redazione del piano di recupero 
del quartiere Gay, è subentrata la necessità 
di approvare il provvedimento per poter ac
cedere ad un contributo regionale di 53 mi-

.liooi^.-toev^^^y:^--^--^-^ '"•''"''r.~s--r---'.-'.- --•" 
:v :II.contributò po^éasera et^ato. però, solo 
-se ri? piani .attuativi per^T centri storici ver
ranno redatti prima dèTM ottobre rÙÉB.;'-̂ ^ .*: 

«Con l'assegnazione di questa progettazione 
:>L. Jhaì affermato Cicioni —vî verràr avviato Io 
studio; per il recupero" di uni parte attamente 
significativa del centro" storico della città e 
si proseguirà in quel rapporto di collaboratìc-

ne fra ramministraziope comunale e gli or-
diM professionaliV. =• ••< );' • ".••-•i; ci : <-'v 

Nella sua ultima riunione la giunta munici
pale del comune di Terni ha anche esaminato 
il quadro complessivo della situazione relativa 
alla elaborazione, di tutti gli strumenti urba
nistici del comune. Attualnìente gli uffici stan
no lavorando per. portare a conclusione una 
serie di elaborati Si sta lavorando al pianò 
particolareggiato' — in "variante del pianò" re
golatore generale e del puuw dê U'edàizia eco
nomica e popolare — per le zone.di San Va
lentino. di Cesure, di Valenza, di.Campomic-
: dolo, VaDecapriria e Santa Maria Maddalena. 
; In fase avanzata sono ; anche i lavori ri
guardatiti le varianti al piano regolatore e 
del PEEP per i 27 centri minori del compren
sorio, e le varianti per le zone industriali ad 
est e ad ovest del centro urbano di Terni 
: • L'ufficio urbanistica del comune • è anche 
impegnato nella redazione delle varianti per 
i piani particolareggiati di Marmore e di Pie-
diluco. Si stanno invece riesarninando — sulla 
base delle indicazioni e delle correzioni pro
poste dai cittadini nel. corso dell'assemblee 

-popolari Dartecmative — i piani particolarg-
giati di Boreo Bovio; Trevi. Santa Giusta e 
7v>»tv»;, Quelli -, di Borgo Rivo». Campiteli. e 
GabeDetta. , v; - •vrr-''-r-v£ '•:••"•,"•'•. ";•-;;-; :,:. 

È' ^tatò -^* Dredisóosln, inoltre, il làvnro 
di mdagine degH aBoggi — che dovrebbe 
iniziare entrò il pròssimo ' autunno '— per le 

<ft S: Giovanna. Porta Romana, Otta 
Staine, Ferriera e Santa Agnese. -

An«,anto 

Ospiterà i campionati europei senior 

; è ormai un binomio 
. / - - : . ••-' ••' • •- ••.:-- = • \!:-^. •-•,VÌ::''^__/,

:-- • - - \ . 

' Saranno dodici le nazioni rappresentate - La Fede
razione italiana ha stabilito nell'incantevole centro 
il suo qoartier generale - Una tribuna per 500 posti ~ 

'TERNI — Piedfluco ospiterà sabato e domenica prossimi i 
campionati europei di canottaggio categoria senior. Dodici 
SODO le nazioni rappresentate: Svezia, Svizzera, Belgio, Au~ 

. stria. Danimarca, Francia. Germania Federale. Inghilterra, : 
Olanda. Spagna. Norvegia e Italia. Da ricordare che La coppa 

-Europa per nazioni è riservata soltanto alle squadre 'dell'oc-, 
: «dente, per questo motivo dunque saranno assenti i paesi : 
dell'est. 

7 • 'La squadra da battere è la Germania, ma di buon livello 
è anche il team francese. Scarse le possibilità della nostra 
nazionale di strappare almeno una medaglia d'oro. Gli az
zurri sono già dà qualche giorno a Piediluco dove stanno 
ultimando la preparazione. Sono tutti sereni e distesi • spe
rano nel colpo a sorpresa. 

.' Intanto si procede con grande entusiasmo all'ultimazione 
dei lavori sulle rive del lago. Tutto sarà in perfetta regola 
per il debutto internazionale del bacino ternano. Gli abitanti 
del paese ci tengono a non farsi portare per il naso, anche 
perché questi europei rappresentano un banco di prova deci
sivo per rassegnazione dei mondiali dell'© che salvo sorprese 
si disputeranno proprio a Piediluco.L -

5 Dal punto di vista strettamente tecnico, infatti, le acque 
del lago di Piediluco sono le ideali per gare di canottaggio 
e di canoa. Anche in presenza di cattivo tempo rimangono 
tranquille e permettono dunque il gareggiare. La sua posi
zione centrale e le moderne attrezzature di cui dispone lo 
pongono in una posizione di assoluta preminenza in campo 
europeo. Tant'è che la federazione italiana canottaggio ha 

.stabilito in Piediluco il suo quartier generale. 
''r Il lago ternano insomma assumerà lo stesso valore che 
ha Cowerciano per il càlcio: fungerà infatti da scuola di per-
rexionMieoto. * Determinante è «tato l'apporto degli tati locali 

"che «t- sono impegnati ecooomicaraente per la cortrarioa» 
'del centro raniero insieme con il COMI e la Feavrarioi» 
1 stessa e che hanno fan» ori tutto per garantire ad atleti 
1% dirifentiTaBoggio sul luogo «elle gare. . > . A .': :> >'_ 
•) E' stata costruita una tribuna per fl ombaco capote * 
loltre m posti, ma gfi ai>paaaioBati ;potranno segaire te faro 
iìda qualsiasi parte dei paese. -

i *• Adriano Lerimoni 

I l Perugia in piena 

Solo per questa cifra 

PERUGIA — n Perugia nel 
bel mezzo della campagna 
acquisti si chiama fuori e si 
inette a guardare dalla fi
nestra. A chi obietta che le 
sane tradizióni vanno rispet
tate e. perciò, il. bilancio va 
rimesso in paro in qualche 
modo, Ramacciòni replica a 
crudo: «Se faceste i conti per 
bène e- calcolaste anche gli 
introiti che-la società aere 
ancora incassare potreste ve
dere che non siamo poi cosi 
in rosso». Cosi fa intendere 
che ci sono t «00 milioni di 
Novellino incassati da poco 
da mettere sul piatto della 
bilancia. E ai 800 milioni va 
aggiunto qualche piccolo sa
crificio che i dirigenti attuali 
evidentemente si accollano. 

Ma non sólo: Ramacciòni 
lascia intuire facilmente che 
il peccato del mondo del cal
cio è la golosità smodata, 
non invece qualche piccolo 
debituccio, il quale anzi, per 
suo conto, serve da cemento 
in tante società. Nelle sqaa-
dre in attivo per fare da pre
sidente ci si scanna. O alme
no cosi sembra' visto che da 
questa malattia il calato 
nostrano non è davvero affat
to. -. 
Comunaaa ala fi Perugia 

potrebat chaaamrst ffaori e 
«alare» osa la f i n e ette ha tn 

claao qualene mo
di •oantorna Indi-

OMlaiiiamai (per 
info d stanno ài amman

to Coodari. RedoriU e De 
Orandi, tro fiocavorl abituati 
* farà un Upo di gioco sumi

le, tatti e tre 
tati di 
Quindi eoa questo asgolo, di. 
visuale atffttato e condiviso, 

un'altra forma 11 
Bagni come quello 

Dal Fiume. 
- 8a Bagni,. Raimorfcmt é 

stato cnlarisflimo: «Una ttnav 
oo cederlo», te detta S poi 

è 4 «H vaiare del 
miliardL chi lo 
pagare questa cifra che è 
quanto Bagnipaò. valere ta 
prospettiva. Perchè non dl-
mentichiamo che gasato ra-
gaaao è il futuro «tornante» 
della naatonale. Pasta soltan
to che i sdexionatort credano 
un tantino di pra tn M a che 
lui stesso, per suo conto* ma-
tari ancora un poetano»; do-

a dtre ancora sui 4 miliardi 
e Bisogna avere sempre chiaro-
la mente una cosa: gasalo è 
il mercato dova la 
di Paad è wmguu_ . 

Parla Marina Sereni segre taria della Fgci di Perugia 

ma non 
'. V.' ';::>; fry i - , , . - ; ^ %•'?'&. ti&'M 
. . . . . . . - . . - • ' ?.ì ' '^ • . 

PERUGIA :-r-La Federazione 
Giovanile comunista di Peru
gia \ ha un nuovo segretario 
provinciale 'che-; succede' a 
Walter Ceccarini. E' una ra
gazza di venti anni, folignate 
e si chiama Marina Sereni; '." 

E' studentessa universitaria 
ed è iscritta alla Facoltà di 
agraria ' di Perugia perché •: 
crede fermamente che « in à-
gricolturà ci. sia > posto per i . 
giovani, a patto che sia Una 
agricoltura rinnovata ». Anzi. 
Marina Sereni mostra di non 
condividere le sbrigative ana
lisi sul rifiuto del lavoro, ti
piche di. molti frettolosi inda
gatori dell'universo giovanile. 

•-•.- Il rifiuto c'è, ed è vero, ma • 
riguarda un certo tipo dì la
vóro: quello spersonalizzante, 
quello dello sfruttamento. Del 
resto, le esperienze che stan
no venendo avanti, anche nel
la nostra regione, delle coope
rative agricole, ma non solo 
agricole, stanno concretamen
te a dimostrare che sempre 
più larghe fasce di giovani 
vogliono impegnarsi ; - ' 

Marina Sereni dice quéste 
còse con passione è profonda 
convinzione. Del resto, la Fe
derazione giovanile comunista 
di Perugia già da lungo tempo 
è impegnata su tematiche co
me queste, ; accanto ' ad altre 
che riguardano dà vicino i 
problemi ; della aggregazione 
giovanile. « Sono temi decisivi • 
— aggiunge la nuova segrete
ria della FGCI —. Io credo che 
un _po* della•_ crisi che indub- ; 
Diamente c'è nel rapportò tra"! 
i giovani e la politica derivi 
anche da un certo modo, di
ciamo pure totalizzante, di ve
dere l'impegno politico. Pen
so invece che. accanto, ai mo
menti .dell'impegno e della 
lotta, ce ne debbano anche 
essere, altri che riguardano 
più da vicino i rapporti inter
personali, le amicizie e così , 
via. Io questi momenti me 
li • sono sempre permessi 

. e continuerò a~ farlo ». Per : 
fare ciò. comunque, non ba
stano solo le buone intenzioni. 
Occorrono anche fatti e mo-. 
menti. concreti. dove questi ; 
rapporti è queste probìemaaV ; 
che^poftsano .realizzarsi... :uL 

Certo ^ .tìsponne\^- ci" VOJ 
gllono spsuà, strutture, dovéri 
giovani possano ritrovarsi, or
ganizzare momenti di vita col
lettiva. 'iniziativa ricreative e 
culturali Noi della FGCI. per 
esempio, abbiamo proposto la 
creazione di ; circoli politici 
culturali, soprattutto nei cen
tri urbani. A Perugia abbia-r 

mo anche fatto proposte con
crete, chiesto una sede, è vò- " 
gliamó stringere al più pre
sto». -"•'•-' . •"-•'>-". 

; c Sono convinta tra raltro 
—: continua —' che queste 
esperienze servano concreta
mente non solo a ridare fidu
cia ai giovani nella politica 
intesa come lotta per il cam
biamento, ma anche a combat
tere certi fenomeni di disim
pegno, di autoeniargiruuione. 
certe scelte di vite negative 
come quelle -: defferoina ». 
Quando dica queste cose* la 
nuova segreteria della FGCI 
non parla certo in astratto. 
Ella, infatti, è stata ed è tut-

aftrf giovani comunisti, all'in
terno del Comitato per una mi-
gfare quatta deDa VHa. sorte 
qualche tempo fa a Perugia, 
ed aacae nel Comitato Alet
ta contro le tossktKiijBtidense, 

che si sono ca-

*"r- V " •*>'-.*r 

Inìiialite che 
to centinaia e 
giovani. 

La FGCI 

di 

" Sullo straniero intanto a 
Imminente lo scoppio di una 
grana, della cui entità si 1-
gnora per il momento la por
tata. Oli organi competenti 
vorreobeao vedere chiaro sul 
passaggi di giocatori di club -
esteri a statata Stanane alla i 
luce di tentati a trattatelli. ! 

'- \u-m 

la aTt 
po' tette rattivftà angli «Èti
mi mesi, qoeQa che dice «ori

la pacex «SI, è 

tei Umbria, 
no stati ai 
la 

oalTlsoia Poìvese, di Città di 
Castells e di Foligno». 

TJaa FGCI combattiva, m-
a « capare» 

amigfo-
a stare cani 

ave la 

alle feste de rUmtà, COTIi_ral» 
lesthnento di aftri momenti di 
aggregazione giovanile, per 
prepararsi anche — conclude 
la segreteria deha FOCI -
«a la nuova aatUgba aDa ria-

WàaW Vtfioi 

privato» 
.,;.;: Vent'aiini, 
folignate, {scritta 

alla f acpltà ài 
Agraria^percihè ? 

crèfJé/Qhe in -
agricoltura fc 
ci sia posto 

per i giovani 

di un rapporto 
totalizzante 

con la politica 
«Prima di tutto 

la pace» 

Masquerade non è 

di vita 
Giunto al quarto numero - Originalità e 
collegamento con gli interessi giovanili 

-jz-._*X~v* 

PERUGIA ~ « Masquerade 
Far Evèr » c'è scritto su. 
un muro di Penigifiu Cos'è 
Masquerade c'era scritto 
aito stesso posto: «Masque
rade è indelebile »..-:;'••*: ^-. ^ 
iNon è nulla di trascén-
dentalei si tratta solò di un7 

pèribdicóv musicale pensato, 
editò e stampato dà alcuni 
ragazzi di Perugia. E* una 
rivista che anche se non è 

, spedita in abbonamento po
stale è possibile acquistar
la nelle principali città di 
Italia, attraverso una dif-
fusione «in proprio». '•-. -^ 

. ;-Nei giorni scorsi è uscito 
il quarto numero, mólto at
teso e dai lettori affezio
nati, e se la;copertina dà 
l'idea eoe m fondo dal pri
mo numero non c'è gran che 
di differenza, se lo si sfo
glia velocemente ci si ac
corge che hanno fatto « pas
si da gigante ». Graficamen
te e come qualità di servizi. 

; Masquerade non è però sólo 
il « giornalino ». ma per chi 
segue la vite musicale del
la provincia di Perugia è 
ben altro. 

C'è tutto un movimento 
che ha creato un interesse 
attorno aDe proposte di que
sti ragazzi, proposte che 
partono da una serie di con
certi della NewWave e van
no ai programmi • « spaziò 
sera» messi in onda da Ra-

. dio Perugia 1, emittente dò^ 
ve gran parte di loro col
labora. •••-.• 

Ma c'è dell'altro. Da un 

pò* di tempo à Perugia e 
provincia c'è un brulicare di 
gruppetti e gruppi rock, una 
voglia métta di suonare, di .: 
esprimersi con la chitarra 
ed altro. Non si tratta pe
rò di gruppi che imitano la 
granò!! stelle, Densi creano "\ 
la loro musica, i testi che 
cantano. ; ••,.-'•-> ' - -: •".-' 

E*; qui che .va .vista ed- • 
esaltata la differenza .tra ; 
questa e la « disco music» o 
altro del genere. Si tratta -
forse di moménti in cui èssi 
danno spazio alla propria 
creatività, aDa propria vo-
lontà di essere protagonisti 
ed attori anche di esigenze 
secondarie, combattendo fl .-
ruolo del semplice fruitore • •; 
di una musica non scelta, , 
non sentito, ma imposta dal- ; 
le leggi di mercato, o peg
gio da un mercato sfaccia- ; 
tamente al servìzio del ca- ; 
pitale. - ^ ;Ì •- '-;;--;; -. > .=•'•• 
_ Prima accennavamo ad ; 
una collahoraziohe tra.Ra- . 
dio Perugia 1 e Masquera
de. E' una,-felice .coppia, : 
E' fl segno di una: unità 
della proposta musicale che : 
vien fuòri da questi giova- ; 
ni. Essi -hanno contatti. • 
che mòtte volte sono squir ; 
sitamente personali, e che • 
non " passano attraverso ~i ; 

tradizionali « patron ». con : 

mone case discografiche in
glesi e con artisti £ questa ' 
terra. Ed anche qui la noto • 
positiva ' dì .questo " movi- . 
mento: si tratta di artisti ì 
che. non certo godono d ì ; 

gran faina, ma sono molta ; 
vòlte degli « illustri scono-.' 
sciitiK •,•..•.-•"'•'•*;,;': -^^['r,:r-":

: 
•• Poi,.attraversò i microfoni 
e i piatti della radio dif- -
fondono notizie, critiche a -
fanno ascoltare questa mu-
Vìca. l à ^recensiscono sulla . 
loro Fanzine e se ci riescono ; 
portano a Perugia, in uno'. 
dei CVÀ (Centro di vita as
sociata) della città, qual-. 
cùno di questi gruppi 

Se volessimo fare fl.bi-
lancio della stagione dei ." 
concerti organizzata questo' 
inverno a Perugia, proprio 
usando questi canali, c'è. 
da essére davvero soddisfat
ti: Dalla Bretagna sono ve--
miti gruppi come The' Rato- • 
còats: Heiton Déàh Winted: " 
Charge; Palrik Finteerald 
Band; ecc. Ognuno di loro-
hc commentato la tappa pe-
nigiha come la più riuscita.; -
Non è certo perché siamo 
più bravi ò più belli, ma -r 

è »tó fl frutto * rutto que
sto lavoro di preoarazione, 
tenta H critico, che ha pre
ceduto '"-" ràrrivo di questi • 

'gruppi. '-;--'-•_'-• - '• ;_̂ * -
•' Al di là di tutto questo 
c*è anche un significato più ; 
squisitamente politico • so • 
tutto ciò. n tema che ha" 
pndommato to campagna 
elettorale del PCI to Um-
bria è stato: «L'Umbria è 
cambiato m meglio». In me-
gho è cambiato.. secondo •• 
noi. anche l'interesse cha 
motti hanno verso la mu
sica. Cerilo a tohVoggt non 
si può dire che tatto fl tes
salo giovanile umbro si sto 
impossessato c3 certi.nuovi 
valori musicafi, ma almeno.. 
una parto di essi lo ha fattoi : 

Franco Arcilti 

• — > . . - 1 _ . ? • 

FMtival d«i Due Mondi a Spoleto 

/Ira concerti e 
tante 

stonale guatili ò ^ Cornane < 
e dalTBIf ATP e 

Cinquemila persone hanno o j i visitalo la mostra 
del le maioliche antiche allestita a Palazzo Ancaiani 

altra mostre: Vuoila di Hor-
berte di SpeDo, di Locamo 
Vederle], naif di. Spoleto, di 
un gruppo di artisti amori 
per naaioscy i awrTnaiionai QB 
Manho Bacost, di Anna Ma
ria Favi, di Domenico Cano-
schi di Paakale che espone 
to ptossa Duomo opera Ispi
rate ad un storno! forno reli-

SFOLETO — Sono Stati già 
oltre cinquemila i visitatori 
della mostra delle maioliche 
antiche di Denta allestita, to 
Patono Ancaiani a Spoleto a 
cura cleU'Amnùnisttaatotte 
provincaue di Perugia nat 
ramoito del programma affl-
cmla per le aru flgarattve 
della XXni edisione del Fe
stival dai Due Mondi. ^ 

L'interesse del pubblico per 
questa iaistoUva testimonia 
deha glinùata della scelta 
fatta, dalia Provincia, a dal 
Connine di Derata di dare 
flaahmate >P*>toad onen 
che esprimono il maghe- della 
tradlsione della maloUca 
ambra e costituiscono la di-
nwatrasione concreta dell'eai-
genia di dare vita a oasi 
museo rogtonaia detto nauorl-
ca che appunto da qaosta 
mostra prende l'avvio. ' 
, ava qui a. opoaao m oaaan 

•giorni altre toisiative anche 
se fuori deli* ufficialità meri
tano di essere segnalate come 
esempio dalla creatività.a 
della laboriosità di artisti ed 
artigiani umbri. Di alcuna di 
queste toisiative abbiamo già 
parlato. Voghamo citare aggi 
la mostra degù artigiani spo
lettai Otorta Masatten, Da 
Angela, Massoni. Ctotto, M. 
Lutea Orsini, Alberto a Latto 

sa vetro, to legno, ta palla, in 
storia, ta metallo ed ta farro 
battuto in via Baffi- la 

Otomaa, Metalli. Raponi a 
Sani con le loto «metafora», 
le ptoiestoni sul territorio ed 
I suggestivi giochi cromatici: 
to maestra «ruuVhcap a lave* 
reo che presenta to & •afe-
rato i lavori dei giovani han
dicappati cha frequentano 1 

tanti 
in legno, vetro e pala creati 
da artigiani totali una citi ia 

Ce tonto da vedere m-
per le migliala di 
che specie a ftoe set-

frequerttano la 8poa> 
to del festival Oggi domenica, 

1 
e del 

e «Lnufx F^lco», 

Al 

to proaaaoae di «O-
theOo» ta lingua originate al
le era 1? ad alto ore » ri-
apstttvamanta al ctoemaape-
ilawinali ad al gtoratoodana 
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La risoluzione degli organismi r 
dello Federazione PCI di Firenze 

Le giunte si de vano 

V ' 

a precisi programmi 
Il Comitato federale t la Commissione federale di con

trollo della Federazione fiorentina si sono riuniti con
giuntamente per discutere sui risultati elettorali e sulte 
prospettive politiche nazionali e locali. A conclusione del 
favori è stata approvata la risoluzione che pubblichiamo. 

«Il Comitato federale e 
la Commissione federale 
di Controllo rilevano la 

, sconfitta su scala naziona
le, con il voto dell'8/9 
giugno del tentativo della 
DÒ e delle forze conser
vatrici di spostare a de
stra l'asse politico del pae
se e di colpire l'esperienza 
largamente positiva delle 
giunte di sinistra, mante
nendo aperte tutte le pos
sibilità di iniziativa di 
massa e di lotta unitaria 

? per il rinnovamento del 
paese. '• .;'' ;-;i; • 

Il risultato conseguito 
permette in molte realtà 
Il rafforzamento ed il pro
seguimento della espèrien-

:': za delle giunte di sinistra 
e, comunque, ampie possi-

;•• bilità vi sono di formazio
ne di governi locali fòn-

; dati sull'intesa fra comu
nisti e socialisti e aperti 
ad altre forze di sinistra 
e democratiche. : ' , ' : 

Nel documento si rileva 
come, nella nostra realtà, . 
cresca il consenso. intorno 
alle forze di sinistra che, 
tranne poche eccezioni, 
hanno diretto in questi an
ni le amministrazioni lo
cali: l'ampio recupero del 
nostro partito sul '79 in 
alcuni casi l'avanzata sul 
.'75, il brillante risultato " 
conseguito, alla Provincia, 
in alcuni comuni del Com

prensorio Fiorentino, del 
Comprensorio Empolese-

r Valdelsa, Valdarno, Mu-
gello-Valdisieve e più in 

; generale la buona tenuta ,, 
in tutte quelle realtà dove • 
il nostro partito è forza di 
governo - da lungo tempo. 

r Senza trascurare alcuni 
' delimitati segnali di dif
ficoltà nel rapporto — pe
raltro larghissimo — con 
gli strati sociali di cui è 
sintomo pure il persistere ;:, 
di zone di astensione e di i 
dispersione del votò che in 
parte continuano a lambì-;, 
re anche il nostro partito, S 
emerge comunque dal votò i 
un '- consolidamento delle | 
nostre posizioni e una spin-

; ta a portare • avanti con ; 
decisione le posizioni na
zionali e i programmi lo-
cali.con cui abbiamo carat- i" 
terizzato la campagna elet-. 
torale. Spicca fra i risul- •' 
tati positivi la riconferma 
dei consensi al nostro par- ••'. 
tito nella città di Firenze i 
per i l rilievo nazionale e -
regionale di una simile af
fermazione che permette : 

di proseguire '* l'esperien
za della giunta di sinistra 
presieduta - dal sindaco L: 

compagno -f Gabbuggiani, ; 
dando così continuità e svi
luppo all'opera di risana-; 
mento e rinnovamento e , 
al recupero del prestigio 
della città. ^ > 

Un bilàncio positivo 
Complessivamente, •>' con . 

la forte afférmazione del 
PCI, ' con l'avanzata del 
PSI, vi è un rafforzamen
to consistente della sini
stra nel suo insieme, men
tre la DC fiorentina, esce : 
ridimensionata e divisa dà 
una esperienza di opposi
zione aprioristica e incon
cludente, incapace di rap
portarsi ai problemi fon-
damentali della città. Qua-

• si ovunque, a partire dal 
Comune di Firenze e dalla ; 
Amministrazione ': provin-; 

ciale, è possibile procelle-; 
re nella formazione di am
ministrazioni locali fonda
te -•• sull'intesa delle forze 
di sinistra che vedono la 
loro forza. : unitariamente,. 

: accresciuta. - ; . r.' 
Nella risoluzione si pren

de atto, positivamente del
la esplicita volontà - del 
PSI fiorentino di procede
re alla ricomposizione del
le giunte unitarie di sini-

. «tra - sottolineano l'impor
tanza della più ampia ed 
estesa collaborazione tra 
PCI e PSI quale asse fon
damentale e non intercam
biabile per una funzione 

• autonoma è ' (innovatrice 
degli enti locali e auspica
no che si possa dar luogo 
nel minor tempo possibile 
e attraverso un chiaro con
fronto programmatico al 
pieno recupero delle fun
zioni delle assemblée elet
tive. . •:::•-:•". -*' ̂ --.' -•> 

Di ciò c'è più che mai 
bisogno nel momento in 

. cui tendono ad aggravarsi 
i problemi economici e so
ciali e divengono urgènti 

le risposte e le iniziative, 
1 delle autonomie locali. - ~; 

Il Comitato Federale e 
la Commissione federale di 
Controllo ribadiscono che '-

•: i programmi sui quali le • * 
; giunte si formeranno de- \. 
:• vono essere improntati dal- '-. 

le esigenze di riforma isti
tuzionale (nuova legge sul- . 
le autonomie e sulla fi-

- nanza locale) e sociale (at-
• tuazione riforma sanitaria. 
• problemi della ; casa, dei ' 
trasporti, dell'ambiente) e 

. favoriscano, il compimento 
• del! • processo riformatóre 
accumulato in quésti anni " 
dalle forze autonomistiebe; -.'-. 
sviluppando le linee pro-

: grammatiche (Progetto Fi
renze) che sonò state alla 
base dell'azione della ehm- ~ 
ta dì Palazzo Vecchio e 
degli altri Comuni, esaltali- / 
do l'impegno di program- _ 

- inazione e di-decentramen
to (Programma; Triennale, 
associazioni intercomunali. 
leggi-delega ecc.) portato 
avanti dalla Regione To-

. scana, dando impulso alle V 
esperienze e alle forme di., 
partecipazione per deter- -
minare un più avanzato , 
rapporto tra i cittadini e le 
amministrazioni locali. 

Sì auspica quindi che su 
queste linee si possa prò- _ 
cedere all'avvìo della con
sultazione, per la costitu
zione deHe amministrazio-

f ni locali, ribadendo il ca- • 
;rattere fondamentale che, 

nell'ambito detta ispirazjo-
ne.unitaria del nostro par-
tito verso tutte W forze <B 
sinistra é democratiche, 

\ i affìdiamo al rapporto col 

FIRENZE- WmM¥MV'. Domenica 6 luglio 1980 

A colloquio con Gianfranco Bartolini sul futuro della Toscana 
. * * . • > 

-ii.ut't.:A-,ì r.'-.-i 

ione ci 
*V/ 

• / ' - : 

le condizioni 
~'-A ~ 
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Martedì primo incontro PCI-PSI - A quando la cohyo cazione del Consiglio? - Una « nuova domanda » che, 
presuppone una riflessione attenta sur programmi.-• L'assetto della Giunta non dovrebbe subire grosse variazioni, 

La scelta dell'opposizione 
In questo quadro inten

diamo muoverci unitaria
mente per favorire un più 

', largo concorso di forze po
litiche democratiche e. di 

--" forze sociali e culturali in
teressate a reali program
mi di rinnovamento. 

Si condivide fl giudizio 
del C.C. e della C.C.C, sul
l'attuale governo sia per 

. quanto riguarda l'atteggia-
: mento rispetto ai proble

mi intemazionali, sia per 
quanto attiene alle scelte 
economiche. Particolare 
rilievo assumono le osser-

. vazioni e le proposte di 
politica economica scaturì-

' te dalla recente riunione 
• della Direzione. * 

Il Comitato federale e la 
: Commissione federale di 

Controllo, riconfermando 
dunque la scelta netta di 

f opposizione a questo go-
- verno, condividono la vo

lontà di battersi da questo 
s versante per l'unità della 

v> sinistra e del più ampio 
-. schieramento di forze de-
j fnocrattche. come condiiio-
>ne essenziale per la tra-
• •formazione del Paese, e 

chiamano tutte le organiz
zazioni del partito ad una 
vasta e permanente mobi
litazione, a cominciare dai 
Festiva* de "l'Unità" già 
in corso, intomo all'insie
me delle questioni al cen
tro del confronto politico e 
sociale: 
— una vasta e capillare 
battaglia per respingere 
ogni tentativo dì colpire gli 
interessi fondamentali dei 
lavoratori e rilanciando — 
sulla base della mozione 
politica economica che fl 
PCI intende presentare in 
Parlamento — un confron
to di massa sui temi della 
riforma economica, socia
le e civile: 
—7 un rapporto esteso con 
le forze politiche, cultura
li e sociali intorno ai te-
mi oggetto del confronto 
politico e programmatico 
per la ricomposizione del
le giunte; 
— una iniziativa unitaria e 
di massa che, facendo le
va sulle positive novità de
gli tritimi giorni, aiuti il 
prevalere delle aspirazioni 
di pace, di distensione e di 
disarmo». 

CI ilimo lasciati coni 
. Gianfranco Bartolini nel 

!
>leno di un dibattito iul-
e - prospettiva dell'econo

mia toscana degli anni' 
Ottanta • sull'esperienza 
di governo dalla Ragione. 

' cha compiva dièci anni.: 
\ Nel frattempo sono avva-

- nutl alcuni fatti econo
mici a politici di grande 

> rilièvo: ci sono «tate lo 
elezioni amministrative e 

- oggi si stanno facendo 1 
conti con una situazione 
economica • produttiva 
ogni giorno più : pesante 

• ed incerta. .; *;••'• -fr^V*", ; 
Cominciamo dal voto. 

C'è una scadenza per la 
convocazione dal consiglio 
regionale, pensi verrà ri
spettata anche se ha ii so
lo valore di una «Indica* 

; zlone» statutaria? ' -
Pensò di sì. Secondo lo 

Statuto, il consiglio dovreb-
•'= be essere convocato non prì-: 

ma del ventesimo e non ol-
;-tre il trentesimo giorno, dal

la proclamazione degli elet
ti e nella prima riunione do
vrebbe essere chiamato ad 

. adempiere alla elezione ; del
l'ufficio di presidenza. ' 

Per questo primo adem
pimento quali proposte si 

•:••:-•"' fanno? ; ^ -̂ v "-'-•••--• 
• -:'i' La proposta che • abbiamo 
•; avanzato, • che • mi ^ sembra 
. coincida con. la posizione del 

PSI, è quella di esaminare 
^ le possibilità di un coinvol-
gimehto di tutte le forze de
mocratiche rappresentate nel 
Consìglio toscano per la ri
costituzione dell'ufficio r;dl 
Presidenza e degli altri or
gani della Regione, fra cui, 
naturalmente le commissioni 

' consiliari. Credo che questa 
-proposta sia tuttora valida. 
/ . E per. il governo to-

- • ; • • • ' •eàno?;V:^v- . - .••'•.-.•-r--
•-•-' Martedi.;' si ^ awieranno 
• gli incontri con f i compa
gni socialisti, la prassi, se 
così si può- dire, prevede 
che le proposte per la ri
costituzione della giunta, sia
no sostenute da un docu
mentò * politico-programma
tico. Così faremo penso, guar
dando complessivamente alle 
questioni di assetto e di con
tenuti programmatici. 
_. ' Il confronto ywrà «ste-

" vi so anche ad altre forma-
".-' zioni politiche?'?, ,'> K~," 
> Nel - documenti - elaborati 
dal PCX e dal PSI, sia pure 
con accentuazioni diverse, 
mi sembra si avverta l'esi
genza che le grandi linee di 
programma da elaborare in 
comune, siano poste a con
fronto anche con altre forze 
dell'area laica e di sinistra. 
Questo per estendere il con

senso sulle scelte fondamen
tali e per avere su queste tut
ti gli apporti possìbili.. Tutto 

' ciò naturalmente,, 'partendo 
dal presupposto che, base 
fondamentale' della maggio
ranza di sinistra alla: Regio
ne, è ii, rapporto: fra PCI e 
PSI, forte-ormai, di 10 anni 
di proficua, e positiva espe
rienza. . .;• ..-j...••".''..... . ; ., 

Che ' rapporto- ci sarà 
-., fra la proposta. di pro-

v gramma regionale e. le di
verse. realtà della To
scana? .;" - .'•'''•'.'•[ ••'••;'i';-: 

Penso . che il programma 
che andremo ad -elaborare 
dovrà ' essere cèrtamente in 
grado di- riferirsi ai proble
mi ed alle diverse realtà del
la Toscana,- partendo pro
prio, da queà punti cne;hàii-
no segnato la strategia di 
fóndo sii cui ha lavorato la 
maggioranza di sinistra con 
proposte e programmi che 
hanno una loro .validità sia 
ìper' le aree di dejoNessione^ 
<sia" per ìqùellé-ì ad -alta^'còn-
:cehtraziónér'del • p^tenitìajé 
produttivo, sia riferendosi al
le , questioni di risanamento 
dell'ambiente- e dì .nuòvo, svi-

' luppo.' Sii queste ?Hnee sta 11 
P s i c h e 3 PCI, in campagna 
elettorale, - hanno espresso il 
loro pieno consenso. Si trat
ta ora di rènderle più opera
tive, aQ'altésàà dei problemi 

che òggi, anche in Toscana, ' 
si pongono.. :̂." " v : :> 

'•,•"• E sono tanti, questi pro-
; blemi, e ' sono urgenti. 

:•• -, Prendiamone alcuni che 
- certamente hanno riflessi 

' -, pesanti anche in questa 
: regióne. Inflazione al 20 

per cento, crisi produttiva 
. che colpisce l'indùstria 

x chimica, quella metalmec
canica, delle telecomùnl* 

: cazioni, dell'auto.' Si ' pà'r-
.•>.•., -. la; per la prima volta da 
-.-, tanti anni, di licenziamen

ti. I l nuovo governo dèlia1 

Regione.dovrà fare I con-
! ti con gli effetti di que

sta crisi, ben più pesante 
- - - di. -quella che - abbiamo 

avuto nei dieci anni tra
scorsi. -Qualche mese fa 

;. Indicavi tre nodi, per- prò-
•.'•' trammàre In Toscana: 1) 

• i -consolidamento dello -svi
luppo produttivo, con' la 
crescita dell'industriai-ml-, 

'•i, bore. é di ̂ quella jiér la 
;V. produzióne ;del nimixstrur 
- mentali; 2) oeo raàionale 
' ' delle risorse è d H * » del-
- l'ambiente; 3) qualificazio

ne del consumi.sociali. 
- dono ancora opgr valfdi 

qiietti punti di riferì-
.->.i>;iinihta?-'\:".-":•'- : '.J.'-J «^: '̂n 

I< punti di riferimento' ini 
-sembrano ancóra questi.. In 
fondo, a ben riflettere, si ria
pre nel paese il dibattito sul-

: la programmazione economi
ca. H discorso, è.ancora qUel-

Jo che si è fatto.per le mi
sure prese dal govèrno: uri 
«pacchétto» che ha uh ca
rattere congiunturale,' con 
interventi prevalentemente 

. operanti in .campo monetario 
.che, - se - isolati, possono ad- : 
dirittura avere cóme effetto 
uni aggravamento della, si
tuazione produttiva tanto. da 
determinare anche procèssi 
recessivi di particolare gra-
' vita. A questo pùnto appare 
necessario che il governo si 
impegni a definire uri pro
gramma economico almeno 
di medio termine. - - -•• 

Per le Regioni, a mio avvi
so, si pone il problema di 
essere partecipi di un impe
gno complessivo per la elabo
razione df programmi che 
affrontino 1 nodi essenziali 
dello sviluppo economico na
zionale. La Toscana ha lavo
rato in questa direzione e 
siamo ih gratìo di dare un 
contributo poeitìvó su mólti 

Spiani: perì-, l'agricoltura, ad ; 
esèihpio," per la difesa del
l'ambiente, per l'energia, la 
casa,, per una politica delle 
acque;ComeHegione ci sen-, 
-tiamo coinvolti in un proces
so a cui contribuire, con le 
nostre idee, le nostre propo
ste,. i nostri programmi; ma 
anche cori - le nòstre • espe
rienze: : ".• :̂7t .r ;-;r •, x,.; i ••;>;-

61 è parlato ultimamen
te di industria pubblica 
decotta almeno al 50 per 
cento (il documento Bas
setti), ebbene In Toscana: 
si ha una esperienza posi-

' ttva. e cito solo'vdue casi: 
(il Nuovo Pignone, copie 
azienda a partecipazione •-
statale, : e settori • • impor- ; 
tanti dell'industria pubbli-

• ca) che.dimostrano ii con
trariò. Perché? > • „ 

* Iq Toscana c'è una situa-; 
zione per certi aspetti nuc- ; 
va: iriiprese pubbliche, ma 
anche private stanno avver
tendo, e lo dimostrano, il 
ruolo che la Regione e gli 
Enti locali stanno giocando 

? nel disegnare e svolgere le 
ìi stesse politiche industriali. 

À mio avviso, gli interventi 
1: che abbiano carattere di so-
Ha operazione creditizia' (an-
- che se oggi, più che mai si 
- pone l'esigenza di una azió-
1 ne a sostegno della minore 
; impresa esportatrice) hanrio 
? fatto il loro tempo se non si 
i inseriscono in proposte com-
v plessive che giochino su ùria 
s ampia tastiera che va dal-
: l'assettò del territorio, talla 
; politica dell'assistenza,. alla 
istruzione professionale, alla 

, difesa dell'ambiente ; affron
tando, cioè, "in modo; com
pletò i ; problemi dello svilup-; 
pò. In sostanza c'è, in positi-. 
vo, un mutamento di rappor
ti fra.imprese pubbliche e 
private e,la Regione. Si van-
riò superando diffidènze (si. 
perisavà a riùòvi vincoli, che > 
diminuiscono la capacità del
le imprese) e sottovalutazio
ni aprioristiche. - -

- v Martedì, allora, Il Pri
a m o incóntro con il PSI . i 
- ' Sarà un avvio difficile? ;•-;- Alla Regione c'èuria mag-: 

giorariza di sinistra che si è < 
- rafforzata grazie .• alla : ricon-
, fermata forza del PCI e al 
successo del' PSI. Nella.vi
cenda elettorale c'è stato un 
apprezzaménto positivo delle 
linee politiche e di intervento 
elaborate dal governo tosca
no, ma è emersa anche una 
«nuova domanda», che pre
suppone una riflessione at
tenta sui programmi, sulle 
proposte, sulle idee forza da -
presentare alla società to
scana • degli anni ; Ottanta, 
Per quanto riguarda l'asset
to del governo, regionale, si 
possono pensare « aggiusta
menti » — rispetto al cresce-
ré di questo domanda — che, 
a mio avviso, non Intaccano 
• e non < mettono in discussio
ne la struttura portante del
la Giunta; così, come è, ve
nuto: configurandosi nei diè
ci anni di vita della Regione. 

:-V-v - :*••••-:&•*•v\v:i-vv-v:.e?.,-
% « r- _ - . ^ .' 

Dopo le elezionì/fra il comunista e il Partito socialista 

. ^ .'A': :.:;-j • i 

.•i-r-.W. J > j m - : ì - 11 l^irS'j': 

H PSI non parteciperà^ aiiche sé esistono ancora marini di trattativa, aUe amminìstrazìom^ 
comuni dove il PCI supera U cinquanta per cento - La posizione del PCI e 

AREZZO — Provaci anco
ra Sam. Se le trattative 
tra il PCI e il PSI aretino 
fossero un film, avrebbero 

; questo titolo. La federa
zione comunista infatti in
siste e preme: riunioni uf
ficiali, incontri a due, prof
ferte e ritrosie. Il tutto nel 
nome dell'unità della sini
stra, la parola magica con 
i venti preamboli e auto
nomistici che soffiano da 
qualche tempo. --
' L'oggetto del contendere 
è arcinoto:- i socialisti a-
retini hanno deciso di non 
entrare nelle giunte di 
quei comuni dove il PCI 
ha la maggioranza asso
luta. < O siamo determi
nanti o niente >. Questo 
il nuovo motto della Fe
derazione socialista areti
na. 30 anni di programmi 
e di governi unitari nelT 
aretino spazzati- via dai 
conto di un ragioniere? 
Con ogni probabilità no. 
La matematica c'entra ma 
fino ad un certo puntò. Il 
PSI aretino in realtà ha 
deciso di allargare i suoi 
spazi e la libertà di ma
novra: sarà nelle maggio
ranze ma non nelle giun
te, tentando, quando gli 
parrà opportuno, dì fare 
opposizione pur essendo 
nella maggioranza. 

La Federazione comuni
sta aretina In queste setti-
macie' ha cercato in tutti 
1 modi di far recedere ì so
cialisti da questa posizione. 
Sono state portate argo
mentazioni storiche (30 an
ni di governi unitari nei 
9 comuni in discussione) 
elettorali (l'avanzata com
plessiva del PCI e del PSI 
alle ultime amministrati
ve è un premio degli elet
tori alle giunte rosse), po
litiche (l'unità della sini
stra). Ma non c'è stato 

niente da fare. Ormài qua-' 
si cèrtamente- a .Bibbiena, 
Sansepolcró, Cortona, San-
giovànni, Foiano, Civitella, 
CfevrìgHà;; Bucine è h Àa? 
ghiari ci sarà uh monoco
lore comunista. ' . 

Vaw»_ Giannotto,, segre
tario .provinciale dèi PCI 
in una. conferenza'. stam-
pa, hai deito-ch* c'è anco
ra quaiche speranza; « i h 
ogni caso; hanno aggiunto: 
Monàcchlhi: e - Barbini, .ri
spettivamente ex futuro 
presidènte. .della. Provincia,, 
in tutti questi comuni noi' 

lasceremo aperte, le ;por-
té' delle giunte, caso .mai 
nel prossimi mesi ò anni 
• il .PST cambi, la,•,sua .deci-

Comunque, ^ archiviato 
quasi certamente. H capi
tolo^ di_ questi nove comu
ni, ne renane aperto.un àl-

itro, molto più sostanzio
so.-Sul - piano delle firatta-

; tive> PCIPSI, vi sonò gli 
; organismi esecutivi di 20 
comuni, 5 di ; 5 associazioni 

-mtercomunali, di 5 unità 
sanitarie locali. Dire còme 
va questa trattativa'è un 

- - " p i 

po' un rischio: le riunioni 
si susseguono/ Una vòlta 
si parla di rottura, e non 
solo „delle . trattative, un* 
alali ; di-ricucitura, un'al
tra ancora di buone nuò
ve. Alla data di oggi sem
bra che siano a buon pun
to:- i problemi sono stati 
risolti un po' in tutte le 4 
zone -della .provincia. Ri
mane aperta là discussione 
sull'area aretina f 5 comuni 
e '\ i "sòciaiisti vogliono tre 
sindaci, /tra - cui natural
mente, quello del'comune 
capoluogo. -. %'V, . •} 

: - • » * '• -*• ?..*-* i V * >•- - .."T-v * " - < - -

Documento comune dei due partiti 
-r 

un si 
ad amministrazioni di sinistra 

- -̂  fc MASSA CAKRARA — Le federazioni, del par
tito comunista italiano e del partito socialista 
itauaao di Massa Carrara si sono orientate 
ucUtarnunente alla" costituzione deHe giunte 
di sinistra in tutta la provincia. . 

a? quanto infatti emerse daua lettan del 
documento che le frigga Hom del. due partiti 
della smisto* hanno emesso al-termine del 
secondo incontro: Si legge nel documento che 
« si sono riunte le delegazioni provinciali del 
PCI è del FBI per esaminare i ptopUml po
litici relativi alla formazione dette, noove anv 
niirdstnunoni locali della • provincia dr Mas
sa-Carrara ». « Dopo un ulteriore scambio di 
opizdoau, ledve di lega aloni—si lega)* anco
ra — hanno convenuto sulla opportunità po
litica che le nuove amministrazioni abbiano 

«a^Bkia^iaaBaaBàaBBBa^a CaaafriBBaafe^A dtaatftaa àWaataaaakBi 'afe aaaHa\ 

Uborasione tra socialisti e cuniunlslL ^ 
Ciò nel quadro della pari dignità e sena* 

alcuna pregiudiziale ma anzi nella intesa di 
proseguire negli incontri operando scelte pro
grammatiche e di indirizzo tali che consenta
no in tempi brevi la possibilità di formare 
1 governi degli enti locali ricercando preventi
vamente n consenso attivo, se possibile; dene 
altre 

-n documento, non ci sono dubbi, acquista 
•: un'importanza rilevante e rappresenta a tutti 
gli effetti il naturale sbocco della volontà de
gli elettori, che r*9 giugno con Moro suf
fragi' don soltanto hanno voluto premiare le 
forse di sinistra che si sono cimentate nei 5 
anni passati con una-politica di effettivo 
governo, ma anche indicare nell'unità della 
sinistra tt.punto di riferimento per iniziare 
la nuova esperienza a livello provinciale. 

I comuni in cui sono possibili maggioranze 
oraantehe di sinistra sono: Carrara, Massa, 
Aulla, Jiontignoso, Frrisaeno: cinque dei sei 
corneali sopra i 5 mila' abitanti, mentre am-
inmistraatoni democratiche di sinistra sono 
possibili nel comuni di: Podensana, Stresana, 
Mtuaaao, PUattiera, Posdinovo, Zeri. Undici 
eeaÉtjaV sa T7 che saranno diretti daDe si-
histre. 

-. Va ricordato che con 11 risultato deiras di 
giugno si è reso possibile, Infatti, la costitu
zione di giunte organiche di smisti* nella 
città capoluogo di Massa e a Pivtaano: nel* 
runa come' nell'altra città per .la prima volta 
bella storia le sinistre hanno superato il SÉ 
per cento del voti. 1 

I comunisti .hanno solle
vato qualche perplessità. 
Va bene Arezzo,: dove pur 
vi è un sindaco socialista 
da sèmpre; ma non si può 
pretendere di avere " tre 
sindaci su 5. Ma 11 PSI pa
re essersi impuntato: vuo
le fl- sindaco di' Mòntesan-
savino (e l'unico grande co
mune della VakUchiana, 
hanno detto, dove pud rea
lizzarsi una giunta unita
ria di sinistra >). Si conti
nua quindi a discutere e 
chissà che non si arrivi al
l'accorgimento «tecnico> di 
avere due sindaci in cin
que anni. A parte sindaci 
e assessori sembra che sui 
programmi sia più ^facile 
un'intesa tra PCI e PSL 

Anche uno dei nodi su 
cui pili facilmente, l'unità 
di questi due partiti è in
ciampata negli ultimi an
ni, sembra . eliminabile. 
Stiamo parlando .dei rap
porti con la DC. La Fede
razione aretina del PSI ha 
sempre mal digerito la poli
tica delle larghe intese, de
gli accòrdi sulla sanità e 
sul trasporti. D'altro can
to la federazione comu
nista è esposta dinanzi al
la svolta della DC, sia a 
livello nazionale che locale. 
Giannottt ha dichiarato 
che, «nelle ultime elezioni 
la DC aretina ha mostrato 
la sua vocazione di parti
to fanfanlano: arrogante 
e di destra». v 

Se quindi in pochi gior
ni le delegazioni del PCI 
e PSI riusciranno a risol
vere la questione dell'area 
aretina, 1 due partiti an
dranno ad un accordo pro
vinciale. Forse entro lu
glio tutti 1 comuni dell' 
aretino avranno 1 loro sin
daci e le loro giunte. 

• Cimelio Iwptfc 
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OLMO (AREZZO) '- Tel. (0575) 39.264 

IPRESTITI 
- . - * - . * > . _ i . - . - » , ' - " • - ^ , . • -

Fiduciari • Cessione S6 stlpen-
dic - Mutui Ipotecari I • I l 

_Grado finanziamenti edilizi • 
; Sconto, oorlaloglio • ; . . . ; . •» ... i 

D'AMICO Brokers 
• Finanziamenti * • ' Leasing » As-
' sicurazioni • Consulenza ed as-
• tistenza assicurativa ; = • - • • : 
k 

. Livorno • Vis Ricnoll , 70 ' 
»•• Tel. 28280 < \ . . , 

CERAMICA 
MARKET 

s. r. I. 
^Paviménti Rivestimenti - Idro-
ter*Tioianitan Accessori bjfjna 

-Camincl t j a lennosifoi ic 
PREZZI I M B A T T I B I L I 

Montramito Massarosa 'L'jcca 
Telefono 0S84 ,' 92.654 

(Apor ie i! Sabatoj 

LUGUO PISTOIESE 1980 ; 
Mercoledì 9 - Sabato 12 luglio - ore 21,30 • plana D u o m e . 

« IL TROVATORE » j 
. ' . . ' ' ' . * . " . - • : ; ' • • • ~ • ' ' ~~ i 

' .^musica di GIUSEPPE VERDI .'•[-.• ' ..:\~'y :}• 
• '. r- *. . •., ' • ''V.-.:'.-. Interpreti principali:" ' ' ^~ _ ' "• r 

RAINA KABAIVANSKA - OTTAVIO CARAVENTA ^ 
,. KATIA ANGELONI - LEO NUCCI - SIMONE A L A I M O } 

Direttore: NINO BONAVOLONTA' : :. \ . \ 

Venerdì 11 - Domenica 13 luglio - ore 21,30 - p l a n a Duome) 

« ANDREA CHENIER » i 
• • - . musica di UMBERTO GIORDANO \ | 

• Interpreti principali: • ' " " " ' • . . " - • 
O L I V I A STAPP - NICOLA MARTINUCCI - BENITO DI BELLA! 

- Direttore: GIACOMO ZANI ? 

Per Informazioni: Teatro Comunale Manzoni 
Tel. (0573) 22607 - 23729 

" -'» : '.' ' 

il di 
!.Liyomò àhriùncia -cHe .sono in corso, dì;prenota
zione le seguenti gite: !] *. ;, :r.:'-/ >'• V ;̂ :* 

DI LUGLIO E AGOSTO 
-t t*. m *i ._ —; t " \ V ~I-

:• n COSMOPOLQLUB di Livorno organizza nei prossimi me- ; 
, si di luglio ed agosto le seguenti gite e viaggi: ; 

22-27 LUGLIO: VIAGGIO AEREO A LONDRA: Sistema- : 
*V-.: zìone in albergo di 1. categ. con pensione completa. Vi-
r ! * sita*-"dì Londra con guida per una giornata e mezza. ; 
' - Escursioni a: Eton, Windsor. Hampton Ckwrt, Canter

bury, Dover.' • ' :° •'• r •''• : > - : - • - - ;r -_: -.-".:*- •- :\ 
'24-31 LUGLIO: VIAGGIO IH JUGOSLAVIA: Sistemazione 

in alberghi di ì . catg. con.pensione completa. Visita 
: ' deUe Grotte di Postumia. del Castello di BletL di Za

gabria, Lutóana, Fiume, Abbazìa. Paia, Capodìstria. 
- - Visita del Parco Nazionale di Plitvke. , 

M5 AGOSTO: VIAGGIO A VIENNA: Sistemazione In al-
".'-*- bergo di L categoria con pensanne comniKa, Vìsita di 
. Salisburgo. Mauthausen, Vienna. Klagenfurt • l'Abba-

- zia di KtosterneubuTg. " 
12 T7 AGOSTO: VIAGGIO A PARIGI:. Sistemazione in al-
<• bergo centrale Tre Stelle con mezza pensione. Visita 

di Parigi, in pullman con guida. Escursioni a Versail
les. Fontainebleau e vìsita del Louvre.. - - ., 

12T7 AGOSTO: VIAGGIO IN BELGIOOLANDA: Sistema- .' 
zione in ottimi alberghi di L categ. con mezza pensióne, :' 
Visita di Bruxelles, L'Aja, Amsterdam, Rotterdam, An- ; 

-"versa.'Escursioni a.Bruges, Grand, Marken ed alla-. 
' Grande Diga. r J 

13-17 AGOSTO' VIAGGIO A L'AQUILA, CAMPO IMPE-
. RATORÉ: Sistemazione in albergo dì L categ. con pen

sione completa. Visita dì PescasserolL L'Aquila, Scan- ' 
no, Sulmona, Terni Cascata delle Harmore. 

H17 AGOSTO: VIAGGIO IN SVIZZERA: Sistemazione in 
. alberghi di L categ. con pensione completa. Vìsita di 

'•'.'• Losanna, Vevey, Montreux. Berna e Gineva. c 

19 S AGOSTO: VIAGGIO AEREO A BANGKOK, PAT
TAVA: Sistemazione in alberghi di 1. categ. e lusso 
con pensione completa. Vìsita di Bangkok e Pattava. 
Escursioni al mercato gareggiante d5 Damnben Saduak ! 

.':'. ed al Rose Gardens, ad Aynthaya. allusola dei Coralli 
- e nei dintorni dì Bangkok. - -

.a-M AGOSTO: SOGGIORNO SULLE DOLOMITI: Siste
mazione in ottimo. albergo dì 2. categ. con pensione 
completa. Escursioni a Madonna di Campiglio. Lago di 
Tovel. St. Moritz, Ponte di Legno. Canazeì, Lago di Ca-

, rezza. Ortisei, Caldaro. 
33 AGOSTO - 7 SETTEMBRE: VIAGGIO A PARIGI E 

CASTELLI DELLA LOIRA: Sistemazione in alberghi di 
1. e 2. categorìa con pensione completa. Vìsita di Gi
nevra. Digione, Parigi. Chartres. Orleans. Tours e Lio
ne. Visita dei Castrili di Cnambord. Blois, Amboìse, Che-
nonceaux e Clos Lucè. 

Vengono inoltre organizzate gite' di una sola giornata nelle 
secuentì locatiti. CIOCCO, MONTE AMIATA e LA 
VERNA CAMALDOLI. 

K>SSIBIUTAr DI PAGAMErfTO RATEALE 

Per informazioni ed iscrizioni, gli interessati possono.ri
volgersi al COSMOPOLCLUB di Livorno -Vìa Carlo Meyer, 
2bìs (già Via dei Prati) - Tel. 0SM/W174 e MMOt dalle 
ore 9 alle ore 12.lt e dalle ore 15.30 alle W,» di tutti i 
giorni escano fl sabato pomeriggio. 

-i^sU;.1.- • -,~ UfOAZrONE E ANfMnNISTtAZrONi: VIA UNGI ALAMANNI, 41-43 - E M U A AMMaWSTlAZIONi MSJ42 UFTOO MSTmUDONE: ACAZIA «ALBA», V U FAENZA, TEUEFONO »7.3W 
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La Solvay tiene ferma la produzione 
il mercato 

x: v̂  t ' i ' - t ' . -

rimane a secco 
> !^ I v iC- ; .';, !:VV:» V . ' : ; ! •;•','<.:.'."• 

inazionale ha il monopolio del prodotto eh e è alla base delle lavorazioni in numerose fabbri
che anche toscane - Termina il blocco alle portinerie - Proclamato lo sciopero regionale dei chimici 

fife 

ROSIGNANO ; — Assemblea 
- dei ' lavoratori, consiglio di 
fabbrica, conferenza stampa. 
; Tre momenti successivi al la 
rottura delie trattative sulla 

-piattaforma aziendale. I pri
m i due sono serviti per valu

t a r e gli sviluppi-della situa
zione e impostare il lavoro 

: per il futuro. L'assemblea in 
particolare, alla quale hanno 
partecipato anche i lavoratori 
delie imprese appaltataci ed : 

i ' trasportatori.. privati, ha ' 
dimostrato forte coesione e 

• consapevolezza - superiori che 
nel passato. Le maestranze . 
sono unite intorno alle loro 
organizzazioni sindacali « de

cise a condurre là lotta. • " 
••• Ieri a Livorno c'è stato 
l'inconro tra i segretari prò-. 
vinclali della federazióne.uni-/ 
tarla cori il Prefetto, mentre 
domani s i terrà quello con i" 
parlamentari della circoscri
zione, i rappresentanti del
l'amministrazione provinciale 
e dei comuni per informare 
sullo svolgimento delle ; trat
tative e come si è giunti alla 
rottura' delle stesse. Martedì 
a Rosignaho assemblea aper
ta con i parlamentàri, gli 
amministratóri locali,- le '• for
ze sociali, politiche e 1 citta
dini. ..-'.'; ,./ -. 

: Mercoledì attivo regionale 

ad Empoli di tutti i consigli 
r di fàbbrica delle aziende che 
utilizzano i prodotti Solvay. 
Per.il 15 luglio là FULC ha 
proclamato lo sciopero re
gionale .dei chimici in sosté
gno della vertenza Solvay con ; 
manifestazione a Rosignaho." 
Nel frattempo all'interno dei 
reparti àncora • funzionatiti', 
saranno indetti scioperi arti-

; colati, mentre domenica ter
minerà il blocco delle porti
nerie per l'entrata e l'uscita 

; delle mèrci. •'"• ;v • : / , : - • - : : 
Una volta vuotati i magaz

zini, con la sodiéra ferma fi- -
, no al 18 luglio per volontà 
aziendale, non vi saranno più 

In occasione della Fiera del Marmo 

si 
m^aii^JalkirafònoI' 

V» '."i £•-
*'.'ì.':. 

La manifestazione si apre il 10 luglio in Piazza Alberica - Tren
ta scultori lavoreranno all'apèrto - Fitto cartellone di spettacoli 

>' CARRARA — 11 marmo e . 
la sua città, il marmo e.. 

\ Carrara, Un rapporto di dit- ; ; 
; TO lavoro. Un rapporto che.'. 
; ultimamente è stato rinvi- •:• 
ì gorito da iniziative che han-
ì no riproposto. Cantra e il 
< «suo» marmo aWattemtih•;',.-. 

ne del mondo: la Fiera In- i) 
. ternano/naie Marmi e Mac- < 
• chine e il Simposio Infer
ir nazionale di scultura. 

- } Chiusa con un bilancio 
) estremamente; positivo 'la: 

[\ Fiera, la gente attende ora v 
! l'apertura del secóndo sim- 5 
• posto chejapTirà i battenti --'• 

U 10 luglio in Piazza Albe-
'•• rica. Da qui saranno sfrat- '•'.' 
; tate le automobili, e per 10 

giorni la piazza aarà occu-
. pota da trenta scultori che 

« scolpiranno all'averto » <r 
r trasformando Carrara in~. 

una « città laboratorio », co-
* me si legge nei manifesti 
'' che annunciano l'appunta-
'< mento. Un appuntamento 
' Importante, una festa, per 

- • questa seconda edizione, ha 
- tn programma grosse novi-
] tà: la più importante è 

quella che i trenta sculto
ri saranno affiancati da 6 i 

• artigiani che, dalla vicina '~ 
: Piazzetta degli Animosi, V 

manderanno il loro mes- '• 
saggio di creatività. E' il 

giusto riconoscimento; ad • 
^n settore tra i pia import 
tanti della • lavorazione del -1 

marmo. 
Alla sera, poi, quanto il , 

.rumore del ''laboratorio in [ 
v; Piazza? sarà cessato inizie- 7 

ranno lei attività collate--.h 
rali''in-Piazza d'Armi: è* 

ì già pronto un fitto cartel-••$ 
ione di spettacoli musicali; 
di cabaret, di prosa. Tutto 
gratuito, con nomi di spic
co: . Edmondo Aldini, >-< 
Cartacanta,r Treves Blues-
Band, I Componibili, Ór-.-, 
chestra d'archi,: Coro Alpi[^ 
Coei. ->-;-.:\x^--'-0-.. 'e-X-f.-:^'• 

.-'••' E ancora: convegni (Il 
marmo nella creatività e 
nell'industria con critici 
come Cammei, Marchiori, 

•Bodini, Vangi e Somatni); '. 
} dibattiti (Il futuro dettai- X 
" tività estrattiva); proiezio
ni (Il film d'artista e sul
l'artista) e mostre (Dieci 
maestri della grafica espor* 
ranno all'Accademia delle 
Belle Arti). Un periodo, ~ 
dunque, in cui Carrara vi- i 
vrà intensamente le sue 
giornate e te sue serate. 

Il programma è il calen
dario della manifestazione 
sono stati presentati nel 
corso di una conferenza 

. stampa dall'Assessore. al • 

Turismo Romano Caffaz, 
. coadiuvato dal critico Di 

Genova, da Lino Busétti e 
da Paolo Protali. 

L'inaugurazione ufficiale 
è prevista per Giovedì 10 

:' Luglio alle 1020. Dopo il 
rituale -faglio del- nastro 

:• verranno consegnati i bloc
chi di marmo sui quali gli 
artisti cominceranno subito 
a lavorare. - v 

.. Nel pomeriggio, sempre 
da Piazza Alberica, verrà 

^ lanciata una mongolfiera 
• contenente 'fi- premio -di 
'fina visita di qualche: gior-r^to a Carrara e atte sue ca

ve. Chi ritroverà il mes-
- saggio-invito potrà far par

tecipare alla gita premio, 
>- una scolaresca al completo.. 
;„;' Gli artisti che lavorèran-
- no in piazza saranno tren-
".fa, provenienti da venti 

paesi di quattro continen
ti: Giappone, Iraq, USA, 
Olanda, Cina, Grecia, Lus-

• semburgo, Costarica, Bel
gio, Corea, Italia, Germa
nia, , Canada, Argentina, 
Perù, Cecoslovacchia, In-
ghilterq, Francia e URSS. 

.. Fabio Evangelisti 

Scivolano le date di esecuzione effettiva 

A Piombino 
si accordano sugli sfratti 

Questo permetterà di sistemare molte famiglie - Nuovi al
loggi a Riotorto - Una commissione per trovare soluzioni 

«*•-.•: 

PIOMBINO — Uno scivola-
l mento delle date' di esecuzio-
1 ne degli sfratti è stato con-
• cordato ieri a Piombino nel 
: corso di un incontro tra il 
' sindaco Enzo Polidori e il 
; pretore Adele Durante. 
i Il Provvedimento trova 
. giustificazione nel fatto che 
i solo nel mese di agosto sa

ranno pronti i primi 11 al-
'. loggi che l'amministrazione 
comunale ha acquistato nella 
frazione di Riotorto per de
stinarli, appunto a famiglie 
sfrattate. 11 secondo lotto di 
alloggi ( in totale sono 27) sa-

: r i Invece pronto entro il me
s e di settembre e l'ultimo 

' entro novembre. 
Lo slittamento delle date di 

1 esecuzione degli sfratti con
sentirà quindi, a quanti han
n o fatto domanda e sono nel
le condizioni previste dall'ap-

' f o s i to regolamento, di trova-
' re una immediata slstema-

i evitando cosi l'insorgere 

di situazioni ; drammatiche. 
Rimane tuttavia — è scritto 
in un comunicato congiunto 
diramato dal sindaco e dal 
pretore — il problema di 
quei cittadini, che, pur aven
do Io sfratto esecutivo, non 
rientrano nelle condizioni 
previste per accedere agli Al
loggi di Riotorto. 
' Anche per questi casi tut

tavia, l'amministrazione co
munale e pretore intendono 
evitare che il problema dello. 
sfratto si trasformi in. un. 
dramma. Sarà formata quin
di una commissione che, ve
rificata la consistenza nume
rica degli sfratti, possa tro
vare una graduale soluzione 
attraverso la piena utilizza
zione del patrimonio pubbli
co . reperibile. 

Il Comune, dopo n risulta
to positivo conseguito - con 
l'acquisto degli alloggi di 
Riotorto, si impegna inoltre a 
estendere questa esperienza. 

Ma per questo si rende ne
cessaria una revisione della 
legge 25 . * 

Si rende altresì necessaria 
— continua il comunicato 
congiunto sindaoo-pretore — 
una revisione delle disposi
zioni legislative perchè sia 
possibile verificare con più 
rigore i motfVi che inducono 
i proprietari a. dare 11 via 
alle pratiche di sfratto • dare 
potere di verifica al Comuni 
sulla reale utilizzazione degli 
alloggi una volta entrali in 
possesso del locatore. Si 
chiedono insomma, sintetizza 
il comunicato, interventi le
gislativi affinchè nessun cit
tadino debba restare senza 
casa e nessun alloggio ri
manga vuoto o InuUUsaato la 
uh momento di cosi gravi 
tensioni sociali. - . : 

materie " sodiche disponibili, 
tra l'altro, vengono prodòtte 
dalla Solvay. in regime di 
monopolio a livèllo nazionale. 
Si prevedono riflessi negativi 
per tutte le aziende che uti
lizzano tale prodotto • ad inl« 
stare dalle vetrerie che già 
sollec'tano la fornitura della 
soda. Corrono voci che nep
pure dopo il 18 luglio la Sol
vay abbia intenzione di ri» 
mettere in marcia la sodiera 
un reparto vitale degli inse
diamenti 'industriali di Ro-
slgnano in cui, afferma la 
Solvay, «pulsa 11 cuore di u-
na significativa .parte dell'e
conomia nazionale» e ohe de
finisce: un campo, di adde
stramento per le esercitazioni 
di lotta sindacale. Nello stes
so tempo la società lamenta 
una perdita di 2 miliardi per 
usure e sprechi e di altri 5 
miliardi per la.mancata pro
duzione. E' còme una dichia
razione di guerra, affermano 
al sindacato.'*-:; '•;••. ; •. 

' Quale sbocco /avrà là ver
tenza è : difficile prevedérlo. 
La Solvay da parte sua con 
sibillino' avviso ai personale. 
il numero 2589 per la cròna
ca, dice che ; la - situazione 
spinge l'azienda verso la «ca* 
restia» ed annuncia iniziative 
che definisce di emergenza. 
Blocco progressivo" degli in
vestimenti già cominciati, 
delle assunzioni a tempo in
determinato e dei mutui de
stinati .all'acquisto di case da 
parte dei dipendenti. Tutto 
questo per mancanza di mez
z i , finanziari, m a mentre per 

'• fare le necessarie economie 
prevede il ricorso alla cassa 

: integrazione, il recupero.dei 
danni sui fondi destinati alle 

•.. opere sociali, slittamento'del
le ricorrenze previste per le 
quote del premio di produ
zione, ritiro di tutte l e prò-
poste e concessioni avanzate 
nel corso della trattativa. ' 

' Di queste Iniziative la Sol
vay comunica, di informare 
anche il ministero del lavoro. 
nella parte finale del comu
nicato rlpuntuallzza l'attaccò 
al sindacato, ritenuto respon- •' 
sabile di volere imporre In 
propria piattafórma azienda
le. E* evidente la strumentali 
tà delle posizioni'della Sol
vay i cui provvedimenti sono 
discutibili dal momento che 
non porta avanti il piano di 
investimenti ' concordato con 
la Regione toscana e gli Ènti 
locali, che ha ridotto gli or
ganici unilateralmente, sospe
so 800 lavoratori e disdetto 
.tutti i contratti f inora • sot
toscritti. Questi atteggiamenti 
vengono decisamente respinti 
dai lavoratori perchè fanno 
parte' della condotta intransi
gente perseguita fino ad oggi. 

y1 ' Infatti , ; anche durante la 
discussione al Ministero del 
Lavoro, il rappresentante del 
governo, interrompendo l'e
sposizione di quello della so
cietà belga, ad un certo pùn
to ' esclamava: •' «Su questa 

-strada non - la seguo più». ; 
Puntualizzazione significativa < 
che testimonia da che parte ; 
siano pondotte le esercitazlo- : 
n i di addestramento: ne l mi- \ 
rino c'è solo l'effige.del s in- , 
dacato. '--> v':,";Y;V-, r-. -/'"i."'•"'''-•;"; 

L a : Solvay comunque ^ sba
glia bersaglio: ha di fronte ; 

'< una forte classe operaia, un \ 
movimento di lotta vitale In- '. 

• torno al quale si stringono 
forze politiche e sociali e tut
ta una popolazione. Dopo g l i : 

.u l t imi avvenimenti è da .re 
gistrare un. comunicato con
giunto delle federazioni del ; 
PCI di Pisa e di Livorno a '[ 
sostégno della lotta del lavo- • 
retori Solvay. ; :* "\\ r ,'••-

Giovanni Nannini 

[Itineraria^'àH 
gastronomico 

r vS£i Na Livorno 

LIVORNO — Òggi alle ore 18,30 a Livorno nello specchio 
d'acqua antistante la terrazza Mascagni s i svolgerà i l tradi
zionale Palio Marinaro, la manifestazione remiera che la città 
dedica le sue tradizióni marinare e portuali. :- r" ' •-• -" ; 

Le origini di questa festa si perdono nel tempo e c'è chi 
giura risalgano al 1287, al tempo cioè degli statuti della Re
pubblica di Pisa. Ma è probabile anche che la competizione 
sia nata spontaneamente fra i vari equipaggi delle barche da 
fatica che solcavano le acque del porto e del canali stracol
me di merci. - -••'••^ ^?•••-•••>••••• •••-•' ••• -- -"•>-••" ;.-v.^ :,._-., - -:=. •.-••̂ , •• 

' M a veniamo alla cronaca di quest'anno. Disputeranno la 
gara i rioni di Ardenza - La Rosa, Borgo Cappuccini, Colli
ne • Coteto, San Iacopo, San Marco Pontino, QUercianella, 
Pabbricótti, Venezia, che si frontéggierannò sul percorso d i . 
2000 metri della Regata su « gozzi » a dieci remi. •••'•-

Le barche'di Antignano, Centro-Benci, Salviano-Colllnaia •' 
Valle Benedetta, Felsi - Torretta, Sórgenti - Corea - Cigna, Ma
genta, Stazione, invece, gareggeranno su gozzi a 4 remi e si •• 

-contenderanno il diritto a partecipare al prossimo armo alla 
regata principale, cioè il Palio stesso. L'appuntaménto quindi 
per oggi alle 18 presso la Terrazaz Mascagni sempre che 11 
« tempo •» lo permetta. ... i '; / v; :-. : : v,; ,.,s>.;' • .; >:^..-: 

Minacciato il posto di lavoro per un centinaio di lavoratori 

In pericolo «risola d7Arbia> 

i- P-

da dieci anni vive nella crisi 
-"•ÌTìSt'? '" •lì •:• n L'industria di confezioni senese non riesce a sfondare su un mercato promet

tente per gli errori di politica gestionale - Si cerca un imprenditore serio 
' . - £ 2 

SIENA — Tornano le nubi 
sull'Isola d'Arbia confezioni, 
l'imprésa che ormai, dalla fi
ne degli anni Sessanta, pas
sando di crisi in crisi, viene 
puntualmente rimessa in se
sto con interventi.tampone 
che nel lungo periodò non 
hanno fatto altro che acuire 
la crisi.. Ora la cassa integra
zione, la sospensione del la
voro, la minaccia addirittura 
di licenziamenti tornano nel 
linguaggio corrente degli ol
tre cento dipendènti. Si chiè
de, insotnmà, di cambiare. 
rotta, di far rinascere una 
impresa; b che pud ^ essere 
produttiva é competitiva sul 
mercati a patto che si ban
discano le operazioni cliente* 
lari che hanno fino ad oggi 
avuto il sopravvento su tutto 
e sì realizzi un piano di risa
namento efficace. 

La storia dell'Isola d'Arbia 
confezioni è una -fotografia 
perfetta di come si possa 
gestire .male . un'azienda. 
L'imprsa nasce negli anni 
Sessanta e si chiama SIVA. 
Lo stabilimento, che occupa 
quasi 400 persone, si trova in 
pieno centrò cittadino. H 
proprietario si chiama Corsi
ni, un ccapitanc~d*industria» 
molto amante delle «avventu
re finanziarie» e che con 
l'andar del tempo e il so
praggiungere degli avveni
menti troverà pane per l suol 
denti. « ^ 
• Corsini,.nei primi anni set
tanta si trasforma da im
prenditore a commerciante e 
si mette a vendere articoli di 
abbigliamento che fino ad al
lora aveva- invece prodotto. 
La Siva viene chiusa. Comin
ciano le lotte dei lavoratori 
che occupano lo stabilimento. 
e trovano immediatamente la 
solidarietà di tutti i cittadini 
degli altri lavoratori, delle 
organizzazioni sindacali. 

Siamo nel 1972 e il presi
dente della Repubblica Gio
varmi Leone è stato invitato 
ad assistere al Palio straor
dinario che si correrà a set
tembre in onore del quinto 
centenario della fondazione 
del Monte dei Paschi, il pre
stigioso istituto di credito 
sense che in seguito avrà un 
ruolo non secondario in tutta 
la vicenda della exSiva. Si 
temono evidentemente mani
festazioni degli operai licen
ziati e c'è chi giura che la 
«questione-Siva» viene risolta 
proprio per evitare «noiosi 
contrattempi» al Presidente 
Leone. 

Si costruisce cosi un nuovo 
stabilimento per 320 dipen
denti in località Isola d'Ar
bia, la sona industriate del 
Connine di Siena, La nuova 

si chiama «Industria 
eonfndoni» • ne è 

una società 
composta dal twchk» padro
ne dalla Stva, Corsini, dal pa-
lasxinitro romano Belli U od 

*-,. >-;-:-. Sì ;•«;.-. _ 

nome è • comparsoi:- in- alcune 
vicende oscure tutte all'ita
liana, e dalla Centrofinatula-
ria del Monte dei Paschi, 11 
cui direttore, già allora, è il 
dottor QUMiranl rr 
Quadrani sembra voler con-

soslidàre la sua posizione nel
la ISC e ben presto Corsini 
viene liquidato^ Belli, invece, 
restai Può ancora servire. La 
ISC non riesce però ad as
sumere le caratteristiche vere 

.e pròprie di un'azienda. I di-, 
rettori cambiano uno dietro 
l'altro (tutti sono uomini di 
fiducia della C^ntrpfinaniìa-
ria); vengono abbandonati il 
marchio e il mercato che e-
rano ampiamente collaudati 

•• dai tempi di Corsini; si cer
cano nuovi mercati che però 
non si riesce a trovare. La 
fabbrica accumula solo debiti 
su debiti.- .- r . . .: . 

La situazione si fa sempre 
più critica, si decide allora di 
intervenire con una manovra 
finanziaria a dir poco speri
colata: nel 1977, per evitare 11 
fallimento della ISC; la.Cen-
trofinanziaria mette In liqui
dazione lo stabilimento valu
tandolo (molto al di sopra 
del suo valore reale) tra i tre 
e i quattro .miliardi. Viene 
composta una società fra la 
Centrofinaradaria e il Monte 
del Paschi che rileva lo stabi
limento di Isola d'Arbia: tutti 
gli altri debiti vengono cata
logati come «perdite di ge
stione*. • . 

Nel frattempo, però, la 
protesta operala per la grave 
sttoaalone di crisi alla ISC 
ha portato alla richiesta di 
un nuovo imprenditore. Ci si 
mette a cercarlo e si fanno 
avanti Bianchi di Empoli e 
Musina di Milano che però, 

• . - v < j y ; 

nonostante le solide garanzie 
che presentano, non vengono 
presi ; hi («siderazione. Nel 
1978 spunta Un imprenditore 
marchigiano che ha 11 patro
cìnio dell'Associazione in
dustriali: si chiama Marasca 
e possiede altri stabilimenti, 
sempre nel campo delle con-
feàiùni, che però non naviga
no/di certo in acque tranquil
le. Non importa, Marasca ;è 
quello che torna a Duiitinó. 
* Il. nuovo ''" imprenditore 
prende in affitto lo stabili
mento di Isola d'Arbia e 
prepara un programma di 
riassunzione' del personale. 
L̂e Organizzazioni sindacali. 

però, dicono' che Marasca 
non è solido quanto occorre
rebbe per rilevare711SC. Il 
Monte dei Paschi, allora,1 ga
rantisce per l'imprenditore 
marchigiano. 

Passa il_tempo e la musica 
all'isola d'Arbia confezioni 
non cambia: Marasca non ha 
pagato l'affìtto dello stabili-
mento;, non ha versatoci 
contributi agli Istituti previ-
dentiali; nonostante le facili
tazioni ha accumulato debiti 
su debiti con le banche. 

La situazione, oggi torna a 
farsi insostenibile come altre 
volte, purtroppo, è accaduto. 
Si tratta, a questo ponto, di 
voltare pagina. V una neces
sità da cui non si può pre
scindere se si vuole salvare 
un punto produttivo cosi Im
portante per reconomia se
nese. Le condbttoni fddda-
attttall ci sono: osiate uno 
stàbiBménto moderno in gra
do di-far lavorare circa tre
cento persone: i macchinari 
sono efficienti e tecnologica
mente validi: la mano d'ope
ra è qualificata anche per la 

tradizione che ha alle spalle; 
. è .un grosso punto di riferi
mento;, per : roccupasione 
femminile; lo stabilimento è 

i collocato in una zòna,; a sud 
,dl Siena, che ha bisogno di 
uno sviluppo per cui sono 
già state gettate alcune basi 

•essenzialli .-..- .v..,-.,_ J : : ^ ^ 
- Cosa manca ancora? Innan
zi tutto attribuire un valore 
reale allo ; stabilimento che 

• non può essere di tre-quattro 
-miliardi come-attribuisce la 
«valutazione di comodo» sta
bilita ai tempi della messa in 
liquidazione; poi bisogna ri
cercare ' un imprenditore se
rio che dia' garanzie reali e 
che una volta per tutte riesca 
a rèndere produttivi quegli 
investimenti che fino ad ozgi 
non sono serviti ad altro che 
a tamponare le falle che le 

• cattive : gestioni e Interessi 
troppo particolari hanno a-
perto in continuazione. " 

Sandro Rossi 

Ricordi 

I IMtè. 
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IPPODROMO 
F. CAPRILU 

LIVORNO 

labronica 
corse 
cavalli spa 

STASERA ORE il 

CORSE DI GALOPPO 
per vivere il verde nello sport 

A LIVORNO 
«IL MOLO» 

Vi i dtll'Orlglnt, 39 - Livorno 
Ttl. 0586/31042 
Un primo piatto favoloso: 
Conchiglie al molo . 
Chiuso II martedì '• 

e IL GIARDINO 
' EMILIANO» 

VIaU Ita-Ila. 103 • Tal. 0586/ 
•07002 - Livorno •-< 
Piatti di terra a di mare 
con scelta alla carta o 
con menù turistico - -•• 

«DA GRAZIA» 
Via di Montanaro, 91 - Te-
|afono 579382 
Gestione familiare, specia
lità spaghetti «alla Gra
fia » • polenta d| mare 
Il vini tono suggeriti dal 
sommelier . . . ; 
- «IL PORTOLANO» 
Livorno - Via Paolo Lilla, 41 
Tal. 0586/408616 
Una vera specialità: ta
gliatelle al portolano (ma-

/re) v.;•-*«••;• . •:-- • -.••,... : 

«IL PESCATORE» 
Via Qulllcl, 10 (Zona Pinza 
S5. Pietro Paolo) - Livorno 
Tel. 0586/23772 
Specialità spaghetti al 
cartoccio e borsette di ma-
re. Chiuso II giovedì 

«IL ROMITO» 
Via Aureli*, 274 • Callgnala 
(Livorno) • ' -
Specialità marinare 
Ricchissima enoteca 
. «LIBECCIATA» 

Piazza Guerrazzi, 15 - Telefono 
0586/24559 ;, 
Eccezionali ' elaborazioni : 
del piatti di pesce e dei 
« primi» ' • ̂  v -

«MERLO MARINO» 
Via einori. 19 - Tel. 22588 
Livorno ' / ."-••' - * -
Il ristorante' dei ricerca
tori dei piatti < pregiati 
Chiuso la domenica 

« I L TRITONE» 
TraHoria , Via Malta, 12 (San 

; Jacopo) Livorno - Tel. 0586/ 
805222 
Specialità marinare 

'Chiuso il martedì . 

IN PROVINCIA 
V DI LIVORNO 
«SERRÀGRANDE» 

Loc. Serragrande (Castigltoncel-
lo) - Livorno - Tel. 0586/ 
767978 ! . . . . ^ 
Ampie sale, per cerimonie 

;«EL FARO». : 
Vìa della Vittori*, 70 - Marina 
di Cecina - te). 0586/620164 
Specialità spaghetti ver
di alla « Signora Sofia » 

. (pesco e ricotta) . • - -
«RUGANTINO» 

Castìglioncello (Livorno) - V i a 
del Quercerano - Tel. 0585/. 
752707 . . . 
< 11 re del capriccio ma
rinaro e della cucina ro
mana».'':-'.' :V;. 
Chiuso II martedì 

«BELLE ARTI» 
Via. Garibaldi, ' 6 • Cecina " 
Tel. 0586/640312 ^ 
Chiuso il lunedi ^"VV^ ^; 
Sergio vi aspetta con : le ' 
sue specialità • - - -
•-i'-:-.--'.'.velli LIDO» ."> - -,-;:5 
Vada - T e i . 0586/788218 .1 :• ^ 
Sempre aperto 
Ampi salotii sul lungomare t 

«GIARDINO» 
Albergo" Ristorante -Via Au-
reJia, 525 - Tel. 0586/760152 -
Rosìgnano Solvay 
Aperto tutti I giorni 
Specialità terra : • mare 
cucina umbra 

«DA BRUNO» 
Pisa - V i i l_ Bianchi, 12 
TaL 050/424611 
Trattoria cucina casalln-
ga toscana • 
« NANDO DA MICHELE» 
Via Contessa Matilde, 8 - Te
lefono 050/24291 • Ne! centro . 
dì Pise • 
La cucina toscana all'iri-

la delia genuinità 

MASSA CARRARA 
«IL GROTTO» 

Via dalla Pineta. 2 • Marina 
di Messa - TeL 0585/21200 
Specialità apafjhetti allo 
eéoftio tutto mare 

NELLA PROVINCIA 
^ DI PISA 

R I S T O R A N T E « J A N E T » 
Via Maiorca, 2 6 . - Marina di 
Pisa.- Tel. 050/36521 
Specialità; tutte le, varie
tà di pesce 
Chiuso li lunedi 

«DA CESARI NO» 
Villa Paradiso UsIgli?no - Lari 
(Pisa) - Tel. , 0587/684290 

.(685290) \ 
Specialità « rlgatonclnl al 
funghi porcini» 
Chiuso il lunedi ' 

« DA CTOCIO > 
. Ceppato Cascìana (Pisa) - Te

lefono 0587/646188 
Dalla pasta ai ripieni tut-
to fatto Ih casa 

«AL CARRELLO a 
5an Miniato - Piazza Paca, 4 /A 
Tel. 0571/42388 v 

Specialità arrosti misti e 
pappardelle ai carrello 
Chiuso II lunedi ••• 

«BURI ANO'» 
Albergo Ristorante ' • Pontegt-
nori Montecatini Val di Cecina 
Tel. 0588/30011 • 

' Gestione familiare cucine 
siciliane e toscane " 
Chiuso la domenica sera 
e lunedi mattina 

«ETRURIA» 
Piazza dei Priori, 8 - Volterra 
Tel. 0588/86064 : 
Specialità cinghiale, pap-

. pardelle alla lepre, mine-
«tra di faglUoli 

«LA ROMAGNA» , 
Viale Litoraneo - Marina di 
Pisa - Tel. 050/36692 
Gii antipasti sono prepa-

; rati direttamente dal pro-
; prietario ••. 
' Specialità riso gamberi, e 
champagne^' 

«MIRAVALLE» ' 
Hotel Ristorante - San Miniato, 
piazzetta del Castèllo (del Duo
mo), 3 - Tel. 0571/43007 
Specialità Risotto al tar
tufo di Alba 

' Chiusura mercoledì .':' 

^ G R O S S E T O 
E PROVINCIA 

; , . .DAVID» 
Ristorante - 0564/887069 - te
lamone (Grosseto) Piazza Ga- ". 
ribaldi, 7 
Scampi ' al • grate e Spa- ' 
ghetti alla garibaldina 
Luglio e agosto sempre ,: 
aperto ' 

«IL MOLINO» . 
Via Mula di Ponente - Orbe-
tello - Tel. ,0564/867763 
« Pancio » vi •• Invita alla 
degustazione ..delle spoeta- . 
lite della laguna" ... 

« PICCOLO MONDO » 
Piazza- Istria - Follonica (Gro«-
seto) - Tel. 0566/40361 
Tutte le specialità di pe-
sce. Chiuso il mercoledì 

«LA RUOTA» 
Via Aureli» Km. 145 - Orba-
fello Scalo - Tel. 0564/862137 
Piatti tipici maremmani • 
specialità « i brigo»I » • te 
anguille ;•<".• 

'^•LUCCHESIA E 
VERSILIA 

S?*":«VILLA LIBANO» 
Albergò Ristorante - Barge 
(Lucca) - Tel. 0583/73059 

'Ottima cucina casalinga 
Ideale, per soggiorni,;-.,, 

«TITOSCHIPA» 
- Ristorante Pensione - Vieti* 
U. Foscolo • Viareggio • Te
lefono 0584/45085 
Specialità pesce alla braca 
Sempre aperto fino a eet* 
tembre •"•;•_ - :;-:- - : • .' '-.•• --
. «LA RUOTA» . 
Via Papa Giovanni XXI I I - Fer
rioli (Lucca) - Tel. 0583/86071 
Specialità alla lampada 
Chiùso il martedì ' • : ' . ;• / 

IN LIGURIA 
HOSTARIA 

«DA FRANCO» 
Località Olivi Levanto (Spazia) 
Piatti regionali liguri • 
traditoceli 
Rkchieeimo a—ortlmento . 
antipasti e vini . 

« SAN MARCO» 
Sul mare a Fiumaretta (La -
Spezia) - T f ^ O I 8 7 / 6 4 4 5 4 
Specialità spaghetti in ba
gna verde - ' 

UNO ALLA VOLTA 

Da CES ARINO 
Usi^ìaiio 

Rifletoncìnì ai funehi peróni, 
•eUetto « - conislio alla tiean-
ma, efnello alla brace, pappar
delle ai conìglio, faraona al 
fuhfhette, risorte alla Cesa-
rlno: vi betta evesto pkcolo 
elenco: eetìuneere altrettanti 
piatti e mettiplicale per il nu-
HWtO Cllv VOittttS IV 9P#CtMltB 
che I sijneri Lattici, tttolarì 
alai l istante De Ceserìno 41 
Usìfllwno al Lori (rìcùirssimo 
• Cacciane Terme) vi possono 
otti li e (veramente ~ tante) in 

ouàtaiaai momento del le eìer> 
naie (non andateci pero M fc> 
nedl: è II giorno dì chi usui») .-

Ce anche un'altra specieQtfj 
che però pochi ristoranti sono 
in erado dì offrirvi nella stes
se antsura dì Cesarina: le bel
lezza del locale situato in ina 
villa padronale dei '700 con 
retativi affreschi e saloni « 
colonne varie la pace e le rnev 
ouHlrra delle colline pisane e 
il fresco deeli uliveti, dei frut
teti e dei boschi di Lari. 

rum tmtNQ 
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In questi giorni sarebbe stato, come ogni anno, ih vacanza a Fiumaretta • • # 

MASSA CARRARA — E* pas
sato un mese dalla scompar-

, sa di Giorgio Amendola. Egli 
avrebbe dovuto essere ospite 
di Fiumaretta, la riposante 
località sul mare, vicino a 
Sarzana e a Bocca di Magra. 
Me ne parlò il 2 aprile, a 
Villa Gina, quando andai a 
trovarlo cogliendo l'occasione 
offerta dalla riunione . del 
Consiglio Nazionale del PCI. 
Era affaticato eppure voleva 
parlare, esprimere ancora gli 
interessi che facevano parte 
della sua personalità, assisti
to come sempre dalla sua 
compagna Germaine. Quella 
sera l'argomento era «Un'iso-

• la», il suo ultimo libro. E 
• parlava con orgoglio: soprat

tutto ' tenne a sottolineare • il 
fatto che la copertina era di 
Germaine: un'«acquaforte» ti
rata .-'-• in • cento esemplari. 
Germaine, non V. nascondendo 
un certo imbarazzo, sostene
va che «l'acquaforte» non era 
niente di eccezionale. . > -. 

La confersazione non durò 
. molto. Lo lasciai dicendogli: 

« Vieni a Fiumaretta: là sta
rei bene, ti riposerai dal mo
mento che ti sei ripreso be-

. ne ». Germaine mi accompa
gnò nel corridoi e mi chiese: 

. « Come lo hai trovato? ». Non 
jebbi esitazioni: «Credevo 

stesse peggio ». E a Fiumaret
ta — in effetti — Amendola 
doveva giungere il 12, giugno, 
dopo aver votato. Si era af fe-

' zionato a quella località che 
era piaciuta, fino a diventarne ; 

; residenza estiva, a scrittori e 
intellettuali come Cesare Pa
vese, Elio,Vittorini. Einaudi. 

Appena giungeva a Fiuma
retta andavamo a fargli visi
ta. L'anno', scorso - ci regalò 
un quadro di Germaine ed 

' ogni incontro forniva: l'occa
sione per parlare, discutere, 

. • per ascoltare " il • racconto di 
ciò che avevamo già letto "sui 

'• libri. -Con noi compagni di 
Massa'Carrara, negli ultimi 
anni, aveva, stretto un rap-

. porto, di vìva cordialità: sen
tiva ancora il legame con il 

•' compagno Gino Menconi, che 
( egli conóbbe ; a '••• Ponza, che 
: dovette poi ritrovare a Par
ma nell'estate del '44 durante 
la lotta di liberazione poco 
tempo prima che Gino cades
se barbaramente ucciso ^ dai 

; nazistu " '-"."••. -; '-' '• '\ .;• 
La discussione con noi era 

sempre franca. Voleva parla
re e confrontarsi. Parlava del 
futuro con pessimismo, ac
compagnando r tuttavìa l'ar-

In un f quadro di Germaine 
il legame di 

con i compagni di 
V , V. 

- • 

\ * ' 1 > ,£<, n 

gomentazione con la ' serena 
certezza che la classe operaia 
sarebbe andata avanti ed a-
vrebbe contribuito a J tirare 
fuori l'Italia ; dalla' crisi. ] 
"Fu il 5 agosto di un anno 

fa ? che - lo invitammo -pei- il 
mese di ottobre ad Avenza, a 
commemorare Gino Menconi, 
in occasione del 35 anniver
sario della scomparsa. ' Fu 
d'accordo. ÂgU inizi di otto
bre telefonò, voleva sapere se 
era ancora valida l'idea. Con-

: fermai, e : ci mettemmo a 
preparare quello --che, non 
sapevamo, sarebbe diventato 
l'ultimo comizio di Amendo
la.. : ; ;v? •-':..";̂ ,;?:',̂ ;.-,;•••, vi 

Il 13 ottobre era di sabato, 
la - domenica, sarebbe dovuto 
andare a Bosco : di Corniglio. 
Fiumaretta doveva essere il 
posto .,;; dove.,', riposarsi. : La 
giunta . comunale.' di Carrara 
volle — quel sabato — for^ 
nirglì una " testimonianza di 
affetto, di riconoscimento per 
quello che aveva rappresenta
to e rappresentava.. L'incon
tro avrebbe dovuto svolgersi 

Due fiorentini e un maremmano 

Partigiani in Ju 
::'4si 

dopo 3 6 anni a Grosseto 
Commovente incontro tra Gilberto] Mi
niati, Giuseppe Vichi e Marsilio Gentili 

GROSSETA — Partigiani : 

combattenti con Tito nel
le montagne e sotto il ri
gido inverno iugoslavo - si 

- ritrovano dopo 36 anni. '.' 
Protagonisti - di' questa 
storia «vera», due fio
rentini e un Maremmano, 
classe 1917: Gilberto Mi
niati, Giuseppe Vichi e 
Marsilio Gentili. - - :..••:; 

L'incontro, l'abbraccio e 
la ' commozione - per un 
evento ritenuto, • impossi
bile, è avvenuto alla Ca-
stellaccia, un borgo agri
colo nel comune di Ga-
vorrano, - nel piazzaletto 
ghiaioso della casa di 
Marsilio Gentili, aretino 
di nascita ma dagli, an-, 
ni 50 «piantato» in Ma
remma, svolgendovi atti
vità di coltivatore e ca- ': 
ratterizzandosi- come un 
esemplare militante co
munista. 

La storia di Gilberto, 
Giuseppe e Marsilio, ha 
in sé una ricchezza mo- ' 
rate. Per Gilberto Mi- * 
niati, Giuseppe Vichi, im-„ 
piegati fiorentini ora in 
pensione, còsi come per • 
Marsilio Gentili, la vicen- -
da vissuta ha segnato nel •'--
profondo le loro esistenze, / 

La storia inizia il 10 giu
gno del 1940. Sotto le ar- -
mi Gilberto, -Giuseppe e . 
Marsilio vengono inviati 
sul fronte greco-albanese „ 
a combattere contro un ' 
esercito che, se inferiore -
numericamente, era però -. 
ben addestrato e vestilo. " 

. Tale presenza in Grecia 
con le « armi in pugno v 
va avanti fino aW8 set
tembre del 1943, giorno 
della caduta del fascismo, 
dove come «cani sciolti-» 

'e senza capi, tutta la di-
'visione Venezia composta \ 
,da 2QJ0O0 soldati, nella sua 
.ritirata venne accolla dal-
. l'esercito partigiano iugo
slavo. 

Nella suddivisione in re
parti operata dai coman
danti partigiani iugoslavi, 
Marsilio, Gilberto e Gnt-
' seppe vennero assegnati 
atta « Seconda brigata pro
letaria* di Sarajevo, ri
manendovi fino al 3$ mar- ' 
so del 1944. 

& Dopo quel giamo, i ée-
stini dei tre commilitoni, 
ebbero un cono diverso • 
Marsilio Gentili, boscaio- • 
lo, addetto alfe cucine ri
mase con gli iugoslavi fi
no al 5 luglio diti IMS. 
Gilberto Miniati e Gin 

Vichi Curante uno . 

scontro con-i--miliziani 
•del governo fascista bul
garo, vennero fatti prigio
nieri e solo grazie ~ alla. 
«magnanimità» di un co
lonnello sfuggirono al plo
tone di esecuzione andan
do a riparasi fino al Mag
gio del 1946, con i conta
dini poveri" detta Croazia, • 
dividendo con loro le scar
se porzioni di polenta sof
frendo nel contempo la 
fame e il freddo. 

Tornati a casa Miniati 
e Vichi, cercarono di ave
re notizie del loro compa
gno Marsilio. « Quando ci 
conoscemmo ——dice Vi
chi — e per gli interi 6, 
anni ' trascorsi -J insieme, 
fuori dall'Italia e dalla To-: 

scana, sapevo che Marsi
lio era di Arezzo. E così 
quando tutti i tentativi di . 
rivederlo e la speranza " 
stavano per • affievolirsi 
ècco che dopo molto tem- -
pò, ad una mia richiesta: 
scritta, daWarchivio miti-
tare di Firenze mi.giun
ge la risposta che Marsi
lio si era trasferito a-
Grosseto, in una località 
chiamata- Castettaccia. — ' 

«e Ci per li — è ancora 
U Vichi che parla — dissi 
fra di me, come poteva es
sere possibile che, una mia 
lettera potesse giungere 
in un posto geografica
mente sconosciuto? ̂  Ebbe
ne ho scritto e non pote
te immaginare la gioia che 
ho provato quando circa 
due mesi e mezzo fa, ven- • 
go raggiunto telefonica
mente e mi sento doman
dare se ero Vichi Giusep
pe, quello del fronte gre-

*co e detta Jugoslavia. 
Chiedo chi è aWaltro filo 
del telefono e con mia 
meraviglia e poi commo
zione sento rispondere: 
Marsilio*. 

Domenica, alle 10, Giu
seppe e Gilberto con le 
rispettive consorti, Marsi
lio e i suoi familiari, co
me una unica famiglia, si 
baciano e abbracciano, 
raccontandosi tutto db 
che possono raccontarsi ' 
degli uomini, che pur. te-
parati dotte travagliata vi
cende vissute improvvisa
mente, si ritrovano m dir 
teutere da «protafMMfj» 
e dà testimoni, vleewit 
che le nuove gmeimUóhi, 
conoscono solo attraverso 
i libri di storia, 

Paolo Zh/iani 

alle 12, ; alle 17,30 vi era il 
comizio. Alle 10 telefonò per 
dirmi che a mezzogiorno non 
avrebbe potuto , essere 
presente perchè;doveva sotto
porsi ad una ' visita di con
trollo. Ed insistette per sape
re ,di .che cosa si trattava. 
Fui' costretto a dirgli — to
gliendo significato; alla «sor-

• presa> — che la Giunta aveva, 
fatto coniare ' una medaglia 
d'oro in cuij era T scritto VA 
Giorgio Amendola da Carrara 
antifascista». .>>;;•>.-/,.• \ • j,o 

L'incontro si svolse alle 17. 
Erano " presenti, - oltre :•• agli 
amministratori, i capigruppo 
consiliari, dei partiti :. demo
cràtici e • personalità \ della 
Resistenza.-Rispose al saluto 
del vicèsindaco commosso. E 
poi si andò ad Avenza. Il ci
nema -èra : gremito.: Percor
remmo il lungo corridoio del
la platea mentre i compagni 
applaudivano V: commòssi. 
cParla più che puoi, presen
tandomi — disse —̂ perchè io 
dovrò parlare poco, non più 
di venti minuti». 

Un'amicizia che 
si rinnovava ogni 
estate nel nome 
di Gino Menconi 
Le Federazioni 

di Massa-Carrara 
e La Spezia \ 

stanno pensando 
ad un convegno 
r̂ sulla figura U 
e l'opera del ^ 

dirigente ? ^ 
comunista ^ ^ 

L'ultimo coinizio 

Giorgio Amendola e Germai
ne Lecocq ;.'.'.;••.-'.,••••>•.•:':•:.:;>• 

'Ed invece parlò 42 minuti. 
Il suo discorso «a braccio» 
fu fondamentalmente politico 
ed. anticipò i temi che dove
vano* poi apparire su Rinasci- • 
ta nell'articolo che ha latto/ 
discutere molto! «Hai parlato 
42 minuti», gli dissi. «E allo
ra vuol dire che sto bene, se; 
ho •-; parlato '.così .• tanto».1 mi 
rispose. iì-ir '.-,-<• :. <AT;- :;•:":-:.' - 'i 
''PL'a serata là passammo in 
compagnia1, di ;5Ò, compagni ad 
un '' ristorante . ad s oltre . 500 
metri.; di : altezza. -Vi r erano 

; compagni delle varie genera
zioni; Conversò, a lungo, vo-! 
leva discu ter e e parlare - dei. 
temi riguardanti la .situazione. 
politica, la storia del partito, 
in un nesso fondamentale ed 
inscindibile. Lo rivedemmo al 
15 congresso Nazionale e poi 
a VUla Gina. V - ; 

Ad i un mese dalla sua 
scomparsa, è giusto ricordare 
un compagno, un dirigènte 
della statura di Amendola. E' 
vero: il ricordo di uh com-̂  
pagno che non c'è più, talvol
ta finisce per apparir* come 

un omaggio dovuto, con quel-' 
lo che esso può significare, ' 
ma comunque - questo non -'è.-
nelle intenzioni. • Ne • siamo 
pienamente coscienti e con
sapevoli: il modo migliore 
per ricordare , un dirigente 
comunista è quello di leggere 
ed approfondire tutte le ope
re, sottostando al critèrio 
della critica « anche spietata » 
cosi come era nel costume di 
Amendola.- .^£}:,?:--U*V.!\*^ 

' «Tutto quello che facciamo 
è consegnato alla storia»: eb
be modo di dire parlando di 
Gino Menconi, reagendo; così 
alle critiche di cui fu oggetto 
per avere espresso determi
nati giudizi su Menconi v stes
so in « Lettere a Milano ». 
Convinto che questo e soltan
to questo è il modo migliore 
per non appiattire in una o-
leografia l'opera dei dirigenti, 
per collocare i n ; giusta di
mensione storica l'azione di 
chi si è prodigato e sacrifica
to per gli ideali del sociali
smo. U ; ' . ; ; t ; j ' :,i-^i; ^'.-•'•-i] 

Proprio ' perchè • l'opera di 
Giorgio Amendola è conse
gnata alla storia ; bisognerà 
riflettere, studiare, approfon
dire: sono i temi dell'antifa
scismo, della democrazia in
terna di partito, delle allean
ze sociali e ; politiche, della 
funzione della classe operaia. 
Temi che devono, secondo 
noi, diventare cimento per i 
giovani. Per questo avanzia
mo la proposta che. in occa- ; 
sione del primo anniversario 
della scomparsa di Giorgio 
Amendola, ' si svolga qui da 
noi — organizzandolo assie^ 
riiè alla Federazióne .comuni
sta di Là Spezia — uh con
vegno sul «Pensiero e l'opera 
di 'Giorgio Amendola» .e. sia 
intitolata al grande dirigente, 
con;, una '•• manifestazione, 'la 

; strada che da Marinella por
ta a Fiumaretta: sarebbe un 
riconoscimento ad- un. diri
gènte che ha saputo èssere 
scrittore e che. , come gli '. 
scrittori, "gli intellettuali"fa
mosi ha saputo consegnare ai 
giovani «Un'isola» incontami
nata fatta di coerenza e di ; 
onestà''• ' intelkttuaìe : anche 
perchè espressasi con il 
contributo della classe ope
ràia. •-.-;. 

Luciano Pucciarelli ; 
.' (Segretario Federazione 
'•-••.;•_•_ Massa Carrara) 

-. ̂  ^ - — 

Alcune indicazioni di lavoro sui problemi politici e economici dèlia vita 
di tutti i giorni - Riprendere con vigore la sottoscrizione straordmarìa 
~E' difficile dire con esat

tezza il numero delle Feste 
dell'Unità che ogni anno si 
svolgono nella nostra regione. 
Ancora più arduo è stabilire 
quanta gente vi partecipa. Le 

. cifre non possono perciò che 
essere approssimative: nel "79 
In Toscana si sono svolte 
circa mille feste della stampa 
comunista che hanno coinvol
to decine di migliaia di Der

isone. --«f-̂ .-. . :•-•:- ..:.-
'•' - Dietro questi dati vi è 
l'impegno delle organizzazioni 
di partito e dei compagni, vi è 
il contributo davvero notevo-

: le . per la sottoscrizione al 
nostro giornale, vi è —infine 
— il rapporto con la gente, 
in una.dimensione che è in
sieme 'di • festa, culturale e 
politica. * 

Sta in questa combinazione 
il valore -e il successo delle 
feste dell'Unità. Nel loro ca
rattere di incontro di massa 
e di dibattito politico è visi
bile sempre lo sforzo di pro
porre i problemi di maggiore. 

. importanza e di sollecitare su 
di essi una riflessione, que
st'anno nelle feste, prima di 
tutto, il tema della pace e 
del disarmo, proseguendo 
nell'iniziativa sulle questioni 
interharionali" condotta nei 

: mesi scorsi dal partito e 
culminata a Firenze . nella 

: manifestazione. con Enrico 
Berlinrier: E? già così nelle 
feste di sezione, comunali e 
di zona che sono iniziate, 
dovrà, esserlo, con più rilievo, 
in quelle provinciali. 

E poi i problemi del paese: 
la crisi economica, il terro-
rismo, il movimento operalo, 
il governo Cossi**, la nostra 
opposizióne, il rapporto con le 
altre forze politiche e con 1 
partiti della sinistra. Argo* 
nienti sui quali dare vita non 
solò a dibattiti ma ad un la
voro di vera e propria «in
formazione» attraverso • mo
stre grafiche, attraverso la 
distribuzione di materiale 
ciclostilato o l'utilizzazione 
dei videotape. Lo stesto lavo
ro è necessario per i temi 
locali: quelli dèi paese, della 
provincia, del quartiere dove 
si svolge la festa» .trova**» In 
tal modo : un collegamento 
con 1 contenuti della cam
pagna elettorale. Cosi sull'in-
quinamento, e la difesa dei-
rarobiente, sulle fonti energe
tiche o sulla casa » quindi 
sull'azione dell'ente locale, 
ma anche ad esempio sul 
problemi degli immigrati — 
nelle zone dove ora «lavalo è 
il numero del lavoratori che 
provengono da altre ragioni 

— occorre integrare al dibat
tito la proiezione di audiovi
sivi o serate dedicate anche 
per la parte degli spettacoli a 
questo o quel particolare 
problema. 

Ma vi è un altro insieme di 
questioni che con più fre
quenza deve trovare; posto 
nelle feste: l'organiszazione 
del partito, il tesseramento, 
il bilancio finanziario della 
sezione o della federazione,. 
la sottoscrizione, itndendo 
pubblici quegli aspetti che 
concorrono a fare del nostro 
un partito che si distingue 
dagli altri. E in modo parti
colare ci sìa tweziUtM di m-
sistere sona imuiolià di ri
prendere con vigore la sotr 
toserbdone straordinaria per 
il rinaoi 
grafie dell'imita, 
gnando al lasero 
roccoKa del 
momenti di 
nostro giornale, sulTìnforma-
sione. Incontri con 1 difrueo-
ri, spiegando che il contribu
to che chiediamo serve a ta-

dai pericoli di 
to posti in 
sivttà degli oligopoli 
carta stampata e darli 
pìtes ' Inerzia del governi oe-
mocrtstkMtL 

— Sono questi, In sintesi, gli 
obiettivi che indichiamo alle 
nostre organizzazioni per le 
feste dell'Unità IMO. Non è 
poco, nemmeno rispètto al 
propositi iniziali, rispetto' alla 
riflessione in corso già da 
qualche tempo sull'opportuni
tà di rinnovare la formula 
delle feste, riflessione che la 
preparazione della campagna 
elettorale ha impedito di 
condurre In profondita. ' 

Perché è vero, quésta for
mula dà segni di stanchezza 
e di logoramento. Le feste 
sono luoghi di socializzazione 
della politica, occasioni.' di 
partecipazione e di vita de
mocràtica, sono appuntamen
ti di massa ma con ciò non. 
bisogna guardare solo alle 
fotte: sono importanti anche i 
contenuti. 

Dobbiamo puntare alla 
qualità. La festa, in altre pa
role, beve qualificarsi ulte
riormente come progetto cul
turale. Lo scopo è quello di 
far conoscere i motivi centra
li della nostra tetta e accre
scere e migliorare 1 legami 
del partito con le masse. Hoa 
è sufficiente — e lo è tanto 
meno oggi in presenza della 
innumerevoli occasioni di 
spettacolo e di cultura offer
te m Toscana dalla Regione e 
dagli Enti locali — pensare 
aue feste come a qualcosa 
che riempie I vuoti nella, vita 
delle città, dei quartieri, del 
paesi. Le nostre . manifesta
zioni devono essere in grado 
di rispondere alla domanda 
di partecipazione e di infor-

deUa gente. 
rispondere non 

atta. Occorre in certi 
casi che si sia nei. che sia il 
partito a piupuue. Certo è 
diffìcile, di fronte ad una 
realtà che muta così rapida
mente soprattutto nelle mode 
e negli atteggiamenti cultura
li. suggerire, sperimentare 
forme nuove di colnvolgimen-
to del fje*ottco. 

Feto è quota m eaWtone 
In cui procedere parall-la-
ssente sol e rARCT, fa^eaB*-
re le f oste delTOnttà va labo-
fwfof» aperto — già nella 
fase iflioBiiiii-'iPe ^ al 
contraeste di gruppi él gio
vani, 41 ctrcoH «t oaet, di 
emittenti radlolèsBiIslfe de-
mocratkhe, perone siano te 
feste, luoghi dove la gente si 

si diverte, discute. 

•'•-ViU., 

f :•. 

PIÙ VENDUTA 

KAWAS AHI - E HAIUNA MOTO! 
iyr,-; 

NUOVE KÀWASAKI TUTTA GAMMA 
-':<: E PRÓNTA CONSÉGNA DA 

CARAnÈRISTIGHE TECNICHE ;; 

Z 25Ò A: 'bicilindrico a benzina 
'j • :.'.'•'•••'• ̂ àw^elettr. a 6 marce 
. Z 400 B; bicilindrico a benzina 
" > avv.: elettr. a 6 marce 
Z 400 J: . 4 cilindri - benzina ; 

:^ : ? \ ••;• : avv. elettri;a 6,marce 
Z 440 A: bicilindrico a benzina 

^^•' : '? Cavwelettr. a 6 marce 
Z 440 C: bicilindrico a benzina 

" l a w . elettr. aio marce 
Z500: 4 cilindri - benzina 

. . avv. elettr. a 6 marce 

Z^D5Ò B2: ] 

Z75QÉ: v -

Z1Ò0PMKII: 

Z 1 R - H : Ì ; 

Z1000ST: 

Z1300V/ 

A cilindri --
a w . elettr. 
.4 cilindri -
avv. elettr. 
4 cilindri -
avv. elettr. 
4 cilindri— 
avv. elettr, 
4 cilindri -

••'avvi elettr. 
6 cilindri -
avvJelettr. 

benzina ;" 
,-.5,rnàrce 
bértzina .-
-5.marce 
beriziha .; 
- 5 marce 
benzina "i 
- 5:marce 
benzina 
— 5mafce 
benzina 
-c5 rnarcè 

LIVORNO - VIA FIORENZA, 9 
-: ;:^.vvi ; :TEL.:25042: : . ; ; : ; ; : ; / .^ 

OFF. AUTORIZZATE::?V - ? ^ ' 

L A B R U Z Z O 

LUBRIFICANTI 

i - • .•• 
.- • • .'• i. 

-r.- ^ - ^ v 

tk '•'• :.:l -, !< .'-"? 

Jueua mMattva particotere è 
parto dcDa battaglia che il 
---"* J"^~~ nel — — 

Piolo CoppoHotto 

' r , J-.< ?'- : ì - i ' ^ - J.-"-

-." \ 

dal l a LUGLIO al 14 SETTEMBRE il servizio di 

QUERCIANELLA: Via del Littorale 330 - Telef. 491 31S 
ANTIGNANO: presso la sedè della Misericordia 

' :';- * Via Duca Cosimo, 5 - Tel. 580.666 

IL SERVIZIO GARANTISCE: 
-J -

AMBULATORIO, TUTTI I GIORNI ORE 10-12 e 16-18 
PER TURISTI ITALIANI E STRANIERI NON RESIDENTI 
IN LOCO •"•- V 

VISITE DOMICILIARI, TUTTI I GIORNI ORE 8-20 PER 
TURISTI ITALIANI E STRANIERI NON RESIDENTI IN 
LOCO 

INTERVENTI DI ASSOLUTA URGENZA PER TUTTA LA 
POPOLAZIONE TUTTI I GIORNI CON SERVIZIO CON
TINUATO NELLE 24 ORE 
IL SERVIZIO ET DOTATO DI AMBULANZA 

tutta hi prmtaiioni sono, GRATUITE par gli «votiti diritto airassistonza 
modico-gotierico in regimo assiotenziolo 
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Dopo la chiusura a macchine e bus , ._ 
v^1« • 

Signoria 

tutto da arredare ^ 
Si studia un progetto organico per illuminazione, pavìmentaiio-
ne e allargamento di bar e ristoranti - Ancora troppi motorini 

Ora che macchine e bus 
turistici sono stati . sfrattati 
da piazza Signoria, trasfor
mata in regno dei pedoni, bi
sogna pensare ad . « arredar
la ». Illuminaiione, pavimen
tazione. tavolini dei • bar e 
ristoranti, tipo di sbarramento 
sulle strade di accesso, o-
gnuno dei questi problemi 
deve essere affrontato e ri
solto con un progètto organi
co che ; contribuisca 'a . tra
sformare il cuore della città 
in un luogo di ritrovo, di a • 
nimarìone, di. attività sociali 
• culturali. '•--— .'-"-= 

Ci stanno pensando ìn tan
ti. l'amministrazione, la So-
printendenza. le categorie e-
conomiche. Proprio ih piazza 

> Signoria - ne abbiamo parlato 
con l'assessore Sbordoni, il 
soprintendente :-: ; Bemporad, 
l'architetto. Re e : il vice co
mandante dèi vigili ; urbani 
Recchii- •- •:•. ••'-• -r--; ' V ' \ 

Qualche miglioria è stata 
già fatta. Le-transenne metal-
Hche sono state sostituite con 

pioli verniciati,' che lunedi 
verranno collocati anche in 
via della • Ninna. I • cartelli 
stradali i sono stati rimossi. 
Ora.i.pedoni scorrazzano qua
si indisturbati. Diciamo quasi 
perchè il motorini, senza tar
ga e quindi difficili da con
trollare, passano ancora con 
il motore acceso (ma non è 
la maggioranza, occorre dir
lo) mentre qualche ; taxi s i 
avventura nell'attraversamen
to della piazza (che sarebbe 
vietato) e qualche volta fa 
uso del clacson per aprirsi la 
strada. ••:}••-••-:•.. v . *• .;£•-'•':< 

r La circolazione esterna alla 
zòna ' pedonale risulta ' appe
santita solo in via della Con
dotta e ih Piazza S. Firenze. 
per ora i vigili urbani non 
infieriscono, dando modo alla 
gente di abituarsi alla nuova 
situazióne con gradualità. Ma 
questa tolleranza. dovrà, fini-
rè. . •-':•:-'••!•:• ••''•" •,' ::i\:.--'- '.';-"•'• 

Quanto a bar e ristoranti 
hanno già cominciato a chie
dere il permesso di aumenta-

re la quota di spazio pubbli
co disponibile. Ci sarà presto 
una normativa unica, che 
prevedere, anche • strutture 
per consentire, il riposo della 
gente/che. non intende, con
sumare, in questi locali. : 

L'assessore Sbprdoni parla 
di «politica dei piccoli pas
s i» , di misure sperimentali e 
ila verificare con il tempo. 
r. Anche per questo non > in
tende -pronunciarsi sul pre
visto allargamento della zona 
pedonalizzata lungo via Cal
zaiuoli finp al Duòmo, lato 
Misericordia. Questo signifi
cherebbe spaccare in due la 
zona -blu. ; con '-relativi pro
blèmi di, circolazione molto 
più complessi di quelli che 
comporta la-chiusura al traf
fico della singola piazza. 
• Nei prossimi mesi non so
nò escluse novità sia per il 
trasporto pubblico > (il con
sorzio sta preparando un 
piano che alleggerirà il cari
co di corse che fanno capo al 
Duomo) sia, per i bus turistici. 

- j > , 7.'VV ^ V Ì V 

Vérteiiie 
concluse 

in 56 
aziende 

^ .̂.metal- ^ 
meccaniche 

- L a PLM provinciale ti
ra le prime somme sul
l'andamento delle verten
ze aziendali. Allo stato 
attuale, la situazione è la 
seguente: sono stati fatti 
66 accordi ohe interessa
no 5.500 lavoratori, sono 
state presentate 23 piatta
forme per circa 8Ì0O lavo
ratori,- sono in prepara
zione altre 10 plattafor-

•me. n tutto verte essen
zialmente sulle questioni 
del salario, investimenti 
ed occupazione, organiz
zazione del lavoro ed in
quadramento unico, men
sa, . trasporti, straordina
rio e ambiente. ••- -\ 

Nel presentare i risulta
ti fin qui acquis i t i / ier i 
mattina i dirigenti dèlia 
PLM provinciale, nel cor
so di. un incontro con la 
stampa, hanno approfitta
to per fare un quadro del
la situazione sullo stato 
del movimento e sui pun
ti « caldi » esistenti in al
cune • realtà produttive 
della nostra provincia. - -

•• • Un giudizio nettamente 
positivo viene espresso 
dalla FLM sulla mobili
tazione del lavoratori e 
sulla ' partecipazione allo 
scioperò generale dell'in
dustria del primo luglio. 
Soddisfazione ' anche per 
la marcia indietro del go
verno sulla questione del-. 
la scala mobile, anche se 
li '-- pacchetto economico 
predisposto dal Consiglio 
dei ministri non è suffl-
d e n t e per combattere la 
inflazione in atto e man
ca di une, visione pro
grammatica dell'economia. 

Su queste questioni, co
munque, si esprimeranno 
anche r lavoratori, nel cor- ' 
so delle consultazioni che 
avranno '' luogo, a partire 
dalla prossima settimana, 
nelle fabbriche e nelle zo* 
ne della nostra provincia, 
• • L'impegno del sindacato • 
per risolvere. certe situa
zioni aziendali è estrema
mente difficoltoso, soprat
tutto per la latitanza del- -
1*Associazione industriale, 
che in diverse occasioni si 

<V. « *' 
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Conquistato 

braccianti 
il nuovo 
contratto 

integrativo 
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•• Dopo « m^sl di tratta
tive, 24 incontri e 72 ore 
di sciopero, t braccianti 
della provincia di Firenze 
sono riusciti a strappare 
il nuovo contratto integra
tivo provinciale. L'accor
do, siglato nella tarda se
rata di giovedì, interessa 
15 mila- operai agricoli 

; della provincia che hanno 
coinvolto durante,la lotta 
le forze politiche, gli enti 
locali ed altre categorie. 

Questi sonò 1 punti fon
damentali del nuovo ac
cordo, che sarà sottoposto > 
all'approvazione dell'as-. 
semblea provinciale del 16 
luglio è nelle ' 

— Assunzione per fase 
lavorativa; con diritto di 
retribuzione, nel caso che 
l'azienda. _ lasci l'operaio 
senza lavoro durante la 
fase, stessa. ''•••"• '-'*'-: 

— Nuovo taquàdramen- ' 
to degli operai specializ-

; zati. -;. •••• ••-; - ;-.--: v'-V 
— Rimborsi per il tra

sporto con mezzi " propri 
.per spostamenti in azien
da •» superiori ', a ; 5 chilo- ' 
metri.. -
' — Integrazione al 100 
per cento del salario ta
bellare di qualifica in ca
so di malattia ed •Infortu
nio. ' ... ••;. 

— Estensione dei mo
tivi di « giusta causa » nei -
licenziamenti anche per le r. 
aziende sotto 1 5 dipen
denti. '••• / •; : — Miglioramento'?> del 
rapporto di lavoro degli 

; operai a tempo Indeter
minato. ~. .'•'•: 

Introduzione dèi turn
over in :caso di riduzione •. 
di.lavoratori occupati per 
dimissioni, eoe , e lóro so
stituzione con giovarti di
soccupati,- -'-":T •-- '••-!-: 

— Miglioramento, delle 
condizioni di vita e del
l'ambiente di lavóro (sèr-

; vizi lirièrilcl e locali Ido- -
; nel per consumare i pa

sti). -•-* .-.••,-:', ;:'-., 
— Sviluppo dei settori 

produttivi e discutóione 
con 1 sindacati sui piani 
culturali 'e sulle richieste . 

. di finanziamento pubblico. 

ìmentoe 
in carcere 

Un'auto con un uomo a bordo non sì è fermata all'alt degli agenti - Si arren
de solo dopo aver urtato una macchina in sosta-Trovato un gran numero di armi 

Inseguimento, e sparatoria 
all'alba per le vie del centro. 
Sull'auto c'era uh pregludica-

. to poi trovato \ In possesso 
assieme, ad un complice di 
numerose armi e di alcune 
decine di, milioni di refurtiva 
provenienti da furti compiuti 
nella zona di Montevarchi. 

Marino Tizzanlnl di 31 anni 
residente a 'Terranova,' Brac
ciolini in frazione Castiglione 
libertini e Natale Tassini di 
27 anni residente a Monte
varchi, in va Marzia-208 sono 

: quindi finiti alle Murate. Tut
to ha avuto Inizio quando u-
na Volante ha intimato l'alt 
in piazza del Duomo ad una 
Renault 5 targata Arezzo, con 
a : bordo il Tizzanìnl. ; s >j. 

La macchina Invece di 
fermarsi ha accelerato. E' i-
nizlato quindi un veloce in
seguimento verso piazza S. 
Marco, via Guelfa via S. Gal-

- lo per concludersi in -via 
Santa Reparata. -

Gli .agenti nel.tentativo di 
fermare il fuggitivo hanno 
esploso anche alcuni colpi di 
pistola ih aria. Per evitare la 
cattura Marino Tlzzarlni ha 

tentato:una manovra azzarda
ta ed è andato a sbattere 
cóntro una auto in sosta. -
• Nonostante fosse rimasto 

ferito nell'urto il Tizzanlnl ha 
cercato di fuggire a piedi, ma 
è stato bloccato. Oli agenti 
gli hanno trovato una pistola 
« Luger » con due caricatori. 

Questo era 11 motivo che lo 
aveva spinto a fuggire; E* 
stato tratto in arresto e por
tato in questura. Dalle tasche 
del Tizzanlnl sonò usciti al
cuni appunti « interessanti » 
relativi ad un giro di armi e 
ad alcuni furti in apparta
mento. ,'•..."'"S.-— ••••' ^-f •-••-•. 

Gli agenti della squadra 
mobile fiorentina in collabo
razione con il commissariato 
di Montevarchi hanno quindi 
effettuato .una perqulslzio-
ne nel suo ? appartamento. 
Sotto : alcune > pietre accura
tamente nascoste In sacchi di 
plastica vicino ad una caso-

; T * ! K ; ' I • :."MÌ"'1J - ^ . 
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La posta in gioco non è solo sindacale 

occorre 

Causano solo danni ai tossicodipendenti 
;;* / / . f.'; 

Un Intervento di Elettra Lon'ni, segretaria provinciale della CGIL Scuola 
Il problema della professionalità nella nuova organizzazione scolastica 
' «ulta situazione dèlia 
l i , Ih particolare per quanto 
riguarda là provincia di FI-
réna*, pubblichiamo oggi un 
articolo di Elettra Lorlnl, 
•egretaria provinciale deità 
CGIL-Scuola. 

« n contratto per la valoria-
xaxione della: professionalità 
in una nuòva organizzazione 
dei lavoro scolastico ed am
ministrativo »: -mentre.a. Ric
cione il 12 e 13 giugno, sotto 
questa - Insegna, oltre mille 
delegati e dirigenti dèi sinda
cati confederali delia scuola 
dibattevsjio per : definire la 
nuova piattaforma contrat
tuale, gli autonomi sviluppa
vano una loro azione dì bloc
co degli scrutini, al di fuori, 
o meglio addirittura contro. 
l'ipotesi di una. trattativa per 
il contratto. - U " ;. • ^- i'. 

Anche nella nostra provin
cia c'è' stata una forte ade
sione. al blocco, con .«parole 
d'ordine» che, anche se a vol
te st allontanavano da quelle 
del Sindacato autonomo, re
stavano caratterizzate dalla 
vokntA di attacco al potere 
contrattuale del sindarato 
- La situazione complessiva 
era lo sbocco di manovre 
convergenti da parte del go
verno e' del alndacati aato-
Botnl in atto da tempo. 

Non va dimenticato che 
dopo citte un anno dalla sua 
scadenza, il contratto 11-79 
non ha ancora trovato una 
sua definitiva trasposizione 
in legge, e, di decreto tn de
creto, ha cambiato d i numero 

ed insième di contenuti ren
dendo cosi difficile la defini
zione della stessa nuova piat
taforma. ' ; 

••. n disegno di legge .per la 
trasposizióne dell'accordo sul 
precariato sottoscritto a. 
febbraio è stato presentato al 
Consiglio:dei Ministri, sotto 
forti sollecitazioni, solo alcu
ni giorni fa. Non se ne co- . 
nosce ancora ufficialmente il 
testo, ma permangono gra
vissime preoccupazioni - che 
l'accòrdo sia stato profonda
mente stravolto. al di fuori 
di ogni contrattazione, con 
l'introduzione di alcuni ele
menti (ore straordinarie per 
le supplenze, ridefinizione dei 
profili professionali; ecc.) tali 
da snaturare 11 futuro con
tratto per quanto attiene le 
questioni ' dell'organizzazione 
del lavoro e della professio
nalità. 
- Con - questi precedenti è-

apparso chiaro che la posta 
in gioco, nelle agitarlohi della 
fine dell'anno scolastico, non 
era di carattere «sindacale» 
in seneo stretto. Basti pensa
re che gli ~ autonomi hanno 
tolto il blocco, dopo la riu
nione straordinaria del Con
siglio dei Ministri, sulla base 
dell'accordo che già l'undici 
giugno era statò sottoscritto 
dai sindacati confederali! ; 

Per CGILCISLOTL si trat
tava di affermare il principio 
che anche i lavoratori della 
scuola, a scadenze regolari. 
devono iMefralte Q laro rap
portò di lavoio in tutti I suol 

LlMprtse A dee prtftsseri ftwiwtW 

A 
tutta la Cor sica 

». 

: fe 
'; *.^-. 
\ ì)m iMuftàwil nìw animi ftlfrmn — i ' ^ ' -
co3ràoel — lnn*iraan#> domani la «Orando 
la Uà»niaaf a pssdl dotta Corsica. 

n — u s u i I iwnwiisTn fin n i n i ' "i**-"* "*" 
00 tìnVtìnsvnn*3t^-^d« Nord Ovest a JNsi Est — del-

: risola francese: Là hmghessa dot liaglUn * di circa 1M cfU-
lometri ed 11 record di a l l u n i sarnanls anpartlene a due 
fiorentini, I fratelU Pruneti, che vi nanne Impluptn solo 
sei giorni. y-V:'-:.y.v't-:̂  ,^-~ 
< Idue InsegnanU fltwtitliUnon MimiIwy bettore a 
ma compiere una inmrasaj«»ortiva fj>««f»"*"« alto _ ^ 
tempo, prevedendo una durata di viaggio di circa il gtornl 
attraverso 1 penti ni* beni e « naten iia«imiie eeeie, •*•• 
f La partensa avverrà a Calensana, barrivo a Conca, il 

dlsliveuo totale è di circa LtOO metti, durante il tracciato 
si passa da tOO a 2JDD metri di altitudine, n gruppo doveva 
easerecomoosto di tre persone, ma all'ultimo momento un 

forane, scolaro degli insegnanti, ha dato forfait perché si 
rotto una gamba. Auguri. 

aspetti,: cercando le risposte 
anche a problemi ed a aitua-
aiohi di disagio specifiche 
(vedi la questione delle an
zianità) in: uh quadro di rife- \ 
rimento complessivo!. ' 
A Per gli autonomi si trattava 
d i far leva sui più vari stati 
di disagio per riproporre la 
logica delle eleggine» e dei, 
«provvedimenti speciali» che 
ha caratterizzato la | loro sto
ria e. le loro, fortune passate. 

Dà questi orientamenti, che 
sono orientamenti politici di 
fondo, la scelta di diverse 
forme di lotta- Per noi le 
battaglie sindacali hanno tan
ta più forza quanto più san
no aggregare forze anche e-
s teme sugli obiettivi ideila ca
tegoria, che devono quindi 
caratterizzarsl.all'lnsegna del
l'unità del lavóro dipendente 
e della quallflcastone : della 
scuoia come' problema di in
teresse collettivo. 

La scelta del blocco degli 
scrutini risponde atta logica 
opposta: far sentire agli altri 
il «maggior.dannò»-«ànS^ 
«minor .costo». . , -

Se sul piano del risultati 
Immediati lo SNALs non può 
certo cantar vtttotttv impor
tanti riflessioni si impongono 
per omento riguarda II rap
porto del sindacato con la 
categoria — anche nella no
stra realtà provinciale — e di 
questa con _ il movimento 
complessivo dei lavoratoli 

Non si può Infatti ignorare 
11 fatto che nella categoria 
Ce stata un'adesione al Stoc
co che non ha interessato so
lo i tradizionali aderenti, ai 
sindacati autonomi, né si può 
risolvere fl problema con de
nunce o condanne che suo
nano moralistiche se non se 
ne chiarisce 11 sènso potmeo. 

L'agitazione ha avuto tra 1 
suoi scopi centrali la rottura 
del fronte del lavoro dipen
dente, facendo leva sui pia 
vari stati di disagio esistenti 

Ha intinto da una parte ad 
alimentare n ribellismo più 
velleitario e fraatonWa (al 
mescolavano tn btooso le ri-
vendicasioni a favore degli 
anziani é dei precari, del 
presidi e dei sepptentt), dal
l'altra a sviluppare unlnuua-
tlva di massa sa parole òTòr-
dlne (rautomatneào, ri 
niU) che 
maniera 
preoocpanto di fronte agli at
tacchi al lavoro dipendente. 

I rischi di lutuluaione del 
lavoratori della sconta e * 
una loro riooTloeasione nel 
blocco moderato sono 

~ u 
Positiva colUboraiione fra ^|i|ri lt ìt i] sahU^/Cornunav ordine 
dei mèdici e farmacisti - Nessuna città ha un servìzio così esteso 

rì" Vi 

Nella campagna strumen-
tale imbastita da alcuni e-
spenenti radicali suirarresto 
della dottoressa Sandra Tre» 
tela si isstotrs ora wn mter-
venta dei Coordinamento 
i calcitai» deall Operatori 
CMAS della Toscana, che 
cerca di ristabilir» rosetta 
dimensione e natura dell'ln-

denti.. , .: •.:.:-
/ donai al Seroòno per I 

tosncodipendenti di una cam
pagna di comunicati di porte 
radicale, basata tu nottue fal
se e su QpbUùni nate <ma*-
to meno da una mancanza 

totale di informazione t*t Ser
vizi diretti.e indiretti per i 
tossicodipendenti, a obbliga 
almeno ad alcune considera
zioni, lasciando ad ottrt le 
smentite opportune già del . 
resto pubblicate dalla, stam 
pa. 

La possibmtà, per motti 
tossicodipendènti, di avere 
una copertura sanitaria è- do
vuta aWenorme lavoro di po
chi operatori e alla eoUabora-
zkme, per quanto i tummrda 
Firenee, fra gli Ordini dei 
Medici, dei Farmacisti, Cmas 
Tossicodipendenze del Comu
ne e dàtrctteggtamento detta 
Procura della Repubblica. Il 
fatto che a Firenze motti 
medici si stano resi disponi-
bili è frutto di quelle coUa-
bumztoni. 

Nessun* altra Otta ha sat 
Servizio così esteso; anzi a 
livello asrionsìff questo tipo 
d'intervento è pressoché ine

sistente.: n fattoi che in To> 
scafiate neUà'stessa Firenze 
i Servizi siano ancora tnsuf* 
ficienti rispetto atte necessi
tà è problema da sempre 
presente agli operatori di quez 
gli organi e servizi prima ci
tati; lo prova U fatto che dai 
pochissimi medìemi di tré an
ni fa starno passati ai nume-
rosi attuali, proprio perjjuel 
la còro, quéste colìaporozioni ; 
cui si accennava, • •-

n lavoro della ricerca conti
nua di nuove disponibilità di 
altri medici « è » parte del 
nostro lavoro: U mprotocollo» 

Si apre la : 
mostra al castello 

di Caf aggiolo 
Prèsso n Castello di Ca-

faggloio, una villa 
costruita da Mìrhfhnso nel 
HSL oggi alle lOt» sarà 1* 
naugurata dairàssessóre re
gionale per la cultura. Lui
g i Tassinari, la 
«Territorio e centri 
dal HM al M00» 
dalla comunità montana 
dai comuni del Mugello . 
il patrocinio della Regione 

ddrBnte provinciale per i l 
turismo di Firenze e della 
sovrintendenza archivistica 
deua Toscana. 

81 tratta di una rassegna 
fotografica, curata dal prof, 
Vittorio Franchettt Pardo, 

di intervento e «rattettato 1 sanitario» sono gli strumen
ti che danno proprio al me
dico garanzia di lavoro cor
retto e legale (e anche per 
qytesto si renile assponwuej 
con'- tutti gli evidenti vantag-. 

me altrove, lasciata a se 
stessa, cioè al mettalo mero. 

a fermare nuove d^sponibitttà 
e m far arretrare medici e 
farmacisti ' che si- arano già 
feti dispoutbtti. 
- A questi medici, ai farma
cisti facciamo appello perche 
mettano nella giusta definir 
zione iniziative cosse traeste 
eli parte radicale, fraraff so
lo su false notizie e opinió
ni nate scio da mancanza di 

; mi mediti, ai 
H I V^nsnzvfjrvv nsmmn^^szs 

i CJtJLZ, garantiamo U 
totale appottio tecnico m 
coniane ponfasadi 
to in un lavoro 
tato ed 
per quanto 
dotto Procura 
cache, anche 

» 
fm CMA&Ordtne 

dea, è 

rw*^t^qjm]M^^qj^ewneffMu^^f aPe* ee*a ,^^aag •••^••"J 

condizioni volontarie del sog
gètto per una altrettanto con
cordata disassuefazione*. 

1; Ci vivono 17 famìglie a spese del Comune 

Ci sono t r ^ ^ 
alla pensione Souvenir 

è quindi oggi lnetadlbUs una 
ripresa dlnsmal 
sol tesai della 

ittva petitlsA' 

Bottra Lorini 

già aerttto re
centemente: il problema del
la casa non è solo anello 
degli sfratti • • seti ri che le 
autorità non si decidono an
cora a far statisi» in. man-

di una prospettiva di 
r le *""lglVft 

dal uiuiuJImsnis, 
è anche anello di tenti 

cittadini che vivono in 
in 

in 

venir, in via 3QLVU Aprila. 
•ette fn"»*!1**. f i per-
b tatto, iSònà ewifrhs 

airOftldo alloggi sono 
arrivate jdePs lettere anoni-

suna òondWone di vita m 
onesta pensione, e II 

U ~ 
n os> 

ghi 
todetvjdtt 

nŝ s* â ŝ e*n̂ ejn̂ a» nnen^^PTn^vene' - ann v̂ s» 

ma:'sua ' -
et sta pi* eents di 

lare sono venuti fuori tre 
fucili, un'altra piatola . cali
bro 22 ed oltre 900 cartucce 
di vario calibrò, nonché quat
tro caricatori di pistole di-

: verse per cui si suppone che 
vene siano in clroolaalone 

: altre. --•:- :••-•/'• ••:. '_':.•.:•• 
• Oli inquirenti non escludo
no che ci si possa trovare di 
frónte à due individui che 
«affittavano» alla malavita le 

• armi.- Av̂ J:w-f:'--". "•tr>,-- ^ 
:-i Q I Ì « appunti » trovati in 
tasca; hanno portato anche 
sulle tracce di Natale Tassini ì 
e : nella sua, abitazione sono 
stati ; trovati mólti oggetti, 
per uh valore di alcune dèci-

;ne di 'milioni, ;: ••,<•••••.,' 

p. b. 

Sospettato di omicidio deve scontare oltre 10 anni 

in centro rapiiiatòre 
\}'---V 

Uh pericoloso pregiudicato 1 dèlia banda dèi pendolari del
la rapina palermitani che ne
gli anni 1976-77 compirono nu
merose rapine: a Firenze è 
stato arrestato ieri mattina 
da una squadra della quarta 
sezione' dèlia questura.r Si 
tratta di Alfonso Virgilio di 
23 anni residènte a Napoli 
che è stato condannato dal 
tribunale di Firenze a oltre 
10 anni di reclusione. ^-. 

n Virgilio è sospettato an
che di aver partecipato nei 
gennaio scórso all' omicidio 
Pellegrino a Napoli per inte
ressi legati alla camorra na
poletana. La cattura è avve
nuta Ieri mattina nel pressi 
della stazione. Un'auto della 

r:n:i:)<\--

polizia con a bordo i briga
dieri Zanca, Del Sette e Do
nati hanno notato una vec
chia conoscenza, Tommaso 

: D i , Bartolo conósciuto come 
-«Masino» e definito 11 Sin
daco di Borgo Alleghi, in 
compagnia di due personag-1 
gi: erano Alfonso Virgilio e 
Francesco Vitelli di 25 anni 
anch'egll napoletano. 

L'auto degli agenti, s i è 
fermata dietro -un autobus 
dell'ATAF e mentre il bri
gadière Zanca affrontava U 
terzetto con la pistola in pu
gno, i colleghl lo prendeva
n o alle spalle. I tré non han
no avuto tèmpo di profferire 
parola, si sono trovati am
manettati e spinti verso l'au

to civetta della polizia. ^ 
, • Quando sono giunti in que
stura. Alfonso Virgilio ha ten
tato il bluff presentando al 
commissario Sandro Federi
co uh documénto d'identità 
falsò intestato ad un certo 
Gennaro Di Vicino, ma 11 fun
zionario gli ha fatto vedere 
la sua vera foto e la scheda 
segnaletica. Per Alfonso Vir
gilio non c'è più stato niente 

:da fare .-\\~-:; - ; \ a w 
n documénto che h a pre

sentato è risultato rubato al 
comune di Ponticelli in "pro
vincia di Napoli. I l Virgilio 
è stato . arrestato, mentre 
Tommaso Di Bartolo e Fran
cesco Vitelli sono stati fer
mati "•.. • . •; 

: : • ' ) 

m:cr. 
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^FIRENZE 
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la 
Prosegue con successo 
vendita di LIQUIDAZIONE 

cessazione del negozio 
iNotldca A Corame del 1M-19W 
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MUSIGUS CWCÈNTUS 
con II patrocinio del Comune di Firenze -' 

Lunedì 7 luglio - Ore 2LM 

CHTOSTlrò CARMINE 
• Beethoven tra 

ner 11 ciclo 

concerto del 

TRIO DI TRIESTE 
Musiche di Havdn, Beethoven, 

Biglietti: sopra 1 ttuolL. 3.000 
sotto 1 35 anni L. Lgoo 

In vendita dalle 30,30 

Schubert 

PRODUZIONE 
ARREDAMÉNTI 

Esposizione mq. 5000 

INDUSTRIA POI 
L'ARREDAMENTO 

50059 & Amano Vinci 
(nrnrizn) 

Tei. (0571) 584159 

ACQUISTA UNA FIAT E VINCI UN TV-COLOR 

I molari «Mia tAMAUTO S.r.l. . CferK*stfar«»i* RAT di Fwwm, Roberto 
Basilichi .Rosdlj. Jtobejrto Mainni • GianrvI Musumad mentre consegnano 

; ! L ! ^ ? f f l . ^ ^ n ? i ^ " TV-Cok)r m6sso ìn P«,io *• fl«*xM-rarrti di ModelI. 127 • 131 comegnati nd periodo 15 maggio-15 giugno. 

Un altro TV-Co*bf s w i wt^ggiette tra i dfontf che pn> 
— ModMIi 127 • 131 Miro II 15 taglio 
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1 Unità 

In questi giorni sarebbe stato, come ogni anno, in vacanza a Fiaiftàratta 
W( • 1 l'J ; ', ì 

MASSA CARRARA — E* pas
cente un mese dalla scompar-
? sa di Giorgio Amendola.. Egli 
i avrebbe dovuto essere ospite 

di Fiumaretta, la riposante 
località sul mare, vicino a 
Sarzana e a Bocca di. Magra. 
Me rie parlò il 2 \ aprile, '.a 
Villa Gina, quando aridai a 
trovarlo cogliendo l'occasione 
offerta dalla riunione * del 
Consiglio Nazionale del PCI. 
Era affaticato eppure voleva 
parlare, .esprimere ancora gli 
interessi che facevano parte 
della sua personalità, assisti
to come, sempre dalla sua 
compagna Germaine.: Quella 
sera l'argoménto era «TJn'iso-
lai, il suo ultimo libro. E 
parlava con orgoglio: soprat
tutto tenne a sottolineare il, 
fatto che la copertina era di 
Germaine: un'«acquaforte> ti
rata in cento esemplari." 
Germaine, non ' nascondendo 
un certo imbarazzo, sostene
va che «l'acquaforte» non era 
niente di eccezionale. :; '•;'./''-' 
••• La confersazione non durò 
molto. Lo lasciai dicendogli: 
«Vieni a Fiumaretta: là sta
rei bene, ti riposerai dal mo
mento che ti sei ripreso be
ne ». Germaine • mi accompa
gnò nel corridoi e mi chiese: 
« Còme lo hai trovato? ». Non 
ebbi esitazioni: «Credevo 
stésse pèggio ». E "a Fiumaret
ta — in effetti — Amendola 
doveva giungere il 12 giugno,; 
dòpo aver votato. Si era" affe
zionato a quella località che 
era piaciuta, fino a diventarne 
residenza estiva, A scrittori e 
intellettuali come Cesare; Pa
vese, Elio Vittorini. Einaudi.1; 

Appena giungeva a Fiuma
retta andavamo a fargli visi
ta. L'anno scorso ci' regalò 
un quadro di Germaine ed 
ogni. incóntro forniva l'occa
sione per' parlarei discutere, 
per ascoltare'.il racconto! di 
ciò che avevamo, già letto sui 
libri. Con noi' compaghi: di 
Massa Carrara, negli ultimi 
anni, aveva strétto un rap
porto 'di viva cordialità: sen
tiva ancora il legame ;con. il 
compagno Gino Menconi,, che 
egli conobbe a Ponza, • che. 
dovette poi ritrovare a; Par
ma nell'estate del .'44 durante 
la; lotta/di liberazione poco 
tempo prima che Gino, cades
se barbaramente rucciso -.dai 
nazisti. . T^-V ;:"••:>/ v-"-.-j_--i-"-

La discussione con noi. era 
sempre franca. Voleva parla
re e confrontarsi. Parlava -del 
futuro con . pessimismo, ac
compagnando tuttavia l'ar-

•?.--; 
ìm un quadro di ÌGermaiwé 

il legame di 
. • • ' . • 

ì 
| 7 ^ i { ; Un'amicizia che 

n si rinnovava ogni 
estate nel nome 

; di Gino Menconi 
Le Federazioni 

di Massa-Carrara 
,Te;La Spezia ; ; 
stanno pensando 
ad un convegno 

sulla figura j 
;e l'opera del ; 

•f^%. dirigente;:;'^; 
J - comunista 
L'ultimo comizio 

Giorgio Amendola e Germai
ne Lécocq 'V".'' ;:v" ' .-. '/. 

gomentazione-con la. serena 
certezza che la classe operaia 
sarebbe,andata.avanti.ed a-
vrebbe contribuito- a tirare 
fuòri l'Italia' dalla crisi. 
rFùlil 5 agosto di un anno 

falche lo 'invitammo Jpèr îl, 
mése- di.ottobre ad Avénza, a 
commemorare Gino Menconi, 
in; occasione ;del ,35. anniver
sario • della ? scomparsa; . F u 
d'accordo;-Agli inizi di otto-

' bre' telefonò,; voleva sapere! se 
èra 'aricòra'valida' l'ideàJ Con-
,fermai, • e ci . mettemmo.' à 
preparare .quello... che, , non 
sapevamo,' sarebbe•:diventato 
l'ultimo comizio di Amendò-

:Ia.;;v;::-;;«;^'->:;; -^; •:•; '- ' 
: ,IÌ'l3 ottobre era',di sàbato, 
laL; domenica sarebbe -dovuto 
andare a • Bosco di Corhiglio. 
Fiumaretta : doveva/essère il 
postò/'dòVe ! riposarsi. Là 
giunta comunale ' di Carrara 
vòliè:— quel sabato — for
nirgli una; testimonianza di 
affetto, di riconoscimento per 
quello : che -aveva rappresenta-. 
to," e rappresentava. L'incon
tro . avrebbe dovuto svolgersi 

alle. 12,, alle 17.30 vi era. il r 
comizio. Alle 10 telefonò per 
dirmi che a mezzogiorno non ' 

* avrebbe -'?-.v pptutój '. essere ' 
presènte perchè doveva sotto- ' 
porsi ad una visita • di con- ' 
trotio. Ed insistette per sape
re di che còsa; si. trattava. 
Fui costretto a dirgli — to
gliendo . significato .alla,'.«sor- ' 
presa» ~ che la; Giunta aveva < 

Sfatto /coniare una medaglia 
d'oro . in-.=cui era.. scritto «A 
Giorgio Amendola da Carrara 
antifascista». ';-:;; '-,'!'.'.iy': r 
.. Rincontro, si svelse "alle 17. 

Èrano. - presenti,}. óltre, agli 
amministratori, • i capigruppo 
consiliari dei " partiti demo
cràtici e;; personalità''; della 
Resistenza. Rispose al saluto 
del 'vicesindàcó' commosso. .E 
pòi si àrido ad. Avénza. Il ci
nema '•'•_]era -gremito.-. Percor-
remmov il lungo corridoio del-. 
là platèa', mentre*: i compagni 
applaudivano • ; ; commossi. 
«Parla più; che puoi, 'presen
tandomi — disse —perchè io 
dovrò parlare poco, non più. 
di ventì^minuti-».\ _--z.-.i '-*''-• 

. : Ed .invéce parlò 42 minuti. 
IT suo '.discorso. «a braccio» 
Tu fondamentalmente politico 
ed anticipò i temi che dove
vano poi apparire su:Rinasci-. 
ta nell'articolo che ha fatto 
discùtere bòltòV «Hai parlato 

,42'̂ 'mutÌ»N.̂ U<'dÌssÌ.:'.cE>,fUlp-
xé. v)jpi;dire 'che:'stQ tiene, se 
'ho. 'parlato*', cosi - tanto», mi 
;rispqsejy-• *.: 't: f.:.-r iu-ri-'X'^'. 

La serata la passammo-in 
.compagnia di 50 compagni ad 
un ; ristorante ad óltre / 500 
"metri, M ^altezza.s; Vii erario 
coriipagm .delle varie genera
zioni. Conversò a lungo, vo
leva discutere e parlare-dei 
teriii riguardanti la situazione 
politica, la storia del partito. 
in, ùhrnesso fondamentale ed 
inscindibile. Zio rivedemmo al 
15- congresso Nazionale e poi 
a Villa -Ginà.; .••..• -.< >, 

A3 ' itri ? mese dàlia" sua 
scomparsa', è jgiùstò ricordare 
un compagno, un • dirigente 
dèlia statura di Amendola. E* 
vero:„il ricordo di un com-
pagrio che non c'è più, talvoU 
ta finisce per apparire coinè 

un omaggio dovuto, con quel
lo che esso può significare, 
ma .comunque questo T non è 
nelle ? Intenzioni;. ' ;,Ne > siamo 
pienamente cosefet̂ ti è > con
sapevoli : f * y • > modo ; migliore 
per : ricordare \m dirigente 
comunista ,è ? quello, di, leggere 
ed approfondire'tutte'le ope
re, \ sottostando al ,,criterio 
della- critica.' « anche ' spietata » 
cosi come era nel costume di 
Amendola. r •. •.. . .; ' 
' «Tutto quello che, facciamo 

è consegnato alla stòria»: e t 
be .modo di ; dire parlando di 
Gino Menconi, reagendo così 
alle critiche di cui. f u òggèitp 
per avere esprèsso determi
nati giudizi su Menconi. stes
so' in.:: « Lettere a Milano». 
Convinto che quésto è soltan
to questo, fr'ij modo,migliore 
per non appiattire in;una o-
léografia l'opera dei dirigenti. 
per' collocare in giusta di
mensione storica l'azione • di 
chi si è prodigato,e sacrifica
to per gli ideali, del :''sociali-
sroo... ,_,<:..;,-';;•"•'...:./-^V-J-'V."-'';--

.? Pròprio perchè l'opera •; di 
Giorgio v Amehdòla ? è: còrisei 
gnata v alla storia bisognerà 
riflettere/,studiare,, approfon
dire : sono i temi dell'aritifa* 
seismo.: della democrazia in
terna di partito, delle allean
ze s»)ciali e politiche, della 

, Tunziorie della classe operaia. 
Temi che devono, secondò 
noi. diventare cimento ' per i 
giovani.',Per questo avanzia
mo la proposta: che. in occa
sione dèi i primo > anniversario 
della' scomparsa 1 di, Giorgio 
Amendola,' sii'svolga qui ; dà 
noi :-y organizzandolo : assie-

: nié. • alla Federazióne comuni-
| sta di La Spezia -r- uh 1 con
vegno sul «Pensiero e l'opera 
di :Griorgio.'Ariiéndóla» e• àia 

\ intitolata al grande dirigènte; 
con'• una r manifestazione, ^ là 

;. só:ada che: "da Màrinéira^ por-» 
; taj'a Fiumaretta: sarebbe un 
; riconoscimento " ad un ?: dirM 
gènte' che., ha saputo', essere 
scrittóre « ve. ; chè .̂. còme . .gli 
; scrittori.; gli -inteÙettuàii fa
mósi ha saputo consegnare 'ai 
giovani, «Un'isola», iricontanù-; 
; nata fatta - di coerenza e di 
onestà intellettuale anche 
perchè . espressasi con ,'J il 
cónWbùto deila classe ' ope-: 
raià. 

.^v?' . fr>'v^ / 

W1)I€ÌNÌEMA 

Luciano Pucciarelli 
_ _ _ _ • i 

'-""..',(Segretario Fèderaziórie' 
=
; . ; Massa Gàrrara) ; 

• i - -•-• l i V 
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M \ parco dell'ex ippodromo 

«T?-l •?-v'-3 

apre il villaggio 
della festa deH'Unità 

I programmi dei festival - Si «chìwle» a SeafMlic 

I estivai nibitté^ , 
yì- s 

ci, Coverciano, Vicchio, e TaYarmizze 
u 

w - i. "'• i Vi 

81 apre martedì, con una 
manifestazione, sportiva, la 
fèsta deUTJnita, della :Fede-
ràzióne comunista pratése. 
Efalrà loglio, lino a doméni
ca 30, il parco "dell'ex ippo
dromo -comunale Rivivrà i. 
momenti caratteristici di 
quésto tradizionale appunta
ménto di luglio con là stam
pa delr PCL-H .programma 
offrirà numerose occasioni 
ai frequentatori della festa, 
ampie • possibilità - di -scelta. 
Al «ùo ^centro, * la festa ì dei 
comunisti pratesi avrà i -te
mi dello sviluppo dell'area 
pratese: dai problemi dell' 
ambiente, a : quello "dell'as
setto del territorio, ai pro
blemi e alla lotta del movi
mento operaio,- a quelli- della 
cultura." ' 
• -Per oggi, l'ultima. giornata 
della festa dei compagni di 
Marcatale: il programma pre
vede, nel tardo pomeriggio. 
la presentazione del « roman
zo» di Giorgio Amendola 
«Un'isola» . _• 
* Ciro di boa, stasera alla 
festa dei compagni di Ca
taldo, infatti, la giornata di 
oggi- segna metà . percorso 
della manifestazione, che 
come tutti gli anni ha gbiot-

: ti bocconi per i suol frequen
tatori: alle 18 incontro con 
Giuseppe Fiori, direttore di 
«Paese Sera». r. 

Giornata conclusiva anche 
alla festa di Scantflccl dove 
alle 18 vì sarà lo spettacolo 
di burattini dei fratelli Ba-
V a S Ì O . ' - . , . ' " • "• . V •r-si; 

' •> 

Recital di Ivan Della 
questa sera alla festa dei 
compagni di Campi allestita 
in piazza Aldo Moro, -p 

! A Borgo San Lorenzo alle 
9 gara per cicloamatòri, alle 
,16,30 Caccia al tesoro per ra-
gaxzl e, alle 21 all'arena cen
trale cabaret di Pierfrance-

;sco Poggi. • • . 
: A Sesto Rorentlno, al cam
po sportivo comunale, i com
pagni hanno in programma 
alle 17,30 uno spettacolo di 
(burattini con il gruppo «H 
•gomitolo», . 
1 Seconda giornata oggi alla 
[festa di Cattefflormitlno: al
le 21 nella pista di pattinag
gio ballo liscia 

• La festa della seskme «Tad-
: dei» di San Qulrico in pias-
; za Matteo. Civitall, per. oggi. 
•alle » manifestadone spor
tiva, alle lft̂ O, Musica con 
Radiocentofiori, alle 21^0 
proiezione del film «Emersoti 
Lake and Palmer». 

i Seconda giornata anche 
della festa di Orava in CMan-
ti-che per oggi alto 7 * ì»a 
in programma-la gara per, 
cicloamatòri « 1 : Jffoodo del : 

• Chianti», alle 14 incontro 

con i.compagni del quartiere . 
Villa Gordiani di Roma,"alié 
17* "concerto- dellà^ilarmòhir 
ca comunale, alle 49 comizio. 
del compagno" Béhcista e al
le 21^0 conceil» rock. • , TI 

A Pian di San Bartolo, nei 
locali del circolo Arci-in via 
dei-Cipressini, la festa- si 
conclude ^oggi-con il sèguenr, 
te : programmai ' dalier 10 ani-. 
maziorie : per ragazzi, ' alle - 21 • 
comizio conclusivo,del com-, 
pagno Cùbattòli1 è, alle 22, 
«Sketch, e, macchiette», di-. 
vagazioni comicHe: della com-, 
pàgriia teatrale locale. 
• Giornata conclusiva anche 
alla f esfiT della seziorfe di 
Coverciano che ha in pro
gramma, alle 17 ,tombolone 
deU'Unitè, alle 21^8 il grup
po Giovani di Ponte a Men-. 
sola presenta «Cosa vuol 
dire essere donna?». . 

Alle Cattino dei Riccio, óg-. 
gi alle 18 si canta ih .poesia 
con "«Puntine- e -picchio*, 
stornellatoli fiorentini; alle 
18 animazione per bambini 
è,' alle 2T "spettàcolo di * Au- * 
relio.e Monti., ..^ :.;.,,.- K 

Nella zona sportiva di Lh 
mite auirAmo la lèsta <prè-̂  
vede alle 21^0 ballo liscio 
con orchestra, e proiezione 
del film «Alexander Niev-
ÌiaU.:.v'.>YVi. 
;La festa del PCI della se-

Doné - di Paratala presenta 
per oggi lo spettacolo di bw-. 
rattinl del teatro scuòla di 
Scaodicci «Le cantastorie». 

A Vicchio alle 18 comizio 
conclusivo e. aUe 21 spetta
colo del teatro popolare ri-
gnanese «Padron Son io». 

Ultima giornata anche a 
StrpMIe: alle 15 proiezione 
del film per ragazzi «20 mi
la leghe cotto I mari ». alle 
213G musica e ballo con Ra
diocentofiori; 

A TavarnMOC nella pine-
Dna, alle 18 comizio di chiu
sura, alle 21 ballo popolare 
e, dalle IT alfe 18, anima-. 
zione per Tagacàl. / 

La festa «eoa 
garin» aDésUta 
Sante Spli He * - ^ _ 
gi con la protezione del fUm 
«Una soglie». 

A MaNn dal Plano alle 1» 
finale di torneo «Palle con 
peso», alle MJ0 oonceito 
bandistico e alle 21 ballo li
scio. 

La festa dei compaghi del 
GallMB» ha in programma 
alle 18 un dibattito su «Pro
blemi t propóste per la ri
nascita dell'agricottwa » . e. 
alle 21^0 ballo liscio. 

La fetta, del compagni di. 
Piccèì», In p*aaaa;èM'merca
to,, oggi al" concluda alle 21 
c o n i c a ghmdt aferaU di 
ballo liccio, 

Alarne iooHcuifjci i 
di ttrtli i |kmri 

V . - - . ' _ 

sui problemi politici e economici della vita 
con vigore h $ottowrizH»e straonTuiaria 

^.-:\.-"^i--:-s-Jf 

^ i * 
? i ^ difficile dfie ; conile 
tézzata Cmunéro delievPeat*; 
deifUnità- che ogni ambiali 
svelgono nella nostra iegtònei,-
Ancora più arduo è «abilire 
o^iahU gente vi partectpa.:La« 
cifre"i»o^ póesono^ pecclàVefìér 
èssere approssimative: nel "79 

:in"Tnscana~sl * sono~ svolte ; 
circa mille, feste, della stampa : 
comuiilsta "che hanno coihvol-. -
U> decine di migliaia di pe*: j 
sone.: 'r\ '••". '-• >•-'•'•- -..:-.- 'J-'-''"i ; Dietro' questi: dati ivi "• è \ 

'llmpegriò delle organizzazioni ; 
di partito e dei compagni, vi è : 

: H contributo davvero noterò- ; 
le per- Ia« sottoscrizione al ; 
nostro giornale, vi è — infine 

r—U .rapporto con la gente. 
; in-.una dimensione che. è in
sieme, di festa, culturale e 
pplitlea.. .• :.- .";: 
- Sta in .questa: combiiiazìone 
il valore e il successo delle 
f«te, dell'Unita. JJei loro ca-. 
rattere di Incontro di massa 
e di dibattito politico è . VBtt-

- bile- sempre k> aforzo dt pro-~ 
porre i problemi di maggiore 
tnuiortansa e di sollecitare su 
di èssi -una; rifleastonà. que
st'anno nelle feste, prima di 
tutto, il tema della pace e 
del disarmo, proseguendo 
neiriniifaUra suBe questioni 
internazionali condotta nei 
mesi acorsi dal paralo a 
cidBABaata a Pirenae Dèlia 
mawBeticzicoe 
Berlinguer. P guV caci nelle 
feste di sezione. oavanaU « 
di zona, che sono iniziate, 
dovrà esserlo.-con pMl rtttero, 
in queue provtncian.. ^ 
- E poi i pfoWeflU del paese: 
la crisi economica. U terrò-
rismo,U movfmenvo operalo, 
il governo Cóaccja. la nostra 
opposizione, a rapporta eoo le 
altre rorce pottttche e con i 
partiU della ztaistra. Argo-
memi sui quali dai» vita non 
colo a dibattiti me ad en la
voro di vera .e propria «to

ro è necessario per 1 temi 
locali: quelli del paese, esala 
provincia, del quartiere dove 
ri evolte la festa, trovando In 
tal modo un collesamento 
eoo 1 contenuti delia cam
pagna'elettorale Còsi sùll'nv 
qulnamento, e ta difesa dàl-
l'ambiente. sulle fonU energe
tiche o sulla casa e quindi 
sull'azione dell'ente locale, 
ma anche ad scempio coi 
p r o b * ^ degli immigrati _ 
,neile sone dove p » «fevato è 
'flCticmeto dei' lévóritèfl elle 
provengono da altro regioni 

— occorre integrare al dibat
tito la protezknc di audiovi
sivi ò serate dedicate anche 
per la parte degli spettacoli a 
questo o quel particolare 
problema. 

Ma vi è-un altro hiiHsm di 
questtonl : che con pisi 'fre
quenza deve trovare posto 
nelle feste: l'organizsazione 
del partito, il - tesserameoto. 
il bilancio/ flnanziBrto delia 
sezione o della U 
la sottoscrizione, 
pubblici quegtt.' aspetti che 
concorrono a* 8sjSaCde»;" BMOSJO 
un partito ce»"si e^sttngoe 
dagli altri. B ih modo parU-
colare ci ala consentito di In
sistere. sulla necessità di ri-

la set-

nostro giornale. saUlnf 

ilaptegando che il 
to che d 
telare It _. 
dal' pertooti di 
to pesti in eccu- ^--. 
Civita ' degtl oligopoli . _ 
carta stampata t darla cpm-
ptloe tneriW del governi, de-

. inoertsttahl. 

. Sono, questî  in sintesi, gì! 
obiettivi che indichiamo "alle 

> nostre organizzazioni per le 
I feste dell'Unità 1880. Non è 
i pòco,rnemmeno"rispetto ai 
! propositi'iniziali, rispetto alla 
; riflessione in còrso:già da 
I qualche tèmpo,suU'opp^uhl-

tà di' rinnovare bji formula 
delle-feste, riflessione che le, 
preparazione della campagna 
elettorale ha . Impedito . di 
condurre in profondita. . 
. Perché, è véro, questa for
mula dà̂  segni-di stanchezza 
e di logoramento.' Le feste 
sono luoghi di soeialissaziòne 
della politica, occasioni di 
partecipazione e di vita, de, 
mòcraticà, sono appuntamén
ti damasca ma, eoa ciò (non 
bisogna " guardare solo" •alle 
fólle: sono imporUnU.anche 1 
contenutL ; -,."-. v ••• .' • 

Dobbiamo puntare alla 
omUttàl La festa, in altre pa
role,, deve qualificarsi otte-, 
riorrnenté come, progetto cul-
tmascLo scopo è quello di 
far conoscerei motivi centra-
11daDa nostra lotta e accre
scere e migliorare i legami 
del partito con le masse. Non' 
è «efficiente - e k> è tanto; 
meno oggi in presensa della 
innumerevoli occasioni di 
spettacolo e di coltura offer
te in Toscana dalla Regione e 
digli Erti locali — pensare 
aOe feste come a qualcosa 
che: riempie i vuoti nella vita 
delle città, dei quartieri, dei 
paesi. Le nostre manifesta-
ztoni devono essere hr grado 
di rispondere alla domanda 
di partecipazione:e^di, infor-
aaacioné^dellai gente. . ; > •: 

Porse rispondere > non 
semsre basta. Occorre in certi 
casi che si sia noi. che. sia ;1 
partito a proporre. Certo è, 
. difficile V di fronte ae) "«« 
xealtà che mota cosi rapida
mente soprattutto nelle mode 
e»*gi 

H.f \suggeHse 
fonnr nuove di 
to del pubblico. 

Però è questa la direzione 
in cor sŝ jèedere paralKA-
msnU noi e rAlsCV far ees». 
ré le fsste dvJTUnltaoo leòe; 
roforfe aperto — già neOn 

vaca, sa amo» di base.; » 
fSnttemtJ' rsdlolesiilsi**. di-
lonielli tir pnrht stano le 
f a ^ luaglM dose la gent* * 
Incontra, si «verte, discute-

' ARISTON;' -f-r' •••'.'•••:-:| • 
Piazza Ottavlahi*. Tel. 287.833 
(Aria confi, i rttrig.) > . ' 
Zombi holètétitt, «li ' frank Martin, in techni
color, conlàn Me Ciiflech, Sharry Buchanan 
e Alexandre Dalli (Jolll. (VM Ì8 ) 
(15,35. 17,2|,ì 1 9 / 1 ^ 20,55. 2?,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIfeS 
Via, dei «Bardici n .-Tel. 284.332 

r ( Ap.J n5.30) Hi./ J ;/ 'i H . 
1 Nudi, belli «... fichi, in technicolor, con - J. 

Losensky, K. Moldmann, M. iGaittltr, R. 
Schroder. (VM 18) - .-, ? • ( . • • . . 

. C A P I T O L •:•:" '."".•-:• J " ' " .'.W-Vi 
'• Via dei Castellani • Tel. 212.320 
! (Aria cond: a r à f r ' 9 - ) .„• ' • • ' 

«Gr»n Festival dell'orrore » . ; ' \ - '••'•- - • 
Streghe, crimini orrendi, satanici poteri nel 
thriller : più sensazionale dell'anno: ' I l tn ta -
manto, a ; colóri, con Katherine Roca, Sam 
Elliot. ( V M 14) '••••••••••*• i > f , t ... j , 
(16.3QÌ 18,30. 20 ,30 . .22.45) • } . ' K . \ ; ; . 
CORSO •:•:.-.:-.-•,? :• u '.: , | , fe \ h 
8UPERSEXY MOVJE8 N. y\i" 
Borgo degli Albizi, • ;Tel. 282.887 * 
La. ragazza porno, ,in : technicolor! con Marcel 
Charvey, Stella ; Stefvnova < e Lydia Cher. 
(VM 48) - ; :•:.-. , . \ ;• l-... '. :-.,•• 
(15.30, 17,20. 19.10. 20,55, 22,45) •-..-
EDISON •.:'•.':.•.••'.,•-.;.:!' i .M;s'-.'•'^ 
Piazza della Repiibblica. 5 .: Tel, 23.110 '; 
(Aria cohd.. e refrig.) .;. :'."'•• |••-'•"'; 
Li febbre del ; sabato aera, diretto ?de .John 
BMhsmi, in -technicolor, " con ' John.<Travolta, 
Karen:Gorney. (VM 1 4 ) ^ ;•- - . . ; ; 
(15,30. 17.55, 20;20. 22,45) i : ì ^ Ì . :̂ 

! E X C E L S I O R ! , / > « - . • - • : - ' : ì ' ' ; ^ - . •;* 
? V i a ; Cerretani . .4 • T e l 217.798: i iy / 

(Aria cond. e refrig.)- v -. * - , ' ^ ; t; 

(Ap. 15.30) , .' • > ; • * > ' . '»V:"-^ »"r--
Pane , e cioccolata, di .Franco- Brusàtl.- in 
technicolor, con Nino . Manfredi. Jotinny Oo-: 
reUl, Anna Karina. (Rìed.).- - ' - , - . V i :. • 

. (15 ,50, 18,05, 20,25, 22,45) i ' ^ • ' ^ - ' ; 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M - FIniguerrà ,- Tel. 270.117 

: (Aria cond. e re f r ig . ) ' ' 
Blòw Joe, technicolor, con Anna Masnrel l i , . 
Danilo - Micheli. - Diretto da Alberto Cavallone. 

- ( V M 18) 4,- -• :'•-• ; - • 
(15 ,30 . 17. 18.30. 20 . 21 i l 5, 22 .45) 
GAMBRINUS . ' 
Via Brunelleschi - Tel. 215.112 . .̂  

. (Ari»;cond. :e.refrig.) ,...• , • 
The Rose; di Mark RJdell, In-technicolor, con 

, Bette, Midler, Alan Bates. Frederle Forrest. 
(VM 14) ; ; ;. • ••;; '••-..-•..-; 

= (15;30, 17,55, 20.15, 22.45) ! 
; METROPOLITAN J ; ' 
ì Piazza .Beccaria- T^L 663.611 .v-
i (Api 16.30J •••• '^•••^ •---•>• •.'•:- / - :^ro: . 
J L'uom© punii,: di : Alberto De ; Martino., in 
< technicolor, con Donild PFeàsahce: W. George • 
\ Alteri;; PerL tiittl!.*: :;?: -;iV ? 
: (15,30. 17,25, 19,05. 20,55, 22 ;45) v ; i ' 
f ODEON:-^---•s-,i.:.---^.;.-J '> ;•'*:•'-• & : •••;• 
: V ia dei Sassetti ^ v TeL* 214.068, • 
> (Aria. cond. ;• refrig.) • . •- •: - ì • ' ,*.-..-,,--
; Tutte, quelle eh* •. avreste vetute saàWè avi 
^H i io .mt , néa avete, B H I -cjate chiedere, di 
'Wòòdy Alien. In technicolor, .con Woody Alien, 
Jene Wiìder, Burt Rehòl'di • John Cerredine. 

; (VM 18) • Rléd. ; i - i 7" :. 
; (15,30, 17.20, 19.10, 20.55,'22,45)' • 
PRINCIPE - --"-> .--:'. •:.--• 
Via Cavour. 184/r • Tel: 575.891 -

i (Aria' cond. è"• réfrtg.)' - •• ' j - , - . - . . 
{ ( A p . i 6 ) ' - ; - f r . ^ ? : v , v - _ | ".:•..;;;'• 
\ Piccante, divertente technicolor:, Oprate rompe 
! mie''moglie,: con Anni* < Girardót «'.'Pierre 
iMoridy^ Per.-rutiliv---. ' - !- ' , '••- • 
. (Uit.: sperr.: 22.45) J '•'.:", '.-•-...-; .':.:'-, , . ;• / '• 

• A D R I A N O : , : _ „ - : _ . _ ; „ . _ • • ._*:-
Via . Romagnosi - T e L 483.607 
Fuga dall'inferno, diretto da-Antonio. Isasi, in 

. technicolor, con Jason'Mtlle*-, Lea-Mesaeri. ; 
(15.30, 17,20. 19, 20,45,.22.45)> 

•: A L D E B A R A N •-• ' ;^v'- » - : V - - '< 

(Aria cond. • refrig.) 
' ( A p . 1 6 ; 3 0 ) - — " - - - — - i : 

. Par ,<|ùa|ctM . «oliare. In più,; in tt»chnicolor. 
direrfo da Sergio Leone, con.'QM Eastwood, 

•Glant Maria Votoi*é^ Par^/ttrrHI & j • «>, . 
^iillt^ Sewrt.:-?a2^0j? ? ; ; | ' f i . v

; & # : 

•^APOLlStìi:4?^---S:J^ 'VL.M.Ì ' ' -^^ 
Via Nazionale - TeL 210.048 ; 

.̂  (Nuovo, grandioso, fàfoigorante, confortevole, 
..alesante). Il più t̂ mèpziohaie film dfila paura. 
'GtaiV PjemioJafeNttlvata del terrore di Alva^ 
;rtàz^1SB0: f O C - ^ L l nakbia che uccide), a' 
eoìórt.^con ià^efLafalìr^ Hai - Hòlarooic. ' ' * 
(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) i 
CAVOMR, -t :••.,.-- . . i _^ ." : . : : .^v> v : - ; ' 
Via Cavour y TeL-, 5OT.TO0 ' = r: .-~ òir. 
MaMogleiao a mano eB ftoco. ^0 Mei Broolcs^ 
ta"t«nn«olor.; con Gena Wlloer, Oevon LirtUa»^ 

Via Faenza • TeL 212.178 ;« ; 
(AB; 15,30) .,,.. 

"Hard'toW rigorotwneBiìa, vietato alnifnóri"M8-
aflnU'IhV.< tachirtcolbn' -Lar'porrne aaàaaea, eoo 
Erffca'CooTa « ì k r M «PònfaftO. ^ • < -
EDlN^i^c•Gr.i- i-Uvijr. /;_- i .o&ij ;- i '-»-.•• ' , ' ; 
Vtav delia Ponderi» Tel- z » «4Ì C '̂: 
BÉ'taoaao•-'* aaaìUipliii, atrJ.̂ -ScMeslBg:> fn 
taèhnkoior; eoiiTDustin ^pHmmi^ fon Voigftt, 
Bfaoda-Y»ocaroj ( V M , 1 8 ) ; ^ r r, * •--;.•-. 

. (Uh- Spett.: 2 2 , 4 5 ) . ^ ù , ^ . \ ^ ^ i ] : 1 : - ^ ^ 
IT IAMMA ;>S, .• ; ».. u;.'ó:.ft;ì>-..->-;«£.•. '. • •"" •*'' :;'* 
Via- P^cinotU, -TeL 90.401 , r-.M -, 
(Ap. 16) V * Vr; - . - ' : • - . ; . . ; .v : , . . .^ :- , -- . .^ 
II «jpWdiyertwite film di Woody AHèm: freaial. 
I* aalai o -ejcaapo, - tir. tacfshicofOT-, con .aVoody 
Alien, Janatta • MargoBn a ; LoaanVy , Citaproan. ' 

-PértlltHii V*-i:.-V>:r=V;.", .rVV'.;,If.-- :- /':". - - , 
(uit. Spatt- 22^0).::";.;.:-: C"•'-; 

- FIORELLA''.-,-' ';;rv-7 --;/->.*" •-"."• 
Via D'Annunziò. - TeL 660tà40 . ' 
(Aria: cond. a refrig.). ì - .',-,-: :'.'-^'.-. 
(Ap. 1 6 ) - ; r •-.-• --~:r.y.«:••••-:.--,.:-..';-•.,.. 
Due ore-fn'attagria coi efivartant* film d! M, 
Luódi. in tathalcofor- zsaa caeri « ana caaveSM. 
con Kanato Ponatto e Agoallna • BatiL Par tutti! 
{Ult. .Spetta 22.40) -.-~ •. , . . . - -
FLORA SALONE .". 
PlAsn Dalmazia V Tel. ;47aiQl ' 
• Thriiring > di Darlo Argante 4 -aaaacaò -«V 

ift''>.*ìT ;p'V 

*-" • • •• • • •' • h 
' ' - • . ' • ' • •• j?> f?ff >f -5" V . ' ^ - T V f : :-:''• 
vellute grigio. Còlofi, con Mueheel frandon, 
Mimsy Fermar,' Bud Spencer. (VM.14) ' 
(16.. 18.30,' 20.45. 22,45)..-
I D E A L E 
Via Firenzuola-^ Te l ; Ì6Ó.708? 
Lo sconosciuto, in technicolor, con Alain Deloh, -, 
Richard Costantini. (VM 14) 
I T A L I A 
Via N a z i o n a l e ^ T e l / ; 2 1 L 0 W Ì * ; * ^ > . K 
(Aria cohd. evrefrIg;)jU ^ . * -^ / 1; • •" 0> .*) 
(Ap. ore .10 antirn.) 
Lo KonoKluto, in technicolor,' con Alain De-
lon, Richard Costantini. (VM 14) , 

/•:iLf-*PORTIQO£'i---,j:f*-iruó--^-'/'-;.,i:*n •>•<•• 
Via Capo del Mondo -, Tel.. 675.«M) ',. 

.' Iniplanto ré Forced.. Air.» f ( J\ - i i < ', - -. i ' ; : ?. '• > 
Divertentissimo di Woody Alien: Amore a 
guèrra, in technicolor, con Woody Allena e 
Diane Keaton, Per tutti! ,„ ., ,. . , , . ;-, 
(Ult. Spétt.: 22,30) 
PUCCINI •• ••"«•'•' r.v*:''-<*-"^ '"'.": 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 . 
(Ap. 16,30) -.~'Ì;. 
Il ..ladrone,, con Enrico Montesano, Edwige 
Feriech.' Bernadette Latente. Comico a colorì, 
regia di "Pasquale F. Campanile. Musiche ' di 
Ennio Morrlcone. Per rutti! ..: ; v 
V I T T O R I A - " -'•* "-••:-:•'':-••,•,' :;,;•.. 

, .V ia ;Pfj.gnini ^ Tel . 480.879. 
:Suparfeatival 4eJta Pantera Rosa, di Block 

•'. Edward, ,.In technicolor. Colonna sonora di , 
Hénr Mancini. SPo? tutti! . . • ' - • " ' ••'••'••-:-. 

,; (15,30. .17,1$. vi». 20,45,, 22*45) ^ ;V 

^ fe ' ^ i ^ ì i ^A^ : ÌD?£SSÀI ^] 
•.ABSf OR D'ESSAI Ài :<-fì 

Via Romania. 113 •* TeL 222^88 
(Aria cond. a rèfrIg.)C *."lìv '•--• • : . .'>•*.-
( A P . i 6 ) . , ^ . ^ . ; ^ : / ^ ; - ; . . - . . , . . : ^ ^ 

Ciclo « 11 giro del. mondo, al cinema » USA 
, presehténo . per la regia di J.-Lee Thompson 
dal-romanzo-di Richard Sale:, Sfida a Whita 

•-. Buffalo (1977) con Charles Bronson, Will 
: Sampson.. Colori.- Per tutti! (Oggi e domani). 

L; -ì .500 (AGIS 1.000) ; 

UNIVERSALE D'ESSAI ^ \S\-K 
-Via Pisana; 17 Tel 226:196 ' ^ • 

(Àp. .16. dalle'21 apertura delle porte laterali: 
fresco assicurato). Rassegna * Cinema, mistero 
e soprannaturale a: A'Venezia un dicembre... 
rosso. shocking di N. Roeg; còri Donald Su-
therland : .a Multe . Chrtstia. . Colorii VM ;14. 
(O'ggj e domani). 
L. -1,000 - -(Ult. Spati.:- 22,30) ' . 

É^tlYi^^ FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Moniéùliveto Tel 22059F ' ^ 
Il i flirti: bomba dell'annoi La patata bollante. 

-Technicolor, con Renato-Pozzetto,;. Edwige F«-
nech;.-"MaMimo.-' Ranieri. • (Oggi e .'domani)., 
CINEMA ESTIVO GIULIO ' aàiiuzzo 
Via &. Silvani - TeL 204.94.93 - ;\ -•' 

; Prossima apertura ' •••"".,':::•.• ';.'•.'.•.. -
. A R T I G I A N E L L I E S T I V O 
V ia del Serragl i . 404 ••-. TeL 225.057 ^ , 
Prossima apertura , • : - , •-"••.-
F L O R I D A E S T I V O h••'V-;' 
V i a Pisana; 107 - T e l . 700.l8w : 

-•(Ore-i2-1)..---'-:L-.'i.-'.-.v:. '•-. •^••i. - ^ \ ^ -;.-.j:.-";.;;-
; Star : Trek., l'avventura . dall'uomo età Incomln-

clmndo. Fantastico TecAnicolor. cori W."5hathér, 
W. Koening. Perruttil Solo oggi. (Sa' mal
tempo i n s a l i ) . • .• -..'.-•••••: : 1 • ' 
- (Ult. tSoert.:'22,50) i ; ,- ::, . : ... 

^ t E ^ ESTIVE ARCI 
S.M.S. RIFREDI - •.;:,,; ,;,,\" 

". Via V. Emanuele. 303: 
Bud' Spencer, -Tarence Hill in: lo sto' congll.' 
Ippopotami. (Oggi "e domani). -

: ESTIVO DUE STRADE > ; r'W ' ! 

-;;Via; Senese. 129 r - Tel. 221.106 - -
.-'(Inizio, ora 2V.30, si ripetè il primo tempo) 
." lo' sto ' con f gli Ippopotami ' con B.' Spencer a' ' 

T. Hill. (Solo, oggi) 
CASTELLO : - . . , _ . - : . 
Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 . 
?orè2T;3q)^ . - V ^ V ^ V r v . - ' 

. La stattgataitlt6eórge Ro^^l.yaool^^reaYyinan.* 
Ut- caso -di1 màtfempo ir-prolaaiornN'*si- sVofàe-̂  
ranno al chiùso.' (5oto oggi)'. 
'̂LA NAVE, '- - ' " - . . ; : - - ; ' / 

-: Via Vlllamàgna. I l i - v - : 
^.(Inìzio, s p ^ . . 21 ,30 , .^ r ipe ta \ l l . l .^ tampp)_ 
-JHr-HI ektò su 5 J. daànQ: Claaaati ^ Sredata éT; 
>~HaJ>>y^c«iì̂ 4.Deĵ V;(S«ab7óg99)J? ;̂ . .An 
tv'iMO-700 "fl'n caso' dt plòggffal' coperto)y 
S.M.S. S. QUIRICO 
VI* ^Ptsiha: SK. - TeL 701.036U & 

viìtoA^MtìyaJh^ •• : : ^ ^ ^ - s ; # ^ ' ' : ^ ^ 
\ U-iSatàiav r n i i j a l i - com P̂  P>a*fW, M-- POK ! 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Bma "Bus 31 <• 3» : '; 

..- : <* ~l :* •* 

:,*.• t,1 

K*.:; Hì'-.f 

viti ̂ yt^aì^iiaihaiì irtéi tsàìst 
Cblusura asthra 
GIGLIO (Oalhase) 
TeL.aetxH.8a':;7'. ; 
(Ap . T 6 . 3 0 ) ' . ' 1 : 
Jntto Ighalas fife- ha 
Colorì. ,- t:--:-'Ji-r-ì •} 
Ì jA - : i«AVtS{ - - ' i : r i - ; r

; 
VIA Vi l lamagna. i l i -
Vestir; A m ò festive: Arci; 
CI RCOLO L'UNIONE 
Ponte */Eme .(Boa 31 
Vedi: Arene' astfve Arci 

ì.FUORÌDAr:. ; j * . - •• 
Via Pisana. 109/r • Tel 700.130 
Vedi: Estivi a Firenze 
RQMITO , 

•l Viti del Rorjiito 
(Ap. ori 15. dalla 21 all'aperto) 

Jesus Christ superstar diretto da Norman 
-Jéwison. Colori. Per tuttll 
i.(Ult. Spetta 22J40) ' • ' • • 
N U O V O (GaMuMQ) 

: V i a ft. Francesco d'Assisi • Tel . 20.450 
' ( A p . 16) - • • • - , 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con-Jack 

i Ntch«son;iVM ;Ì4. ' *.•'..? :, iw*.: vi- Ì-V 
(Ult. Spett.: 22,30) ' ' . . . 

ifS.M.S, QUIRICOrn-.-:>''•:.;«/. r. '->/! 
Via Pisana. 576 Tel 7D1.035 
Vedi: .Arene estive Arci -
C A S T E L L O v; 

^ V i a $ i G iu l ian i , 374 - Te l . ' 451.430.' ' 
x Wedlt Arene estive Arci - - • -, 

S. A N D R E A . ! 
.Via S Andrea a Rovezzano • Tei. 690.418 
1>I H2J03 «BUS 28) j 

Chiuso • { 
' CINEMA ROMA (Paratola) f \ 

- ( A p . 15,30) •- , , ; . . . ••-., : f 
Nadio Casini in: L'infermiera nella corsi* dei 
militari con Alvaro: Vitali, Lino - Banfi. >..,t 
(Ùit. Spett.: 22,40), . i , ... \ . ,; -jr-'i 

COMUNI PJEftiFERICI 
•-•' - . : - •.•^-Jl .•-.-•. - . . • r - i V / i , - . - - ' - V - - --•• ' . .' . ,"'.? 

CASA DEL POPOLO IMPR UN ETÀ *f 
Tei 2o.ii.ii8 ••:ir•'.,••;-.-,• ..;.• '•-,,•:..'• \ 
Chiuso "••-•-"• -•'-•'.'••••- '•:<•• •••••• «; 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

. Piazza della Repubblica • TeL 640.082 
Chiùso :: • -,\- •-'* i • • - , ' , . - • -i 

ù C.R.C. ANTELLA 
. Via Pulìclano. 53 '. Tel.640.207 : S 

(Ore 21.30) ; ' 
QuÉdrophenla, di ' Frank Roddem. con Phii 

. Daniels e Mark Wingett. " •• - . , 
M A N Z O N I (Scandiccl) '. > 

; Piarla Piave. 2 , . . . . . . . v r
 r 

C h i u s o ". • - - . • " • . . • > ' - ' 
M I C H E L A N G E L O 
(San Casciano' Val dì Pesa) : 

. Chiusura estjvè . : . v , : .••. '. .-. ; 
.TEATRI. 

J • < . 

32) 
vr- ' i -' . T - . 

V ^ PJsatttv. 442-•>' Legnaiav ••~\-:ìp-
Chfuaè par.lavori di.'restaurò••'-''• : :>-.i'•'•*,--'* '• 
A R T I G I A N E L L I ! i - - : . : , - - ' ; . :^.- : 

V i a SCTTBglL 104 • Tet._225.057 
. Jliojge)ese-'O - ceseBassse» drveTtafiva *ta)cnnicliolor, 
con C Montasene. S. Dionisio a C 
Par tuttB K: ^ - * • , :• _. - -.-.--
C I N E M A A S T R O ; 

Ptassa ^.Simone 
.Ottusura-asttva v ;.%; ,..-"; \ , 
ESPERIA -'.-• : 
Vi* . LV CkHrofegni cure ' 

! STADIO COMUNALE" ::-; — 
Corso Italia, 18 - Tel. 218.253 ' v 

43. Maggio 'Musicale' Fiorentino - ' -'*'"'"' J 

Questa; sera', ore 20,30: Concèrto' sinfonico 
dirette da MSTISLAV ROSTRÓPOVICH. Mu-

.'•; siche di Ciaikovski, , Prokoflev. Orchestra de! 
Maggio Musicale Fiorentino. (Abbonamento C) 

: TèÀfao:ESTIVÒ BELLARIVA 
Lungarno 'Cristoforo Colombo ;f * 

'iTélJVTtJSQSt^ ,s :-'-: I^-~--:Ì ì---: ••••:•••» 
Tutta le sere fila ore 21,30, lunedi chiuso per 
riposo. • La Compagnia del teatro.. fiorentino, 
diretta de Wanda Pasquinl presenta: «Chi 
disse dònna... disse danno! », 3 arti comicis
simi 'di 'Igino Caggesa. Regia; di -Wanda 

- Pasciulnt. : ..,..:•:.,-;.•,L,^;v..-.- ... .-;.-;:- - j 
TEATRO COLONNAC; ; (- -j"-"iV' 
Via /Giampaolo, Orsini. • '• • .' r, ., : . 
Lungarno Ferrucci • Tel. .681.05.50' !. ; 
Locale freschissimo. privo di - zanzare, me con 
tante risate con Ghigo 'Masino e Tina Vinci 
in: • Bórgallegri In mutande », Spettacoli: ve
nerdì. sabato,; domenica ora 21,45 anche se 
piove. Prenotarsi al 68.105.50. 
CORTILE DEL BARGELLO :~'-

• (ìngirésso vìa'ahlbelliha) - "j:!---- •: \ 
Tutti I"giorni, ad esclusione del lunedi; atte 
ore- 21,30: -La 'Compagnia di prosa >,Otti di 

.Firenze 'cooperativa. Ortuolo presenta- « La 
Mandràgola», di N. Machiavelli, Regia di Do
menico-De Martino. • • ; > • - *.- -
CHIOSTRO DI S. CROCE 
Piazza S. Croce - -•• — — 
43. Maggio Musicale. Fiorentino 

•: Questa' riera èlle' orm^ 20,30: : « Sirlua.a, . d! 
f>i.K. SaacUiauseBs ^ T ' ì*: ?''b'r» *=-V v^'^f. 
^(AbboSaÌTaWto;A^Jrinìaia§Mla) '1**-

I L B O S C H É T T O — -: 
(Parco di-Villa Stroszi) - ' . 

% Via Soffiano, Jl - TeL. 702J81 ^^ 
TEATRO, '80 ;FIERA: D'ESTATE,^.fa eoltfDOra-

- ziOna con li Comune? di - Firenze; |Ont^21,30 
Sìl'Ghippo Teatro S .Mkne le 'VaaaWÉs^ « I 
; denti dell'eremita ». d l C Terron (versione to-
. scena •„ di S; - Catoni. e - - t -iScottl). Regia di 

Lamberto ScottL ' ' . 

«CHIESA Pl iSÀN MICHELE . 
(Pontassieve) - li,v. H#» . 
XXXII I ESTATE PIESÒLANA 
Ore 21;30; Teresa, Drebik. (pienoforta)., Mu-

àì&ymm&ità ' il 
Piazza del Carmine, 14 - Tel. 287.347 

. Domani alfe 21,15 net Chiostro dei Carmine: 
Concerto, del-.Tribadi -.Triestev-per: I I : odo 

; « Beethoven tra, Oessicìsmo a-; Rcenejttitìsmb>. 
Musica'di Haydn, f^athoiren. '5cr»ulr»rt/Bigllet-

r«rsópra 1 25 anni L: 3.00O. sotto I 25 aniil 
!^ 1.500: iri'-rendita dalie^!.20.3Ò. -': v ' 

• FIRENZE ESTATE )jm:;J% '? C . f ' t 
Coma* -dì Rrem*: Arci D r PI AZZA IN MU
SICA -r PIAZZA S. CROCE. Domani.' ore 2l;30 

.Barilo o Festa con óoWigo l i r accoppiaménto. 
,.-OTèiè>? Pel !Valzer al . Rock -aodjroff. con. l'Or-
" cfwstra da baile del Taaraedo. . Ingresso «ra-

FM& •: - ' . - - - • 
V1e :F PaotèttL 36 - Tel. 4C9.177 

DANCING 
-"„-v,:;i 

DANCING POGGETTO -
Via M. MercatL 34/b - Bus: 1 - 8 
Ore 21.30 Ballo llsc'o con Oateiatta -
DANCING SALONE RINASCITA 
(Via : Matteotti) Sesto fiorentino -
Ore 15: Discereca Fleah Mask̂ ^ « Balio;- mo-

cMlsSf>r(] 
ta pvsMtcrt* ki IraHa) FIRENZE Via 
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te risoluzioni dogi! organismi -
della Federazione PCI di Firenze 

• • ; ! . . ! . t 

Le giunte si devono 

a precisi programmi 
I l Comitato federale e la Commissione federale, di con

trollo della Federazione fiorentina si sono riuniti con
giuntamente per discutere sul risultati elettorali e sulle 
prospettive politiche nazionali e locali. A conclusione del 
lavori è stata approvata la risoluzione che pubblichiamo. 

. « Il Comitato federale e 
la Commissione federale 
di Controllo rilevano la 
sconfitta su scala naziona-

; le, con il voto dell'8/9 
giugno del tentativo della 
DC e delle forze conser
vatrici di spostare a de
stra l'asse politico del pae
se e di colpire l'esperienza 
largamente positiva delle 
giunte di sinistra, mante
nendo apèrte tutte le pos
sibilità . di iniziativa di 
massa e dì lotta unitaria 
per il rinnovamento del 
paese. 

Il risultato conseguito 
permette in molte realtà 
fli rafforzamento ed il prò-. 
seguimento della esperien
za delle giunte di sinistra 
e, comùnque, ampie possi-, 
bilità vi sono di formazio
ne di governi Ideali fon
dati sull'intesa fra comu
nisti e socialisti e aperti 
ad altre forze di sinistra 
e democratiche. 
•• Nel documento si rileva 
come, nella nostra realtà. 
cresca il consenso intorno 
alle forze di sinistra che, 
tranne ' poche • eccezioni, • 
hanno*diretto in questi an
ni le amministrazioni lo
cali: l'ampio' recupero del ' 
nostro partito sul '79 in 
alcuni casi l'avanzata sul 
*75, il brillante .risultato 
conseguito alla Provincia, 
in alcuni comuni del Com-

; prensorio Fiorentino,., del 
; Comprensorio Empolese-

Valdelsa, Valdarno, Mu-
gèllo-Valdisleve e più in l 
generale la buona tenuta 
in tutte quelle realtà dove 
il nostro partito è forza di 
governo da lungo tempo. 

Senza trascurare alcuni 
• delimitati. segnali di dìf-~ 
• ficoltà nel rapporto — pe

raltro ; larghissimo — con 
gli strati, sociali di cui è 
sintomo pure il persistere 
di zone di astensione e di -; 
dispersione del voto che in '•< 
parte continuano a lambì- A 
re anche il nostro partito,\f, 
emerge comunque dal vóto •_•: 
un consolidamento delle ; 
nostre posizioni e v.na spin
ta a portare avanti con . 

• decisione • le posizioni ria» ' 
zionali e i prógràhrmi lo- ' 
cali con cui abbiamo carat- •': 
terizzato.la campagna elét-, -, 
tòrale. Spicca1 fra f risul
tati positivi la riconferma 
dei consensi ài nostro par- ' 
tito nella-città di Firenze 
per il rilievo nazionale* e. 

<> regionale di una simile af-' 
fermazione che permette 
di : proseguire Tespérieti-"'• 
za délìà giunta di sinistra/' 

^presieduta dal sindaco v 

i compagno Gabbuegiàrii, : 
dando così continuità e svi
luppo all'opera di risana
mento e rinnovamento e 

. a l reclinerò del prestigio 
della città! ; j "; ->".;' 

Un bilancio positivo 
Complessivamente, con. H 

la forte affermazióne del ". 
PCI, con l'avanzata del 
PSI, vi è un rafforzamen- . 
to consistente della sini
stra nel suo insieme,, men- % 
tre la DC fiorentina esce ; 
ridimensionata e divisa dà -
una esperienza di opposi
zione aprioristica e incqn- . 
elùdente, incapace di ràp- ; 
portarsi ai problemi. fon- •; 
damentali della città.: Qua- > 
si ovunque, a partire dal \ 
Comune di Firenze e dalla ; 
Amministrazione '•'•'": provin-' ! 
ciàle. è possibile procèlle- •. 
re nella formazióne di am
ministrazioni locali fónda- > 
te sull'intesa delle forze \ 

' di sinistra che vedono la ; 

loro forza; unitariamente, '. 
.accresciuta, -"-v.v *;~- •-*-'"'••'-.;. 

Nella risoluzione si pren
de atto, positivamente del- ' 
la esplicita volontà -del 
PSI fiorentino di procede
re alla ricomposizione' dèl
ie giunte unitarie di sirii- : 
atra 'sottolineano l'impor
tanza della più àmpia ed 
estesa collaborazione tra . 
PCI e PSI quale asse fon- : 

damentale e non intercanv 
biabile per, una funzione , 
autonoma è ' rinnOvatrice >• 
degli enti locali e auspica- . 
no che si possa dar luogo 
nel minor tempo possibile " 
e attraverso un chiaro con-

• fiorito programmatico al , 
pieno recupero delle furi- \ 
zìoni delle assemblee elet
tive. ."•••-• ------ -••'• 

Di ciò c'è più che mai 
bisogno nel momento in 
cui tendono ad aggravarsi \ 
i problemi economici e so- 'r. 

' ciali e divengono urgenti ¥,• 

le risposte e le iniziative 
delle autonomie' locali. 
~ D Comitato Federale e 
la Commissione federale di 
Controllò ribadiscono che 
iprogrammi sui quali le 
giunte%^-ìbrineranno de
vono essere improntati dal
le esigenze di riforma isti
tuzionale (nuova Jegge giri
le autonomie e sulla fi
nanza locale) e sociale (at
tuazione riforma sanitaria, 
problemi della casa, dei 
trasporti, dell'ambiente)' e , 
favoriscano il compimento 
del procèsso riformatore. 
accumulato in questi anni 
dalle forze autonomistiche; 
sviluppando le . linee pro
grammatiche (Progetto Fi
renze) che sono state alla 
base dell'azione della giun
ta di Palazzo Vecchio e 
degli altri Comuni, esaltan
do l'impegno di program
mazione e di decentramen
to (Programma Triennale. 
associazioni intercomunali, 
leggi-delega ecc.) portato 
avanti dalla Regione To
scana, dando impulso alle 
esperienze e alle forine di 
partecipazione per deter
minare. un più avanzato 
rapporto, tra i cittadini e le 
amministrazioni locali. 

Si auspica quindi che su 
queste linee si possa pro
cedere all'avvio della con
sultazione. per la costitu
zione delle amministrazio
ni lobati, ribadendo 0 ca
rattere fondamentale che, 
nell'ambito della ispirazio
ne unitaria del nostro par
tito .verso tutte le forze di 
sinistra e democratiche, 
a»r-*diamo al rapporto col 

La scelta dell'opposizione 
Ih questo quadro inten

diamo muoverci unitaria
mente per favorire un più 
largo concorso dì forze po
litiche democratiche e di 
forze sociali e culturali in
teressate a reali program
mi di rinnovamento. 
' Si condivide il -giudizio 

del C.C. e della C.C.C, sul
l'attuale governo sia per 
quanto riguarda l'atteggia
mento rispetto ai proble
mi àoteniazionali. sia per 

; quanto attiene alle scelte 
economiche. Particolare 
rilievo assumono le osser
vazioni e le proposte di 
politica economica scatur*-
te dalla recente ri un tot-» 
della Direzione. 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di 

• Controllo, riconfermando 
dunque U scelta netta di 
opposizione a questo go-

: verno, condividono la vo
lontà di battersi da questo 
versante per l'unità della 
sinistra e del più ampio 
schieramento di forse de
mocratiche. come condf rio-

.. ne essenziale per la tra» 
•formazione del Paese, e 

chiamano tutte le organiz
zazioni del partito ad una 

. vasta e permanente mobi
litazione, a cominciare dai 
Festivals de "l'Unita" già 
in corso, intorno all'insie
me dette questioni al cen
tro del confronto politico e 

: sociale: -• , 
— una vasta . e capillare 
battaglia per respingere 
ogni tentativo di colpire gli 
interessi fondamentali dei 
lavoratori e rilanciando — 
sulla base della mozione 
politica economica che il 
PCI. intende presentare in 

•: Parlamento — un confron
to di. massa sui temi della 
riforma economica, socia
le e civile; .̂  
— un rapporto esteso con 
le forze politiche, cultura
li e sociali intorno ai te
mi oggetto del confronto 
politico e progiammatfco 
per la ricomposizione del
le giunte; 
— una ìrosiattva unitaria e 
di massa che. facendo ter 
va sulle positive novità de
gli ultimi giorni aiuti fl 
prevalere delle asoirasionl 
di pace, di dHknaHmv e di 

». 
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A colloquio con Gianfranco Bartolini sul futuro 
v %. t*.. V. 

iu»canu T̂  latrivi --'m 

ione ci sono 
j>' . ' *", >. il governo 

i:ìSìT, 
Martedì primo incontro PCI-PSI - A quando la convocazione del Consiglio? - Una « nuova domanda » che 
presuppone una riflessione attenta sui programmi - L'assettò della Giunta non dovrebbe subire grosse variazioni 

Ci siamo lasciati con 
Gianfranco Bartolini nel 
pieno di Un dibattito sul
lo prospettive dell'econo
mia toscana degli anni 
Ottanta e sull'esperienza 
di governo della Regione, 
che compiva dieci anni. 
Nel frattempo sono avve
nuti alcuni fatti econo
mici è politici di grande 
rilievo: ci sono state le 
elezioni amministrative • ; 
oggi si stanno facendo 14 
conti con una situazione ;' 
economica e produttiva 
ogni giorno più pesante -
ed incerta. 

Cominciamo dal voto. 
• C'è una scadenza per la 

convocazione del consiglio 
regionale, pensi verrà ri
spettata anche se ha il so
lo valore di una < Indica
zione» statutaria? 

Penso di sì. Secondo lo 
Statuto, il consiglio dovreb
be essere convocato non pri

sma del ventesimo e non ol
tre il trentesimo giorno, dal
la proclamazione degli elet- . 
ti e nella prima riunione do-

: vrebbe essere chiamato ad 
• adempiere alla elezione del

l'ufficio di presidenza. , 
. Per questo primo adem

pimento quali proposte SI 
'"'.fanno? '* • ." v- ^-'^ 

La proposta che abbiamo 
: avanzato, che mi sembra 

coincida con la posizione del 
PSI, è quella di esaminare 

. le possibilità di un coinvol-
: gimènto di tutte le forze de-
-'• mocratiché rappresentate nel 
Consiglio toscano, per la ri
costituzione dell'ufficio di 
Presidenza e degli ' altri or-

: gani della Regióne, fra cui, 
naturalmente le commissioni 
consiliari Credo che questa 

: proposta sia tuttora valida. 
e'-' E per ; Il governo to» 
- scano?.;... 
.Martedì "'' si • avvlerannò 

gli incontri con i ~ compa
gni' socialisti, la prassi, se 
cosi sì può dire, prevede 
che le proposte - per la ri-

.. costituzione della giunta, sia
no sostenute da un docu-

K mento politico-programma-
tico. Così faremo penso, guar
dando complessivamente alle 
questioni di assetto e di con
tenuti programmatici. - -".j . 

;̂  Il confronto verrà otte-; 
. '•'• so anche ad àitré forma** 

zloni politiche? : < 
''?. ^rjéi documenti elaborati; 
• dal PCI e dal PSI, sia pure' 

con accentuazioni diverse,. 
mi sembra si avverta l'esi
genza che le grandi linee di 
programma da elaborare hi' 

' comune, siano, poste a con
fronto - anche < con altre forze 
dell'area laica e di sinistra. 
Questo per estendere II con

senso sulle scelte fondamen
tali e per avere su quéste tut
ti» gli. apporti. possibili. Tutto 
ciò naturalmente, - partendo 
dal presupposto che, base 
fondamentale della maggio
ranza di sinistra alla Regio
ne, è il rapporto fra PCI e 
PSI, forte ormai di 10 anni 
dì proficua e positiva espe
rienza. .-.:-. iT-'j-.\.<r.^v-- -:••••:>, 

? ' Che rapportò ci sarà 
: -T • fra la proposta di pro

gramma regionale e le di-
; , . verse realtà i d e i l a . To-

. '.,'-•• teana? -.;,.;•• -~_^,;..:-. 
'. Penso che il programma 
che andremo ad elaborare 
dovrà essere certamente in 
grado di riferirsi ai proble
mi ed alle divèrse realtà del
la Toscana, partendo pro
prio da quél punti che han
no segnato la strategia di 
fondo su cui ha lavorato la 
maggioranza di sinistra con 
proposte e programmi che 
hanno una loro validità . sia.-
per le aree, di dèpresslòhé, 
sia per quelle ad-alta con-
cèntrazionè del 'potenziale 
produttivo, sia riferendosi al- ' 
le. questioni di risanamento 
dell'ambiente è di nuovo svi
luppò. Su queste linee sia1 il 
PSI che il PCI. in campagna 
elettorale,^ hanno espresso II 
loro pieno-consenso. Si trat
ta ora di: renderle più opera-, 
Uve.,all'altezza dei problemi 

che oggi, anche in Toscana, 
: si pongono.. - AV ,^ ;M ..- :•/. 

' E sono tanti, questi pro
blemi, 0 sonò urgenti. 
Prendiamone alcuni che 
certamente hanno riflessi 

: pesanti anche. In questa 
v regione. Inflazione al 20 

per cento, crisi produttiva 
^ che. colpisce- l'industria 

•'•' ' chimica, quella metalmec
canica, delle. teleeomunl-

- • cazloni, dell'auto. SI par
la, per là prima volta da 
tanti anni, di llcehzlamen-

. . t i . I l nuovo governo della 
Regione dovrà fare I con
t i con gli effetti di que
sta crisi, beh più pesante 
di quella che abbiamo 
avuto nel dièci anni tra
scorsi. Qualche mese fa 

: '. Indicavi tre nodi per pro
grammare In Toscana M ) 
consolidamento dello evi* 
luppo produttivo, con la 

. : crescita dell'Industria ml-
,:• ?;«òr» f « d i . quella^ perula 

produzione del bòni etru-
i. .^ mentali; 2) ueo.razionaìe 

delle risorse e difesa del-
" l'ambiente; 3) qualificazio

ne del. consumi eocleli.' 
Sono ancora ooqt v»lldl '•. 
quésti punti eli riferì-N 

r-.O-maiitoT-.;:'.--;---'-̂ -
y 1 punti di riferimento mi 
; sembrano ancora- questi. In 
^ fondo, a ben riflèttere, si rìa-
: pre nel paese il dibattito sùt: 

la programmazione economi
ca. Il discorso è ancora quel
lo che si è fatto per le mi
sure .prese dal governo: un 
«pacchetto» che ha uh ca
rattere congiunturale, "con 
interventi f prevalentemente 
operanti in campo monetario; 
che, .se isolati, possono ad
dirittura avere, cóme effetto 

-• uh aggravamento della- si
tuazione produttiva tanto da 
determinare anche: processi 
recessivi: di particolare gra-

. vita:. A, questo punto .appare 
necessario che II governo si 
impegni -a definire un pro
gramma •" economico almeno 
di mediò termine. 

Per. le Regióni, a mio avvi
so, si pone il problema di 
essere partecipi di un impe
gno complessivo per la elabo
razióne ' di programmi che 
affrontino i nodi essenziali 
dèlio sviluppo economico na
zionale. La Toscana ha lavo-

-, rato in questa direzione e 
«siamo in, gradò di/dare- lui 
' contxibùtò positivo su molti 
'Piani:.-per 4'agricoUura,.ad. 
esemplò, per la' difesa del
l'ambiente, per* l'energia, la 
casa, per una -, politica -delle 

: acque. Come Regione ci sen-
' ttamo coinvolti in-uit procesi;-
: so a cui contribuire^ : con le 
: nostre Idee, le nostre prppo-
• ste, i nostrf prograrnmi, ma 
. aiiche con le nostre espe-
' riense. '~ .-••'<'•:-.*-• •••i:* • :/. 

SI è parlato ultimamen
te di industria pubblica. 
decotta almeno al SO per 
cento (Il documento Bai-

• •• setti), ebbene In Toscsna 
si ha una esperienza posi
tiva e cito solo due casi 

} (il Nuovo Pignone, come 
I aziènda a partecipazione 
r- statale, : e settori : impor

tanti dall'lnduttrl» pubbli
ca) che dimostrano II con-

^trarlo. Perchè? v e 
< in Toscana c'è una situa

zione: per certi aspetti. nuo-, 
va: imprèse pubbliche,; ma j 
anche private stanno avver
tendo, e - lo .dimostrano,- Il 
ruolo che là Regione e gli, 
Enti locali stanno giocando 
nel disegnare e svolgere -r le, 
stesse apolitiche "industriali. 
A mio. avviso, gli interventi '. 
che abbiano carattere di so
la operazione creditìzia (an-:, 
che se oggi, più che mai si 
pone l'esigenza di una azio- •-
ne a sostegno della minore ' 
impresa, esportatrice) hanno 
fatto il loro tempo se non si 
Inseriscono in proposte com
plessive che giochino su una 

, ampia tastiera che va dal
l'assetto del territorio, alla 
politica dell'assistenza, alla 
istruzióne professionale, alla 
difesa dell'ambiente; affron
tando, cioè, ih mòdo*' com
pleto i problemi dello svilup
po.-Ih sostanza c'è, ih positi
vo, un mutamento di rappor
ti fra imprese pubbliche e 
private e la Regione. Sì van
no superando diffidenze (si 
pensava a nuòvi vincoli, - che 
diminuiscono la capacità dél-
le imprese), e sottovalutazio
ni apriorìstiche. - ; •;--v; •••'. 

-Martedì, allora, il prl-
mo incóntro con il PSI. 

/Sarà uri avvio difficile? 
v-"•'•Alla Regione c'è una mag
gioranza dì sinistra che si è 
rafforzata grazie alla ricon
fermata forza del PCI e al 
successo del PSI. Nella vi
cenda elettorale c'è stato un 
apprezzamento positivo delle 
lìnee polìtiche e di intervento 
elaborate dal .governo tòsca-
rio, ma è emersa anche una 
«nuova domanda», che pre
suppóne una, riflessione at
tenta sui programmi, sulle 

: proposte, sulle idèe forza da 
presentare alla società to
scana degli anni Ottanta, 
Per quanto riguarda l'asset>> 

, to del governo regionale, si 
: possono, pensare « aggiusta- -
• niènti » — rispetto al cresce
re dì questa domanda -*— che, 
amio avviso, non intaccano . 

. e non: mettono in discussio- • 

. ne la struttura- portante dèi- ~ 
la Giunta, cosi come, è ve-. 
hùta configurandosi nei die
ci anni di vita della Revione. 

• \ i . : \ - r. c. 

Dopo le elezioni, tra il Partito comunista e il Partito socialista 

Il PSI non parteciperà, anche se esistono ancora margini ^trattativa, ali 
comuni dove il PCI supera U cmqnanta per cento - La posinone d^ e i rapporti con la DC 

^ AREZZO — Provaci ancor 
ra SanL Se le trattative 
tra.il PCI e il PSI aretino 

-fossero.un film, avrebbero 
questo titolo. La federa
zione comunista infatti in
siste e preme: riunioni vt-
flciali, incontri a due, prof
ferte e ritrosie. Il tutto nel 
nome dell'unità della sini
stra, là parola magica con 
i venti preamboli e auto-

. nomistici ebe soffiano da 
} qualche tempo. V: 
\i- L^oggetto del contendere 

è arcinoto: 1 socialisti a-
retini hanno deciso di non 
entrare nelle giunte di 
quei comuni dove il PCI 
ha. la maggioranza asso
luta. «O siamo determi
nanti o niente >. Questo 
il nuovo motto della Fe
derazione socialista areti
na, 30 anni di programmi 
e di governi unitari neh" 
aretino spazzati via .dai 
conto di un ragioniere? 
Con ogni probabilità no. 
La matematica c'entra ma 
fino ad un certo punto. II 
PSI-aretino in realtà ha 
deciso di allargare i suoi 
spazi e la libertà.di ma
novra: sarà nelle maggio
ranze ma non nelle giun
te, tentando, quando gli 
parrà opportuno, di fare 
opposizione pur essendo 
nella maggioranza. 

La Federazione comuni 
sta aretina In queste setti
mane ha cercato in tutti 
i modi di far recedere 1 so
cialisti da questa posizione. 
Sono state portate argo
mentazioni storielle (90 an
ni di governi unitari nel 
t comuni in discussione) 
elettorali (l'avanzata com
plessiva det PCI e del PSI 
alle oltane amministrati
ve è un premio degli elet
tori alle giunte roste), po
litiche (Vanità della sini
stra). Ita non c'è stato 

niente da fare.: Ormai qua
si certamente a Bibbiena, 
Sansepolcro, Cortona, San-
giovanni. Foiano, Civitella, 
Cavfiglia;^ Bucine--^è-~ An-
ghlari ci sarà un monoco
lore comunista. 
: Vasco . (iiannotti, .segre-. 

tarlo provinciale del PCI 
in una' conferenza stam
pa, ha detto che c'è ancó
ra qualche speranza, « In 
ógni caso, hanno aggiùnto 
ifònacchini e Barbini, ri
spettivamente : ex futuro 
presidente .della Provincia, 
In tutti questi comuni noi 

lasceremo aperte le por
te delle giunte, caso mal 
nei prossimi mesi 6 anni 

;iMPSI. cambi la sua deci-. 
-ilone>r ~u—' .-~-v- •-•.;-::.'* -;--;̂ >v. 

Comunque. 1-archiviato 
quasi certamente U capi-

^tolor.di,questi nove comu
ni, ne rimane aperto un al
tro, molto p/UY sostanzio
so. Sul plano delle tratta
tive PCtPSk vi sos» .gii, 
organismi esecutivi JoU SD 
comuni, di 5 associazioni 
intercomunali, di 5 unità 
sanitarie locali. Dire come 
va "questa trattativa è un 

f. 

; p o ' u n rischio:, le.riunioni 
si susseguono. Una : volta 
si- parla di-rottura, e non 

, solo : delie,^ trattative,, ; u n \ 
-altìrsv-dl? rìcujcKuraV - un'àt: 
tra' ancora di buone nuo-; 
ve. Alla data di oggi sem
bra che siano a buon pun-' 

; t ò r i problemi sono stati 
rissiti un po' in tutte le 4: 
isoiss é|Ì2a v provincia. Rl-
jnaàe aperta la discussione 
izóITz^et| arletlna: 5?comuni; 

e ^socialisti vogliono tre; 
sindaci, tra. cui natural
mente quello del comune 
capoluogo. ,-\i,-.'..:-v/:

;.i 
•fi ~' i % i ì y -j> i-i :> \_}•:•*•• '•. - 1 

Docomento cornane dei due partili 1* A9 

unsi 
ad amministrazioni di sinistra 

MASSA CARRARA — Le fedomalottl del par
tito comunista italiano e dei partito socialista 
italiano di Massa Carrara si sono orientate 

-unitariamente alla cosUtuskaie della giunte 
OU sinistra m t«Ma la prorinciSL 

ET quanto infatti emèrge dalla lettura del 
documento che le dèlegasfonl dei due partiti 
della sinistra hanno emesso al termine del 
secondo incontro. Si legge nel documento che 
«si sono riunite le J<kiMloni pravtnciaB dal 
PCI e del P8T per esaminare i piuukiiiil po
litici relativi aDa formazione dette nuove am
ministrazioni locali della provincia di Ma* 
sa-Carrara». «Dopo un ulteriore scambio di 
opinioni, le due delegazioni — st Isgge azs» 
rm — hanno convenuto sulla opportunità pò 
litica che le poore ejnminiatrazk^ ^tbiano 
una realbatassone feràztta dana MaMsa • sfJ-
lahOTSSV»W> * « eni>le31»U e nwmmmtl 

- ciò nel «ssMtro detta pari dignità e sansa 
alcuna pregmdizaUe ma ansi netta Intesa di 
proseguire negli incontri operando sesste - ^ 
j^asassariche e al todlrtsso tali che - — 
no In temei brevi la 
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~ n documenta non ci sono dubbi, zcquìsU 
un'impoctansa rilevante e rappresenta a tutti 
Hi effetti il naturale sbocco della volontà de
gli eiettori, che T M giugno con i loro suf
fragi non soltanto hanno voluto premiare le 
forse di sinistra che si sono cimentate nei 5 
anni passati con usa politica di effettivo 
governo, ma anche Indicare nell'unità della 
illustra n punto di rlferhneato per iniziare 
la nuova sspsrtensa a avello pcpvmciaJe. 

I comuni sa cai sono possibili maggiorane* 
orssuuche di shustra sono: Carrara, Massa, 
Attila, MonUgnoeo, PTrissmao: ctnqoe dei sei 
cocmml sopra 1 S mila abitanti, mentre am-
mlnlstraslosii democratiche di sinistra sono 
poeeibm nel comuni di: Podensana, Stresana, 
Matasso, FUattlera, Posdinovo, Zeri. Undici 

* sa H she satfasno s*essj dalle st-

dl Ta ricordato che con il risultato 
s i * " ' 

di _ 
a. a 

. I comùriisti ' hanno solle
vato';; qualche perplessità. 
Va bene Arezzo, dove pur 
vi è uh sindaco socialista 
da: sèmpre, ma non si può 
pretendere di avere- tre 
sindaci su 5. Ma -fl PSI pa
re essersi Impuntato: vuo
le U sindaco "di Montesan-
savino (« runico grande co
mune della Valdichlana, 
hanno detto; dove può rea
lizzarsi una giunta unita
ria di sinistrai).-Si conti
nua quindi a discutere e 
chissà che non si arrivi al-
l'accorgimeato ctecnico» di 
avere due sindaci in cin
que anni. A parte sindaci 
• assessori sembra che sai 
programmi s i a p i u fadlè 
un'intesa tra.PCI e.PSL r 

Anche uno det nodi sa 
cui più facilmente l'unità 
di questi due partiti è in
ciampata negli ultimi an
ni. sembra eliminabile. 
Stiamo parlando del rap-" 
porti con la DC. La Fede
razione aretina dei PSI ha 
sempre mal digerito la poli
tica-delle larghe intese, de
gli accordi sulla sanità, e 
sui trasporti. D'altro can
to la federazione comu
nista è esposta dinanzi al
la svòlta della DC, sia a 
UveBo nazionale che locale. 
Glannotti ha .dichiarato 
che «nelle ùltime eiezioni 
la DC aretina ha mostrato 
là sua. vocazione "di parti
to fanfanlano: arroganto 
t di destra». 

Se quindi rn pochi gior
ni le delegazióni del PCI 
e PSI riusciranno a risol
vere la questione dell'area 
aretina, 1 due partm an
dranno ad un accordo pro
vinciale. Fvne entro ba
glio tatti 1 comuni « W 
slittalo avranno I 
dati e le loro 

O M I £ O RMMIC 

C O M C F S S ' O N A P t A 

OPEL BEDFORD 
MACOLI iSÀTl 

1)1 OGM MARCA 
E TIPO 

Via Fiorentina, 3 Tel. 581657 

Vial-* Montegrappa , 237 - Tei. 591212 

•h' ;Y ? Ì - ; Ì V O V ; / , ?.-'. • • : r r r-

MORADEI 
Ó ^ 

Via Borgo San Lorenzo, 15 R 

INIZIA LA VENDITA 
PROMOZIONALE 

ABBIGLIAMENTO ESTIVO 
UOMO-DONNA 

COMUNICAZIONE CON RACC. N. 5859 del 2 - 7 - W 

ISTITUTO PRIVATO ,: ^ Y V 

«cltDUOMO» 
^ - Via S; Gillo 77 - -TeK 4860» . Firenze . , 

. / . C Ò R S I RECUPERO ANNI PER .: 
RAGIONIERI E GEOMETRI ,V 
(diurni, pomeridiani e serali) ; • y : 

LEZIONI INDIVIDUALI E COLLETTIVE = 
DI QUALSIASI MATERIA ~ . -• . 

PER QUALSIASI T I P O DL SCUOLA 
Ritardo servizio militare '- Abb., FF.SS. Assi familiari 
APERTE ISCRIZIONI ANNO SCOLASTICO 1980*1 

AVVERTE CHE NELLA SUA 

BÒUtlQUES 
> t 

proniorionale 
con 

•.'•'~ .-'?& &. 

dal 2-73fr 
; Ì - i . - i v ^ t i . 

^ 2S5S «et aS-S-1980 

V ia del Partono 81 R^V'F IRENZE - Telefono 

3 » * , ., 
:*lH5Jfe (1046 cc^ > e 120 » (1174 fcc.) 

- NUOVI 
MOOELU '80 

Bóllo L. «.749 

L O O C A A ^ f J S M I S I C I I I I I I l l l É I 
OeOlWeUUU CHIAVI IN MANO 

4 peri* ? aoppio citnuto fr«fH(M* 
;• MeiriarilriSèaatNa .; loti di 

ALTRI CHE MOSt « t i PAGAMO!!! 

V tasV 
: AUTOSAB CONCESSIONARIA 

» (està, wts MSSJB m mmm) T s t 3 

DITTA F.llì ALTER1NI 
•ssi - ToL snarj 

MiMlVmOQ DfSTtHUJZIONf: AGENZIA «ALIA», VIA FAfNZA,HUFONO 2t7W2 

Kl'-ri, 

http://tra.il


< : 

- *v*' - ' 

I. ses- • 

fAO . 1 0 l'Unità 'V.:1JCISÌ!ÌA 'Portento 6 «luglio 1980 

Lo ha proposto il Partito coiriunista a PSI, PSDI e PRI 
• ^l S' • ->; »-• ¥. V*? <s . _X 
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La riunione dovrebbe tenersi ; martedì - In 
scelte programmatiche ed amministrative -

una lettera Donise e Visca sollecitano i tre partiti al confronto sulle 
Una decisione comune per la convocazione del consiglio comunale 

Per la Regione 
li PCI ribadisce 
la sua fermaf 
opposizione f 

' Per la regione il PCI chiede che nel tempo più breve pos
sibile si costituisca una giunta nella pienezza dei poteri. E* 
questa la posizione emersa ieri nel corso della, riunione del 
direttivo regionale, presieduta dai compagni Gerardo Chiaro-
monte, membro della segreteria nazionale del partito e Anto
nio Bassolinri, membro della direzione. ; ; ; ^ u . ; - ; V ^ : 

n partito comunista terrà naturalmente una posizione di 
netta e ferma opposizione della giunta guidata dalla DC poi
ché con questo partito e con le sue posizioni politiche è impos
sibile oggi alcun rapporto unitario. Cionondimeno i comunisti 
intendono battersi affinché i movimenti di lotta che sì svi
luppano in Campania abbiano rapidamente una controparte e 
per strappare risposte adeguate ai drammatici problemi del
la casa, del lavoro, dei servizi che assillano la nostra regione. 

Un'incontro tra i quat
tro partiti che hanno so
stenuto la giunta Valenzl è 
stato .. proposto dal PCI 
« per avviare un primo 
confronto di merito sulle 
scelte programmatiche e 

. amministrative : necessarie 
per la città e per decidere 
la data di convocazione 
del consiglio ' comunale ». 
Con una lettera, inviata a 
PSI, PSDI e PRI 1 com
pagni - Eugenio : Donise -e 
Benito Visca, - segretario 
provinciale e segretario 
cittadino del PCI, propon
gono di incontrarsi nella 
giornata di martedì.;--. 

Dopo la presa di posi
zione, resa nota ieri, del 
gruppo ; consiliare comu
nista, con questa lettera il 
PCI torna ad incalzare gli 
altri partiti •: affinchè si 
giunga in tempi rapidi alla 
formazione della nuova 
giunta comunale. 

Nella lettera Donise . e 
Visca. sottolineano che di 
fronte alla gravità dei 

problemi che interessano 
Napoli è necessario , che 
« un.segnale venga Jrinan-
zltutto, dai partiti «.che 
hanno diviso , in questi 
cinque anni la responsabi
lità del governo. della cit
tà». . Mfi:-;> *•-'•'••!•.'.-<.;., 

Bisogna -i accelerare. 1. 
tempi, insomma, .per la de
finizione del programma e 
mettere subito al lavoro il 
consiglio comunale. 
• « La scadenza elettorale 
e ; la necessaria. riflessióne 
delle forze politiche sui ri
sultati .<" conseguiti — ; è 
scritto nella lettera inviata 
a PSI, PSDI e P R I — si 
sono - accompagnate •;l al 
perdurare e- all'aggravarsi 
in alcuni casi dei problemi 
della città, che ' anzi regi
streranno presumibilmente 
nei prossimi mesi un ulte
riore aggravamento. -,. 

'-•' «Tale situazione — so
stengono Donise e Visca— 
comporta • evidentemente 
un'attenzione - particolare 
da parte di- tutte le forze 

polltichè,;:e7sopi^ttutto 'di 
quelle che hanno avuto in 
questi,anni l à responsabi
lità del govèrno dèllà; città, 

, al ; processi ; di;• crisi v che,: 
attravèrsor^rappàratp^prò-
!duttlvo cnàpolétànb: lv7 • ; ' 
>« * Sappiamo —• ;conìcÌudQ- • 
ho-;! due ;ésponeiitÌ' cohiu-
nlstl ~ che ogni:forza;.po-;v 
lltìcademócraticài attenta 
ai processi; che interessano ' 
la città, non è insensibile 
ftd esprimere .tutto il ; pos
sibile impegno : ili * questa ; 
fase' per affrontare una;si- • 
tuaziònè di rinnovata .év 
mergenza e per creare tutte-
le • necessarie condizioni • 
che valorizzino ed esaltino 
11 ruolo e le prerogative 
delle assemblee elettive, a 
partire dal consiglio comu
nale di Napoli. E ritenia
mo opportuno che un s e 
gnale in tale •-> direzione 
venga - innanzitutto e dai 
partiti che hanno diviso in ̂  
questi 'anni là respònsàbl-; 
lltà"del governò della clt- • 

i . ' : ' ì j 

Dalla Remington un appello a sinistra' 
Porcelli (Psì): « Riconfermare le giunte »{ 

7 « l ì contributo del PCI per un programma unitàrio di svi
luppo della città > è il tema su cui si svolgerà mercoledì una 

.; manifestazione dei comunisti napoletani. Si tratta di un'as-
' «emblèa pubblica, aperta al contributo degli altri ' partiti 

(democràtici e delle '* forze sociali.. e sindacali .̂per sviluppare 
^'dibattito 'sul< futuro' della 'città"re;per', definire le direttrici 

suVcui 'si. dovrà muovere la nuova giunta 'comunale. r;%.».-^.; 
• ' t'assemblea si terrà alle lore Ì7.3Ò nel salone deUè^coiifeV 
renz» della galleria Principe di! Napoli~(di fronte al Museo 

^nazionale). Intanto si : susseguono':;lé^prése..; di posizione a 
favore della riconferma dèlia giùnte di sinistra. Ieri il còri-

\ sigilo'.-di' fabbrica della Rémingtpn Ràndj\un'aziènda .metal-. 
. meccanica di Napoli, ha diffuso -furi comunicato, fatto proprio 

anche dal lavoratori, dalla cellula del' PCI. dal nucleo azien
dale socialista, al collettivo lavoratori é dal PDUP/ nel quale 
si .sostiene Che «per risolvere i\gravi problemi urbanistici e 
occupazionali di, Napoli, è necessario dare : in tèmpi brèvi 

; un governò alla città ». •;. ? : ^ f -:< '•. ••'•' •'''-.: '••'• •"' 
* Il consiglio dì fabbrica.quindi esprime, un giudizio positivo 
sull'operato della giunta di sinistra Uscente. Sempre per ini
ziativa del,consiglio di fabbrica della Remington giovedì alle 
ore 9.30, Gl'interno della fabbrica, si svolgerà un dibattito 

isu «La sinistra, il governo della città, la lotta per l'occu-
Ipàziohe» con i sindacati. PCI, PSI, DP e PDUP. - . v 
^ Anche dal sindacato pensionati SPI-CGIL di Ponticelli viene 
• l'miHto a convocare. al più presto il consigliò comunale e a 
formare la nuova giunta di- sinistra. Il socialista Francesco 
Porcelli^ infine,- parlando ieri nel corso di uh^assembleadel 

- PSI, ha détto che..-al Comune e alla Provincia di.Nàpoli bi-
- sogna riconfermare la scelta; delle giunte di sinistra. . _ __ \ : 

Nella capitale una manifestazione per la riforma del collocamento : 1:-, 

in massa 
Previsti incontri alla Camera e al Senato e con i ministri - L'inizia
tiva òdell'Udn, un movimento che raccoglie già 6000 persone 

«Andremo a Roma per far
ei vedere e sentire da tutti: 
alla Camera, al Senato, al 
ministero del Lavoro. Passe
remo anche per ì sindacati. 
Non ci accontenteremo di 
promesse o di elemosine. 
Abbiamo delle proposte pre
cise e il governo ci deve dire 
se è d'accordo o meno. E, se 
è d'accordo, allora deve fare 
presto e muoversi ».> .V-JÒ? ••••. 

I disoccupati napoletani 
tornano alla carica. Giovedì 
andranno' a Roma-per discu* 
tere faccia a faccia con mi
nistri ed esponenti di tutti, 
i gruppi parlamentari. Si 
stanno organizzando già dà 
tempo; nella- capitale, secon
do una stima approssimativa, 
saranno non meno di 4-5 mi
la persone. L'appuntamento è 
per giovedì mattina, alle 5, 
alla stazione centrale. «Fa
remo un grande corteo. A 
Roma devono capire che qua 
a Napoli ci siamo stancati di' 
appettare. Sono due anni che 
ci dicono che stanno facendo 
la riforma del collocamento e 
finora non abbiamo vistò an
cora sulla. Gli scandali e gli 
Imbrogli, come c'erano -pri
ma, stanno' continuando- an
che adesso. Prima c'èra Scot
ti,' era napoletano e si era 
Impegnato a far presto. Ora 
c'è un nuovo ministro,T Fo
schi, « non se ne sa più nul
la». . ' ::.-;' ••:•<•-• :•.-.-

Alla maturità magistrale 

Forse già nota 
prima dell'esame 

la versione |H 
: ; di latino - ̂  

Fare che la versione di 
latino per gli istituti magi
strali, tratta da un passo di 
Tito Livio fosse già nota pri-
m» che fosse effettuata la 
piova» ' -:'•-

L'indiscrezione era per' la' 
verità già trapelata sulla 
stampa. In particolare pare 
che una telefonata giunta 
presso la redasone napole
tana di Pae$e sera avesse in
fatti anticipato U testo, poi 
effettivamente sottopósto agli 
studenti nel corso dell'esame. 

A Napoli si preannuhcia u-
na nuòva fase delle lotte del 
disoccupati. Adesso però si 
cerca di mettere a profitto la . 
Sevèra - lezione tratta dagli 
anni in cui fiorivano" le « liste 
di lotta». Nei quartieri e nel
la periferia è nata una nuova 
organizzazione, l'Unione di
soccupati napoletani (UDN), 
che sf sta sforzando di ̂ rac
cogliere, e ^unificare tutti '1 
vari «spezzoni» «gruppi di 
disoccupati. 

'«LTJDN — racconta1 tra 
giovane aderente—non è lina 
"lista.di lotta", chiusa e cor
porativa. Noi slamo un mo
vimento a cui possono aderi
re t u t t i l veri disoccupati di 
Nàpoli e óra ci stiamo dif
fondendo anche nella provin
cia. Abbiamo raccolto già 
seimila adizioni, e non ci 
fermiamo. Cjuanti più saremo 
tanta più forza avremo. Negli 
anni passati le "liste di lot
ta"- si sono fatte la guerra 
tra di loro invece di lottare 
Insieme. Così chi faceva il 
clientelismo, lo ha continuato 
a . fare». \ t . -.-:-.,-•,.•.-•'• .-,.--. ,r;-

X'idea di organizzare una 
grande manifestazione di-di
soccupati a - Roma ' è nata 
proprio dall'UDN, una quin
dicina di giorni fa, durante 
un'occupazione del colloca
mento. La .proposta: venne 
discussa e accettata dall'as
semblea. 

'•• In qùefeti ' giorni si sono 
moltiplicate le iniziative per 
assicurare una vasta parteci
pazione: volantinaggi, mani
festi. incontri nei quartieri e 
davanti alle ' fabbriche per 
parlare con gli operai e 1 
consigli dei delegati. CI sono 
stati anche contatti con la 
federazione CGIL, CISL, UTL, 
tuttavia nessun dirigente aia-: 
dacale parteciperà.alla mani
festazione nazionale nono
stante i disoccupati Io avesse
ro richiesto. A Roma invece 
ci andranno i parlamentang 
del PCI, come hanno assicfe 
rato in un incontro di ^piaF 
che giorno fa. Venerdì una 
delegazione dei dfeocettpatt ai 
è incontrata arxhe eoo ,11 
sindaco ValenEi- che na •-
sprèsso la sua soddisfazione 
per fl fatto che 1 senza lavo
ro di Napoli riprendano di 
nuòvo a lottare tutti insieme, 
senza divisioni. . 

Ma cosa andranno a ente- .. 
dere a Roma? 

Le proposte le hanno di
scusse a lungo ed ora sono * 
tutti d'accordo sulla « piatta- A 
forma». I disoccupati voglio-:_. 
no innanzitutto la riforma. 
del collocamento, per chiude
re definitivamente col capito
lo scandaloso degli avviamen-

. i l ; al lavoro di « favóre ». e 
cUentèlari. A Napoli, si sa, 
ogni anno vengono effettuate 
ventimila assunzioni, ma sol
tanto una minima parte — 
meno. dell'I per cento — pas
sa attraverso 11 canale rego
lare delle graduatorie pubbli
che del collocamento, r 

r Là riforma, secondo 1 di
soccupati, deve fondarsi su 
due requisiti essenziali: sut 
Fanagrafe dei d ̂ occupati, 
per stabilire una volta -• per 
tutte chi è davvero senza la
voro e chi già svolge un'altra 
attività, e poi sulla gestione 
pubblica degli uffici di collo-; 
camento. attraverso la parte
cipazione di disoccupati e 
sindacalisti nelle commissioni 
per l'avviamento al lavoro. • -

m sostanza queste richieste 
del disoccupati coincidono 
con quelle avanzate nell'au-
tunno scorso da CGIL, CISL-
UIL e si ritrovano anche nel
la.proposta di legge del PCI. 

I disoccupati inoltre chie
dono un sussidio per tutti 1. 
disoccupati di 5 mila lire al 
giorno (attualmente è di 800" 
lire e. non viene dato a tutti) 
e , l'Istituzione di corsi- di 
formazione professionali per 
preparare l'ingresso in attivi
tà produttive. 

«In Campania ci sono 1500 
miliardi non speti che po
trebbero essere Investiti per 
ctèarè migliala di pcf.ti di 
lavoro." Oltre al governo la 
nostra controparte è anche la 
Regione Campania. Il suo 
Immobilismo- significa per 
Napoli più disoccupazione. A 
Roma diremo anche questo». 

E se dal governo non arri
veranno segnatt positivi, i di
soccupati - delTTJDN : non si 
scoraggiano: «A Roma, dico
no, impareranno a conoscer
ci». -

l.V. 
Nella tale: « M 
festaztanp di disoccupati a 

Francesco 

Non ricoverarono il giovane 
La magistratura segue la piste indica^ 
telU che picchiarono U ragazzo al norie Traiano-

Ancora ' rivelazioni sulla 
morte def giovane ventiquat
trenne Francesco Pietroluon-

• go ." -•--.<• '-•'•",'•' :- • • 
La magistratura h a emes

so quattro comunicazioni g iu 
diziàrie nel confronti dei quat
tro medici di servizio nottur
no al San Paolo IT 2 luglio 
scorso. \ < •-_-'••/••: :>-V. •*••••v.r.'rx•',• 

1 medici sono Francesco 
Russo, Antonio Mongiello, 
Luigi Vitale, Alessandro Pi-. 
sanL "" • ' • ' • - - " . .-* 

L'iniziativa della magistr^ 
tfli» darebbe cosi ragiorje agii 
amici del giovane mòrti per 
le percosse subite che hanno 
detto' fin dal primo momento 
che al nosocomio cittadino il 
ragazzo l.era stato respinto 
senza alcuna prestazione di 
cura. Questa tesi non àrreva 
però avuto riscontro-presso il 
San Paolo dove non era stata 
trovata alcuna traccia. della 
presenza del giovane.-1 sani
tari avevano sempre negato 
Infatti dì aver vitto un gio
vane con quelle caratteristi
che la : notte di mercoiem 
scorso. • '•'- ,••'•''.•.:•:*>. > ": 
• Scoprire- la verità In que
sto caso è assolutamente ne
cessario. Francesco' ' Pietro». 
luongo dopo poche* ore è'spi-' 

È stato un concerto, non una guerra 
Ma che è successo giovedì sera al « S. 

Paolo* durante io spettacolo di Edoar
do Bennato? Ce stato un concerto, rin
contro di 50 mila giovani con il « loro » 
cantautore preferito, oppure una batta
glia? Si è trattato di una festa o di una 
guerra? 

A leggere alcune cronache — e quella 
del • Roma 9, in particolare — sembre
rebbe proprie che musica, giovedì sera-
non ce ne sia stata. Ci sarebbe stato, 
invece, un •dramma*; dramma che, 
naturalmente, si poteva evitare, come il 
quotidiano napoletano titolava ieri in 

VrpmrUmdo dai danni subiti daWtm-
pianta sportivo U mRoma* scatena, 
lunga tatto Torticelo- una vera a uro-
pria «càccia «He strette». E per far 
quatto, ovviamente, fona e distane 
futa a notizie a proprio assolato van
taggia. n campo di calcio, quindi, sa-
rtbbe « completamente distrutto» «d i 
danni sarebbero difficilmente calcola-
bili, e L'erba praticamente non esista 
ptà — insiste lo tesso quotidiano in un 

ipmtn*. t r larghi tiwttt affhwu tot-

tanto brullo terriccio mentre diffuse 
chiazze di terreno bruciacchiato indi
cano chiaramente i luoghi dove sono 
stati accesi dei falò*. Una battaglia, 
quindi, non un concerto. E autori della 
guerra sai ebbero, naturalmente, mi dro
gati*. 

Quella sera, al «5. Paolo», Cera gen
te <pi* intenta a dar di sgèmeOo che 
a seguire le note di Bennato*. E in 
pia — sempre stando alle cronache del 
• Roma* — \*rtbbmro state rinvenute 
sul campo di gioco anche numerose 
• stringhe*. Se due via due de quattro, 
per M •Roma* ne discende che di con-
certi allo stadio non sa ne dovrebbe pai 
parlare. Tutto molto stgico, quindi. 

ti fatto è che i •dna* che sommano 
i cromisti dot •Roma», son dei •due» 
inventati Iton e «ero, tafani, che a» 
stadio sta •LomvUtam-uU distrutto», 
e — in quanto ai manta erboso — * 
«ero che è bructocchiatm- ma solo in 
qualche pùnto ed in maniera tmtrottru 
che irremarubm*. Dal •dramma» t mot 
• drogati*, poi, tmrombe guati * 

parMftf.' 

svoltasi raltra sera al *S. Paolo* e la 
preseiuto di oltre 50 mila giovani in 
• dramma* e •drogati* significa ten
tare un'operazione tanto meschina 
quanto destinata al faOimento, 

Ma poi. per che cosa si batte S • Ro
ma»? Vuole che non si facciano pfè 
concerti a Napoli? Vuole che non tene 
facciano pia nello stadio? Vuoti che si 
Umili la presema del pubblico sul prò--
Jo? Ma su questo, su quesTuttimm que
stione, sono tutu raccordo. B c'è tanto 
accordo che i nuovi contratti stipulati 
tra il comune e l'Arci per un'altro. 
serie di concerti da tenersi al *S. Pao
lo* prevedono — in una apposita clau^ 
soia — « non accesso del saòbJHco sul 
terreno di gioco. -, •-,-

. Battersi per la difesa 
• sportive — e delle strutture m 

re — è, quindi, giusto. Ma cosa diversa 
fa U • Róma ». quando si tnvenu 
• drammi» e •drogati», •tragedie» e 
• danni irreparabili* par poi uzmlWwt 
che di musica, nel *S. Pooso», non se 

^*»*«» fWe^wwM~¥Ur+ 

>f; §. 

rato' nel suo Iettò; Se fòsse 
vera :là deposizione dei soc
corritori la responsabilità del
la sua .mòrte; ricadrebbe oltre 
che. SUL suol aggressori an-

> che sui medici'cheJgh.hanno 
negato il ricovero. Se fosse 
stato curato in téàipo forse 
sarebbe 'riuscito a - farcela.' 
Per il momento però la magi
stratura ha emesso solo co-. 
munlcazioni giudiziarie. Vale 
a dire che è presto per ave-' 
re una: idea precisa di come 
s t sono svolti iTfattt^Ljunicar 

tròluohgoè stato massacra-; 
to di Dottala sera del J luglio 
e che per le conseguenze del-
raggresskine è morto.. I pre
sunti assassini; starebbero già -
in carcere anche se il fermo 
degli Schiattarella. i due frm-
- ..LS J'i-y'. .-:•:...- V - .^TL ,^ ; 
• . . -: •• ' • • ; - • • • - i~- ì- t 

'„• télli che J hanno fatto a botte 
.'. con' lui quella sera^ non si è 
Iancora tramutato:ih arresto. 

I due si trovano a Pòggio-
reale e la'loro posizione si è 
fortemente^, aggravato dopo 
che si è conosciuto l'esito 
dell'autopsia. Effettuata al se-

" condo policlinico dal ' dottor : 
Pklciocchi, dell'istituto di me
dicina -'legale, l'esame necro
scopico ha svelato le cause 
della- morte del giovane: frat
tura '.e trauma: cranico con 
conseguente emorragia sub-. 
durale. In pratica gM ninno 
fracassata là testa. La vicen-i 
da è ormai nota. La sera dei; 
2 luglio Francesco chiacchie-i 
ravàcon alcuni amici in una» 
strada del rione Traiano. So-' 

_ Pietro Schiatta-1 

cBe'cftn la soà auto co-f 

."--4 
-i-5 

. < -r 

minciò a ,dar fastidio alla 
compagnia., Uno dei giovani 
fu' dà lui quasi ..investito. 
Francesco perse le staffe è 
lo" Invitò à smèttére.^Pietro 
però non aveva alcuna' inten
zione di dargliela vinta e co
si scese dall'auto e lo Invitò 
a. « battersi ». con lui in - uh 
posfò isolato. .T:v -, ., .'..'.-•,.• 

' Ll.però 11 raggiunse anche 
il fratello maggiore di Pietro 
ed entrambi picchiàrdhó di 
santa ragione Francesco. Fu 
trovato li tramortito dà colo
ro. che poi lo avrebbero con
dotto all'ospedale. B q̂ui ehe 
la vicenda si. fa più, .oscura.; 
E* staio o. non è stato re
spinto dal San Paolo' a giova
ne Pièboraongo? L'ultima, ini
ziativa della magìstiatura la-

: scerebbe ' presupporre di si, 

Accordo imfi^,»$!, ^di, Fri » Pduj 

A Pomigliano d'Arco 

Elètto giovedì il sindaco socialista — Possibile 
a Barano' (lschid)r un'amministrazione di sinistra 

/ Giovedì sera ,a. iRpmjgUano. 
d'Arco, • il consiglio còmuhà--

\ le ha elètto .il sindaep. E' , il *; 
socialista' della ' sinistra Ràf- ' 
faele Russo. E' stato eletto 
con i voti di PCI, PSI, PSDI, 7 
PRI e PDUP. Mercoledì-il ; 
consiglio s i riunisce, di . nuo- ^ 
vò per varare la giuhtaT In:j-

Sproposito'"» e astata jgià . rag-\% 
giunta; una intèsa tra i cin- ; ! 
que partiti. La nuova giunta ,j 

- di • sinistra a Pomigliano pò-; : ii 
tra disporre di un più àmpio-\ 
sostegno in consiglio, dòpo s, 
che la DC ha perso 5 se^gi i 
ed.v/jl PSI ha compiuto un 
sensibile passo avanti. La 
nuova amministrazióne, in
fatti, potrà contare su 27 
voti in consiglio. ; mentre la 
precedente disponeva solo di 
21 voti. - > . ,: 

A meno di un mese dalle v: 
elezioni di giugno, la *. pri- ' ' 
ma giunta di sinistra nella ; 
provincia si può .dunque con- -. \ 
siderare praticamente varata. ' 
• Esistono - peraltro • concrete ' 
possibiltà che ; siano riconfer- r; 

. mate àmminisiÌ8^ònì di k;si- ' ', 
i-riistrà^à r^àttajntoòre; dove 
è stato sottoscritto un .accòr
do tra PCI; PSIÌ e PSDI, a 
Boscotrecase - dove , sono - a 
buon punto trattative jxa quer ; 
sti tre partiti, a Quarto, do- ; 
ve raccordo è stato raggiun> j 
to tra PCI, PSI e PRI; Pos
sibilità di riconferma esisto- : 
no anche a - ViUàricca, a 
Grumo Nevano,: a S. Anasta- • 
sia, a Saviano, e tra i pie- : 
coli rcòmuni, a Crispano, a \ 
Pimonte e â  Liyeri. . , - > -

.Vi. sono anche alcuni fatti 
nuovi, i quali dimostrano che \ 
le elezioni, hanno .rafforzato.' • 
le rappresentanze .delle sini- ' 
stré: A, Ischia, dove la~ DC ,; 
ha sempre ; mietuto. maggio-,.; 

.rahzè-'x assolute/ orà^ per la ; 

priina volta esistonorie'V.con-
diziòhi per costituire \ una • 
giunta di sinistra. Si verifi
ca a .Barano, dove PCI e 
PSI' 'hanno là \. maggioranza. 
Una circoslanza^^ a i^oga si •: 

-, presenta anche a Monte.1-'di ; 
Pròcida;" dove, p t ìe -yst-.la' 

jpriiiiji;-in^^ Ì ^ j - e *PS|;:n^. 
siemef^possono ^fòmàré'una ; 

amministrazióne di amstta. 
.' Tra'le ai^\ppssibiiità con- ' 

.crete^ "emerse per U sinistra, ! 
vi è ^quella:-:&:.TrecaBè;r;Hm'. 

. comune recentemente; còsti-. 
tuitò dovè" si è votato per-là 
pririìà Vottà". ed il P C I è jò% 
venuto'subito' fl^ primo'par^ 

-.tifai'.--"-'-- •• — '•*':<?-]-\ '̂V • --5V , 

ÀCicciano 
^ n o v a l e 
assassinato ' 

Ifitóiitré ,:;•'.: 
;̂)|!MaSàva;;,..-; 

:y/y-&. ;%.{ l'i.'iA-.',i±' ;•-•=.. :; 

Misterioso quanto af fera-
tp omicidio ieri nel primo 
pomeriggio a Cicciano. Un 
manovale di 34 anni, Giu
seppe Marrone è stato uc
ciso con una scarica di pi
stolettate in pieno viso da 
un killer che l'attendeva a 
via Libertà, mentre rinca
sava. dal lavoro. •-_>•-

Il Marrone, sposato con 
Giovanna Catalano ' di 25 

, anni con ; tre figli in tène
ra età;; incensurato, pare. 
conducesse^ una esistenza 

? pressòcché L« irreprensibile. 
Anzi, a dire la verità, la 
vittima del feroce' aggua
to pare godesse di grande 
stima, da parte dei suoi 
molti amici in tutta Cfccia-
no, dove abitava in via 
Caserta 118.'Oscuro dun
que per .'óra. il motivo che 

- può aver spinto qualcuno 
a tendergli addirittura un 
agguato pòi rivelatosi mor
tale. Né, a quanto finora 

'. risulta, pare .v i ; siano te
stimòni oculari dell'assas
sinio. :.••:•'. \:- -'-....• "-.;'_ 
.Difficile .naturalmente 

i sondare fino a ~ che pun
to ciò. risponda a verità, 
oppure sia il risultato del 

'clima di omertà che . a 
Cicciano. come ,in tutto il 

i Nolano ha purtroppo radi
ci .profonde e radicate. 
L'ignoto pistolero ha con 

, tutta probabilità sparato 
per.uccidere: il Marrone 
.risultava, infatti, colpito in 

.. pieno. iyisp.V<e ; a l . petto. - Sul 
posto sono immediatamen-
te soprag^unti il colonnel
lo CaJderarp, jcomanaanie 

:dèl gruppo Nàpoli Due e 
fl.capitano Curatoli. Dopo 

' i primi. rìL'evi del caso fl 
pretore di Cicciano ha pér-

; messo la rimozione dei ca
davere trasportato poi 
presso la sala mortuaria 
del cimitero cittadino. 

IN FEOERAZiOME 
Ore 9 comitato direttivo! 

; Pianura ove 17,30 attivo sul
l'assetto ' del- territorio con. 
Donise e JEUano; -Afragoia, 
ore 19 riunione zona feste 

.dell'Uniti, con VelardL, -
MARTEDÌ' ':-•:•:;. 

Casoria ore 18 gruppo prò*. 
•statuale.-/ \~ ' •; 
iN FEDERAZIONE 

Ore 19 assemblea dì zòna 
sun'imziattva politica ; con 
BassoUno e Vozza. 
FESTIVAL DEGL'UNITA* ': 

Venerdì; In federazione, ore 
17 J0, attivo provinciale dei 
segretari di seadoce e del re
sponsabili di sona. All'ordine 
del giorno TiniztaUva di: lot
ta del PCI; la campagna per 
la stampa comunista e il f ê  
stivai provinciale dell'Unità; 

; • ' » - • . - :-' ; ' • 

pai-

. :'"v .:'.-":•' 1 

• •.-• i . : v - j .:•: - . - . - . 

:|a rivista ; ^: 

militante . 
di battaglia .; 
politica • 
e ideale V! ; 

aperta al ". 
dibattito sui 
problemi ' V- -.•".'. 
interrii, e f: 
internazionali 

•..- -r >v: -•>;•» ^ec~ 

esposizione permanente 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica.. . 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 
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% Una riunione regionale del Pei 

di lotte edi 
iniziative 

:i< 
Partiranno da domani tra operai, disoccu
pati e; sfrattati • Adeguare le, strutture 
del partito, un intervento di Sassolino 

,Y Accompagnare al lavoro 
politico la riflessione. E' 
questo il compilo che si 

- prefìggono i comunisti del
la Campania, ed è secon-

• dò questo stile che si è 
svolta la riunione dei se-

' pretori delle zone della re
gione e ; dei responsabili 
protmiciaji dell'organizza
zione del partito. All'ordine 
del giorno > temi su cui ha 
discusso il Comitato Cen-
troie e quelli che riguar
dano più da vicino le strut
ture del partito. 

Una discussione attenta. 
. vivace. L'ha aperta il com
pagno Bagolino.'-

t II voto espresso V8 giu
gno merita un giudizio 
equilibrato — ha comincia
to Sassolino —- bisogna cer
to valorizzare la nostra te
nuta,- il trenta per cento 
e più che raopresentiamo 
nel paese, il : fatto che 
continuiamo • a mantene-

" re aderta una •:- prospet
tiva politica. Jda bisogna 
essere consapevoli che an- -
che la discussione sulla ' 
prospettiva resta aperta e 
che essa è resa più diffi
cile dalle vicende d\ que
sti anni*.- U~ -•• •'!- =S-" n: 

..•••« Mai come in questa fa
se la lotta meridionalista 

. ha bisogno — ha continua
to Bassolino — di un'oppo

sizione di ampio respiro; 
inetta e ferma, ma di dm* 

pio respiro», e Program- . 
• matica, politica e proget

tuale » ha aggiùnto. Pro
prio su questo il compa-^ 
gno Bassolino si è soffer
mato a lungo. 

• - - « Dovremmo stare atten
ti stavolta molto ai conte- : 
nuti -—ha detto — all'ana
lisi '•> che facciamo dèlia. 
realtà italiana; fénenao 
presenti i punti di crisi 
certo, ma anche la cresci-

' ta di alcune zone del pae
se. Ma bisogna cioè ac
centuare il dramma, né ••• 
bisogna gridare al caia- \\ 
stràfico. E soprattutto ave- i 
"ré punti fermi». y ,"•';; "" \ 

'" " * Il •* primo -^-Ìia' conti
nuato —' è l'unità a sini
stra. Soprattutto ora che i •'. 
rapporti' con A -compagni 

^socialisti non sono sempli
ci è tanto più necessario 
praticare éon convinzione 
questa linea », -•' 

Ma il compagno Bassólì-
. no nell'introduzione aveva . 
a lungo parlato dell'adegua 

- mento delle nostre strut
ture di partito alla nostra. 
forza e ai problemi che i 
tempi nuovi ci pongono. È 
su quésto si è soffermalo 
maggiormente la riflessici-.'« 
ne dei compagni. Il punto . 
di riferimento è stato il 
documénto della 5. com
missione del comitato cen
trale.' '•':: : ;rJ.-i ;,' 'i';._ * 

. e C'I un problema di raf
forzamento . détta "vec
chia" struttura del par
tito? ~ si è chiesto Bas
solino —. evidentemente 
no. - Le nostre strutture 
vanno riformate nel senso 
indicato dal documento: 

~ le zone devono essere fi " 
punto di riferiménto per 
l'approfondimento e la di
scussione deua nostra lìnea 
politica; bisogna estender
le e generalizzare e oc-

l eompagnare a questo la-
\VOTo quello dell'estensione . 

e del rafforzamento delle 
strutture di massa*. 

Bassolino ha fatto prò» 
poste concrete. 
v «Si tratta di tenere que
sta sede — cioè la riu- ' [ 
nione dei segretari di za- \ 
na e dei responsabili di 
organizzazione — come se
de permanente di discus
sione e di.- iniziativa di 
massa. Ma sowattutto si 
tratta di rilanciare piatta
forme di zona, concrete, 
legate ai bisogni reali del
la gente. E ancora lavo- < 
rare per una leva di qua
dri rispondenti alle nuove 
esiqenze del partito*. 

Su questi problemi molti 
sono stati all'interventi dei 
compagni. Saporito, Velar-
df. Vozza, Tubetti, Russo. 
Daniele, Di : Munzio, Di . 
Martino, Coscia, Limone, ; 
Cotronico e Figliuolo. 

« L'unità delle zone é 
molto più forte della loro-
diversità — ha notato Sa
porito —. ecco perché è 
necessario far pesare di ; 

'. più ' le zone nella discus- ; v
: 

sione politica regionale », v
t 

« Non partiamo da zero 
:-y ha-sottolineato Vozza, 
responsabile < dell'organiz- • 
zazione i napoletana del 

' partito •— quandi) discu-. 
;, Uomo delle zone, né ogni 

volta che discutiamo blso- * 
gna farlo su tutto. C'è uh 
lavoro avviato, bisogna ar- ; 
rkchirlo .e potenziarlo*. \' 
Una riflessione comune, a '/• 
motti... interventi è «fata \ 
quella che riguarda gli ag
glomerati urbani che van
no spesso sotto il nome di 
grandi e mèdie ; città. 7 
è Póngono problemi di ri- 'y 
flessione — hanno detto 
Vozza, Limone e Vetardi ::/ 
— ed è per questo che 
c'è da fare una distinzio
ne fra le zone cittadine 
e quelle dèlia provincia ». ' 
Quello che attende > co- ; 
munisti ^campani ora '.. so* hv 
no mési di grandi' lotte. ; ; 
to. lui -annùMiatà .l&tssòW^ : 
ni)'-nelle conclusioni,. '.,'..-,,"?"^ 

«I disoccupati e i Gióva
ni; ,gli sfrattati 9 fl,vrorxo 

: btéma dèlia casa; la clas- ; 
se operaia; questi tono i -

: temi su cui rilanciare la -
nostra iniziativa in onèsti ' 
giorni ». Si comincia la 
settimana ' prossima: dir.:.'-' 
scusatone sotto ogni fab- \'. 
brìca sui provvedimenti ;. 
ingiusti del governo è itti 
ruolo che deve svolgere 
ora la classe operaia. Sv- ,' 
bito dopo bfsemblee politi- -.\ 
che di zona per la preva-.-. i 
razione di prograiftmi mol- • 
to concreti. In questa set
timana dobbiamo tendere ••-• 
tutti gli sforti del partito L 
per organizzare lotte di 
massa, dotate di una for
te cirica "proposftftxi sui . 
temi dell'occupazione, gio
vanile wnàitiituìto; della ;; 

casa è deaii sfrattati; d*t-
Yaaroindustria,' i'A ci* " 
deve: essere, agaianfo — 
ha cohclufo Bqsso)ìno '— '/. 
il lavoro eh* dobhfymo fé-
re in direzione della ere- • 
scita deVé dSsociaziont^di ~ 
mossa: la ConfroTfìcafnrf. 
là Leoa bracciantile, le or-
gn"ùr207»on? ^ei disocrii-
poti. Senza di esse ti la
voro sarebbe .monco ». .. 

-*.».•-• • « f*-*' -» ' 

Una famiglia-bene di Salerno 

Picchiàho la colf 

la 
ina: ora 

Ad ogni errore della ragazza i maltrattamenti più duri * La 
giovane ha 27 anni - Intervento dell'ambasciatore del suo paese 

SALERNO — Quando l'impu
tato : porta un cognome im-

. portante e vanta numerose 
: amicizie, ai sa, è sempre un 
imputato scomodo: è ti caso 
di due coniugi della Salerno 
« bene », Renato e Giuliano 
Paravia, denunciati dalia loro 
colf — una filippina, Eufemia 
Ebron di - 27 anni — per 
maltrattamenti e lesioni. Ma i 
due che abitano ~ a Sala 
Abbagnano, il quartiere più 
esclusivo della città, ed ap
partengono alla famiglia che 
ha firmato V un incredibile 
numero di ascensori, venduti 
in tutta italia — ricevono dal 
magistrato soltanto la conte
stazione delle lesioni. Rimane 
pertanto inascoltata la ri
chiesta di contestare ai due 
coniugi anche : i maltratta
menti, come senza risposta è 
la domanda di spiccare un 
ordine di cattura. Ma il caso 
è cosi grave? 

« Certamente — . afferma 
Licia Cicchiello l'avvocatessa 
che difende Eufemia Ebron 
— e la cosa è ancora più 
assurda se si considera la 
storia, nei suoi particolari ed 
il fatto che è ambientata nel 
1980».. A chi si sente raccon
tare i tre mesi trascorsi da 

. Eufenia Ebron in casa parar 
via sembra v di ricordare 
qualcosa di non molto dissi
mile dalle scene del famoso 
« radici». Chiamata dalle Fi
lippine attraverso una .agen
zia scozzese, Eufemia Ebron, 
arriva in casa Paravia < 

Nel primi tempi i coniugi 
Paravia trattano bene Eufe
mia la ragazza impara f a. 
disbrigare le faccende di casa 
e è rendersi utile. Poi tutto 
ad un tratto, ai primi di a- ' 
prile, in particolare Giuliana 
Paravia cambia atteggiamen
to, seguita dal marito. Il mo
do usato r dalla padrona - di 
casa per rimproverare la ra
gazza ha dell'incredibile: ad 
ogni mancanza, ad ogni ma
nifestazione di imperizia del-" 
la - giovane filippinai la si
gnora "Paravia" le" torce" i ca
pelli tanto da portar via ad 
ogni tirata, uria ciocca. Poi, 
come se non bastasse, la piz-V 
zica, là tiene a digiuno, ed; 
alla fine, dopo che Eufemia 
Ebron ha .già, cominciato a 
scrivere qualche Ietterà chie
dendo aiuto. arrivano. anche. 
le botte con il guinzaglio del 
cane. Alla fine una mattina 
dopo die è stata presa con 
violenza per i capelli e butta
ta con la testa.contro il mu
ro ripetutamente. Eufemia 
Ebron scappa di casa, chiede 
aiuto e implora chi la soc
corre di chiamare l'ambascia
ta del suo Paese a Roma- Per 
sua fortuna interviene imme
diatamente la squadra mobi
le. Il dottor Giuseppe Ance 
arrivato di corsa a Sala Ab
bagnano con una volante, la 
carica sulla macchina ancora 
in stato di choch e la porta 
in ospedale dove i medici 
potranno riscontrare le lesio
ni inferte. Cosi ora agli atti 
c'è anche un eloquente refer
to medico. Immediatamente 
arriva da; Roma l'ambasciato
re delle Filippine e la fac
cenda diviene cosi una sorta 
di caso internazionale. ~ 

agli Incurabili 
il delegato «gambizzato » 

£ *>£ "•/• i ' i ^ i-, • J- : 

81 sono purtroppo aggravate le condizioni già assai cri-
tiene di Tammaro Cirillo il delegato sindacale di un can
tiere edile di Villa Lltemo, «gambizzato» a fucilate l'altro 
giorno in casa sua da uno sconosciuto sparatore. 

« Cirillo è stato infatti trasferito Ieri mattina dal reparto 
rianimazione del Cardarelli dov'era ricoverato da giovedì 
scorso al reparto Isolamento degli « Incurabili ». 
* Al Cardarelli era stato sottopostò, tra venerdì e sabato 

a ben due interventi chirurgici che gli hanno comportato 
l'amputazione totale dell'arto sinistro, dilaniato dalla sca
rica di panettoni di un fucile da caccia. 

A complicare le cose era intervenuto Infatti un Insidioso 
e finora inarrestato processo di cancrena. 

L'infezione ha finito per rendere necessari 1 due inter
venti chirurgici e l'asportazlcne totale della gamba. 

A quanto pare però tutto ciò non è servito, almeno per, 
ora, ad arrestare il processo di cancrena. 

La preoccupazione manifestata dai sanitari è appunto che 
l'Infezione possa adesso attaccare Irrimediabilmente gli or
gani vitali. Al momento ih cui scriviamo non ci sono svi
luppi di rilievo sul fronte delle indagini. Pare, per óra 
confermato, comunqi'A il ritrovamento di una pistola a due
cento metri dall'abitazione del Cirillo, della quale bisognerà 
stabilire con precisione l'appartenenza. 

Sale a 4969 il numero degli operai a cassa integrazióne 

:-*!'<<f" •• r ; i 

Si tratta del 12 e del 14 «• La situazione sempre più drammatica 
tra rappresentanti delle province di Torino, Caserta, partiti 

Assemblea 
e sindacati 

CASERTA. — La Direzione INT 
DESIT ha deciso di mettere. 
in cassa integrazione anche ì 
lavoratori dello stabllir/ento. 
n. 12, da lunedi, e quello n. 
,14, a partire da mercoledì, 
n nuovo provvedimento ' ri
guarda, quindi, 1750. lavorato
ri. Contemporaneamente, an
che alia Indesit del Piemonte, 
andranno In cassa Integrazio* 
le le maestranze degli stabi
limenti n. 5 e n. 7. A Teyerola, 
da mercoledì, in pratica sarà 
chiusa tutta l'azienda, infatti, 
là cassa integrazione ormai in
teressa 4969 unità. La situa
zione è seriamente preoccu
pante, le responsabilità gra
vissime. • - '•• 
~ Ma una còsa è certa: ì po
sti di lavoro alla Indesit non 
devono essere toccati. Questa 
l'affermazione di primo piano 
che ha permeato tutti gli in
terventi dell'appassionata as
semblea, svoltasi venerdì ad 

, Aversa, per iniziativa '• dell' 
; amministrazione provinciale 
di Caserta ed alla quale ha 

aderito l'amministrazione pro
vinciale di Torino ed U sin
daco di Orbassano, sedè di 
un'altra fabbrica Indesit, ti 
compagno Fulvio SperU. L'In
troduzione è stata svoltu dal 
presidente dell'amministrazio
ne provinciale di Caserta il 
de Giuseppe Buco die ha det
to tra l'altro che e dalla que
stione pare emerga con chia
rezza che «i intende adottare 
il principio che il profitto, in 
Italia, va conseguito con in
vestimenti contenuti e attin
gendo sopratutto a transitori 
vantaggi locali. E' stato chie
sto, alla Indesit, se l'ammini
stratore delegato vuole emet
tere nuovi fondi; se è stato 
approntato un programma di 
sviluppo per l'elettronica civi
le; se è stato approntato un 
piano più aperto e flessibile 
nella produzione degli elettro
domestici; se, per l'elettronica 
civile, sono state effettuate o 
lo saranno scelte capaci di 
rendere i prodotti più aderen
ti alle richieste del mercato. 

L'azienda su tutto ciò non ha 
ancora fornito adeguate infor-
uiasioni». In seguito, è inter
venuto il presidente delia pro
vincia di Torino, compagno 
Giorgio Solvetti, l'assessore 
provinciale al Lavoro di Tori: 

no, compagno Giovanni Mer
cat ino e il sindaco di Orbas
sano. 

Hr.ino inteso cosi portare la 
loro solidarietà.alla lotta de
gli operai casertani non solo 
a quelli della Indesit ma a 
tutti l lavoratori, come ha det
to il compagno Salvettl. Fra
gorosi applausi hanno suscita
to le parole del sindaco di 
Orbassano, il compagno Sper-
tl, anche lui operalo della In
desit che ha affermato: «Da 
Torino slamo venuti a dirvi 
che siamo pronti a continua
re la lotta insieme con voi. 
Mai come in questo momento 
di massiccio attacco alla clas
se operaia dobbiamo prosegui
re uniti». 

Infine fi compagno Nando 
Morra, intervenuto a nome del 

gruppo consiliare comunista 
della Jleglo.ie Campanula, ha 
denunciato la totale assenza 
dei rappresentanti del governo 
regionale; « È' assente non so
lo il presidente Cirillo -r' ha 
detto '— ma anche il presiden
te del Consiglio regionale e 1* 
assessore al Lavoro. La Regio
ne Campania deve smettere di 
essere la regione dei fanta
smi. Propongo che tutti l la
voratori delle fabbriche colpi
te da provvedimenti di cassa 
integrazione siano presenti a 
chiedere garanzie e impegni 
cencreti al Maschio Angioino 
il 9 luglio, quando si riunirà 
per la prima volta il nuovo 
consiglio regionale». 

Nel documento di'"' sintesi 
dell'assemblea è stata ribadita 
la critica all'azienda per la 
mancanza di un programma di! 

intervento ed al governo che 
non ha mai svolto un program- < 
ma settoriale. E' stata conso
lidata l'intesa tra le due pro
vince affinché insieme si trat
ti e si facciano pressioni ^ < 

13] Nessuna pietà per chi bussa 
•^i^èl^pttì^ij soccorso 
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Fabrizio Feo 

La truffa ai danni della coop « Fede e lavoro » 

Intascava stipendi <fasulli> a nome di 
colleghi assenti: arrestato daila Mobile 
Alfredo Di Meo, di 34 anni, era ricercato dal marzo scorso 
Era riuscito ad appropriarsî  itî ^ cinquantasette milioni 

n^ *~^a\~ ^fj*1"*-* -* 
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• Le rondini non volano più 
La colpa è della Mobil Oil 

Cara Unito, 
avrà certamente valutata, 

la moria delle rondini nel 
nostro paese dovuta alla man
cati» di insetti nell'aria • 
varie sono le ipotesi avan
zate. Comunque una cosa è 
certa: l'inquinamento atmo
sferico. -•-.-

. Ora che il caldo si avvici
na noi abitanti della sona 
Parrà, Ponticelli, San Giovan
ni a Teduocio e ione limi
trofe. certamente soffriremo 
di aria inquinata e tra tutte 
le cause quella di maggiore 
portata è data dalla raffine
rìa della Mobil Oil di via 

delle Brecce. Infatti < i :• gas 
che vengono liberati nell'a
ria rendono l'aria irrespira
bile e sulle persone malsane 
specialmente e sui bambini 
in particolare le malattie al
l'apparato respiratòrio pur
troppo aumentano. Ma anche 
gli scarichi a^ mare, ' nono
stante le apparecchiature 
messe in essere non riescono 
a trattenere le scorie ed i 
liquami che infettano il mare 
ed ina uinano tutta la costa 
del golfo di Napoli. 
- Ma - è. -proprio necessario 
che la raffineria della Mobil 

, Òli debba stare in una zona 
" diventata'bramai cehtKrabi-
- tato? Perchè non là si spo-

sti . in «ohe interne e lonta-
: ne-dagU abitati? ,NegU altri 

paesi del Mondo le raffine
rie sono "ubicate in zone lon

tane dagli abitati, da noi in 
Italia ed a Napoli in parti-
colare, si deve invece vivere 
tra fumi ed esalazioni che 
rendono l'aria pesante, mal* 
sana ed irrespirabile. Prima 
che avvenga il peggio penso 
che Lei debba promuovere 
una campagna di stampa che 
sostenga il trasferimento del
la Mobil Oli ed anche di al» 
tre industrie dal centro abi
tato in zone lontane dagli a-
bltati e questo potrà anche 
favorire il flusso turistico a 
Nàpoli "di cui tanto ha biso
gno questa nostra bistrattata 
città:- ---•-"-—•.•-"••"•-—----" *--;•.".-.:-

© una necessita 63 vita per 
tutiC vu«ni|U . ed *tódustrie\; 
Non le-pare? '.,-,' , . "-^A~ 

-•' NUNZIO MIRABELLA 

Q Ec^ un centrò ^rr| 
j bambini cetóbrolèéì 

fe- f. 
Vili 

Aveva truffato per anni la 
sua azienda, intascando ben 
57 milioni in assegni circolari 
falsamente intentati a dipen
denti fuori servizio. Era n?r. 
seguito già da alcuni mesi da 
mandato di cattura: Ieri mat
tina, u trentaquattrenne Al
fredo Di Meo è state piaste» 
to dagli agenti della motti* 
al cenando del dr. Del Duca 
ed assicurato ella giuntisi* 

L'imbroglio fu acoperto già 
un armo te, n Di Uso ara 
dipendente della cooperativa 
«Fede • pf©fO» elnii tfwra 
nel esuere degli appaiti dine 
pulisse ne* grandi ««ti 

ditt*«gnj^«JJgJJj» 
f emlmfta. Pepo iS5f 'M Ti 
VOTO DI Me* età nueetso » 
oonqvietam una P g g g g i ** 

r ^ à 1 » ^ ^ 
addetto, a esento &&* f * 
deUcaf STtmo *lh *m& 
iMtoisf .sTt jwypetti *+£ + 
ra lui msosana che centtoV 
lava gli àxlptndt aidipwtsn 
ti. le singole situazioni lavo
rative e contributive. *ra lui 
«H. mnterialmente si occupa-

e di ritirare méterialmeme U 
danaro dalle banche. 

Di questa delicata funzione, 
il Di Meo si sarebbe abbon
dantemente approfittato fino 
a perpetrare una vera e 
propria truffa continuata ai 
danni della cooperativa. «T 
fumato sarebbe stato accerta
to dopo un lungo e punttgUe* 
•e esame degli incartamenti, 
effettuato in prima persona 
dalle stesso presidente della 
««operativa. Raffaele Battista, 
«s i marzo 19 il DI Meo, riti
ro m —igni circolari al 
Banco dt Papoii. Si trattava 
pntUtumme degli stipendi. 
DI questi paio no 
tJiottivaavtnto solo i l i , 
«ondosi iHttfaftponto m 
% rimanenti novo, por wn va
iolo di 3 mWoni e 4M «soa 
Uro, Erano appunto ffl ssv, 
eagnl intesutt a dlpendofni 
eHe però erano assenU dal 
lavóro e non avevano eatttto 
a i alcuna remunerazione. Da 
aj«afto episodio, riialoade A 
ritroso, le indagini dot prsst-
ionte doUà «Fede « lavoro», 
misero allo scoperto llncre-

questo stesso illecito espe
diente ' l'infedele dipendente 
era riuscito a sottrarre alla 
sua azienda ben 178 assegni 
deolari, per un totale in lire 
di ben §7 milioni. 

Dopo un anno di Indagini. 
•corvo, «cattò affi
ti mondato dS cav 

Finora poro U Di Mao 
insetto a lonasrol ino-

peribile. Addtrtttom. 
ricercato, st era fato» 
voRo vivo for >ettfww. 

•* a 
aver 

fato 1 
For acetuffarto gU 

«sba aisoflo hanno 
o 

noatra 
n n 

rlozeitl a stabfllio OB 
ooh M odio» 

fl putenti» su on altare 
relativo appunto a tato eo*> 
marcio. Ma a ptaaoa Carlo 
Terzo, 11 luogo deirappunta-
«noMo, il DI Meo ha trovato 
gli agenti che lo attendevano 

lo manette pronto. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica f raglio 
IMO. Onomastico Maria (do
mani Claudio). 
CULLA 

ET nato il primogenito dei 
compagni Tonia Velardo e 
Ciro Sepparioa. Ai compagni 
giungano gli auguri dei com
pagni della sezione Togliatti 
di Pompei. 
ABBONAMENTI ATAN 

Si comunica che fino al 
1» settembre 1980, l'ufficio 
abbonamenti, sito nella Gal
leria principe di Napoli re
sterà aperto al pobbùco sol
tanto nei primi tre giorni 
e negli ultimi duo giorni fe
riali del mote. 
FARMACÌE DI TURNO 

Ascensione 30r «in ScMpn 25: Stl-
YÌWV dì Oliai* S. rmmtft vin 
Petrarca 105. Pnrtnt vie Dacvntis 
45. Manin, vta 5. Donato 80. 

DJBJ Carmina 3. S. 
larso Caroline 14. ». 

via Medina 62; via 
mia 174. fMtpMacaJinriaf vii Ro
ma 305; cno VìrL Emanuela 245. 
Alatala, p a n dì lava 10. S. 
Umane: via Trìnwnan 130. Vicariai 
Calata Penta Casanova 30: S, An
tonio Abate 102; via Firenze 29. 
Stette: vìa 5. Teresa il Mwaeo 106. 
S. Carle Amane 5. Maria ai Mor
ti 186; via Parìa 124. OM AaaV 
nab Colti Aminet 74. Vaniam • Ara-

via Scarlatti 85; via L. Gk>r-
•0 ; via 0. CvmUiiw 18? via 

Clee 305; I. tmv. Nuova CameMo-
H 104. Paertemltae vìa C Ouilio 
M: via Carltne 21. Plmnm vìa 
Provrwdale 18. BaymBi vi>_ Acnm 

via N. Puaalumli 2/c 

Cara: Wntto," - ;^; :
:'v ;:i';, ;r• 

l'Aasociaziona Volontari per 
il recupero del potenziale li
mano (AVRPU) con sede e 
centrò di riabilitazione in 
& Maria C. Vetere (Caser
ta) presso la ex caserma Fio
re, costituita da genitori di 
bambini cerebrolesi (spastici, 
mongolòidi, ritardati menta
li eccì. per il terzo- anno 
consecutivo, anche per fl 1980 
ha stipulato un contratto con 
alcuni esperti (Arthur San-
dler e Sandra Brovm) degli 
istituti Domah di Fhlladèlfla, 
che portano avanti con note
voli risultati (in Italia. Bra
sile, Australia e Venezuela) : 
gli studi che da più di 30 
anni Domah va facendo sui 
bambini eerebrelesì. 

In base a tale contratto 
questi specialisti Terranno a 
Napoli una seconda volta (di
fetti "una prima Torta sono 
venuti nel mese di aprile) 
a fine ottobre miai di novem
bre per visitare e prendere 
in cura persooalmento bam
bini affetti da teli lesioni ce
rebrali, coadiuvati in ciò da 
una équipe napoletana che 
si sta specializzando, a spe
se deU'aosoclasiooe, eoa cor-

e. Onv. • Teda corno S. Giovan
ni 641. 9*T* vìa Viotti 99. JU^ 

via Vm. aannnunlt'll; via Moovn 
Tempio S. Pietre a Patìemo. a«*-
oene via Epoma* 489. Odatene • 
in^tenaNn - rudantei vìa Napoli 
48 - Piscinola. 
FARMACIE NOTTURNI 

Zea» Canate «in Carducci 21» 
Riviera di Cbiaia 77; vta MerflnW 
finn 148. Caanm via »an»n 348. 

di 11. Anii inn l u n Onate 71. 
Vicaria • San tiinniii pan JNn-
lionate 76. Pnajl umili pam Ga
ribaldi 218; Cauta Ponte di Ca-* 
sanava 30; Staz. Centrale eorso 
Lucci 5. SteOar via Feria 201. San 
Carte Afoanrvìa Materdei 72. Cel
li Anrimh Colli Amino; 227. Vo-
amra • Ama*On» via O. fmOana 
37; vìa Mariiani 33. Bomaont via 
P. Grimaldi 76, fanrlpntni. B A I 
M«rc*Antonio Colonna 21, 
vìa poca d'Aoste 13. 

174. Cfchlini - Nwnmiia - Pia* 
•atei tao nteaaM 26 - MerlannlU. 

vìa Acte 28. PnanZteo« vie 
s: • ' • 

si frequentati annualmente a 
Philadelfla. 

Data l'assoluta inefficienza 
ed insufficienza di strutture 
riabilitative per bambini ce
rebrolesi nel ecntrr>«udVquev 
s u associazione, che non ha 
fini di lucro né contributi 
'Pubblici, intende offrire un 
servizio a quei genitori con 
tali bambini che spesso o so
no ingannati ò sono delusi o 
noq sanno a chi rivolgersi 
peri tentare qualche cura ria
bilitativa che potesse consen* 
tirei a| lóro figli «.inserirsi 
uh domani normalmente, nei 
mondo della scuola; del lavo
ro écc: senza ulteriori emar
ginazioni. ,\ ' 

Perciò chi avesse intenzio
ne di usufruire di questo ser
vizio e della visita speciali
stica da parto di r questi 
esperti americani che verran
no prossimamente (fine otto
bre-inizi novembre) a Napo
li. per infornwtfiont appunta
menti eoe, ìpò zaettneal m 
contatto con la iséstm asso
ciazione o esilfondo ài BO-
stro indirizzo o telefono***, 
entro la fine di gtagQO 0 dt l 
mese di settemore ai eo-

Slenti numeri tflnionfc*: 
1/7433027 (dopo l i IT) O 

081/7407461. -.\--}7. 

Cara Unità, 
se un medico si ammala di 

notte di. norma non va in 
ospedale; ma ^ se un male 
improvviso e tenace travolge 
ogni norma il povero medico 
bussa alla porta del «pronto 
soccorso». Alle 3 e mezza di 
notte due medici si portano 
ai «Pellegrini», o, meglio, è 
la moglie che ha portato il 
marito.. Non sono ; giovani 
medici, sono anziani e nel
l'arte medica l'anzianità fa 
professione. Prima di bussare 
avevano' avuto tutto il tempo 
di pensare sull'opportunità di 

.rivolgersi, di. notte ad un col
lega sconosciuto. Ma un ma
lore improvviso che potrebbe 
salire a imprevedibili- gra
dienti si controlia in ospeda
le ?è au queBo/dei: «Pellegri
ni » èra caduta la scelta' non 
per••suggestione templare. \ :• 

I medici-pazienti si presen-
teno, l'infenniero,va a chia
mare il medicò otorino. Si 
attende. Arriva il dottorò é 
Sembrerebbe un malato. se 
non fosse per il camice bian
co infilato sopra il pigiama. 
Certamente non ha gradito la 

visita , del colleghi e subito 
mette in evidenza 1 segni del 
suo comportamento lontano 
dalle norme del giuraménto 
di Ippocrate. Con un filo di 
voce, si sentiva soffocare, il 
medico tentava di dire la sin
tomatologia del suo stato» ma 
l'otorino non lo lascia finire 
perché forse già sa tutto e 
dopo un'osservazione .dice. 
qualcosa che seccamente si 
riassume: malessere nervoso. 

- La collega, moglie del me
dico-paziente, trattenendo .una 
vipera mordace che vorrebbe 
farle gridate « sèi tu che 
sembri . un pazzo travestito 
da medico, con questo pi
giama, ecc.», si limita civtl-
-roente a dire che la gente ha 
ragione quando dice che non 
"c'è un'oncia di ; pietà per «ht 
bussa alla poeta del- « prónto 
soccórso». •-..•. •>' T • 

La notte è ancora buia e ì 
duo- medici amaramente 
commentano la traumàtizfaui-
te esperienza che certamente 
non coinvolge la classe medi
ca ma è un fatto accaduto 
all'ospedale dei Pellegrini net
te notte dei ». maggio. '. 

QI/IACP Rilavori ; 
;«f«al"rione Cavour di Barra 
Cara. Unità, ••'••.:-/:^f:-- •'•'••• t 

i sottoscritti, inquilini e prò-; 
prietari dell'isolato rione Ca
vour-Barra, chiedono allo 
TfrCJp di oooososre quando in
tende iniziare 1 lavori di ri-
oannnwnto deUIntero isoiato, 
tenendo conto 4ella fìerieolo. 
sita m cui Tersa tutto U fab-
bjicàto. OU1 àQocal che si 

-i aa^B^a^^r^^^r^^^ . • v i s a v ì . .n^^^ar^voa^amn . - ̂ e^re^n' ̂  . ^ ^ ^ 

trovano sul terrazzo ad ogni 
pioggia si allagano, le crepe. 
nei muri diventano sempre 
più vistose e diventa perico
loso per l'incolumità degli a-

; « t t B t t i g ^ - ^ - / ? •; - -v 
- Inoltre nelle scale e sulla 

facciata del fabbricato furo
no iniziati due almi f a i la-

TVOW e poi eeoposi. Tenga 
to ch« i soddlttl muri 
non si fatervieno co 
se ne cadono a' posi od al
lora tién basterà più 
n*ro fl paiazso na 
rà farlo nuovo, a risulta che 
ITAC»* h» gtà ntanssato dot 
fondL Perchè non iniziano i 

lavori? Sappiamo «Ho esiste 
una vertenza taa l'ZACP è 
1 proprietari par stabilirò chi 
debba pagar* i lavori ini8iatt 
o poi sosiiesi. • 

- : L'Istituto in qualità di eri-
te puboueo, in considexazio-
ne che è ancora ptopcUsariò 
di molti alloggi e tenendo 
conto che lo stesso sig. pra-
tore di Barra lo invitò a Ini
ziare subito i lavori di risa
namento e restauro, dovreb
be provvedere " tempestiva-' 
mente. Facciamo appello al 
pforidnyiU deUlstitttto perchè 
voglia' disporrò con la mas
sima urgenza gli atti neces
sari per darò inhdo «* nwo-
ri, fermo restando fi. diritto 
di dótto iotanto eli rivalersi 
votoo i proprietari ejoolora il 
giudizio In coeso dovesse loro 
d u e torto. •_ 

IL OMCTATO INQUILINI 
« proprtotar» Is. N. Rione 

c Cavour - Barra. . 
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Nei: guaì • fino, «rfecoflè : la società ?di< • cafeio 

una passione 
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I tifosi rumoreggiano,la stampa difende i tre moschettieri — Ricordi di 
-una squadra di calcio à metà tra il potére politico e la passióne popolare 
lif^HijiM/. . :/•« •.'; } j . i :v : ; 

Salerno è • sdraiata lungo 
U- suo mare maleodorante, 
avvolta dai grigi, il tràffico 
come pietrificato^ là gente 
disorientata e ' avvilita dalle 
stranezze del tempo. Soltan
to là tribù dèi tifosi rumo-
reggia, , lancia segnali . di 
nervosismo, sembra immune 
dall'apatia che domina in 

r città. Di questa tribù la Sa
lernitana è la regina attacr 
cata, offesa, tradita, in at-

; tèsa, di• un D'Artagnan che 
la salvi dal disonore. A ri
pudiarla potrebbe essere il 
re-presidente ; Cestano del
la lega semiprò, che ha ge
nerosamente spostato al 15 
luglio la data del, ballo Zina
le. Non è un gioiello cauta-

. mente regalato ad un aman
te a turbare i sogni della 
regina, bensì 400 milioni di 
debiti da onorare e impegni 
per .400 milioni ancona, ga
ranzia* di futuri comporta
menti più • decorosi. ^ .... 
• Ma già una puntuale cam
pagna di stampa annunciai' 
arrivo dei tre moschettieri 
con i soldi necessari ad evi
tare.l'onta: Enzo Grieco, Mi
chele Pastore ed Enzo Pao-
lUlo. Il tambureggiare con il 
quale U sistema informativo 
propone* i tre moschettieri 
come *l'unica soluzione og
gi possibile » dimostra chia-' 
Tornente come, ci siano am
pie zone .della tifoseria gra
nata che si rifiutano di di
menticare ciò che hanno rapr 
presentato Paolino,Grieco e 
Pastore. E' ancora fresco il 
ricordo di una notte del feb
braio : scorso^ vissuta ' dalla 
città còme un dramma col
lettivo, durante la. quale per 
10 milioni arrivati con due 
ore di ritardo, si è sciolto cò
me neve, al sole il. già esiguo 
patrimonio della Salernitana. 

Per uria manciata di spic-

Valert, Il primo a sinistra, quando giocava nel Cagliari, ha 
sfruttato la situazione di crisi7 dèlia'Salernitana per otte
nere lo svincolo d'autorità ;_-' 

aiòli là società è 'stgia'mèssa 
in mora,' .tuffi i calciatori di 
sua proprietà sonò rientrati 
in possesso del loro cartel-^ 
linof. giocatori, r come"2ando-: 

nà e yàlèri, hanno potuto òf-. 
frirsi sul mercato al miglio- ' 
re i offerente.: Gli stéssi -diri- :. 
genti che ieri hanno evitato 
di sborsare 10 • milioni : per : 
completare la sómma neces- ; 
saria a. saldare gli arretrati 
che hanno prodotto la moro-' 
sita, 'oggi]ne tifano 'fuori 800 
ributtandoli^sul tappeto, vèr-] 
de di un gioco'che non cono-: 
sce regole. Il'gioco è andato. 
sempre cosi. < Se guardiamo 

al^-Salemitànacorne a^un 
giocò /còtletìipo? nel h quale 
non è impegnato saio il: cal
ciatoremg, : il tifoso ed fi jdi-

, rigerite."< risultano - evidenti te 
trasformazioni che ha subito 
negli anni, la fórma del gio
co. Fino all'alluvione del '54 
la Salernitana si propóne co
me un tranquillo gioco di so
cietà. , Dal '54 i processi so
ciali ed economici subiscono 
una:, forte ; accelerazione. I 
presidenti più significativi 
della Salernitana sono l'inge
gnereCapano^ proprietario 
della Epméstrà,/ legatissimo 
a De Martirio, e i fratèlli. 

Uiuiìr/it.ir}'4-'\yt;i n/ò 
Gagliardi. 

Negli anni, '60, sostanziai- . 
ménte disinteressato Menna 
della Salernitana, assorbito 
dalla sua politica delle strut- '. 
ture e delle '• infrastrutture, 
sono i Gagliardi a capire per 
primi che la Salerniana è a 
Salerno. il medium più impor
tante. Pasquale tenta di es- ' 
sére eletto deputato ma fal
lisce. Michele diventa consi
gliere comunale a pòchi.voti 
da Menna, dopo aver azzec
cato il colpo grosso della prò- , 
mozione in B.j: • / 

La meteora di Michele Ga
gliardi passerà velocemen- '.. 
te inseguita dagli assegni a 
vuoto. Chi sulla scena com
pare per non più scomparire 
è, il tifoso, • protagonista di 
storiche , invasioni di campo 
e manifestazioni di massa. Il ... 
gioco diventa > UH . gioco di 
massa. Ma è nel:'75,.con V 
accoglienza. trionfale. che i 
i tifosi ; riservano M Pietro 

: Esposito,. presidente di una 
cooperativa di facchini a , 

• Milano di massa dei tifosi. 
gonismo di massa dei tifosi. 
Al mito consumistico del cal-
ciaioré^divo si sostituisce 
quello della squadra e della 
società. T.;- _,-• 

%•-.-, Nascono e si sviluppano, 
\ come funghi clubs granata 
^^che /raccolgono? spinte \cón-c 
JI' traddit torte :. una modèrna 
/[siridaèàlizzà'ziòriè 'dèi • consu

matori s'intreccia con là 
r creazione di-^nuclei di tifosi 

di professióne*disponìbili ad 
ogni avventura: Tutti i tèn-

[] fativi di ridurre la comples
sità del fenomeno vengono 

..; tuttavia sconfitti: travòlta la 
••'.=• oculata gestione x Vessa che 

punta ad una programmazio-
•'•• ne da piccoli passi progres

sisti fino ai tre moschettieri. 

' i Michele Santoro 

!-') 
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L'acquistò di Marcò Ricci un àf jfare. Per chi? 
; u -, '". : - • . . - . . . 

Un Paolo Rossi del basket 
inizia a sognare 

Ì . I . Ì 

e 
CASERTA — Quando tre 
giorni fa è giunta a Caser
ta la. notizia che « lui » si 
era fratturata una mano, la 

- sinistra, in allenamento, tra 
• gli addetti ai lavori è calato 

il. panico. « Ma sarà mica 
una cosa seria?», si chiè
deva qualcuno preoccupa
to. « Al diavolo — impre
cava qualcun altro — vuoi 
vedere che : pròprio adesso 
deve smettere di giocare? ». 

Dopo qualche ora,' poi, "sa
puto di preciso quel che era 
accaduto, è tornata l a ' cak 
ma. E negli ambienti della 
JUve Caserta, agguerrita 
formazione di ; basket, si è 
ripresola guardare -in alto. 

vtSu Marco'Ricci-—'21 ahhU 
-, 2,06 per 98 {chili, nazionale ' 

,.^olimpiònico dì^allacahestro".'; 
' • — a Caserta' ci: avevano piiri-' 

tato, proprio tutto.' Giovane 
tra i più promettenti delle 
nuòve lève" di céstisti, acqui-

. stato per .400 -milioni (una 
cifra assolutamente * rècord 
per- il basket). dall'Acqua 
Fabia di Roma, Marco Ric^ 
ci dovrebbe: essere, almeno 
nelle intenzióni dei suoi di
rigenti, il perno e la. mòlla 

- a t t o rno alla quale costruire 
- e poi lanciare in alto — in 
serie A — la nuova Juve 

; "Càsertal" ~~r 

1 Delle polemiche - suscitate 

dalla grossa .cifra spesa per 
acquistare il giocatore, i di-, 
rigenti-della squadra non si 
preoccupano. « Ricci . è '. un 
investimento — v ripete mo
notonamente ^Gianfranco 
Sarti, l'esperto general ma
nager proveniente dalla-Si-
nudyne. Marco è giovane e 
ci consentirà, di-puntare in 
alto ». Su di' lui, duriquè,-
gloca iiutte le proprie,.car- ; 
te senza alcuna risèrva T s 
intéro staff dirigente dèlia\ 
Juve Caserta. - - ^ -•-•• 

S i t r a t t a d i un" gruppo ag
gressivo e smaliziato alla 
cui guida c'è Giovanni Mag
gio, presidente ''della Ca
mera-di Commercio di Ca-
ièrtài imprenditore, edile, 
tra i ' maggiori finanziatori 
— fino as.quaÌcheVgÌomoifa,£ 
— dèi * giornale "«* ti 'diàrio »,v 

legato a doppio filo ai pò 
tenti ambienti democristia
ni ' della provincia. E' Jùi 
.che "apre la «borsa»; ed è 
lui che ha tirato^fuori, sen
za nemmeno fiatare,. i 400 
milioni spèsi .per l'acquisto 
del Paolo Rossi del basket. 
• Ne?li ambienti legati alla 
società di pallacanestro si 
dice che ; il' presidènte; non • 
sia quel che si suole defì- " 
nire un mecenate. «Maggio, -
se non c'è guadagno; non 
muove una lira », sostiene -

chi : conosce l'imprenditore. 
, Ed ,è. per questo che'ci si 
, è:cnie3t^.da.più parti,' qua 

le. pòssa èssere il guadagno 
di tutta l'operazione. Deha-

• ri. pare proprio di nò:.Sé 
: anche * il basket tira — è 
= tira* forte .in provincia di 
• Caserta ;—. e. se: anche ha ] soppiantato quasi dèi tutto 
il calcio in. cima alla scala 

! delle'preferenze /degli ^por-
bivi locali, non pare si" pòs-

i sa affermare 'che* là palla-
icanestro porti-denari.'Si ai--
i ce, piuttosto,> che il: guada
gno ; che - Maggio * ricaverà 
dall'operazione. RiccÌ-?Juve 
Caserta, .potrebbero essere 

: politicò. Le schiere; dei* ti : 
i fòsi, -infatti,' si fanno sem
pre :,più- numerose*e >— -per 
fare un solo esempio •-- non 
è ; un.- mistero per nessuno 
che Achille Lauro proprio 
attraversò . .la presidenza 
della ;sqùadra di calcio del 
Nàpoli-, rafforzò non poco 
la'propria posizione di'léa 
der politico: -sv : ; ;. v : ; 

Maggio -tenta con la Juve 
Caserta la stéssa scalata? 
E'; difficile; dirlo, com'è dif-
ficilé prevedére se la cosà 
potrebbe riuscirgli. Per óra, 
comunque, il basket tira; 
Marco Ricci fa sognare tut
ti e il '^presidente, natural
mente, gongola. . 

'•'. 
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Stasera allo * stadio S. Paole •Wì 

Edà 
si 
il Gàritàgirfr 
Là manifestazióne è uni delle maggiormente 
spohsoriziÉate • Giro d'affari mastodontico 

i Una graziosa hostess si ih-
.trodUQe, nella" hall dell'hotel 
i San Germano, gira intorno lo 
! sguardo e garbatamente invi
ata i presenti a seguirla. Di 
; incanno, dopo aver, seguito u-

: • no strano itinerario attraver
so corridoi ed ascensóri, ci si 
i ritrova tutti, stampa, fotogra
fi, manager e cantanti sul 
bordo' di una' incredibile pi-

/spina prèsa a-, prestito per 
• l'occasione: da chissà quale 
;pellicola< hollywoodiana stile 

. 'anni, quaranta: Là fauna è 
• dattero sfrifirofare; ^Avvenenti 

' \fanciulle si aggirano un.'po' 
•dovunque/è gli organizzatori r, attentissimi non perdóno ''ti-
\n'oùcasione - per - presentare 
agli increduli giornalisti ì'uU 

'• timo prodotto («. un. succèsso 
-sicuro»! diàono X della loro 
• scuderia-casa discografica. -\-.. 
\/ Uivijnancabiìe -Oouffet 'fro-

•neggia infine sul-lato lungo 
: del'•".. .rettangolo acquatico, 
.. distraendo :i più/, maggior-
''•" niente inclini alle tartine ed 
'ai.còcktaits/ché' non'ài Ma-
: lepassò ò ài Sebastianelli di 

turno';. Nasce còsi ,<• còme co-
sturne " insegna una' delle ma
nifestazioni'- maggiormente 

': 'sponsorizzate'? e > pubblicizzate. 
: dèti'arinò.'lt'.budgetè:dàw'e-
rp tàaf}toàgntlcQ± Jnia/ si/ sai 
in Italia: d'estate Jeà.cóse van
no fatte per bene: É fintra-
montabUè Vittorio' Solvetti ce 

: la métte tutta,' tt reinventa il 
Cantagiro, i gli applica Veti-
chetta '80, e. via per tutta la 
penisola a far festa e_soldÙ. 

';•{• Partenza a Napoli,.e la co
sa potrebbe avàarire casuale. 
Ma no?<fè pronta la risposta: 

. « Napoli è una città incredi
bile» v>. giù Ja. solita solfa, 
«una^cìttà in cui un) giorno 
puoi i rotarti centomila pèr
sone in ' uno stàdio, ed il 
giorno • dopo appena • quel 

'-- migliaio, per farti iniziare lo 
spettacolo ». .Le ragioni non 
appaiono molto convincenti?* 
Non importa nulla, « l'impor
tante è dare impòrtania,- e 
qui 'ce n'è.davvéro} tanta. 

'/Lo spettacolo, quello .vero, 
quello ufficiale, ci sarà però 
stasera allo stàdio, quello so
lito, r ma stavòlta Ci dicono 

. opportunamente vietato nei' 
suoi ingressi sul prato. L'or
ganizzazione .. napoletana è 
patrocinata dal « teatro ten
da Partenope » protagonista 
injìiscuso di tutte le manife
stazioni canore • nella nostra 
città. -Il programma è estre
mamente vario e prevede il 
soddisfacirnento: di tutti i 
gusti e le esigenze. Show-
music ; con " ' gli . Uropai i 
Tantra/ la Peter Jacques 
Band, Anna Oxa, i Decibel, 
Truciolo, viola Valentino ed 
altre amenità dèi genere. Ma 
anche PFM. Ron. Gianna 
Nannini, Ivan Graziarti e l'in
téressante cantautore Mimmo 

Cavallo. Annunciato all'ultimo 
momento anche » l'arrivo del 
fratellino cattivo dei mostri 
sacri Bee Gees. E' ' prevista 
infatti una breve apparizione 
anche, di Andy Gibb,. prove
niente. in volo nientemeno 
che da S. .Vincent. Il diver
timento è quindi assicurato, 
e le polemiche sviluppatesi in 
città dopo la recente disav-
ventura-,«betihaiiànà'r>,ci au-' 
guriamo non tengano là gen
te lontana dallo stadio. ,; 

Stefano De Stefano 

Gli appuntamenti di 
«Estatea Napoli » 

Concerto [ 
-•" Oggi, alle ore 20,30 nel cor- \ 
tile del Maschio Angioino 
concerto sinfonico corale di- \ 
retto dal maestro Giacomo -
Maggiore - con la - partecipa-, 
zione del basso Carlo Cava, i 
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*M* nm.n.iy mutttvtntm 

>i'.T < « ? I ' - Ì " . - . T -

vK:v :-iV^TEAtRlr i . i;--: ;^.'\ ; 

STADIO S. PAOLO . 
..•;j-H': Teatro Tenda Partenope pre-

: senta alle ore 21 ,15: « . l l .Cao-
'taglro » -orsariFzzato ' da ^Vi t to -

- i. rio Salvetti. Colteboraiione Cor-
* tef-Àìes-Milly" Cari ucci e Claudio 
ICecchetti. Presentano: Roberto 
3 Benigni, Alan Sorrenti, Ron,. 
'.Ivan 'Graziani. " - . - . -

SAN C À R L O ; - . ?" 
RìpOSO z'/\J;ì -'•/'••.'•'•":•- . 'C .-_ 

CINEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M IV I» A- , Gràauo. 19 

\ 4 Tal. 682 .114) 
. -Gli anni strusacnti, con F. Tra-
- 1 versa • OR • 
MICRO (Via dei Chiostro • Tal. 

> 320 .870) ••'•_•' 
' ' ' Chiusura estiva- * 
NO KINO SPAZIO " '-..*'-. - c 

iOre 17-19-21: Adery rose \ 
Ore 23: I l tocco dalla medusa, 

tcon R. Burton - Dr 
RIT2 0 £ U A l ( T d 21A.S10) 

) Bratti, sporchi a cattivi, 'con N. 
-i\Mantrédi - SA ( V M 1 4 j - -̂  

CINEMA PRIME VISIÓNI 
AUAOIR (Via Paisieiio Claudio -

Tel. 377,.0S7) 
Chiusura: estiva '--. 

A C À C i « > i i l ù r ^ / 0 . « 7 l ) 
R'iaantiM, con. A. Celentano -. 

ALCTUNfc t V Ù LO—aairo, - A" -
Tei. 406.375) ' - - : •'<•-• ' - • * < • > • 
Ouaato rompe mia atoalia. con 
A.- Girardot - S 

A M 6 A » C l A I O R I (Via Cnapi.. 2 3 
TeL 663.12S) . 
SfMa {sternale, con H. Fonda -

ARISI U N ( l e i . 377.3S2) " 
Ooalla aperca dostK*, con L. 
Marvin - A ( V M 1 4 ) f r 

ARLECCHINO ( l e i . 416 -731 ) 
Giallo a Vencda, con" L. Fani -
G ( V M 18) •-:•-

AUGUS1EÒ (Piazza Duca d*Ao-
' sta Te! 415.3611 

-. Sojaaéra volante, con T. Milian -
G 

CORSO (Corso Mertdrooata Ta> 
•ÒHwo 3 3 9 3 1 1 ) *' i -*- ^ 
Macabro,' con L ' B a v i - 'H .T ' - . 

f>£LLL PALMfc ( V I C O M Vetrarie -
Tet 418.1341 _-. . — , 
Chiusura estiva 

EMPIRE (Via P. Gi«r«aM • Te l» 
Ione 6 8 1 3 0 0 ) 

. : 4 Mosche di velluto ori*io. con 
M. Brando - G ( V M 14) 

EXCEL5IOR ( V M M I M M O - ?«•*. 
. tono 268 4 7 » 

L'wcc^o daHe piume di crìstaHo, 
con T. Musante - G ( V M 14) 

M A M M A ' (Via C Poano. 46 -
Tel. 416 .938) 
F«9e di mexzanotte. con 8. 
Davis - OR 

FILANGIERI (Via Ftlaweteri. 4 • 
TeL 417 «37) 

- A qoakono piace caldo, con M. 
Noci - C 

• «Qualcuno volò «ut .IÌNK) d«l cùcùlo'•»] (Amédoo, Arh«-
rìca. Corallo) 

# « Quella aporca dozzina * (Arjaton,- Ròxy) 

FIORENTINI (Via •«. 
Tei. 310 .483) , : > 

. ' Rootolo • Roaao, con S. Reeves • 
••--SM.o-:v;"> :^;->-.- ••-• -":-'^ 
M E t R O P O U T A N < V » CMaaa -
• t a l . 418 -880) ; 

J •- 5 dita di ' violania. con Wtng 
.Ping .? A • . . . - " . - .- '•>-"•.- ?•"•' 

PLAZA (Via KarkakarV > - - Tata» 
fono 370 .51») •.-.-•-. -
L'Homo dalla piatola d*«fO, con 

- G. Mohner - A ".', •-. \:'.\..:'. 
;ÉÓJIT (Tal . •• 3 4 3 . 1 4 » ) / . / / ^ - r / : 
'•-.-' Qòella spoica • doaalai, n o L 
;•. M*nrW;-: A - ( V M 1 4 ) ., , -i~ > . 
: SANTA L M C I A - ( V i a - i . ' Urda;" 6 » 
^ j t a i . ; . * i^7^K-.-- .w-.-;-<c;- ."•-" •/'--->v. 

Ifioattia," con : I . Papas - OR" 
TÌTANÙS (Coreo Novara, 37 - To-

.12») - . ' • • T • • 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO. (Via Ai 
no 6 1 9 3 2 3 ) 
ZoeaM llalacaart. con t. MeCul-
loch - DR ( V M - 1 » ) 

ALLE GINÈSTRE (Plano Sa* V». 
tale Tel 6 1 6 ^ 0 3 ) 
Hair. con M . Forman • M : 

ADRIANO (Tal . 3 1 3 3 * 9 ) ' 
Ol fa t t i iman I l i , con G. Gam -
DR ( V M 1 4 ) -

AMERICA l l a t l t l AaajaiiM. 3 -
TeL 2 4 8 3 8 2 ) -.----

• V L U N I - ( V i a Conta di Rovo. 16 

, Sopar rapina a Milano , 
• C R N I N I ( Via Bernini, 113 •, Te-

' '•• Chiusura estiva '-'/-J'{. ."':""• '''''/:' 
'- CASANOVA- ' (Coreo Gàriteldi '•'• 

TaL 2 0 0 ^ 4 1 ) • • : * ; : > ' ^ ^ - ' v ' >." 
^Opjpr ,BoanaH: '^^ ^.Y;?-.A?':-;:> 
CORALLO (Piazza C. ti Vico ; • 

. O a o k n w ' v o l o sol, nido del 
. cuculo, .con J. ^Nìcholson - ' DR 
; ( V M ' - ' I A ) - - " , / ' - ' - ' i• ' ;•; V ; ; - ' • ' - ; • 

D I ÀléA ( v ia L. 'Gióréaao - - Tara. 

;.^-Mé*-«r7.»a*>-^..','; ';-v^'.'_' 
- Ohm la mano, con A, Celentano- :• 

. E. Móntesano - .SA • : - - ; - - . . 

Ta l» . I D E M ( V w . S . 
; fono 32Z.774) ' 
i Corpi baamai -
EUROPA ( V m N K M a 
! TaL 2 A X 4 2 J ) - V V 

- I Chiusura estiva -. -
G L O R I * « A » (V lo 

, . ì - Tei.- 2 9 1 3 0 » ) , 
; Cuor di Leone, a Patina d'Acciàio : 

4 » ' 

2 5 0 

GLORIA « f a (Ta l . 2 » 1 . 3 0 » ) 
.' t - Chiusura estiva -.'-.. 
LUX ' (Via Nlcotara, ? i 

. •• 414J !2J> . : ' ; t ; ; 

: Braco Lea R aòparcampta 
M I G N O N t V m 
; Tel. ^324.8931 

TRIPOLI (T *L 7S4w*8\3a) -
J Lai-liceale, con <à . -Guida , -Sexy 
• ! . ; ( V M : i 8 ) ; : ; . . . . : _ 

ITALNAPOLI - (TaL- 6«aV444> 
- U :mma: doil 

con D . . Moses -
• . • * L ' ^ Ì W P . ' ' - . : : . ' ' : . ' . - ' • 
LA PCRLÀ lT«i 7 6 0 . t 7 . 1 3 ) 

f Chiusura estive . ' ' ' 

MAtSTOSO (V ia 
ToL 7523442 ) ; 

. La eofdatessa allo 
novre, coti E. Fanech - C (VM 

. - • 1 4 ) . v . - - - . ' . ' „ • , ; , . , - ! - c 
MODERNISSIMO i v ( v i a 

t a l . 3 1 0 . 0 6 2 ) ' ; 

Infamo, di D. «Areentò - - DR ' 
(VM 14) :: .';. • i 

PIERROT (V ia P l i f r U a l o Otta. 
TaL 7 9 , 6 7 3 0 2 ) : , • 

fotooeaJco, con R. Poiaet- '• 
to - SA ( V M 14> 

POSILUPO . (V ia PosUlle 6 6 • 
TaL 7 6 3 4 . 7 4 1 ) '. . 

Là foga dà Akatraz, -" con : C 
Eastwood - A" J • 

OUÀDRIPOGLtO (Via CavaJleajart 
- T o t 6 1 6 9 2 5 ) 

L'Infaraalerè di notte, con G. Gui- ; 
d a . - C ( V M 1 4 ) 

VALCNTINO «TaL 7 6 7 3 S 3 6 ) 
Fila «a torcere, con C East- : 

• ••'" wood • A - •_ . . - • 
V ITTORIA (V I» PìacItaiH. • . T»>^ 

Intana 3 7 7 3 1 7 ) ,.; 

lo,^con JC NfcliolaoA *' DR - j V a j ' 
J. 14) . . £_ r •'* 3 -• Vi '{ :*.-? 
A M E D E O ^ CVh» M e l i è u i . -; 6 # 

/ . . TaL.SR0.266) . _ 

a, con J. Nkholson - DR 
( V M 14) , < ; - - - : / 

ARCOBALENO (Tal. 3 7 7 3 6 3 ) ; 

ARGO - ( V a À. Pejana, 6 « Tow-
224 .764 ) 

ASTRA (Tei 2O6.670J J 

Barrctt - Or ( V M 1 4 ) ' 
AVrON (Viete aeon 4 

TaL 7 4 1 3 2 3 4 ) . 

con G. Wildor - SA . . , 
AZALEA (Via Cornane, 2 3 - Tote-

fono S1».2O0) . 
Chiusura estiva 

dallô  parte di chi parte 
: > : • « - ; 

miLLE 
i • - • * • . . 

NAPOLI - Rtvasfo ol CWala. B * - Taf 
-*i 

1 t\T _4 - i ; . ..-• 

• » \ ft > 

n 

}. li préjr. Don. u n a 
" DOfctNTl e SPtClALÌ51A DSRMOStPtLOPATIA imtVBIISfTA 

NAPOLI - V. 
Aria 

«, 418 (tptrwa »aR*à) TaL » i » * R » ( 
Rama, 112 - Tei. 22,7» 3 3 (tnartal 

•^essfsmai 

I prpgraiTiiii] 
di Napoli 58 

^ ^ . fcV-*. . - l _ . . _ 

ORE 16: Film: 17^0: Rubrica I quartieri; » : TjlUine n o 
tizie-18,10: Film (L tempo) ;eaM0: UtUme notiate; 19: 

sul fatto del giorno; »:" TCteèra (replica). 

a N C M A MATCRDEI (Calata Fan-
iy - ..... 
matti vanno la 

con f Charlots • C 

^OGGIair 

ARLECCHINO 

G1A110 

VENEZIA 

Mm 
:- T S ^ .^ -^ '~' • - - C ' - ^ ^ - - r - - "^ > ~~; .^~Z i.'- ~J>. - r 

http://760.t7.13
http://TaL.SR0.266

